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L’oro scende a 
15.580 lire 
Sale il dollaro 

L'oro è «ceso Ieri ■ quotazioni di 585 dollari 
l'oncia (In Italia 15.580 lira II grammo). Il 
dollaro si è ripreso. Continuane pressioni spe¬ 
culative sulle moneto. A PAG. 4 



Sì accumulano pesanti motivi di tensione mentre Carter studia altre contro-misure 


ONU il duro 


Fallita 


tra Washington e Mosca di Wnidheim in Iran 


Tutta la destra americana ha accolto con soddisfazione il blocco dell’accordo 
sul Salt 2 - Gli Stati Uniti hanno chiesto basi all’Oman e al Kenia - Carter 
ha parlato ieri notte in TV - Gromiko: sono affari interni dell’Afghanistan 


Nei prossimi giorni dovrebbe tornare all’ONU dove l’Ame¬ 
rica chiederà le sanzioni - La crisi è rimasta al punto- 
di partenza - Scontri sono scoppiati a Teheran ed a Qom 


La Direzione del PCI 


Energia 
inflazione e 
guida politica 

Dichiarazione di Chiaromonte • Critica alle mi¬ 
sure dei governo - Lo sciopero - li caso Giannini 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Comincia 
al Consiglio eli sicurezza il 
dibattito suH’intcrvento so¬ 
vietico in Afghanistan. Esso 
è stato sollecitato da quaran¬ 
tatre paesi tra cui gli Stati 
Uniti e la Cina. L’obiettivo 
è far passare una mozione in 
cui si chiede il ritiro imme¬ 
diato delle truppe sovietiche. 
E’ molto dubbio che lo si 
raggiunga. L’URSS infatti 
ha diritto di veto. Nel caso 
quasi sicuro che lo eserciti 
si do\Tebbe andare all’As- 


Poiemiche 
sui temi 
internazionali 
Un incontro 
Craxi-Cossiga 

Dichiarazioni di Berlini 
guer - Mercoiedì dibat¬ 
tito aiia Camera - Slitta 
il Comitato centrale PSI 


RO^f.\ — L’aggravamento del¬ 
la situazione internazionale 
sta diventando materia del 
confronto \ politico interno. 
Mercoledì prossimo ne di.scu- 
terà la Camera dei deputati: 
la decisione è stata annuncia¬ 
ta ieri nel corso della confe¬ 
renza dei capi-gruppo, dopo 
che era stata sollecitata una 
risposta del presidente del 
Consiglio o del ministro degli 
Esteri alle interpellanze e al¬ 
le interrogazioni relative all' 
Afghanistan. Ma i temi di po¬ 
litica estera in questi giorni 
sono entrati anche nel dibat¬ 
tito interno della DC e del 
PSI. in un momento delicato 
della vita dei due partiti. 1' 
uno proiettato verso la sca¬ 
denza del congresso naziona¬ 
le. e l’altro già in clima di vi¬ 
gilia di un Comitato centrale 
che dovTebbe risultare deci¬ 
sivo (e che sarà spostato — 
come è stat-o preannunciato 
ieri — di qualche giorno). 

Essenziale è vedere ade.sso 
che cosa si può fare, e quale 
funzione po'^.sono svolgere 1’ 
Italia e l’Europa, per far 
fronte a un quadro internazio 
naie sempre più preoccupan¬ 
te. Con una breve dichiara- 
'zione al TG3. il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha ribadito la 
posizione dei comunisti: « Con 
l!é decisioni di Bruxelles — ha 
'detto —, con Vintervemn mi¬ 
liare sorielico in Afghanvilan 
e con la deci’fione dì sospen¬ 
dere la ratifica del trattato 
Salt 2, oltre che con la grave 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


semblea generale. Ma non è 
certo E’ possibile invece che 
tutto si esaurisca in violente 
bordate propagandistiche tra 
i delegati di Mosca e di Was¬ 
hington e che la convocazio- ' 
ne deH’Assemblea generale 
venga lasciata in sospeso co¬ 
me pedina in mani america¬ 
ne nel caso la tensione tra 
Stati Uniti e URSS dovesse 
aggravarsi. 

Allo stato delle cose non 
si vede come essa possa es¬ 
sere attenuata. Da Mosca gli 
attacchi a Carter si fanno 
molto aspri. Sembra quasi 
che il Cremlino, con un cal¬ 
colo che può dare risultati 
opposti a quelli sperati, ab¬ 
bia deciso di tentare tutte le 
strade possibili perchè l’al- 
tuale presidente non venga 
rieletto. Carter, a sua volta, 
continua a mettere a punto 
con i propri collaboratori al¬ 
tre misure di rappresaglia. 

Si parla di riduzioni delle 
vendite di materiali di alta 
tecnologia, di restringimen¬ 
to delle linee di credito, di 
riduzione del personale di¬ 
plomatico a Kabul e a Mo¬ 
sca, mentre il Pentagono 
starebbe studiando i bisogni 
della Cina in fatto di arma¬ 
menti necessari a fronteg- i 
giare l’URSS. 

Carter ha illustrato ieri 
notte (le 3 del mattino, ora 
italiana) in televisione le 
misure che la Casa Bianca 
intende prendere per rea¬ 
gire agli avvenimenti di Ka¬ 
bul. Nessuna anticipazione 
del suo discorso è stata fat¬ 
ta fino al momento in cui 
scriviamo, ma c’è tutta¬ 
via una certa preoccu¬ 
pazione per lo sbocco di | 
tutte queste misure. Ieri il i 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha dichiarata di non 
sentirsi pronto a stendere il 
« necrologio della distensio¬ 
ne ». E’ però un fatto che 
l’atmosfera è profondamente 
cambiata. La richiesta di 
rinvio della discussione sul 
Salt 2 ne costituisce l’indi- 
ce più grave. Essa è stata ac¬ 
colta con grande soddisfazio¬ 
ne da tutta la destra ame¬ 
ricana che viene seguita, a 
questo punto, anche dai so¬ 
stenitori della necessità del¬ 
la ratifica. Ma questo non è 
il solo sintomo del peggiora¬ 
mento dell’atmosfera. Lo 
stesso dibattito al Consiglio 
di sicurezza rischia di ina¬ 
sprire la situazione. E se al¬ 
cune delle misure vagliate 
da Carter dovessero èssere 
adottate, con il sostegno de¬ 
gli alleati degli Stati Uniti, 
essa si farebbe assai pesante. 
Senza contare che si conti¬ 
nua a parlare della possibi¬ 
lità di riduzione delle vendi¬ 
te di grano alI’URSS la cui 
richiesta ha raggiunto que¬ 
st’anno il livello record di 
ventidue milioni circa di 

Alberto Jacoviello 
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Il premier 
salviamo 

Dal nostro inviato ! 

L — « E’ (ro/i/io firato i 
per coni Intiere che In polilicn I 
ili ili\lenùone è fnllita. i\on 
clolihìnnin pcrinellere che la di- 
slensionc ven^n lùpiìtinla. an- 
lite se la politica ilcirURSS 
non ne facilita il successo a 
breve termine ». Con qne'la 
prinlenle iliclnnr.i/.iono, ben 
lontana dairictei-isino delle 
|ire<e di posizione anicrirane 
e atlantiche, il premier olan- 
ilese, il doinocrì<Uiann .Andrea* 
Van .Agt. ha sinleliz/.alo la po¬ 
sizione del suo go\erno stilla 
silna/.ione mondiale in seguilo 
ai falli deir \fghani^lan. Ri¬ 
spondendo alle domande dei 
siornaiisti al termine «Iella 
riunione «lei Con*igli«i «lei mi¬ 
nistri di gio\e«lì sera, \'an Agt 


olandese : 
il dialogo 

ha escluso che il go\erno 
«lell'.Vja abbia «lisriisso il 
« snpperimento » americano «li 
li«iicollarc le Olimpia«li «li M«i- 
sca. « La questione non è al¬ 
l’ordine del piorno », ba «let¬ 
to secramenic il premier olan¬ 
dese. 

I.a cautela e requilìbrio di 
lina tale posizione riflettono 
lo stalo «l’animo del paese e 
«Ielle sue forze poliliclie, prcoc- 
eiipatc soprattutto «Inlle «Iram- 
maliche minacce ’ che pesano 
sulla pace nel mondo in se¬ 
gnilo alla sralata «li ritorsioni 
e ronlroritor«ioni innescala 
prima «Inlla «ierisione ' «iella 
NATO «ni missili, poi «lalla In- 
\asione so\ letica in Afghani- 

Vera Vegetti 
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Dal nostro inviato 

TEHERAN —- L'inaspettata 
conclusione, con un clamoro¬ 
so colpo di scena, della mis¬ 
sione di Waldiìeim a Teheran 
(dopo un colloquio di quasi 
due ore, giovedì sera, con il 
Consiglio della rivoluzione, il 
segretario dell’ONU ba deci¬ 
so nella nottata di lasciare la 
capitale iraniana ed è iti ef¬ 
fetti ripartito alle 7, ora lo¬ 
cale, di ieri mattina) lascia 
la crisi tra Iran e USA al 
punto di partenza, cioè senza 
apparente via di uscita. Si ri¬ 
corderà che appena poche ore 
prima tl portavoce dell'ONU 
aveva detto ai giornalisti che 
non era fissata < alcuna sca¬ 
denza » per il ritorno a New 
York e che Waldheim era di¬ 
sposto a fermarsi « diversi 
giorni ». 

L’improvvisa partenza ha 
smentito ieri questa ottimisti¬ 
ca previsione ed ha segnato 
al tempo stesso Vinizio di una 
giornata caratterizzata da un 
brusco acuirsi della tensione 


sul piano interno, con un sus¬ 
seguirsi di manifestazioni an¬ 
tiamericane e con il verifi¬ 
carsi di scontri a Teheran tra 
« feddayn del popolo » e mili¬ 
tatili islamici e a Qom tra se¬ 
guaci di Shariat Madori e dV 
Khomeini. 

I due aspetti della giorna¬ 
ta non sono certo isolati l'uno 
daU'altro: il modo stesso, in¬ 
fatti, in cui è stata affron¬ 
tala la missione di Waldheim, 
con l'altalena tra i colloqui 
ufficiali definiti « utili e frut¬ 
tuosi » e una massiccia cam¬ 
pagna di ostilità orchestrata 
a livello di base e sulla .stam¬ 
pa, denota con drammatica 
evidenza il sussistere di una 
pluralità di poteri (studenti 
islamici', imam, governo) e di 
divergenze profonde sul mo¬ 
do di gestire la crisi in atto. 

Sul fallimento della missio¬ 
ne di Waldheim nessuno qui 
nutre dubbi, anche se duran¬ 
te uno scalo a Zurigo egli ha 
tenuto a sottolineare Vutilifà 
dei colloqui e anche se per 
motivare ufficiaìmc!ite lei sua i 


partenza egli ha colio un'oc¬ 
casione quanto mai ooportu- 
na. Un portavoce dell'ONU ha 
infatti detto ai giornalisti (tre 
ore dopo che l’aereo di Wal- 
dheim aveva lasciato l'aero 
porto di Mehrabad) che nella 
notte il segreiarìo dell'ONU "è 
.stato informato telefonicamen¬ 
te dell'avveniita richiesta di 
una convocazione d'urgenza 
del Consiglio di sicurezza per 
la vicenda dell’Afghanistan e 
che essendo pertanto nece.ssa 
ria la sua presenza al palaz¬ 
zo di vetro ha deciso il rieii- 

Giancarlo Lannutti 
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Willy Brandt: 
non fermare 
la distensione 

IN ULTIMA 
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Dopo le rivelazioni di Fioroni su! «partito armato» 

Ora Piperno non risponde 
Accuse di altri attentati 

Il leader di Autonomia interrogato solo per un’ora > Sarà 
chiesto a Parigi di estendere l’estradizione per altri reati 




Nuova ondata di maltempo 

Neve, vento e freddo polare continuano‘a rendere difficile la 
vita in numerose regioni italiane. In Abruzzo la temperatura 
ha toccato i meno venti gradì Le previsioni non sono buone 
e si teme una nuova ondata di maltempo. Molti i paesi, soprat¬ 
tutto i più "lontani, ancora isolati. In qualche zona, in Sicilia 
ad esempio, è tornato il sole, ma le condizioni del mare non 
consentono ancora i ser\'izi di collegamento con le isole \icine. 
Intanto si susseguono nella Valnerina e nell'alto Maceratese 
le scosse di’terremoto. La foto mostra il lungomare di Bagnara 
distrutto dalla mareggiata. La (Calabria è stata la zona più 
colpita dal disastro. 


ROMA — Per Franco Piper¬ 
no è pronta una nuova richie¬ 
sta di estradizione. O. me¬ 
glio, la richiesta di allarga¬ 
re ad altri reati l’estradizio¬ 
ne già concessa dalla Fran¬ 
cia l’estate scorsa, ma limi¬ 
tatamente al delitto Moro. 

La novità è stata comuni¬ 
cata allo stesso leader del- 
r.Autonomia. dai due magi¬ 
strati di Milano che ieri po¬ 
meriggio lo hanno interroga¬ 
to nel carcere romano di Re- 
bibbia. L’interrogatorio è pra¬ 
ticamente andato a vuoto. Pi- 
perno non ha voluto risponde¬ 
re ' alle contestazioni. « Sono 
accuse troppo generiche >. ha 
detto subito, poi ha insistito 
nel suo rifiuto avvalendosi del 
fatto che il governo francese 

10 ha riconsegnato alla magi¬ 
stratura italiana soltanto per 

11 procedimento sulla strage di 
via Fani e l’assassinio del 
presidente democristiano. Era 
facoltà dei giudici porre an¬ 
che altre domande, era facol¬ 
tà di Piperno rispondere o ta¬ 
cere. e lui ha scelto il silenzio. 

L’interrogatorio, quindi, è 
durato appena un’ora (dalle 
16.15 alle 17,15) e sì è risolto 
nella semplice lettura dei ca¬ 


Dieci anni fa. quasi con¬ 
temporaneamente allo sbar¬ 
co del satellite Apollo sul¬ 
la Luna, furono lanciati sul¬ 
la terra due segnali d'aliar, 
me sui rischi della scienza 
e della crescita produttiva. 
Uno fu il rapporto del Club 
di Roma su I limiti dello 
.sviluppo: un gruppo di 
scienziati, proiettando nel 
futuro le cifre sullo sfrut 
tamento delle risorse plane¬ 
tarie. sugli indici di inqui 
nnmento e sulTaiimcnto del 
la popolazione mondiale, 
predisse che. se ì'nmanità 
nve.sse seguito le medesime 
tendenze degli nlUmi decen¬ 
ni. si sarebbe profilata 
un immane catastrofe. L'al¬ 
tro fu l'aìlarme di Nixon al 
popolo americano: egli si 
chiese. alTinizio del 1970. se 
nelTanno 1980 il Presiden¬ 
te avrebbe dovuto guardare 
indietro a un decennio in 
cui la popolazione sarefibe 
rissuta in are* strozzate dal 
traffico, inquinate dallo 
smog, avvelenate datl’ac- 
qun il discorso di Nixon si 
concluse con l’appello, agli 
USA e al mondo, per risa¬ 
nare l'ambiente e per mi¬ 
gliorare la qualità della 
vita. 


Crisi energetica, sprechi, inquinamenti, nuova qualità della vita 

Dovevamo pensarci prima 
adesso bisogna agire 


Il movimento operaio e la 
cultura democratica reagi¬ 
rono a questi segnali, tran¬ 
ne qualche eccezione, con 
vivaci polemiche. Al Club 
di Roma si rispose che Tin¬ 
tento era di frenare l'aspi¬ 
razione delle classi e dei 
popoli oppressti ' verso la 
giustizia, agitando limiti in¬ 
valicabili dello sviluppo. A 
Nixon, che si voleva devia¬ 
re sull’ecologia l’attenzione 
del popolo americano, allo¬ 
ra concentrata sulla guerra 
del Vici Nanu Può darsi che 
questi scopi vi fossero. Le 
fonti, peraltro, non erano 
al (il sopra di ogni sospetto. 
Le ricerche del Club di Ro 
nw erano state finanziate 
dalle maggiori industrie 
dell’automobile, responsabi¬ 
li di sperperi, distorsioni e 
inquitiamentt; e per Nixon. 
dai sospetti si passò alle 


accuse e alla defenestra¬ 
zione. 

.Ma i problemi erqno rea¬ 
li Lo dimostrarono gli an¬ 
ni successivi, con qualche 
correzione ma con molte 
conferme. Più che chieder- 
.fi, come allora si fece, 
• perché costoro agitano ta¬ 
li pericoli? ». bisogna allora 
capovolgere il destinatario 
della domanda: « Perché 
non fummo noi? »- E’ vero 
che, da sempre, abbiamo in¬ 
sistito sulla precarietà, sul¬ 
le distorsioni, sulle ingiusti 
zie dello sviluppo capitali¬ 
stico. Ma i paesi socialisti 
hanno puntato per decenni 
sull’esigenza di • superare 
gli USA », ciò che vuol dire 
un inseguimento lungo il 
medesimo percorso, e im 
implicito riconoscimento di 
superiorità. Il movimento 
operaio dei paesi capitali¬ 


stici è stato più impegnato 
nella tutela di legittimi in¬ 
teressi immediati (il sala¬ 
rio. l'occupazione m ogni 
singola industria) che nella 
progettazione di nuove so¬ 
luzioni tecnico-produttive. 
E la cultura occidentale 
(italiana, in particolare) è 
stata più attenta al flusso 
delle idee che al movimen¬ 
to delle cose e degli uomi¬ 
ni, nella loro corposa mate¬ 
rialità. La • conoscenza 
scientifica è .stata negletta: 
un’indagine (citata da Gior¬ 
gio Tecce al recente conve¬ 
gno della RAI-TV sulVin- 
formazione scientifica) ha 
mostrato che, nel nostro 
poese, fra i telespettatori 
i’interesse per i programmi 
scientifici è massimo f-a i 
braccianti, minimo inveee 
fra i dirigenti della auliura 
e deVa politica. 


Un'altra domanda è ne¬ 
cessaria: dieci anni dopo 
questi segnali, a che pun¬ 
to siamo? I progressi com¬ 
piuti riguardano soprattutto 
la crescita delle coscienze, 
e l’aver cominciato ad af¬ 
frontare alcuni temi, come 
riiiquinamento. Ma per mol¬ 
ti aspetti la situazione si è 
aggravata: non tanto, come 
si ritenne allora, per i ìimi- 
ji fisici frisorse, popolazio¬ 
ne, ambiente), quanto per 
le distorsioni economico-po- 
litiche dello sviluppo. Si è 
accentuato lo squilibrio fra 
nord e sud del mondo, con 
la cresciti! della fame e del¬ 
la miseria nel terzo mondo 
e nel quarto (quello sotto- 
sviluppato e prioo per giun¬ 
ta di fonti energetiche e 
materie prime); e con la 
crescita della vulnerabilità 
dei paesi industrializzati. Si 


pi d’accusa. I sostituti procu¬ 
ratori Corrado Carnevali e 
Armando Spataro erano giun¬ 
ti da Milano per ascoltare 
Piperno in relazione ai nuovi 
elementi emersi dopo la depo¬ 
sizione ■ del < professorino > 
Carlo Fioroni. • 

1 due magistrati hanno no¬ 
tificato al capo dell’Autono¬ 
mia questi capi di imputazio¬ 
ne: 1) Promozióne, costituzio¬ 
ne e organizzazione di banda 
armata, in concorso con altri 
imputati, come Negri, Moruc- 
ci. Vesce. Scalzone, Dalmavi- 
va. Silvana MareUi. Quest’ul¬ 
tima era stata arrestata dai 
carabinieri a Milano nel giu¬ 
gno scorso. Era l’affittuaria 
di un appartamento di \ia Ca- 
stelfidardo IO. utilizzato come 
« covo > dalle Brigate ro.sse. 
Nell’abitazione furono trova¬ 
ti un fucile, quattro pistole, 
due bombe a. mano e un cen¬ 
tinaio di proiettìlil 
2) Reati relativi ad alcuni 
attentati dinamitardi c riven¬ 
dicati dalla banda - armata 
FARO e commessi sia a Roma 
che a Sulmona in un periodo 
di tempo tra il 5 e il 13 marzo 
del 1972 ». n FARO (c Fronte 
armato rivoluzionario ope- 


va aggravando la corsa sel¬ 
vaggia agli armamenti: alle 
tre tonnellate di tritolo che 
pesano oggi su ogni citta¬ 
dino della terra (e che già 
ora lo danneggiano sul pia¬ 
no economico, psicologico e 
politico, anche senza scop¬ 
piare materialmente) ri¬ 
schiano di aggiungersi altri 
missili e altri esplosici. Au¬ 
menta la tendenza, nei rap¬ 
porti interni e internaziona¬ 
li, a sostituire al diritto la 
violenza. 

Quando si insùte, par¬ 
tendo da queste distorsio¬ 
ni, sidla necessità di mag¬ 
giore uguaglianza e di pro¬ 
fonde trasformazioni, ci si 
imbatte subito sulle diffi¬ 
coltà della transizione da 
un sistema (politico, cul¬ 
turale, tecnologico) a un 
altro. Ma non vi è altra 
via: se no, più che verso 
la « crescita zero » si an¬ 
drà verso iniquità abissali 
e ribellioni incontrollabili. 

Quando si parla di tran¬ 
sizione cominciamo ora a 
riflettere, oltre che al di¬ 
lemma capitalismo-sociali- 

Giovanni Berlinguor 
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raio ») era una delle struttu¬ 
re militari « occulte > create 
in seno a Potere Operaio. 

3) Altri reati che si basa¬ 
no sulla rivelazione di Fio¬ 
roni secondo la quale sarebbe 
Franco Piperno il fantomati¬ 
co « professor Saetta ». che 
con questo pseudonimo firmò 
una serie di lettere indirizza¬ 
te a Gian Giacomo Ffltrinelli, 
nel 1971. 

NeU’ambito di quella istrut¬ 
toria furono attribuite diverse 
imputazioni a « Saetta » (che 
nelle sue lettere discuteva con 
Feltrinelli le varie ipotesi di 
struttura militare da dare al 
€ partito armato ») ma poi 1' 
inchiesta fu archiviata perchè 
non si riuscì a scoprire chi 
si nascondeva dietro quello 
pseudonimo. Ora che Fioroni 
ha rivelato l’identità di c Saet¬ 
ta ». i giudici milanesi ripren¬ 
dono le contestazioni formula¬ 
te allora per attribuirle a 
Franco Piperno. 

se. c. 


FIORONI CONTINUA A 
PARLARE: NUOVO LUNGO 
INTERROGATORIO IERI A 
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A BBIAMO letto ieri con 
" meritata attenzione un 
interessantissimo scritto di 
Piero Melograni apparso 
sul a Corriere delia Sera ». 
L’autore, uno storico mol¬ 
to apprezzato, come tutti 
sanno, e un autentico ga¬ 
lantuomo al quale {sta 
detto di passata) siamo 
personalmente mólto af¬ 
fezionati, vi sostiene, ri¬ 
facendosi a sue originali 
ricerche e a recenti lettu¬ 
re, che molti, da lui chia¬ 
mati « progressisti-reazio¬ 
nari ». nutrono « un?« pro¬ 
fonda ostilità nei c fron¬ 
ti del mondo moderno co¬ 
me se l’era del capitalismo 
industriale avesse reso 
peggiori le condizioni del¬ 
l’umanità ». mentre, in 
realtà, le ha di gran lun¬ 
ga migliorate. E tutto Tar- 
ticóló di Melograni i una 
minuziosa descrizione del¬ 
le spaventevoli condizioni 
umane, civili, morali, sani¬ 
tarie. in cui vivevano (ma 
dire « viravano » è già di¬ 
re molto) le collettività 
povere durante i millenni 
delTm era agricola » che. 
insensatamente esaltata 
dxti « progressisti-reaziona¬ 
ri », ha preceduto quella 
del ca^talismo indu¬ 
striale. 


ROMA — I Inni della po- 
lilira cronoiiiica e sociale 
.*«1110 loriiuli in primissimo 
piano enn la decisione del¬ 
la Feilcrazione sindacale u* 
nilaria «li indire per il 15 
"imnain Io sciopero genera¬ 
le e di rivolgere un appel¬ 
lo a Inlle le forze dcino- 
craliche perchè realizzino 
iin’intcsa su una più effi¬ 
cace e rappre.«enlalìva gui- 
<la polilica. La qticslione 
«Icgli imiirizzi economici, 
«liiale che sia l’ebollizione 
«lei rapporli Ira i parlili e 
la sofie dcirallnalc go\cr- 
no, è il nello su cui con- 
\ ergono naie le tensioni, 
«in quelle sociali a quelle 
politiche. E non si può at¬ 
tendere per affrontarlo che 
sia risolto il problema del 
governo e tanto meno che 
la DC maliiri le proprie 
scelte: bisogna agire subi¬ 
to per ottenere le reltifi- 
ebe necessarie negli orien¬ 
tamenti governativi e per 
introdurre gli clementi di 
novità ricbie.sti dall’aggra- 
varsi della crisi. 

E’ in base a questa esi¬ 
genza che ha lavorato ieri 
la Direzione comunista che 
ha proseguito e aggiornato 
Pesame dei problemi eco- 
nomìei e sociali. II compa¬ 
gno Chiaromonte ne ha in¬ 
formalo i giornalisti mentre 
la riunione era ancora in 
corso per affrontare le que¬ 
stioni di polilica estera su 
cui verrà emesso oggi un 
comunicato. Chiaromonte 
ba dello rhe la direzione 
ha espresso la piu viva pre¬ 
occupazione per la situazio¬ 
ne economica e sociale del 
paese che si è aggravata 
negli ultimi tempi. II pun¬ 
to più serio — ha aggiun¬ 
to — resta quello della cri¬ 
si energetica per la man¬ 
canza di una politica seria 
in questo campo. Non solo 
non si è fatto nulla per at¬ 
tuare il piano energetico vo¬ 
lato due anni orsono nei 
sitoi aspetti essenziali ma 
ci si affida unicamente ad 
una manovra dei prezzi che 
i comunisti giudicano — se 
isolala da nna politica or* 
ganira — unilaterale, par¬ 
ziale e soprattutto ingiusta. 
Va invece valutato positi¬ 
vamente il punto d'incon¬ 
tro trovalo, su questa que¬ 
stione. Ira i sindacati e I3 
Confindustria. 

L'altro aspetto altamente 
preoccupante è costituito 
dall'anmenio dcirìnflazìone 
e dai perìcoli di recessione 
in un contesto sempre più 
critico della situazione mo¬ 
netaria intemazionale. AI0I- 
lo gravi sono le voci di 
una possibile svalutazione 
della lira a cui le autorità 
monetane potrebbero ricor¬ 
rere come rimedio tecnico 
in mancanza di una seria 
politica economica governa¬ 
tiva (in effetti, mentre 
Chiaromonte faceva questa 


dicbiarazionc, si avevano 
segnali «lagli ambienti ban¬ 
cari di un'attesa per una 
decisione svaintativa, inco¬ 
raggiata dalla notizia che 
sono stali anticipati paga¬ 
menti all’estero e postici¬ 
pati incassi in valuta con 
mi’acccntuazionc di esbor¬ 
si valutari della Banca « 1 '!- 
talia). 

Di fronte ad una tale 
situazione — ba aggiunto 
Chiaromonte — ì provve¬ 
dimenti recentemente ap¬ 
provati dal governo ap¬ 
paiono in grande parte in¬ 
giusti e soprattutto ispirati 
a improvvisazione e su- 
perficialità, e non sono tali 
comunque da rispondere 
alle esigenze della situa¬ 
zione. C'è qui un'ulteriore 
conferma della necessità di 
una direzione politica del 
paese realmente all’altezza. 
Ma siccome non si può 
attendere passivamente cha 
questo problema politico 
generale sia risolto, il PCI 
intende battersi perché ì 
problemi siano affrontati 
nell’immediato. Da qui la 
iniziativa parlamentare e 
di massa del partito se- 
r.ondo l’indirizzo già sta¬ 
bilito dal Comitato cen¬ 
trale. . 

A una domanda circa il 
giudizio dei comunisti sul¬ 
le decisioni «Iella Federa¬ 
zione unitaria Chiaromon¬ 
te ha risposto affermando 
che i sindacati non aveva¬ 
no oggettivamente altra via 
che quella dello sciopero 
di fronte alle decisioni, ai 
silenzi e alle reticenze del 
governo. Lo sciopero si 
qualifica per la piattafor¬ 
ma altamente responsabile 
tendente a fare opera di 
giustizia nei rispetti degli 
strati sociali più deboli, ad 
af.’ronlare i punti più caldi 
della crisi industriale e ad 
affrontare in modo globale 
e decisivo la crisi energe¬ 
tica. La direzione del PCI 
ritiene importante il giu¬ 
dizio che i sindacati insie¬ 
me esprimono suH’esigenza 
che It forze politiche dia¬ 
no al paese nna guida dav- 
vero capace di affrontare 
l'emergenza. 

In proposito è da regi- ' 
strare — come riferiamo 
compiutamente in altra 
parte del giornale — che 
è stalo reso noto il docu¬ 
mento conclusivo del Co¬ 
mitato direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria in cui 
si dettaglia la piattaforma 
d’indirizzo economico e di 
rivendicazioni sociali e in 
cui si ribadisce la richie¬ 
sta di un’azione di gover¬ 
no che si muova concre¬ 
tamente nella direzione in¬ 
dicala dai sindacati «c pog¬ 
giando su un’adeguata ca- 
capità di direzione polili¬ 
ca. su precisi orientamenti 

(Segue in ultima) 


ciò che bisognava ricordare 


Tutto vero. Ma a noi 
non è sfuggito d fatto che 
neìTintero scritto del no¬ 
stro amico, inteso per con¬ 
trapposto a presentare 
Vera del capitalismo indu¬ 
striale come portatrice di 
generale benessere, non 
vien mai ricordato che vi 
esiste e vi opera Q movi¬ 
mento operato. L’era capi¬ 
talistica comincia con la 
introduzione della macchi¬ 
na e con Vedificazione del¬ 
la fabbrica, e ne sono pa¬ 
droni lor signori, in gran 
parte discendenti dai do¬ 
minatori delle terre del¬ 
l’era agricola. Piero Melo¬ 
grani sa che se tutto fosse 
dipeso dai padroni i lavo¬ 
ratori sarebbero rimasti 
gli schiavi che erano stati 
per miUennù Citare esem¬ 
pi (innumerevoli esempi) 
ci richiederebbe troppo 
spazio: basterà ricordare 
qui ebe'^^quando nella se¬ 
conda metà del secolo 
scorso Edoardo Ximenes 
si recò a fotografare t mi¬ 
natori delle solfatare sici¬ 
liane falValba, si può di¬ 
re, della nostra industria¬ 
lizzazione) vi trovò mina¬ 
tori che lavoravano nudi, 
pagati undici lire (dicesi 
undici lire) al mese. Ave¬ 


vano cominciato a lavora¬ 
re. pagati meno, a dieci 
anni; finivano a quaran¬ 
ta, morti o affetti da ma¬ 
lattie incurabilL Risulta a 
Melograni che i neo-indu¬ 
striali movessero un dito 
per far stare meglio quei 
disgraziati? 

E lo avrebbero mosso, 
un dito, se gli operai non 
SI fossero uniti affrontan¬ 
do fame, ancora, fame, ga¬ 
lera ed eccidi, per riusci¬ 
re a Viceré come uomini e 
non più come bestie? E 
non ci sono ancora i pen¬ 
dolari e i sottopi^atì, non 
ci sono ancora i bambini 
che lavorano, non si vive 
ancora nelle baracche o 
negli scantinati, senza ca¬ 
se. senza ospedali, senza 
scuole, senza assistenza? 
Qualche cosa ogni tanto 
si fa. Ma. in coscienza, ri¬ 
sulta mai a Piero Melo¬ 
grani che sia dovuto a una 
spontanea, diciamo spon¬ 
tanea, iniziativa di lor si¬ 
gnori? 

Seguiti a scrivere l suoi 
bellissimi articoli. Melo¬ 
grani. Ma li scriva, pen¬ 
sando anche al bene che 
gli vogliamo, con più com¬ 
piuta memoria. 

Fortobraeeie 
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jurovevamo 

pensarci 

prima 

adesso 

bisogna 

agire 

(Dalla prima pagina) 

stilo, alle scelte tecnico pro^ 
duttive. Pensiamo all’ener¬ 
gia: nelle altre due grandi 
transizioni della storia, la 
prima dalla legna al car¬ 
bone, la seconda dal car¬ 
bone al petrolio, si ebbe 
sempre ampia disponibilità 
e basso costo della nuova 
fonte energetica. Ora è il 
contrario. Ma il guaio mag¬ 
giore, guardando da lonta¬ 
no, non è che l’energia, 
oggi, costi troppo: è anzi 
che, per lungo tempo, è 
costata troppo poco. Ciò 
non ha concesso ai paesi 
produttori il . giusto prez¬ 
zo », che può essere valu¬ 
tato soltanto come il prez¬ 
zo che consente di rico¬ 
struire una risorsa esaurì¬ 
bile o di sostituirla con 
altre fonti di reddito. Ciò 
non ha stimolato, nei pae¬ 
si industrializzati, la ricer¬ 
ca di nuove fonti energeti¬ 
che rinnovabili e pulite: 
anzi, ha paralizzato per de- I 
cenni i cervelli e gli inve- I 
.stimenti, che soltanto ora 
si sono rimessi in movi¬ 
mento. 

Guardando da vicino, nel¬ 
l’immediato la nostra prin¬ 
cipale nuova fonte di ener¬ 
gia può essere soltanto ij 
risparmio, l’uso razionale 
di questa risorsa. Questa è 
una strada mai tentata pri¬ 
ma, quando imperava lo 
spreco. Ma questa « opera¬ 
zione risparmio » è accom¬ 
pagnata da tre insidiose 
.suggestioni: per il passato, 
accusare il progresso an¬ 
ziché le sue distorsioni; per 
il presente, imputare ai 
singoli consumatori gli 
sprechi; e per il futuro, 
selezionare i consumi au¬ 
mentando le tariffe, cioè 
accentuando le ingiustizie. 

In verità i consumi sono 
alti perché l’industria, le 
abitazioni, i trasporti, gli 
oggetti d’uso, perfino gli 
alimenti sono stati plasma¬ 
ti secondo la logica preda¬ 
toria del massimo profitto 
immediato, nel l’illusione 
die ciò potesse durare al¬ 
l’infinito. 

La conversione produtti¬ 
va ed energetica richiede 
perciò mutamenti struttu¬ 
rali e politici. In questa do¬ 
mala di socialismo, che 
può riaccendersi nei paesi 
capitalistici per spinte og¬ 
gettive e per iniziativa del 
movimento operaio, l’elabo¬ 
razione italiana è preziosa 
per due novità rispetto ai 
modelli esistenti: la richie¬ 
sta di socializzazione del po¬ 
tere (sviluppo della demo¬ 
crazia) e la spinta al plu¬ 
ralismo culturale (libertà 
e responsabilità della scien¬ 
za, della scuola, dell’arte, 
dell’informazione). Non si 
è ancora insistito abbastan¬ 
za, invece, sidle alternative 
tecnologiche: come se le 
applicazioni della scienza e 
gli stessi orientamenti del¬ 
le nuove ricerche fossero 
prestabiliti e immutabili. 

In verità, per ogni proble¬ 
ma pratico (oltre che per 
ogni ipotesi teorica) vi so¬ 
no sempre varie soluzioni: 
così è per il cibo, per le 
comunicazioni, per gli inse¬ 
diamenti, per la salute, per 
l’organizzazione del lavoro, 
per l’energia. Il nostro so- j 
cialismo deve perciò signi¬ 
ficare, oltre che democra¬ 
zia e cultura, anche neotec¬ 
nica. Deve essere un siste¬ 
ma aperto e integrato di 
conoscenze, di poteri e di 
tecnologie, realisticamente 
basate sul presente, ma 
proiettate nel futuro. 


MILANO — Una nuova raf¬ 
fica di aumenti è alle porte. 
Ne saranno investiti ancora 
una volta i generi alimenta¬ 
ri. Per salari e stipendi, e 
soprattutto per le pensioni 
sarà un durissimo colpo. La 
previsione, peraltro del tutto 
logica dopo la irresponsabile 
stangata del governo (che ha 
investito prodotti petroliferi, 
assicurazione auto, tariffe 
telefoniche, tariffe elettriche, 
tariffe ferroviarie e auto- 
stradali per non parlare dì 
quelle relative al metano e 
quindi al gas da cucina e da 
riscaldamento) è stata for¬ 
mulata dal CONAD, il Con¬ 
sorzio nazionale dei detta¬ 
glianti aderenti alla Lega 
delle cooperative. 

L'elenco è impressionante. 
Tentiamo una sintesi. 

PASTA; dopo le 100 120 
lire in più scattate tra ago¬ 
sto e dicembre, ora si parla 
di altre 40 60 lire il chilo. 

OLIO DI OLIVA: insuffi¬ 
ciente il raccolto 1979 e inol¬ 
tro «retro alle stelle Non 
mancano quindi le condizio¬ 
ni per altri ritocchi. Stessa 
cosa per l’olio di semi. 

CONSERVE VEGETALI: 
anche qui sono gli imballag¬ 
gi che registrano forti ri¬ 
tocchi. 

PESCI CONSERVATI: il 

tonno è salito di prezzo e il 
prodotto lavorato registra 
una scarsa disponibilità E 
dietro al tonno andranno i 


Un duro colpo per salari, stipendi e pensioni 

Ondato di aumenti sui 
prodotti alimentari 

Lo prevede il consorzio dei dettaglianti - Rincarano pa¬ 
sta, olio, latticini, carne - Responsabilità del governo 


prezzi di tutti gli altri pesci 
conservati. L’aumento sarà 
consistente 

ZUCCHERO: per il momen¬ 
to non SI preannunciano no 
vita, ma bisogna ricordare 
che l’ultimo aumento di 30 
lire è di un mese fa appena. 
In questi giorni comunque 
arrivano gli effetti sui dol¬ 
ciumi. La tradizionale colom¬ 
ba pa.squale per fare un 
esempio, costerà un buon 15 
per cento in più. 

LATTICINI: il prezzo del 
latte alla produzione, au¬ 
mentato di un 10 per cento 
nel corso del 1979. determi¬ 
nerà degli aggiustamenti di 
prezzo dei derivati attorno 
al 2-3 per cento, mentre il 
burro si attesterà attorno al¬ 
le 3 mila lire al chilo all’in- 
grosso. Prezzi in su anche 


del latte alimentare. 

MARGARINA: dopo il 18 
per cento in più applicato 
nel corso del 1979, si sta va¬ 
rando un altro ritocco del .5 
per cento. 

LIQUORI: gU aumenti non 
sono stati quantificati, ma 
sono già preannunciati. 

BIRRA: la produzione na¬ 
zionale sarà messa in vendita 
ad un prezzo superiore del 
10-15 per cento. Più consi¬ 
stenti gli aumenti della birra 
estera. 

SUCCHI DI FRUTTA: si 

farà sentire onche qui la lie¬ 
vita/ione dei costi degli im¬ 
ballaggi (vetro in primo 
luogo). 

VINO: ottima vendemmia, 
ma non sarà un affare per 
i consumatori. 

CARNE: prezzi in tensione 


sia per i bovini che per i 
suini. Solo il pollame non 
riserverà sorprese. 

PRODOTTI PER LA CASA; 
aumenti generalizzati sono 
previsti per i detersivi in 
polvere (■f6 8%). detersivi 
liquidi (-1-3%). cellulosici 
(- 1 - 6 - 10 %). saponi da bucato 
( + 6 %). 

Tutti questi aumenti sì ri¬ 
feriscono alla produzione. Il 
loro trasferimento al consu¬ 
mo si manifesterà con gra¬ 
dualità nei prossimi mesi, ma 
in dimensioni ancora più ri¬ 
levanti per effetto — precisa 
il CONAD — dell’aumento 
dei costi generali. 

Perché questa bufera? Le 
ragioni sono diverse. Innan¬ 
zitutto bisogna prendere in 
considerazione l’andamento 
dei prezzi delle materie pri¬ 


me. Poi c’è il costo del de¬ 
naro che è ulteriormente sa¬ 
lito. Quindi vanno considera¬ 
ti i costi del trasporti Pro¬ 
prio ieri il presidente della 
Federcorrieri ha preannun¬ 
ciato un aumento del 10% 
delle tariffe dì trasporto del¬ 
le merci imputandole al mag¬ 
gior costo del gasolio da tra¬ 
zione. delle tariffe autostra¬ 
dali, delle tariffe assicura¬ 
tive. E come non bastasse, 
dal prossimo 10 gennaio au¬ 
menteranno. dopo quelle fer¬ 
roviarie, anche le tariffe ae¬ 
ree nazionali (15%. tranne 
le line Roma-Cagliarì e Ro 
ma-Alghero dove l’aumento 
sarà del 5%). 

Nell’analisi delle ragioni 
del caro-alimenti bisogna ag¬ 
giungere poi i costi degli im¬ 
ballaggi. che nel caso del 
vetro hanno raggiunto addi¬ 
rittura il 30%. 

Infine la speculazione, e il 
governo. Non c’è dubbio che 
entrambi hanno un ruolo de¬ 
terminante nel fenomeno del 
carovita La prima si inse¬ 
risce in questo quadro di lie¬ 
vitazioni di prezzi generaliz¬ 
zate in maniera tuttaltro che 
benefica: il secondo latita, 
non effettua alcun control¬ 
lo, lascia fare e quando in 
tervienc lo fa con stangate 
che — afferma il CONAD — 
causano aumenti a catena. 

Romano Bonifacci 


Paralisi anche ieri per le manovre dei radicali 

In difficoltà i lavori della Camera 

Il rischio è dì compromettere il programma nei prossimi giorni - Presa a pretesto dal PR la questio¬ 
ne della fame nel mondo - Corresponsabilità della DC, per Tassenteismo dei suoi parlamentari 


ROMA — Ulteriori manovre 
radicali hanno anche ieri pa¬ 
ralizzato i lavori della Came¬ 
ra e rischiano di compromet¬ 
terne il programma di attivi¬ 
tà anche per i prossimi giorni. 
Pretesto delle manovre (che 
potrebbero vanificare il note¬ 
vole anticipo con cui i lavori 
parlamentari erano ripresi a 
Montecitorio) è stata ancora 
una volta la rilevante e gra¬ 
ve questione della fame nel 
mondo, in effetti presa dai 
radicali a pretesto, da un la¬ 
to, per una scomposta agita¬ 
zione demagogica, e dall’altro 
per impedire che la Camera 
affronti anche altri grossi pro¬ 
blemi, tra cui quello della ri¬ 
forma dell’editoria. 

L’operazione del gruppo PR 
ha trovato il suo culmine ap¬ 
punto nella seduta di ieri, 
che doveva segnare la con¬ 
clusione del dibattito sulle 
mozioni e le interpellanze re¬ 
lative all fame nel mondo. 
Quando il sottosegretario Zam- 
berletti avrebbe dovuto infat¬ 
ti replicare agli intervenuti 
nel dibattito (tra gli altri; ì 
deputati radicali). Pannella 
prima si è alzato per recla¬ 
mare una sospensione dei la¬ 
vori — « perché dobbiamo an¬ 
dare a mangiare ». ha detto —. 
e poi. essendogli stata rifiu¬ 
tata la sospensione, per chie¬ 
dere il rinvio puro e semplice 
del dibattito alla prossima set¬ 
timana. 

Per motivarlo, stavolta Pan¬ 


nella ha sostenuto — in con¬ 
traddizione con gli impegni 
assunti dai suoi stessi col¬ 
leghi. e con la conclamata 
volontà di giungere al più pre¬ 
sto ad un voto della Camera 
— che la rilevanza della que¬ 
stione imponeva la presenza 
e la risposta o del presidente 
del Consiglio in persona o 
quanto meno del ministro de¬ 
gli Esteai. 

Sulla richiesta di sospensiva 
è stato sollecitato dagli stessi 
radicali, tra vivacissime pro¬ 
teste di tutta l'assemblea, il 
voto se^eto: e questo con lo 
scopo di ottenere — in man¬ 
canza del prescritto numero 
legale, cioè del quorum della 


metà più uno dei deputati — 
almeno il regolamentare rin¬ 
vio di ventiquattro ore dei la¬ 
vori d’aula. E cosi è stato. 
.Anche stamane, peraltro, 
quando alle nove la Camera 
tornerà a riunirsi, oltre ai ra¬ 
dicali non ci saranno in aula 
che i comunisti; e sarà gioco¬ 
forza un ulteriore, regolamen¬ 
tare rinvio a lunedi mattina. 
Solo per quel momento la DC 
ha fornito ieri sera in via uf¬ 
ficiosa una qualche assicura¬ 
zione che una parte almeno 
dei suoi deputati sarà — bon¬ 
tà loro — presente, per garan¬ 
tire il numero legale e così 
la conclusione del dibattito. 

Per iniziativa comunista, la 


gravità della manovra radica¬ 
le è stata al centro di un ser¬ 
rato dibattito che ha precedu¬ 
to il voto sulla sospensiva. II 
presidente dei deputati del 
PCI. Fernando Di Giulio, ha 
denunciato con forza come sia 
stalo proprio Tatteggiamento 
radicale, caratterizzato ad 
ogni pie’ sospinto da inciden¬ 
ti procedurali e da interven¬ 
ti dilatori e pretestuosi, a com¬ 
promettere la possibilità di an¬ 
dare (come gli stessi comu¬ 
nisti intendevano fare, tant’è 
vero che è in discussione an¬ 
che una loro interpellanza) ad 
una verifica della volontà del 
governo di misurarsi seria¬ 
mente con un cosi ^amma- 


È morto il compagno Giovanni Burlando 


TORINO — E’ merlo ieri 
all'ospedale Molinette di To¬ 
rino, il compagno Giovanni 
Burlando, prestigioso coman¬ 
dante della 80 Brigata Gari¬ 
baldi. Nato nel 1922 a Levone, 
nel Canavese. fu tra i primi 
organizzatori delle formazio¬ 
ni partigiane operanti nelle 
Valli di Lanzo. In uno scon¬ 
tro fu gravemente ferito ad 
un braccio e fu necessaria 
l'amputazione. Ma questo 
non gli impedi di tornare 
alla testa dei suoi garibaldi¬ 
ni Partecipò alla liberazione 
di Torino e fu decorato con 


una medaglia d’argento 

Il compagno Ugo Pecchio- 
li, che fu con Burlando nella 
resistenza piemontese, ha in¬ 
viato ai familiari dello scom¬ 
parso e all’ANPI di Torino 
il seguente messaggio: 

« Scompare un caro amico 
e compagno, un leggendario 
capo partigiano, un comuni¬ 
sta esemplare, un uomo one¬ 
sto e generoso Chi lo ha co¬ 
nosciuto non lo dimentiche¬ 
rà mai. Tutti e soprattutto 
i più giovani avranno nella 
vita di Giovanni Burlando 
un grande esempio, un saldo 


punto di riferimento nelle 
dure lotte per emancipare se 
stessi e l'umanità intera nel¬ 
la pace e nella democrazia. 

<c Impegnamoci tutti — pro¬ 
segue il messaggio — a te¬ 
nere fede al nobile messag¬ 
gio che ci lascia Burlando, 
ad essere sempre degni del 
suo alto insegnamento. Sia 
di conforto ai suol cari l’af¬ 
fetto e la stima di tutti noi 
che gli siamo stati amici, e 
che abbiamo vissuto e com¬ 
battuto con lui uno dei mo¬ 
menti più esaltanti della vi¬ 
ta del nostro popolo». 


fico problema. Chiederemo 
quindi — aveva aggiunto Di 
Giulio — l’immediata convo¬ 
cazione della commissione 
Esteri per questo necessario 
confronto con il governo sul¬ 
le misure che il Parlamento, 
già in settembre, lo aveva vin¬ 
colato ad adottare. 

Ma Tatteggiamento radica¬ 
le propone anche una rifles¬ 
sione politica più generale, ha 
aggiunto il capo^uppo comu¬ 
nista: oltre a svilire il dram¬ 
ma della fame a pura agita¬ 
zione verbale, esso introduce 
continue, aggiuntive difficoltà 
ai lavori parlamentari e col¬ 
pisce al cuore qualsiasi pos¬ 
sibilità dì programmare l’at¬ 
tività della Camera, partico¬ 
larmente in un momento cosi 
difficile dii crisi interna e in¬ 
temazionale. 

n voto dei comunisti contro 
la sospensiva intendeva quin¬ 
di esprimere, anche oltre la 
contingenza, un dissenso di 
fondo e una condanna severa 
delle manovre artificiose dei 
radicali. Posizione analoga ha 
preso il capogruppo de (Berar¬ 
do Bianco, pur glissando sulle 
oggettive corresponsabilità dei 
parlamentari del proprio par¬ 
tito. I quali, come sempre, 
erano ieri presenti in scarsis¬ 
sime forze, che stamane sa¬ 
ranno certamente ancora più 
ridotte. 


g. L p. 


Vescovi olandesi 
il 14 a Roma 
per un Sinodo 
straordinario 

ROMA — Il 14 gennaio pros¬ 
simo si riunirà in Vaticano 
il Sinodo straordinario dei 
vescovi olandesi sotto la pre¬ 
sidenza del Papa. Lo scopo — 
come ha dichiarato ieri il por¬ 
tavoce dell'Episcopato olan¬ 
dese Kouwenhoven — è di 
trattare i principali problemi 
teologici e pastorali riguar¬ 
danti una Chiesa che in tut¬ 
to il periodo post-Concillare 
è stata al centro di forti po¬ 
lemiche. Basti ricordare il 
catechismo olandese, le nuo¬ 
ve esperienze di base ed il 
caso SchiUebeeekx che han¬ 
no creato continui conflitti 
tra la Chiesa olandese ed il 
Vaticano. 

Vivo è il dibattito sul com¬ 
piti della Chiesa non soltan¬ 
to di fronte ai problèmi de¬ 
gli armamenti, ma anche ri¬ 
spetto a quelli riguardanti i 
cambiamenti di ordine socia¬ 
le e morale. 


L’asMmblea del snippo co¬ 
munista del Senato è conrocata 
martedì S sognalo alla era 16. 

I senatori del frappo cemo- 
nlsta seno lanuti ad asscra prò- 
senti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di mercoledì 9 a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedu¬ 
te di fìovedì 10 a a quella tuc- 
casaive. 


ROM.A — E’ stato molto 
(troppo) semplice. E' basta¬ 
to pigiare il tasto sbagliato 
di una delle tante macchine 
elettroniche che, <pu///), 
duemila pensionati sono 
scomparsi dalla faccia della 
terra. Sulla scheda perforata 
solo una sigla. EL. cioè eli 
minati, che ha fatto sì che 
le tredicesime non venissero 
pagate. E’ successo alla sede 
provinciale delVInps. in via 
dell’Amba Aradam. A farne 
le spese sono stati duemila 
pensionati dei c fondi speda 
li», ex lavoratori deU’.Atac, 
dell’Enel, rappresentanti del 
clero romano. 

Per l’Inps era tutto a po 
sto. non c’era alcun fmoble 
ma: erano morti. E ai mor¬ 
ti, naturalmente, la pensio¬ 
ne non serve, a meno che 
qualche parente non faccia 
domanda di reversibilità. Ma 
quei parenti la domanda non 
l’hanno fatta perché i nonm, 
i padri, gli zii. i suoceri era 
no vivi e vegeti. E cosi l’Inps, 
in un batter d'occhio, ha ta¬ 
gliato le < scorte ». A nes¬ 
suno, naturalmente, è venuto 
in mente come fosse strana 
che duemila pensionati, tutti 
della stessa categoria, moris¬ 
sero quasi nello stesso gior¬ 
no. La burocrazia, com’è na 
to. è molto lenta a capire. 

Troppo lenta anche a sco¬ 
prire, dopo che centinaia e 
centinaia di pensionati ave 
vano cominciato a reclamare, 
dove stava il « guasto ». C'è 
voluto un mese per sapere 
che per un c disguido » nel- 
Velaborazione dei dati le tre 
dicesime non erano state pa 
gaie. Intanto quelli che han 
no protestato presto avranno 
la loro tredicesima. Gli altri 
dorranno c farsi riconosce 
re », andare all’Inps e dire 
all’impiegato: « Guardi, che 
io non sono morto ». Sole 
allora il meccanismo ripren¬ 
derà a funzionare regolar¬ 
mente. 

Ma vediamo la strana vi 
venda dall’inizio. Tra dicem¬ 
bre e gennaio, ogni anno, tut¬ 
ti i pensionati ricevono la 


Alla sede provinciale deINNPS di Roma 

«Cervellone» impazzito 
cancello 2000 pensionati 

Una scheda perforata sbagliata e la tredicesima è sta¬ 
ta sospesa: Tufficìo ha dato per «c scomparsi » i titolari 



ROMA — Pensionati dinanzi alla sede INPS 


tredicesima. Chi la ritira al 
la posta e chi in banca, tutti 
la riscuotono al massimo en 
tro l'inizio del nuovo anno. 
Stavolta, però, l’ingranaggio 
non ha funzionato. Moltissi 
mi pensionati non hanno tra¬ 
vato niente, né alla posta né 
in banca: i mandati non era¬ 
no ancoro arrivati. < Ho 
aspettato un po’ — raccon 
ta Balilla Salvatori, mentre 
attendiamo il "responso” di 
un compagno del sindacato 
CGIL pensionati che ha se 


guito la vicenda — poi ho 
deciso di venire qui a chie¬ 
dere spiegazioni. Nessuno .ca¬ 
peva niente. Chi diceva che 
era un semplice ritardo, chi 
invece che era un errore del 
"cervellone”, una risposta 
precisa non me l’ha data 
nessuno ». 

Ieri mattina circa trenta 
pensionali sono andati in 
gruppo all’ìnps. Volevano .sa 
pere quando avrebbero avu¬ 
to i loro soldi. Alle 9.30. al 
quarto piano, c’i un rappre¬ 


sentante del sindacato che 
trascrive su un foglio i nomi 
ài tutti t presenti, e Adesso 
vedremo cosa è successo >, 
dice. E se ne va. Aspettiamo 
insieme ai pensionati la n 
sposta. < Ma guarda un po’ 
tu — dice uno se dopo qua¬ 
ranta anni di lavoro ti tocca 
pure chiedere l’elemosina. S’ 
la quindicesima volta che 
vengo qui. Adesso speriamo 
che si risolva 'sto problema. 
Devo ancora pagare l’affit¬ 
to. Sai, avevo pensato di pa¬ 


garlo coi soldi della tredice¬ 
sima... ». € A me invece — 
dice un altro con un pacchet¬ 
to infiocchettato sotto il 
braccio — dopo il primo re¬ 
clamo me l’hanno mandata 
subito la tredicesima. Sono 
andato in banca e l'ho riti¬ 
rata ». E allora perché sta 
qui? € Sa — risponde — devo 
portare questo pensierino a 
un amico... ». C’è sempre chi 
ha qualche < santo in paradi¬ 
so » e. specialmente dentro 
gli uffici pubblici. Allora tro¬ 
va tutte le porte aperte. 

Dopo mezz'ora il rappre¬ 
sentante del sindacato torna 
col foglio in mano. Tutti gli 
si fanno intorno per sapere 
come sono andate le cose. 
c Guardate — dice - per 
qualcuno di voi si tratta sol¬ 
tanto di un ritardo postale. 
Il mandato è stato spedito il 
22 dicembre, presto vi arri¬ 
verà. Per gli altri invece la 
cosa è un po’ più complicata. 
In pratica — aggiunge — ri¬ 
sultate deceduti ». Duemila 
pensionati < scomparsi ». Ma 
come può succedere? € Sa ~ 
dice un impiegato — qui ba¬ 
sta un errore nelVelavorazio- 
ne dei dati che salta tutto. 
E’ facile, insomma, sbagliare 
codice y. Peccato che U €co- 
dicey, per migliaia di per¬ 
sone. significhi la possibili¬ 
tà di mettere insieme il pran¬ 
zo con la cena. 

Proviamo a chiedere spie¬ 
gazioni più particolareggia¬ 
te a qualche funzionario. Ma 
giriamo a vuoto per i cin¬ 
que piani dell’Inps e riuscia¬ 
mo a sapere poco. Tutti di¬ 
cono che è stato un errore, 
ma nessuno sa come è ca¬ 
pitato 

Comunque, assicurano, en¬ 
tro il 9 avranno tutti la tre¬ 
dicesima. Solo uno è un po’ 
preoccupato: non risulta nep¬ 
pure nell’elenco. La sua do 
cumentazìone è sparita. For¬ 
se, è € scomparso » da troppo 
tempo e le sue pratiche sono 
già state abbandonate in 
qualche archivio sperduto. 

Pietro Spetaro 



Col rifiuto del lavoro 
la cla.s.se operaia non 
conquista IV'geiiionìa 

Caro direttore, 

sto seguenao con molto interesse la pole¬ 
mica che si è sviluppata a partire dalla 
lettera di Romano Del Valli c che dimostra 
che il problema posto è serio e largamente 
sentito. Fuori dagli anatemi e dal morali¬ 
smo mi pare che in qnell’atteggiamento psi¬ 
cologico nei confronti del lavoro — se ge¬ 
neralizzato — siano presenti pericoli poli¬ 
tici che cercherò di sintetizzare per i soliti 
motivi di spazio. 

1) Mi pare si tratti di una posizione com¬ 
pletamente subalterna rispetto all'ideologia 
capitalistica in quanto fede il lavoro esclu¬ 
sivamente come mezzo di su.ssistenza e di 
riproduzione della capacità biologica di svol¬ 
gere ancora lavoro. 

2) Viene auspicata la rinuncia alle possi¬ 
bilità di crescita culturale e politica, sia in¬ 
dividuale che collettiva, offerte non dal la¬ 
voro in quanto tale, ma dal Idvoro con tutte 
le sue implicazioni di rapporto, di confronto, 
di scontro tra lavoratori e padrone e tra gli 
.stessi lavoratori poiché il veriodo di perma¬ 
nenza sul lavoro viene visto come una sorta 
di pausa tecnica dopo la quale riprendere 
a vivere. 

3) ' Appare conseguente anche il rifiuto del¬ 
l’organizzazione sia sociale (sindacato) che 
politica (partito) dei lavoratori e la sua so¬ 
stituzione — forse — con un’associazione cor- 
poiativa che abbia come nbiettivo l'aumen¬ 
to del salario e, al massimo, una corrispon¬ 
dente diminuzione dell’orario di lavoro. 

4) Altra conseguenza sarebbe l’emargina¬ 
zione della fabbrica, deU’ufficio, del cantie¬ 
re, di qualsiasi posto di lavoro dai processi 
che si svolgono nel Paese; e questi processi, 
è una mia opinione, si fermerebbero in una 
società in cui la fabbrica (in senso Iato) 
fosse un recinto sterilizzato per scelta stessa 
dei lavoratori. In una situazione di questo 
tipo vorrei chiedere che senso possano avere 
le lotte sull’organizzazione del lavoro, sul 
controllo degli investimenti o addirittura 
quelle per il mutamento del modello di svi¬ 
luppo del Paese e dove sia possibile collo¬ 
care la conquista dell’egemonia e la pro¬ 
posizione 'della classe operaia come classe 
dirigente. In realtà credo che essa perde¬ 
rebbe la propria coscienza soggettiva di es¬ 
sere classe portatrice di nuovi valori. 

Mi fermo qui, anche se la discussione ri¬ 
chiederebbe l’introduzione di ulteriori ele¬ 
menti, anche di carattere teorico, il cui 
mancato dibattito a livello di massa penso 
sia concansa non secondaria di insufficien¬ 
ze culturali. 

GIANNI PELOSI ‘ 

(sezione PCI « Ruggi > di Imola - Bologna) 

. ■. -1 

La polemica e la preoccu¬ 
pazióne suirintervento 
sovietico in Afghanistan 

Caro direttore. 

gli avvenimenti in Afghanistan sono mo¬ 
tivo di grande preoccupazione per le sorti 
della pace nel mondo. E’ perciò che ho 
letto con piacere la posizione assunta dal 
tiosiro partito di condanna per l’intervento 
militare dell’URSS in quel Paese. Non solo 
queir intervento rappresenta una grave vio¬ 
lazione di ogni principio di non interferen¬ 
za negli affari di un Paese, non solo esso 
getta un’ombra sull’immagine dell’Unione 
Sovietica come forza di pace e antimperia¬ 
lista, ma può nuocere alle stesse forze del 
socialismo in tutto il mondo. Non credo in¬ 
fatti che il socialismo possa avanzare con 
i carri armati e le divisioni militari. Nella 
guerra chi si rafforza è la reazione e l’im- 
perialismo. Il socialismo non può che es¬ 
sere pace e civile confronto internazionale. 
Non è questo forse l’interesse dei popoli? 

GUST.AVO BACCHIOCCHI 
(Firenze) 


Caro compagno direttore, 

il corsivo apparso sull'Unità, del 29 dicem¬ 
bre a commento degli ultimi sviluppi in Af¬ 
ghanistan mi sembra francamente contrad¬ 
dittorio. Non contraddittorio di per se stes¬ 
so, ma rispetto all’elasticità da noi mostrata 
in occasioni precedeiìti, pur restando ferme 
le nostre posizioni di principio sulla non in¬ 
gerenza, di fronte a casi come quelli del- 
l'AngoIa e della Cambogia, dove, sema l’ap¬ 
poggio anche militare di altri Paesi socia¬ 
listi, il processo di emancipazione di questi 
popoli sarebbe stato interrotto. 

E’ scontato che siano auspicabili processi 
di liberazione che siano opera dei popoli 
stessi, senza alcuna ingerema; ma io credo 
che un'analisi della vicenda afghana debba 
partire non da considerazioni sulla legitti¬ 
mità della presenza sovietica o dell'inter¬ 
vento militare (che. se in rapporto diretto 
al € golpe* contro Amin. va anche critica¬ 
ta), ma dall'interrogativo se sia possibile 
un consolidamento della Rivoluzione e della 
riforma agraria che ha emancipato milioni 
di contadini senza l’appoggio anche milita¬ 
re delVVRSS, diretto a schiacciare la rivol¬ 
ta dei feudatari spodestati, appoggio con¬ 
cordato col governo afghano stesso. 

E il popolo afghano, le masse sterminate 
che oggi, dopo millenni di oppressione, spez¬ 
zano il silenzio e l’assuefazione ad una mi¬ 
seria senza fondo, sono le vere assenti del 
dibattito politico a cui assistiamo in Occi¬ 
dente, perchè agli Stati Uniti, alla reazione 
internazionale, a tutti i paladini dell’uU'ma 
ora della sovranità dei piccoli Paesi non 
importa nulla della loro emancipazione: co¬ 
storo pensano solo al mantenimento della 
loro egemonia su quella parte dell’Asia, e 
temono perciò la presenza militare sovietica. 

SuITUnità. di loro si è parlalo, ma mi è 
parsa una mera formalità, quasi una anno¬ 
tazione che si scrive per dovere. Mi sem¬ 
bra sia prevalsa lo preoccupazione di pre¬ 
venire le attendibili campagne propagan¬ 
distiche di chi è pronto ad attaccare il no¬ 
stro Partito anche sulla crisi afghana, co¬ 
me su ogni altra cosa. Comunque, se il 
prezzo dell’eliminazione di un c punto d’at¬ 
trito * nello € scacchiere » mondiale deve 
essere la ricaduta dell’Afghanistan nelle 
mani dei feudatari e ì’cppressione di 20 
milioni di persone, voglio dire sinceramente 
che questa molto ipotetica garanzia di pace, 
come comunuria, non m’interessa. 

M.ARCO GIANNESINI 
(Comitato federale della FGCI - Genova) 


Prima che il Vietnam 
intervenisse in Cambogia 

Caro direttore, 

mi sta a cuore sottolineare che nell’arti¬ 
colo dell’Unità del 23 dicembre .Ai confini 
del dramma khmer > si omette un punto 
fondamentale. E cioè che ^olo dopo aver 
visto sistematicamente respinte da Poi Fot 
tutte le soluzioni politiche e diplomatiche, 
pazientemente e instancabilmente ricercate 
e proposte, il Vietnam si vide costretto ad 
adottare le note, decisive misure militari, 
inevitabili a quel punto per porre fine alla 
prolungata, feroce, irragionevole aggressio¬ 
ne .scatenata contro il proprio territorio dal 
mostruoso regime cambogiano dell'epoca. 

Basti infatti ricordare — a parte tutti i 
tentativi precedenti — che nel solo '78, dal 
febbraio al luglio, il governo vietnamita a 
più riprese propose ufficialmente alle auto¬ 
rità cambogiane, anche tramite la confe¬ 
renza dei ministri degli Esteri dei Paesi 
non allineati, /ria cessazione di ogni atti¬ 
vità militare, il ritiro delle rispettive forze 
a 5 chilometri dalia frontiera, la firma di 
un trattalo con cui le due parti si impe¬ 
gnassero, sotto controllo internazionale, cia¬ 
scuna a rispettare l'indipendenza, la sovra¬ 
nità e l’integrità territoriale dell’altra, a vi¬ 
vere in pace e in amicizia ». 

Per tutta risposta le truppe di Poi Fot 
continuavano a seminare lutti e rovine tra 
le popolazioni di confine, in sintonia col 
crescendo di provocazioni e aggressioni ci¬ 
nesi sui confini settentrionali del Vietnam. 
Valga, per tutti, il villaggio di Baciuk, inte¬ 
ramente distrutto dalle artiglierie cambogia¬ 
ne nell’aprile del '78 e i suoi 1.550 abitanti, 
compresi donne e bambini, orribilmente mas¬ 
sacrati. 

ULDERICO ROSSI 
(Caserta) 


Bene la rubrica 
3Ia ancb’egli vorrebbe 
più risposte ai lettori 

Caro direttore, 

come già tanfi altri, anch'io voglio espri¬ 
mere prima di tutto la mia adesione al 
nuovo rilievo dato alle -x Lettere oITUnità » 
e, tramite esse, all'opinione dei lettori. Mi 
trova però d’accordo (non da ora) l'opinio¬ 
ne che il compagno Celso Ghini ha espres- 
' so in questa rubrica giovedi 27 dicembre, 
quando si chiedeva se alle lettere non sa¬ 
rebbe meglio rispondere. E' vero che esiste 
il ràschio (sottolineato nella risposta a Ghi¬ 
ni) di smorzare il dibattito e di chiudere 
la questione se ad una opinione si fa se¬ 
guire uno scritto vergato da mano € uffi¬ 
ciale*. Ma, all’opposto, ne esistono anche 
altri, non certo trascurabili, che qui voglio 
sintetizzare. - . , 

Il primo rischio è che non sempre sè- 
"guono altri contributi sull'argomento in qué- 
- stione, per cui la cosa sollevata dal lettore 
cade nel vuoto, lasciando punti interrogativi 
reali. (Salvo poi andarli a sciogliere ad un 
altro livello in terza pagina o su Rinascita. 
Ma il nostro lettore medio — e gli altri 
che dobbiamo conquistarci, i giovani, ecc, 
— con il tempo che mette a disposizione 
della lettura e èon le capacità su cui può 
fare affidamento, riuscirà poi in questa ope¬ 
razione? Qualche parola di risposta, pochi 
elementi pur schematici non servirebbero 
anche a stimolare una ricerca più appro¬ 
fondita da parte di ognuno e quindi n svi¬ 
luppare proprio « il dibattito, e spesso la 
polemica ». scopo di questa rubrica?). Il 
secondo rischio è che insorga in chi scrive 
una sensazione frustrante, secondo la quale 
le cose che si è sforzato di scrivere perchè 
tanto gli premevano, passino poi ignorate e 
non degne nemmeno di un cenno. E che il 
dibattito rimanga così confinato alVinterno 
dello steccato dei compagni di base. 

Forse un metodo più valido per ottempe¬ 
rare alte diverse esigenze potrebbe consi¬ 
stere in risposte più frequenti alle lettere 
che più direttamente le richiedono; e soprat¬ 
tutto che a queste risposte vengano chia¬ 
mati di volta in volta giornalisti, dirigenti, 
intellettuali che a discrezione della direzio¬ 
ne del giornale siano più, addentro al pro¬ 
blema; che, infine, queste risposte siano 
firmate e formulate, per così dire, a titolo 
personale, per suscitare il dibattito e non 
' per spegnerlo. 

ALBERTO MIX.ARDI 
(sezione PCI di Sesto Imolese - Bologna) 

Non giungla di privilegi 
ma scuola da riformare 

Caro direttore, ' , 

rispondo alla lettera apparsa un po’ di 
tempo fa firmata da Giovanni Zanolin. Egli 
SI avvale deìVesempio di due suoi amici che 
lavorano nella scuola per dare una dimo¬ 
strazione tangibile dello sperpero dello Sta¬ 
to italiano effettuato con i soldi degli ope¬ 
rai. Il suo discor.io mi sembra accettabile 
da un punto di vista amministrativo, ma mi 
pare politicamente carente nell'esame della 
situazione in cui si trovano la scuola e la 
Università. Infatti non è nella giungla dei 
privilegi che Zanolin sì è addentrato, come 
egli so.-tiene, ma in quella del precariato e 
più in generale dello stato dello scuòla; una 
scuòla che in pochi anni c diventata scuola 
di massa su .strutture e politiche di élite. 
In sostanza di una scuola che aspetta di 
essere riformata o, meglio, trasformata per 
tutti (studenti, insegnanti, non insegnanti) 
non con appelli alVausterità e alla moralità 
come quello appunto del compagno Zanolin, 
ma con concrete proposte politiche da parte 
del sindacato e dei partiti. 

Gli sprechi, gli sperperi, il parassitismo 
nella scuola li si elimina con una riforma 
sostanziale che af ronfi il problema del pre¬ 
cariato, in fondo « istituzione » tanto utile 
a tale tipo di scuola. Per questo si può 
sicuramente a fermare che non è solo con 
le regolari 18 ore settimanali che si può 
restituire ot due precari in questione un 
ruolo non subalterno o, come dice lo stesso 
Zanolin, per non farli sentire inutili paras¬ 
siti e non è nemmeno il modo per far dor¬ 
mire sonni tranquilli all’operaio che paga 
le tasse e sente sempre parlare di austerità, 
DANIEL.\ DI PALXI 
(Pordenone) 




















Sabato 5 gennaio 1980 


« Ogni popolo ha la sua 
droga.. le droghe hanno le 
loro mode... Tutte le nozioni 
e le regole che ogni società 
ha costruito intorno aH'uso 
o al non uso di tei te so¬ 
stanze non sono ” fatti 
scientifici ", come si vuol 
far credere, ma appartengo, 
no piuttosto alla religione 
e alla politica >. 

In altre parole: il concet¬ 
to di droga nasce e varia 
con il nascere e il variare 
di Stati e culture. E’ un 
concetto storico, relativo, 
non assoluto. Elastico, non 
rigido. La marijuana è una 
droga, come l’eroina e la 
morfina. Ma anche come 
l’alcool, il caffè, il tabacco 
Come la Coca-Cola (che ora 
« non contiene più la cocai¬ 
na, che era il suo punto for- 
te quando fu inventata, ma 
contiene tutti gli altri ele¬ 
menti presenti nella foglia 
di Coca »). Come il Campa¬ 
ci, la cui base (ufficialmen¬ 
te solo « aromatica ») è la 
corteccia della cascarilla 
(Croton eleutera) coltivata 
nelle Crooked Island (Ba¬ 
hamas) e un tempo usata 
dai negri delle piantagioni 
per farne infusi inebrianti, 
o come surrogato o additivo 
del tabacco. « L’effetto era 
simile a quello di una sbor¬ 
nia di rum ». Come, ovvia¬ 
mente, gli psicofarmaci Co¬ 
me, per certi individui, per¬ 
fino l’aspirina. 

A stabilire quale droga 
sia moralmente accettabile 
e lecita quale inaccettabile 
e vergognosa, non è quindi 
la ragione, o il buon senso, 
o (che sarebbe meglio) la 
fredda valutazione delle 
conseguenze sugli organi¬ 
smi umani, bensì il crudo 
bisogno, il capriccio, il pre¬ 
giudizio di questo o quello 
strato sociale, e, soprattut¬ 
to, l’interesse vero o pre¬ 
sunto della classe al potere. 
Insomma da una punto di 
vista strettamente razionale 
e scientifico, autorizzare la 
distillazione, la reclamizza- 
zione e la libera vendita di 
alcolici, e proibire quella 
dei derivati della Cannabis 
indica e dell’oppio e della 
coca, 0 viceversa, è insen¬ 
sato. 

Lo afferma, con un lin¬ 
guaggio paradossale e scan¬ 
zonato da rotocalco radica- 
leggiante, ma con intima se¬ 
rietà e passione, con un 
puntiglio tutt’altro che pri¬ 
vo di eloquenza e con l’ap¬ 
poggio di una grande mas¬ 
sa di citazioni anche dotte, 
l’autore-editore dì un libro 
singolare (Cesco Ciapanna, 
Marijuana ed altre storie, 
pagine 352, L. 9.900): sin¬ 
golare sia per l’ispirazione 
(un doloroso trauma perso¬ 
nale, la morte di un amico 
dopo un’iniejùone di eroi¬ 
na), sia per la forma che 
ricorda il pamphlet illumi¬ 
nistico del XVIII secolo, sia 
per la veste tipografica (in¬ 
tenzionale e ironica imita- 
liuiie dei libri di testo sco¬ 
lastici, con tutte quelle no¬ 
te in margine e a pie’ di 
paeina. tutte quelle illustra¬ 
zioni e didascalie e biblio¬ 
grafie e indici analitici). 

Il libro si avvale di una 
quantità di esempi cosi va- 


Mangiando, 

bevendo, 

masticando, 

annusando 

e facendone 

cultura 
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Calendari come questo 
(in cui mutava 
solo l'Immagine: 
Cristo, Shiva, Budda), 
per mettere 
In evidenza la funzione 
mistica dell'hashish, 
venivano offerti 
anni fa 
da un commerciante 
nepalese 
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Le molte letture 
della parola droga 

Permissività e proibizione da un paese alLaltro 
e nel mutare delle epoche - Storia (con non 
poche sorpre.se) delle sostanze che ci intossicano 


sta da sembrare quasi ine¬ 
sauribile. Ne citiamo alcu¬ 
ni. « Il famoso Club des Ha- 
ckischins (cioè dei mangia¬ 
tori o fumatori di marijua¬ 
na) era uno dei punti foca¬ 
li del mondo artistico pa¬ 
rigino, e Gautier, Dumas 
padre, Baudelaire, Balzac 
erano felici di far sapere 
in giro che ne facevano par¬ 
te ». Fra la fine del secolo 
scorso e Tinizio di questo, 
in Italia, medici famosi ed 
illustri docenti universitari, 
come Paolo Mantogazza, 
Raffaele Valieri e Piero .Ar. 
pino potevano propaganda- 
re € prescrivere l’uso degli 


estratti di cannabis sotto 
forma di olii essenziali, tin¬ 
ture, sciroppi, pastiglie, 
perle, liquori, elissiri, de¬ 
cotti e sigarrette, e speri¬ 
mentarne gli effetti esila¬ 
ranti 0 terapeutici, su se 
stessi o su docili e soddi¬ 
sfatti pazienti ricoverati 
(per esempio) nell’Ospeda¬ 
le degli Incurabili di Napo¬ 
li, senza con ciò suscitare 
alcuno scandalo. 

Il Vin Mariani, una be¬ 
vanda alcolica francese, cor¬ 
roborante grazie alla pre¬ 
senza di « coca del Perù », 
era in libera vendita e ve¬ 


niva degu.‘:tato con grande 
tranquillità di spirito e con 
grande diletto, non solo dai 
comuni mortali, ma anche 
dalla regina Vittoria e da 
Papa Leone XIIL Questi, 
anzi, se ne entusiasmò a tal 
punto da inviare una meda¬ 
glia d’oro all’inventore, il 
còrso Angelo Mariani. La 
bevanda fu subito imitata in 
Italia dalla ditta Buton, la 
stessa della Vecchia Roma¬ 
gna Etichetta Nera, e, in 
America, da John Styth 
Pemberton, che, dopo mol¬ 
te prove e metamorfosi, la 
trasformò neH’immortale e 
inarrestabile Coca-Cola. 


Nehru e Indirà contro la canapa 


E ancora: l’India di Neh¬ 
ru e di sua figlia Indirà 
tollerava l’alcool (social¬ 
mente disapprovato sia dal¬ 
la maggioranza induista, sia 
dalla forte minoranza mu¬ 
sulmana) e aveva sotto- 
scritto con l’Organizzazione 
mondiale della sanità l'im¬ 
pegno a sradicare entro 23 
anni la coltivazione e l’uso 
della canapa; l’India di Mo- 
rarji Desai, nel gennaio 
scorso, ha imboccato la stra¬ 
da opposta: ha deciso di 
lasciare in pace i coltiva¬ 
tori e consumatori di ma¬ 
rijuana (che in India si 
chiama charas o ganja e 
non è socialmente disap¬ 
provata) e ha invece intra- 


preso una vigorosa campa- 
gna per arrivare al più as¬ 
soluto proibizionismo (anti¬ 
alcolico) entro il-1981, per¬ 
ché — ha detto Desai — 
< bere alcolici è un’abitu¬ 
dine estranea al modo di 
vivere indiano... (l’alcool) 
non appartiene alla nostra 
cultura ». Nel Nepal è av¬ 
venuto il contrario: proi- 
bizione della canapa, diffu¬ 
sione deH’alcooI. In Paki¬ 
stan, chiusura della più 
grande fabbrica di whisky 
dell’Asia, e tolleranza per 
la charas. In Tunisia e in 
Algeria * l’acculturazione 
americana > ha imbotto il 
popolo < a consumare al¬ 
cool invece di kif »... 


Oltre al movimento pen¬ 
dolare di proibizioni ' e 
« permissioni », vi sono poi 
varianti. Sulle Ande si ma¬ 
stica la coca, nello Yemen, 
a Gibuti e fra le popola¬ 
zioni musulmane dell’Etio- 
pìa si fa gran consumo di 
qat 0 khat o Chat (un ar¬ 
busto super-eccitante, jl cui 
nome scientìfico è Chata 
edulis e la cui coltivazione 
era prevista dal piano eco¬ 
nomico di Stato etiopico 
anche dopo la caduta del¬ 
l’imperatore). Jn Kenya 
« Va forte » la iniraa (uno 
stimolante vegetale dalle 
< qualità simili alle anfe¬ 
tamine », che « riduce l’ap¬ 
petito e consente di stare 


Dove affondano le radici di una nazione nascente 

• 

Terra e indipendenza in Rhodesia 


Quando Cecil Rhodes varcò 
il fiume Limpopo era anima¬ 
to dall'idea di trovare una 
nuova regione mineraria fa¬ 
volosamente ricca come il 
Withwatersrand sudafricano. 
Ma le riccnezze minerarie di 
quella che fu poi chiamata, 
dal suo nome. Rhodesia si ri¬ 
velarono solo un mito. Il so 
gno dell'oro svanì rapidamen¬ 
te e la sua Brìtish South .Afri¬ 
ca (Hompany si dedicò- allo 
sfruttamento estensivo del 
territorio invertendo nelle 
coltivazioni del tabacco e de¬ 
gli agrumi e nell'allev amen¬ 
to del bestiame, completando 
COSI l erpropriazione e la ro¬ 
vina dei contadini africani. 
Le terre migliori furono pro¬ 
gressivamente trasferite ai 
coloni europei (oggi 200 mila 
a confronto dei sette milioni 
di africani) per i quali furo¬ 
no aperti canali esclusivi di 
credito. 

Stanno qui. nella fine di 
questa illusione mineraria, le 
radici di tutta la .storia suc- 
ce.<siva della Rhodesia. Sulle 
basi di quella politica colonia¬ 
le sor.-e e si con>olidò una 
classe di agricoltori bianchi 
con base economica locale 
che. attraverso la Icgislazio 
ne sulla terra, e praticamen¬ 
te solo attraverso quella (a 
differenza del Sudafrica dove 
è stato costniito un comples¬ 
so sistema di leggi segrega¬ 
zioniste). ha organizzato la 
-.eparazione tra comunità raz¬ 
ziali come strumento dì do¬ 
minio economico e politico. 

Ma sulle basi di quella 
stessa politica coloniale sì 
sviluppò anche un importan 
le movimento popolare afri¬ 
cano che poneva al centro 
delle .sue rivendicazioni il 
problema della terra. Secon- 


Dalia colonizzazione e dalie ribellioni contadine del 
secolo scorso alla nascita dei movimenti di liberazione 
La proprietà agraria - Due blocchi sociali a confronto 


do l’autorevole storico della 
colonizzazione Terence Ran¬ 
ger le ribellioni contadine 
esplose in Rhodesia tra il 
>8!M e il 1896 non costituiro¬ 
no delle semplici rivolte con¬ 
tro la spoliazione coloniale, 
ma una « autentica rivoluzio¬ 
ne nazionale > nella quale, 
per un certo periodo, lo stes¬ 
so potere tradizionale (triba¬ 
le) venne spinto in disparte. 

In.somma. lo scontro sulla 
questione della terra verifi¬ 
catosi nelle scorse settima 
ne alla conferenza di Lon 
dra — nella quale sono stati 
definiti i termini della tran 
sizione all'indipendenza del¬ 
l'attuale Rhodesia — ha 
precedenti storici e radici 
profonde. Rivendicando co 
me questione di principio il 
riconoscimento del diritto al ’ 
la redistribuzionc della ter 
ra e rifiutando di far a.ssu 
mere al futuro Stato dello 
Zimbabwe il dovere di in 
dennizzare i coloni eventual 
mente espn^riati. il Fronte 
patriottico ha posto essen 
zìalmente due questioni. In 
primo luogo, che non è pos-. 
sitile porre fine al colonia¬ 
lismo se non si spezza il 
principale strumento della 
sua dominazione, appunto il 
controllo della terra, e in 
particolare che nessuna in 
dipendenza può essere co- 
.struìta accettando che ad 
indennizzare i coloni sia 
quello stesso popolo zim 
babweano che della terra fu 
espropriato quasi un .secolo 
fe ricevendo in cambio cen¬ 


to anni di miseria, segrega¬ 
zione, sfruttamento. ìn se- 
ciMida luogo il Fronte pa¬ 
triottico ha riaffermato ele¬ 
menti essenziali di continui¬ 
tà con la storia e le aspira¬ 
zioni del suo popolo propo¬ 
nendosi così come forza di¬ 
rigente di una nuova riva 
luzione nazionale. 

I 

Grande illusione 

Un altro nodo o. se voglia¬ 
mo. un’altra grande illusio¬ 
ne che sta alle radici della 
questione rhodesiana (messa 
ben in evidenza da studi 
recenti come quelli di Ruth 
First) è quella nutrita da¬ 
gli agricoltori bianchi che 
nel corso dei decenni ave 
vano non solo perduto i le 
gami con la madrepatria, 
ma erano andati a.ssumendo 
.sempre più il carattere di 
clas.se con base economica 
locale, concorrenziale rispet 
to al capitale straniero: la 
illusione di soppiantare ap¬ 
punto questo capitale stra¬ 
niero. « di assumere il con 
frollo dello Stato sciogliendo 
i rapporti con la Gran Ere 
tagna ìn modo che il capi¬ 
tale agrario rhodesiano, con 
i .suoi alleati nella clas.se 
operaia, e nel ceto medio 
bianchi, potesse impedire 
ogni ricambio al dominio 
dei coloni > come già era 
avvenuto in Sudafrica negli 
anni Venti. 

E’ di queste aspirazioni 
che si fa interprete lan 


Smith all’inizio degli anni 
Sessanta ed è su questa ba¬ 
se che il suo partito, lar¬ 
gamente maggioritario nel 
parlamento autonomo di Sa- 
lisbury, proclama nel 1965 
la Unìlateral Declaration of 
Indipendence (UDÌ) dalla 
corona britannica. Il perio 
do successivo al 1965 vede 
dunque questo blocco socia¬ 
le impegnato, come emerge 
dagli interessanti studi di 
G. .Arrighi, sia contro il 
capitale intemazionale che 
contro gli africani. In par¬ 
ticolare per schiacciare le 
possibilità di ascesa dei ce 
ti medi africani e in primo 
luogo di una classe di agri¬ 
coltori africani più intra¬ 
prendenti che cominciava a 
farsi concorrenziale nei con¬ 
fronti deiragricoltura bian¬ 
ca: per reorimere la marea 
montante della protesta con¬ 
tadina e popolare in gene¬ 
re che trovava sempre più 
la sua espressione organiz¬ 
zativa nel pur variegato mo¬ 
vimento nazionalista: infine 
per ridurre e quindi sop¬ 
piantare il potere del capi¬ 
tale straniero in tutti i set¬ 
tori economici compreso 
quello manifatturiero. Que¬ 
sta aspirazione è tuttavia 
naufragata. 

1) n capitale nazionale 
(bianco) si è si sviluppato 
nel settore industriale, ma 
il capitale intemazionale i 
rimasto sempre dominante. 
I.e sanzioni economiche chie- 
.ste dalla Gran Bretagna 
contro il « regime illegale » 


e proclamate dall’ONU so¬ 
no state lo strumento di 
questa continuità: isolando 
il regime di Smith sul pia¬ 
no internazionale hanno re¬ 
so impossibile ogni svilui^ 
autonomo significativo della 
economia rhodesiana (oltre 
ad aver bloccato ogni spe¬ 
ranza dì legittimazione in¬ 
temazionale) e anzi hanno 
fatto dipendere la sua stes¬ 
sa sopravrvivenza da rifor¬ 
nimenti e investimenti (in 
violazione delle stesse san¬ 
zioni richieste ed ottenute) 
che di volta in volta la par¬ 
te rhodesiana era costretta 
a chiedere in stato di ne¬ 
cessità e quindi da una po¬ 
sizione di estrema debolez¬ 
za contrattuale. 

Piccola borghesìa 

2) La piccola borghesia 
africana, agricola ma anche 
urbana (intellettuali, impie¬ 
gati. piccali funzionari ecc.), 
bloccata dall’UDI nella sua 
espansione e fru.strata nelle 
sue aspirazioni ad < uno sti¬ 
le di vita somigliante se 
non identico a quello della 
minoranza straniera.., e a 
integrarsi in questa mino¬ 
ranza >. è V'enuta a trovar- 
.'ì a metà strada tra le mas¬ 
se popolari con le quali ave¬ 
va rotto i legami di interes¬ 
se e dì cultura e la borghe¬ 
sia coloniale che rifiutava, 
appunto, di accettarla, di in 
tegrarla. Si è cosi determi¬ 
nato un tendenziale pi'ocesso 
di ritorno di questi strati 
sia sul plano economico (im 
poverimento) che su quello 
culturale, alle loro radici, 
mentre sul piano politico si 
è consolidata una tendenza 
di questi ceti a riconoscersi 




FATTI E IDEE 


svegli per molto tempo»). 
Nel Sud Africa razzista, 
< finché l’uso di fumare 
dagga (canapa) era limita¬ 
to ai negri, le autorità era¬ 
rio favorevoli (perché) "do¬ 
po una fumata i nativi la¬ 
vorano con più imj^gno e 
mostrano pochissima stan¬ 
chezza”. E quindi le auto¬ 
rità concedevano tre pau¬ 
se per fumare, durante il 
lavoro nelle miniere. Ma 
appena questa ottima so¬ 
stanza iniziò a passare dai 
negri ai bianchi, allora la 
reazione fu teiTÌbile. Il Sud 
Africa è l’unico paese mo- 
derno dove è stata appli¬ 
cata la pena di morte per 
aver fumato canapa! ». 

Infine, la botta segreta. 
Due famose ditte italiane, 
una di Trieste, l’altra di 
Genova, producono ria pri. 
ma) cartine per « spinelli » 
usando < una pasta compo¬ 
sta esclusivamente di fibra 
di canapa» e (la seconda) 
un blando purgante zucche, 
rino « che ha lo stesso a- 
spetto della cocaina, quasi 
lo stc.sso punto di fusione, 
lo stesso poso » e che, « ven- 
duto nelle farmacie italia¬ 
ne a 30 lire il grammo 
(1979), è considerato il "ta- 
gl io” migliore per la co¬ 
caina ». 

Basta così. Inutile con¬ 
tinuare. Fin qui, il ragio¬ 
nare dell’autore non fa una 
grinza. Ineccepibile è la sua 
polemica «volterriana» con¬ 
tro chi (poniamo) scrive 
tuonanti articoli contro la 
« droga » (quale?) appe¬ 
stando se stesso e gli altri 
con le « normali » sigaret¬ 
te, tenendosi su con deci¬ 
ne dì « normali » caffè e 
scolandosi poi, la sera, 
« normali » mezze bottiglie 
di cognac. Finché si limita 
a sdrammatizzare il proble¬ 
ma, a ridicolizzare i bigot¬ 
ti e a confondere ì farisei, 
l’autore è assolutamente 
convincente. Non lo è più 
quando (in modo ora im- 
plicito, ora esplicito) pro¬ 
pone di legalizzare tutte le 
droghe e di lasciare che 
ciascuno sia libero di usar¬ 
le o no a proprio piacimen¬ 
to. Il fatto che l’alcool, il 
tabacco, il caffè, il tè e 
perfino lo zucchero « fac¬ 
ciano male » non è una buo¬ 
na ragione per arricchire 
con altri veleni la lista fin 
troppo lunga delle sostanze 
con cui l’umanità si intos¬ 
sica nella speranza di rcn- 
dere meno pesante il far- 
dello della vita. Qui la lo¬ 
gica si ritorce contro l’au¬ 
tore, per'suggerìre un’altra 
soluzione (altrettanto, se 
non più. « ragionevole »): 
invece di legalizzare tutto, 
proibiamo tutto, e cioè, poi¬ 
ché proibire non è reali- 
stico né possibile, combat¬ 
tiamo l’uso e l’abuso di 
ogni droga, farmaco, be¬ 
vanda, cibo superfluo (e 
perciò dannoso) con accor¬ 
ta propaganda e paziente 
persuasione. Progetto illu¬ 
sorio? Certo difficile, data 
la poderosa coalizione dì 
forze (e in ciò di nuovo 
concordiamo con il libro) 
che orienta i consumi e su 
di essi costruisce fortune 
favolose. 

Armìnìo Savìolì 
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Alla tv la vita della poetessa americana 


Sylvia Piatii, un giorno 
più cupo del solito 


Perché si è uccisa Sjilvia 
Plath? Perché la sua morte 
ci inquieta, diciotto anni do 
po, non già come un tragico 
episodio concluso, ma come 
un evento imminente, un ar¬ 
rivo, una strana nascita? 
Perché la sua stregonesca 
voce poetica degli ultimi me¬ 
si di vita, quando compone 
« Lady Lazarus », ci è all'o¬ 
recchio, più forte e oltraggio¬ 
sa di ogni altra testimonian¬ 
za: « E io .sarò una donna 
che sorride/non ho che tren- 
t'anni./E come il gatto ho 
nove vite da morire.../Herr 
dio. herr Lucifero./Attento,/ 
attento./Dalla cenere io rin¬ 
vengo/con le mie rosse chio¬ 
me/e mangio uomini come' 
aria di vento »? 

I € fatti » sono noti ai let¬ 
tori di Sylvia come i mate¬ 
riali di un proces.so ricorren¬ 
te in cronaca: .schedati, ac¬ 
certabili, in.spiegabili. Stase 
ra li vedremo in televisione 
(Rete due, ore 20.40), acco 
munati. chi li conosce e chi 
no. dal trovarci in casa que¬ 
sta uisifatrice di un altro 
mondo, questa « eroina » che 
non esce dalle pagine di un 
romanzo, ma che, nata a Ba¬ 
sto, il 27 ottobre 1932, potreb¬ 
be aggirarsi tra noi. E' in 
un mattino del gelido inver¬ 
no londinese del 1963 — VII 
febbraio — che Sylvia Plath, 
moglie separata del poeta in¬ 
glese Ted Hughes, questa 
trentenne ragazza americana 
che ha corso e corso come 
una maratoneta per arrivare 
ai traguardo — ima fan'a let¬ 
teraria crescente, una fami¬ 
glia sua, benché ora in pezzi 
— che ancora nelle ultime fo¬ 
tografie disperatamente sor¬ 
ride. addestrata alla feroce 
disciplina femminile del sor¬ 
riso anni ‘50; è in quel matti¬ 
no che Sylvia, madre di due 
figli piccoli, Frieda e Nick, 
depone accanto ai letti pane 
e latte per il loro risveglio, 
tappa accuratamente tutte le 
fessure della cucina, mette 
la testa nel forno ,e apre il 
gas. Si dirà: un gesto estre¬ 
mo di protesta e di vendetta, 
il sacrificio rituale di una 
vittima, il prezzo pagato alla 
poesia. 

E altro si continuerà a di¬ 
re. da allora: più inclini, gli 
uomini, a liquidare la morte 
di Sylvia come un fatto pri¬ 
vato, più attente, le donne, a 
cogliere la connessione tea¬ 
trale tra essa e le grandi, 
funeree ed allucinate poesie 
della fine, a valutare la cari¬ 
ca politica del gesto, a per¬ 
cepire lo scandalo volonta¬ 
rio dell’opzione finale per il 
silenzio: la raffica della vo¬ 
ce recitante che si spegne 
nel non dicibile, nel non-testo. 
nel margine bianco, l’ape re¬ 
gina cancellata nel suo volo, 
la creatura mitica .sprofon¬ 
data negli inferi. 


negli obiettivi dei contadini 
c degli operai africani: l’ab¬ 
battimento dell’intero siste¬ 
ma coloniale e razzista. 

Questa radicalìzzazione. 
all’inizio degli anni settan¬ 
ta. stava seguendo percorsi 
già osservati nella realtà 
delle colonie portoghesi e 
ben analizzati da Amilcar 
Cabrai, che erano sfociati 
nella nascita dì forti movi¬ 
menti di liberazione (P.AIGC. 
MPL.A. FRELIMO) decisi a 
spezzare, insieme alle strut¬ 
ture coloniali, anche le ba¬ 
si della dominazione neoco- 
lonìale. 

3) Le grandi masse con¬ 
tadine e popolari in genere 
sono protagoniste in questi 
anni di un vasto movimento 
di lotta. .Avviene nella so- 
cietà africana una nuova 
presa di coscienza, qual¬ 
cosa di paragonabile ai mo¬ 
vimenti della fine del secolo 
scorso» 

Tra il 1974 e il 1976 si as¬ 
siste cioè ad una radicale 
contestazione del vecchio na¬ 
zionalismo e di chi Io perso¬ 
nifica. 

E’ nel corso di questi som- 
movimenti che si determina 
la fine di leader storici quali 
Ndabaningi Sithole, James 
(Thikerema. .Abel Muznrewa 
come capi riconosciuti della 
lotta di liberazione. Si forma 
uno spartiacque storico nella 
vita del popolo dello Zim¬ 
babwe la cui linea di demar¬ 
cazione passa tra queste per¬ 
sonalità che si identificano 
con la piccola borghesìa afri¬ 
cana e scelgono la collabo- 
razione con il capitale inter¬ 
nazionale (sudafricano, ame¬ 
ricano, britannico) e altre 
personalità come Robert Mu- 
gabe e Joshua Nkomo che su¬ 
perano invece la tempesta 
rinsaldando i legami con il 
movimento popolare e che 
scelgono la lotta armata di 
liberazione portandola a suc¬ 
cessi militari e politici mai 
raggiunti nel passato. 

Col maturare di tutti que¬ 
sti processi si assiste negli 
ultimi anni anche ad un cam¬ 
biamento di politica nelle po¬ 
tenze più direttamente inte- 


La ricostruzione delLinspiegabile sui¬ 
cidio a trentanni, il 18 febbraio 1963 
Contrastata esperienza di una « donna 
ebe scrive un non detto sulle donne » 



Sylvia Plath 


sNella vita di Sylvia Plath» 
.(regia di Ales.sandro Cane, 
sceneggiatura di Giuditta Ri¬ 
naldi e Marina Cacciò) non 
fornisce risposte alle doman¬ 
de che la morte di Sylvia an¬ 
cora pone: bensì tenta, con 
un'operazione che è insieme 
pedagogica, amorosa, neces- 
.sariamenie riduttiva, e in 
quanto tale, provocatoria, di 
interrogare la protagonista 
nel mezzo del suo esistere 
mediante le tecniche di un 
occhio furtivo e indiscreto al¬ 
la Bergman. Il documento or¬ 
ganizza la finzione. La paro¬ 
la di Sylvia (le lettere alla 
madre, le poesie, il romanzo 
€ La campana '.dì vetro », il 
dramma c Tre donne », in un 
serrato montaggio) ordina la 
azione, comprimendola nel¬ 
l’arco di un’ora, scavando le 
voragini della memoria e del¬ 
l'ossessione — il padre, mor¬ 
to, pianto, maledetto, l’espe¬ 
rienza della follia, l’elettro¬ 
choc — lungo il crinale appa¬ 
rentemente compatto di quel¬ 


le ultime settimane: dal gior¬ 
no di dicembre in cui Sylvia 
scopre e affitta la casa già 
abitata da Yeats fino alla 
morte. 

Carla Gravina esita sulla 
soglia del personaggio, qua¬ 
si non osasse identificarsi 
con questa morta-viva, que¬ 
sta potenziale contemporanea 
dutoesclusasi dalla nostra sto¬ 
ria e ad essa così tenace¬ 
mente abbarbicata. Recita ri¬ 
gidamente il ruolo pubblico 
di Sylvia, verosimile nelle pet¬ 
tinature. nel trucco, negli a- 
biti e gesti, e proprio per 
questo assente, una controfi¬ 
gura, ma poi trova per il prì- 
vato. per la ragazza che di 
notte cavalca la propria fol¬ 
lia, che fuma e scrive, scri¬ 
ve e fuma tra gli oggetti ac¬ 
cumulati — macchina da scri¬ 
vere, portacenere, tarocchi, 
coltelli, e € gotici » specchi, 
candele, superfici specchian¬ 
ti — un volto vulnerabile, af¬ 
famato. Non arriva a sugge- 


Pr 

Manifestazione a Salisbory, dei movimento nazionalista 
ZAPU. Il cartello dice: c Tutta la terra al popolo a 


ressate alla questione rhode¬ 
siana. Riprende forza, dopo 
un decennio di relativa pas¬ 
sività politica (ma non eco¬ 
nomica), la spinta britannica 
ad una riforma costituziona¬ 
le. che rUDI imp^ nel 1965. 
simile alle soluzioni neoco- 
lonìali realizzate altrove, ba¬ 
sata cioè su concessioni nel¬ 
la sfera {wlitica a garanzia 
della continuità del dominio 
nella sfera economica. 

In questa intensa attività 
politica-diplomatica dell’Oc¬ 
cidente la piccola borghesia 
africana riscopre spazi per 
le sue antiche aspirazioni e 
accetta il ruolo dìe le viene 
offerto. Così per esempio i 
vari Muzorewa si fanno por¬ 
tavoce. nel corso della stcs 
sa conferenza di Lonifra, del¬ 
le rivendicazioni dei coloni 
aH'intangibilttà della proprie¬ 
tà terriera e del monopolio 
commerciale rinunciando di 
fatto a sostenere le rivendi¬ 


cazioni storiche del popolo 
zimbabweano e (^lerando una 
rottura verticale col movi¬ 
mento popolare. Una rottura 
che li porterà fino all’aperta 
collaborazione di governo 
con i coloni razzisti e aU’as- 
sunzione della responsabili¬ 
tà. almeno morale e politica 
se non operativa, della re 
pressione del movimento dì 
liberazione. 

All'appuntamento dell’indi- 
pendeiùa, lo Zimbabwe sem¬ 
bra dunque giungere diviso 
in due grandi blocchi di for¬ 
ze sociali e politiche tra loro 
contrapposti. L’urio sggluti 
nato intorno al capitale in 
temazionale e comprendente 
oltre ai coloni ampi settori 
dell’élite africana. L’altro 
dominato dalle vaste masse 
contadine alleate a strati 
operai urbani e a settori di 
pìccola borghesìa africana 

Guido Bimbi 


rire la violenza contratta di 
Sylvia, la .strega; allude, in 
un cre.scendo, nelle sequen¬ 
ze del primo tentativo di sui¬ 
cidio, a nuelVultimo, imino 
bile affarciar.si nella corni 
ce del microinferno domesti¬ 
co. 

Aurelio Schobert Plath, la 
madre. Vinterlocutrice quasi 
invisibile della Sylvia televi¬ 
siva, soltanto una mano, una 
nuca, non volle credere, quan¬ 
do ne fu informata, al suici¬ 
dio La pubblicazione delle 
lettere indirizzatele dalla fi¬ 
glia nel corso di tredici anni, 
dal settembre 1950 al 4 feb¬ 
braio 1963, e oggi accessibili 
in italiano, in un’ampia, fe¬ 
lice .scelta (Lettere alla madre 
a cura di Marta Fabiani. 
Guanda) è la sua testarda ri¬ 
sposta: Sylvia non aveva mo¬ 
tivi di uccidersi, soltanto in 
«un giorno più cupo del solito» 
rituscì a togliersi la vita. E in 
effetti, specialmente nelle pri¬ 
me notizie del suo apprendi- 
.stato letterario allo Smith 
College, Sylvia ci appare così 
devota, così docile al calco 
della luce, della normalità 
diurna, sul quale la madre 
intende modellarla a propria 
somiglianza, che la sua metà 
tenebrosa rimane sommersa. 

Ma quanto più volenterosa- 
mente traccia un autoritrat¬ 
to di ragazza ambiziosa, sag¬ 
gia. economa, splendente, a- 
mericana, e poi di donna in¬ 
namorata del suo poeta, « ge¬ 
nio », « gigante ». e, ancora, 
di madre felice, e di moglie 
decisa a sopravvivere all’in¬ 
giuria dell’abbandono, tanto 
più la sua duplicità esplode, 
tanto più la rabbia che fiam- 
meggerà nella Campana di 
vetro e nelle grandi poesie, 
contro il padre, il mar'do, la 
madre, la rivale, vi crepita, 
imperativa: cNon dirmi che 
U mondo ha bisogno di cose 
allegre! Ciò che una perso¬ 
na scampata al campo di ster¬ 
mìnio — fisico e psichico — 
vuole è che nessuno le dica 
che gli uccellini fanno cip 
cip...» (21 ottobre 1962). 

La grande stagione creativa 
di Sylvia Plath è legata, e 
Vpp'istolarìo lo conferma, al 
rifiuto def codice di classe 
della madre, del successo, del 
possesso, del decoro borghese, 
al rifiuto della c femminilità » 
efficiente, soffocata, trionfan¬ 
te nella catastrofe che la 
madre impersona: alla sco¬ 
perta che la spaccatura tra 
i sessi è l’equivalente di al¬ 
tre drammatiche fratture del 
rapporto umano che la storia 
contemporanea sempre più vi¬ 
sibilmente espone e che la 
madre, veggente cieca, non le 
ha mai insegnato a guardare. 

Il mito di Demetra e Perse- 
Zone, della dea madre che 
mercanteggia il ritorno della 
figlia dagli inferi — oggetto 
recente di riflessione del fem¬ 
minismo americano — si può 
applicare, stravolto, al rap¬ 
porto tra Aurelia e Sylvia, 
quale è documentato dall’epi¬ 
stolario. Aurelia procede in¬ 
domita nella luce, dal suo o-^ 
rizzante di superficie ignora 
le discese della figlia nelle 
tenebre; per lei i cicloni so¬ 
no piogge stagionali, la follia 
è simile a un'emicrania, cura¬ 
bile da mani esperte. Ed è 
Sylvia fin quando le è possi¬ 
bile. a ricuperare la madre, 
mercanteggiando con le pa¬ 
role il suo affetto. 

Nel momento in cui si ri¬ 
conosce infine orfana, madre 
senza madre, moglie senza 
marito, figura femminile mu¬ 
tilata. divisa,. primaria, non 
ricomponibile nell’androgino, 
sóttanio allora Sylvia si usa 
intera: * una donna che scri¬ 
ve un non detto delle donne... 
l’inconscio di una donna che 
diventa scriltuTa », come la 
definisce Anna Braiver nd 
suo intenso studio-dialogo Con 
Sylvia (nata Plath), La Sala¬ 
mandra. uscito poco prima 
delle Lettere. Do quel mo¬ 
mento Sylvia si avventura so¬ 
la. come la strega, nel ter¬ 
ritorio notturno fino allora 
corteggiato e proibito; non 
corre più, conduce guerre, 
guerriglie e conquiste o casa 
propria, porta la sovversione 
nello spazio domestico. Com¬ 
piute le grandi poesie < da 
recitarsi ad alia voce», av¬ 
verte di aver consumato la 
sua metà luminosa. € femmi¬ 
nile », nel suo vivere, e di 
aver usato trionfalmente la 
metà tenebrosa, avida, vam- 
piresca, per costruire H suo 
personaggio poetico: di aver 
sperimentato fino in fondo la 
propria divisione, di averne 
fatto un’eresia. 

€ No. Sylvia non si è am¬ 
mazzata come gesto supremo 
della sua poesia... forse è ce¬ 
ro che la sua poesia non è 
bastata a salvarle la vita » 
— dice Anna Braicer —. c la 
CTMÌ della paróla è la crisi fi¬ 
nale ». In quel mattino dell’tl 
febbraio, forse, C .silenzio l’ha 
attratta coinè la tenebra, co¬ 
me la faccia in ornila della 
parola: ha immaginato allo¬ 
ra uno sprofondare come un 
emergere, come U rischio di 
un altro nascere. 

Mirisi Bulghironi 
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Queste le ^ragioni 
dello sciopero 
generale del 15 


La nuova tempesta monetaria provoca preoccupanti ripercussioni 

Lo SME e la lira sotto pressione 

n franco belga punto debole del sistema europeo - La continua rivalutazione del marco: i 
tedeschi intervengono a favore del dollaro ma non cambiano linea - Forti le riserve valutarie 


ROMA — Il documento col 
quale il direttivo della Fede¬ 
razione Cgil, Cisl, un ha pro¬ 
clamato la sciopero generale 
per il giorno 15, approfondi¬ 
sce i contenuti della verten¬ 
za col governo alla luce de¬ 
gli ultimi pesanti effetti del¬ 
la crisi. Punto per punto so¬ 
no state, così, riproposte le 
ragioni della mobilitazione. 
Al primo posto è la crisi ener¬ 
getica, sulla quale la compa¬ 
gine ministeriale ha tentato 
di far leva non soltanto per 
negare i provvedimenti fisca¬ 
li necessari per riequilibrare 
il potere d'acquisto dei salari, 
oggi compromessi dall’elevato 
tasso d’inflazione, ma anche 
per riproporre la questione 
della revisione della .scala 
mobile. Il governo — affer¬ 
ma il documento sindacale — 
si è limitato a rimediare al 

< buco > energetico con un au¬ 
mento dei prezzi petroliferi, 
incoraggiando così la specu¬ 
lazione. La Federazione Cgil, 
Cisl, UH, ripropone l’esigenza 
di una organica politica del¬ 
l’energia che € cerchi il pe¬ 
trolio alla fonte », realizzi « ri- 
sfmrmi nelVutilizzo dell’ener¬ 
gia nella produzione e negli 
usi civili > e predisponga un 
piano di razionamento « se¬ 
condo le necessità e non se¬ 
condo la possibilità di paga¬ 
re i ricorrenti aumenti di 
prezzo ». 

Anche ìl documento — co¬ 
si come aveva fatto Lama, 
nella relazione — ribalta la 
logica della richiesta del go¬ 
verno di revisione della sca¬ 
la mobile. Concentrando gli 
aumenti di tutti i prezzi col¬ 
legati al petrolio, di tariffe 
e di prezzi amministrati è sta¬ 
to il governo a spingere in 
avanti il processa .inflazioni¬ 
stico. La scala mobile, anche 
in questo quadro, resta « l’isti¬ 
tuto fondamentale di difesa 
dei redditi minimi di tutti i 
lavoratori e dei pensionati ». 

Del resto, non sono soltan¬ 
to gli uffici studi dei sin¬ 
dacati a parlare ài una ridu¬ 
zione del potere d’acquista dei 
salari, nonostante la scala 
-mobile. Ecco perché-il diret¬ 
tivo della Federazione unita¬ 
ria 'ripropone V. esigenza' di 
■misure di adeguamento del 
prelievo fiscale, di lotta alle 
evasioni, di adeguati assegni 
familiari, in modo da ripri¬ 
stinare, K almeno in misura 
significativa », i < valori rea¬ 
li ». Al tempo stesso, si sol¬ 
lecita una politica di control¬ 
lo sui prezzi e sulle tariffe 
che rovesci la tendenza al lo¬ 
ro aumento incontrollato. 

Sono misure che contribui¬ 
scono direttamente a un rie¬ 
quilibrio ' della distribuzione 
dei redditi a favore del Mez¬ 
zogiorno. E nella piattaforma 
riproposta dal direttivo uni¬ 
tario il Sud occupa un posto 
centrale, insieme alle verten¬ 
ze per l’occupazione e il ri¬ 
sanamento dei grandi gruppi 
in crisi. 

Il sindacato la sua parte 
vuole farla per intero, affron¬ 
tando e contribuendo a risol- 
. vere — anche coi prossimi 
contratti del pubblico impie¬ 
go ~ i problemi della produt¬ 
tività, della piena e razio¬ 
nale utilizzazione degli im¬ 
pianti, della efficienza dei 
servizi. 

Su queste basì, che motiva¬ 
no lo sciopero generale, U 
sindacato andrà al confronto 
coi partiti democratici. Sul si¬ 
gnificato dello sciopero si è 
subito aperto H dibattito den¬ 
tro e fuori S sindacato, non 
senza forzature. < E’ una ri¬ 
sposta di cui sarebbe sbaglia¬ 
to negare una precisa dimen¬ 
sione politica », ha sostenuto 
Lettìeri, nella relazione a un 
convegno di quadri della co¬ 
siddetta € terza componente » 
della Cgil. E la € lettura » 
che ne dà Lettieri è quella 
di una caduta del governo 

< sotto l’urto di una grande 
mobilitazione di massa ». D'al¬ 
tro canto. Marini, segretario 
generale aggiunto della Cisl. 
in un editoriale per Conquiste 
del lavoro, sostiene che con 

10 sciopero c vogliamo contri¬ 
buire alla definizione di una 
linea politica economica al- 
raltezza dei problemi del Pae¬ 
se ». Lo stesso Marini rico¬ 
nosce che esiste il problema 
« della ricerca di una effetti¬ 
va maggioranza parlamenta¬ 
re ». ma a questo punto met¬ 
te le mani in avanti: < la me¬ 
ra caduta di un governo in 
assenza di soluzioni più vali¬ 
de ed autorevoli e magari 
con n rischio del ricorso a 
nuore elezioni, non può essere 
l'obiettivo di una forza re¬ 
sponsabile e rappresentativa 
come la Federazione unita- 

'■ ria ». 

Marini, infine, sembra lan¬ 
ciare un ponte per ripren¬ 
dere il dialogo col governo. 
Ieri .si è anche parlato di 
€ segnali » da palazzo Chigi. 
In questo contesto, probabil¬ 
mente. va letta la notizia di 
un incontro c riservato » tra 

11 .seg^’olario generale della 
Cisl. Camiti. la .stesso Mari¬ 
ni, e il presidente del Consi¬ 
glio Cossiga. 




Luciano Lama 


Pierre Camiti 


ROM.^ — 11 sistema moneta- 
I rio europeo è tornato ieri sul¬ 
l’orlo del collasso. L’attacco 
speculativo si concentra sul 
franco belga che da oltre un 
anno si trova in posizione di 
debolezza tanto che durante 
il 1979 la banca centrale lia 
dovuto sostenere interventi 
per 113 miliardi di franchi 
(un fr. b. era quotato ieri 
28,7 lire). .Al centro delle dif¬ 
ficoltà dello SME resta l’an¬ 
damento divergente dollaro- 
marco. Durante il 1979 il mar¬ 
co tedesco occidentale si è ri¬ 
valutato: 1) del 5.6''ó nei con¬ 
fronti del dollaro; 2) del 3.7'^c 
nei confronti delle monete dei 
23 principali paesi; 3) del 
2.3“'o dei confronti delle altre 
monete facenti parte dello 
SME; *1) deiril.7°'o nei con¬ 
fronti della corona dane.se. 

Soltanto nella serata di gio¬ 


vedì e ieri le banche centra¬ 
li degli Stati Uniti e della Re¬ 
pubblica federale hanno deci¬ 
so interventi straordinari a 
.sostegno del dollaro. Ieri il 
dollaro è tornato a 803 lire 
(dopo essere sceso sotto 800) 
in seguito a que.sti interventi. 
La situazione si è un po’ 
sdrammatizzata, ma restano 
tutti i problemi di fondo. Gio¬ 
vedì sì è riunito il consiglio 
della banca centrale tedesca 
(Bundesbank) col nuovo pre- 
.sidente Karl Otto Pochi, en¬ 
trato in carica il 1. gennaio 
al po.sto di Otmar Emminger. 
In coincidenza, si .sono svilup¬ 
pate pressioni a favore di un 
allentamento della stretta ere 
ditizia, in modo da frenare 
anche la € corsa al marco » 
da cui derivano parte delle 
pressioni che fanno scricchio¬ 
lare lo SME. 


Il consìglio della Bundes¬ 
bank non ha apportato novi¬ 
tà. Fra l’altro, vengono date 
motivazioni interne (le richie- 
.ste salariali dei sindacati te¬ 
deschi) per rifiutare un allen¬ 
tamento, in questo ^momento, 
della c stretta » monetaria. I 
tedeschi, a differenza di altri 
governi dei paesi aderenti al¬ 
lo SME, ritengono essenziale, 
per la lotta aH’inflazione, la 
riduzione dell’impatto dei 
prezzi petroliferi mediante la 
politica della « moneta forte ». 
D’altra parte, se qualche pae¬ 
se aderente allo SME fosse 
co.stretto a svalutare, finireb 
be con l’accollarsi una parte 
maggiore del rincaro del petro¬ 
lio entrando in una spirale di 
aumenti dei prezzi interni in¬ 
contenibile. 

La situaziofie è complica¬ 
ta dal fatto che sono le 


stesse banche centrali ad 
avere bisogno di acquistare 
marchi e altre valute « for¬ 
ti » per diversificare le pro¬ 
prie riserve. Non solo le ri¬ 
serve in dollari « costano » — 
le operazioni sul dollaro do¬ 
vrebbero essere costate al¬ 
la Banca d’Italia, secondo 
alcune .stime, un po’ più di 
mille miliardi di lire nel ’79 — 
ma alcuni paesi produttori 
di petrolio cominciano a chie¬ 
dere di essere pagati con 
valute diverse dal dollaro, o 
comunque si riservano questa 
po.ssibilità. Lo S.ME. rima.sto 
incompleto, non aiuta i pae¬ 
si membri a risolvere questo 
proble.na benché possa aver¬ 
ne tulli i mezzi. Il Fondo 
europeo di coonerazione mo¬ 
netaria, a cui ogni banca 
centrale conferisce una. par¬ 
te delle riserve (compre.so il 


Exploit speculativo 
alla Borsa di Milano 

MILANO — Dopo alcune settimane di torpore, segnate da ulte¬ 
riori erosioni nei prezzi, dopo le grandi scivolate di ottobre 
e di novembre, la Borsa di Milano ha tentato un nuovo 
« exploit » speculativo, sull'onda della vertiginosa ascesa del¬ 
l’oro e del declino inarrestabile del dollaro, protagonista mo¬ 
netario di questa epoca di turbolenze economiche e di pro¬ 
spettive nere. I timori di un deprezzamento della lira, gon¬ 
fiati dalle voci di Borsa, hanno improvvisamente riacceso la 
domanda e gli affari nel corso della seduta di giovedì sui 
titoli cosiddetti ad alto « contenuto patrimoniale », con gli 
scambi che hanno superato i 16 miliardi contro i 3-5 dei 
giorni scorsi. Banche e assicurazioni hanno spinto talmente 
la domanda da suscitare un rialzo delle quotazioni di oltre 
il 2 per cento. Ala si è trattato di un fuoco di paglia. Le azioni 
non sono né oro né argento, ma la risultante di processi 
produttivi, e questi processi sono oggi minacciati da non pochi 
pericoli, a cominciare da quello energetico. 

Ieri venerdì diversi speculatori sì affrettavano a monetiz¬ 
zare le plusvalenze del giorno prima, cosicché malgrado gli 
interventi a sostegno delle banche le vendite smorzavano di 
nuovo il mercato e le quotazioni terminavano la settimana con 
un lieve ribasso. 

A gettare acqua sul fuoco provvedevano anche le notizie 
provenienti da Wall Street, dove la Borsa di New York proprio 
giovedì accusava una netta flessione in conseguenza' della 
grave acutizzazione della, tensione fra. Stati Uniti e Unione 
Sovietica. ! - ‘ ' 

Dubitiamo che i titoli azionari, come abbiamo sentito dire 
da qualche imborutore di Borsa, possano diventare (di fronte 
ài pericoli che incombono sulla.nostra valuta, che, tra l’altro, 
deve fare i conti con Io SME) dei beni-rifugio a somiglianza 
dell’oro. Quanto a noi e ad altri più di noi esperti dì eco¬ 
nomia. ci sembra già di per sé insensata una corsa al me¬ 
tallo giallo, il quale tutto sommato, proprio perché possa,man¬ 
tenere ed esprimere un certo < valore », presuppone proprio 
quanto si paventa: il proseguimento dei processi produttivi 
mondiali, e non il loro collasso o arresto. 

r. g. 


Misure tecniche «raffreddano» 
per un giorno i corsi dell'oro 



MILANO — Dopo la tensio- ' 
ne parossistica di mercoledì 
e giovedì si è avuto l’atteso 
riflusso: il prezzo dell’oro 
sui mercati internazionali è 
intiepidito e al « fixing » di 
Londra di ieri mattina è sce¬ 
so a 596 dollari l’oncia, con- - 
tra i 635 di giovedì. Al < fi¬ 
xing > del pomeriggio è poi 


calato ancora fino a quota 
588. 

Contemporaneamente ' si è 
manifestato anche un certo 
recupero del dollaro rispetto 
alle altre monete. Traducen¬ 
do in termini italiani, la va¬ 
luta statunitense ha segnato 
una quotazione attorno alle 
803 lire, contro le 799,50 di 
giovedì. 


Mentre per 11 caso del dol¬ 
laro si discute se ro.scillazio- 
ne all’insù debba essere fat¬ 
ta risalire ad interventi di¬ 
fensivi operati dalle banche 
centrali dei più forti paesi 
capitalistici (interventi che 
pure nei giorni scorsi sì era¬ 
no rivelati insufficienti), per 
l’oro si ha notizia che la 
sconcertante ascesa cui si 


era, assistito nei giorni scor¬ 
si ha costretto le autorità 
monetarie dei principali mer¬ 
cati a correre ai ripari. A 
New York ìl comitato diret¬ 
tivo del « Commodity exchan- 
ge » ha deciso che i depositi 
Cauzionali minimi obbligato- 
ri che doiTanno essere ver¬ 
sati per la contrattazione sul¬ 
l’oro e sull’argento saliranno 


20'‘'r della quota-oro) ha rag¬ 
giunto ora i 60 miliardi di 
dollari. Ma il FeCOM non è 
ancora strumentato per rea¬ 
lizzare ima difesa collettiva 
delle monete europee, orga¬ 
nizzando la * cooperazione » 
per il quale è stato pre¬ 
visto. 

Questo il contesto a cui si 
appoggiano le ipotesi di una 
svalutazione «. guidata » dalla 
lira messe in circolazione per 
favorire interessi speculati¬ 
vi e di ben individuati grup¬ 
pi, che verrebbero avvantag¬ 
giati da una agevolazione del¬ 
le esportazioni. Una svaluta¬ 
zione con alle spalle 40 mi¬ 
liardi di dollari di ri.serve 
è inverosimile, sarebbe il ri¬ 
sultato di una pura manovra 
politica. Quanto alle espor¬ 
tazioni italiane lo stesso mi- 
ni.stro del Commercio Estero, 


rispettivamente di 1.500 e di 
5.000 dollari. Un deposito ob¬ 
bligatorio di 100 dollari per 
ogni contratto sarà inoltre 
imposto sulle prime 500 ope¬ 
razioni a premio (che prece¬ 
dentemente non erano grava¬ 
te da deposito). E per le ope¬ 
razioni successive saranno 
aumentati i depositi già pre¬ 
visti. 

.Anche il « Chicago mercan¬ 
tile exchange » ha annuncia¬ 
to una analoga misura, che 
entrerà in vigore immedia¬ 
tamente. 

Ad Hong Kong, infine, le 
autorità del locale mercato 
dell’oro e dell’argento hanno 
annunciato con decorrenza 
immediata un aumento del 
50 per cento dei depositi mi¬ 
nimi obbligatori per le con¬ 
trattazioni. 

Ciascuna di queste misure 
significa che per operare sui 
mercati dei metalli preziosi 
occorrono ora maggiori mez¬ 
zi liquidi da depositare. Ciò 
evidentemente riduce gli sti¬ 
moli ad intervenire e sfolti¬ 
sce per conseguenza le file 
degli speculatori. 

" Ih effetti queste notizie si 
sono immediatamente riper¬ 
cosse su} ' mercati europei, 
.anche se è diffusa'la consa¬ 
pevolezza che sì è in presen¬ 
za solo di un raffreddamen¬ 
to tecnico e dì una naturale 
risposta del mercato agli 
strappi patologici dei giorni 
scorsi, mentre i gravi pro¬ 
blemi politici ed economici 
mondiali restano immutati e 
il di.sordine monetario inter- 


Gaetano Stammati, ha annun¬ 
ciato che l’industria italiana 
ha chiuso il 1979 con un at¬ 
tivo commerciale di mille mi¬ 
liardi (quello valutario è su 
periore) nonostante i « bu¬ 
chi * dei settori alimentare, 
chimico, siderurgico. Stamma- 
mati ha fatto questo annun¬ 
cio, probabilmente, proprio 
perché a conoscenza delle ma¬ 
novre del « partito dell’infla¬ 
zione ». 

Ieri il ministro del Tesoro 
F. M. Pandolfi si è incontra¬ 
to col vicepresidente della 
CEE Xavier Ortoli e col di¬ 
rettore agli affari economico 
finanziari Padoa Schioppa. Si 
è parlato dei problemi po.sti 
« dal bilancio comunitario e 
dalla situazione monetaria », 
in iLsta di incontri che Pan¬ 
dolfi avrà a livello comuni¬ 
tario prossimamente. 


nazionale non presenta atte¬ 
nuazioni. 

Ad ogni modo l’effetto fre¬ 
nante è stato energico e in 
qualche caso persino giudi¬ 
cato eccessivo. In Francia, 
ad esempio, si è addirittura , 
ricorso a proiwedimenti d’e¬ 
mergenza in senso contrario 
a quelli adottati nei giorni 
scorsi: poiché il prezzo del¬ 
l’oro era precipitato (relati¬ 
vamente a questi giorni, s’in- - 
tende) a quota 555 dollari 1* 
oncia, le contrattazioni alla 
Borsa di Parigi sono state 
addirittura sospese per qua¬ 
si un’ora per l’eccessiva 
prevalenza dell’offerta sulla 
domanda, in attesa di un 
* raffreddamento ». 

Anche l’argento ha .segui¬ 
to. nell'inversione dì tenden¬ 
za. l’andamento dell’oro e 
ieri ha perso sui mercati 
mondiali più di quattro dol¬ 
lari l’oncia rispetto ai livelli 
che aveva toccato giovedì. 

Tradotte in lire le oscilla¬ 
zioni segnate ieri sui merca¬ 
ti mondiali, si ha che in Ita¬ 
lia la quotazione dell’oro è 
scesa al di sotto delle 16.000 
lire al grammo e quella del¬ 
l’argento al di sotto delle 
mQIe. Qualche sprovveduto 
speculatore deH’ultìma ora 
è rimasto scottato. 

NELLA FOTO - La c febbre 
dell'oro » si trasmette rapi¬ 
damente: dai grandi specu¬ 
latori ai piccoli acquirenti. 
Ieri ad Hong Kong le gioiel¬ 
lerie erano affollate di clienti 
in cerca di qualunque mo¬ 
nile, purché d'oro. 


Ieri lungo braccio dì ferro sul «caso» Montefibre 

Dopo rincontro di giovedì, sono proseguite per tutto il pomeriggio di ieri le trattative presso il mini¬ 
stero del lavoro— Attesa e tensione davanti ai cancelli della fabbrica di Verbania — Una ipotesi di intesa 


Siracusa: raccordo 
sindacati - Montedison 
siglato ieri mattina 


Per il consorzio Sir 
interverrebbe il governo 

n presidente del Consorzio bancario SIR Piero Schle- 
singer ha dichiarato ieri al Consiglio di amrainistr&.'ione 
della SIR finanziaria di aver ricevuto assicurazioni governa¬ 
tive in inerito alla sottoscrizione del capitale sociale del 
Consorzio, in misura adeguata alla ricapitalizzazione del 
gruppo, facendo apportare i mezzi necessari eventualmente 
mancanti a causa del problema Italcasse, da parte di altre 
istituzioni creditizie o da enti economici pubblici. « H Consi¬ 
glio della SIR finanziaria ha quindi deciso di invitare le so¬ 
cietà del gruppo a predisporre i rispettivi programmi di ri- j 
capitalizzazione, ma — scrive un comunicato — ha tuttavia ra¬ 
gione di prevedere che ci saranno ancora da superare diffi¬ 
coltà asserenti esclusivamente ai necessari tempi tecnici e 
che tali difficoltà comporteranno ancora, seppur per breve 
tempo, carenze di mezzi finanziari ». j 

In tale situazione, il Consiglio della SIR finanziaria non . 
può che confidare nella concretizzazione delle assicurazioni ] 
ricevute e che pertanto vengano immediatamente adottati j 
i citati indilazionabili provvedimenti finanziari per poter i 
quindi rapidamente uscire dalla faticosa e ben poco produt¬ 
tiva logica ed attirità < del giorno per giorno » alla quale 
il Consiglio è stato fin qui costretto iniziando un'attività su 
basi finalmente programmabili su più anni per assicurare il i 
risanamento e la ripresa del gruppo ». i 

,„e il commissario de 
aumenta gli stipendi 


ROMA — Lungo braccio di 
ferro per la Montefibre di 
Pallanza. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri e fino a tarda 
notte, mentre davanti allo 
stabilimento occupato centi¬ 
naia e centinaia di lavoratori 
aspettano notizie da Roma in 
un clima di snervante attesa, 
sono proseguite presso il Mi¬ 
nistero del Lavoro le tratta¬ 
tive fra le organizzazioni sin¬ 
dacali e la direzione della 
azienda per consentire la ri¬ 
presa del lavoro. .Al momen¬ 
to in cui andiamo in macchi¬ 
na lo stesso Ministro del La¬ 
voro. on. Scotti, ha proposto 
un’ipotesi di intesa sulla qua¬ 
le le organizzazioni sindacali 
hanno dato il loro assenso, 
mentre la Montefibre ha 
espresso ancora alcune per¬ 
plessità. 

R caso Montefibre era ap¬ 
prodato al ministero del la¬ 
voro giovedì scorso, dopo una 
lotta che durava ormai da 
più di un mese e mezzo e 
dopo una serie di pressioni 
e di richieste esplìcite fatte 
dalle forze politiche e so 


ciaii che hanno seguito la 
vertenza. Giovedì pomeriggio, 
quindi, il sottosegretario Pa- 
cini aieva riunito, prima se¬ 
paratamente. poi in riunione 
ristretta le parti. ’ e per la 
prima volta dopo tanti rifiuti 
della Montefibre a confron¬ 
tarsi con il sindacato in mo¬ 
do corretto, si cominciavano 
a registrare le prime ' aper¬ 
ture, 

■ La Montefibre è partita con 
la messa in cassa integra¬ 
zione. in modo unilaterale, di 
630 lavoratori. Pretendeva 
che questi dipendenti, sospesi 
a zero ore. di fatto fossero 
già considerati c organico ec¬ 
cedente» sui 2.600 dipendenti 
dello stabilimento. Pretende¬ 
va. ancora, che venissero mu¬ 
tati i carichi di lavoro (la 
produzione dello stabilimen¬ 
to e anche la sua quantità 
non è messa in discussione) 
senza una contrattazione pre¬ 
ventiva del sindacato. 

AU’incontro di giovedì, do¬ 
po che per oltre un mese 
sindacati e lavoratori — ma 
anche forze polìtiche e so¬ 


ciali del Verbano e del Pie¬ 
monte. la popolazione stessa 
di Verbania — avevano dato 
prova di grande combattiiità 
e compattezza. la Montefibre 
arrivava con proposte sostan¬ 
zialmente differenti rispetto 
alle sue primitive pretese. 

La Montefibre. cioè, accet¬ 
tava di riavviare la produzio¬ 
ne nello stabilimento di Ver¬ 
bania. sia pure gradualmen¬ 
te dopo un blocco cosi prolun¬ 
gato. con tutti i lavoratori 
in forza, e non pretendendo 
di escludere pregiudizìalrnen- 
te un certo numero. Ck>n la 
ripresa del lavoro si sarebbe 
avviato il colloquio sulla nuo¬ 
va OTganizzazione del lavoro, 
sui carichi di lavoro e sugli 
OTganici, così come già ave¬ 
vano chiesto i sindacati. Vi¬ 
cini all’accordo si era anche 
per quanto riguarda il recu¬ 
pero del salario perduto dai 
lavoratori per queste lunghe 
settimane di lotta Dal 3 di¬ 
cembre scorso, giorno in cui. 
pur continuando a produrre, 
i lavoratori erano entrati in 
fabbrica senza timbrare i 


cartellini per impedire alla 
direzione di dividere fra 
< buoni » e c cattivi », fra co¬ 
loro cioè che — a dietta del¬ 
l’azienda — dovevano lavora¬ 
re e quelli che erano stati mes¬ 
si unilateralmente in cassa in¬ 
tegrazione a zero ore. la Mon¬ 
tefibre si impegnava ad anti¬ 
cipare il trattamento di cassa 
integrazione. 

L’unico punto che rimaneva 
ancora controverso era quello 
relativo al numero di lavora¬ 
tori da mettere in ' cassa in¬ 
tegrazione a rotazione. La 
-Montefibre accettava il con¬ 
cetto della rotazione, ma con¬ 
tinuava ad insistere per un 
numero di lavoratori che i sin¬ 
dacati ritenevano ancora trop¬ 
po elevato. 

Su questo scoglio la tratta¬ 
tiva si era arenata giovedi 
nella tarda nottata. Su questo 
scoglio, nonostante un invito 
esplicito del ministro del la¬ 
voro alla Montedison. a mo¬ 
dificare la sua posizione, la 
trattativa ha continuato ad 
arenarsi anche n^a giornata 
di ieri. 


Battuta d'arresto per la riforma Fs 

Se il sette e il nove nou si sblocca la trattativa inevitabili nuovi scioperi 


La sigla è: ANCC. Significa 
Associazione nazionale con¬ 
trollo combustione. In prati¬ 
ca è una ex sigla, perché si 
riferisce ad uno dei numero¬ 
si enti € inutili » che sono 
stati disciolti per legge e il 
cui personale è stato o deve 
essere assegnato ad altre am¬ 
ministrazioni pubbliche, in 
questo caso al Servizio sani¬ 
tario nazionale. Così però non 
sembra pensarlo Agostino Pa- 
van, ex deputato de. commis¬ 
sario liquidatore dell’Ente. 

Il giorno prima del passag¬ 
gio al Servizio- sanitario, ha 
pensato bene di premiare, in 
barba a tutti gli accordi .un 
dacoii « contrattuali prece¬ 


dentemente stipulati, una par¬ 
te del personale. Una deli¬ 
bera a tempo di record e il 
gioco è fatto: 399 ^ornassi 
(aumento mensile di stipen¬ 
dio di circa 65 mila lire) e 
.'S9 € premi di professionali¬ 
tà » che privilegiano dipen- 
demi che con H contratto ave¬ 
vano già ottenuto congrui 
aumenti. 

€ E’ uno stravolgimento del 
contratto ». hanno commenta¬ 
to De Luca e Papadia della 
FidepCgU, con robiettivo di 
€ creare aree di privilegio 
chg andranno a complicare P 
processo di rinnoi'amento e 
di perequazione dei tratta¬ 
menti ». 


ROMA — n calendario degli incontri 
sindacati-governo per la messa a pun¬ 
to di una proposta di riforma delle 
FS si va esaurendo. Sono previste an¬ 
cora due riunioni a Palazzo Vidoni, 
una lunedì, l’altra mercoletì. Dovran¬ 
no avere carattere risolutivo nel senso 
di dare corpo alle linee di riforma in¬ 
dicate dal documento congiunto sotto- 
scritto il 13 novembre. 

Purtroppo I ’ ultimo incontro, quello 
di im l’altro, ha fatto segnare ìl pas¬ 
so a tutta la trattativa. Se nelle pre¬ 
cedenti riunioni era stato possìbile de¬ 
finire alcuni punti, anche importanti, 
dell'intesa di massima. nelTulUma si 
è assistito ad un imprnvvi.so irrigidì 
mento dei rappresentanti ministeriali 
su un punto non certo .secondario del¬ 
la riforma c cioè sul potere del C!on- 


sìglìo di amministrazione deirazienda 
ferroviaria di decidere la propria or¬ 
ganizzazione interna, fermi restando 
gli indirizzi di carattere generale che 
sono dì spettanza del Parlamento. .A 
questa richiesta del sindacato si è ri¬ 
sposto che poiché si tratta di un « nodo 
poliiico » il confronto va demandato, 
come su altre questioni (ì poteri di in 
tervento del ministro dei Trasporti, ad 
esempio), ad una trattativa con i ihi- 
nistrì competenti. 

In sostanza si è avuta netta la sen¬ 
sazione che dopo un fruttuoso avvio, 
si cerchi di nuovo di guadagnare tem¬ 
po. di rimettere in discussione punti. 
qualificanti della intesa di massima. 
Diversamente non si spiegherebbe l’im- 
provxiso irrigidimento su una richiesta 
che è, fra Taltro, il logico coronamen- i 


to di altri punti già definitivamente, 
o in gran parte, concordati. 

c Sulle questioni nodali della rifor¬ 
ma — ci ha detto il compagno Sergio 
Mezzanotte, segretario nazionale della 
Fist-CgiI — si evita da parte del go¬ 
verno di pronunciarsi, di scegliere. E’ 
un sintomo preoccupante. .All'indomani 
dell’intesa del 13 dicembre (fra l'altro 
determinò la sospensione dello sciopero 
già proclamato dalla categoria) avrver- 
timmo che in caso di ” passi indietro ” 
o di ulteriori " slittamenti ” da parte 
del governo, non avTemmo esitato a 
riprendere la lotta. E' ciò che avver¬ 
rà — conclude Mezzanotte — se negli 
incontri di lunedi c mercoledì la si¬ 
tuazione non dovesse sbloccarsi e non 
si dovesse giungere alla definizione del¬ 
le proposte di riforma delle ferrovìe». 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — All’alba di ieri 
dopo una estenuante trattati¬ 
va durata ininterrottamente 
H ore l’accmrdo Montedison- 
sindacati è stato siglato, c £’ 
un accordo importante — di¬ 
ce Nico Consiglio segretario 
della CGIL — che avvia a so¬ 
luzione i punti cardine della 
piattaforma di area a soste¬ 
gno della quale si è sviluppa¬ 
ta nei mesi scorsi una gran¬ 
de mobilitazione operata ». En¬ 
tro il 1960 la Montedison do¬ 
vrà realizzare un programma 
di interventi di igiene ambien¬ 
tale e dì manutenzione degli 
impianti per un totale di 77 
miliardi. 

Questi interventi, oltre a ga¬ 
rantire il mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali deiFindot- 
to. consentono un incremento 
di 130 posti di lavoro che si 
aggiungono ai 250 già preri- 
sti dall'accordo di agosto 1979. 

Si inverte così la tendenza 
al calo occupazionale regi¬ 
stratosi nei mesi scorsi. Per 
la prima volta, inoltre, la Mon¬ 
tedison ha accettato di di¬ 
scutere con il sindacato un 
piano di manutenzione gene¬ 
rale degli impiantì impegnan¬ 
dosi a tener conto delle c se¬ 
gnalazioni e dei suggerimen¬ 
ti » del consiglio di fabbrica 
per tutti gli interventi fina¬ 
lizzati alla sicurezza e alla 
igiene ambientale. 

« E’ questo un aspetto as¬ 
sai rilevante — alTenna Nino 
Consìglio — che segna un 
passo avanti anche rispetto 
all’ultimo contratto dei chi¬ 
mici ». Sia il piano dì manu¬ 
tenzione sia quello ecologico 
saranno concordati attraver¬ 
so una serie di incontri a li¬ 
vello aziendale con il consi¬ 
glio di fabbrica e articolati 
in traipi di attuazione che con¬ 
sentano alle strutture sinda¬ 
cali periodiche verifiche. 

.Anche qui viene affermato 
un principio importante; il ri¬ 
conoscimento del 'diritto dei la¬ 
voratori di entrare nel meri¬ 


to e nella gestione concreta 
degli interventi volti a garan¬ 
tire la sicurezza in fabbrica 
e la tutela dell’ambiente. Al¬ 
tro punto positivo dell’accor¬ 
do riguarda la mobilità dei la¬ 
voratori aU’interno dell’area 
Montedison. Viene ribadito 
l’impegno che l'eventualè ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
deve essere finalizzato a < tra¬ 
vasi di manodopera » da ef¬ 
fettuarsi sotto il diretto con¬ 
trollo sindacai*». E’ un punto 
assai delicato data la rilevan¬ 
za del settore indotto: un al¬ 
lentamento dì tensione e di 
mobilitazione del sindacato po¬ 
trebbe vanificarlo. Non a caso 
su questo aspetto si è regi¬ 
strato un irrigidimento della 
Montedison. in particolare per 
quanto riguarda il reimpìego 
della manodopera dell’area 
IC.AM (iniziativa congiunta 
.ANIC-Montedison) su cui c'è 
soltanto un impegno verba¬ 
le dell'azienda. 

Infine, la Montedison ricon¬ 
ferma la volontà di ricostruì 
re l’AM 6 e fi PR 1. i due 
impianti distrutti da un vio¬ 
lento incendio che provocò la 
morte di quattro operai. Una 
valutazione complessiva sul¬ 
l’accordo: cET un pezzo del 
la battaglia siracusana che 
ci permette di salvaguardare 
resistente e di porre le basi 
per una diversificazione prò 
dui tira dell’area petrólchimi 
ca » è il giudizio dì Nino Con 
siglio. «A condizione che ol¬ 
tre al sindacato e alle forze 
politiche scenda in campo il 
governo sicHiano per dare a 
questa battaglia un respiro re¬ 
gionale». Si tratta ora di ge¬ 
stire questo accordo esercitan¬ 
do un assiduo controllo sui 
tempi 6 modi di realizzazio¬ 
ne. E qui si misura la capa¬ 
cità del consiglio di fabbrica 
e più in generale del sinda¬ 
cato di condizionare positiva¬ 
mente gli intendenti azien¬ 
dali. 


Stivo Baio 
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Lo affermano i legali dei fratelli Spatola 

Sindona si sparò alla 
gamba sotto anestesia? 

Anche se qualcun altro lo colpì, il bancarottiere era consenziente - La tesi sostenuta 
da alcuni medici in una perizia ordinata dalla magistratura americana di New York 


Dalia redazione 

PALEIRMO — S’è sparato 
alla gamba egli stesso. Ma 
se a ferirlo è stata un’altra 
persona, egli era egualmen¬ 
te d’accordo. E’ l’ultima ver¬ 
sione, giunta d’oltre oceano, 
del rapimento del bancarot¬ 
tiere Michele Sindona. il 
quale, quando venne rila¬ 
sciato dopo due mesi e mez¬ 
zo di misteriosa sparizione 
(dal 2 ago.sto al 18 ottobre 
del ’79) dal lussuo.so appar¬ 
tamento dell’hotel Pierre di 
New York, disse di essere 
stato ferito a colpi di pv 
stola dai suoi carcerieri du¬ 
rante un tentativo di fuga. 

L’hanno fornita ieri ai 
giornalisti gli avvocati di 
Vincenzo e Rosario Spatola, 
gli imprenditori palermitani 
accusati di concorso nel se¬ 
questro Sindona. I legali (gli 
' avvocati Orazio Campo e 
Nico Fileccia) hanno rivela¬ 
to resistenza di una perizia 
medica che dimostrerebbe 
come falsa la dichiarazione 
di Sindona al momento della 
sua riapparizione. Il banca¬ 
rottiere dichiarò: « Mi han¬ 
no sparato alle gambe men¬ 
tre tentavo di scappare ». 

Le cose, stando ai due av¬ 
vocati, non sarebbero an¬ 
date cosi. La conferma ver¬ 
rebbe dai risultati della pe¬ 


rizia. che appaiono certo 
sensazionali. L’avrebbero re¬ 
datta alcuni medici ameri¬ 
cani su ordine del procura¬ 
tore di New York, e in e.ssa 
si afferma che Michele Sin¬ 
dona fu ferito,' 0 si ferì, in 
posizione di assoluto ripo¬ 
so. e addirittura dopo aver 
preso una precauzione: l’ane¬ 
stesia dell’arto, per non av¬ 
vertire il dolore del proiet¬ 
tile. Gli avvocati dei fratelli 
Spatola affermano di essere 
sicuri del contenuto della 
perizia anche se la notizia a 
loro sarebbe giunta, come si 
dice, di seconda mano, cioè 
attraverso un’indiscrezione 
comunque considerata da lo- 
•o molto autorevole. Si sen¬ 
tono a tal punto sicuri che 
hanno annunciato di aver 
presentato al giudice roma¬ 
no Ferdinando Imposimato 
una richiesta di acquisizione 
agli atti della perizia ame¬ 
ricana. ' • 

L’obiettivo è evidente: se 
Sindona si ferì da solo \niol 
dire che simulò il rapimento, 
come sin dàU’ihizio della vi¬ 
cenda hanno ipotizzato le 
autorità statunitensi. E se 
le cose stanno proprio cosi, 
allora — i legali non lo di¬ 
cono ma la loro mossa è 
sin troppo chiara — i fra¬ 
telli Spatola non potrebbero 
essere più accusati di con- 



Llnterrogatorio a Matera si è protratto fino a tarda notte 

iioroni continuo o rnccontore 
i delitti del «portito ormoto» 




li « professorino » ascoltato da un magistrato di Reggio Emilia che è stato in costante contatto con 
cinque colléghi a Bologna - Si approfondisce sulla rapina dì Argeiato e Tuccisione dì Campanile 


Michele Sindona 

■ .1 

corso nel sequestro, se ra¬ 
pimento appunto non ci fu. 
Tutt’al più i costruttori pa¬ 
lermitani dovrebbero veder¬ 
si diminuire il reato, o. come 
si dice in gergo giudiziario, 
derubricato, a quello più lie¬ 
ve di concorso in simula¬ 
zione. 

In conclusione. ' secondo 
questa tesi, Vincenzo e Ro¬ 
sario Spatola dovrebbero es¬ 
sere immediatamente libera¬ 
ti perché indebitamente trat¬ 
tenuti in stato di arresto. 

Vincenzo e Rosario Spa¬ 
tola ■ finirono con l’essere 
coinvolti nella vicenda Sin- : 
dona, il giorno in cui il pri¬ 
mo e più giovane dei fra¬ 
telli venne bloccato a Roma 


Vincenzo Spatola 

sulla porta di ingresso dello 
studio del difensore italiano 
del bancarottiere, con ad¬ 
dosso una lettera autografa 
dello stesso Sindona. Qual¬ 
che giorno dopo fini in car¬ 
cere anche Rosario e. nel 
corso dell’inchiesta, vennero 
alla luce una serie di o.scuri 
e stretti legami tra il clan 
palermitano e i potenti boss 
della mafia . palermitana. 
Venne accertato pure che i 
fratelli Spatola avevano com¬ 
piuto frequenti viaggi a New. 
York e che lo stesso Rosario, 
il giorno della scomparsa 
di Sindona, si trovava negli 
Stati Uniti. 

s. ser. 


Nostro servizio 

M.-\TERA — n racconto del 
« professorino » Carlo Fioro¬ 
ni continua. Altri spiragli di 
luce. potrebbero aprirsi sul 
lutti provocati dal « partito 
armato >. L’assassinio del 
maresciallo dei carabinieri 
Lombardini (nella fallita ra¬ 
pina di Argeiato) e !’« esecu¬ 
zione * del giovane di « Lot¬ 
ta continua » Alceste Campa¬ 
nile. sono i due fatti attor¬ 
no ai quali è ruotato il nuo¬ 
vo. lunghissimo interrogato- 
rio di Fioroni, nel moderno 
carcere di Matera. 

Il « professorino > stavolta 
è stato ascoltato dal sostitu- 
'o procuratore Tacqui ni, del 
distretto giudiziario di Reg¬ 
gio Emilia. Cominciato alle 
12.30. il colloquio si è conclu¬ 
so solo a tarda sera. Non era 
stato interrotto nemmeno per 
il pranzo. Alla fine il dottor 
Tarquini, in nottata, è ripar¬ 
tito per Reggio Emilia con la 
sua scorta. 

In pratica, è come se Fio¬ 
roni, ieri, avesse risposto alle 
domande di altri cinque magi¬ 
strati. Ck)n una procedura in¬ 
solita- ma legittima, infatti, 
• per tutto il pomeriggio è sta¬ 
to tenuto in piedi una specie 
di ponte telefonico tra il car¬ 
cere ' di Matera ' e il palazzo 
di giustizia di Bologna. Qui 


erano riuniti i magistrati Pas- 
sarelli, Corm’a e Catalanotti 
I (di Bologna) e Priore e Ciam- 
I pani (di Roma) Man m- ti.) 

1 che il racconto del « professo¬ 
rino > riempiva nuove pagine 
di verbale, il sostituto procu¬ 
ratore Tarqtiihi telefonava 
ai colleghi, in attesa a Bolo¬ 
gna, per informarli degli ele¬ 
menti emersi e per concerta¬ 
re nuove domande. 

Misure di 
sicurezza 

‘Il carcere dì Matera (la 
città è al limite deH’isola- 
mento per via di una vio¬ 
lenta bufera di neve che ha 
’ bloccato quasi tutte le stra¬ 
de) è stato • circondato per 
l’occasione da misure di si¬ 
curezza straordinarie. Fino 
a sera ì giornalisti hanno at¬ 
teso di poter parlare con il 
sostituto procuratore Tarqui- 
ni e con l’avvocato Gentili, 
che ha assistito aH’interroga- 
torio. Quando il magistrato e 
il legale sono usciti dal carce¬ 
re hanno detto di non aver 
niente da dichiarare. Solo suc¬ 
cessivamente Gentili ha pre¬ 
cisato che il nuovo interroga¬ 
torio di Fioroni occupa un ver¬ 
bale di 15 cartelle. ■ 
L’incontro del magistrato 


con il « professorino » è ser¬ 
vito ad approfondire alcuni 
capitoli sui crimini del « par¬ 
tito armato » già descritti 
daH'imputato-testimone il me¬ 
se scorso. Sulla sanguinosa 
rapina di ' Argeiato (che co¬ 
stò condanne tra i 14 e i 26 
anni ad alcuni « manovali » 
del terrore). Fioroni aveva 
fatto una rivelazione impor¬ 
tante: il <colpo», aveva det¬ 
to, era stato organizzato dal 
gruppo eversivo diretto da 
Toni Negri, per c autofinan¬ 
ziamento ». 

Fioroni aveva anche riferi¬ 
to che il prof. Negri, commen¬ 
tando la tragedia di Argeiato, 
gli aveva detto: c Come potre¬ 
sti aver capito dalla lettura 
dei giornali, l’operazione è an¬ 
data male»; e aggiunse: «Sia¬ 
mo stati - cosi sfortunati che 
è rimasto per terra, in vita, 
un testimone, perché la pisto¬ 
la si era inceppata ». Il « pro¬ 
fessorino » aveva inoltre rac¬ 
contato ai magistrati che uno 
dei partecipanti al delitto gli 
confidò in carcere che la ra¬ 
pina di Argeiato era stata pro¬ 
grammata in una riunione 
clandestina, presente Toni Ne¬ 
gri. 

. Anche sull’assassinio di Ai- 
ceste Campanile, nei prece¬ 
denti interrogatori Fioroni a- 
veva riferito alcune circostan¬ 
ze che consentivano di indivi¬ 


duare uno stretto collegamen¬ 
to tra r« esecuzione » del gio¬ 
vane di « Lotta continua » (un 
« testimone scomodo ») e il ca¬ 
so di Carlo Saronio. l’appar¬ 
tenente alla stessa organizza¬ 
zione di Negri rapito e poi 
ucciso dai suoi « compagni ». 
Evidentemente, i magistrati 
intendono ora completare la 
drammatica e complessa . te¬ 
stimonianza del « professori¬ 
no ». E’ stato lo stesso avvoca¬ 
to Gentili a dichiarare ai gior¬ 
nalisti che Fioroni ha dato, 
sull’omicidio di Campanile, 
particolari ancora inediti .con 
riscontri nella realtà integran¬ 
do dettagliatamente la confes¬ 
sione già resa prima ai ma¬ 
gistrati.. 

Inchiesta SU 
un’intervista 

Intanto in giornata era giun¬ 
to a Matera un ispettore del 
Ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia per controllare se conce¬ 
dendo una intervista ad un 
giornale di Bari, Fioroni ave¬ 
va violato il regolamento car¬ 
cerario. Pare che. comunque, 
non siano state accertate vio¬ 
lazioni di nesiun genere. Il 
fùnziònàrio niinisteriale avrèb- 
be anche esaminato l’eventua¬ 
lità di un trasferimento del de¬ 


tenuto in un altro carcere per 
motivi di sicurezza. Proprio 
stasera nella casa circonda¬ 
riale della città, proprio men¬ 
tre era in cor.so l’interrogato¬ 
rio di Fioroni, c’è stata una 
misteriosa zuffa tra detenuti 
quattro dei quali, alla fine, 
sono finiti all’ospedale. 

Il primo. Alfredo Nataloni. 
di 19 anni, di Roma, è rico¬ 
verato per ingestione di coc¬ 
ci di vetro; altri due, Vin¬ 
cenzo Prisco di 27, dì Na¬ 
poli, ed Alfonso Lupo di 33. 
di Avellino, vengono curati 
per intossicazione da ossido 
di carbonio. 

L’ultimo. Domenico Cata¬ 
lano di 25. di Gioia Taiu-o. 
anch’egli . intossicato, ha ri¬ 
fiutato il ricovero, facendosi 
riaccompagnare in carcere. 
Le condizioni di tutti, però, 
non 'sarebbero gravi. . 

‘ Sulle circostanze dell’acca¬ 
duto non si hanno particola¬ 
ri. Tra l’interrogatorio di Fio¬ 
roni e la furibonda lite non 
vi sarebbe, comunque, alcun 
collegamento. Non si esclude 
che Nataloni sìa stato ■ vit¬ 
tima di rappresaglie da par¬ 
te di altri detenuti, mentre 
gli altri tre pare abbiano in¬ 
cendiato i paglierìcci della lo¬ 
ro cella, per solidarietà con 
Nataloni. Su tutto l’episodio, 
alquanto misterioso, è stata 
aperta una inchiesta. 


La sentenza d'appello di Reggio Calabria 

Lievi aumenti di pene 
ai mafiosi del «summit» 
ma nessuno è in galera 


Dal nostro corrispondente 

RE3GGIO CALABRIA — H 
processo In appello per il 
summit mafioso di Afontalto, 
celebratosi con un incredibile 
ritardo di circa dieci anni, si 
è concluso con un lieve au¬ 
mento delle pene per tutti gli 
imputati condannati in prima 
istanza a pene variabili da 
due a tre anni e sei mesi di 
reclusione. Con t condoni, 
applicati dal tribunale (pre¬ 
sidente Galletta; giudici a la- 
teré, Luciani e Delfino) nes¬ 
sun imputato dei 44 condan¬ 
nati in prima istanza e degli 
altri 6 recuperati e condan¬ 
nati a tre anni e sei mesi di 
reclusione dalla (3orte d’ap¬ 
pello, finirà in galera. Il pas¬ 
so lento della giustizia, le in¬ 
certezze e le ambiguità della 
sentenza, pur presenti nella 
condanna di prima istanza, 
non del tutto conseguente 
nella erogazione delle pene 
alla rigorosa analisi sociolo¬ 
gica sulla mafia, hanno finito 
per avere il soprav\’ento: il 
coraggioso • e civico appello 
del procuratore generale, 
dott. Sebastiano Suraci, che 
nella sua replica aveva invi¬ 
tato la Corte ad applicare 
con fermezza e vigore le leg¬ 
gi. è stato disatteso. 

E* finita per prevalere nel 
giudici di seconda istanza la 
convinzione che il summit 
: mafioso di Montalto, pur es¬ 
sendo un fatto di associazio¬ 
ne per delinquere, non costi 


tuiva un episodio di scorreria 
armata; di resistenza .e di 
spari contro la polizia: i 72 
mafiosi, riunitisi a Montalto 
e sorpresi, dall'improvvisa ir¬ 
ruzione della polizia, si sa¬ 
rebbero, dunque^ davvéro ri¬ 
trovati da tutta la provincia 
per andare alla ricerca di 
funghi? E gli sparì con cui è 
stata accolta la polizia sa¬ 
rebbero stati solo espressione 
di festoso saluto? Così sem¬ 
brerebbe, dopo l’esito con¬ 
traddittorio (anniento della 
pena di im anno a tutti gli 
imputati, concessione di tutti 
1 benefici di legge, esclusione 
dei reati più gravi) della 
Corte d’appello di Reggio ca 
labria. Le richieste del Pro¬ 
curatore generale (387 anni e 
7 mesi di reclusione per 48 
dei 72 imputati) partivano 
dalla considerazione he il 
lungo tempo trascorso dalla 
sentenza del tribunale di 
Locri avrebbe dovuto consen¬ 
tire — anche In presenza del- 
l’accresciuta presenza crimi¬ 
nale e mafiosa — una mag¬ 
giore severità di giudizio. Il 
riconoscimento della resi¬ 
stenza aggravata, del resto 
ampiamente dimostrata dal 
conflitto a fuoco con la poli¬ 
zia, avrebbe potuto determi¬ 
nare un sensibile aumento 
della pena. Così non è stato: 
una nuova occasione per col¬ 
pire duramente la mafia è 
stata persa. 

Enzo Lacarla 
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Dalla commissione Giustizia del Senato 


Approvato il decreto antiterrorismo 

La battaglia delle sinistre continuerà in Aula per la piena tutela delle garanzìe democratiche dei 
cittadini - Strumentale maggioranza centrista - Il fermo dì sicurezza è al lìmite della costituzionalità 


Scontro tra navi nel mar del Nord 

BREMA — Due dispersi e gravi danni agli scafi costituiscono 
il bilancio della collisione avvenuta ieri sera verso le 21,30 
nel mare del Nord, alla foce del fiume Weser, fra la nave 
trasporto italiana « Dora Riparia » e il mercantile argentino 
« Buenos Aires 2 ». 

^ - L'incidente è - stato determinato probabilmente dalla 
nebbia. I danni maggiori li ha subiti la motonave sudameri¬ 
cana che ha dovuto essere tirata a rimorchio verso il porto 
di Brema. Due marinai argentini risultano dispersi. Sono 
stati tratti in salvo, invece, tutti gli altri componenti del- 
Tequipaggio. 4 donne e bambini (per im totale di 43 persone) 
La a Dora Riparla » trasportava un carico di automobili. 
Tra gli italiani nessun ferito. NELLA FOTO — La prua 
della «Doria Riparia» dopo la collisione. 


ROMA — Dopo due intcaise 
giornate di dibattito' e quat-: 
tro lunghissime sedute pro¬ 
trattesi -fino a tarda notte 
la commissione giustizia del^ 
Senato ha nella tarda sera-, 
ta di ieri approvato, con al¬ 
cune modifiche, il decreto 
legge predisposto dal gover- - 
no per la lotta al terrorismo, 
che sarà discusso in aula, ^ 
congiuntamente al disegno dì 
legge sulla stessa materia, 
a partire da mercoledì pros¬ 
simo. ’ - ■ " • - ■ • -■ 

Conclusa nella notte di gio¬ 
vedì la discussione gener^e, 
nel'ewso della quale fl mi¬ 
nistro Moriino aveva dichia- • 
rato la non disponibilità del 
governo ad * accogliere modi¬ 
fiche sostanziali al testo, il 
dibattito’si è ien incentrato 
sugli emendamenti presenta¬ 
ti dal nostro gruppo, dalla 
sinistra indipendente e dai 
radicali. : ■ ; - r - - - • • 
Anche il governo aveva 
preannunciato e già fatto co¬ 
noscere i propri emendamen¬ 
ti al testo dell’articolo sul 
fermo di sicurezza, che addi¬ 
rittura lo peggioravano, ma 
li ha poi ritirati, riservan¬ 
dosi di ripresentarli in aula. 

Approvati, con lievissime 
modifiche i primi tre articoli 


(aumento ; della metà della 
pena per ■ i reati cómmessi 
per «finalità di terrorismo o 
di eversione . dell’ordine de¬ 
mocratico punibili con pena 
diversa dall’ergastolo»; ina¬ 
sprimento delle pene per chi 
compie attentati p«: « fina¬ 
lità terroristiche di eversio¬ 
ne »: pene da 7. a 15 anni 
di reclusione per chiunque 
promuove, dirige, organizza 
associazioni con finalità di 
terrorismo e di eversione del¬ 
l’ordine democratico), accan¬ 
tonati momentaneamente gli 
articoli 4 e 5 (diminuzione 
delle pene per chi coUabora 
con la giustìzia), approvato 
quello sul «fermo di;sicu¬ 
rezza ». - * - ' ’ 

I comunisti hanno sostenu¬ 
to che, esistendo già il fo*- 
mo giudiziario, non sussistono 
seri motivi per introdurre nel- 
Tordìnamento questo istitu¬ 
to. Ck>n il fermo dì sicurez¬ 
za, che è in defmitìva, con 
altro nome il famoso fermo 
dì polizìa più . volte al cen¬ 
tro di accese discussioni nel 
Parlamento e tra Topìnione 
ptbblica, ha ricordato il Com¬ 
paq Benedetti si fa un ul¬ 
teriore passo in avanti nel 
conferire alla polizia, che pe¬ 
raltro non pare desiderosa dì 


averli, nuovi poteri. 

I comunisti ritengono che 
la norma contrasti proprio 
con ,Particelo 13 della Costi¬ 
tuzione. ■ ' ■ ; ■ • ' 

«Si fa critica — ha detto 
il parlamentare comunista — 
di valori supremi > della ■ li¬ 
bertà personale, senza i van¬ 
taggi circa l’efficacia della 
azione prevéntiva delle forze 
di polizia ». n ' fatto • stesso 
che il governo abbia posto 
il limite di un anno alla va¬ 
lidità della norma dimostra 
probabilmente una inconfes¬ 
sata consapevolezza de! suo 
porsi al limite della costituziò- 
nalità. 

n nostro gruppo ha propo¬ 
sto la sostituzione di quqsto 
articolo con un altro che ten¬ 
deva a salvaguardare in mo¬ 
do più efficace i diritti di ti- 
bertà del cittadino, ma la mag¬ 
gioranza centrista ha respin¬ 
to tutti gli emendamenti del¬ 
la sinistra. La battaglia sarà 
comunque ripresa in aula., 
ì E’ stato invece accolto un 
altro emendamento de! grup¬ 
po comunista illustrato dalla 
compagna Ciglia Tedesco, che 
esclude quanti hanno funzioni 
I^ìslative (cioè i parlamenta¬ 
ri) e dì governo dai casi in 
cui le pene sono aumentate 


di un terzo per attutati con¬ 
tro persone «me esercitino pub- 
bUebe funzioni (poliziotti, ca- 
ràbinìerì, magistrati, guardie 
penitenziarie ecc.). Pure ac¬ 
cettata una proposta dei co¬ 
munisti che prevede maggiori 
salvaguardie dei diritti della 
persona nella casistica riguar¬ 
dante le perquisizioni.' Si è 


anche palesata una certa dL 
sponibilità della DC e del go- 
. verno ad accogliere le indica¬ 
zioni del PCI (tese sempre 
alla difesa dei diritti dei cit¬ 
tadini) per modificare le nor¬ 
me concernenti la libertà prov¬ 
visoria e la carcerazione pre¬ 
ventiva. 

. n.e.’- 


La Federazione della stampa 
su terrorismo e informazione 

ROMA — I provvedimenti destinati a incidere sui delicati 
rapporti tra l’informazione e il terrorismo non debbono la¬ 
sciare spazio a misime illiberali che eccedano l’ambito della ^ 
certezza e dell’oggettività delle leggi e colpiscano il diritto 
collettivo all’informazione, e al. dibattito. Lo afferma in im . 
suo doemnento la segreteria della Federazione nazionale 
della stampa che ieri mattina ha discusso delle recenti mi¬ 
sure antiterrorismo predisposte dal governo é della respon¬ 
sabilità degli operatori dell’Informazione. 

I giomedisti — sottolinea la nota della FN3I — debbono 
essere consapevoli sino in fondo della gravità dello scontro 
tra terrorismo e sistema democratico; la loro responsabilità 
trova definizioni certe nella Costituzione e in qu^to ambito 
deve essere esercitata contro gli obiettivi del terrorisino 
eversivo. La. segreteria della FNSI ha esaminato anche il 
procedimento indiziarlo aperto contro due giornali -mila¬ 
nesi (« Corriere della Sera » e ' « n Giornale ») per aver 
divulgato gli . atti deii interrogatori di FioronL In questo 
caso — fa rilevare la FNSI — il problema giuridico e pro¬ 
fessionale della violazione del segreto istruttorio i stato 
caricato di gravi e allarmanti elementi di accusa. - 


Immediata risposta democratica alle ultime provocazioni 

Sanano in piana contro il terrorismo 

L’attentato compiuto contro il presidente socialista della provìncia della Spezia 


Rivendicato dalle Br rultimo 
attentato contro l’Alfa Romeo 

MILANO — Una telefonata anonima ha raggiunto l’altra notte 
verso le 23.15 (un quarto d'ora dopo il termine del secondo 
turno di lavoro), il centralino dell'.àlfa Romeo di .Arese. Una 
voce maschile ha rivendicato alle Br l'attentato compiuto poco 
più di un'ora prima contro l'auto in dotazione all'esecutivo 
del consiglio di fabbrica per i suoi spostamenti all'interno 
dello stabilimento. 

All'alba deilo stesso giorno un altro incendio aveva di¬ 
strutto a (Armano l'auto di un delegato, fl canpagno Lo¬ 
renzo Bonfanfe, di 45 anni, caposquadra al reparto assem¬ 
blaggio. .Alle 16 di ieri con una telefonata all'Ansa una voce 
di donna ha rivendicato alle Br anche queste jHimo attenteto. 
L'esecutivo del consiglio di fabbrica dell’.Alfa Romeo, riuni¬ 
tosi d'urgenza ieri mattina, ha denunciato le nuove imprese 
di « criminali terroristi » che si rivolgono ora direttamente 
contro fl sindacato e contro i delegati. L’incendio deU’auto in 
dotazione al consiglio di fabbrica — avvenuto proprio nei 
pressi della sede dell'esecutivo, nel pieno centro dello sta¬ 
bilimento — « impone — rileva un documento -- di fare i 
conti ancora una volta con un nucleo di terroristi che opera 
dentro la fabbrica e che agisce nell’ombra ». 

L’esecutivo ha chiamato i lavoratori ad uh’attenla vigi¬ 
lanza democratica. Assemblee operaie si sono svolte nei 
turni di mensa presso la sede del consiglio di fabbrica. Un 
appello alla mobilitazione contro fl terrorismo è stato lan¬ 
ciato dall’FLM provinciale. ’ ' 

Un’assemblea di lavoratori sui temi del terrorismo e la 
violenza si è svolta ieri anche al Pio albergo ’Wvulzio. il 
vecchio ricovero per inabili al lavoro. Ieri mattina, infatti, 
un centinaio di volantini delle Brigate rosse, identici- a quelli 
che rivendicavano il ferimento alle gambe di due capi-infer¬ 
mieri del Poiiclinieo. è stato rinvenuto su un muretto adia 
rente i locali delia lavanderia deirospedale. , . . 


LA SPEZIA Saizana ha 

risposto subito con forza e 
compattezza all’attentato 

compiuto l’altro ieri contro 
Tautomobile del compagno 
Ferdinando Pastina, sociali¬ 
sta, presidente della Provin¬ 
cia di La Spezia retta da 
ima giunta PCI-PSI. Pochi 
giorni prima una bomba as¬ 
sai simile aveva devastato 
l'abitazione di - Rodolfo Pur- 
ter, altro esponente del PSI 
sarzanese. consigliere comu¬ 
nale e presidente del Cton- 
soTzio per le aree produt¬ 
tive. Ieri pomeriggio i cit¬ 
tadini sì sono riversati in 
piazza, hanno attraversato 
in corteo le strade dell'an¬ 
tico borgo, haimo partecipa¬ 
to alla riunione straordinaria 
dei consigli comunale e pro¬ 
vinciale convocati al Teatro 
Impavidi. 

La Val di Magra è scesa 
in sciopero generale per una 
ora ieri pomeri^o; le fab^ 
briche spezzine si sono fer¬ 
mate per cinque minuti alle 
13, gli artigiani e i commer¬ 
cianti hanno chiuso botte¬ 
ghe ed esercizi. La bomba 
che ha distrutto l’automo¬ 
bile del compagno Pastina 
— una Opel Kadett — par¬ 
cheggiata nel cortile della 
villetta di via Ronzano, alla 
periferia di Sarzana, era 
molto potente. La carica 
esplosiva era sistemata sotto 
il sedile di guida. La violen¬ 
ta deflagrazione è avvenuta 
alle ore 23,10 circa. 

Finora l'attentato non è 
•tato rivendicato. Anche il 


precedente attentato contro 
Furter, avvenuto nella notte 
di Natale, era rimasto senza 
paternità. Qualcuno aveva 
posato la bomba sul davan¬ 
zale del tinello e l’ordigno 
era esploso ciniiue minuti 
dopo che 1 familiari di Fur¬ 
ter avevano lasciato la 
stanza. 

‘ Qualche tempo prima, in¬ 
vece, la sigla del gruppo e- 
versivo «Volante rossa» a- 
veva firmato l’incendio con¬ 
tro la concessionaria Fiat di 
LunL . 

L’ultimo episodio ha scos¬ 
so profondamente la Val di 
Magra e tutta la provincia. 

«Vogliono colpire la vita¬ 
lità della nostra cittadina, 
per diffondere la paura — 
ha detto il sindaco compa¬ 
gno Bandone — dobbiamo 
respingere l’attacco con un 
grande movimento di massa 
individuando e isolando gli 
eversori ». La Federazione 
spezzina del PCI, esprimen¬ 
do il proprio sdegno e so¬ 
lidarietà ai compagni colpi¬ 
ti, si impegna «a concorre¬ 
re allo sviluppo della lotto 
e dell’iniziativa unitaria fra 
tutte le forze democratiche ». 

Altri documenti di prote¬ 
sta e solidarietà sono perve¬ 
nuti dalla federazione Cgil, 
- Cisl. Uil e dai consigli di 
fabbrica. I compagni senato¬ 
re Flavio Bertone e onore¬ 
vole Varese Antoni, hanno 
presentato interpellanze al 
rispettivi rami del Parla¬ 
mento. 


in merito alle inchieste del 7 aprile e del 21 dicembre. 

Giudici romani ancora a Bologna : 
rivedono i dossier di autonomia 


. r: Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I risvolti bolognesi di «au¬ 
tonomia organizzata » sono più numerosi del 
previsto ed anche più dispersi e lontani nel 
tempo. I giudici romani, che s’mteressano 
del terrorismo, hanno ritenuto di dover pro¬ 
trarre per altre dodici ore la permanenza 
a Bologna vista la vastità e complessità del 
campo di ricerca, essendo le c conferme » di¬ 
luite in decine di procedimenti penali o in 
istruttoria, o a aìudizio. o archiviati. 

Uno dei magistrati dell'ufficio di istru¬ 
zione proprio pochi giorni or sono aveva 
svelato che. per quanto Io riguardava, avreb¬ 
be dovuto occuparsi di quasi quattrocento 
« attentati ». - . . . . , 

La chiave interpretativa offerta da Pio- 
ronL potrebbe .aiutare a chiarirla. Per que ' 
sta ragione, dùnque, t giudici romani Prio¬ 
re, Amato e il sostituto procuratore gene¬ 
rale Ciampanl hanno avuto nuovi incontri 
con altri magistrati bolognesi. 

Nella mattinata di ieri l'attenzione dei 
magistrati mquìrenti si è focalizzato soprat¬ 
tutto sui contatti degli autonomi bolognesi 
o delle loro organizzazioni cpn gli esponenti 
arrestati nelle operazioni del 7 aprile e 21 
dicembre. E' stato ripresa In esa m e la docu¬ 
mentazione in relazione agli affari che lega¬ 
vano il latitante Maurice Bignami al prof. 
Toni Negri nella rivisto « Rosso »; alle inter¬ 
cettazioni telefoniche disposte nella prima- 


I vera del *77 dall’ufficio istruzione bolognese 
sugli apparecchi del prof. F^lo Poui che 
fu arrestato per falsa testimonianza per aver 
sostenuto uno degli alibi di Toni Negri a 
prc^MJsito della telefonata fatta alla signora 
Eleonora Moro; ai rapporti di Franco Tom- 
mei con l’autonomo bolognese Paolo Brunet¬ 
ti. per quanto si riferisce all’inchiesta sul¬ 
l'assassìnio di Campanile; e infine, afl'ar- 
chitetto Alberto Magnaghi il cui nome fu 
fatto a proposito dello stesso episodio. Si è 
anche riesaminato, oltre alla vicenda di Ar¬ 
geiato (il fascicolo dopo la sentenza della 
assise d'appello è in Cassazione) anche quel¬ 
la di un cittadino .arabo Abdd Qader Nass- 
duh contro cui. il giudice CatalanottL nel- 
réstate del '77, emise mandato di cattura 
accusandolo di aver organizzato il trasporto 
da Milano a Bologna di una valigia piena 
di bombe a mano. 

A proposito del processo di Argeiato l’aw. 
Giancarlo Ghidoni ha voluto fare sapere 
che nel processo di primo grado di Arguto 
difese l'imputoto Renzo Franchi (condan¬ 
nato per il solo reato di favoreggiamento) 
wjo incarico dei genitori dell'impototo. In 
altre parole non ebbe mai alcuna «delega» 
da Toni Neni per quella difesa. Cotti in 
sede di Appello assunse d'ufficio (per dispo¬ 
sizione del presidente della Corte) U difesa 
dell'imputoto Stefano Carina 


Angelo Scaglìarini 


In Tribunale insiste: sono ipocondriaco 


PALERMO — Ogni anno la¬ 
vorava meno di 70 giorni, ac¬ 
cusando le più diverse ma¬ 
lattie. n super assenteista 
Giuseppe Paterna. 50 annlf un 
sindacalista deila CISL. li¬ 
cenziato' solo due anni fa 
daU'azienda municipalizzata 
della Nettezza urbana di Pa¬ 


lermo, era riuscito, confidan¬ 
do in ben intuibili protezio¬ 
ni. a collezionare qualcosa 
come 1278 giornate di assen¬ 
za in cinque anni. 

- Chiamato ieri mattina a ri¬ 
spondere di truffa aggravato 
e continuata, davanti alla II' 
sezione del tribunale di Fa¬ 


lerno. si è ostinato a confer¬ 
mare la veridicità dei più va¬ 
ri certificati del suo medico 
«di fiducia»; dalla bronchi¬ 
te all’insufficienza epatica, 
sino, ovviamente, a varie for¬ 
me di nevrosi, tra evi quella 
da « Ipocondria ». vale a dire 
«malattia immaginaria». 


Requisitoria per gli « autonomi del sud >» 

11 F^M: nessuno è stato 
processato per le idee 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Oopo-due ore di 
requisitoria il Pubblico Mi¬ 
nistero del processo agii 
«autonomi» del sud ha in¬ 
terrotto il suo intervento. Gli 
restavano ancora da formula¬ 
te le richieste di pena peV i 
15 iroputoti.(dodici in carcere 
e tre a piede libero) ma 
questo parte della requisito¬ 
ria è stata rimandata a lune¬ 
di mattina quando riprenderà 
il dibattimento. 

E* sembrata. - questa deci¬ 
sione, un po’ strana, dato che 
era stato già compiuto Tana- 
lisi dei reati, e del perché 
fosse stato comminato Taccu- 
sa di associazione sovversiva 
costituito in banda airmata; 
era stato anche effettuata la 
parte della requisitoria che 
cercava di mettere a fuoco la 
tipologia del gruppo d^li au¬ 
tonomi del sud e quindi re¬ 
stava ancora ben poco da di¬ 
re. In ogni caso la decisione 
di aggiornare alla sfduto di 
lunedi la formulazione delle 
richieste è stota accettata 
senza discussioni. , 

E* toccato alia parte civile, 
ieri, iq>i1re la seduto. Davanti 
alla gabbia vuoto d^li impu¬ 
tati (gli accasati hanno ac¬ 
cettato il trasferimento dal 
carcere al tribanale, ma han- 
iM> rifiutato di pcesentorsi In 
aula per «protesto») il legale 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria ha rievocato le vi¬ 
cende calabtesi di questo 
gruppo. E’ stato ricostruito 
la dinamica dell’attentoto al 
centro di calcolo della banca. 


dove per un caso Toidigno 
non ha ucciso una donna del¬ 
le pulizie e una gvordia giu¬ 
rata. E’ stato ricordato come 
la pistola sequestrato al poli¬ 
ziotto privato sia stato trova¬ 
ta poi nel coro di Ucola e 
come quest’arma provi una 
stretta connessione fra il 
gruppo calabrese e quello 
che operava a NapolL 
- L’avvocato Dlppolito - ha 
anche cercato di trovare un 
movente all'attentato. Si è 
cercato — questo in sintesi II 
discorso della parte civile — 
di colrfre uno strumento che 
controUa le operazioni ban¬ 
carie e quindi disturba ma¬ 
fiosi e gruppi eversivL 
E’ stato perciò velatamente 
riproposto il tema del finan¬ 
ziamento del gruppo eversi¬ 
vo, un punto che è stato solo 
sfiorato nel corso di questo 
parte del dibattimento. ^ 
n Pubblico Ministero ha 
cominciato la sua requisitoria 
facendo una premessa: ha af¬ 
fermato che nell’inchleste che 
ha portato a questo processo 
sono state coinvolte decine e 
decine di persone, le quali o 
sono state prosciolte oppure 
dopo lintenogstorio o una 
breve indagine sono state ri¬ 
tenute estranee ai reati con¬ 
testati agli imputati. Questo è 
la piova — ha affermato 
Diego Marmo — che nessuno 
è Impatoto in questo proces¬ 
so solo ed esclusivamente 
per le sue idee politiche. 


V. f. 
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□ Rete 1 



□ Radio 1 


11 MESSA 

11^ SEGNI DEL TEMPO 

12.15 FOLCLORE E RELIGIOSITÀ’ DALLE VALLI BER¬ 
GAMASCHE 

13 TG L’UNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN.« • Presentato da Pippo Bando • Con 
cronache e avvenimenti sportivi 

14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.15 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi • Con¬ 
dotto da Awana Gana 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15,25 TRE STANZE E CUCINA 

16.30 90. MINUTO 

17 DA LONDRA IL CIRCO DI BILLY SMART 
18,53 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL RITORNO DI CASANOVA • Dal romanzo di A. 
Schlnitzer • Con Giulio Bosetti, Mirella D’Angelo, M. G. 
Spina • Regìa di P. Festa Campanile 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e 
commenti della giornata 

22.35 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI . clJe peiipeale di mr. 
Magoo e Bull e Bill»: «La domenica dello sce^fo» 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST (ultima puntata) • Con 
James Arness, Mei Ferrer, Christopher Lee 

Il PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache dall'ItaUa e 

dall’estero 

16.30 POMERIDIANA • «Gassman all’asta» • cTzigEine» - 
Presentato da Giorgio Albertazzl 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Una partita 

di serie B 

18.40 TG 2 GOL FLASH 

18,K BUONA SERA CON» PEPPINO DE FILIPPO • «Super- 

Goldrake » 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 

20.40 CHE COMBINAZIONE • Con Rita Pavone • Regia di 

Romolo Siena 

21.50 TG2 DOSSIER • «B documento della settimana» 

22,45 TG 2 STANOTTE 

23 TE DEUM • Di Giuseppe Verdi - Direttore Abbado 

□ Rete 3 

14.30 QUESTA SERA PARLIAMO DI» 

16.30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA 

18.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere . . 

18.30 PARMA NEL 700 • Testi, di Eugenio RlcconUnl 

19 TG 3 - Fino alle 19,05 informazione a diffusione nazlo- 
. naie; dalle 19.03 alle 19,13 Informazione regionale per. 
regione 

19.15 TEATRINO • H teatro di pupi dei fratelli Pasqualino • 
« Il combattimento di Orlando e Almonte » 

19,20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI» • Corsa 
a ostacoli tra Immagini e musica, realtà • segni. 

20.30 TG 3 LO SPORT 

' 21,15 TG 3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 

per regione 

21.30 TORINO MAGICA - Regia di Gianni Casalino • (Se- 

, conda puntata) 

,22 TG3 

: 22,15 TEATRINO - H teatro di pupi del fratelli Pasqualino * 
« Combattimento di Orlando e Almonte » 


GIORNALI RADIO: 8; 10,10; 
13; 19; 21; 23; 6: Risveglio 
musicale; 0,30: Messa; 10,13: 
Otello Profazlo: antologia di 
«Quando la gente canta»; 
10,35: I grandi del Jazz; 11,15: 
Radlomatch; 13: Rally; 12,30: 
Stadio quiz (1.); 13,15: Il 
calderone; 14420: Carta bian¬ 
ca; 15,20: Tutto 11 calcio mi¬ 
nuto per minuto; 16,30: Sta¬ 
dio quiz (2.); 18; L’ultimo 
arrivato e...; 18,30: GR-1 Sport 
Tuttobasket: 19,25: Jazz, clas¬ 
sico. pop; 21.15: Le nozze di 
Figaro, musica di W.A. Mo¬ 
zart; 23,10: Noi... le streghe; 
23,05;Buonanotte in musica. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 7.30: 
8.30 : 0.30; 11,30: 12,30; 16,25; 
18,30; 19,30; 22,30 ; 6: Sabato 
e domenica; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 8,15: Oggi è domenica: 
8,45: Vldeoflash; 9,35: Buona 
domenica a tutti: 11: Alto 
gradimento; 12: GR-2 ante¬ 
prima sport: 12,15: Mille 
canzoni; 12,45: Hit parade: 
13,40; Sound-track. musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali: 14,30: Domenica 
sport; 15.20: Domenica con 
noi; 16,30: Domenica sport 
(2); 17,15: Domenica con 

noi (2); 19,50: Il pescatore 
di perle; 20,50: Spazio X spa¬ 
zi musicali a confronto: 
22,45: Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8,45; 10,45; 13,45; 18,60; 20,45; 
23,55; 6: Preludio; 7: H con¬ 
certo del mattino; 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 8,45: Succede in 
Italia; 9: La ’ stravaganza: 
0,30: Domenica tre; 10,15: I 
protagonisti; 11,30: H tempo 
e 1 giorni: 12,45: Panorama 
europeo: tempo e strade;: 13:- 
Disco novità; 14: I quartetti 
di Bartok; 14,30: F. Mendels- 
sohn-Bartholdy; 14.45: Con¬ 
trosport; 15: Le balliate del- 
l’anticrate; 16,30: Il passato 
da salvare: 17: Invito all’ope¬ 
ra; «Haensel e Qretel»; 
19,20: L'arpa; 19,50; Libri iiO- 
vità: 20: n dlscofUo; 21; Set¬ 
timane intemaslonall di Lu¬ 
cerna 79; 23: Il Jazz. 


12.30 OSE: SCHEDE-FISICA - « Pianeti come elettromagneti » 
13 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14-14,30 DSE: MATERIA E VITA • 1. PUNTATA • «GII stati 
della materia» 

17 DAI RACCONTA - Con G. Albertazzl. «Gli orologi», di 
C. Zavattlni 

17,10 L’AQUILONA - Fantasia di cartoni animati - 

18 LA CIBERNETICA - I modelli; la comunicazione 

18.30 S.P.Q.R. DISEGNI ANIMATI > «Sembrano proprio quasi 
romani » 

18,60 L’OTTAVO GIORNO 

19.20 HAPPY DAYS ■ «Joannle innamorata» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA RKO PRESENTA - «La carovana del mormoni» 
(1950) di J. Ford. Con B. Johnson, J. Dry. W. Bond. 

22.08 I NUOVI PADRI 

23.40 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE 

12 T02 ORE TREDICI 

13.30 OSE: CENTOMILA PERCHE'? 

17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degU anni 30: 

«La capanna dello zio Tom» 

17.20 LE AVVENTURE DI UN MAXICANE • «Piccolo a 

scuola » , .. 

18 I POPOLI DEL MEDITERRANEO - La civiltà del greci: 

« Da Bisanzio all’ellenismo » , , 

-18,30 T02 SPORTSERA ' 

18.50 BUONASERA CON... Franca Rame e il telefilm « Debble,. 
il cinema non è per te» 

19,45 T02 STUDIO APERTO 

20.40 IL COMMISSARIO DE VINCENZI • «H mistero di 
Cinecittà », Con Paolo Stoppa, R. aiovanpletro, C. Hln- 
terraann 

21.50 HURRAH HOLLYWOOD 

23.30 T02 STANOTTE 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 19; 21; 23; 6: 
Stanotte stamane: 7,20: La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8: GR-1 Sport; 8,40: In¬ 
termezzo musicale; 9: Radio 
anch’io; 11: Cattivissimo; 
11,40: Mina: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo: 12,05: Voi 
ed io ’80; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Con sudore della 
fronte; 15,05: Rally; 15,30: 
Errepiuno; 16,40: Un giovane 
e la musica classica; 17: 
Patchwork; 18,35: Giovani 
politica; 10,20: Musica aper¬ 
ta; 19,55: L’uomo giusto al 
posto giusto; 21,03: Special 
con Federico Felllni; 22: Mu¬ 
sica fra le muse; 22,30: Noi 
due come tanti altri; 23: Pri¬ 
ma di dormir bambina 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9,30; 10,30; 11,30; 
12,30, 13,30; 16.30; 18,30; 19,30; 
22,30 ; 6-6,35-7,05-7,65-8,10-8.45: I 
giorni con Piero Cimatti; 
7,50: Buon viaggio; 8; Musi¬ 
ca sport; 9,05: ■ «Eugenia 
Grandet» di Honoré de Bai- 
zac; 9.32: Radiodue 3131; 
11,32: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45; 
Il suono e la mente; 13,40: 
Sound-track musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Radiodue 3131; 15,30: 
GR-2 Economia; 15,45: Ra¬ 
diodue 3131; 18,37: In con¬ 
cert!; 17,30: - Special GR-2; 
17.55; Milano spazio musica; 
18,33: Il racconto del lunedì; 
«L’anello di Karen Ibllxen»; 
18,55: Sportello Informazioni; 
19,50: Spazio X • Spazi musi¬ 
cali a confronto; 20,45: Tea¬ 
tro radiodue: « H gioco del 
gatto», di Istvan Orkeyl; 
22^0: Panorama parlamenta¬ 
re; 22,45: Semlbiscrome; 23: 
Spazio X 


12.30 DSE: LA CIBERNETICA - <X modelli., la comunica¬ 
zione» 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TOl 

.13,40 • 14,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

.17 DAI RACCONTA • Giorgio Albertazzl: «Quando la lena 
era tanto piccola», di Alberto Moravia 

17,10 PER DESERTI E PER FORESTE - «Il rap’mento» 

18 DSE: DIMENSIONE APERTA • L’aggresslvltà 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 

19 LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT - « Rupert 
e 11 pupazzo di neve» 

19.20 HAPPY DAYS -« Il buffone » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL RITORNO DI CASANOVA - Con Giulio Bosetti 

21.40 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA - «Cinema e TV» 

22,35 L’AVVeNTURIERO - «Il quadro rubato» 

23,05 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

□ Rete 2 

. 12,30 OBIETTIVO SUD • Settimanale di temi meridionali 
13 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 • 14 DSE: LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI • 

«n bilinguismo» , 

17 SIMPATICHE CAfilAOLIE - Comiche degli anni ’30 

17.20 TRENTAMINUTI GIOVANI - 

18 DSE: INFANZIA OGGI - «Mamma mi vuol bene?» 

18.30 DAL PARLAMENTO * TG2 SPORTSERA C 

18,50 BUONA SERA CON... FRANCA RAME - Telefilm «Per 
30 dollari in più » : 

19,45 TG2 . STUDIO APERTO ' . i ì: 

20.40 GALLERIA SPECIALE • Persone dentro 1 fatti 

21.30 LO STRANO MONDO DI DAI8Y CLOVER - Film - 
Regia di R. Mulllgan. con N. Wood, C. Plummer e 
R. Redford 

23,25 TG2 STANOTTE ' ' > V 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI» 

18.» ÒSE: PROGETTÒ SALUTE - Adolescenza - Sviluppo 

- - corpóreó ' ■ : ,i ....•.. r- , - 

19 TOS - FINO ALLE 19.10 INFORMAZIONE A DIPFU- 
- SIONE NAZIONALE • DALLE 19,10 ALLE 19,90 INFOR¬ 
MAZIONE REGIONALE PER REGIONE 

19.30 TOS . SPORT REGIONE 

20 TEATRINO - H teatro di Pupi del PratelU Pasqua¬ 
lino « Tuttofuoco cerca di feimare Orlando » 

20.05 FABBRICA NO • Inchiesta ' 

21 TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regionali • La 
Lombardia 

21.30 T03 

22 TEATRINO - H teatro di Pupi dei Fratelli Pasqua¬ 
lino «Tuttofuoco cerca di fermare Orlando». -. . ■ 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
10,45; 12.45; 13,45; 20,45; 23,55; 
8: .Preludio; 7-8,25-10; Noi, voi 
loro donna; 1Q,56: Musica 
operistica; 12,10: Long play- 
ing; 12,45: Panorama italia¬ 
no; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15,15; QR-3 Cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica; 
17: Leggere un libro; 17,30: 
Spazio tre: musiche e atti¬ 
vità culturali; 21; Tribuna 
intemazionale del composito¬ 
ri 1979: 21,40: Libri novità; 
21,65; Danze spagnole; 22,25: 
George Malcolin al clavicem¬ 
balo e all’organo; 23; Il Jazz; 
23,40: n racconto di mezza¬ 
notte. 


□ Rete 3 

— QUESTA SERA PARLIAMO DI» , 

18.30 PROGETTO SALUTE • Adolescenza • Sviluppo affettivo 

19 TG3 • Fino alle 19,10 InfOrmeilene a dlffuetane nazio¬ 
nale; dalle 19,i0 alle 19,30 Informazione ragiona per 

; regione 

19.30 TV3 REGIONI • Cultura - Spettacoli • Avvenimenti • 

Costume . 

20 TEATRINO - H Teatro del Pupi del fratelli Pasqualino; 
« I saraceni chiedono pace > . . 

20,05 FORSE IL MARE NON E’ AMARO 

20,45 IL PIANETA BLU 

21.30 TOS 

22 TEATRINO - H Teatro di Pupi del stelli Pasqualino: 
«I saraceni chiedono pace» 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14,15; 19; 21; 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; Ieri al Parie mento; 
8,60: Istantanea musicale; 
9: Radio anch’io ’80; 11,40: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12,03: Antologia di voi ed 
io ’79; 14,03: Musicalmente; 
14,30: Viaggiare nel tempo; 
15,03: Rally: 15,30: Errepiuno; 
16,40: Un giovane e la musica 
classica; 17: Patchwork; 
18,35: Pino Morabito e 11 folk 
calabrese: 19,20: Muslcaper- 
ta; 19,45; La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Cattivissi¬ 
mo; 21,03; L’area musicale; 
22,30; Check up per un VIP; 
23,10: Prima di dòrmh bam¬ 
bina, con Rossano BrazzL 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30; 
8.30; 9.30; 11,30; 12,30; 13,30; 
16,30; 18,30; 19.30; 22,30; 6-6,35- 
7,05-7,55-8,18-8,45: I giorni con 
Pietro (jimatti; 7,30: Buon 
viaggio; 8,15: Sport mattino; 
9,05: «Eugenia Grandet», di 
Honoré De Balzac (2); 9,32: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR-2 Sport; 10.12; Radiodue 
3131; 11,32; Ninne nanne; 

11,52; Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,45; 
Alto gradimento; 13,40: 
Soundtrack; musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Radiodue 3131; 16,37; 
In concert!; 17,50; Uomini 
alla sbarra: Ernesto Che 
Guevara; 18,33: ...E poi di¬ 
ventò musica; 19,50: Spazio 
X - Spazi musicali a confron¬ 
to; 22: Notte tempo; 22,20: 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45; 
8.45; 10,45; 12,45; 13,45; 18,45; 
20.45; 23,55; 6: Preludio; 7- 
8,25-9; H concerto del matti¬ 
no; 7,30: Prima pagina; 8.45: 
Succede ih Italia; 10: NoU- 
voi. loro donna; 10,55: Musi¬ 
ca operistica; 12,10; Long 
playing; 12,45: Panorama ita¬ 
liano; 13: Pomeriggio musi-. 
cale; 15,15; GR-3 Cultura; 
15,30; Un certo discorso; 17: 
La ricerca educativa; 17,30: 
Spazio tre; 21: Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21,30: L’ot¬ 
tocento strumentale in Italia; 
22; «Dottor Céllne» di Col¬ 
tellacci e Mori; 23; H jazz; 
23.40: H racconto di mezza¬ 
notte. 


mmBM 


■□ Rete 1 

i 

12.3Ò DSE: «GLI ANNIVERSARI» • «kfazacdo» 

13 ARTE CITTA’ - «Blrcnze» 

; 13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

; 17 DAI RACCONTA: Q. Albertazzl: «H grande amore di 

un’automobile celeste» 

17.10 PER DESERTI E PER PORESTli dal romanzo di M. 

Sinkiewicz (2. pimtata) 

I 18,10 IL MISTERO DELLÒ GRANDI TARTARUGHE 
I 18,30 CONCERTAZIONE: continuo musicale in bianco e nero 
; 19. TGl CRONACHE 

> 19i0 HAPPY DAYS: «Concorso di bellezza» 

'20 TELEGIORNALE 

20,40 MASH: «Alle 5 in punto arriva Charlie», regia di N. 

. Tokar, con A. Alda e W. Rogerz 

21.10 GRAND’ITALIA • Conversazlotte eon uao di spettacolo 

di Maurizio Costanzo 

22.1S MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dallTtalla e dal¬ 
l’estero - 

□ Rete 2 

12.30 T62 • PRO E CONTRO: opinioni SO on tema di at¬ 
tualità 

19 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 COPERNICO • «Eredità e leggenda» 

17 SIMPATICHE CANAGLIE: comiche de^ anni trenU • 
«Incubi notturni» 

17,20 LE AVVENTURE DI UN MAXICANE • « H mazicane 

al volante » 

17,25 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

18 TRESEI • «Genitori, ma cmne?» 

18.30 TG2 . SPORT SERA 

15,50 BUONA SERA CON» FRANCA RAME e U telefilm 
«Debble e i diavoli blu» 

19,48 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 LA VELIA • di Bruno Clcognanl, regia di Mario Fer¬ 
rerò, con Wanda Pasquinl, Alfredo Bianchini. Franco 
Graziosi (L pimtata) 

22 SI DICE DONNA - un programma di Tilde Campazaa 

22.40 GLI INFALLIBILI TRE - «Tiro al bersai^O», con 
Joanna Lumley, Gareth Hunt, regia di R. Austin 

23,35 T02 STANOTTE 

□ Rete 3 • 

18 , 30 OSE: PROGETTO SALUTE: ADOLESCENZA • SvUuppo 

Intellettuale 

19 TG3 - FINO ALLE 19.19 INFORMAZIONI A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE; DALLE 19,10 ALLE 19.99 INFOR¬ 
MAZIONE REGIONE PER REGIONE 

19.30 QUESTA NOSTRA ITALIA: Lucanla-Calabrla 

80 TEATRINO • Il teatro del pupi del fratelli Paaquallno, 
■ Tradimento di Oano» 

80,05 UNA CITTA’ UN FILM: «Le mura di Malapaga» (19M). 
regia di René Clément; Interpreti: Iza Miranda, Jean 
Cabln, Andrea Checchi 

t1,30 DIBATTITO SUL FILM «La mura di Malapaga a 

22.10 T03 

82.40 TEATRINO • Il teatro del pupi del fratelli Paaquallno, 
«Tradimento di Oano» 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 10: 
12; 13; 14; 15; 19; 21; 23. 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radioanch’io ’80; 11,40: 
Mina: incontri musicali del 
mio tipo; 12,03 e 13,15: An¬ 
tologia di voi ed lo '79; 14,03; 
Bel personaggi in cerca di 
bambino; 14.30: Gente nel 
tempo di M. Bontempel- 
11 (2); 15,03: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16,40: Alla biip- 
ve; 17: Patchwork; 18.35: 
Globetrotter; 19.20: Terzetto 
spezzato, un atto ' di Italo 
Svevo; 19,55: Val col disco: 
20,30: Se permettete parlia¬ 
mo di cinema; 21,03: Dedi¬ 
cato a»; 21,35: Antologia di 
«Quando la gente canta»; 
22,05: Vai col msco (2); 2250: 
Europa con noi; 23,10; Pri¬ 
ma di dormir bambina, 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 650; 
750; 850: 950; 1150; 1250; 
1350; 1850; 1750; 1850; 1950: 
2250; 8, 855. 7.05^ 7,55. 8.18. 
8.45: I giorni di fesU con 
Pietro Cimatti; 750: Buon 
viaggio; 9,06: Eugeida Gran¬ 
det. di Honoré de Balzac (3); 
951 10,12: n Radiodue 3131; 
10: Speciale OR3: 1152: Le 
mille canzoni; UlO: Tra¬ 
smissioni regionali; 1145; H 
giorno del successo e poi?; 
1140: Soundtrack: musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue 3131; 
1657: In concert!; 1755: In¬ 
terviste impossibili; 13.17: 
Musica con King Zerald; 
1853: A titolo sperimentale; 
1950: n convegno del cin¬ 
que; 20.40; Spa^o X: spazi 
musicali a confronto; 2250: 
Panorama parlamentare; 22: 
Nottetempa 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
145; 10.45; 1145; 1145; 18,45; 
20,4^ 2358. 8: Preludio; 855. 
9: u concerto del mattino; 
750: Prima pagina; 8,4.'>; 
Tempo e strade; 10: Noi, voi, 
loro donna; 1055: Musica 
operistica; 12,10: Long play- 
Ing; 1145: Panorama italia¬ 
no; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15,15: ORS c^tura; 1550: 
Un certo diacono musica»; 
17; L’arte in questione; 1750 
e 19,19: l^wflo tre: musica 
e attualità eoltarall; 21: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Georg Sciti; 2190: Libri no¬ 
vità; 2145: n In Schtt- 
matm; 23; H Ja». 


GKjmi 


□ Rete 1 

1130 OSE: IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE 

13 GIORNO PER GIORNO: rubrica del TGl 

1350 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

17 DAI RACCONTA - Giorgio Albertazzl: «H sommergi¬ 
bile innamorato» 

17,10 IL SIGNORE CON LA PELLICCIA, di Bozzetto. ManuU 
e Michettl 

1750 HOOOY: «Una giornata speciale» 

19 OLI ANNIVERSARI - «Masaeelo» 

1850 CONCERTAZIONE: continuo musicale In bianco e nero 

19 TGl CRONACHE 

1950 HAPPY DAYS; «Gara di ballo» 

1955 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

2050 LA SCENEGGIATA ITALIANA - «H soldatino». Quatr 
tro storie d’altri tempi di Malvolli, Fenoglio, Maffel e 
Settimelli, con G. Ballista, T. BUcheluz^ D. Perego. 
- Regìa Edmo Fenoglio (1. puntata) 

22 SPECIALE TOl ' 

2250 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelll: con¬ 
ferenza stampa FSDI 

2355 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

12,30 COME - QUANTO - Settimanale sul consumi 
13 TG2 - ORE TREDICI 

1350 - M • OLI AMICI DELL’UOMO: «I fatti da Felix a 
Morris» 

17 SIMPATICHE CANAGLIE • «Allarme antl-incendl» 
1758 LE AVVENTURE DI UN MAXiCANE • «Una meda¬ 
glia per il maxicane » 

1755 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO 
1850 TV02 - SPORTSERA 

1850 BUONA SERA CON» FRANCA RAME e U telefilm 
«Nel brodo fino al collo» 

19,48 T02 - SPORT APERTO 

20,40 THRILLER - «Morte nell’acqua» con B. DUlman e Su- 
zan Farmer. Regia di J. Ormerod 
2150 PRIMO PIANO - «Germania in autunno» 

2356 TOl - STANOTTE 

□ Rete 3 

1850 DSE: PROGETTO SALUTE - Adolescenn • Xglcna 

mentale 

10 TOS - FINO ALLE 10,10 INFORMAZIONE A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE 

1950 TV3 REGIONI: Cultura, spettacolo, awenlmenU, co¬ 
stume 

20 TEATRINO - H teatro di pupi dei fratelli Pasqualino 
«Morte di Oliviero» 

1058 LA BALLATA DEL SALE con RoMi BaMztrert. 

DI Trapani. LoUo Franco. Regia teatrale e televisiva 
di Maurizio Scapano 

» TOl • SETTIMANALE 
1150 TGl 

n TEATRINO - n treatro di pupi del ftatelU Pazquallno, 

«Morte di Oliviero» 

/ 




VENBÌU 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; .8; 
10; 12; 13; 14; 15; 19; 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
750: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; À50: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch’lo 
'80; 11,40; Incontri musicali 
del mio tipo; 12,03 e 13.15: 
Antologia di voi ed lo '79; 
14,03; Musicalmente; 14.30: 
Sulle ali dell’ippogrlfo; 15.03: 
Rally ; 15.30 : Errepiimo ; 

16,40: Alla breve; 17: Patch¬ 
work; 1855: Mestecanzer Vi-‘ 
to Cantarini e il folk mar¬ 
chigiano; 1950: Emisferi mu¬ 
sicali; 20; Opera quiz: 2050: 
Racconti Italiani: Chiusura 
di caccia, di Mario Riconl 
Stem; 21,03: Europa musi¬ 
cale ’80'. 2150: Disco con¬ 
tro»; 2250: Musica e fanta¬ 
sia a più voci; 23.10: Oggi 
al Parlamento - Prima di 
dormir bambina, con Rossa¬ 
no BrazzL 

□ Radio 2 , 

GIORNALI RADIO : 650 ; 
750; 850; 050; 1250; 13,30; 
1850; 1850; 1950; 2250. 6 • 
655 - 7.05 - 755 - 8.18 - 8.45: 
I giorni con Pietro Cimatti; 
7.50; Buon viaggio; 8.15: GR2 
Sport mattino; 9.05; Eugenia 
GrandeL di Honoré De Bal¬ 
zac (4); 9.32 - 10.12 - 15 - 
15.45: Radiodue 3131; 1152: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali ; 12,45 : 
Alto gradimento : 1.3.40 : 

Sound-track: musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1857: In concert!; 
17.55: Roma magica; 1A33: 
Sportello informazioni; 1950: 
Umanesimo e tecnica faccia 
a faccia; 20,10: Spazio X • 
Spezi musicali a confronto; 
22; Nottetempo. 

□ Radio 3 


□ Rete 1 

1250 GLI ANNIVERSARI • Masattle 

13 AGENDA CASA 

1350 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14 - 1450 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «I tra- 
. sferimenti alla famiglia e alle imiveze» . . 

17 DAI RACCONTA Giorgio Albertaxri: «lo cane parlan¬ 
te», di L. Biglarettl 

18 SCHEDE - FISICA: «Pianeti come elettromagneti» 

18,10 IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITA', di Bozzetto, 
Manuli e Michettl 

1850 TOl - CRONACHE • Nord Chiama fiud - Sud chiama 

Nord 

10 CARTONI ANIMATI • Le avventure dcU’onetto Rubert 
1950 HAPPY DAYS - «Bambini terrlblU» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE i . ; H 

20,40 TAM-TAM: AttuaUtà del TOl 

2150 FILM: «Flagrante adulterio» (1965), regia di Ted Kot- 
cheff. con Laurence Hiurvey, Jean Biromona, Bonor 
Blackman 

235S TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

1250 SPAZIO DISPARI 

13 T02 - ORE TREDICI 

1350 -14 COPERNICO: «L’eredità e leggenda» 

17 IL DIRIGIBILE 

1750 POMERIGGI MUSICALI • F. Maria Bchubert 

18 DSE: ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 
1850 TG2 SPORTSERA 

1850 BUONASERA CON FRANCA RAME e U telefilm della 
serie «Ciao Debble» 

10A6 T62 - STUDIO APERTO 

20,40 DOVE* L’ASSO: Antei^ima di « Che oombinazione » 
con Silvan 

2055 ORIENT-EXPRESi,.: «Menny», regia di Daniele D’Anza 
con Ludmlla Mimael; André DusaoUer 

22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA • «A misura 

d'uomo » 

225$ pocUME^I - CRONACA; Rubrica reallnata con i pro¬ 
tagonisti della realtà sociale 

2350 T02 STANOTTE 


GIORNALI RADIO; 8,45; 
8,48; 10.48: 12,45; 13.45; 18.45; 
20.45; 23,56. 6: Preludio; 7 • 
855: n concerto del matti¬ 
no; 750: Prima pagina; 8.55: 
Tempo e strade: 10: Noi, 
voL loro donna; 1055: Anto¬ 
logia operistica; 12,10: Long 
playing; 1Z45: Panorama 
Italiano; 13: Pomerl^o mu¬ 
sicale; 15,15: OR3 (jultura; 
155 O; Un certo discorso; 17: 
Cammina, cammina.^; 1750: 
Spazio tre: musica e attività 
culturali; 21: Cenerentola, 
fiaba musicale di Enrico 
Caln (da Perrault); 23: Il 
Jazz. 


□ Rete 3 


Quinto giorno - Convei 


1850 OSE; PROGETTO SALUTI 

sazlonl con i telespettatori 

^ INPORMAIIORE A DIPFL 

SIONE NAZIONALI; DALLI Hit allo 1M9 INPOF 
NAZIONI REGIONE PER RETORI 

1950 INCONTRARSI A SPOLETO 

2S TEATRINO - Lo marionetto Lupi. cl gtnnasU» 

2058 L’INVASIONE DEL TEATRO • Tàatco Ut 

Sant’Arcangelo 

2150 T03 ■ 

21 TEATRINO • Le marionetto lAQl «1 ginnasti» 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 21; 23. 
6: Stanotte stamane; 750: 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale: 9: Radioanch’io '80; 
11: Incontri musicali del mio 
tipo, con Mina: II 50 : Opera 
quiz; 12.03: Antologia di voi ' 
ed io '79; 14,03: Radiouno 
Jazz ’80; 14.30: Leggere ad 
alta voce; 15,03: Errepiuno; 
16.10: Tribima politica; 17: 
Patchwork: 1850: Voci e vol¬ 
ti della questione musicale; 
1950: Radiouno jazz '80; 20; 
Le sentenze del pretore: 
2050: Radiodramma in mi¬ 
niatura: La gallina dalle 
uova d’oro, di Roberto Gan- 
dus; 21.03: Stagione sinfo¬ 
nica - Dirige R. Fiimchbelt 
De Burgos (nell’intervallo n 
viaggio di Haydn a Londra); 
23,10: Prima di dormir bam¬ 
bina, con Rossano Brazri. 

□ Radio 2 — 

GIORNALI RADIO: 850; 
750; 850; 950; II 50 ; 1250; 
1350; 1650; 1850; 2250. 6 - 
655 - 7,05 - 7,55 - 8.18 - 8,45: 

I giorni con Pietro Cimatti; 
7j50: Buon viaggio; 8,15: GR2 
Sport mattino; 9,(^ Eugenia 
Grandet, di Hononé de Bal¬ 
zac (5); 952 - 10.12 -15 -15.45: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1152: Le miUe canzo¬ 
ni; IZIO; Trasmissioni regio¬ 
nali; 1Z45: Hit Parade; 13,40: 
Sound-track: musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1657: In concerti; 1750: 
Speciale GR2; 1755: Il tea¬ 
tro delle donne; 1853: «Di¬ 
retta dal Caffè Greco »; 1950: 
Spazio X - Spazi musicali' a 
confronto; 22: Nottetempo; 
2250: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 8.45, 
10.45, 13.4Sl 18,45. 20,45. 2355. 
Ore 6: Preludio; 7,05 • 855 - 9; 
n concerto del mattino; 750: 
Prima pagina; 855: Tempo e 
strade; lO; Noi, voi, loro don¬ 
na; 1055: Musica operistica; 
IZIO: Long Playing. 12,45: 
Panorama italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
ORS Cultura; 1550: Un cer¬ 
to discorso»; 17: La lettera¬ 
tura e le idee: il bestiario; 
1750: Spaziotre; 19: I concer¬ 
ti di NapoU; 21; Tribuna in¬ 
temazionale del compositori: 
2150: Spaziotre opinione; 
22.10: Musiche di Vivaldi. 
Brahms. Rlmsky. Korsakov; 
a; n Jazz; 23,40; n racconto 
di mezzanotte. 
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ÀNTEPBIMA TV Lo show del sabato e un film di Comencini I CINEMAPRIME 


« Temporale Rosy » 


Forse gravi le condizioni 



Fantastica pioggia dì milioni 


Dopo qualche anno di vita grama/ la 
trasmissione abbinata alla Lotteria di 
Capodanno (oggi Lotteria Italia) è ritor¬ 
nata agli antichi fasti, se non altro co¬ 
me indice di ascolto. « Fantastico », tra¬ 
smissione condotta con indiscutibile me¬ 
stiere dal vecchio marpione Enzo Tra¬ 
pani, conclude questa sera (Rete uno, 
ore 20,40) la sua fortunata carriera te¬ 
levisiva davanti a mezza Italia: secondo 
il servizio opinioni della RAI, Infatti, i 
telespettatori che al sabato sera seguono 
la trasmissione sono circa venticinque 


milioni. 

Parallelo al successo di c Fantastico » 
è quello della Lotteria più « partecipata » 
dagli italiani: quattordici milioni di bi¬ 
glietti venduti, tre miliardi e mezzo di 
montepremi costituiscono cifre di tutto ri¬ 
spetto, quasi a cc livello Totocalcio ». Una 
torta piuttosto appetitosa, che potrà es¬ 
sere assaggiata Òn dosi massicce) da 
circa duecentocinquanta italiani. J pre¬ 
mi vanno dai 300 milioni del primo clas¬ 
sificato al 10 milioni del c premio di con¬ 
solazione ». 


Oltre ai vincitori, il bilancio dell'opera¬ 
zione sarà in attivo anche per Beppe 
Grillo, Loretta Goggi e Heather Parisi 
che, grazie a < Fantastico », hanno visto 
il loro indice di popolarità salire alle 
stelle. Ultimo beneficiarlo della faccenda 
è l'erario pubblico, cui toccano circa 
quattordici miliardi ottenuti con la ven¬ 
dila del biglietti. 

Nella foto: Loretta Goggi, Beppe Gril¬ 
lo e Heather Parisi 


^Bugiarda» una volta di troppo 



La bugiarda di Diego Fab¬ 
bri ha avuto, dal 1956, diverse 
(forse troppe) edizioni teatra¬ 
li. a cura della Compagnia 
De LuUo-Valli-Falk; e un al¬ 
lestimento più recwite (regi¬ 
sta Cobelli, protagonista Ed- 
monda Aldini), ripreso andie 


per la TV. Di una riproposta, 
sul piccolo schermo, ,del^ film 
che dalla commedià Aveva 
b-attò, una'^ndicma d’Anni 
fa. Luigi Comencini, non'si 
smtiva dunque molto U bi¬ 
sogno. 

E invece, come regalo per 


TEpifania, eccovi La bugiarda 
cinematografica (Rete due, 
ore 21,45); che del resto, con 
il copione originale, ha rap¬ 
porti abbastanza liberi, poi¬ 
ché ne adatta la materia va¬ 
gamente pochadistica in for¬ 
me più vicine alla linea satiri¬ 
co-farsesca del cinema medio 
italiano dell’epoca (19&l-’65). 
La regìa di Comencini, meno 
impegnata certo qui che altro¬ 
ve. non manca comunque di 
un suo garbo: e d’un discreto 
spirito danno prova Catherine 
Spaak (allora nel suo momento 
migliore, in tutti i sensi) ed 
Enrico Maria Salerno, che al 
personaggio del nobile vatica- 
nense Adriano fornisce ironico 
smalto. Scialbo, peraltro, il 
-contorno, spartito, nei ruoli 
principali, fra le «produttri¬ 
ci associate ». Francia e Spa¬ 
gna. (ag. sa.). 

NELLA FOTO: Catherine 
Spaak nel ftim di Comencini 


In diretta 
alla TV le 
manifestazioni 
per Rossa 

n TG 2 trasmetterà U 
24 gennaio la telecronaca : 
diretta da Genova delle 
manifestazioni per il pri¬ 
mo anniversario dell'as¬ 
sassinio del . compagno 
Guido Rossa. - : 

L’attacco omicida ,e vi¬ 
gliacco dei brigatisti ros¬ 
si contro l’uomo che si 
espose in prima persona 
per difendere la demo¬ 
crazia, non ha segnato 
solo un capitolo doloroso ! 
nella storia del partito 
operaio, ma soprattutto 
una svolta nella lotta ài 
terrorismo a Genova • In 
tutta Italia. • 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ TV Capodistria 


FOTO DI CLASSE - Ricordi di cittadini tedeschL 
TELEGIORNALE 

PARMA - Pallavolo: Velco Parma-Panini Modena 
OCCHI D'ANGELO - Rassegna di cabaret intemazionale 
AVVENTURA - «48 ore per la salvezza» 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
EDGAR BRIGGS - «In contatto» 

HAPPY DAYS - «Fonzie rappresentante» 
TELEGIORNALE 

FANTASTICO - Trasmissione abbinata- alla Lotteria 
Italia • ^Conducono Beppe Grillo e Loretta Goggi - 
■Scr&td fiR&lc 

GRANDI MOSTRE - «L’arte del ’700 emUiano » 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 


Ore 17: Pallacanestro; 19,30: L’angollno dei ragazzi; 19,50: 
Punto d’incontro; 20,03: Cartoni animati; 20,30: Telegior¬ 
nale; 20,45: Lancillotto e Ginevra (Film); 22,15: L’Italia 
vista dai cielo; 22,56:. Canale 27. 


□ TV Francia 


Ore 12,30: Sabato e mezzo; 13,35: Signor Cinema; 14,25: I 
giochi di stadio; 17,10: I giovanissimi e gli altri; 17,55: Giro 
attorno al mondo; 18,50: Gioco dei numeri e lettere: 19,45: 
Cartoni animati; 20: Telegiornale; 20,35: Le signore della 
costa (Sceneggiato); 22,06; L’opera selvaggia; 22,50: Go.«pel 
c-aravan; 23,40: Telegiornale. 


□ Rete Z 


□ TV Montecarlo 


12.30 IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - «Il naufragio» 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13J0 DI TASCA NOSTRA • Un programma della redazione 

■ economica del TG2 

14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
17 FIABE INCANTATE - «La cugina Marina» 

17,35 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e 
tempo libero 

18,20 BUONA SERA CON... PEPPINO DE FILIPPO - Telefim 

■ - « Due amici inseparabili » 

10 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 

19.46 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 NELLA VITA DI SYLVIA PLATH - Regia di Alessandro 
Cane - Protagonista Carla Gravina 

21.46 LA BUGIARDA - Film di Luigi Comencini - Con Cathe¬ 
rine Spaak, Enrico Maria Salerno 

23.30 TG 2 STANOTTE 


Ore 16,30: Montecarlo News; 10,45: H tesoro del castello 
senza nome: L’aereo-messagglo; 173: Faroliamo e con¬ 
tiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: Varietà -. Bossa nova; 
19,10: Polizia femminile (Telefilm); 19,50: Notiziario; .20: 
Sulle strade della California; 21: Via Veneto (Film); 223: 
Odissea nuda (Film). . 


□ Rete 3 


19 TG3 

193 TEATRINO - I pupi dei fratelli Pasqualino 
93 TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Folco QuUicl 
e di SUvia D’Amico 

20,05 ATTI DEGLI APOSTOLI - Di Roberto Rossellini • 
' Con Edoardo Torricella, Jacques Dumur, Zaccaria 
> Renzo Rossi 
21,06 PALLADIO 
22 TG3 

223 TEATRINO - Il teatro di pupi dei fratelli Pasqualino 


G TV Svizzera 


Ore 16: 1979: un anno di Immagini; 17: La ragazza di ferro; 

183: ■ Jazz magazine; 18,50: Telegiornale; 193: Scaccia- 

pensieri: 20,05: n Regionale; 33: Telegiornale; 3.45: El-.,.., ». . m- . , ^ 

Greco (Film); 223: Telegiornale; 32,3(124: Sabato sport. Carla Gravina 4 la poaftssa Sylvia Plath 



PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14. 15. 19. 21, 23. 6: Sta¬ 
notte stamane; 10,03: Black 
out; 11: Lo stadio dei cento¬ 
mila; 12,03: Musicaperta; 
123: Primo, secondo e.-; 
133: Dal rock al rock; 14,03: 
Sei personaggi in cerca di 
bambino; 143: Ci siamo an¬ 
che noi; 15,03: Una nuvola 
di sogni rossa e gialla; 15.45; 
Da costa a costa; 16.15: 
Shampoo; 17: Radiouno jazz 
80; 173: Loretu» da Ponte; 
Avventure e carriera di un 
librettista libertino; 18: O- 
biettivo Europa; 18.36; Eolie 
nell'aria: musiche di E. Pel¬ 
legrino; 193: Musiche da 
Film; 3.3: Black out: 31.3: 
Na.'tromusica; 22.15: In e.iret- 
ta dai club jazz italani; 


23,10: Prima di dormir bam¬ 
bina, con Leo Gullotta. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 63; 
73: 83; 93: 113: 123; 
153; W.3C; 183; 193; 223. 
6, 6,35, 7,05, 73. 8,45; Sabato 
e domenica; 7,50: Buon vie^- 
gio; 8: Giocate con noi; 9,06: 
n velocifero di Luigi Santuc¬ 
ci; 93; «Tradotta e abban¬ 
donata»; 10: Speciale GR2 
motori; 10,12: Radiograffiti; 
11: Long playing hit; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45; 
Alto gradimento; 13,40: 
Sound-track: musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 16: «Giuseppe Tartini, 
virtuoso di violino»; 15,45; 
Hit Parade; 16,37: In con¬ 
certi; 173: Invito al tea¬ 


tro: «Naturalezza» di I. Be- 
naventa; 193: Prego, gradi¬ 
sce un po’ di riflusso?; 21: 
Concerto sinfonico, direttore 
Georges Piètre; 22,10: Stret¬ 
tamente strumentale. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
8,45; 10,45; 12,45; 13.45: 18.45; 
3,45; 23,55. 6: Preludio; 7. 
8,25, 9: Il concerto del matti 
no; 73: Prima pagina; 8,45 
Tempo e strade; 10: Folkcon 
certo; 113: Invito aU’opera; 
12.45: Panorama Italiano; 13; 
Speciale... un certo discorso; 
15.15; GR3 cultura; 17: 9pa- 
ziotre; 3: Il dìEcu.'ilo; 21: 
Antonio Ferzadini: «Stabat 
Mater»; 22,15; Libri novità; 
22.3: Una favola di Ander¬ 
sen; 23; Il jazz. 



Se giganteggiano 
amore e gelosia 

€ Romanzo popolare » neirambìente del catch femmi¬ 
nile — Gérard Depardieu ha solo il fisico del ruolo 


Bruno LouzI protonla e Tra¬ 
dotta a abbandonata » (Radia- 
dua, ors *3) 


TEMPORALE ROSY — Re¬ 
gista: Mario Monicelli. 

Sceneggiatura: Age, Scar¬ 
pelli, Monicelli, con la col¬ 
laborazione di Carlo Briz¬ 
zolata (dal suo romanzo, 
edito da Einaudi). Inter¬ 
preti: V^érard Depardieu, 
Faith Minton, Roland Back, 
Gianrico Tedeschi, Claudia 
Polley, Belga Anders Fritz, 
Arnaldo TagUatti, Kathleen 
Thompson. Fotografia: To¬ 
nino Delti Colli. Satirico¬ 
sentimentale, italiano, 1979. 

Lui, Raoul Lamarre, è un 
giovane pugile : francese, 
la cui carriera si è inter¬ 
rotta, nella fase ascenden¬ 
te, per via di una sciocca 
bravata, che gli ha procu¬ 
rato il ' nomignolo ■ di 
Spaccaporte, e Tinvalidità 
della mano destra. Lei, 
Temporale Rosy, = è una 
campionessa di catch, 
veneta (anzi « triveneta », 
come si esprime), viso 
aggraziato su un corpo 
d’atleta. L'Altro è Mike 
Femandez, spagnolo, im¬ 
presario e allenatore del 
piccolo gruppo di femmine 
forzute che si ‘ esibiscono 
qua e là per l'Europa oc¬ 
cidentale e continentale, in 
qualcosa di mezzo tra il 
confronto sportivo e lo 
spettacolo da baraccone 
(ma tale ultimo aspetto 
predomina). 

Raoul si . aggrega alla 
strana troupe, vi accetta 
umilianti incombenze, la¬ 
vora anche da scaricatore, 
all'occorrenza, ma per ver¬ 
gogna dice di essere in 
loschi affari. Tornerà sul 
ring, a farsi - massacrare, 
quando Temporale Rosy , si 
sarà fidanzata con Mike 
Femandez e lui stesso. 
Raoul, con una minuscola - 
[ pedicure: dispetti recipro¬ 
ci, che mal nascondono la 
reciproca passione. In un 
modo o nell'altro, si arri¬ 
verà al lieto fine, in quel 
luna-park che > da tempo 
I Raoul sogna come un luo¬ 
go di tranquillità, e che fu 
già teatro del loro primo 
incontro. . ^ . 

‘ Una storia d'amore e di 
gelosìa, dunque, che do¬ 
vrebbe trarre un sapore 
particolare dal contrasto 
fra' slanci di tenerezza e 
bestiali furori, come pure 
da un.certo «gigantismo » 
dei sentimenti, corrispon¬ 
dente alla. esorbitante 
struttura fisica dei prota¬ 
gonisti: così, i battiti del 
cuore di Mike' Femandez 
risubnàno, = all'udito * de^ 
astanti (e de^ spettatori) 
quali colpì di maglio. 

Ma abbiamo citato un 
raro esempio d'inventiva 
rustica al riguardo. Per il 
rèsto, la relativa ecceziona¬ 
lità delia situazione .riflui¬ 
sce. nell'andatura collauda¬ 
ta del « romanzo popola¬ 
re» o della «vita vìssuta 
come un romanzo »; ci si 
ricorda dì Straziami ma di 
baci saziami (sceneggiato 
da Age e Scarpelli per Di¬ 
no Risi, 1968). però senza 
quell'estro dell'intrigo, né 
quel gustoso studio di lin¬ 
guaggio, di cui si ritrovano : 
qui appena le briciole. C'è 
pure una sorta di canta¬ 
storie, Gianrico Tedeschi 
truccato da Mario Monlcel- 
lì, ~ ma si direbbe serva 
soprattutto a rappezzare 
un racconto di volta in 
volta prolisso o lacunoso. : 

Questo mondo di curiosi 
mestieri, raminghi e guitti, 
era forse più materia p)er 
FeilinL Comunque, la cor¬ 
nice ambientale ' ^ (dove, 
chissà perchè, sovrabbonda - 
il Belgio, anzi Anversa) 
rimane alquanto inerte; e i 
personaggi, mobìli nei ge¬ 
sti, non lo sono altrettanto 
nelle psicologie. Depardieu 
se la sbroda bene sul 
« quadratò », ma - ^ non 
sembra molto convinto del 
suo ruolo. Faith Minton è 
stata scoperta in im'as^ 
ciazione di < cascatori », 
ma pensiamo abbia anche 
qualità interpretative di¬ 
verse, qui poco sfruttate. 
Certo, la sua statura (un 
metro c 88 intimidiste. E 
magari solo Baudelaire a- 
\Tebbe potuto rendere pie¬ 
no onore . al suo merito 
(parliamo del sonetto La 
Géanté). 

Un tantino abborracciato 
il continno, d'impronta 
cosmopolitica, data la ne¬ 
cessità di mettere insieme 
alcuni soggetti fuori del- 
. l’ordinario. E date, inoltre, 
la formula produttiva (ìta- 
lo-franco-tedesca) e la di¬ 
stribuzione (americana). 
Spiritosi i titoli di testa, a 
disegni animati (cosa non 
frequente da noi). 

' ag. sa. 

NELLA FOTO ÌN ALTO: 
Gerard Depardieu e Faith 
Minton in una inquadratu¬ 
ra di « Temporale Rosy ». 



Peppiiiò 
De Filippo 
di nuovo 
ricoverato 
in clinica 


ROMA — Le condizioni di 
salute di Pappino De Filip- 
PK), ricoverato da Ieri in 
una clinica romana, si so¬ 
no ulteriormente aggrava¬ 
te. Ieri 11 popolare attore, 
che soffre di distiu*bl cir¬ 
eolatori, aveva avuto un 
collasso per cui era stato 
disposto il ricovero in una 
casa di cura. Dopo le ge¬ 
neriche Informazioni for- 




^ 
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nlte stamane al giornali¬ 
sti sulle condizioni di Pop¬ 
pino De Filippo, In serata 
la direzione sanitaria del¬ 
la clinica si è rifiutata di 
dare ulteriori notizie, pre¬ 
cisando che la famiglia del- 
Tammalato aveva dato tali 
disposizioni. Tuttavia, se¬ 
condo indiscrezioni le con¬ 
dizioni del paziente po¬ 
trebbero essere peggiorate. 


«Misura per misura» a Milano 
ma soltanto per pochi giorni 


ROMA — Mentre all’Argen¬ 
tina. in questi giorni, si re¬ 
plica l’Arlecchino, servitore 
di due padroni allestito dal 
Piccolo di Milano, nel capo- 
.lupgo lombardo sta per giun¬ 
gere ospite del Piccolo uno 
spettacolo del. Teatro di Ro¬ 
ma, Misura per misura, diret¬ 
to da Squarzina e interpreta¬ 
to da Ilarìa Occhini, Massimo 
Foschi, Roberto Herlitzka e 
Vittorio Congia (che sostitui¬ 
scono Ottavia Piccolo, lo 
scomparso Luigi Vannucchi, 
Gabriele Lavia e Mario Scac¬ 
cia. i quali furono prece¬ 
dentemente gli interpreti prin¬ 
cipali di - questo medesimo 


dramma, in ■ analogo allesti¬ 
mento). 

' Nel darne notizia in un suo 
comunicato, fl Teatro di Ro¬ 
ma avverte, non senza una 
punta di rammarico, che le 
rappresentazioni milanesi di 
Misura per misura avranno 
luogo, dal 10 al 16 gennaio, 
alla Piccola Scala, anziché al 
Teatro della Triennale (di 
proprietà del Comune improv¬ 
visamente dichiarato inagìbi¬ 
le) ove erano state fisséde 
in un primo tempo negli ac¬ 
cordi fra i due Stabili, che 
prevedevano inoltre , ben più 
repliche delle nove ora an¬ 
nunciate. 


Il difficile lavoro del giovane cinema turco 


■ La recente svolta a destra 
nella vita politica turca, con 
la sostituzione del socialde¬ 
mocratico Bulent EcevU da 
parte del conservatore .Su- 
leyman Demirei, preoccupa 
hon- i^o i giovani cineasti 
turchi. 

In questi ultimi anni i re¬ 
gisti di Istanbul, la vera ca¬ 
pitale del cinema in questo 
Paese, avevano incominciato 
ad affermarsi e a formare 
• V embrione di un vero e prò- 

- pria « movimento » ' tanto 
che qualche critico ha inco- 

' minciato a parìare di un 
€ geni lùrk sinemasi ». un 
< giovane cinema turco ». Era 
stata interessante anche la 
risposta del pubblico che in 
non pochi casi aveva prefe¬ 
rito i film nazionali a quel- 
. li d’importazione. Da .nota¬ 
re che a' causa di una cri¬ 
si ecoTumica fra le più di¬ 
sastrose (VmfUmóne sfiora 
il 70 percento Vanno, U de- 
; bito estero supera i 14 mi¬ 
liardi di dollari, la disoccu¬ 
pazione va oUre U . quMo 
della forza lavoro) m di un 
contrasto non ancora rispl-.^ 
tó con le *majors. compa- 
. nies * americane ■ che non 
hanno proprie agenzie in 
. Turchia ma utilizzano no- 
^ leggiatori slocàli», M cine- 
. ma hoUywoodiano è presen- . 
-te solo saltuariamente sugli 
■ schermi di questo Paese 
; . Inoltre l’arretratezza com¬ 
plessiva del Paese conferma 
una^dàle pik. note costanti 
délTandamento etnematogra- 
fico: lo spettacolo filmico d 
I un servizio che incontra con- 

- dizioni particolarmente fa-. 
vorevóli nei Paesi ad indu¬ 
strializzazione più arretrata 
e in momenti di particolare 
sfortuna- economica. Anche 
in Turchia, infatti, proprio 
in questi mesi di grandi dif- 

. ficdtà economiche la fre- 
’i quenza cinematografica ha 

- fatto registrare una dènsa 
impennata. 

Giovani autori, si è detto; 
la maggior parte di laro i 


di Istanbul 

_ t ' 

puntano 
sul «politico» 


■ stata colta dal cambiamento . 
politico mentre era al lavo¬ 
ro su opere che, stando, al¬ 
le prime anticipazUmi, con¬ 
fermano il forte impegno 
sociale e democratico di 
questo « giovane cinema ». 
£’, : anzi, a causa ■ di que¬ 
sto impegno ■ sociale che U 
cinema turco, generalmente 
vicinò alle forze di sinistra. 
è sempre stato guardato con 
sospetto da una ..burocrazia 
governativa sensibile alle 
st^gestioni conservatrici e 
bigotte, quando non aperta¬ 
mente reazionaria (non si 
deve dimenticare che l’at¬ 
tuale governo si regge suU’ 
appoggio determinante dei 
fascisti di € Azione Naziona¬ 
le > del colonnello Arpaslan 
Turkes e dèi musulmani tra¬ 
dizionalisti del < Partito del¬ 
la Salvezza NazUmale*). H 
ministro della Cultura ddla 
precedente amministrazione 
(governo Ecsvìt), Ahmet To¬ 
ner Ristasi, aveva preparato 
un piano di promozione^ diri 
cinema nazionale. Oggi, con 
U governo conservatore di 
Demirei,, tutto rUoma in, ul¬ 
to mare e H lavoro dei ci¬ 
neasti si fa ancor più dif¬ 
ficile: da tempo la pellico¬ 
la può essere acquistata so¬ 
lo al TJiercato nero e man¬ 
ca ogni possibilità di adde¬ 
strare con. sufficiente serie¬ 
tà il personale tecnico ne¬ 
cessario àUa produzione ci¬ 
nematografica. 

Nonostante tutto questo 
sono stati annunciati o stan¬ 
no per essere portati a ter¬ 


mine àlcùni fUm che sem¬ 
brano avere le carte in re¬ 
gola per meritare l’interes¬ 
se del pubblico e della cri¬ 
tica. ■ 

' £' il caso del giovanissi¬ 
mo Korhan YuHsever giun¬ 
to all’roperà seconda* dopo 
1 cattivi spiriti de^’Eufrate 
che due' anni or sono fu 
presentato alla Mostra inter¬ 
nazionale del cinema dVauto- 
re di _ Sanremo. .. Al centro 
del ■ nuovo fUm, -terminato 
proprio in questi giorni, U 
problema degli emigrati tur¬ 
chi phe lavorano in Germa¬ 
nia e détte loro .'famiglie. 
L’opera, di cui non è stato 
ancora scelto U . titolo, défi- 
nitivo. dedica una partico¬ 
lare attenzióne àUa condi¬ 
zione delle donne emigrate 
e alla loro presa di coscien¬ 
za nel passaggio dal 'lavo¬ 
ro agricolo a quello di fab¬ 
brica. ; - • . ,- 

’ Secondo fSm anche per 
Erden Kiràl, nato per U pre¬ 
cedente Canal che ha rap¬ 
presentato la Turchia aU’td- 
timo festìvol ifi Mosca. Pren¬ 
dendo spunto da una novel¬ 
la detto scrittore Orhan Ke- 
mal. U fUm. che sarà pron¬ 
to fra un paio di mesi, rac¬ 
conta una vicenda à forti 
connotati sociali ambientata 
fra i raccoglitori di cotone 
e i ' contadùù che. lavorano 
■ nette risaie dell’Anatolia. 

Impegno politico e sensi- 
bmtà sociale anche nell’ulti¬ 
ma opera di Yavuz Odeon 
che giunge ai terzo capitolo 
dei suo lavoro dc^ La mi¬ 


niera, uno storio vigorose 
imperniata sulle lotte dei 
minatori per migliorare le 
loro condizioni di vita. Que¬ 
sta volta Ozkan si rivolge 
al.mondo dei ferrovieri af¬ 
frontando i temi dello scio¬ 
pero e del terrorismo indi¬ 
viduale. 

Infine due film che ricon¬ 
fermano, nell’ambito del più 
generale impegno sociale, T 
interesse dei cineasti turchi 
per i problemi della condi¬ 
zione femminile: Kenan . a 
Yusùf'diretto da quello stes¬ 
so Omer Kavur che nel 1974 
firmò . Yatik Emine t (una 
struggente storia Clamore e 
di disperazione fra una pro¬ 
stituta e un militante socia¬ 
lista . ambientata . all’inìzio 
del secolo) e II nocciolo. 
opera prima di Ali Orgen- 
turk. Quest’ultimo film è in¬ 
centrato sulla ' vicenda di 
una donna costretta a spo¬ 
sare U giovanissimo eogrutto 
dopò essere rimasta vedova. 
l'familiari, infatti, vogliono 
evitare di dovere * pagare* 
ancora per dare , una moglie 
àU’àltro figlio. ■ - 
’ Vn’ùltima ' notizia segnale 
l’inizio detta produzione del- 
Vultmo fUm di Zeki Oktén, , 
anche questo fruito, come 
U precedente H gregge, om-. 
citare dell’ùltimo festival 
Lócàmo, da una sceneggia¬ 
tura scrìtta in carcere da 
YUmaz ' Guney. Gùney, che 
sta scontando una condanna 
a diciannove anni infUttagU 
per un omicidio nato bt un . 
clima di provocaàoni poli¬ 
tiche, continua ad essere un 
punto riferimento per i 
giovani cineasti turchi e, più 
in generale, per una parte 
delVopinione pubblica étt si¬ 
nistra. 

Come è facUe intuire an¬ 
che da queste brevi note, si 
delinea un panorama dàTat- 
tìvUà oinematografica a cni 
' ben ■ diffidUmente andranno 
le simpatie e gli abiti éR 
un premier come Demirei. 

Umberto Rossi 


uh mattino al museo 


ROMA — Galleria Nazionale 
d’arte Mcd'^ma la Mostra 
dei Manifesti, le scale con 
tanta gente che sale e scende, 
più In là, gelata nell’invemo. 
Villa Borghese. Sfila una fol¬ 
la mosaico di cat^orle socia¬ 
li ristrette a piccolo gruppo, 
ognimo il suo linguaggio, o- 
gnuno il suo giornale, quasi 
tutti il manifesto dell’ultima 
e^osizione sottobraccio. 

Seguire i perc<HSÌ di questi 
visitatori è ima esperienza 
doppia e stimolante che co¬ 
glie dettagli IndivlduaU. e- 
spressi in domande, aspetta¬ 
tive, intezizioni differenti, e 
insieme, un carattere comu¬ 
ne, riflesso di un atteggia¬ 
mento sociale mutato più cri¬ 
tico e attivo in rapporto alla 
cultura. « Vado al museo », 
dice'Vanna, « per accumulare 
immagini, domanL rna già 
stanotte saranno emocioni». 
Giovanna ha dodici aniU. una 
curiosità prensile e Tentu- 
slasmo della scoperta. «M! 
piacciono i quadri, i loro co¬ 
lori, le figure, al muaeo nii 
diverto molto». Lorenao in¬ 
vece è un ladro di immagini, 
che raccolta di venire a cac¬ 
cia di idee per il suo lavoro 
di architèttoàcenografo. Vpe 


insegnante, Adele, spera di 
trovare spunU, collegamenti, 
senqtlificazioni per gli alunni, 
riie «devono .capire come il 
concetto di museo è morto e 
cc«ne è necessario stabilire 
un nuovo rapporto con l’ope¬ 
ra d’arte». 

Esaurita la - funzione di 
museo come luogo di cultura 
conservativa, come è possibi¬ 
le oggi «usare» questa isti¬ 
tuzione? Giorgio De Marchis, 
attuale sovrintendente della 
Galleria d’arte contempora¬ 
nea, sta pMitando avanti una 
programmazione culturale 
dinamica che renda il Museo 
struttura aperta, capace di 
accogliere un pubblico sem¬ 
pre più vasto e manifestazio¬ 
ni diverse: nxstre tempora¬ 
nee. concetti di musica mo¬ 
derna, rassegne di cinema, 
cicli di lezioni e conf eren ze 
su problemi specifici disto- 
ria deH’arte. 

La sua idea è quella di im 
Bfuseo caleidoscopio che si 
sfaccetta nel corso della 
giornata, Torario dilatato dal¬ 
le 9 alle 19. il pubblico che 
cambia; al mattino mu¬ 
seo-scuola, con visite guidate 
alle collezioni permanenti e 
alle mostre temporanee, n 
materiale didattico • audiovi¬ 


sivo a diqxìsizione. la biblio¬ 
teca aperta agii studiosi. Alla 
sera un pubUico indipenden¬ 
te e il museo vissuto come 
«luogo di coovcgix> civile» 
dove trasformare la coscienza 
intana e vivere la cultura 
non come somma di nozioni 
nè come stratificazione di ca¬ 
tegorie inteUettive. 

Ma proviamo a seguire una 
traccia di percorso ascoltan¬ 
do solo gli occhi divertiti o 
malinconici di chi attraversa 
questa GaUeria di cgiere con¬ 
temporanee. ctHse un viaggio 
avventuroso nel labirinto dri 
presente. 

« La Camera stroboscopi¬ 
ca » di Davide Borioni — neF 
la parte dedicata all'arte fo¬ 
netica — è un iiKOibo di 
troppi road e troppi verdi 
dove rawentura ili podeiui 
è facile, il ritrovarsi impossi¬ 
bile nrile mille facce frantu¬ 
mate negli specchi illusoci è 
co n ver g e n ti Entrarci non 
vuol dire solo capire 1 mo¬ 
vimenti razionali e costrutti- 
visti o analizzare 1 condWo- 
namenti storici della vlslc^ 
Valentina dieci armi e curio¬ 
sa ci è andata giocando e 
ridendo ha contato tante eoe 
immagini di compagnia. 

Nella àalà dèdlcàta agO ita¬ 


liani del *900. Don^iL Guidi e 
altri. Rosaria, storica dell’ar¬ 
te che sa tutto di orbenistica 
del ^00. non viene ad impara¬ 
re, cerca, senza essere vista, 
quell’atmosfera perduta di 
piccola provincia, dove tra 
rose sfatte, pizzi inamidati e 
dolci campagne con le muc¬ 
che appare un'Italia antida 
che— ahimè sta tornando di 
moda. 

Paolo ed Eugenia, compa¬ 
gni da due annL viriiano il 
museo con competenza, lei 
ama Pino Pascali e trascorre¬ 
rebbe tutto il tempo nella 
sua stanza piena di mare 
azzurro di vetro e di «Ba¬ 
chi da setola» di lana d’ac¬ 
ciaio, lui più conservatore si 
ferma «d « Ercole e Lioa > di 
Canova. Il Neoclassico e la 
pop-art trascesi nella loro 
specificità artistica e assunti 
come visione contrapposte 
del Monda 

.Alle diciannove tutte le luci 
spente, il Museo chiude fino 
alle nove del giorno succesri- 
vo qumiMlo gli «Specchi» di 
Michelangelo Pistoletto at- 
terideranno di riflettere un 
puobllco in cena di nuovo 
idèntità. 

Maria Silvia Fard 
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PAG. 8 runità _ 

Dal 28 febbraio al 2 marzo Congresso CgiI 

Quale sindacato 
in una regione 
che si trasforma ? 

I temi dell'assemblea presentati in una con¬ 
ferenza stampa — Un bilancio delle lotte 


Sei anni di storia, e quale 
storia, separano il terzo 
congresso regionale della 
CGIL (che si terrà dal 22 feb¬ 
braio al 2 marzo) dell’ultimo, 
che si è svolto nel '74. Quan¬ 
do Santino Picchetti, segre¬ 
tario regionale della CGIL si 
è incontrato ieri mattina con 
i giornalisti, per scambiare i 
tradizionali auguri di buon 
anno e per presentare i temi 
di questo congresso, è emer¬ 
so soprattutto un sindacato 
che sta riflettendo e discu¬ 
tendo sulle esperienze di 
questi anni, che sta lavorando 
per cambiare se stesso in u- 
na regione die è già cambia¬ 
ta. 

Un sindacato che sta rac¬ 
cogliendo frutti, conquiste e 
critiche, che è alle prese con 
questioni nuove che si sono 
imposte negli anni ’70, crisi 
economica, terrorismo, mu¬ 
tamenti del quadro politico. 

E’ stato proprio in questi 
anni che è nata nella CGIL 
— e del resto anche negli 
altri duo sindacati confedera¬ 
li — l’esigenza d.‘ un profon¬ 
do rinnovamento delle strut¬ 
ture organizzative. Rinnova¬ 
mento, per altro, già in atto 
Le ventotto zone del Lazio, le 
strutture create per dare agi¬ 
lità e forza alle iniziative sul 
territorio, sono già una real¬ 
tà Una novità ancor più im¬ 
portante è l’unificazione, in 
un grande sindacato dei la¬ 
voratori dei trasporti, degli 
autoferrotranvieri, ferrovieri, 
gente deH’aria, portuali e 
marittimi. Anche l’intricata 
selva in cui sono attualmente 
divisi 1 lavoratori statali e 
degli enti pubblici sparirà. 


ULTIMORA 

Assassinato 
un giovane di 
colore 

in via Cavour 


Un uomo di colore, di cui 
non si conoscono anco¬ 
ra le generalità, è stato as¬ 
sassinato stanotte a tarda 
ora in pieno centro, all’ango¬ 
lo tra via Principe Amedeo e 
via Cavour. La vittima ha 
un’apparente età di venticin- 
que-trenta anni. Gli investi¬ 
gatori non escludono l'ipotesi 
che l’assassinio sia da colle¬ 
gare con l'uccisione, avvenu¬ 
ta martedì scorso, del gio¬ 
vane tunisino Lachab Ben 
Adbes Edi. 

A dare l'allarme è stata 
una telefonata anonima giun¬ 
ta al centralino della Que¬ 
stura poco dopo runa e tren¬ 
ta. Una voce ha detto che 
due « bande » rivali si sta¬ 
vano scontrando in via Ca¬ 
vour. Giunti sul posto gli 
agenti hanno trovato riverso, 
a terra in un lago di sangue 
la vittima, il giovane è stato 
assassinato con numerosi col¬ 
pi di coltello. Sulla testa ha 
anche i segni di numerose 
ferite, provocate, probabil¬ 
mente da una bottiglia rotta. 

Immediatamente sono ini¬ 
ziate le ricerche dei respon¬ 
sabili da parte delle forze 
deH’ordine. Un testimone, in¬ 
fatti, ha dichiarato di aver 
visto fuggire dal luogo del- 
l'assassinio due giovani a 
bordo di uno scooter. Posti di 
blocco sono stati istituiti un 
po’ ovunque. Fino a ora però 
le ricerche non hanno dato 
esito. 


per dar vita ad un’unica or¬ 
ganizzazione. Lo stesso av¬ 
verrà per i lavoratori del 
credito, per i postelegrafonici 
e telefonici. 

<< Tutte queste scelte — ha 
spiegato Picchetti — le ab¬ 
biamo compiute per trasfor¬ 
mare sempre più il sindacato 
in un soggetto di program¬ 
mazione e di determinazione 
I delle scelte sociali, economl- 
I che e politiche ». Un compito 
ambizioso e difficile, che si 
va scontrando spesso, oltre 
che con le resistenze del 
padronato, con alcuni ritardi 
della Regione e degli enti lo¬ 
cali. «L’accordo di fine legi¬ 
slatura con la Regione Lazio 
— ha osservato Picchetti — 
è, per esempio, un progetto 
quasi perfetto, che ha raccol¬ 
to le indicazioni e le propo¬ 
ste del movimento operalo. 
Le difficoltà sono sorte dopo, 
nella fase concreta di attua¬ 
zione, dove — ha aggiunto — 
non possiamo non rilevare 
ritardi e difficoltà, sia da 
parte nostra, che della Re¬ 
gione ». 

Uno degli obiettivi, indivi¬ 
duati dal plano regionale di 
sviluppo è il riequilibrio del¬ 
lo sviluppo fra zone e zone. 
Fortunatamente il Lazio non 
si iden'vi'ica più con Roma. 
Soprattutto nelle province 
del sud. a Latina, a Prosino¬ 
ne, si è consolidato un appa¬ 
rato produttivo autonomo, 
sistemi economici e conuner- 
ciali indipendenti, e spesso 
orientati verso i mercati e- 
sterl. Anche 11 nord del Lazio 
è oggi meno dipendente della 
capitale, pur rimanendo una 
zona con basso tasso di svi¬ 
luppo. Questa nota positiva è 
stata determinata, fra l’altro, 
dal blocco delle assunzioni 
nel settore pubblico, dalla fi¬ 
ne deH’esplosione edilizia in¬ 
controllata. 

Purtroppo però — rilevano 
i sindacati ~ questo sviluppo 
produttivo fuori Roma è nato 
male, spesso con gli interven¬ 
ti deboli e di assistenza della 
Cassa per il mezzogiorno. I 
nuovi insediamenti industria¬ 
li. le decine di aziende in 
grave crisi non rispondono 
per nulla alla enorme do¬ 
manda di lavoro dei giovani, 
delle donne, dei tecnlcL ‘ 

Gli iscritti al collocamento 
ordinario sono 167 mila, di 
cui 112 mila solo a Roma. 

Le ore di cassa integrazio¬ 
ne, nei primi mesi del '79 
sono state circa 17 milioni 
rispetto agli 11 del "77 al 14 
del ’IB. A gonfiare queste ci¬ 
fre hanno inciso le strittura* 
zioni selvagge del gruppi 
multinazionali, della Massey- 
Fergusson, della Italiana 
Sistemi, la Mistral, la Poz- 
zi-Ginori, la crisi dsU’agro- 
meccanica, della Mistral, del- 
rintermotor Lombardini. 

Del problemi e deU’azlone 
delle strutture sindacali di 
bas. nel grandi complessi 
industriali della regione se ne 
discuterà, prima del congres¬ 
so, in xm convegno fra qual¬ 
che settimana. Sarà anche 
l’ocrasione per avviate inter¬ 
venti coordinati nei diversi 
settori produttivi (una delle 
questioni al centro del pros¬ 
simo congresso OGILl fra 
industria, artigianato e .servi¬ 
zi di supporto di queste atti¬ 
vità. 

«Per quanto riguarda la 
nostra democrazia interna — 
ha annunciato ieri il direttivo 
regionale della CGIL — si va 
alla formazione di un vero e 
proprio "stato di diritto nel¬ 
la CGIL”. E ci sarà una no; 
vità storica in questo con¬ 
gresso: è il primo in cui sarà 
adottato il voto segreto per 
scegliere gli organismi diri¬ 
genti ». 



ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: al¬ 
le ore 9 in Federazione nun cne 
segretari zone su campagna elet¬ 
torale c congressi. (Ottaviano). _ 

ASSEMBLEE: BRAVETTA alle 
17 (lembo): PRIMA PORTA alle 
17 (Parola): SETTEVILLE alle 18 
(Ricci); RI ANO alle 20.30 (Maz- 
zarini); CASTELNUOVO alle 18 
(Onori); TORRITA TIBERINA al¬ 
le 20,30 (Cignoni). 

ZONE DELLA PROVINCIA; CA¬ 
STELLI alle 17 a Marino Comi- 
tito Comunale dì Marino e Ciam- 
pino (Cervi); TIBERINA alle 19 
a Monterotondo CC DD. di Monte¬ 
rotondo c Mentana (Romani - Fot. 
tini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: ATAC PORTA MAGGIORE 
alle 17 a Porta Maggiore (De 
Luca). 

ATTIVI DI CIRCOSCRIZIONE 
E ZONE DELLA PROVINCIA SUL 
BILANCIO DELLA FEDERAZIO¬ 
NE: CIVITAVECCHIA; a Curie! al¬ 
la 17 con il compagno Sandro 
Morelli, seg-etar.o della Federa 
zior.e; X Circ.: alle 17 a Cinecittà 
(Imbellone); XX Ciré.: alle 16 a 
Sesto Migl o (E. Mancini); SUB- 
LACENSE alle 17 a Subiaco (Ot¬ 
taviano); COLLEFERRO-PALE5TRI- 
NA alle 17 a Collcferro (Rolli). 


PROSINONE 

' FIUGGI ore 16 attivo problami 
termalismo (Mazzocchi - Spazia^ 
ni); VALLEMAIO ore 17 CD sul- 
le elezioni (Vacca); ROCCASEC¬ 
CA ore 18 conferenza organizza¬ 
zione FGCI (Tornassi). 


LATINA 

In Federazione ore 17 assem¬ 
blea lavoratori fabbriche in crisi 
(Grasiuccl - Raco); in Federa¬ 
zione ore 16 riunione aRuninistr»- 
tori (Vitelli). 

RIETI 

MONTOPOLt. Si è svolta iarì 
una riunione tra il Comitato dì 
zona e i comonisH censigliarì USL 
della Sabina. Hanrio partecipato 
De Negro e Menichelli. 

VITERBO . 

ARLENA DI CASTRO ore 20 
assemblea iscrìtti (La Bella); BOU- 
SENA ore 20 prosegue II con¬ 
gresso (Trabacchini), FABRICA 
DI ROMA ora 20 riunione proole. 
mi edilizia. 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ENERfilE ELETTRIM 

Per urgenti lavori di manutenzione alla sot^taiiOTe 
di Lunghezza, si rende necessario sospendere l’erogazio¬ 
ne di energia elettrica domenica f gennaio, dalle ore 12 
■Ile ore 15. nelle seguenti zone: 

Lunghezza - Lunghezzina • parte di Via Foeeo del- 
ro«a • Colle Fiorito - Via dalla Tenuta dal Cavaliere 
Setteville • Ponte di Nona - parta di Via di Salone • Te¬ 
nuta di Salone • Brada • Via Due Torri < Torre Gaia 
Torrenova • Giardinetti • Carcaricola. 


_ ROMA - REGIONE _ 

i 
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Catturato ieri mattina dagli agenti della squadra mobile in unti pensione 

Arrestato il complice del tunisino 
ucciso a Termini: è lui l'assassino? 

Insieme avrebbero partecipato ad una rapina contro un cittadino egiziano - Nelle tasche del gio¬ 
vane accoltellato martedì scorso sono stati trovati 600 dollari, una parte del bottino - La po¬ 
lizia ha scoperto la provenienza dei soldi - Forse i due hanno litigato per spartirsi il denaro 


Sabato 5 gennaio 1980 


Schiacciato da una 

Denuncialo 

lastra di marmo 

a piede libero 

Ancora 
un omicidio 
bianco 

Ancora in 

uno covo 

Identificato 
anche il terzo 
fascista 
delPassalto a 
Architettura 


Una precisazione del ministero della Sanità 

Ci saranno ancora 1 contributi 
per i ricoveri nelle cliniche 

Il decreto governativo non avrà effetti nel Lazio, dove già esi¬ 
ste una iegge che disciplina il settore - Istituita i'Uis ad Anagni 


ste una legge che disciplina il 

n Lazio fara eccezione. Il merito è di 
chi ramministra. Dall'inizio dell'anno, in 
tutta Italia, dii sceglierà di farsi ' ricove¬ 
rare in una clinica privata (si parla di 
quelle non convenzionate) lo farà a sue 
spese. Lo farà insomma pagando medici, 
operazioni, e medicinali. Questo in tutta 
Italia, meno che nél Lazio. Il perchè è 
semplice: la regione già da tempo ha una 
legge che disciplina il ricovero nelle case 
di cura private. Dopo il decreto ministe¬ 
riale del 30 dicembre scorso, nel Lazio 
si era creata un po’ di confusione. Il mi¬ 
nistro. infatti, sosteneva die con il primo 
dell’anno, giorno dell’entrata in vigore del¬ 
la riforma sanitaria, erano aboliti tutti i 
rimborsi elargiti dalle Regioni per i de¬ 
genti delle strutture private^ Una posizio¬ 
ne che contrastava nettamente con quan¬ 
to contenuto nella legge regionale. Proprio 
per questo l'assessore Ranalli ha chiesto 
ulteriori spiegazioni, e alla fine il mini¬ 
stro ha chiarito che il decreto, anzi meglio 
Tarticolo 5 del decreto 663, non sarà ese¬ 
cutivo in quelle Regioni in cui esiste una 


diversa normativa. Insomma. nel Lazio i 
rimborsi (si tratta di un contributo) po¬ 
tranno continuare a essere erogati 
Un altro ostacolo è stato evitato nell’ap¬ 
plicazione della ormai troppo famosa ri¬ 
forma sanitaria. E nella stessa direzione 
va anche un’altra notizia die viene dalla 
provincia di Prosinone. Si è costituita in¬ 
fatti. runità locale sanitaria, che compren¬ 
de i comuni di Anagni. Pìglio. Paliano. 
Fiuggi, Acuto e Serrone. La presiede un 
comunista, il compagno Cittadini e la di¬ 
rige una maggioranza di sinistra. 11 com¬ 
pagno Mario Bonomo è stato anche eletto 
presidente dell’assemblea generale dell’Uls. 
E’ la prima volta, nella zona, che le forze 
di sinistra, assieme e unitariamente, sono 
chiamate a governare una importante 
struttura pubblica. E non è un fatto se¬ 
condario: proprio con la gestione chiente- 
lare di tutto l’apparato sanitario, dell’ospe¬ 
dale di Anagni. la Democrazia Cristiana ha 
costruito il suo potere. Un potere che ha 
esercitato < contro > gli interessi degli ope¬ 
rai della Videocolor, della Ceat 


Si chiama Ali Said, ha 35 
anni, è cittadino tunisino ed 
è accusato dalla polizia di a- 
ver compiuto. Insieme con un 
suo connazionale, la rapina 
contro un cittadino egiziano, 
Abdel Nadl Ashram, che an¬ 
cora sta in ospedale per le 
ferite riportate nell’agguato. 
Il complice del giovane tuni¬ 
sino, arrestato ' Ieri mattina 
dagli agenti della squadra 
mobile, era stato trovato uc¬ 
ciso a coltellate la sera di 
martedì scorso In via Rattaz- 
zi, all’angolo con via Filippo 
TU(ratl. Con questo arresto — 
dicono alla mobile ~ si po¬ 
tranno chiarire alcuni punti 
ancora oscuri sul feroce omi¬ 
cidio del giorno di Capodan¬ 
no. Ben Hanoubl Queslatl 
Neureddine (questo il nome 
del giovane trovato In mezzo 
alla strada, crivellato di colpi 
di coltello allo stornato), a- 
vrebbe partecipato a quella 
rapina avvenuta 11 22 dicem¬ 
bre scorso e poi non si sa¬ 
rebbe trovato d’accordo con 
il suo amico nella spartizione 
del bottino. 

Al cittadino egiziano, quella 
sera, vennero portati via cin¬ 
quemila dolldri in contati; 
600 dollari vennero poi trova¬ 
ti nelle tasche del giovane 
ucciso. Le indagini dei fun¬ 
zionari della squadra mobile 
erano partite proprio da 
questo particolairc. Si è sco¬ 
perta, rifacendo 11 percorso a 
ritroso, la provenienza di 
quel denaro. Ter! mattina gli 
agenti della sezione diretta 
dal dottor Paul Nash sono 
andati nella pensione dove al¬ 
loggia il cittadino tunisino, 
che (si è scoperto) aveva a- 


vuto contatti col giovane uc¬ 
ciso, e lo hanno ammanetta¬ 
to 

Per ora l’accusa che grava 
su di lui è di concorso In 
rapina. Ma non è escluso che 
dopo rintàrrogatorio cui ver¬ 
rà sottoposto nel carcere di 
Regina Coell la sua sltuazlo-. 
ne si possa aggravare con 
raggiunta di qualche sospetto 
circa l’uccisione del suo con¬ 
nazionale. 

Il giovane accoltellato a 
morte martedì scorso usava 
un passaporto rubato ad un 
connazionale residente n Pa 
rlgi. Aveva già avuto a che 
fare con la giustizia per reati 
contro 11 patrimonio. Nella 
zona della staziona Tetmlnl, 
dove alloggiava in una pen¬ 
sione, era ■ conosciuto con 11 
soprannome de «il bandito». 
Neureddine aveva sostituito 
la foto sul passaporto dello 
studente tunisino residente in 
Francia, con la sua. Durante 
la prima fase delle indagini 
(condotte dal dottor DI Gen¬ 
naro) è risultato anche che 
nell’ottobre scorso il giovano 
trovato uccKso era stato ar¬ 
restato per pR'to abusivo di 
coltello e per falsificazione di 
passaporto 

Il dottor Di Gennaro ha 
mostrato la foto del «bandi¬ 
to » assassinato all’egiziano 
rapinato. Questi l’ha subito 
riconosciuto come uno del 
suol aggressori. E’ quindi 
apparsa subito evidente la 
connessione fra 1 due episo¬ 
di; la rapina e romicidlo: se 
Neureddine — si è detto — è 
uno del rapinai ari, ad ucci¬ 
derlo forse potrebbe essere 
stato 11 suo complice 


E' stato schiacciato da una 
enorme lastra di marmo, ca¬ 
duta dal carrello elevatore: 
così è morto un operalo di 
38 anni, Mariano Coreno, ca¬ 
pocava in un giacimento di 
Coreno Ausonio, pochi chilo¬ 
metri da Cassino. E’ l’ultl- 
ma vittima di una lunga se¬ 
rie di omicidi bianchi nelle 
cave della zona. 

Una perizia dovrà ora di¬ 
re come quest’ultima trage¬ 
dia è avvenuta, e come mal 
Mariano Coreno, che lascia 
una moglie e due bambine, 
sia stato ucciso. Ma è certo 
che le cave restano 11 posto 
di lavoro più pericoloso, quel¬ 
lo dove le misure di sicurez¬ 
za non vengono quasi mal 
applicate, e l’organlzza/.lone 
del lavoro è massacrante, 
mentre sistemi di potere di 
metodo mafioso Impediscono 
agli operai di lottare. 

Solo tre mesi fa. nella stes¬ 
sa cava dove è morto Ieri 
Mariano Coreno. quella di 
proprietà di Maria De Bellls, 
era stalo ucciso, in un inci¬ 
dente provocato dalle mine, 
un altro operaio. La Federa¬ 
zione CGIL CISL UIL e la 
FLC di Cassino hanno denun¬ 
ciato le responsabilità che si 
nascondono dietro quest’ulti¬ 
mo omicidio bianco, sottoli¬ 
neando le Bravissime defi¬ 
cienze di mUiure antinfortu¬ 
nistiche in ' tutti i giacimen¬ 
ti della zona, dove gli operai 
sono sottoposti a turni di la¬ 
voro pesantissimi. 


Il terzo squadrista nero del 
« commando » che ha assal¬ 
tato la facoltà di Architettura 
a Valle Giulia è stato Iden¬ 
tificato e denunciato a piede 
Ubero. SI chiama Ferdinando 
Tota, di 19 anni. Insieme ad 
altri tre fascisti, due dei quali 
già arrestati, ha devastato 1 
locali della facoltà mandando 
In frantumi le vetrate d’in 
xres-so. le porte interne, la 
guardiola dell’usciere. La po 
lIzK riuscì ad arrestare, men 
tre tentavano di fuggire, due 
teppisti, R. P., di 17 anjil 
e Paolo La Magra, di 18. 

La devastazione aU’unlver- 
sltà non è stata comunque 
l’unica trovata del gruppo di 
teppisti. I tre esaltati hanno 
anche aggredito un uomo e 
una donna dentro la loro auto 
n Villa Borghese. Le due vit¬ 
time hanno infatti riconosciu¬ 
to in questura Paolo La Ma¬ 
gra e R. P. 

La polizia ritiene a questo 
punto che 1 giovani, magari 
Insieme ad altri fascisti lorq 
coetanei, siano stati protago 
nlstl di altre squallide bra¬ 
vate nella zona di Villa Bor- 
gnese. In questo ultimo pe 
riodo, infatti, alcuni omoses¬ 
suali sono stati selvaggiamen¬ 
te picchiati da alcuni « viilll » 
Idioti con bastoni e spranghe. 
Questi tipi di arma sono stati 
trovati anche ad Architettura, 
dopo il « raid ». I comunisti 
di Architettura hanno chie¬ 
sto agli studenti una più at¬ 
tenta vigilanza contro gli 
squadristi e le violenze nel¬ 
l'ateneo. 


Dopo [^aumento dei giorni scorsi un altro rincaro è stato deciso dal CPP 

Do martedì il latte costerà 520 lire 

i I 

Il prezzo attuale è di 495 lire al litro - La differenza in più andrà alla Centrale e ai rivenditori (gli 
unici che ne trarranno un reale guadagno) • Si prevede ovviamente un rincaro del cappuccino 

n latte più caro d’Italia sara quello venduto a Rorna se. 
martedì prossimo, il Comitato provinciale prezzi (come è mol¬ 
to probabile) deciderà su un ulteriore aumento di 25 lire sul 
prezzo di 495 lire attualmente in vigore. Anclie se in quasi 
tutte le regioni è in discussione una maggiorazione del pro¬ 
dotto, tuttavia noi arriveremo per primi alla « meta » delle 520 
lire per litro. 

Come si ricorderà, un ritocco era già stato fatto nei giorni 
scorsi (il prezzo al pubblico è passato da 460 lire a 495) per 
soddisfare ie ricliieste dei- produttori, ai quali vanno per inte¬ 
ro le 35 lire d’aumento. Ora, le 25 lire ulteriori — che faranno 
toccare al latte il « tetto > di 520 lire al litro (a Milano e Mon¬ 
za. le città più care, attualmente un litro « quota > 500 lire) 
sono la risposta alle esigenze di rivenditori e Centrale del 
latte (che chiedevano 55 lire). ' 

11 margine di guadagno attuale per la Centrale del latte 
è di 120 lire su ogni litro venduto, mentre per i rivenditori è 
di 60,55 lire. Il presidente della Centrale, Mario Di Bartolo, 
ha rilevato che, se l’aumento deciso dal CPP sarà soltanto di 
25 lire, all’azienda municipalizzata andranno 20 lire « che 'co¬ 
prono giusto gli aumenti tariffari e non consentono un minimo 
di margine, facendo si che il latte continuerà ad essere ven¬ 
duto a prezzo politico ». 

Chi di questa raffica di aumenti a « respiro corto » si av- 
vantaggerà saranno certamente i rivenditori (i lattai). Per 
questi, infatti, le 60,55 lire di margine costituirebbero un reale 
^ada^o. giustificato dalla perdita di tempo che i commer¬ 
cianti impiegano per vendere i < pezzi » da mezzo litro e che 
li costringe a aprile il frigorifero due volte. La giustificazione 
appare abbastanza macchinosa, tenuto conto del fatto che so¬ 
no ormai pcKhissime le « latterie » che vendono solo latte. 
La maggior parte delle rivendite sono anche dei bar dove I 
prodotti « composti > (come il cappuccino, o la cioccolata) di 
rimbalzo, subiranno un rito»'co dei prezzi moltiplicando <x)sì 
il guadagno. Senza contare i.oi che l’argomento del frigo non 
regge, pe^hé quasi tutti gli esercizi sono ormai dotati ^ ban- 
La nuova Centrala del latte coni refrigeratcHì « self-servìoi ». 


La sede diplomatica del Marocco deve sgomberare 

« Sei un ambasciatore? 
Ti sfratto lo stesso » 

Presentato un ricorso per sospendere U provvedi¬ 
mento, fino a quando la Cassazione non avrà deciso 



Il PSDI 
si preparo, 
diviso 

. in due blocchi, 
al congresso 

Il PSDI romano si prepara 
all'appuntamento del suo 
congresso provinciale, diviso 
fra due moziani che si con¬ 
tendono la maggioranza, e si 
Inseguono a distanza ravvici¬ 
nata,. Il c confronto » è fra la 
corrente guidata dai segreta¬ 
rio della Federazione romana 
Riccardi, che ha streitu 
un’c alleanza » con il segreta¬ 
rio nazionale Longo, e che 
conta fra i suoi esponenti Pa¬ 
la. Muratore e MartinL e 
l'altra che è Invece rappre¬ 
sentata da Lamberto Mancini. 
Costi. Pietrosanti e Pala, tra¬ 
dizionalmente forte a Roma. 

c Rinnovamento e iniziati¬ 
va» — questo è il nome del¬ 
la mozione presentata da 
Riccardi — sembra aver rat- 
forzato le sue posizionL Nelle 
prime assemblee di sezione, 
infatti, avrebbe ottenuto circa 
il 60 per cento delle prefe¬ 
renze, con qualcosa come 
diecimila voti. « FInposta ». la 
mozione presentala da Man- 
clnL sarebbe Invece finora 
sostenuta dal quaranta per 
cento degli Iscritti, con seV 
temila suffragi. 

Comunque, le assemblee 
precongressuali non sono an¬ 
cora finite; se ne sono svolte 
finora In ottanta sezioni della 
città e della provincia, pari 
all’80 per cento della forza 
organizzata del PSDL AI 
congresso provinciale spette- 
,rà l’ultima parola. 


Finito l’anno torna la pau¬ 
ra degli sfratti. Di mezzo 
non ci vanno solo i poverac¬ 
ci, le famiglie che rischiano 
di vedersi sbattere fuori dal¬ 
la casa dove hanno passato 
una vita, e di restare dav¬ 
vero senza tetto. Per una 
volta, a dover sloggiare è | 
un’ambasciata: quella del 
Marocco, al Flaminio. Il suo 
caso si dovTà ora discutere in 
Cassazione. L’ax'vixjato Enri¬ 
co Massa il legale che rap¬ 
presenta la sede diplomati¬ 
ca. ha infatti presentato ri¬ 
corso contro una sentenza, 
emessa tre mesi fa dalla ter¬ 
za sezione civile della Corte 
di .Appello di Roma, con la 
quale si ordinava l’immedia¬ 
to rilascio del complesso. Il 
legale ha anche chiesto che 
venga perlomeno sospesa, in¬ 
tanto. l’esecutività della sen¬ 
tenza. 

L’edificio « conteso > fra 
la proprietà, !’« Immobiliare 
Corte Barchetto *. che vor¬ 
rebbe riaverlo indietro — for¬ 
se per guadagnarci qualche 
milioncino in più sopra — e 
l’ambasciata maro(x:hina sor¬ 
ge fra \ia degli Scialoja e il 
lungotevere .Arnaldo Da Bre- j 
scia. 1 


Nell’istanza si legge che la 
ambasciata subirebbe un dan¬ 
no grave se dovesse essere 
sfrattata subito, prima della' 
decisione della . Cassazione. 
« Una volta riconsegnati i lo¬ 
cali alla società proprietaria, 
l’eventuale accoglimento del 
ricorso sarebbe del tutto va¬ 
no. essendo impensabile che 
l’ambasciata possa spostarsi 
di continuo a seconda delle 
vicende giudiziarie nelle qua¬ 
li è coinvolta ». 

L’avvocato, poi. insinua ad¬ 
dirittura il sospetto che lo 
sfratto possa pesare sui rap¬ 
porti intemazionali tra l’Ita¬ 
lia e il Marocco, e specifica 
che l’ambasciata continua a 
pagare regolarmente il cano¬ 
ne d’affitto ed è sempre in 
grado di risarcire alla so¬ 
cietà proprietaria gli eventua¬ 
li danni. 

I giudici romani dovranno 
decidere nei prossimi giorni. 
Se la richiesta di sospensione 
non sarà accolta l’ambascia¬ 
ta dovrà sgombrare subito, e 
trovare un’altra sede per i 
•suoi uffici. Potrebbe tornare 
in ria degli Scialoja solo se 
la Cassazione le darà ragio¬ 
ne. Nella migliore delle ipote¬ 
si sarà necessario attendere 


Perché no? 

Portiamo la fantasìa 
dentro quel 
vecchio cinema 


i convegno delio CNA suil'ossociazierasmo o Polozzo Volentini 


Mancano i soldi, !1 governo dice «no» 
e gli artigiani scelgono le cooperative 

Un settore importante per lo sviluppo dell'economia romana • Il grande scoglio del cre¬ 
dito-L'impegno della Regione nel finanziamento delle imprese - «Manca una legge» 


Esistono diversi muta¬ 
menti sulle stagioni, ma 
credo che nessuno di que¬ 
sti possa spiegare quanto 
segue. A Villa Gordiani, 
quartiere popolare di Ro¬ 
ma. esiste un cinema, 
r«Araldo», chiuso ormai 
da diversi mesi. Fuori c’è 
scrìtto: «chiusura estiva». 
Lascio stare l'aspetto «a- 
stronomico» del caso per¬ 
ché vorrei soffermarmi 
suH’aspetto meno stagio¬ 
nale del problema, vale a 
dire sulla chiusura. 

Primo punto. L’cAraldo» 
ha una struttura tale che 
potrebbe ospitare, oltre a 
una seria programmazio¬ 
ne cinematografica, anche 
spettacoli teatrali « con¬ 
certi (secondo un docu¬ 
mento del comitato di 
quartiere). In passato, ag¬ 
giungo io, lo ha già fatto 
con notevole successo. 

Secondo punto. Esiste 
nel territorio una grande 
attività culturale (vedi la 
scuola popolare di musica 
deH’AIessandrino) ostaco¬ 
lata dairinsufftcienza del¬ 
le strutture. 

Proposta (e conclusioni). 


Perchè non si dà ai gio¬ 
vani di Villa Gordiani e 
alla consulta di quartiere 
la possibilità di proporre 
una serie di manifestazio¬ 
ni e iniziative? (ad esem¬ 
pio: maratone, musica, 
convegnL poesia, teatro, 
danza, revival, settimana 
del Jazz, cicli cinemato¬ 
grafici, spettacoli a richie¬ 
sta, marionette, videota¬ 
pe. festival, mostre del vi¬ 
no. esposizioni). Perché il 
proprietario del cinema 
non bandisce un concorso 
sotto il titolo; « Un’idea 
per 1’"Araldo"»? Credo che 
verrebbero fuori proposte 
interessanti, chissà anche 
migliori di Massenzio e 
(che dice?) della stessa 
RAI-TV. 

Beninteso, Il padrone 
può tenersi il suo incasso: 
quello che gli si chiede è 
solo un locale per la no¬ 
stra fantasia e la nostra 
voglia di vivere più alle¬ 
gramente e meglio. A me¬ 
no che il Comune, la VI 
circoscrizione, NIcollnL 
l’ARCI o chi per essi non 
abbiano un’Idea diversa. 


E’ uno dei settori economi¬ 
ci più importanti della città, 
vive, forse in maniera ampli¬ 
ficata, i problemi causati (lai- 
la crisi. Ma l’artigianato sta 
cercando di « sfondare > s(^e- 
gliendo una strada certo dif¬ 
ficile ma decisiva, quella del- 
l'assixrìazionismo. E non è 
facile, visto che dal governo 
di soldi non ne arrivano, e i 
soldi, come si sa. sono l’ele- 
mento principale di ogni at¬ 
tività econ<Knica. E allora? 
Allora c’è bisogno di forme 
di credito agevolate, di finali- 
ziam«itì concreti che diano 
possibilità di riuscita alle 
imprese- artigiane. Di questo 
si discuterà oggi pomeriggio 
in un convegno organizzato 
dalla Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato. alle 16 a 
Palazzo Valentini. 

Ma l’esperienza della' eoo- 
perazkxie che risultati ha da¬ 
to finora? «Certamente posi¬ 
tivi — dice Danilo Cerreti 
respon.<uibì]e forme as.sociati- 
ve della CNA — centinaia di 
imprenditori si kxio associati 
per raggiungere obbiettivi 


concreti.' per dare impulso 
all’arti^anato. Certo, i pro¬ 
blemi non mu'icano. Ma sia¬ 
mo coni-inti che questa è la 
via maestra >. 

I (A-oblemi. appunto. .Al¬ 
l'ordine del giorno è quello 
del credito. «Tieni presente 
—1 dice Cerreti — che l’ordi¬ 
namento bancario non valuta 
la capacità produttiva delle 
imprese ai fini dei prestiti, 
ma solo la capacità patrimo¬ 
niale. E questo alla fin fine è 
un handicap». Alcune setti¬ 
mane fa è stato siglato un 
accordo tra il Banco di San¬ 
to Spirito e la CNA che con¬ 
sente di far arrivare alle 
imprese subito e a condizioni 
favorcTOli nuori finanziamen¬ 
ti. E’ già un passo in avanti. 
«Certo dice (Cerreti — e c’è 
aH'attivo anche l’impegno 
della Regione che con la leg¬ 
ge 65 cerca di finanziare quei 
consorzi che realizzano inve¬ 
stimenti. 

Insomma. ncxi tutti giocano 
contro gli artigiani: per il 12 
gennaio si svolgerà una con¬ 
ferenza regionale 


\ 

Denuncia della Lega delle autonomie 

Un decreto governativo 
per «non far governare» 

Un attacco all'autonomia delle amministrazioni locali. L’ul¬ 
timo giorno deU'anno appena trascorso, sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale è stato pubblicato il decreto legge che de\'e disciplinare 
Tattività dei cornuni e delle province. Un decreto che ri¬ 
schia di fatto di frenare l'attività degli enti decenti ati: que¬ 
sta è la denuncia politica contenuta in un documento della 
« Lega regionale per le autonomie e i poteri locali ». 

Una denuncia politica chiara. Ma la « Lega » ncxi vuole 
limitarsi a protestare: vuole dare battaglia. Nel documento 
ci sono due richieste: la prima è che il decreto sia profon¬ 
damente modificato sulla base delle proposte avanzate dal- 
l’ANCI, l'altra è che si giunga rapidamente alla conversione 
del decreto in legge per consentire ai Comuni l’approvazione 
dei bilanci, (xima del rinnovo dei consigli. Richieste che la 
« Lega » vuole sostenere con la mobilitazione (anche se è un 
termine che suona strano parlando di enti locali). Occasioni 
dì dibattito e di lotta ci .saranno già nei pros.sìmi giofmi; la 
Regione ha già fissato incontri con gli amministratori in tutte 
e dnque le province e il 10 gennaio, alle 0,30, a Palazzo Va 
lentini la Lega ha convocato l’assemblea re^onale. 
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Ieri vertice bonche-Regione-agrìcoltorì per le campagne, oggi sopralluogo sul litorale 

Passata la tempesta, sì pensa ai danni 

Primo giorno di sereno dopo l’imperversare del maltempo - Il freddo tuttavia è stato inten¬ 
so: a Roma meno cinque - Per quattro ore ferma la Centrale del latte - « Liberato » il Termi¬ 
nillo che era rimasto isolato - Le previsioni non ottimistiche - Percorribile la Salaria bis 


C'è chi per riscaldarsi deve ricorrere all'arte di arrangiarsi 

In borgata, tra le baracche 
nelle roulotte dei nomadi 
dove il freddo è più freddo 

Fra gli zingari la stufa solo per l'anziano dell'accampamento 
La legna a ottomila lire il quintale • Qualcuno ricorre ai liquori 



Una fontana ghiacciata e un venditore di caldarroste a Trinità de' Monti 


Passata la tempesta, si 
pensa ai danni. Ieri il mal¬ 
tempo ha concesso a tutti i 
centri della regione una pri¬ 
ma giornata di respiro. O- 
vnnque spalatori, tecnici, ad¬ 
detti alla viabilità ne hanno 
approfittato per ricondurre la 
situazione alla normalità. Al 
Terminillo ha fatto freddo 
inteso, ma non ha nevicato. 
11 cielo si è mantenuto sere¬ 
no dappertutto. L’altra notte 
invece è stata la più rigida di 
questo primo scorcio di sta¬ 
gione. A Roma città il ter¬ 
mometro è senso a meno 
cinque gradi centigradi. Il 
ghiaccio non ha accennato a 
sciogliersi fino alla tarda 
mattinata. Molti i tampona¬ 
menti, sensibili le difficoltà 
alla circolazione. La gelata ha 
colpito duramente le coltiva¬ 
zioni già messe a dura prova 
dalle bufere di vento e piog¬ 
gia con cui si è chiuso il ’79. 
Poi il sole ha fatto la sua 
comparsa e questo ha per¬ 
messo. se non altro, di ria¬ 
prire pienamente al traffico 
le strade interrotte dalla ne¬ 
ve e dalle auto abbandonate. 

La statale Salarla 4 bis del 
Terminillo è praticabile, ov¬ 
viamente con catene, in tutti 
e due i sensi. I problemi più 
seri non li hanno creati i 
cumuli di neve, quanto le au¬ 
to che in tutte le posizioni e 
in tutti i modi i proprietari 
hanno lasciato lungo la via 
nel pieno deU’infuriare della 
tormenta. Decisivo, fin dal¬ 
l’altro giorno, è .stato l’inter¬ 
vento degli alpini del batta¬ 
glione Etruria e delle guardie 
forestali di ■ Cittaducale. 


Normale è anche la situazio¬ 
ne al rifugio Sebastiani a 
Pian de’ Valli che dal 31 not¬ 
te era rimasto completamen¬ 
te isolato con una trentina di 
ospiti impauriti e intirizziti. 

Dicevamo dei danni. Finora 
nessuno è in grado di fare 
stime ufficiali. Il quadro pe¬ 
rò non pare davvero roseo, 
ieri il Comune di Roma ha 
fornito le prime cifre. Si 
tratta tuttavìa di una stima 
relativa al solo territorio 
comunale e ferma alla penul¬ 
tima grande ondata del mal¬ 
tempo. quella della notte tra 


11 30 e il 31 dicembre. Si 
parla di un miliardo di dan¬ 
ai, di 22 grandi aziende col¬ 
pite. di una superficie inte¬ 
ressata di oltre 3 mila ettari, 
di 187 dipendenti che rischia¬ 
no il posto di lavoro. 

Un < vertice > si è svolto, 
sempre ieri mattina, alla Re¬ 
gione. Dall’assessore Bagnato 
si sono recati i rappresentali 
ti degli istituti di credito e 
quelli delle associazioni agri¬ 
cole. Trovare presto i soldi 
per finanziare gli interventi 
più urgenti è stato l’obiettivo 
dell’incontro. Questo per sal¬ 


vare una produzione che ri¬ 
schia di andare perduta se 
gli agricoltori non saranno Ln 
grado (tanto per fare un e- 
sempio) di ricostruire, nel 
giro di pochi giorni, serre e 
strutture di riparo dal vento 
e dal gelo per le colture già 
€ in posa ». 

Da parte sua, la giunta, 
nella riunione del 28 dicem¬ 
bre. già mi.se a disposizione a 
fondo perduto 4()0 milioni 
per il solo acquisto dei teli 
di plastica necessari alla co¬ 
pertura dele serrre e andati 
perduti per la furia del ven¬ 


to. Ma ' altri provvedimenti 
sono allo studio, ieri si è 
parlato di precedenza assolu¬ 
ta per il credito agevolato al¬ 
le aziende colpite dal mal¬ 
tempo. dell'emissione di un 
decreto governativo che < ri¬ 
conosca » le zone danneggiate 
e della ' sospensione delle 
scadenze delle cambiali agra¬ 
rie. 

Questa mattina ‘ il vicepre¬ 
sidente della Regione, Paolo 
Ciofi, si recherà, per un so¬ 
pralluogo, nelle zone del lito¬ 
rale più duramente investite 
dal fortunale della scorsa 


settimana. Si tratta di valu¬ 
tare come, e con quali mezzi, 
consentire una regolare aper¬ 
tura della .stagione estiva, so¬ 
lo apparentemente «tanto lon¬ 
tana ». I danni agli stabili¬ 
menti balneari sono notevoli 
e vanno riparati per tempo. 

Ieri — come abbiamo detto 
— niente pioggia nè neve. Ma 
gran freddo. Anche se i con¬ 
sumatori non se ne sono ac¬ 
corti, il gelo ha fatto passare 
ore difficili alla centrale del 
latte. Il prodotto, bene o ma- 
i le, è stato distribuito, ma 
' quella di ieri mattina è u- 
n’esperienza che al nuovo 
centro di pa.storizzazione non 
dimenticheranno facilmente. 

• Per quattro ore l’enorme 
complesso è rimasto prati¬ 
camente bloccato. Il freddo 
ha fatto scoppiare un tubo 
dell’impianto di demineraliz¬ 
zazione dcH’acqua. Inoltre, 
gli impiegati hanno lavorato 
a termosifoni spenti perchè 
lo scoppio ha danneggiato 
anche l’impianto di riscalda¬ 
mento. E. come se non ba¬ 
stasse, numerosi automezzi 
sono rimasti in panne per il 
gelo. Solo la buona volontà 
di tutti ha consentito che le 
difficoltà della centrale non 
si ripercuotessero troppo sul¬ 
la cittadinanza. 

. Le previsioni per i prossi¬ 
mi giorni, infine, non sono 
« eccellenti ». Il freddo inten- 
550 dovrebbe gradualmente 
diminuire, ma in compenso il 
ciclo tenderà a riannuvolarsi 
di nuovo e non mancheranno 
precipitazioni anche a carat¬ 
tere nevoso, specie nelle zone 
interne della regione. 


Il grande freddo ha fatto aumentare il ricorso all'uso delle bombole di gas 


La stufetta «alternativa» ha un difetto: è pericolosa 

Con i termosifoni a « basso regime » molti hanno cercato altre fonti di calore Ma attenzione, bisogna essere molto 


prudenti - Un’infrazione alla legge che nessuno controlla - 

Grande freddo, crisi pe- • gano aU’unione petrolifera — di con'^umo. A fronte di una 

trolifera. Lo spettro delle per sapere se c’è stato un pressante domanda, infatti, 

case ghiacciolo si aggira aumento e quanto consi- l’offerta è diminuita, pro¬ 
sulle nostre teste. E. in que- stente nell’acquisto di que- prio in seguito alla crisi 

sti giorni, per evitare liti sto tipo di carburante. Per energetica, 

condominali sul prolunga- le bombole è comunque dif- Spiega il dottor Wenzel 
mento o no dell'orario dei ficile fare un calcolo per- dell’Unione Petrolifera: « Il 

termosifoni molti sono ri- ché molte vengono usate per gas delle bombole non è al- 

corsi alle stufette < alterna- cucinare ». I dati a dispo- tro che . il risultato della 

tive ». Quelle a gas con la sizione deU’associazione si raffinazione del petrolio. In 

bombola e quelle a cherose- ì riferiscono al territorio na- pratica la fiammella che 

ne sono andate letteralmen- zionale e vanno da gennaio impennacchia le ciminiere, 

te a ruba nei negòzi di a novembre del '79. In que- Se si riduce la raffinazione, 

elettrodomestici. Risultato: sto periodo sono state prò- anche il GPL diventa più 

sempre più complicato ac- ' dotte 1.861.000 tonnellate di raro. Inoltre per la sua pe- 

quistare le bombole di gas ’ GPL (gas da bombole) con- ricolosità può essere im- 

liquido, dal momento che tro il 1.879.000 tonnellate portato molto meno facilmen- 

questo tipo di energìa non è dell'anno precedente. Il sai- tr del petrolio». 

.•affatto alternativa al petro- do è quindi * passivo », ma II gas delle bombole, in- 

lìo. ma ne è pur sempre un ò solo un paradosso apparen- fatti, oltre a essere incen- 

derivato. te. Non per niente abbiamo diario è esplosivo, quindi 

< Ancora è presto — spie- parlato di produzione e non molto più dannoso. E qui 


E poi, se c’è crisi petrolifera, non ci sarà più neppure il gas 

^ \ 

tocchiamo un tasto molto -r E ' torniamo a) riscalda* mune e sono andati a rac- 
delicato. Chiunque di noi ' mento. Rispetto all ’ anno \ cogùere nelle ville gli albe- 
abbia una bombolà in casa- scarso è aumentato, invece,-' ri. - abbattuti :-dal vento?' 
è come avesse la mwte a il consumo di cherosene, cNel peggiore dei casi — 

due passi. La legge preve- passato dallg Wl.OOO ton- . è sempre il dottor Wenzel . 

de. ùifatti. che le bcànbole nellate de! '79 alle 867 mila ’ a parlare — si potrebbero ’ 

vengano conservate nei luo- del '79. ma anche que- usare le palle di carta fatte 

ghi aperti (terrazze, balco- sto prodotto valgono le con- con i giornali.’ Mia madre 

ni) e non nelle cucine. Que- siderazioni precedenti. Se le- utilizzava in tempo di 

sto perché, nell'eventualità ia crisi energetica dovesse ■ guerra. Si prendono i gior- 

di un’esplosione, le stanze aggravarsi le stufette si po- nali vecchi, si tengono a 

non facciano da camera di iranno utilizzare solo come . bagno una giornata, poi si 

scoppio, centuplicando il ri- ferro vecchio. , formano delle belle palle 

schio. Tutu, invece, le ten- Tornare alla legna, al car- * compatte e sì fanno seccare 
gono in casa. Anzi, le indù- bone? Può essere un’idea. di nuovo. Bruciano die è 

strie costruiscono le mac- Ma la legna è rara, costa una bellezza. Un tempo si 

chine del gas con « il posto venti mila lire • al quintale preparavano 1 ’ estate per 

per la bombola ». E’ una c i venditori la consegnano usarle d'inverno ». 

infrazione che nessuno con- inzuppata d’acqua per farla In caso di necessità, tutti 

trolla. ma ^rebbe opportuno pesare di più. Chissà quan- • i consigli sono buoni. Noi. 

che. chi pi>ò, trasferisca que- tì romani hanno anproflttato, però, ci auguriamo che que¬ 
sta «bomba» aU'estemo invece. deU’appello del Co- sti restino solo consigli. 



Un accampamento di zingari 

I 


Imparare a convivere con 
il freddo, questo il consiglio 
che viene dai meteorologi. E 
noi ci armiamo dei cappotti 
più pesanti (magari fuori 
moda, ma efficaci), di cap¬ 
pelli e di guanti di lana, per 
affrontare il freddo taglien¬ 
te con cui ci imbattiamo 
fuori. Mentre la casa ricon¬ 
quista in pieno il suo ruolo 
di focolare, pur se si deve 
ricorrere a qualche econo¬ 
mia, ad una potenza di ca¬ 
lore dei termosifoni ridoi- 
ta. Ma come è la giornata 
di quelli per cui parlare di 
casa è un eufemismo? 

« Dura, durissima » è * il 
primo commento di quel par¬ 
ticolari abitanti del borghet- 
to Latino, che sono gli zin¬ 
gari, degli altri più «norma¬ 
li» del Prenestino, nella zo¬ 
na di Porta Furba o del Man- 
drione. Certo, si tratta in 
ogni caso di gente ormai abi¬ 
tuata a fare ì famosi salti 
mortali, a confrontarsi con 
ogni genere di difficoltà e 
che solo questo ne ha fatto 
degli esperti nell’arte di ar¬ 
rangiarsi. Ma il freddo è 
sempre una brutta bestia da 
combattere. « Quella al cen¬ 
tro dello spiazzo — dice uno 
degli zingari nei pressi del 
borghetto Latino in un ita¬ 
liano un po’ stentato — è 
la capanna del più anziano; 
lui, sono nove anni che si 
trova a Roma ». 

£ allora si spiega meglio 
il-perché di quella malmessa 
Canna fumarla che esce dal 
tetto. E’ l’unica che si vede 
nel ^ piccolo 'accampamento, 
per ■ il resto nessun segno 
che faccia immaginare qual¬ 
che strumento che serva a 
riscaldarsi. Strumenti — s’in¬ 
tende — a cui si possa esse¬ 
re abituati. Il freddo a suo 
modo è convincente. Il co¬ 
stume di questo popolo no¬ 
made. di solito raggruppato 
all’aperto in grande anima¬ 
zione, viene contraddetto da 
una atmosfera dimessa. Si 
raccolgono tutti nelle capan¬ 
ne che stanno su con ì fili, 
in roulotte che tutto sanno 
fuorché dì estate. Sui fili con 
le mille - corde stese, sulle 
reti che segnano le provvi¬ 
sorie « proprietà », ci , sono 


ancora 1 panni e le coperte. 
Tante coperte, rimedio per la 
sera, che sembrano dei mo¬ 
dernissimi pannelli solari. 
Anche se può apparire reto¬ 
rico qui cl si scalda davvero 
stando vicini, l’uno accanto 
all’altro, magari a fumare 
pipe dalle forme le più arzi¬ 
gogolate. Ogni tanto arriva 
sul posto qualche macchina, 
addirittura «Mercedes». Dal 
bagagliaio si comincia a sca¬ 
ricavare la legna.’ Sebbene 
possano essere 1 più inte¬ 
ressati gli zingari non sanno 
niente della possibilità di rac¬ 
cogliere gratuitamente 1 pez¬ 
zi degli alberi caduti per U 
maltempo. 

I bambini nascosti chissà 
dove al momento di prepar 
rare il fuoco escono fuori 
per goderselo anche con gli 
occhi. Non molto distante 
da qui in un altro accam¬ 
pamento si ritrovano le stes¬ 
se facce «abbronzate». Ha 
un’aria « più ricca ». Qual¬ 
che roulotte da cui esce il 
fumo, qualche stufa a gas 
rimessa in sesto trovata in 
un ammasso di rifiuti. Non 


- r,. « 

Non c'è la stufa: 
bambini, a ca'^a 

f ^ - 

^’Pra le «vittime» del fred¬ 
do di questi giorni sono da 
annoverare anche i bambi¬ 
ni della scuola elementare 
« Alessandro Manzoni » di via 
Vetulonia (quartiere Appio- 
. Latino) che dopo le vacanze 
natalizie, più che in classe 
sì sono trovati in frigorifero. 
Manca, infatti, il - riscalda¬ 
mento (e non si sa .«e per 
la rottiura della caldaia o per 
la mancanza di fondi per 
acquistare gasolio) e molte 
vetrate si sono rotte proprio 
in questi giorni di tramon¬ 
tana. ' - 

- Conclusione: la stessa di¬ 
rettrice didattica ha invita¬ 
to i pochi alunni «supersti¬ 
ti» (la maggior parte infat¬ 
ti è ammalata) a starsene a 
casa fino a quando non si 
troverà ima soluzione. 


si capisce se è per le feste 
o per il freddo, ma si ve¬ 
dono girare bottiglie di co¬ 
gnac. certo non di marca. 
Anche questo in fondo è un 
modo per tenersi caldi. Quel¬ 
lo che fa una certa impres¬ 
sione è che a pochissima di¬ 
stanza dagli zingari si ri¬ 
piomba in una « strana » 
normalità, fatta di vetrine, 
negozi, di grandi palazzoni 
dove c’è la luce in ogni ap¬ 
partamento e la « tecnica » 
la fa da padrone. Non al¬ 
trettanto si può dire per nu¬ 
merosi appezzamenti che 
uspitano ridotti gruppetti di 
roulotte, a Porta Furba, lun¬ 
go lo stretto cunicolo di Via 
del Mandrione. Giù fino agli 
aichl che immettono sulla 
Tuscolana è tutto un sus¬ 
seguirsi ininterrotto di ca¬ 
supole, di lamiera e di pla¬ 
stica appiccicata, segnato dai 
socchi ^ immondizia butta¬ 
ta là, da baracche tappezza¬ 
te che tuttavia non rinuncia¬ 
no (forse è un modo per 
mantenere una Identità) al 
colori con cui rivestono i can¬ 
celli o al numero dipinto con 
la vernice. Lungo le mura 
ogni tanto fuori dai buchi 
a mezza luna che costeggia¬ 
no l’acquedotto, o in qualche 
rialzo del terreno, si notano 
dei resti di costràzioni, del 
muri abbattuti che formano 
comunque delle stanze. Visi¬ 
tatori animati da intenzioni 
più o meno buone sono te¬ 
nuti lontani da interi bran¬ 
chi di cani, spesso grossi 
mastini napoletani, non si sa 
bene a guardia di che cosa. 
Si abita anche qui c anche 
qui si deve combattere col 
freddo. E’ difficile farlo spe¬ 
cie se come spesso è sì tratta 
di famiglie pluri-numerose 
con oltre cinque figli, con 
suocere e nuore. Talvolta in¬ 
sieme ai muri vi si conserva¬ 
no antiquate e fumose stufe 
a legna. «Ma comprarla — 
dicono — non è uno scherzo 
a otto mila lire il quintale, e 
la vendita dei fischietti che 
fabbrichiamo con le canne 
proprio non basta». 

Vittorio Marzocchi 


Lo librerìo se ne vo por lasciare posto agli uffici di uno bonco 

Chiude Rizzoli: coiti ’è lontana 
la via Veneto della Dolce vita 


La« strada dei sogni «degli anni '60 
perde un altro pezzo di storia 
Qui un tempo si vendevano libri 
anche di notte - Un vecchio 
mito che decade, senza nostalgia 
La gente preferisce i negozi specializzati 


' I 

Un incontro in Campidoglio tra ossessori t commercionti 

Perchè piazza Vittorio non sia 
soltanto un mercato all’aperto 



Da una parte il Savo]/ e 
l'ambasciata Usa, dall’altra I 
VAmbasciatori e l’Excelsìor, j 
in mezzo, tra un’edicola e ! 
l'altra, le vetrine della Rizzo¬ 
li. Ma... ma i libri non ci 
ttanno più dietro i cristalli, e 
sulVentrata qualcuno ha 
smontato l'insegna lumino.sa 
con le lettere verdi. Tra un 
po’, dicono, cominceranno i 
lavori di trasformazione e in 
questi locali ci verrà una 
banca: .soldi al posto di libri, 
e nel cambio ci perdiamo. Ci 
perde via Veneto (perché — 
per chi non l’aves.se capito — 
é di lei che stiamo parlan¬ 


do), che fa un pa.sso in aran¬ 
ti nel veloce viale del tra¬ 
monto. Si perché una volta 
la libreria Rizzoli era un 
simbolo, tra t tanti, di questa 
strada, una mano di vernice 
culturale in mezzo ai bar e 
agli alberghi, in mezzo ai tu¬ 
risti americani, alle attricette 
e ai paparazzi, un tocco di 
intellettualità immerso nella 
cronaca rosa. 

Perché Rizzoli se ne va? 
j Probabilmente perché vende 
poco, probabilmente perché 
fa un affare a vendere questi 
metri quadrati a una banca, 
probabUmente perché a un 


editore come lui, di « libre- 
riz-retrina > ns basta una, a 
piazza Colonna. Sicuramente 
la Rizzoli chiude perché via 
Veneto è diventata meno im¬ 
portante di quanto non fosse 
dieci, venti anni fa: i bar 
sono sempre più vuot'i, i 
marciapiedi meno pieni di 
luce e i turisti, se passano, lo 
fanno in pullman o in fretto¬ 
lose comitive. 

Eppure, ta libreria Rizzoli 
era importante, aveva una 
storia. Chi è che non si ri¬ 
corda di Mastroianni-FeUini 
seduto la notte con gli amici 
al Café de Paris con alle 


spalle una via Veneto con le ' 
luci che scimmiottavano i 
boulevards parigini? Negli 
ann ideila Dolce vita la li¬ 
breria era aperta la notte, fi¬ 
no alle 23, l’unica in tutta 
Roma a non rispettare i tur¬ 
ni fissati dal Comune. Qual¬ 
cuno ricorda ancora che per 
fare'questa eccezione ci voi- 1 
lero un sacco di insistenze, e 
ne nacquero un sacco di po¬ 
lemiche. Ma allora via Vene¬ 
to era via Veneto, la strada 
vetrina, la strada dei ricchi e 
del boom,, degli alberghi più 
cari e delle edicole dove si 
trovavano i giornali stranieri 


freschi di stampa. E allora 
sembrò inevitabile che anche 
le vetrine della Rizzoli re¬ 
stassero illuminate fino a 
tardi. E c’era chi comprava i 
libri a quell'ora. Una opera¬ 
zione promozionale e cultura¬ 
le che portò nelle tasche del¬ 
l’editore un bel po’ di soldu 

L’orario notturno era stato 
abbandonato già da qualche 
tempo, ma anche nelle ore 
normali i clienti stavano ca¬ 
lando. Cera stato, é cero, un 
piccolo tentativo di riconver- 
.sione per adattare la « mer¬ 
ce » in vendita al pubblico 
nuovo, quello dei turisti 
stranieri. Così qualche vetri¬ 
na ospitava, al posto dei tito¬ 
li italiani, le copertine colo¬ 
rate delle edizioni Penguin o 
quelle ancora meno * gravi» 
dei testi americani, libri 
francesi, libri tedeschi. L’o¬ 
perazione — a giudicare dalla 
chiusura di oggi — non deve 
aver dato grossi risultati, an¬ 
che perché forse gli strnn’ierì 
i libri dei loro paesi prefe¬ 
riscono comprarseli nelle li¬ 
brerie specializzate che — a 
quanto ne sappiamo — godo¬ 
no di buona salute. 

Decadenza, dicevamo. E i 
segnali si vedono ad occhio 
nudo: nei gabbiofti di vetro 
attorno ai tavolinetti dei 
grandi bor c’i pochissiina 
gente. E ce n’è ancora di me¬ 
no u passeggio sui marcia¬ 
piedi a osservare le vetrine 
dove le scarpe, già dieci anni 


fa, costavano novantamUa li¬ 
re o a guardare la faccia di 
quelli seduti come animali in 
gabbia da Doney o al Café de 
Paris. 

Per quella via Veneto, per 
quegli anni di Dolce vita 
nessuna nostalgìa, sicuromen- 
te, da p^e nostra. Lasciamo 
volentieri a qualcun altro — 
è già stato fatto — n compi 
to di dire c^e la Rizzoli era 
un tempio della cultura e 
degli scambi tra gli intellet¬ 
tuali di tante nazioni, o di 
dipingere la strada famosa 
(che in fondo è sempre stata 
il tempio del provincialismo 
e il sogno delle classi medie 
anni ’SO) come l’ombelico del 
mondo in. di quello che con¬ 
ta. Non ci resta che segnala¬ 
re fatti, che notare un mu¬ 
tamento in più nella topogra¬ 
fia del costume. 

Di gente la sera, oggi, pro¬ 
babilmente ne esce di casa 
più che non negli anni della 
Dolce vita. Ma non va a via 
Veneto. Sceglie il Centro. 
Trastevere o piazza Navona, 
C Hv»* s un cùso che proprio 
qui oggi ci sia ftalica libre¬ 
ria-club aperta fino a tardi la 
sera. Qualche mito i cambia¬ 
to e Anita Ekberg coi papa¬ 
razzi si canno a vedere al 
cinema come una specie di 
« reperto archeologico ». f 
miti nuoci, i nuoci luoghi 
sono diver.<;i. un po’ meglio, 
ma solo un po'. 



Piazza Vittorio è al centro — da qualche 
tempo — di una serie di critiche e di po¬ 
lemiche. Problemi di pulizia, di illuminazio¬ 
ne e di «agibilità» della piazza di epoca 
umbertina hanno spinto Tassociazione dei 
genitori e numerosi commercianti del quar¬ 
tiere a chiedere misure d’emergenza. Per 
discuterne stamattina, alle 8,30. il sindaco 
PetroselU incontra in Campidoglio i rap¬ 
presentanti deirUnione commercianti e del¬ 
la Confesercenti. 

Gli amministratori capitolini non vogliono 
fare soltanto un esame della situazione esi¬ 
stente. DaU’incontro usciranno proposte con¬ 
crete sui vari problemi sollevati dagli abi¬ 
tanti della zona. 

n mercato aU’aperto dicono — occupa 
tutta la piazza. I banchi fissi e quelli am¬ 
bulanti creano un eccessivo dù^dìne noi 


marciapiedi e nei giardini. E. inoltre, spor¬ 
cano tròppo, anche se. dal mese di luglio, al¬ 
cune squadre speciali dì netturbini tolgono 
i cumuli di rifiuti che sì accumulano agli 
angoH delle vie. L’altro problema urgente 
è il traffico: nelle di punta è un in¬ 
gorgo contìnuo, con le auto parcheggiate 
alia rinfusa. E la circolazione si intasa. 

«Occorre restituire dignità e decoro alla 
piazza > iKOtestano. Nella loro petizione han¬ 
no (^esentato questioni reali e legittime. Ma 
bisogn^à trovare quelle soluzioni che non 
alterino e conservino l’aspetto e la storia di 
questa parte sigiùficativa della città. Certe 
richieste avanzate, invece, vanno nella dire¬ 
zione opposta. Ad esempio, non convince la 
propo^ dì combattere la diffusione della 
malavita, deUa droga e della prostituzione 
oon deUe squadre dì «vigilantes». 
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Le statuette sono sparite nella notte di San Silvestro 

Gesù bambino e due re Magi 
rubati al presepe di piazza Navona 

Si tratta di oggetti di valore relativo - Nessuno sa spiegarsi chi possa essere 
rautore del furto - Opere di artigianato - Forse un «rapimento» su commissione 



Il presepe di piazza Navona 


Soldi e gioielli In una banca 


Avevano altri milioni 
i 3 della lancia termica 


I tre della « lancia termi¬ 
ca » arrestati giovedì a Ro¬ 
ma erano a capo di una 
grossa banda. Ol^e alle de¬ 
cine di milioni in gioielli tro¬ 
vati nelle loro abitazioni ie¬ 
ri sono saltati fuori oltre 200 
milioni in contanti, assegni, 
buoni di pegno per pellicce, 
diamanti. Era tutto custodito 
in una cassetta di sicurezza 
del Banco di Roma a Viterbo. 

La polizia sapeva di poter 
trovare qualcosa, ma nessu¬ 
no si aspettava una cifra tan¬ 
to alta. Proprietaria di quel 


ben di Dio è una delle don¬ 
ne arrestate. Amalia .Marzet- 
ti, di 59 anni. Proprio in casa 
sua la polizia aveva trovato 
la gran parte della refurtiva, 
insieme alla chiave di quella 
cassetta di sicurezza. 

L'entità del « bottino » fa 
pensare aU'attività di una 
banda molto potente, che pro¬ 
babilmente non si limita alle 
tre persone finite in carcere. 
Le indagini infatti prosegui¬ 
ranno. per stabilire anche la 
provenienza dei soldi e dei 
gioielli. 


La culla (il pagliericcio) è vuoto. Del re magi Inginoc- 
ohieti in adorazione ce n’è rimasto soltanto uno, a far com¬ 
pagnia a Maria, Giuseppe, bue e asino. Il Gesù bambino 
dei presepe di piazza Navona è stato «rapito», da «mani 
sacrileghe» come dice II cartello scritto a pennarello vicino 
alla gratta ricostruita ai centro delia piazza. - . . 

Il Gesù è una statuetta di 15 centimetri, opera di artigia¬ 
nato spagnolo, ordinato dagli « amici dei presepe » che come 
ogni armo hanno allestito la sacra rappresentazione al 
centro di Roma. I due re Magi, rubati (sono Melchiorre e 
Amilcare: i ladri, chissà ijerché, hanno risparmiato Baldas¬ 
sarre), sono invece alti una settantina di centimetri, e sono 
di fabbricazione orientale. Difficile calcolarne il valore com¬ 
merciale: il «sequestro», potrebbe però essere stato eseguito 
su cemmissione. Sembra strano però che solo Gesù e i due 
magi siano stati rubati: in fondo i rapitori avrebbero avuto 
il tempo e l'opportunità, di svuotare del tutto ia grotta, im¬ 
possessandosi di tutte le statuine. 

Il « rapimento », infatti, deve essere stato lavoro facile. 
E’ la prima volta che accade: il presepe non era controllato, 
e la banda ha agito nella notte di Capodanno, probabilmente 
all’alba, quando la piazza era vuota, e non circolava neanche 
un poliziotto. ... ... 

La mattina del primo dell’anno il bambino non c’era più. 
Gli «amici del presepe» comunque non hanno voluto sosti¬ 
tuirlo, ma hanno denunciato l’impresa «sacrilega» con un 
cartello. 

« Ritrovare li Gesù bambino — dicono alla Mobile — sarà 
molto difficile. In questo campo le indagini sono lunghe e 
faticose, a meno che non arrivi qualche soffiata di qualcuno 
che sa. Ci vorrebbe un miracolo per recuperarlo». 


Accordo fra Comune e sindacati 

Solo entrare nel 
taxi costerà 
500 lire in più 

Nessuna variazione, invece, per le tariffe e 
gli scatti, successivi - Gli <« autonomi » ave¬ 
vano puntato a un aumento di 800 lire 


Aprire Io sportello del tassì, 
entrare e dire: « Per favore 
mi porti a... » costerà dalla 
seconda metà di questo me¬ 
se 500 lire in più. Le tariffe 
e gli scatti successivi reste¬ 
ranno. invece, invariati. T/au- 
mento — già ventilato da 
tempo — è stato concordato 
In questi giorni fra la Giun-. 
ta capitolina e le organizza¬ 
zioni sindacali di categoria. 
L’entrata in vigore del nuovo 
regime-prezzi per questo ge¬ 
nere di trasporto pubblico 
scatterà come abbiamo detto 
nella seconda metà di gen¬ 
naio. Il tempo necessario per¬ 
ché la delibera comunale ven¬ 
ga ratificata dal CIP (il co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi). Alla lievitazione dei prez¬ 
zi delle corse in taxi si è 
giunti dopo aspre e lunghe 
trattative. Di fronte, arroc¬ 
cati su due sponde, si erano 
fronteggiati il Comune e i 
sindacati (con una sostanzia¬ 
le diversità di atteggiamento 
tra i confederali e gli au¬ 
tonomi). 

..L’aumento di 5(X) lire sarà 
comunque indipendente dalla 
lunghezza della corsa e dagli 
orari in cui questa verrà ef¬ 
fettuata. Un aumento, insom¬ 
ma. che sarà uguale sia per 
coloro che prenderanno il tas¬ 
si per un breve tragitto in 
un giorno feriale fuori dalle 
tariffe speciali, come per chi 
si servirà del mezzo nei gior¬ 
ni . festivi ■ a orari notturni. 
Per adesso, quindi, sembre¬ 
rebbe scongiurata la minac¬ 
cia — ventUata dai respon¬ 
sabili del sindacato autono¬ 
mo — dì portare l'aumento 
a ottocento lire come tariffa 
d’inizio della corsa. La pro¬ 
posta degli « autonomi > an¬ 
dava anche oltre: avevano in¬ 
fatti richiesto di aumentare 
gli scatti successivi da ses¬ 
santa a settanta lire. 

Sull'accordo raggiunto fra 
li Campidoglio e le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno espres¬ 


so giudizi l’asses.sore al traf¬ 
fico Tullio De Felice, un rap¬ 
presentante della CGIL di ca¬ 
tegoria e un esponente del 
sindacato autonomo dei tas¬ 
sisti. il Cupar. 

«Dopo l'accordo raggiunto 

— ha detto il rappresentante 
della Giunta capitolina — ci 
sarà da parte nostra l'im- 
pegno per un nuovo confron¬ 
to che potrà servire per risol¬ 
vere tutti i problemi della 
categoria». La Giunta, infat¬ 
ti. è intenzionata a concede¬ 
re più licenze (sì parla di cir¬ 
ca trecento) e mettere, cosi, 
un po’ d’ordine nella « giun¬ 
gla » delle contrattazioni tra 
padroni e dipendenti. Si pen¬ 
si, tanto per fare un esempio, 
che una licenza può anche es¬ 
sere venduta a trenta milioni. 

Dal canto suo Proietti, rap¬ 
presentante della CGIL per il 
sindacato dì categoria, ha det¬ 
to che « il problema era quel¬ 
lo di adattare le tariffe ai 
costi attuali: è aumentata la 
benzina, le tariffe dell’as- 
sicurazione, l’aumento genera- 
' le del costo della vita. Sono 
proprio queste — ha aggiun¬ 
to il sindacalista — le spe¬ 
se che i tassisti debbono in 
qualche modo recuperare. Con 
la tassa iniziale fissata sulle 
500 lire si eliminano anche 
qui momenti di lavoro meno 
remunerativi, come, per esem¬ 
pio. le corse brevi. Pretestuo¬ 
si e inutUi sono quiiidi gli ar¬ 
gomenti portati dagli ’*auto- 
nomi” sul fatto che a Roma 
i taxi costano ancora meno 
rispetto a Milano, Genova. 
Questo è vero, ma è anche 
vero che lì c’è un’organiz¬ 
zazione per cui le auto pub¬ 
bliche che partono dal par¬ 
cheggio debbono tornare al 
punto dì partenza senza ca¬ 
ricare altri clienti lungo il 
tragitto di ritorno. E que¬ 
sto \niol dire — ha conclu- 
• so il rappresentante sindacale 

— Jin maggiore onere nelle 
spese». 


E' uno dei tre operai colpiti da silicosi polmonare cinque mesi fa alla Videocolor di Anagni 

Sì ammala, denuncia l'azienda e lo licenziano 


Il provvedimento preso sulla base del referto di un medico già 
tura sull'ìhqumamento della fabbrica - Giancarlo Nardoni lav 


incriminato per lesioni colpose - Un'inchiesta della Magistra- 
orava nel reparto schermì - Altri otto lavoratori intossicati 


Scomparso da casa: 
si teme un suicidio 



Si chiama Giulio Marani, 
è scomparso di casa (a Ca¬ 
nale • Monterano) il primo 
gennaio. Da allora di lui non 
s’è saputo più niente. E’ 
uscito la mattina presto, in 
abiti da lavoro, e non è più 
tornato né ha fatto sapere 
nulla di sé. I carabinieri, la 
polizia, i suoi amici sono tre 
giorni che battono 1 boschi 


della zona.- ma di Giulio nes¬ 
suna traccia. L’uomo — spo¬ 
sato e padre di tre figli — 
ha già tentato mesi fa il 
suicidio, tagliandosi le vene. 
1 familiari temono che cl 
abbia riprovato di nuovo. 
Chiunque sapesse qualcosa 
di luì può telefonare a ca¬ 
sa di Ferrerò Marani. il fra¬ 
tello, al numero 9026105. 


Lo hanno licenziato perchè 
si era ammalato di silicosi 
polmonare e aveva « osato.» 
denunciare la fabbrica. E’ ac¬ 
caduto. guarda un po’, alla 
Videocolor di .Anagni, la più 
inquinata di tutte le aziende 
della provincia, conosciuta 
per i lìcenzi£unenti < polìtici » 
e per un’indagine della Magi¬ 
stratura sull’ambiente di la¬ 
voro nella quale sono coin¬ 
volti ' dirigenti, funzionari e 
padroni. Cosi, oltre a provo¬ 
care la malattia di Giancar¬ 
lo Nardoni, operàio della sala 
schermi (e di altri due suoi 
compagni dì lavoro) la dire¬ 
zione della fabbrica, con una 
decisione tanto unilaterale 
quanto incredìbile. Io ha li¬ 
cenziato in tronco per «as¬ 
senza ingiustificata ». Adesso 
i legali di parte hanno invia¬ 
to un telegramma al pretore 
di Anagni e alla direzione 
dello stabilimento nel quale 
chiedono che l’assurdo prov¬ 
vedimento venga sospeso. 

Ma vediamo la vicenda 
daU’inizio. Cinque mesi fa 
tre operai del reparto scher¬ 


mi. intossicati dal cadmio (un 
metallo tossico) ' denunciano 
l’azienda. Si apre una grossa 
inchiesta nella quale sono 
coinvolti dirigenti e funziona¬ 
ri dello stabilimento, sempre 
indifferenti di fronte alle al¬ 
larmate denunce del sindaca¬ 
to. del consiglio di fabbrica, 
dei lavoratori sulle cattive 
condiziom dell’ambiente di la¬ 
voro. Ma non solo. Oltre a 
loro vengono incriminati an¬ 
che alcuni medici che. a tur¬ 
no, ' in epoche ' diversa, non 
hanno ritenuto necessario av¬ 
vertire la direzione dei « livel¬ 
li di guardia » raggiunti dal¬ 
l’inquinamento nelle. sale di 
lavorazicme. 

Nonostante questo l’azienda 
ha sempre fatto finta dì nien¬ 
te. Per il padrone non c’è e 
non c’è mai stato inquina¬ 
mento. le intossicazioni non 
sono state altro che un 
« bluff » dei laYtH-atori maga¬ 
ri per starsene un po’ di 
giorni a casa. Insomma l'in- 
chiesta della magistratura. le '' 
undici persone incriminate 
per < lesioni colpose » non 
contano nulla. Di ' più. Per 


licenziare Giancarlo Nardoni 
l’azienda s'è servita addirit¬ 
tura della certificazione di 
uno dei medici incriminati, 
il dottor Vincenzo Vari. Ora, 
come sia credibile il «re¬ 
sponso » di ■ un personaggio 
che ha sulla testa un’incri¬ 
minazione in piena regola, 
nessuno lo sa. Fatto sta che 
il dottor Vari ha certificato 
che l’operaio stava bene, che 
l’intossicazione non c’era, che 
la silicosi polmonare era \ma 
invenzione. 

Sulla base di questo refer¬ 
to la direzione dello stabili¬ 
mento di Anagni è passata 
al contrattacco. Ha inviato a 
Nardoni la lettera di licenzia¬ 
mento nella quale si parla di 
prolungata assenza ingiustifi¬ 
cata. Insomma la direzione 
ha creduto a tutto quello che 
ha riferito il medico incri¬ 
minato. senza pensare. che 
forse quel referto fosse un 
po’ viziato. E à, perchè per 
il dottor Vari è un buon « ali¬ 
bi » per rispondere alle accu¬ 
se della magistratura. 

Comunque sia adesso tutta 


la vicenda finirà sicuramente 
davanti al Pretore. Gli avvo¬ 
cati di Giancarlo Nardoni 
hanno infatti inviato un te¬ 
legramma alla Pretura e al¬ 
l’azienda nel quale il provve¬ 
dimento viene definito ingiu¬ 
sto e inefficace. «E’ assurdo 
— continua il telegramma — 
considerare ingiustificata la 
assenza del lavoratore grave¬ 
mente ammalatosi per esclu¬ 
siva responsabUìtà della fab¬ 
brica e sottoposto ad analisi 
del collegio medico peritale 
del rettore di Anagni ». I due 
legali chiedono quindi Tira- 
mediata revoca del provvedi¬ 
mento. Ma i « guai » non fi¬ 
niscono qui. Pochi giorni fa 
altri otto oerai si sono am¬ 
malati di silicosi polmonare, 
contratta questa volta nel re¬ 
parto « molatura ». H medico 
che ha visitato gli otto lavo¬ 
ratori e che ha definito la 
malattia « professionale » ha 
anche chiesto Timmediata 
c bonifica > di tutto lo stabili¬ 
mento. A questo punto sarà 
difficile per la direzione so¬ 
stenere che la Vìdeocolflr è 
un « paradiso ». 



lettere— 
cronista 


Tanti bibliotecari 
in cerca 
di biblioteche 


Circa due anni fa, la Pro¬ 
vincia di Roma ha bandito 
un concorso per 120 p<^ 
di «corso di qualificazione 
e tirocinio» per ordinatori 
di biblioteche scolastiche e 
comunali di Roma e Pro¬ 
vincia. Titoli richiesti: un 
diploma dì maturità e la 
iscrizione alle liste 285. Ri¬ 
sultato: 4000 domande con 
una pioggia di titoli; chi ha 
vinto è come minimo lau¬ 
reato, pubblicista, e cosi 
via. 

Il corso di qualificazione. 


previsto per un anno, par¬ 
te nel ’79 fra le aspettative 
di chi vi partecipa e la 
«buona volontà» degli ope¬ 
ratori culturali chiamati dal¬ 
la provincia a. qualificare. 
Poi, subito dopo un breve 
periodo di studio (nuovi 
metodi di catalogazione, 
ecc.), l bibliotecari entra¬ 
no nelle scuole (Ist. tecni¬ 
ci e Licei scientifici). Un im¬ 
patto immediatamente trau¬ 
matico per quest’anomala fi¬ 
gura. che si andava a pre¬ 
sentare in una realtà, quel¬ 


la scolastica, che ormai ben 
tutti conosciamo. 

Conrideratl ospiti più che 
lavoratori, a circa uri anno 
di distanza, dopo aver av¬ 
viato l’operazione di siste¬ 
mazione delle biblioteche, 
spesso in stato di assoluto 
abbandono, rimangono tutti 
i problemi di un lavoro a 
tempo determinato, soste¬ 
nuto da borsa di studio; si 
lavora'per 200.000 al mese, 
considerate < rimborso spe¬ 
se». per 36 ore alla setti¬ 
mana. 

Quella del bibliotecario è 
una funzione non solo nuo¬ 
va (non esìste infatti ruo¬ 
lo né per quel che riguarda 
il Mnistero della P.I., né 
fino ad oggi per la Provin¬ 
cia). ma portatrice di in¬ 
novazioni nel piano più ge¬ 
nerale di una riforma dell’ 
istituzione scolastica stessa. 
Quali ordinatori di biblio¬ 
teca siamo entrati nella 
scuola per imparare ad or¬ 
dinare i libri, in realtà svol¬ 
giamo vere e proorie man¬ 
sioni di bibliotecari, e do¬ 
vremmo quindi essere con¬ 
siderati degli operatori cul¬ 
turali. Una figura, la nastra, 
poliedrica; da xm lato, or¬ 
diniamo 1 libri, dall'altro 
partecipiamo soesso. dove le 
singole situazioni lo per¬ 


mettono. alla prc^ramma- 
zìone d^li acquisti, a quel¬ 
la didattica, facciamo i pre¬ 
stiti agli studenti. lavoria¬ 
mo con loro per seminari, 
cineforum, ecc. Questa fun¬ 
zione non è peraltro rico¬ 
nosciuta né dal Provvedi¬ 
torato. né dal Ministero, né 
paradossalmente dalla Pro¬ 
vincia. 

Se un ruolo di bibliote¬ 
cario sarà in questi giorni 
in discussione in giunta, 
non sono chiari 1 termini 
di una nostra stabilizzazio¬ 
ne futrira aU'intemo di que¬ 
sto ruolo. Le trattative av¬ 
viate dalla stessa Provin¬ 
cia con il Provveditorato e 
il Ministero per il riconosci¬ 
mento della figura di biblio¬ 
tecario nella scuola, sem¬ 
brano In alto mare. Abbia¬ 
mo chiesto inoltre di ave¬ 
re regolarizzata la nostra 
posizione nella 285 (infatti 
siamo stati «assunti» con 
l’ipoteca della 2^ ma di 
fatto vi restiamo Iscritti), 
ma la risposta da parte della 
Regione non ha dato fino¬ 
ra garanzie di soluzione. 

Continuiamo ogni giorno 
ad entrare nella scuola dal¬ 
la porta di servizio, lottan¬ 
do e operando in quelle pie¬ 
ghe le^slativc che ci dan¬ 
no possibilità di muoverci 


con prospettive, a dir poco, 
fumose. 

Fino ad oggi il servizio 
delle biblioteche decentrate 
è stato lasciato andare allo 
sfacelo per l’assenteismo e 
la mancanza di volontà del¬ 
le forze politiche di gover¬ 
no. Per questo ci rivolgiamo 
agli studenti, agli insegan¬ 
ti, alla gente dei quartieri, 
per sostenere la nostra e- 
sperienza, per rendere agi¬ 
bili le biblioteche nelle scuo¬ 
le e nel territorio, per il lo¬ 
ro funzionamento reale, per 
il nostro diritto ad un lavo¬ 
ro staMle e socialmente 
utile. 

/ 120 ordinatori di Ifiblioteca 
detta Provincia di Roma 


Meglio 
l’erba 
che le 
macchine 


Cara Unità, 

Il 16 febbraio, finalmen¬ 
te, avremo la metropolita¬ 
na a Roma. Un fatto che. 


certamente, renderà la cit¬ 
tà ^ più abitaUle e umana 
per il minor traffico di mac^ 
chine. Sappiamo poi che la 
linea tranviaria Termini-Ci¬ 
necittà, coooe è logico, ver¬ 
rà soppressa. Ma ci doman¬ 
diamo; al posto delle rotaie 
ormai inservibili, cosa ci sa^ 
rà? Poco tempo fa- leggem¬ 
mo, proprio in cronaca, che 
quello spazio potrà essere 
utilizzato per il parcheggio 
delle àuto. Noi non siamo 
affatto d'accordo. Sembra 
quasi che a Roma non si 
possa vedere altro che pa¬ 
lazzi e macchine. Noi cre¬ 
diamo che. per dare un vol¬ 
to nuovo alla città, come è 
nelle intenzioni della giunta 
comunale, sia possibile uti¬ 
lizzare quello spazio a di¬ 
sposizione per fame giar¬ 
dini, aiuole spartitraffico 
(gli alberi ci sono in qual¬ 
che tratto) o qualcos’altro, 
in modo che a beneficiame 
sia l’uomo, non un pezzo di 
lamiera con le mote. ^ 

Anna e Nicola Capezza 


Di dove in quando 



Iniziative decentrate 


Non è più necessario 
un palco airOpera 
per ascoltare musica 



- Ai privilegiati che si so¬ 
no potuti permettere un pal¬ 
co air« Opera » (o anche u- 
na poltrona) poco impor¬ 
terà questa iniziativa del 
Teatro dell’Opera che in 
collaborazione con il Comu¬ 
ne. la Provincia e la Re¬ 
gióne porta alcune sue 
produzioni in cinque circo- 
scrizioni. Anche se uno dei 
cicli programmati si è già 
concluso (presso la XV, al¬ 
la borgata del Trullo) dia¬ 
mo qui di segtiito il cartel¬ 
lone con le date e gli orari ^ 
che riguarda tutto il mese 
di gennaio per le altre 
quattro circoscrizioni. 

XIX. presso la scuola M. 
S. Beriolotti. vìa Bertolottì 
(borgata Ottavia): martedì 
8 gennaio, ore 11 Roman¬ 
ze e arie italiane da ca¬ 
mera (Rassana Pacchielle, 
soprano; Bruno Pelegattì, 
tenore; mùsiche dì Scarlat¬ 
ti, Verdi. Tirindelli. Ardi¬ 
ti, Rossini, Tosti). Mercole¬ 
dì 9 gennaio, ore 11 Con- 
certus antiqui (le Solista 


di Roma; direttore Carlo 
Quaranta). Giovedì 10, gen¬ 
nàio. ore 15 Intermezzi del 
’7(X); La Dirindina (di Do¬ 
menico Scarlatti, con Ros¬ 
sana Pacchielle, Giovanna 
Fioroni, Don Carissimo, 
Andrea Snarski, Carlo De¬ 
sideri; direttore Franco 
BarbaJonga, regia Ignazio 
Agosta. scene e costumi 
Lorenzo Chiglia), Pimpinel¬ 
la e Marcantonio, (di J. 
A. Basse, con Giovanna 
Fioroni e Carlo Desideri). 
Venerdì 11 gennaio, ore 15 
Orchestra d’archi (musiche 
di Vivaldi, Dall’Abaco. Lu- 
toslawski. Giuliano, Pergo- 
. lesi, Taftini. con Giuseppe 
-Anella, mandolinista e 
Claudio Laurita. violinista). 

XII presso la scuola M. 
S. Umberto Nislri. via A. 
Renzini (Spinacelo): mar¬ 
tedì 15 gepj'aio, ore 11 Ro¬ 
manze e arie italiane da 
camera. Mercoledì 16 gen¬ 
naio, ore 11 Intermezzi 
del '700: Uìmpresario del¬ 
le Canarie (di Domenico 


Sarro, con Giovanna Fioro¬ 
ni e Carlo Desideri. Andrea 
Snarski e Giovanna Fioro¬ 
ni). Giovedì 17 gennaio, o- 
re 15 Otchestra d'archi. 
Venerdì 18 gennaio, ore 15 
Concentus antiqui. ■ ■ 

XI presso la scuola M. 
S. Montezeraolo. via A. Bo- 
naiuto: Martedì 22 genna¬ 
io, ore 11 Duo Giuliani 
(Gaetano Schiavone flauto 
e Mai'io Saccares chitàrra, 
musiche di Geminiani. Mo¬ 
lino. Giuliani. Ibert). Mer¬ 
coledì 23 gennaio, ore 11 
Romanze e arie italiane da 
camera. Giovedì 2-1 genna¬ 
io. ore 15 Orchestra d’ar¬ 
chi. Venerdì 25 gennaio, 
ore 15 Intermezzi del '700: 
La Dirindina e Pimpinella 
e Marcantonio. 

XVII: presso la scuola 
M. S. Col di Lana, via Col 
di Lana 5: Martedì 29 gen¬ 
naio, ore 15 Orchestra d’or¬ 
chi. Giovedì ?1 gennaio, 
ore 15 Orchestra d’archi. 
Venerdì 1 febbraio, ore 11 
Duo Giuliani. 


Fàvòlétté e sogni 
per quando vivremo 
in metropoiìtana 


In questi giorni viene re¬ 
plicato al Teatro Cabaret 
La Chanson Metropolita¬ 
na, di Greco, Giordano e 
Ventimiglia. 

In più di due ore di,, 
spettacolo Maria Grazia 
Buccella. Leo Gullotta, Ro- 
i saria Ralli e Laura Gia¬ 
comelli spiegano che un 
giorno non tooppo lontano 
la vita si svolgerà com¬ 
pletamente sotto terra, nei 
tunnel della metropolita¬ 
na. .Allora ogni cosa sarà 
o surgelata o meccaniciz- 
zata, Tenergia mancherà 
del tutto e gli oggetti di 
maggior pregio saranno 
proprio quegli stivali cam- 
peros che oggi adomano, 
a roo’ di divìsa, i piedi 
di quasi tutti i giovani. 

La vita procederà con 
monotonia, tra balletti con¬ 
solatori e sigle incompren¬ 
sibili. tra scoppiettanti pet¬ 
tegolezzi e confusi ricordi. 
Ma l’arrivo di Fantasia 
— che Maria Grazia Bue- 
cella presenta con tutte 
le sue carenze interpreta¬ 
tive — ridà colore a que¬ 
sta esistenza in bianco e 
nero, suggerendo sogni in- 
terrnmabìli e favole. 

(Complessivamente una 
storieUa semplice, forse un 
po’ sciocca, ma con il pre¬ 
gio di non propon e in nes¬ 
sun caso quelle battutine - 



noiose su questioni politi¬ 
che. che generailmente ab¬ 
bondano nei nostri cabaret. : 

Leo Gullotta. una specie 
di divo del- momento' in 
questo settore, si destreg¬ 
gia con molta spontanei¬ 
tà. anche in divertenti im¬ 
provvisazioni e nei botta- 
e-risposta con il pubblico. 

Una ritmica ' da ‘ disco- 
music, come era da sup¬ 
porre, regna nelle canzoni 
e nei balletti, le une di 
Vito Tommaso, gli altri di 


Tony Ventura, tanto che. 
più che in un teatro, spes¬ 
so sembra di trovarsi in 
una modernissima ' disco¬ 
teca. 

Le occasioni per ridere, 
comunque, non mancano, 
ma dopo, tornando verso 
casa, viene anche da chie¬ 
dersi a che cosa servano 
mai questi intrattenimen¬ 
ti mondoni. 

n. fa. 


fiìbreMe' 


) 


Là c VrtI opera a 
al teatro 
Spazioimo 

Al teatro Spaziouna vi¬ 
colo dei Panieri, 3 dal 7 
ai 31 gennaio, andrà in 
scena II giorno e la notte 
di Ludwig IV. del Labora¬ 
torio di teatro « Vitti 
Opera». 

E* questa l’ultima fatica 
di questo gruppo dopo 
L’opera dei mutamenti 
(marzo *79), Poesia a tea¬ 
tro (ottobre ’79) e l’unica 
rappresentazione di Nel 
Tumspaziotempo (novem¬ 
bre "79), tutti incentrati 
sul linguaggio « possibile » . 
del nuovo teatra 

«I possibili eventi tea¬ 
trali, brandelli di realtà 
di cui è possibile fare 
esperienza, durante que¬ 
sta serie continua di spet¬ 
tacoli. prove, laboratori 
sono trattati come eventi 
nel senso della teoria delle 
probabilità, o come punti 
di uno spazio a quattro 


dimensioni (spaziotempo) 
ai quali vengono applica¬ 
ti dei «vettori-pulsione». 

La «Vitti Oliera» in 
particolari serate, dopo lo 
spettacolo terrà d^U in¬ 
contri, performances di 
danza moderna, grafica, 
cinema underground o 
musica. 


Musica 

aU’ARCI 

Calderìni 

Sono aperte le iscrizio¬ 
ni alla scuola popolare di 
musica presso il Circolo 
Culturale ARCI Calderini. 
piazza Mazzini 4. scala C- 
I corsi (pomeridiani e 
serali), per adulti e bam¬ 
bini sono: chitarra, flauto 
dolce, flauto traverso, vio¬ 
lino, violoncello, pianofor¬ 
te. mandolino, uso della 
voce, n costo è di lire 
tredicimila mensili per 
tre ore settimanali. Corso 
di progettazione e costru¬ 
zione di maschere • bu¬ 


rattini per adulti e bam¬ 
bini, mizio sabato 12 ore 
17. Le iscrizioni per i cor¬ 
si si raccolgono il martedì 
e giovedì ore 18-20 e il sa¬ 
bato ore 103>-1230. 

Torna a 
Roma 

Lindsey Kemp 

L’attore-mimo, regista- 
autore inglese Lindsay 
Kemp», dopo lo strepitoso 
successo ottenuto in Italia 
con i suoi Flowers e Sogno 
di una notte di mezza e- 
state, torna a Roma In 
questi giorni. Da lunedi 7 
al 21, infatti, terrà un se¬ 
minario-laboratorio presso 
il Teatro tenda di piazza 
Maresciallo Giardino. Per 
prenotazioni e informazio¬ 
ni ci ài può rivolgere a Ce¬ 
cilia Santana (tei. 318513) 
o a Claudia Della Seta 
(teL 3363080), fino alle 14. 


f 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piana B. Gigli. 8 • tele¬ 
fono 463.641) 

Alle 18 (in abb. olle « Diurne Feriali . ree. 19), 
■ a Teatro esaurito », rappresentazione dii « Tosca » 
melodramma in tre atti di G. Giocosa e I. Iliica, 
musica di Giacomo Puccini. Maestro concertatore c 
direttore Daniel Oren, regia di Mauro iBolognIni, 
maestro del coro Giuseppe Piccillo, scene di Adolt 
Hohenstein realizzate da Ettore Rondelli, costumi di 
Anna Anni. Interpreti principali: Raine Kabaivanska, 
Vcriano Luc:hetti, Karl Nurmela, Franco Pugliese, 
Paolo Mazzetta, Mario Ferrara, Fabnzio Valeri, Nino 
Mandolesi. 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Via della Con¬ 
ciliazione • tei. 6541044) 

Domani alle ore 17,30 

Conrerio diretto do Gabriele Ferro con il mezzo- 
soprano Elena Obraztsova. In programma: Mshler, 
Debussy. Biglietti in vendita oll'Audltorio oggi dal 
le ore 9 alla ore 14 e dalle 17 olla 20. 
ACCADEMIA FILAMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 36017752) 

Da mercoledì 9 a sabato 12 gennaio alle ore 21 
Al Teatro Olimpico, spettacolo di belletto con 
Paolo Bortoluzzi e Luciana Savìgnano, con luci, 
scene e costumi di Beni Montresor. In program¬ 
ma: « Incontro », « Après midi d'un faune » e 
« Shéhirazade », Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica, Via Flaminia, 118. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, 11 • tei. 346607) 

Ore 16,30 

AII'ONPl concerto del coro « poeti cantores » 
musiche tradizionali per Natale. 


Prosa e rivista 


BACAGLINO (Via dei Due Meeelli. 75 - telefono 
6791439-6798269) 

Alle ore 17 e alle 21,30 

Oreste Lionello - Bombolo • Sergio Leonardi • 
Zizi Rien con Luciana Turina in: « Oh gay » di 
Castellacci e Fingitore. 

BELLI (P,ezza 5. Apollonia, 21/a - tei. 5894075) 
Alle 21,15 

« Grand’Hotcllo » di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri. (Penultimo giorno). 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - tele¬ 
fono 8452674) 

' Domani alle ore 17 

La Compagnia O'Origlia • Palmi rappresenta; « Le 
donne curiose » commedia in tre atti di Certo 
Goldoni. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulane, 244 • tei. 735255) 
Alle ore 17 e alle 21 

Pippo Franco e Laura Troschel in: ■ Il naso fuori 
casa » commedia in due tempi scritta e diretta 
da Pippo Franco. (Penultimo giorno). 

CENTRALE (Via Celso, 6 - Piazza del Gesù - tele¬ 
fono 6797270-6735879) 

Alle ore 17,30 e alle 21,15 

F. Fiorentini presenta: » Osteria del tempo perao 

n. 2. Musiche di Aldo Saitto. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 - tei. 4756587) 

Alle ere 17 e alle 21,15 

La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri e Giullena 
Lojodice in: a La maschera e il volto » di L. Chia- 
re'li. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - tei. 862948) 

Alle ore 17,30 (fam.) e elle 21.30 
In programmazione con l'ETI le Compagnia L'Al¬ 
bero presenta; a Venere In pelliccia », incubo del 
sovrashnsuale Leopold Cav. Von Secher - Masoch dì 
Modugno e Gigi Angelillo. Regia di Marco Parodi, 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 656S352- 
6561311) 

Alle ore 17,30 (fam.) e alle 21,15 
Le Coop. C.T.I. presenta: « L'importanza di es¬ 
sere Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Pacioni. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 

Lo spettacolo « Prima del «ilenzio » è tempora¬ 
neamente sospeso. Le repliche riprenderenno mer¬ 
coledì 9 gennaio. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Alle ore 17,30 (fam. giovani) e. alle 21,30 
Lo Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi presente: • O di uno 
o di nessuno » di Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 
seppa Patroni Griffi. (Penultimo giorno). 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 (Prima replica) 

Valeria Moriconi in; e L’hal mal vista in scena? • 
novità di Diego Fabbri. Regie dì Frenco Enriquez. 
ETI-PARIOLI (Via G. Boni, 20 - tei. 803523) 

Alle ore 17 (fam.) e alfe 21 - Penultimo giorno 
ll_ Collettivo Isabella Morra presenta: « Due donne 
di provincia » di Dacia Marami, protagonista Sa- 
vìana Scalii e Renato Zamengo. . 

ETI-VALLB (Via del Teatro VaHe, • 23/e - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (ultimi 2 giorni) ' • 

La Compagnia Edmonda Aldini - Duilio Del Preta 
in: c 11 Cavaliere del pestello ardente » di Duilio 
Del Prete da Beaumont-Flatcher. Regia di Edmon¬ 
da Aldini. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesare - tei. 353360) 
Alle ore 17 e alle 21,15 (penultimo giorno) 

■ Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Vtalter Chiari. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • tei. 656156) 

Ore 15,30 

La Cooperativa Teatrale "Phersu” in: ■ Bertold 
Clown » di Alberto Mazzoteni. Regia dell’autore. 

IL LEOPARDO 

Alle ore 18 e alle 21 

La compagnie i Teatranti presenta ■ Studio su 
un attere * di Luigi Resi Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 


MONGIOVINO (Via G. Genocchi 15, ang. Vie Cri¬ 
stoforo Colombo - tei. 5139405) 

Ore 17 

La Compagnia Teatro d'arto di Roma presenta: 
c Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e 
feudi di Jecopone da Todi. Prenotazioni ed in- 
. formazioni dalle ore fi elle 13 e dalie ore 16. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa, 18 - 
tei. 5892697) 

Ore 18 

■ La bottega deirorellce » di Karol Wojtyla. Re¬ 
gie di L. Bucciareili. j 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei 6547770) 
Alle ore 17,1.5 (lem) e elle 20,45 

■ La pignatta anniscosta > di E. Liberti da T.M. 
Plauto. 

SISTINA (Via < Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21.15 

Garihei e Giovannini presentano: « Accendiamo la 
lampada », commedia musicale di Pietro Garinei 
e tele Flastrl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentine, 52 • tei. 6544601-2-3) 

Ore 21 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta; ■ Arlecchino 
servitore di due padroni » di C. Goldoni. Regia 
di Giorgio Strehler. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Alrice, 5 - tele¬ 
fono 736255) 

Alle ore 17 e alle 20,30 

c Cesa di Bambole » di H. Ibsen. Reg'a di Jullo 
Zuldeta. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 - 
tei. 5817472) 

Saia B - Alle 17, Il Gruppo Mimo Teatro Movi¬ 
mento presanta: ■ GII strapazzi di noi pazzi », 
spettacolp in un tempo per bembini, ìdeaio da 
Flavio Andreini. Alle 21,15, il gruppo viennese 
A.MO.K. presenta: a Im dreck » (Nel fango) 
e a A dance of Queera » (Il ballo degli Strambi). 
Sale C - Alle 21,30 II teatro autonomo di Roma 
presenta; a lo, Marilyn Monroe » di e con Alida 
Giardlne. Regia di Silvio Benedetto. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8, eng. Piazza Navone, 88 • tei. 659647) 
Ore 20,30 

a Serate erotica » test! di Jarry Vìtrac-ionesco, 
Tardine, Arrabai tradotti ed adattati da Mano 
Moretti con A. Del Sasso, M. Depporlo, R. Chini, 
G. Cullano, D. Humphrey. Regia di Lurenzo 
Salvetti. 

Ore 23 

a Sindrome Italiana ■ di Stefano Senni. Regia d, 
Lorenzo Salvetti. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - tei. 5421933) 

Alle 20 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: • O 
love you BucowskI » (prove eperte). Regia di 

L. Piani e I Giordan. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 1 - Piazza Sen¬ 
nino - tei. 5817413) 

Alle 21 

, La Comunità Teatrale Italiana presente "Il Tea¬ 
tro di Mino Bellei" In: « Blonde Fragole ». 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta, 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21,30 

« Suor Juane » di Dacia Meralnl. Regia di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenzi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benxoni. 49-51 - tol. 576162) 
Ore 17 e 21 (penultimo giorno) 

■ Luogo -f Bersaglio », testo, scena e regia di 
Richard Foreman. Produzione Teatro di Roma. 

PARNASO (Via S. Slmone, 73 - Via dei Coronari 
tei. 6564192) 

Alle ore 17,30 e alle 21,15 
La Coop. Attori Insieme presente; « La tully ab¬ 
bandonata » ovvero « Amore crudeie riccioli na¬ 
turati » dramma giocoso con Sirena di Mario Irida. 
Regia di Lucia Ragni. (Penultimo giorno). 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • Piazza 
Zanardelli) 

Alle 21,30 

c L'ettre amore » di Victor Cavallo. 

TRIANON (Vie Muzio Scevole • Zona Alberorre - 
tei. 780302) 

Alle 17,45 e 21,15 

Le Grande Compagnie della Secneggleta. Prota¬ 
gonista Il cantante delio TV Robertino In: « Er 
posteggiatore remano » due tempi con musica e 
canzoni di Armando Del Cupola. 

POLITECNICO TEATRO (Via G.B. Tlepolo, 13/a - 
tei. 3607559) 

Seia B - Ore 17,30 

Spettacolo di burattini. Il Gruppo Laboratorio Pra-' 
senta: « Le favela 4elle catta a dt Alberto Fai. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5896974} 

. La Coop SpaiioUno presenta prove aperte de: 
■ I custodi dallo anvele » favola per grandi e 
bembini diretta da Manuale Morosini. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zannzo 4 • tei. 5»10721-5800989} 
Alla 22,30 

Landò Rorinl In; « Tqr*, tara Maatro TRtal » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amandola 
LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 - tal 6544783) 
Alle 21,30 

Roma cabaret. Con: Paola Feny o Claudio Talocci. 
Al piano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo BraiKaccio n. 82/a • Tela- 
tono 737277) 

Alle 21.30 

Moria Grazia Bucctlla a Lao GuHotta In: « Mo- 
troiMlitana a. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


a Luogo -f bersaglio a (La Piramide) 
« Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni > (Argentina) 


CINEMA 


• « Jonas che avrà venVannt nel 2000 » 
(Aleyone) 

• • Frankenstein Junior s (Ausonia 

• < Esecuzione al braccio 3 a (Bluo 
Moon) 

• a Chiedo asilo a (Capranlchstta) 

• all fantasma del palcoscenico» 
(Giardino) 

• a Apocalypsa now ■ (Metropolitan. 
Supercinema) 

• a Sindrome cinese a (Quirinatta) 

• all matrimonio di Maria Braun > 
(Rl'ioll) 


• a Ratataplan a (Trevi) 

• a I guerrieri della notte a (LHItss) 

• a Mean streets » (Africa) 

• aHaIr» (Apollo, Cassio) 

• a La merlettala » (Auguatus) 

• a West side story » (Clodio) 

• a Mariti » (Farnese) 

• a La chiamavano Bilbao a (Novocins) 

• a Ecco l’Impero del sena! » (Plane¬ 
tario) 

• a Rassegna del cinema tedesco » 
(Filmstudio 1 e 2) 

• a Bulli e pupe» (Mignon) 

• a La scala a chiocciola > (Sadoul) 

• a Omaggio a Von Stroheim » (L'Of¬ 
ficina) 

• a Cenere e diamanti » (CInaclub 
Esquilino) 

• a La grande corsa » (Eritrea) 

• all pianeta delle scimmie» (Ma¬ 
genta) 

• a Due pezzi di pane» (Panfilo) 


PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori, 97 - tei. 6784838) 

Alla 22,30 e 0.30 

Superspettacolo musicale: « Notte calda ». Apertura 
locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Vie del Salumi, 36 - tei. S894667) 
Alle 22 e 0.2 . . , . 

Canzoni e musica No-Slop Sergio Canti a la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcllll. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tela- 
tono 483718-483586) 

Alle 21,30 

Carlo Loffredo e la sm New Orleans Jazz Band e 
Donald Hirst al pianoforte. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Ore 21,30: « Samba quartati ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte delt'OlIo, 5 
tei. 5S95928) 

Alle 22 (lunedi riposo) 

Folklore sudamericano, Dakar foiklorista peru¬ 
viano, Carlo tolklorista uruguaiano. Romano chi¬ 
tarrista internazionale. 

MURALES (Vie dei Fìenaroti, 30/b • tei. 5813249) 
Ore 20,30 

a Bulllrog » Fusion Muslc-Jazz-Rock-Funky. 


Attività per ragazzi 


BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via dai Riari. 81 
tei. 6568711) 

Alle 17 

"Le nuove opera del burattini’’ presenta: a II 
vocioneeee dal re • di Morandi-Volpicelli. Regie 
di Angela Bandini. Burattini di Maria Signorelli. 
CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVQNA (Corsia 
Agonale 8, eng. Piazza Navone, 88 - tei. 6S9647) 
Ore 16 ■ • ■ 

a L'avventura di Pulcinella » con Yel Yamanouck! 
(spettacolo per bembini). 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 • tei. 59 ') 

_ Alle .16,30 - ... 

a Anche le gabbie hanno le ali a apettacoic mu¬ 
sicale di Sandro Tuminelli. Con: 1 pupazzi di Lidia 
Forum. 

GOLDONI (Vicolo del Solditt, 4 - tei. 6561854) 
Alle 15.30 

Festival Intemazionale del Teatro per Ragazzi 
International Festival of Children’s. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugie, 34 • tei. 7822311 • Segretcste) 
Alle 17 

Teatro-Ragazzi. < Glovennioo la volpa contro II 
Hto s l r o doli’acqua » fiabe popolari del folklore 
sudamericeno, di Roberto Calve. 

Alle 18,30 

a II Monello » e a Giorno di paga » regia di 
C. Chaplin. - 

IL SALOTTINO (Vie Capo d'Afrka 32 - tal. 733601) 
La Compagnie "Gli enimatorì" presenta lo spet¬ 
tacolo per ragazzi: a Ci raccontiamo una favola » 
di A. Quagliozzi e S. Manichclli. 

Ore 16 

LA MADDALENA (Via delk Stelletta, 18) 

Ore 21.30 (penultimo giorno) 
a TraHIco, dolci e smog » presentato dalla Com¬ 
pagnia La Coda di Paglia (Marisa Di torio. Re¬ 
nata Pillini, Anna Tonozzi). Burattini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - te!. 582049) 
Ore 16,30 

« Un pn-pà » di Aldo Giovsrvnettl con le parte¬ 
cipazioni dai bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Sesto Ange¬ 
lico n. 32 - Tel. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli Accettetla pre¬ 
sente: < Cappuccetto r oa a o » animazione e giochi 
sulla tavola del fratelli Grimm. 


I programmi delle TV romane 


VIDFO UNO 

Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19,00 Telegionwlt. 

19,20 Oggi parliamo di... mo¬ 
tori. 

19.50 FILM: c Gl: ussari dei 
Bengale ». 

21,05 ■ Telefonata al Sindaco ». 

21.50 Musicale. 

22,00 TG - Qui Roma 

22.30 Cinema c società. 

23,00 FILM: « L'apocalisse sui 
fiume giallo ». 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.30 Incontro dì calcio Lazio- 
Torino (R) 

16.00 TELEFILM. Della serie 

c Sceriffo indiano ». 

16.30 FILM: < Gli invasori spa¬ 
ziai! ». 

18,00 SettcgiomI motori 

18.30 Cartoni an'mati. 

19,00 Gli incontri di Elsa Da 
Giorgi. 

19.40 Hobby sport. 

20.30 Cartoni animati. 

21,00 Rassegna musicale. 

21.30 TELEFILM. 

22,00 Comm politico 

22.40 Rassegna mus'cale 
23,00 Spec al sound 3 . 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRA.MMI A COLORI 

14.50 FILM. 

16,15 Cartoni animati. 

16.25 Cartoni animati 

16.50 TELEFILM. 

17.25 FILM: » Dorothea ». 

19,00 Nera città. (Notiziario). 

19.20 TELEFILM. 

20.10 Sp3Z:o-u'iic.o. 

20.35 TELEFILM. 

21,00 Cortom an mati. 

21.10 A giudizio di... 

21.20 FILM: e La valle del dan¬ 
nati ». 

22.35 A giudizio di... (R). 

22.40 Favo'e in ballatto. 

23,05 FILM: ' ■ La taverna dai 7 

peccati ». 


TVR VOXON 

Room UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 
6,40 Previsioni tempo. 

7,00 TELEFILM. 

7.30 Partiamo di ruota. 

8,00 FILM: < Bai Tabarin ». 

9.30 TELEFILM. 

1040 FILM: c Gii specialisti a. 
12,00 Cartoni animati. 

12.30 TELEFILM. Delta serie 
c Heidi ». 

13,00 TELEFILM. Delia scria 

e Lass’c a. 

1340 Oa TVR. 

14,06 Coggetto smarrito. 

14.15 Radiotelegiomale. 

1440 FILM: c La prima notta ». 
16.00 Tralicn. 

16.15 Dedicato a voi. 

17,00 TELEFILM. Detta serie 

« Lassie », ■ ■ 

17.30 TELEFILM. Delia serie 

e Heidi ». 

16,00 Cartoni aniirati: « Jeeg Ro¬ 
bot ». 

18.30 La saluta in casa. 

19,00 Calcio verde. 

19.30 L’oggetto smarrite. 

19,45 TELEFILM. 

20,43 FILM: cLa primula Smith» 
3345 Spario uHicle. 

22.50 Incontro di caldo 
1,00 FILM: all seme di Caino» 
2,35 FILM: a La battaglia dei 
sensi » 

3,55 FILM: * Speceman contro 
ì vampiri delio spazio» 

5.15 FILM: c Vantre va alla 
guerra» 


TELEMARE 


Rema UHF 46-54 
PROGRAMMI A COLORI 

14.30 FILM: » Il mostruoso dr. 
Crimen ». (Drammatico). 
Con Mirostava, Carlos Na¬ 
varro, José Mona Linares. 
Reg'a di Chano Uruata. 

17,00 Controluce 
19,00 FILM: a Trans Europe Ex¬ 
press ». 

21,00 FILM: e Cutastrisce nobi- 
la veneziano ». (Comma- 
dia) . Con Marcello Ma- 
stroianni, Claudia Mori, 
Lino Toffolo, Anna Mi- 
sarocchl. Regia di Flavio 
Moghcrini 

23.30 FILM: a Anatomia di un 
rapimento ». (Dranunati- 
co). Con Toshiro Mifune, 
K]rédo Kegiwa. Tatsuya 
Nakadai 

1,00 Panalo notturno 

TELEREGIONE 


SPOR 


Rema UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 
14,00 English in easy 

14.30 FILM 

16,00 Magia della lana 
16,00 II giornalino 
1040 TELEFILM 
13,00 Maakala: • L'eppunta- 

manto » 

30,00 Notista SPOR 
20,10 Dirittura d'arrivo 

20,35 FILM 

22,00 TELEFILM: Serie « Mon- 
ty Nash » 

22.30 Quiz: a O dì rìHa e dì 

ratta > 

23.30 Dirittura d'arrivo 

34,00 FILM 

1,30 Notizia SPOR 


UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 
7,00 FILM: c La morta scenda 
leggera » 

646 Buongiorno 

9,00 FILàt: a Spalla muro > 

10.30 MLM: a Due gansters a 
est di Bora Bora » 

12,00 Cartoiti animati 

12.30 FILM; c Due ^enti super- 
matti segretissimi > 

14,00 FILM: a II vettura del 
Moncenisio » 

1540 Cartoni animati 

16,15 Disco Time, con Angela 
Leon 

17,60 Tombolino superbaby, dì 
S. Nott 

16,36 TELEFILM 

19,00 Corriere culturale 

19.30 A tu per tu, con Padre 
Lisatidrini 

19.50 11 pcrìscopo 

20,00 Giornale TR 45 

20,20 O'-ii vi paria Ruggero Or¬ 
lando 

20,35 Questo gronda, grande 
cinema 

30.50 FILM: « E la donna crcO 

l'uomo » 

33.45 Filo dirette con... 

23.30 Incontro di calcio 
0,30 Giornata TR 45 . 

0.30 Night show 


1,00 FILM: all capitano di Fuo¬ 
co » 

2.30 FILM: a Delirium » 

4,00 FILM: a Ore violenta » 

5.30 FILM; a L'odio esplode a 
Dallas » 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13,40 FILM. 

15,20 FILM. 

16.55 Cartoni animati. 

17.30 Guerre spaziali. 

16.30 Cartoni animati. 

19,00 Rubrica. 

19.30 TELEFILM. 

20,00 Anestdent. 

20.30 Partitissinu goal. 

21,00 TELEFILM. 

22,19 Sport: a22/90». Presen¬ 
ta Eolo Capacci. 

23.55 FILM: a Flavia 
musulmana ». 


monaca 


TVA 


Thren (Rema) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 
1040 Cartoni animati. - 
11,00 TELEFILM. 

1140 Immagini e musica. 

12,00 FILM: a 20.000 dollari 
sporchi di sarrgue ». 

1545 Cmrteni animati. 

14,00 Medicina sociale. 

1445 Collage musicale. 

15,00 FILM: a Spirito Santo e 
le cinque magnifiche ca¬ 
naglie ». 

10.30 MInispaz'o. 

17.30 TVA, volo n_ Immag't- 

nì dai mortdo. 

10— Servizi d'daltic:. 

18.30 Collage mus'cale. 

19— Medic'na. 

19.30 Pupazzi animati. 

30 — Disco inchtasta. 

20.30 TELEFILM 

21 — FILM: a Una forca per 
due ». 

22.30 Occulto. 

23.15 FILM: a Lo specchio del¬ 
ia follia ». 

ANTENNA 4 

Rema UHF 22 

PROGRAMMI A COLORI 
1040 II Vangelo. 

16,45 Attualità 

17.15 Appunt. con... 

15,00 Teatro. 

19.00 Formato ridotto. 

1945 L'ospita del signor Rossi. 

20.30 Appunt. con... (R). 

21.15 FILLI: a Oparazione Gol¬ 
den Car ». 

23,00 Qui Roma a Lazio. 

23.30 II Vangelo (R). 


PARNASO (Via S. Slmone, eng. Vie dei Coronari • 
tei. 6564192) 

Ore 11 (penultimo giorno) 

La Coop. Attori Insieme presenta; a II mago Tom- 
Bu » di Lucia Ragni. 

TEATRO .DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro di Vie GelvanI • tei. 573089-3582959) 

Per danni al Teatro cauta maltempo à provviso¬ 
riamente sospeso lo spattacolo: a Penta Dattilo », 
INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
ze Rocciamelone, 9 - tei. 894006) 

Sono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
formezione 1) La palestra dnl teatro; 2) Cantare 
e penare: 3) Immealne e movimento; 4) Quan¬ 
do il clown diventa personaggio. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane. EUR - Tel. 5910608) 
il poslo ideata per trascorrere una piacevole 
serata. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 • 
Scala C) 

Sono aperta le Iscrizioni ai corti per aduttt e 
bambini di: chitarre, flauto dolce e traverso, vio¬ 
lino, violoncello, pianoforte, uso delle voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di mescheie e burattini. 
Iscrizioni; martedì-giovedì ore 18-20; saboto ore 
10,30-12.30. 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18-22,30: a Vulcano » di W. Dieterla; alta 
16-20: a Strvmboli > di R. Rossellini. 
ESOUILINO 

Alle 17. 18,30, 20. 21,30: a Cenere e diamanti» 
regia di A. Wajda (v.o. con sott. francese). 
FILMSTUDIO '70 (Via Orti d’AlIbert, 1/e - tale- 
iono 6540484) 

Studio 1 ' 

. Aita 16,30-20,30: a GII dii della peste» di Fats- 
binder; alle 18,30-22,30: a II mercante delle 
quattro stagioni » di Fassbinder. 

Studio 2 

Alle 16.30. 18,30. 20,30, 22,30: eia ballata di 
Stroszek » di W. Herzog. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tlepolo, 13/a) 
Alle 18-20,30-23 

« Germania in autunno » di un collettivo di regi¬ 
sti del Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 Tel 869493) 

« Bulli a pupe ». 

SADOUL (Trattevare • Via Cwfbofdl 2/A) ' 

Alta 17. 19, 21. 23: > La «cala a chiocciola» dt 
R. Siedmak. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • tele¬ 
fono 862530) 

Alle 15.30: a La grande illusione». Alle 17.30, 
20, 22,30: a Foollsb whraa » regie di Erìch von 
Stroheim. 

IL MONTAGGIO DEUE ATTRAZIONI (Via Cag- 

sia. 871 - Tel. 3662837) 

Alle 17, 19, 21: a Missouri », regi» di A. Penn. 
CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 > 
Tel. 3122B3) 

Alle 16-22,30: a King Kong» di J. Guillenn!.-i. 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour 22. tal- 352153) L. 3000 
lo sto con gii ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39, t. 8380930) U 1500 
Jonas che avrà ventanni nel 2000 di A. Tannar 
Orammetico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) U 1200 

Fuga da Aleatraz con C. Eastwoed - Avventuroso 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Monttbello 101, 
tei. 481570) U 2500 
Chiuso per restauro 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 540890) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) L. 2500 
American Graffiti 2 (Prima) 

(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18, tei. 890817) L. 1500 
Aragosta a colazione con É. Montesano - Satirico 
ANTARE5 (v.le Adriatico 21, lei. 890947) L. 1500 
Alien con S. Weever - Dremamtico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia N. 5S. tei. 779638) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montcsono • Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquils 74, tal. 7594951) L. 1200 
La liceale seduce i professori con G. Guida - Comico 
ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede 71, tei. 
875567} L. 2000 

Ogre con G. M. Volonté - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON (via Ccerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Temporale Reey con G. Depardieu - SaKrtco - 
(16-22.30) 

ARI5TON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 

11 sigiiore degli anein di R. Bafcshi • Disagi animati 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v. Fleminta 37. t. 3603546) L. 2500 
L'Imàranate con P. Franco • Satirico 
(16-22.30) 

ASTORIA (V. di V. Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
L'imbranate con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Ionio 225, tei. 8186209) L. 1500 
L'imbranate con P. FraiiKO - Satfrico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (V. Tuscelana 745, t. 7610656) L. 1200 
Manhattan con w. auen - Sentimentale 
(16-22,30) - 

AUSONIA (via Padove 92. taf. 426160) L. 1200 
studenti l_ 700 

Frznkc-nstein iunior con G. Wilder - Sattrìco 
BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347S92) L. 2000 
Anche gli zingari vanno in ctalo con Svetiena 
Tome - Drammatico 
(15-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
Mani di vellute con A. Ceicntano • Comico 
ri 6-22.30) 

SELSITO (Pie M. d'Oro 44. tei. 340887) L. 1300 
Aragosta a rotazione con E. Montcsane - Satirico 
ri6.15-22 30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 4813361 
L. 4000 

Esecuzione al braccio tre con B. Dav’son - Dram¬ 
matico 

riK.3O-22,30) 

BOLOGNA 

Il testimone con A. Sordi - Orammetico 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Gli eristeoatti - Disegni animati 
(16-22 30) 

CAPRANfCA (p.za Capranica 101. tei. 67924BS} 
L. 2500 

Dpoee notizie con G. Giannini • Diemmotfce 
116-22.301 

CAPRANICHETTA (olezza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni - Saririco 
(16-22.30) 

COLA DI RIBNZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2SOO 

Il cacctatore di aqeell con F. Nere • Avventurose 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 5884541 L 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Sat.rico 
(15,30-22,30) 

DIAMANTE (V. Prencstina 23, t. 295606) L. 1200 
Casablanca pa a s a ga con A. <}u'tnn • Avventurose 


DIANA (via Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - Disegni 
animati 

DUE ALLORI (v. Casilina 506, t. 273207) L. 1000 
La più grande viltorla di Jee Robot - Disegni 

animati - 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

EMBASSY (via Stoppani 7, tei. 870245) L. 3000 
Agenzia RÌccardo Finsi praticamente detective 
con R. Pozzetto - Satirico 
(15,45-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
(16-22,30) 

American Graffiti 2 (prima) 

ETOILE (p.za in Lucina 41. tei. 6797556) L. 3000 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimantala 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Ceppo II lolle con A. Celentano - Musicale 
EURCINE (vie Liszt 32, tei. 5910986) L. 2500 
Il matate immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Il gendarme De Funes e gli extraterrestri (Prima) 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Btssolatl 47, t. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S,N. Oa Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 

Il melato Immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16 22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Amarsi? che casino con J. L. BIdeau • Sentimentale 
(16-22.30) ' 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Il fantasma del palcoscenico con P. Williams • 
Satirico - VM 14 
(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43, tal. 864149) L. 2000 
The wanderera l nuovi guerriari con K. Vohl - 
Avventuroso - VM 18 
(16,10-22,30) 

GOLDEN (vie Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
GII aristogatti * Disegni animati 
MB 30-22.30) 

GREGOKT (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 ' 

Il gendarme De Funca a gli extraterrestri (Prima) 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marceilo, tei. 858326) L. 3000 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L. 1600 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) L. 2000 
Fuga da Aleatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuove 176, t. 786086) U 2500 
Il cacciatore di aquali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Justine con R. Power - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Sabato domenica e venerdì con A. Celentano 

Satirico 

(17,30-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corso 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocelypse now con M. B.mndo * Drammatico • 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tal. 460285) 

L. 2500 

Sexy hotel servizie In camera 
(16-22,30) 

MODERNO (p. RepubbKca 44, t. 460285) L. 2500 
Napoli la camorra alida la città risponde con 

M. Merola - Dramamtìco 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
le sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. ' Matti 16.'f.-62!73247)-T.'rT50(r 
Na|>oli la camorre sfida la città ritpondo con 
M. Merola • Drammatico \ 

(16-22.30) • ' . 

‘ N.I.R. (via B.V. Canneto, M. 5982298) L.- 2000 
- The champ • 11 compiono con J. Voight r Santi- 
mentale 
(15,50-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
Tonporaie Roay con G. Otiràrdtau - Satirico 
(16-22,30) u ' 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 

Aragosta a colaziono con E. Montesano • Satirico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) U 1500 
The new sound of thè old timo (Il mito del Bcw 
tic» e dei Rolling Stona) • Musicale 
(16-22,30) 

PARIS (vie Magna Grada 112, t. 754368) L. 2500 
E giustizia per tutti con A. Parino - Drernmatico 
(15,30-22,30) ' 

PASQUINO (v.lo del Piede 19, t. 5803622) L. 1200 
The In lawa (Una strana coppia di suocari) con 
A. Arkin - Setirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana 23. tei. 
480119} L. 2500 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionata, t. 462653) L. 2500 
ManJwttan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Sindrome cineae con J. Lemmon • Drammatico - - 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembra 96, t. 464103} 
L. 1800 

E giustizia per tutti con A. Pacino - Drammetico 
(15,30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Mani di vellute con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113, tei. 864165) L. 1800 
Amarsi? che caBìae con J. L. Bideau - Sontìmentata 
(16-22,30) 

RITZ (vie Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
Manhattan con W. AUen - Sentimentale 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 400883} L. 3000 
Il mat rim onio di Maria Rraon con H. Schygalle 
Drammatico - VM 14 
(15,30-22,30) 

ROUCE ET N01R (via Salaria 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Teseremie con J. Dorelli • Cornice 
(16-22,30) 

ROYAL (V. E. Ftliberlo 175, t. 7574S49) L. 3000 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (ria Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
Il cacciatora M oqaan con F. Nero - Avventuraso 
(16-22.30) 

SMERJLLOO (P.Z8 C di R'ienzo, t. 351581) L. 1500 
Fuga da Akatm con C Eastwood Awenhjruso 
5UPERCINEMA (v. Viminata, tei. 485498) U 3000 
Apocalypaa mom con M. Brande - Dranomatico - 
VM 14 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Preti*, tal. 462390) L. 2500 
La pomo c o pp ie (Prima) 

(16-22.30) 

TREVI (v. Sen Vincenzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetti • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliane 8, t. 8380003) L. 1800 
Sena] éov’è H Weat con C. Wilder - Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1000 
I gneiTiaTl delia aatta di W. HiH - Drammatico 
VM 18 

UNIVCRSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
le sto con gn ippep otami con 8. Spencer - Com'eo 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano 5, t. 851195) L. 1500 
Ma che tei tetta matta? con B. Streisand - Satirica 
VIGNA CLARA (pja 5. ladni 22. tei. 3280359} 
L. 2508 

Oitze le •'Mda montale con R. Logon - Aweiw 

turoso 

(16-22.30) 

Vittoria (P. S.M. Lìbcratrlca. t. STTSST) L. 2500 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Setfrko 
(18-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030045) 

Agente 007 Maa nr a bw npata elo ne apotio con 

R. Moera • Awantureao 

ADAM 


con J. Dorelli - Comico 

AFRKA D*Et8AI (v. Galla a SMama 18, telafono 

8380718) L. 1000 

Maan Straato con R. Da NIro • Drammatico • 
VM 14 


APOLLO (via Celroli 98, tal. 7313300) L. 800 
Hair dt M. Forman - MusicazQ 
ARIEL (V. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1000 
Alien con S. Weavei - Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1500 

La merlettala con J. Huppert • Drammatico 

BOITO (V. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Dimenllcara Venezia di F. BrusatI • Drammatico 
VM 14 

BRISTOL (V. Tuscolana 950, tei. 7S15424) L. 1000 
Goldrake rìnvinciblle • Disegni animati 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Dove vai se il vizletto non ce l’hal? con R. Moi>- 
tagnanl t Comico - VM 14 
CASSIO (via Cassia 694) L 1000 
Hair di M. Formun - Musicale 
CLUDiO (V. Riboty 24, tei. 3595657) L, 1000 
West side story con N. Wood • Musicala 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Ali Babà e i 40 ladroni con M. Monlez - Giallo 
DORI A (v. A. Doria 52, tei. 317400) L. 1000 
Alien con 5. Weavor - Drammetiro 
ELDORADO ' (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Incontri erotici del IV tipo 
ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

ESPERO (via Nomenfane 11, tei. 893906) L. 1000 
Prove teatrali 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56, 
Mariti di J Cessavetes - Satirico 
HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
La banda del trucido con T. Mìlian - Avventuroso 
VM 14 

HOLLYWOOD (vìa del PIgneto 108, tal. 290851) 
L. 1000 

Rocky II con S. Stallone • Dramma»!'-/» 

JOLLY (via L. Lombarda 4, lei. 422898) L. 1000 
Porno West 

MADISON (vìa G. Chìabrere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Alien con 5. Weaver - Drammatico 
MIGNON (via Viterbo 15, tei. 869493) L. 1500 
Bulli e pupe 

MISSOURI (via Bombelli 24, t. 5562344) L. 1000 
Grease con J. Travolta - Musicale 
MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
MOULIN ROUGE (V.O.M.CorbIno 23, t. 5562350) 
L. 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian • Sattrteo 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Vai 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Lo chiamavano Billbao con A. Jove - Drammatico 
VM 18 

NUOVO (vie Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
Dimenticare Venezia di F. Br'jsati - Drammatico 
VM 14 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Avere vent’annl con G. Guida - Sentinvcnta'.a • 
VM 18 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Buon compleanno Topolino - Disegni animati 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Ecco l’impero del sensi con E. Matsuda - Dram¬ 
matico - VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tale* 
fono 6910136) L. 800 
Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei, 6790763) 
L. 1000 

Dimenticare Venezia di F. Brusatf - Drammatico 
VM 14 

RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

Il paradiso può attendere con W. Beatty • Serv- 
timentale 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794755) 
L. 900 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comico 
SPLENDID (V. Pier delle Vigna 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milien > Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLl (przxa G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 

La pornonlnlomane e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Le liceali aupersexy e Rivista di spoglIareJto 


Fiumicino . 


TRAIANO • tei. 6000115 

Marito in prova, con G, Jackson * SA 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 3000 
The champ - li campione con J. Voight - Sei> 
timentale 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (via del PaUottin!, tei. 6603186) 
L. 2000 

L'imbranato con P. Franco • Setirico 
SUPERGA (viale Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Le patata bollente con R. Pozzetto - Comico 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’Italia-37-a, tei. 856583) 

Goldrake t'inrincìblle - Disegni animati 
BELLE ARTI (vìa delle Belle Arh'. tei. 3601556) 
L'Isola del tesoro- con O. Weiles - Avventuroso 
CASALETTO (via del Casaletto 691. tei. 5230328) 
Capitan Harlock 

CINEFIORELLI (Via Temi 94. tei. 7578695) 

Visite a domicilio con W. Matthau - Satirico 
CINE SORGENTE 

I tre fantastici sperman 
COLOMBO 

Capitan Nemo missione Atlantide con J. Ferrer 
Atlantico 

DELLE PROVINCE (v. <L Province 41. tej. 420021) 
Battaglie nella Galassia con D. Benedici - Avven¬ 
turoso . . 

DEL MARE (Acilia) 

Pari e dispari con B. Spencer -T. Hill - Avven¬ 
turoso 

DON BOSCO (ria P. Valerio 63. tei. 7484644) 
John travolte de un insolite destino con G. Spezia 
Sentimentale 

ERITREA (via Lucrino 53, tei. 8380359) 

La grande corsa con T. Curtis - Sat'rìco 
EUCLIDE (V. Guldobaido del Monte 34. tei. 802511) 
Paperino story - Disegni enimati 
FARNESINA 

Simbad e rocchio della tigra con P. Wayna • 
Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba SettesoK 3, 
tei. 5800684) 

Capitan Haiinck 

LIBIA (via Trìpolitania 143. tei. 8312177) 

L’isola tei tetto dei mondo con D. Hartman » 
Avventuroso 
MAGENTA 

II pianeta della •cìmmic con C. Heston • Avven¬ 
turoso 

MONTE OPPIO (v.le Monte Oppio 28. tei. 734021) 

Il gotto venato dallo spazio con K. Berry • Settrìco 
MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14, tei. 312677) 
La avventore di Peter Pan - Disegni aninwti 

NATIVITÀ’ 

Ellìot il drago Invisibile con M. Rooney - Comica 
NOMENTANO (ria F. Redi 1-A. tei. 8441594) 

Il mio nome à Nessuna con H. Fonda - Satirica 

N. DONNA OLIMPIA 

Paperino story • D.segni animati 
ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 

L'itela del tesoro con O. Weflcs - Avventuroso 
PANFILO (via Pa siello 24-8, tei. 864210) 

Doe patri di pene con V. Gassman - Dramamtka 
REDENTORE (ria Gran Parad'sa 23, tei. 8177735) 
Heidi torna a casa • Disegni animati 
RIPOSO 

L' n aoie ragno colpisca ancora con N. Hammeod - 

Avventuroso 

5. MARIA AUSILIATRICE (via Umberttde 5. te¬ 
lefona 783605) 

Elliot il drago invisibile con M. Rooney - Còmico 
5ESSORIANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 10, 

La meravigliesa a iveatm a di Laotla 
STATUARIO 

UFO Robot cenilo gli lavasori spasiali • Disegni 
enimati 

TIBUR (vìa degli Etruschi 40, feL 4957762) 

Giatio iwpoieiaso »..ui M. MastroiannI • Giallo 
TIZIANO (via G. Reni 2. tei. 392777) 

Superman con C Rceve - Avventuroso 
TRA5PONTINA (via della Conciliazione 74) 

John travolto da un iaselite dootine con G. Seez'm 
Sentimentale 

TRASTEVERE (c.ne Gianicoiense *0, tei. 5892034) 
Heidi torna tra 1 monti • Disegni animati 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Goldraka all’atlacca 
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Rientra l’idea di boicottare le Olimpiadi? 

Dopo la valanga di «no» 

retromarcia della NATO Tn 


SPORT 


Sabato 5 gonnaìo 1980 


Boniperti, Giuliano e Trapattoni solidali ad oltranza 


crisi? 


Negli ambienti deii’Aileanza a Bruxeiles si cerca di ridimensionare ia 
«gaffe» • Anche Canada e Venezueia confermano che saranno a Mosca 


n «casa 


Escluso^per il momento, Tallontanamento del tecnico a fine stagione - Il problema delle «occupazioni extra» 


ROMA — Le Indiscrezioni 
trapelate sulla stampa riguar¬ 
do aU'idea di un boicottag¬ 
gio delle Olimpiadi di Mosca 
da parte dei paesi della NA¬ 
TO hanno suscitato nel mon¬ 
do sportivo un autentico 
«muro» di «no». Come noto 
11 primo a ventilare tale pos¬ 
sibilità, per reazione aU'inter- 
vento militare sovietico in 
Afghanistan, era stato il pre¬ 
sidente degli USA Jlmmy 
Carter: In seguito, a quanto 
pare, l’Ipotesi era stata di¬ 
scussa. in due riunioni della 
NATO, a Londra il 31 dicem¬ 
bre dnl '79 e a Bruxelles nel¬ 
la mattinata di Capodanno. 

Le reazioni da parte del 
Comitati olimpici di vari pae¬ 
si occidentali non si sono 
fatte attendere, dimostrando 
ampiamente la non disponibi¬ 
lità del mondo sportivo a far¬ 
si strumentalizzare per fini 
politici. Ultimi in ordine di 
tempo a prendere posizione 
sono stati ieri il presiden¬ 
te del comitato olimpico ca¬ 
nadese Richard Round e il 
ministro venezuelano della 
gioventù Charles Brewer Ca- 
rias. Round ha dichiarato a 
Monrreal che, finché l’Unio¬ 
ne Sovietica rispetterà i re¬ 
golamenti olimpici, il Cana- 
na non boicotterà l Giochi 
di Mosca, definendo inoltre 
la proposta di boicottaggio 
come « prematura ». 

« Soltanto la minaccia di 
un pericolo fisico per gli atle¬ 
ti canadesi — ha concluso 
Round — potrebbe impedire 
al Canada di partecipare ai 
prossimi Giochi olimpici e- 
stivi ». Il ministro venezue¬ 
lano ha seccamente rigetta¬ 
to la possibilità che il suo 
paese si unisca a quelli che 
volessero «boicottare i Gio¬ 
chi », perché « l’olimpismo è 
una organizzazione di nazio¬ 
ni di tipo diverso da quelle 
a livello politico e aiuta tut¬ 
ti i paesi ». 

Prima del Canada e del 
Venezuela — come si ri¬ 
corderà -— numerosi altri 
paesi dell’Europa occidentale 
avevano assunto un atteggia¬ 
mento analogo: una risposta 
implicita (nel senso che non 
nominava né il boicottaggio, 
né TAfghanistan). ma ugual¬ 
mente secca, era stata data 
in primo luogo da Lord Mi¬ 
chael Morris Klllanln, presi¬ 


dente del Comitato olimpico 
internazionale e. dunque, mas¬ 
sima autorità dello sport mon¬ 
diale. Dopo di lui era stata 
la volta del rappresentanti 
britannico, tedesco federale, 
francese, spagnolo, belga e 
dello stesso presidente del CO¬ 
NI, Franco Carraro. Il rap¬ 
presentante italiano, nella sua 
dichiarazione, metteva fra 1’ 
altro giustamente in luce co¬ 
me un boicottaggio di «Mosca 
’80» da parte dei paesi occi¬ 
dentali avrebbe potuto con¬ 
durre alla pura e semplice e- 
stinzione dell’attività olimpi¬ 
ca: Carraro faceva notare 
che neir84, dopo le Olimpiadi 
moscovite, sarà la volta di 
Los Angeles ad ospitare 1 Gio¬ 
chi e che dunque si rischiava, 
con una simile proposta, di 
mettere in moto un mecca¬ 
nismo di ritorsioni di cui sa¬ 
rebbe impossibile oggi intrav- 
vedere la fine. 

Addirittura, il presidente 
deH’Assoclazione olimpica bri¬ 
tannica, Slr Denis Follows, 
rifiutando seccamente ogni 
ipotesi di boicottaggio, aveva 
affermato che l’organizzazio¬ 
ne sportiva inglese non avreb¬ 
be accettato alcuna interfe¬ 
renza .governativa nelle sue 
scelte: insamma, aveva «gio¬ 
cato d’anticipo » onde scorag¬ 
giare qualunque intervento 
da parte del governo conser¬ 
vatore della signora Thatcher. 

Di fronte a una slmile, po¬ 
derosa alzata di scudi è ben 
comprensibile un accenno ài 
«macchine indietro» da par¬ 
te dei fautori del boicottag¬ 
gio. Secondo notizie d’agen¬ 
zia diffuse ieri negli ambien¬ 
ti della NATO di Bruxelles 
serpeggia un certo nervosi¬ 
smo. Ufficialmente nessuno 
ammette che la proposta sia 
stata discussa nelle due riu¬ 
nioni succitate, e. comunque, 
si tratterebbe di un’idea sol¬ 
tanto « ipotizzata » e sugge¬ 
rita alla NATO « da altri ». 
Comunque tutti restano con¬ 
vinti che della cosa si sia 
parlato a Londra come a Bru¬ 
xelles: addirittura sarebbe 
stato fatto un parallelo con> 
le Olimpiadi di Berlino del 
*36. quelle organizzate dal re¬ 
gime nazista. Il rappresentan¬ 
te della RPT in una delle 
riunioni avrebbe affermato: 
«Forse sarebbe cambiato il 
corso degli avvenimenti se le 


democrazie occidentali si fos- 
sero astenute dal partecipare 
ai Giochi (di Berlino - NdR) ». 

A parte la suggestiva (ma 
poco convincente) ipotesi sto¬ 
rica, è ben comprensibile il 
desiderio che affermazioni di 
simile tenore restassero « ri¬ 
servate». Invece, le indiscre¬ 
zioni trapelate immediata¬ 
mente sulla stampa hanno, la¬ 
sciato nettamente spiazzati 
l rappresentanti della NATO, 
che, a questo punto, lamen¬ 
tano anche il fatto che una 
pura e semplice « ipotesi » 
sia stata presentata da più 
porti come decisione presa. 

Questo insieme di stati d’a¬ 
nimo è ben espresso dalle ' 
affermazioni — diffuse ieri 
dall'ADN Kronos — attribui¬ 
te ad un alto funzionario NA¬ 
TO a Bruxelles: « La NATO 
— avrebbe affermato — è un’ 
alleanza militare tra 15 paesi 
sovrani, ciascuno alle prese 
con la propria pubblica opi¬ 
nione. Se vuole boicottare i 
Giochi, ciascun governo può 
provarci, senza mettere in 
ballo la NATO, che non c’en¬ 
tra. A questo punto — prose¬ 
gue il funzionario, ragionan¬ 
do (fortunatamente) per as¬ 
surdo — sarebbe meno incre¬ 
dibile parlare di contrcinter- 
vento militare». 

Insomma, sembra evidente 
il tentativo di ridimensionare 
la «gaffe», ma questo stesso 
sforzo rafforza anche la gene¬ 
rale certezza che la proposta 
sia stata presa in considera¬ 
zione e discussa. Rrobabll- 
mente a questo punto prevale ’ 
la convinzione che le even¬ 
tuali azioni di dissuasione nel 
confronti dell’Unione Sovieti¬ 
ca debbano essere condotte 
su altri plani e terreni, la¬ 
sciando allo sport il suo tra¬ 
dizionale (e opposto) ruolo 
politico: quello di rafforzare 
e sviluppare l rapporti e le 
relazioni fra gli Stati, ruolo 
tanto più importante in un 
momento — come quello che 
oggi si attraversa — in cui 
di mine sulla via della disten¬ 
sione ve ne sono già tante. 

Resta un interrogativo: se 
la risposta del mondo dello 
sport non fosse stata così de¬ 
cisa, Immediata e unitaria, si 
sarebbe stati altrettanto pron¬ 
ti a fare marcia indietro? 
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Ackermann: « addio » 
dopo Mosca ’80 

BERLINO EST ~ In un'Intervitta «i quotidiano della Germania Orien¬ 
tale « Der Morgen a Rotemarie Ackermann, la prima atleta ad avere 
superalo nel salto in aito il « muro a dei 2 metri, ha annuncialo cha 
abbandonerà l'attività agonistica dopo I Gioghi Olimpici di Mesca. 

La saltatrice tedesco-orientate, 27 anni, medaglia d’oro ai Giochi 
di Montreal ne) 1976 e detentrice con 2 metri dei rècord- della RDT, 
ha detto che bisognerà ottenere proprie questa misura per conquistare 
la vittoria olimpica. Secondo la Ackermann l’italiana Sara Simeoni (de- 
tenlricé del record mondiale con 2,01) è la favorita della competizione 
per la grande regolarità delle sue prestazioni. 

L’atleta della ROT ha aggiunte poi che la sua preparazione prosegue 
regolarmente che recentemente ha ottenuto al coperto la misura. di 
1,94 che è là seconda assoluta indoor della sua carrieral Nella'foto: 
ROSEMARIE ACKERMANN. 


Il presidente Franchi non è d'accordo con la formula prescelta dal comitato organizzatore 

L'Italia forse rinuncia al « 



ARTEMIO FRANCHI 


PUNTA DEL ES’TE — L’Ita¬ 
lia ha messo in dubbio ,la 
sua partecipazione al «Mun- 
dialito» dato che non condi¬ 
vide la formula approvata 
ieri per la definizione del 
torneo che prevede la rea¬ 
lizzazione di un girone semi¬ 
finale, ima volta ; disputate 
le partite dei due gruppi pre¬ 
liminari. Questo meccanismo 
è stato approvato per cin- 
1 que voti contro uno, appun¬ 
to quello deiritalia i cui di¬ 
rigenti pensano che questo 
tipo di programmazione può 
far si che una squadra clas¬ 
sificatasi seconda in un grup¬ 
po possa poi risultare cam¬ 
pione. 


Infatti, la formula appro¬ 
vata prevede che nella fase 
. semifinale la squadra vincen¬ 
te di. ogni gruppo incontri la 
seconda dell’altro gruppo. La 
posizione dell’Italia, ag^un- 
tasi al dubbio esistente sulla 
partecipazione del Brasile al 
torneo che si disputerà a 
Montevideo fra un anno, hà 
fatto si.che 1 dirigenti qui 
riuniti hanno rinviato il sor¬ 
teggio dei gruppi e il calen¬ 
dario delle partite che do¬ 
vranno essere compiuti entro 
due mesi. L’unica proposta 
che è stata accettata nel qua¬ 
dro della programmazione 
del torneo, è stata quella 
che stabilisce che l’Uruguay 


e un paese europeo da desi¬ 
gnare giochino la partita 
inaugurale' del -torneo. 

II. presidente della Feder- 
calcio Franchi, presidente 
delia UEFA, hà dichiarato 
che prima di decidere l’even¬ 
tuale partecipazione dell’Ita¬ 
lia al-«Mundlalito». deve con¬ 
sultare i dirigenti della fede¬ 
razione d^ suo pàesé. Egli ha 
aggiunto che una risposta de¬ 
finitiva si potrà avere soltan¬ 
to a fine gennaio. 

Franchi ha spiegato che 
oltre ad offrire la possibilità 
che una squadra classificata 
seconda nel suo gruppo possa 
vincere la manifestazione, 
questo sistema prolunga di 


Pcmovcmitt del nuoto fcmminilB nolVunno olimpico 

Una sfida obbligata 
fra RDT e Stati Uniti 

Speranze esigue per le azzurre, ma Roberta Felotti può : ^ 

farcela ad arrivare in finale negli 800 metri stile libero 


t Campionati mondiali di 
Berlino hanno modificato il 
panorama del nuoto femmi 
nile a lungo dominato dalle 
atlete della Germania Demo¬ 
cratica e così a Mosca-1980 
per fare medaglie d’oro biso¬ 
gnerà battere le nuotatrici 
americane. E su tutte la gran¬ 
de Cynthia Woodhead. capo¬ 
fila stagionate dei 100 e dei 
200 crawl. Cynthia è pure se¬ 
conda nei 400 e terza negli 
800, la distanza più lunga. Lo 
sprint dovrebbe offrire gare 
entusiasmanti perché non è 
pensabile che la tedesco-de¬ 
mocratica Barbara Krause — 
che è già in splendide indi¬ 
zioni come dimostrano i tem¬ 
pi realizzati a Rostock in va¬ 
sca piccola sui 100 (ST'SO) e 
sui 200 (l'56’’80) entrambi pri¬ 
mati mondiali in vasca da 25 
metri — non sia intenzionala 
a riprendersi Vetedità che le 
aveva lasciato KorneVa En- 
der e che la Woodhead te ha 
strappato. 

In 8 delle dodici specialità 
individuali le americane gui¬ 
dano la classifica: Cynthia 
Woodhead nello sprint, Kim 
Linehan in mezzofondo 1400 
e 800). Sue Walsh e Linda 
Jezek nei 100 e nei 200 dorso. 
Mary Meagher nei 100 e nei 
200 delfino. Le altre quattro 
specialità restano alla tede¬ 
sco-democratica Petra Schnei- 
der (200 e 400 misti) e alle 
sovietiche Julia Bogdanova e 
Lina Kashushite <100 « 200 
rana). 


Il fatto nuovo, al di là del¬ 
la prevedibile e aspra batta¬ 
glia tra americane e tedesco- 
democratiche sta neWinsert- 
mento nelle alte quote di una 
specialità artistica (il dorso) 
della romena Carmen Buna- 
ciu, ottima già alle Universia¬ 
di messicane. Carmen è terza 
nei 100 (le sono davanti Sue 
Walsh e Linda Jezek) e se¬ 
conda nella doppia distanza 
(preceduta dalla sola jezek). 

Petra Schneider è niwcifa 
neWimpresa di far meglio di 
Tracy CaulJcins nelle specia¬ 
lità miste. La cosa non sor¬ 
prende perché Petra non ha 
fatto che inserirsi in una tra¬ 
dizione molto ricca. Basti pen¬ 
sare a Gudrun Wegner, Ulti- 
ke Tauber. Birgit Treiber, 
Komélia Ender, Andrea Hub- 
ner, tutte primatiste del mon¬ 
do. Il dominio deUe ragazze 
tedesche era stato interrotto, 
proprio a Berlino, dalla Cavi- 
Icins. Anche qui et saranno 
belle cose da osservare. 

La rana è sempre sovietica 
e in maniera assai netta. Sul 
100 Julia Bogdanova ha quasi 
due secondi sulla migliore del¬ 
le americane, mentre sulla di¬ 
stanza doppia Lina Kashu¬ 
shite ha addirittura più di ò” 
di margine su Tracy Caul- 
kins, la migliore delle non 
sovietiche. Anche qui c’è Cim- 
portanza di una scuola e di 
una tradizione. Basti pensa¬ 
re alla grandissima Gaiina 
Prozumenshikova. 

La classifica per nazioni 


non può che vedere in testa 
gli Stati Uniti, grazie aUa 
profondità di una pratica che 
si estende a tutte le scuole 
del Paese e che può contare 
su una base sconfinata. Il lar- i 
go punteggio ottenuto dalle 
ragazze yanKee è la somma 
dei punti assegnati a 144 atle¬ 
te che hanno un piazzamen- ! 
fo fro le prime trenta nelle 
classifiche. 

E le azzurre? Nella classi¬ 
fica a squadre sono solo al 
13. vosto. superate anche dal¬ 
la Romania (ma sarebbe me¬ 
glio dire da Carmen Butia- 
ciu), dalla Svezia e dal Giap¬ 
pone. Ma sono davanti a na¬ 
zioni importanti come !a Nuo¬ 
va Zelanda e la Danimarca. 
A proposito di danesi vien da 
chiedersi che fine ha fatto 
Teredità di RagnhUd Hveger, 
41 volte primatista del mon¬ 
do tra il '36 e a '42. Un suo 
record sui 200 crawl durò 18 
anni! 

La migliore deUe nostre è 
la piccola Robertina Felotti, 
27. sui 400 e 14. sugli 800. Ro¬ 
berta è primatista del mondo 
dei 1500, distanza purtroppo 
non olimpica. In classifica ci 
sono anche Carlotta Tagnin, 
23. sui 100 rana e 27. sui 20v, 
e Cinzia Savi-Scarponi 27. mi 
100 delfino. Con questi ptaifa- 
menti stagionali sarà difficile 
agguantare una finale olimpi- 
co. La più qualificata paté 
proprio la Felotti il cui com¬ 
pito di nuotare Ut finale olim¬ 
pica sugli 800 metri non pare 





# BARBARA KRAUSE, l'erede della grande Ender, e RO¬ 
BERTA FELOTTI, l'azzurra più in vista ' 


impossibile. Molto più diffici¬ 
le Timpresa per Carlotta e 
per Cinzia. Un pensierino può 
essere fatto per le staffette, 
anche se si annuncia uha 
concorretiza terribile. 

L’appuntamento olimpico 
assegna un tema d'óbbligo. 
che è la sfida tra ragazze yan¬ 


kee e tedesco-democratiche. 
In quel tema — rana esclusa, 
quello è indiscutibile domi 
Ilio sovietico — potrà inserirsi 
solo Carmen Bunaciu. E #e 
australiane? Pare proprio che 
non ci siano. 

r. m. 


CLASSIFICA FEMMINILE 

1) USA penti 3S1S (144) 13) RqwiiiIi S7 (1) 

3) ROT 1S6S (71) 13) Imn* SS (7) 

3) URSS 45S (3S) 14) Nneva Z«Imi4« 54 (4) 

4) Csimém 340 (3S) 15) FrmKie SI (7) 

5) AestrMia 347 (34) 14 ) H er vgt » 36 (3) 

7) oSJl’313‘(13) tof#. *4 (3) 

S) CfMOmtatne Iti (14) JJj oÌil2KÌ*i7*Va) 

. S) Giappone S7 (S) (*) 

10) Svezie SS (7) 36) Ceeealeveeehle 15 (1) 

11) UnglMile 75 (7) 31) S«4etrke 13 (1) 

NOTA • Le di e aW ice è tleie e W e n e U aaaegcienée penti (4e 30 
e 1) alle prime trenta nnetatrizi 4al 1575 41 ognuna 4alla 
14 apacialHà oiimpIciN. La cifra tra parcntaai ti rlfariaca 
al numero 4alfa etlele che henne centriheHe a. i lalliaai a 

R pan t a nl e.... .. 


Dalla nostra recfazione 

TORINO — La Juve. in crisi, 
cerca di uscirne mettendo a 
segno il < gran colpo v sul 
mercato degli stranieri? E’ in 
arrivo il grande Keegan per 
sostituire qualche , giovane 
nostrano che non ha risposto 
alle attese? 

Chiediamo - agli addetti: 
Boniperti, Giuliano e Trapat¬ 
toni: e. tutti e tre, sintonizzati 
come il « Trio capinera ». ne¬ 
gano nel modo più assoluto. 
Si potrebbe, sofisticando, av¬ 
vertire sfumature diverse tra 
i tre. ma il c no » è quasi 
categorico. Negati tutti gli 
acquisti pubblicali dai gior¬ 
nali . anche se Keegan è un 
nome « forte >. 

Allora, niente crisi? Se ci 
facciamo venire in mente 
quella - dannata partita di 
doménica, con l’Ascolì in 
vantaggio e la Juventus che 
recitava «Aspetlando GodoI » 
(Samuel Beckett, l’autore di 
« Aspettando Godot » non 
s’adonterà se gli abbiamo 
rubato un pèzzo della sua 
bravura), allora dobbiamo 
riproiMrre d’obbligo la paro¬ 
la crisi. 

Se è facile per tutti parlare 
di calcio (mezza Italia parla 
delle pedate della domenica), 
vuol dire allora che è una 
materia complicata e sta a 
significare ■ che centrare ^ il 
problema, tanto da riuscire a 
convincere gli altri, è diffici¬ 
lissimo. 

Ci provano tutti pro¬ 
viamoci anche noi. Il quoti¬ 
diano sportivo torinese è u- 
scito ieri mattina con un ti¬ 
tolo a nove colonne in prima 
pagina: «La Juve assolve il 
'Trap ». Ci mancherebbe altro! 
In tre anni due scudetti, una 
Coppa UEFA e una Coppa I- 
talia: e chi se la sente di 
spedirlo - altrove? Neanche 
Boniperti! Quindi conferma 
di "rVapattoni e non è vero 
l’ingaggio di Castagner. . 

Se si assolve 'Trapattoni e 


noi siamo tra quelli (pur non 
approvando sino in fondo 
certe girandole), bisogna al¬ 
lora tentare di capire perchè 
la Juventus gioca cosi male e 
che è poi runico dato su cui 
tutti concordano (persino 
Trapattoni). I primi due scu¬ 
detti, nei primi due anni di 
Trapattoni, la Juventus li ha 
conquistati con ' Boninsegna 
(29 partite il primo anno e 20 
il secondo), poi con Virdls, è 
finita al terzo posto. 

Il primo «buco» sta quindi 
nel fatto che la Juventus, tra 
le candidate per « censo » al¬ 
lo scudetto, è Tunica a gioca¬ 
re con una punta sola e 
questa punta si chiama Bet- 
tega il cui gioco, quando Bet- 
tega è solo, lo « condanna » a 
diventare un rifinitore « mez¬ 
za punta ». 

Andiamo per eliminazione. 
Boniperti ha voluto Virdis: 
purtroppo ha sbagliato e per 
più ragioni ha dovuto perse¬ 
verare nell’errore • dando a 
Trapattoni l’incarico di risol¬ 
vere a livello tecnico questo 
problema (costruire attorno 
a Bettega una squadra che 
possa giocare sui tre fronti 
— campionato e coppe), ma 
nel frattempo gli ha venduto 
anche Benetti. 

Erano tutti d’accordo sul 
cTrio Atalantasl Boniperti e 
Giuliano sicuramente sì. Tra¬ 
pattoni non : sappiamo. Il 
< Trap » viene accusato per¬ 
chè (iifende ad oltranza an¬ 
che quelli che si sono im¬ 
brocchiti. L’accusa è fondata 
(basta leggere le dichiarazio¬ 
ni di fine gara), ma non tie¬ 
ne conto che il « Trap » è 
stipendiato • e per ■ fare la 
squadra e per tenere su il 
morale. Queste sono le regole 
del gioco. 

Andiamo avanti.’ Molti gio¬ 
catori della Ju\*entus sareb- 
béro distratti dalle occupa¬ 
zioni extracalcistiche. Cosa si 
dice in proposito alla Juven¬ 
tus? Zoff dorme sino alle 17, 
Gentile non pensa a niente # 


cosi Cuccureddu; idem Ca- | 
brini e Scirea e la difesa è : 
assolta almeno da questa ac¬ 
cusa: Tardelli, Virdis. Fauna, 
Tavola. Verza, Marocchino, 
Prandelli, non hanno altro da 
pensare (almeno cosi si cre¬ 
de). Restano Causio e Furino 
assicuratori, e Bottega spedi¬ 
zioniere. ma quest'ultimo 
dovrebbe soltanto avere l’an¬ 
goscia (dici ■ poco?) • per il 
grosso investimento effettua¬ 
to e stop. Rimane la televi¬ 
sione settimanale di Bettega, 
ma lo scorso anno, Rivera, al 
posto ' di Bettega, . vinse il 
campionato. 

Questo è quanto. Si può 
anche « ad abundantiam » 
considerare Tanno in più dei 
« senatori », le tante cose vin¬ 
te forse l’assenza di ...appeti¬ 
to. ma per questa strada.ri-, 
schiamo di incamminarci 
verso una serie dì indovinelli. 

Il fatto è che domani o la 
Juventus o la Fiorentina sono 
destinate a « sprofondare nel¬ 
la crisi » (i giornali bisogna 



• BETTEGA 

venderli) e i punti sono sol¬ 
tanto due. Qualche anno fa 
vinceva il più forte, in questo 
campionato, basta guardare 
la classifica, vince chi gioca 
meno peggio: tutto qui. 

Nello Paci 


Fissati i prezzi dei biglietti 

Da 3.500 0 30.000 lire 
per vedere gli «europei» 


ROMA — Sono stati stabili¬ 
ti i prezzi del biglietti e de¬ 
gli abbonaménti per i pros¬ 
simi campionati europei di 
calcio in programma in Ita¬ 
lia dall’8 giugno. 

Il comitato organizzatore 
ha stabilito tre ordini, di po¬ 
sti: 1. categoria (posti nu¬ 
merati) ; 2. categoria e 3. ca¬ 
tegoria. Il costo minimo dei 
taglandl è di 3.500 lire e ri¬ 
guarda i posti di curva. Il 
massimo è di L. 30.000; i ta¬ 
gliandi di 2. categoria coste¬ 
ranno L. 15.000. 

Le modalità per la preno¬ 
tazione e per l’acquisto ver¬ 
ranno definite dopo il sor¬ 
teggio delle partite in pro¬ 


gramma - il 16 gennaio -a 
Roma. 

Per quanto riguarda gU ab¬ 
bonamenti, questi verranno 
posti in vendita a partire da 
martedì 8 gennaio. Questi sa¬ 
ranno validi per le prime 
tre gare e non per le gare di 
finale per il primo e terzo 
posto, che verranno dispu¬ 
tate in ogni singolo stadio. 

I prezzi degli abbonamenti 
sonò i seguenti: 1. categoria: 
L. 90.000; 2. categoria; L 40 
mila; 3. categoria; L. 9.000. 
Gli àbbonamènti potranno 
essere acquistati presso le 
società calcistiche Inter, Mi- 
lan, Napoli, Lazio,-Roma» To¬ 
rino e Juventus. 


tre o quattro giorni la durata 
del torneo. Ciò obbligherebbe 
a .'^pendere una terza gior¬ 
nata del campionato italiano 
La situazione presentata 
dall’Italia ha aggiunto un al-. 
tro ■ elemento di incertezza 
per quanto riguarda l’orga¬ 
nizzazione del torneo, che - 
già alla vigilia della riunio¬ 
ne di Punta del Este aveva ' 
conosciuto - una prima diffi¬ 
coltà' con i dubbi sulla par¬ 
tecipazione del Brasile. . 
tecipazione del Brasile. In¬ 
fine è trapelata la notizia che 
. Frejichi è stato invitato da 
Ha melange e presentare la 
can‘*,*datura come presidente 
della Fifa . . 


127 

Il massimo della 127. 




Questa serie speciale della 127 ”1050** 
completa in alto la già incredibile gamma 
della 127 che per il 6* anno consecutivo s*è 
confermata la vettura più venduta in Europa 
e si avvia al prestigioso traguardo dei 4 
milioni di unità prodotte. Alla certezza di 
una vettura cosi collaudata e diffusa, si 
aggiunge ora il piacere dì averla anche in 
una versione altamente personalizzata e 
selettiva. 

2 colorì esclusivi: bronzo e blu metallizzati, 
tetto aprìbile con &scia trasparente frangi* 
vento nella versione color blu metallizzato. 


All'interno: poggiatesta anteriori r^olabili 
in altezza ed inclinazione, sedile posteriore 
sdoppiato ribaltabile, rivestimento sedili in 
velluto esclusivo, padiglione isolante 
rivesto in vellutino, moquette integrale, 
volante sportivo con corona rivestita in . 
similpelle, mensola portaoggetti sul 
cruscotto, antifurto, vetri posteriori apribili 
. a composi, lunotto termico, 
lavatergilunotto, vetri atermici azzurrati o 
fumé, troihba dì grande potenza. 


Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 
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A colloquio con Alberto Rella sindaco della cittadina 

Moser oggi a Folgaria 
e da giovedì la «Festa» 

Molto Sport, spettacoli e dibattiti nel la manifestazione indetta dairUnità 


A Pro Loup 

« 

Herbert 
Plank 
domani 
ci riprova 

Torna la Coppa del mondo 
di sci alpino dopo la pausa 
natalizia con una discesa li¬ 
bera maschile domani a Pia 
Loup. Francia, e con due di¬ 
scese femminili, domani e 
.lunedi, a Pfronten, RPT. In 
Francia è in programma la 
ter^a « libera » stagionale. 

■ dopo quelle di Val d’Isere e 
di Santa Cristina vinte ri- 
spettiamente daH’austriaco 
Peter Wirnsberger e dall’elve¬ 
tico Peter Mueller. Sarebbe 
la quarta « libera » se non 
fosse stata annullata, o me¬ 
glio interrotta, quella di Sch- 
ladming. In Austria stava 
vincendo il canadese Steve 
Porihnr^ti. decisamente ar¬ 
rabbiato per non esser fi¬ 
nalmente riuscito a vincere 
una prova di Coppa del 
mondo. 

Podborski è ovviamente fa 
vorito anche sulle nevi di Pra 
Loup. Ma oggi, come ben sa¬ 
pete, è quasi impo.sslbile fare 
dei pronostici. Il massimo 
che si può fare è trascrivere 
una rosa, larga, di candidati. 

E bisogna meticci gli au¬ 
striaci peter Wirnsberger. 

Werner Grissmann e Sepp 
Walcher, il tedesco della RFT 
Michael Veith. il norvegese 
Erik Haker, lo svizzero Peter 
Mueller e, naturalmente, il 
nostro Herbert Plank. L’az- 
zuaro, secondo a Val d’isere 
e perduto lungo la classifica 
in Val Gardena, è alla dispe¬ 
rata ricerca di un successo. 

. Herbert punta ai giochi o- 
iimpici. ma vorrebbe arrivar¬ 
ci con almeno un successo in 
Coppa del mondo, tanto per 
aver il morale adatto all’im¬ 
presa. 

■ A Pfronten ennesima sfida 
tra la scatenatissima elvetica 
Maria Teresa Nadig- e l’au¬ 
striaca Annamaria Proell. La 
Nadig è è in forma spettaco¬ 
lare e conta di vincere la 
quarta discesa Ubera stagio¬ 
nale. La discesista svizzera 
ha vinto a Val d’Isere. a 
Piancavallo e a Zeli Am See. 

Ma le due atlete dovranno 
probabilmente fare i conti 
con la giovane cecoslovacca 
Jana Soltysova che già è 
riuscita a far meglio delia 
Proell a ZeU Am See. Sarà 
una bella lotta, anche tenuto 
conto che Hanni Wenzel. ca¬ 
pofila di Coppa del mondo, 
cercherà di far punti a tutti i 
costi. Hanni è infatti molto 
migliorata sulle piste della 
«libera». Nelle prove crono¬ 
metrate di ieri la più rapida 
è stata la Nadig (r21”57) che 
a di-stanziato nettamente la 
grande rivale (l’23”291. Me¬ 
glio della Proell hanno fatto 
la svizzera Bischofberger e 
De Agostini, le austriache E- 
berle e Kraml e le tede-sche 
della RFT Mittermaier 
Epple. 

Gli appassionati possono j mone. Si lavora sul piano uni- 
Ecguire le gare alla ’lV sviz- tario e la Festa, ripetiamo, 
zera: alle 11.25 da Pfronten e non è festa dei comunisti ma 
alle 11.55 da Pra Loup. ‘ dell’intero altopiano. 


Dal nostro inviato 


FOLGARIA — Comincia gio¬ 
vedì 10 e si conclude do 
menica 20. Ma la seconda 
« Festa deiri/aità sulla ne¬ 
ve/> ha un prologo oggi, nel 
'featro-Tenda che è stato pre¬ 
stato al Gruppo Sportivo 
Sanson: i trentini di Folga¬ 
ria vi festeggeranno il tren¬ 
tino Francesco Moser. E il 12 
e cioè in piena festa gli atle¬ 
ti della Sanson disputeranno 
il campionàto sociale di sla¬ 
lom gigante e di fondo. Ci 
piace molto premettere que¬ 
ste notizie perché vengono a 
confermare che la Festa non 
è solo un incontro dei comu¬ 
nisti ma una vicenda artico 
lata che vive di spirito uni¬ 
tario. 

«Attraverso la festa la 
gente della montagna ha 
imparato a conoscere i co¬ 
munisti e a valutarli più 
correttamente n. E ancora- 
«Noi ci siamo resi conto 
che senza gli operatori loca¬ 
li non avremmo potuto fare 
la Festa e loro si sono resi 
conto che sema dt noi non 
avrebbero ottenuto quel che 
hanno ottenuto », Queste pa¬ 
role sono di Alberto Rella. 
sindaco comunista di Folga¬ 
ria e vogliono precisare che 
la festa è .stata accettata 
dalla gente di Folgaria cer¬ 
tamente come un fatto eco¬ 
nomico — rilancio turistico 
della zona — ma anche co¬ 
me un fatto di cultura. Il pro¬ 
gramma è denso: spettacoli, 
sport, dibattiti. Ce n’è per 
tutti i gusti. E non è vero 
come qualcuno ha detto, che 
si tratti soltanto di una set¬ 
timana bianca, ma se fosse 
anche solo questo sarebbe 
una proposta seria e interes¬ 
sante e come è possibile me¬ 
glio utilizzare le attrezzatu¬ 
re di un centro di turismo 
e non a costi di speculazio¬ 
ne « Nel campo turistico la 
prima Festa è stato il segno 
di una iniziativa rinnovatri¬ 
ce nel modo di fare turismo ». 
Certo: turismo senza lunghe 
code agli impianti di risalita, 
turismo disciplinato. E sport, 
molto sport, senza affanno, 
per divertirsi, per trascorrere 
serenamente una vacanza che 
non è obbligatorio trascorre¬ 
re nella frenesia dei giorni 
di Natale e di fine anno. 

« Il mare e la Romagna 
hanno mille idee. Qui di novi¬ 
tà promozionali non ne esi¬ 
stono. salvo qualche incontro 
culinario alVestero ». Alberto 
Rella. fondista (ha partecipa¬ 
to a parecchi campionati ita¬ 
liani e ha portato a termine 
quattro volte la « Marcialon¬ 
ga ») è l’unico del Consiglio 
comunale ad aver votato con- 
■ tro la Festa. « Perché mi sem¬ 
brava una forzatura^ Perché 
essendo festa nazionale mi 
pareva più giusto che la se¬ 
conda edizione andasse al¬ 
trove ». Ma naturalmente è 
ben contento che sia Folga¬ 
ria a ospitarla ancora. So¬ 
prattutto perché tutta la cit¬ 
tà l’ha voluta, con voto e con 
richie.sta unanimi. 

La Festa è ricca di aspetti 
positivi: «Si olirono gli stes¬ 
si impianti e gli stessi maestri 
di sci di Carmdanno. Ma in 
condizioni migliori: maestri 
meno stressati e lezioni più 
proficue con la possibilità di 
intrecciare utili rapporti uma¬ 
ni. Offriamo piste meno peri¬ 
colose e poco affollate e Vaso 
della neve sul piano déll’e- 
scursionisma ». Vale la pena 
di precisare che a Folgaria e- 
siste una Giunta eterogenea 
® ! dove i comunisti non sono as¬ 
solutamente in posizione ege- 


Per David nuovo miglioramento: 
segue con gli occhi i filmini 


VIENNA — Dalla clinica di 
Innsbruck dove giace prati¬ 
camente senza coscienza 
dall’estate del 1979 Leonardo 
David ha cominciato ad in¬ 
teressarsi. « con gli occhi » 
come dice sua madre Ma- 
riuccla David, a ciò che gli 
viene proiettato sulla parete 
bianca della sua cameretta. 
Diapositive, film sportivi in 
supporto, di sci. tennis, moto¬ 
cross, rally automobilistici, 
rugby. « Migliora, migliora », 
questa la constatazione della 
madre di Leo che però è sem¬ 
pre prudente nei giudizi. «I 
medici dicono cHe ha acqui¬ 
etato vigilanza — ha detto 
Mftriuccia David — ma non 


ancora coscienza ». 

« :itiumo cercando di fare 
il possibile Pier trarlo da que¬ 
sta specie di sonno mentale» 
— affermano i clinici dell'u¬ 
niversità di Innsbruck. 

La madre di David, dopo 
aver ringraziato per mezzo 
deir ANSA i giornalisti che si 
sono recati a Innsbruck pri¬ 
ma di Natale per visitare 
Leo e per portargli un pie 
colo abete, chiede cortese¬ 
mente in prestito pellicole e 
diapositive di sport in super 
otto: « Leo — conclude Ma¬ 
riuccia David — guarda, muo¬ 
ve gli occhi, e quando sta 
attento riesco anche a farlo 
mangiare ». - 


totocalcio 


totip 


Ascoli-Inter 

Fiorentina-Juventut 

Milan-Lazio 

Napoli-Catanzaro 

Perugia-Cagliarì 

Roma-Avelllno 

Torino-Bologna 

Udlnese-Pescara 

Palermo-Como 

Pisa-Bari 

Taranto-Ternana 

Chieti-Benevento 

Venezia-Padova 


! PRIMA CORSA 

! 

! SECONDA CORSA 

I 

j TERZA CORSA 
; QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


Oli operatori economici, as¬ 
sai impressionati dalla serie¬ 
tà organizzativa dei comuni¬ 
sti. sono giunti al punto di 
imporsi un autorigore, una 
forma di autodisciplina dav¬ 
vero apprezzabile. Quindi la 
Festa ha già offerto il risul¬ 
tato del superamento delle 
gelosie e delle invidie che 
spesso esistono tra la gente 
che opera in tema di interes¬ 
si. La Festa ha fatto capire 
che gli interessi sono comuni. 

Si è detto « molto sport ». 
C’è chi dice, addirittura, che 
è troppo. Mi pare che se 
siamo tutti convinti che lo 
sport è cultura, che affra¬ 
tella. che agevola gli scam¬ 
bi umani, che rallegra, si 
possa anche dire che di sport 
in una festa per quanto ce 
ne sia non sarà mai troppo. 

La Festa si è così allar¬ 
gata che ormai Folgaria non 
la regge più. E così mille e 
cento turisti saranno allog¬ 
giati a Lavarono. E’ la prò 
va della vitalità di questa 
iniziativa comunista che ha 
la « pretesa » di offrire co¬ 
se nuove in un ambiente — 
quello della montagna — so¬ 
stanzialmente statico e im¬ 
pigrito su formule e sche¬ 


mi antichi (anche se collau¬ 
dati). 

Al passo cioè, dove saranno 
disputate molte gare, il co¬ 
mune folgaritano ha costrui¬ 
to un impianto fornito di 
docce e di altre utili at¬ 
trezzature per agevolare la 
pratica del fondo. E’ il sogno 
di Mario Azittà, direttore 
agonistico delle squadre ita¬ 
liane; «Penso che 1 comu¬ 
ni dovrebbero costruire de¬ 
gli impianti nei pressi delle 
piste di fondo. Con la ge- 
{ stione di simili utilissime 
strutture sarebbe agevole 
mantenere le piste e. anzi, 
aumentarne l’uso ». A Fol- 
garta l’han fatto e rimpian¬ 
to lo daranno in gestione al 
gruppo sciatori a condizio¬ 
ne che venga utilizzato per 
fini sociali 

La Festa ha creato fer¬ 
mento e stimolato l’impe¬ 
gno di tutti: ’ sport, cultura, 
politica, spettacolo, vacan¬ 
za. E badate: non è un cal¬ 
derone e nemmeno, sempli¬ 
cemente, una vacanza. E’ la 
capacità di avere idee e di 
utilizzarle nell’interesse co¬ 
mune. 

Remo Musumeci 








Oggi e domani Fappuntamento sulle nevi della Val d’Ayas 

Ihdid nazioni a Bnisson 
per la «sagra del fondo» 

Apertura con la tradizionale 15 Km - Grossi calibri d'oltr'Alpe 


CAPiTANIO, sarà uno del protagonisti? 


Nostro servizio 

BRUSSON — Sulle nevi di 
Brusson, in Valle d'Aosia. di 
buon mattino, alle 8.30 di og¬ 
gi, si aprirà per la ventisette¬ 
sima volta la sagra del fondo 
valdostano- «La Coppa (Con¬ 
siglio Valle d’Aosta ». gara 
internazionale articolata su 
due prove (15 chilometri e 
staffetta). Sugli stupendi a- 
I nelll di 5 e 10 chilometri del- 
! la Val d’Ayas scenderanno in 
gara 66 seniores e 39 juniores 
nella tradizionale 15 chilo¬ 
metri che vede 11 nazioni 
rappresentate al via (Unione 
Sovietica. Finlandia, Germa¬ 
nia Democratica, Francia, 
Germania Federale, Norvegia. 
Svizzera, Spagna. Svezia, Ita¬ 
lia e Bulgaria), i cui atleti, 
però, ieri sera non erano an¬ 
cora giunti nella cittadina 
valdostana. 

Questa manifestazione è 
ormai entrata tra l grandi 
appuntamenti internazionali e 
un suo eventuale inserimento 
nella Coppa del mondo (pro¬ 
babile nel 1981) porterebbe 
Brusson alla pari del più 
grandi centri dello sci nordi¬ 
co internazionale. 

Nonostante che in molti 


paesi siano tuttora in corso 
le selezioni p-er ie squadre da 
portare a Lake-Placid e in 
altri si preferisca mantenere 
segrete le liste dei preolimpi¬ 
ci. il « cast » al via è decisa¬ 
mente interessante. Il grande 
e caloroso pubblico valdosta¬ 
no potrà infatti ammirare, 
tra gli altri, atleti del calibro 
dei finnici .Klrvesnlemi — 
vincitore lo scorso anno qui 
e secondo alle spalle di Mie¬ 
to a Davos nella prima prova 
di Coppa del mondo — e A- 
sko. le « speranze » sovietiche 
Ankundinov s Kolesov, i te¬ 
deschi democratici Deckert e 
Krause, il francese Peirrat. 
gli svedesi Larson e Danicl- 
son, oltre naturalmente agli 
attesissimi azzurri Capitanio, 
De Zolt, Vanzetta unitamente 
a tutte le rappresentative na¬ 
zionali. 

Tra gli juniores attesissimi 
1 sei sovietici presenti, e l’az¬ 
zurro Marco Albarelloz, gio¬ 
vane promessa di Courma¬ 
yeur. impegnato a cercare la 
grande affermazione. Non per 
niente il clan azzurro, che si 
giova di avere iniziato la sta¬ 
gione olimpica con il passo 
giusto, recupera sulle nevi di 
Brusson Pedrini e Pedroncini 


dopo il forzato riposo per 
acciacchi e malattie varie. Il 
fondo azzurro si aspetta da 
questa competizione indica¬ 
zioni interessanti in vista del¬ 
la seconda prova di Coppa 
della settimana prossima a 
Castelrotto. 

Per la Coppa Consiglio Val¬ 
le d’Aosta si tratterà invece 
di dimostrare per l’ennesima 
volta che la manifestazione 
non è seconda a nessuna: se 
qualche anno fa la gara si 
era ridotta a «sagra di pae¬ 
se», con l’avvento di Angelo 
Alliod alla presidenza del 
comitato valdostano della 
FISI le cose sono cambiate. 
Si è trovata in Brusson la 
sede fissa e si è collocata 
una data precisa del calenda¬ 
rio. Per vedere i risultati dei 
contatti intemazionale basti 
esaminare il curriculum del 
fondisti d’Oltralpe presenti. 
Da questa mattina sotto roc¬ 
chio vigile delle telecamere, 
il fondo vivrà uno del più 
grandi appuntamenti della 
stagione italiana. Domani 
toccherà, alla staffetta 4 per 
10 chilometri. 

Cesarino Cerise 
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Se domani.» 

Se domani a Colonia, New Yoric, Parigi, qualcuno 
sarà curato con un farmaco nuovo, potrà essere un 
prodotto Bayer nato da ricerche interamente svolte 
in Italia. ' 

Da oltre quattro anni a Gaibagnate Milanese, 
in Italia, opera il Centro di Ricerche Bayer Parma, 

L’unico Centro di Ricerche Farmaceutiche 
creato dalla Bayer al di fuori della Germania e nato 
per iniziativa della Bayer Italia. 

Perché oggi il modo più costruttivo per essere 
veramente presenti in un Paese è investire nella 
ricerca, anche se è una scelta impegnativa che . 
richiede anni ed anni di lavoro e decine di miliardi 
di investimento prima di arrivare alla concretizzazione 
di un risultato, mettendo in bilancio successi e 
insuccessi. 

E la scelta Bayer, una grande azienda che, a 
tutto, ha sempre anteposto l’evoluzione scientifica 
per servire meglio l’uomo. 11 Centro di Ricerche 
Bayer Italia ne è la risposta più concreta e viva. 

Sorto a Garbagnate Milanese, improntato a 
un concetto dinamico di continua evoluzione, è oggi 
in grado di operare con tecniche d’avanguardia. 


my.- 


Vi opera una equipe di 
ricercatori italiani scientifica¬ 
mente preparati, che al rigore 
del metodo uniscono un valido 
apporto creativo. L’equipe si 
avvale anche deUa collaborazione 
di scienziati delle università italiane 
ed estere ed è in continuo interscambio scientifico con 
la Bayer di tutto il mondo. La metodologia è severa, le 
attrezzature quanto di più specializzato esista nel settore. 

L’impegno della ricerca è immenso. Si calcoli 
che in media è necessario lavorare su non meno 
di 8000 sostanze prima di mettere a punto un nuovo 
farmaco e, prima di essere immesso sul mercato, 
questo dovrà ancora superare iimumerevoli test 
farmacologici e clinici fino alla definitiva approvazione 
del Ministero della Sanità. 

La strada è lunga e non sempre costellata di 
successi, ma è l’unica via giusta che può portare a 
nuovi farmaci. E oggi più che mai, per curare l’uomo, 
occorre ricercare nuovi farmad, capaci di colpire il 
male nelle cause fino a prevenirlo. Un nuovo farmaco: 
anche in questo sta il nostro futuro. 

Un giorno esso curerà meglio qualcuno 
in qualche parte del mondo e sarà un farmaco nato 
in Italia, nel Centro di Ricerche Bayer Italia. 

Bayer fa la ricerca in Italia. 


sportflash- sportflash - sportflash ■ sportflash 


• CALCIO — L» AFT è la mj- 
,1iore squadra aurora dal 1979, 
malia è all’oltavo posto: qoaste 
il risultato di un sondanio fra i 
giornalisti sportisi jugoslavi svol¬ 
te dal quotidiano ■ Sport ■ di Bel¬ 
grado. Questa la graduatoria: 1 ) 
BFT punti 231; 2) Ingostavia 

189; 3) Inghilterra 178; 4) Olan¬ 
da 174; 5) Cetoslovacehia 53; 6) 
Austria 46; 7} Grecia 30; B) Ita¬ 
lia 16. 


• NUOTO — accompagnati dal- 
l’allenalora foderala Costantino 
Donnerloln partono oggi por un po- 
rìede di proparasiene invomalo ad 
Am Ramsan in Austria i aogoenti 
nuotatori; Cerabine, Quadri. Magni. 
Bollati, Lolle, Cuarducci a Armel¬ 
lini. 

• CICLISMO — E' morte airctb 
di SS anni l’e» campione belga Lu- 
cien Buysse che vinse il Tour da 
Franca nel 1926. 


La ricerca farmaceutica è solo una dellé tante 
attività della Bayer in Italia. 
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lAumentano i disagi per le popolazioni colpite dal sisma Grave ed equivoco atteggiamento 

A Norcia ancora scosse e 18 sottozero Radicale ”s3e^ 
Tragica la situazione degli accampati servitù militari 

Ghiaccio sotto le tende coperte di neve - « Battaglia » contro il vento - Non ci sono più le cucine da Rischio del ricorso al decreto-legge - Propo- 
campo - I sindaci e i rappresentanti della Regione presto a Roma - Occorre requisire le case sto dai partiti democratici un documento 
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ROMA — L’ostruzionismo radicale in atto alla Camera da al¬ 
cuni giorni sul disegno di legge di proroga di un anno della 
prima revisione triennale delle servitù militari (che scade TU 
gennaio) rischia di ottenere proprio un bel successo: il go¬ 
verno, per evitare la decadenza immediata delle servitù non 
ancora revisionate, forse, emanerà un decreto legge conferman¬ 
do, in blocco, tutte le servitù militari comprese (]uelle che 
potevano essere soppresse nei prossimi mesi. 1 radicali hanno 
presentato in Commissione ben 320 emendamenti. 

1 gruppi parlamentari del PCI, della DC e del PSI con gli 
interventi dei parlamentari Baracetti. Stegagnini. Tassone e 
Spini, mentre sono stati unanimi net criticare il governo per 
rinsufficjente documentazione fornita alla Camera, hanno se¬ 
veramente criticato ratteggiamènto radicale che, provocan¬ 
do un decreto-legge governativo, o provvedimenti di occupa¬ 
zione di urgenza, colpiscono un punto fondamentale della leg¬ 
ge di riforma delle servitù clie permette la partecipazione 
delle regioni e dei comuni alle decisioni .sulla soppressione o 
mantenimento delle servitù non revisionate. 

Infine i gruppi parlamentari democratici, su -proposta co¬ 
munista, hanno preannunciato un documento (cui il governo 
ha dichiarato l’adesione) che conterrà precisi impegni per ar¬ 
monizzare la necessità della difesa del paese con quelle dello 
sviluppo economico-sociale in un piano nazionale da discutersi 
in un apposita conferenza Stato-Regioni-Comuni anche per di¬ 
minuire con misure immediate taluni aspetti della pesante 
presenza militare in Friuli-Venezia Giulia. Martedì la Com¬ 
missione difesa riprenderà l’esame del provvedimento. 


Nostro servizio 

NORCIA — Diciotto gradi 
sotto zero ieri alle 8 del mat¬ 
tino nel pieno centro di Nor¬ 
cia, proprio mentre due ru¬ 
spe si stavano mettendo in 
marcia per andare a sblocca¬ 
re Cortigno: 1360 metri sul 
livello del mare. Come vada¬ 
no le cose nei paesini diroc¬ 
cati che svettano sulle mon¬ 
tagne; come se la passino 
quelle centinaia di persone 
che stanno vivendo il rigido 
inverno della Valnerina sotto 
tende e roulotte, è forse pos¬ 
sibile in parte immaginarlo, 
ma bisognerebbe provarlo. 
Abitando una tenda coperta 
di neve si impara a combat¬ 
tere contro insospettati ne¬ 
mici: il ghiaccio che si forma 
tra i materassini utilizzati 
per isolare dalla rigida tela 
l’acqua che inspiegabilmente 
filtra dal sottotelo: l’umidità 
provocata dalla cottura dei 
cibi; il corto circuito che ri¬ 
schia di mandare tutto , a 
fuoco (ne abbiamo visto le 
tracce nella tendopoli di 
Norcia). Oppure — come la 
notte di San Silvestro — la 
guerra diviene aperta e im¬ 
pegna intere famiglie, mani 
puntate contro intelaiature 
metalliche, a sostenere la 
tenda che il vento rischia di 
buttare giù (il 31 dicembre 
quattro grosse fende militari 
non abitate sono letteralmen¬ 
te volate via). Se poi se ne 
va l’energia elettrica, come il 
primo giorno dell’anno (10 o- 
re di black-out) le stufette si 
spengono lasciando solo buio 
e freddo polare. 

Con il ’79 il maltempo non 
se ne è andato, ma il 19S0 una 
novità importante in Valneri¬ 
na. Vha portata: almeno i 
vecchi, i bambini, e le ge¬ 
stanti a Norcia possono 
dormire negli alberghi, previa 
autorizzazione che giornal¬ 
mente i terremotati si vanno 
a procurare negli uffici co¬ 
munali. 


Un riparo dal freddo più 
che necessario visto che fino 
ad oggi tra polmoniti e infar¬ 
ti i decessi sono stati quindi¬ 
ci. Verranno inoltre conse¬ 
gnate — un’altra notizia po.si- 
tiva — 56 prefabbricati, ma 
non sono tutti urbanizzati. 

A Cascia di problemi ce ne 
sono meno perchè meno nu¬ 
merosa è la gente che sta 
sotto le tende o che vive nel¬ 
le roulotte o nei prefabbrica¬ 
ti (la cittadina dal '62 è stata 
in parte ricostruita con crite¬ 
ri antisismici). In montagna, 
invece, a Chiavano. San Mar¬ 
co, ma anche a Savelli e in 
altri paesini che pur non ar¬ 
rivano ai 1300 metri, il fred¬ 
do entra anche nei prefab¬ 
bricati. laddove sono arrivati, 
ed il piatto tetto è già stra¬ 
carico di neve. 

L’inverno, intanto, sta bloc¬ 
cando sui monti i camion a- 
dibiti al trasporto dei com¬ 
ponibili da 18 metri: due au¬ 
tosnodati proprio l’altro ieri 
sono finiti in un campo. In¬ 
torno alle stufette a kerosene 
o quelle a legna dei prefab¬ 
bricati i 4700 terremotati 
senza tetto ancora non ci so¬ 
no tutti. Il resto vive come 
può, maledicendo il freddo e 
tentando di guadagnarsi da 
vivere dopo che da Natale 
anche le cucine da campo dei 
militari se ne sono andate 
con tutto il contingente. Per 
chi non ha il posto di lavoro 
« terremotato , come impiega¬ 
ti comunali, statali, ecc., è 
ripreso il tran-tran quotidia¬ 
no. Anche gran parte delle 
aziende (salumifici, ecc.), so¬ 
no di nuovo aperte. Gli agri¬ 
coltori, soprattutto nelle fra¬ 
zioni montane, sono i meno 
garantiti. 

Gli 80 centimetri di neve 
che in media sono caduti ad 
una altitudine.di mille metri, 
lasciano del resto ben poco 
spazio all’agricoltura ed è so¬ 
lo. grazie ai capannoni me.ssi 
su dall’Ente di sviluppo agri¬ 


colo dell’Umbria che gli ani¬ 
mali continuano a vivere. In 
pianura, o almeno a quota 
600 — che poi è quella delle 
valli di Norcia e Cascia — la 
coltre bianca è meno spessa. 
Con le catene si supera ab¬ 
bastanza agevolmente la lastra 
di ghiaccio e di neve pressata 
che separa la Valnerina da 
Terni o Spoleto. Entro la 
metà di gennaio, t sindaci ri- 
partiranno per andare, as¬ 
sieme ai rappresentanti della 
Regione dell'Umbria, a solle¬ 
citare al governo l’applica¬ 
zione della legge organica per 
300 miliardi di lire votata u- 
nanimemente nel dicembre 
scorso dal consiglio regiona¬ 
le. 

€ Speriamo che il governo 
non cada prima ~~ dice tra il 
serio e il faceto il sindaco de 
di Norcia — perché altrimen¬ 
ti le pratiche per la ricostru¬ 
zione andranno ancor più per 
le lunghe*. Con convinzione 
aggiunge che, secondo lui, .si. . 
potrebbe dare un riparo 'a' 
molta gente requisendo case 
inutilizzate (l’altro ieri a 
Pescia, frazione di Norcia, 
dove non sono arrivati i pre¬ 
fabbricati. sembra sia stata 
requisita una casa che appar¬ 
tiene ad Antonella Lualdi ed 
al maestro Stelvio Cipriani). 
Non tutti^ i terremotati sono 
però del suo parere. Del re¬ 
sto in molte zone della Val¬ 
nerina dal 19 settembre 1979 
case intatte da requisire non 
ce ne sono più. 

Dimenticavamo: ieri alle 8 
c’è stata un’altra scossa del 
5. grado della Scala Mercalli; 
non ha un numero d’ordine 
perché padre Martino Sicilia¬ 
ni, che da Perugia controlla i 
sismografi ufficiali, dopo 500 
e più scosse non tiene più i 
conti. 

Gianni RomizI 

Nella foto: una tendopoli 
nella Valnerina sotto la neve. 


Malgrado le preoccupazioni manifestate da Pei e Psi 

La centrale di Caorso punta 
a funzionare a pieno regime? 

Giudicate insoddisfacenti le risposte del governo a proposito del piano di emer¬ 
genza - Manca Tautorizzazione del Cnen, ma per il 10 è prevista una riunione 


Ieri per il processo FIAT 
bre\issima udienza a Torino 

TORINO — Brevissima l’iidienza di ieri del processo inten¬ 
tato dalla PLM contro la FIAT per comportamento antisin¬ 
dacale. Il pretore Denaro ha terminato l’interrogatorio del 
.direttore del personale della carrozzeria di Rivalla, quindi 
i rappresentanti' della FIAT hanno presentato i documenti 
r riepilogativi dei programmi e dei consuntivi di produzione 
, pél l’anno 1978, relativi ai modello « Ritmo ». La disfronibi- 
lità di questa documentazione — richiesta dal collegio dei 
sindacati — dovrebbe consentire di valutare la situazione 
.produttiva negli stabilimenti dove lavoravano i licenziati. 

Il pretore ha rinviato l’udienza a stamane, ma è possibile 
che ci sia un ulteriore aggiornamento a lunedi. L’esame del 
primo ricorso individuale contro il licenziamento, presentato 
col patrocinio dei legali del sindacato, è stato affidato al 
pretore Luciana Violante. - - 

L’IRI blocca il piano 
di investimenti RAH - 

ROMA — Sul prossimo numero dell’» Espresso » comparirà 
una lettera che VIRI, azionista dell’azienda al ha in¬ 

viato alia RAI in merito all’attuazione del piano triennale 
di investimenti. La lettera costituisce un fatto abbastanza 
inconsueto nei rapporti IRI-RAI: raramente in passato l’azio¬ 
nista ha mostrato tanto interesse per il servizio pubblico. 
Quali i motivi della lettera? - ' 

In sostanza questi: t’oli intima alla RAI di non proce¬ 
dere all’attuazione di quella parte degli investimenti (all’in- 
circa 250 miliardi, il 50% di quelli previsti) che non hanno 
ancora la relativa copertura finanziaria. 

Si tratta di un richiamo formalmente ineccepibile, che 
offre varie chiavi di lettura. Una potrebbe essere questa: 
la lettera è fatta per premere su chi (il ministro) deve pro¬ 
porre l’aumento del canone. 

L’iniziativa dell’IRI ripropone comunque la necessità — 
più volte espressa dai comunisti — di esaminare l'adegua¬ 
mento delle entrate RAI nel loro complesso. 


Dal nostro corrispondente 

PIACENZ.A •— La centrale di 
Caorso ripartirà al cento per 
cento? 11 telex di autorizza¬ 
zione del CNEN non è finora 
arrivato ma è stata convoca¬ 
ta. per il giorno 10, una riu¬ 
nione della commissione con¬ 
sultiva degli esperti con il 
CNEN appunto sull’avvio al 
100 per cento. Da alcuni mesi 
l’ENEL promette la copertu¬ 
ra del « buco > energetico con 
il passaggio della centrale dal 
50 per cento al massimo del¬ 
la sua potenza, e ricorda i 
costi per ogni giorno di sosta 
(360 milioni). E’ bene ripete¬ 
re .come finora la gestione 
caotica, da parte dell’ENEL, 
dell’impianto non abbia dato 
quelle garanzie di sicurezza 
interna ed esterna, chiesta da 
enti locali, sindacati piacen¬ 
tini e dalle popolazioni: ne 
sono testimonianza i nume¬ 
rosi c inconvenienti tecnici » 
segnalati nei mesi scorsi. 

Non sono stati questi, co¬ 
munque. mai elementi usati 
dalle forze democratiche per 
boicottare la produzione di 
energìa, ma denunce di una 
situazione in centrale da mo¬ 
dificare. E che dì modifiche 
e revisioni ci fosse bisogno 
lo testimoniano i fatti: il 29 
dicembre si è attuata una 


fermata per procedere alla 
sostituzione dei sensori del- 
l’idrogèno e si sta provve¬ 
dendo ad un controllo degli 
impianti. Tutto, dunque, sa¬ 
rebbe pronto per il 10 se¬ 
condo l’ENEL. Mancano tut¬ 
tavia i risultati degli studi 
della commissione nazionale, 
strappata .a Bisaglia dopo il 
riavvio di ferragosto, e non è 
ancora stato rifatto adegua¬ 
tamente il piano di emergen¬ 
za e gli enti locali hanno po¬ 
chi strumenti per controllare 
rischi alle popolazioni e sul¬ 
l’ambiente. 

■ Le ’ federazioni provinciali 
PCI e PSI. nei giorni scorsi, 
hanno giudicato insoddisfa¬ 
centi le risposte del governo, 
dell’ENEL e del, CNEN alle 
richieste avanzate su queste 
ultime questioni e hanno 
chiesto la revisione del piano 
di emergenza e risposte ai 
quesiti posti alla commissio¬ 
ne nazionale per la sicurezza. 

Nel consiglio di fabbrica 
della centrale, in parte di- 
missionario per questioni ine¬ 
renti la gestione della verten¬ 
za in atto suH’organizzazlone 
del lavoro, si di.scuterà. come 
pure nel sindacato nei pros- 
.sìmi giorni, della questione 
del riavvio. 

tn.a.p. 


I lavori della commissione bilancio della Camera 


con Gondrand 
rU.R.S.S.è vicina 


Così r indagine sulle tangenti ENI 


« 

MOSCA 





L'accordo di collaborazìo* “ 

ne esclusiva tra la S.N.T. F.lli 
GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di 
Mosca, Ente Sovietico per i trasporti 
camionistici, consente di: 

— caricare un camion aTorino, Milano, 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova,? rie- 
ste, Parma, Bologna, Rrenze, Roma e 
scaricarlo a Mosca, Leningrado, 

Kiev Togliatti, Riga, e in qualsiasi 
all ralità deli U.RS.S. ^ 


_ effettuare trasporti 
■ celeri ITALIA/U.R.S.S. 
^ e viceversa a mezzo ca- 
• mion.senzatrasbordi.sia 
per partite complete, sia groupages 
— trasportare partite di merci con 
qualsiasi modalità di resa (frarteo par¬ 
tenza, franco frontiera, franco de¬ 
stinazione). 

Il servizio celere camionistico Gon- 
drand/Sovtransavto è una ga- 
V ranzia per gli esportatori italiani. 


ROALA — Si concluderà pro¬ 
babilmente entro la prossima 
settimana, l’indagine conosci¬ 
tiva delia commissione Bi¬ 
lancio sull'affare della colos¬ 
sale tangente pagata daU'Enì 
agli ancora ignoti interme¬ 
diari del contratto per la 
fornitura del petrolio saudita. 
L’inchiesta — è stato deciso 
ieri sera dai commissari ~ 
si svilupperà ancora con una' 
serrata « tre giorni > di audi¬ 
zioni. da martedì a giovedì 
prossimi. Verranno reinterro¬ 
gati — per verificare una se¬ 
rie di elementi emersi succes¬ 
sivamente — Cossiga • Bi- 
saglia. 

Inoltre la commissione ha 
deciso raudizione, per la pri¬ 
ma volta, di altre cinque per¬ 
sone: il segretario ammini¬ 
strativo del PSI sen. Rino 
Formica (Bisaglia ha soste¬ 
nuto di aver ricevuto da lui 
una telefonata in cui gli chie¬ 


deva la testa del presidente 
dell’ENI Mezzanti cper con¬ 
to di Craxi ». ma questi ha 
smentito di aver avuto parte 
in causa nelTepisodio); il rap¬ 
presentante dell’ENI in Ara¬ 
bia Saudita Bruno Tesser (che 
partecipò ad alcuni delicati 
momenti della trattativa); i 
finanzieri Ciglia e Raciti (che 
si offrirono al presidente del- 
r.AGIP Barbaglia come in¬ 
termediari € alternativi ». ma 
furono messi alla porta come 
inaffidabili e. ' soprattutto, 
perché avevano ' chiesto che 
la tangente fosse versata su 
due conti bancari dì.stintì); e 
infine quel Fernando Mack, 
amministratore di aziende del 
PSI, che secondo Mazzanti 
protestò presso di lui per 
l'estromissione daH'affare di 
Ciglia e Raciti. 

La decisione delle audizioni 
è stata preceduta da un bre¬ 
ve dibattito nel corso del qua¬ 


le i commissari comunisti 
hanno censurato Tatteggia- 
mento assunto, alla vigilia dì 
Natale, dal presidente del 
consiglio, nella dichiarazione 
sulla nuova a stangata », nel 
corso della quale Cossiga a- 
veva trovato modo dì fare 
dei riferimenti del tutto inop¬ 
portuni alla c tassa degli 
sceicchi > ed all’* imperiali- 
smn dei produttori di pe¬ 
trolio ». 

' Il compagno Gambolato ha 
rilevato come la commissione 
a\'esse poco prima di quella 
dichiarazione preso atto della 
necessaria riserv'atezza di ta¬ 
luni documenti trasmessi al 
Parlamento e rclatiri all'ac¬ 
cordo con r.Arabia. Un atteg¬ 
giamento — ha detto — che 
ha poi oggettivamente sotto- 
lineato il carattere irrespon- 
.sabile delle dichiarazioni di 
Cossiga. ^ ^ 


Operaio 
a Legnano 
muore 
schiacciato 
contro una gru 

LEGNANO — Un mortale in¬ 
fortunio sul lavoro si è ve¬ 
rificato ieri nella ditta « Del 
Monego spa » di Legnano che 
produce impianti termici in¬ 
dustriali. Un operaio, che sta¬ 
va spostando un Forno cilin¬ 
drico di metallo del peso di 
alcune tonnellate, è rimasto 
schiacciato contro la base di 
una delle due gru alle qual: 
era agganciato il manufatto. 
La vittima è Livio Dal Pon- 
I te. di 59 anni, sposato e pa- 
) dre di quattro figh. 
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Quando le eleiioni fra i militari? 


ROMA — Le elezioni per gli organi demo 
cratici di rappresentanza dei militari non 
si possono fare — questo ha detto H sotto 
segretario Petrucci — perchè la corte dei 
conti non ha ancora registrato il regola 
mento di attuazione della legge dei princìpi 
e cosi il regolamento, non potendo essere 
pubbblicato sulla Gazzetta Ufficiale, non può 
diventare operante e la consultazione non 
può essere indetta. Il sottosegretario alla 
Difesa ha detto di aver sollecitato la Coorte 
dei conti a decidere, ma non ha fornito al¬ 
cuna spiegazione nè dato altre indicazioni. 
Petrucci replicava ' al compagno' on. ' Bara- 
cettl che ha illustrato alla commissione di- 
fe.sa della Camera una risoluzione presen¬ 
tata dal PCI. Il sottosegretario ha chle-sto 
un R8giomam**ni« della dUeus^icne per po¬ 
ter accoglierà alcune richieste del PCI. 


Baracetti ha' messo in luce come il go¬ 
verno abbia disatteso le indicazioni delle 
commissioni parlamentari riducendo gli sjmzì 
di democrazia ai militari e ha sollecitato 
la convocazione a breve termine della con¬ 
sultazione fra 1 militari per la elezione delie 
rappresentanze. 

Dopo le elezioni sarà peraltro necessario 
apportare opportune modifiche al regola¬ 
mento governativo con apposite iniziative 
parlamentari e sulla base delle proposte che 
potranno essere presentate dagli stessi or¬ 
gani della rappresentanza militare. A tal 
fine dovrà essere assicurata la più ampia 
partecipazione possibile al voto dei 400.000 
militari elettori. Molto critico verso il go¬ 
verno anche il socialista Accame, mentre 
il de Stagagnini si è detto d'accordo con 
alcune osservazioni di Baracetti. 
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pensioni 


Necessaria 
Tiiiiziativa per 
far avanzare 
la riforma 

Nella lunga notte dei 
rincari di fine d’anno, il 
consiglio dei ministri ha 
approvato anche il testo 
del disegno di legge di ri¬ 
forma del sistema pensio¬ 
nistico. Ora la riforma ri¬ 
prenderà l’iter parlamen¬ 
tare. E’ sufficiente questo 
per dire che siamo sulla 
strada giusta? Ancora no. 
In primo luogo, peiuhé 
non si conosce tuttora 1’ 
articolato del disegno di 
legge governativo. In se¬ 
condo luogo, perché l'av¬ 
vio del dibattito parla¬ 
mentare è solo la prima 
taopa della riforma. E’ 
già successo che. lungo 
la strada, le forze contra¬ 
rie al riordino del sistema 
previdenziale accumulino 
le forze per ostacolare e 
impedire, infine, il varo 
della riforma. 

Ma sulla base di quel¬ 
lo che si sa, quali sono 
i punti principali della 
proposta Scotti? L’esigen¬ 
za di unificare il sistema 
pensionistico viene anco¬ 
ra una volta raccolta. Co¬ 
me parziale correttivo (su 
cui è necessario un con¬ 
fronto serio) «è la possi¬ 
bilità, che il governo si è 
riservato di consentire, at¬ 
traverso un decreto, gestio¬ 
ni speciali di particolari 
fondi pensionistici. 

Viene inoltre modificata 
la normativa sul cumulo. 
Nel sistema attuale i pen¬ 
sionati INPS erano « pu¬ 
niti ». Infatti, se lavora¬ 
vano potevano cumulare 
soltanto un importo pari 
al minimo di pensione 
mentre il divieto di cumu¬ 
lo era totale se erano ti¬ 
tolari dì pensioni di an¬ 
zianità. Negli altri regimi 
pensionistici, generalmen¬ 
te, non esistono norme si¬ 
mili. 

Ecco là proposta: le 
pensioni ai superstiti so¬ 
no interamente cumuiabi- 
U. Le pensioni di invali¬ 
dità e vecchiaia sono cu- 
mulabili con i redditi da 
lavoro dipendente, profes¬ 
sionale e autonomo sino 
al triplo del trattamento 
mìnimo vigente per il fon- 
, do lavoratori dipendenti. 
Oltre questa cifra si ope¬ 
rerà una trattenuta pari 
al 60S* della quota ecce- 
.. dente. Non potranno esse¬ 
re cumulate con altre re¬ 
tribuzioni le pensioni di 
vecchiaia anticipate, e di 
anzianità e le pensioni 
anticipate comunque col¬ 
legate con esodi volontari 
o agevolati. 

Tre sono invece i mi¬ 
glioramenti previsti, e di 
cui si è largamente scrit¬ 
to in questi giorni, nelle 
prestazioni. L’aumento di 
20 mila lire delle pensioni 
sociali che, se fosse ap¬ 
provata la riforma e te¬ 
nendo conto degli adegua¬ 
menti già in vigore dall’ 
inizio di quest’anno, le 
porterebbe a quota 102.350. 
Vengono sganciate dai 
minimi (che restano fer¬ 
mi. salvo gli adeguamen¬ 
ti in vigore dal I. gen¬ 
naio) i trattamenti dei la¬ 
voratori dipendenti con 
non meno di 15 anni di 
contribuzione obbligatoria. 

La scala mobile diven¬ 
ta semestrale, e i tratta¬ 
menti minimi dei lavora¬ 
tori autonomi vengono 
unificati a quelli dei la¬ 
voratori dipendenti. Resta 
il tetto massimo pensiona¬ 
bile fissato in 18 milioni 
e mezzo (indicizzati), ma 
per un decennio chi gode 
di un trattamento di mag¬ 
gior favore lo mantiene. 

Nel progetto di riforma., 
che si aggiunge a quéllo 
già presentato dal PCI in 
Parlamento, sono contenu¬ 
te nonne che investono 
ovviamente tutti i campi 
del sistema previdenziale 
e una analisi accurata sa¬ 
rà possibile farla solo 
' quando si conosceranno i 
singoli articoli, perché la 
formulazione di un arti¬ 
colo di legge può essere 
cosa anche diversa- dalie 
dichiarazioni di intenti 
proclamate nelle sintesi 
diffuse in questi giorni 
dal ministero del lavoro. 

Abbiamo scntto può e 
non è per ragioni di pru¬ 
denza e non per diffiden¬ 
za preconcetta. ' 

Le modifiche de! siste¬ 
ma previdenziale che ab¬ 
biamo per brevi cenni sin¬ 
tetizzato investono la mag¬ 
gior parte dei temi lui 
si era incentrata la pole¬ 
mica esplicita degli avver¬ 
sari della riforma. Ebbe¬ 
ne. il nuovo testo ha reso 
più praticabile l’iter par¬ 
lamentare? Non è il caso 
di vedere a chi abbia dato 
torto e a chi ragione la 
nuova messa a punto del 
ministro del lavoro — do¬ 
po le lunghe con-suUa/io- 
ni con le parti sociali e in 
particolare con i sinda¬ 
cati — del nuovo proget¬ 
to di riforma. 

C’è. tuttavia, da dire 
che in esso (a una prima 
lettura sommaria della 
sintesi diffusa in questi 
giorni) vengono raccolte 
gran parte delle proposte 
del fronte riformatore, e 
si introducono al tempo 
/ stesso misure transitorie 
\ che potrebbero favorire 
■ un dialogo con quelle for¬ 
ze non pregiudizialmente 
avversarie della riforma. 
Tuttavia vi sono anche 
queste. Un esempio: il 
fatto che l’unificazione 
nelITnps del sistema pen¬ 
sionistico possa essere fat¬ 
ta nell’arco di tre anni 
dall’emanazione dei de¬ 


creti attuativi della rifor¬ 
ma; che sarannò assicu¬ 
rati nel regime generale 
solo coloro che saranno 
assunti dopo la data di 
pubblicazione dei decreti 
e che. infine, saranno an¬ 
cora |}os:iibìli gestioni 
« speciali »; ecco tutto que¬ 
sto — al di la del giudizio 
che se ne può dare (e che 
deve essere molto criti¬ 
co) — rappresenta un ten¬ 
tativo di .mediazione con 
una parte del fronte an- 
ti-riformatore. 

E‘ già successo, tutta¬ 
via, che questi tentativi 
siano andati a vuoto, e 
non sempre in una batta¬ 
glia condotta a viso aper¬ 
to dagli avversari della ri¬ 
forma. Ecco perché sia¬ 
mo alla prima tappa del¬ 
la battaglia di riforma 
(non in generale, perché 
in questi anni sono sta¬ 
ti compiuti indubbiamen¬ 
te passi in avanti impor¬ 
tanti), ed è necessaria 
una grande iniziativa di 
massa e parlamentare. 

G.CA. 

Dopo morto 
arriva il 
riconoscimento 

Oltre due anni addie¬ 
tro. mio padre, ora defun¬ 
to 'per causa di malattia 
contratta in guerra, ha so¬ 
stenuto una visita di ag¬ 
gravamento presso la 
Commissione medica del¬ 
l’ospedale militare- di Ca¬ 
tanzaro. Detta Commis¬ 
sione gli propose la secon¬ 
da categoria più i 2-10 del¬ 
la differenza tra la prima 
e la seconda categoria. 
Dal 31 ottobre 1977 la pra¬ 
tica si trova presso la Di¬ 
rezione generale delle pen¬ 
sioni di guerra. Desidere¬ 
rei sapere a che punto 
stanno ora le cose. 

FILIPPO C. FERRI 
Roma 

Inizialmente, l’ammini¬ 
strazione .aveva predispo¬ 
sto un provvedimento ne¬ 
gativo per non aggrava¬ 
mento, Senonché il Comi¬ 
tato di liquidazione ha ri¬ 
tenuto l’infermità effet¬ 
tivamente aggravata e ha 
restituito la pratica all’ 
amministrazione che ora 
provvederà alla liquida¬ 
zione del rateo a favore 
del defunto, e per esso 
agli eredi. Verrà altresì 
provveduto alla liquidazio¬ 
ne della pensione di river- 
sibìlità a favore della ve¬ 
dova. ■ (-■ . 

La pratica 
inviata allà 
Corte dei conti 

La Commissione medica 
militare con ■ verbale del 
6-12-1962 mi propose la IV 
categoria, ma la Commis¬ 
sione per le provvidenze a 
favore del perseguitati po¬ 
litici antifascisti presso la 
presidenza d el C onsìglio, 
riconobbe l’VIH catego¬ 
ria. Dopo aver presentato 
per ben tre volte istanza 
tendente ad ottenere un 
miglioramento che mi fu 
sempre rifiutato, inoltrai 
ricórso alla Corte dei con¬ 
ti che. nel 1972, mi noti¬ 
ficò la comunicazione da 
essa inviata al ministero 
del Tesoro in merito al¬ 
l’esame del mio ricorso. 
Da allora non ho saputo 
più niente. 

G. NUCCETELLI 
: Roina 

La Commissione per- i 
perseguitati politici, nella 
seduta del 30 ottobre 1979, 
ha confermato il prece¬ 
dente provvedimento ne¬ 
gativo. La tua pratica sa¬ 
rà. pertanto, nei prossi- 
> mi giorni trasmessa ■ di ' 
nuovo alla Corte dei con¬ 
ti per la pronuncia in se¬ 
de giurisdizionale. - 

Recupero 
somme 
INPS . 

Desidererei sapere se a 
chi prenae o prendeva la 
piensione sociale gli è sta¬ 
to abbonato ciò che ave¬ 
va riscosso in più fino 
all’aprile scorso (su do- 
. manda fatta nei termini). 
Ciò in quanto a mia mo¬ 
glie è stata ridotta la 
pensione e ha dovuto pa¬ 
gare la differenza di quel¬ 
lo che le hanno tolto per 
raggiungere lire 280.000. 
Non si diceva che tale 
somma non doveva esser* 
tolta? 

C.AinLLO BRANDONT 
Roma 

Il condono si riferisce 
alle somme che non spet¬ 
tavano per legge ma che 
sono state percepite dai 
pensionati sociali fino al 
29 dicembre 1978 (questa 
data, alTatto pratico, è 
poi slittata fino al mo¬ 
mento in cui riNPS non 
ha tolto dagli Uffici po¬ 
stali t mandati di paga¬ 
mento). Resta fermo, pe¬ 
rò, che le somme che 
riNPS ha recuperato già 
nei confronti dei pensio¬ 
nati entro la data del 29 
dicembre 1978 restano ac¬ 
quisite alTlNPS e non 
debbono essere resiituite. 
Quindi se a tua moglie le 
somme sono state recupe¬ 
rate entro il 29 dicembre 
non è più possibile fare 
nulla; se. al contrario, le. 
somme sono state recupe¬ 
rate dairiNPS oltre tale 
data, debbono essere re¬ 
stituite a tua moglie. 

a cura di F. VitenI 
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Ài confini della tormentata zona di crisi e di tensione nell’Asia meridionale 


I thailandesi 
e l'Indocina 


A Ankara il consigliere Nimetz 
per le basi americane in Turchia 


Gian Carlo 
Pajetta 
a Sofìa 
a colloquio 
con Todor 
Zhivkov 


Esplode 
la crisi 
nella giunta 
dì governo 
a San 
Salvador 


Lotta armata, lotta politica e nuove alleanze nel proces¬ 
so politico a Bangkok e nella jungla — Vietnam e Cina 


Dal nostro inviato 

BANGKOK - Il disertore ed 
il guerrigliero nelle strade di 
Bangkok, l'uno all’insaputa 
dell’atro, ma ben consci di 
esìstere e di essere parte di 
una grande contraddizione: 
l'unica grande città della 
Thadandia, tumultuosa, soffo¬ 
cata dal traffico, dall’inquina¬ 
mento e dalla povertà, quat¬ 
tro milioni e settecentomila 
abitanti di fronte ai quasi 
quaranta delle campagne: la 
testa enorme nella quale si 
concentrano poteri statali, 
macchina burocratica, inte¬ 
ressi indigeni, sino-tbai e mul¬ 
tinazionali, ed un grande cor¬ 
po nel quale si affrontano e 
si sovrappongono rapporti so¬ 
ciali di tipo semi-feudale e 
le spietate manifestazioni del 
capitalismo agrario; speran¬ 
ze di democrazia, e impossi¬ 
bilità di esercitarla fino in 
fondo; prostituzione a livello 
industriale. Torme di turisti 
stranieri scaraventati a Bang¬ 
kok dagli aerei Jumbo navi¬ 
gano in questa realtà: la tra¬ 
gedia dell’Asia del Sud-Est 
non li sfiora, né essi ne so- 
spcitaiiù l’esistenza. 

Il disertore e il guerrigliero 
erano parte — vittime e pro¬ 
tagonisti insieme — di que¬ 
sta crisi e di ciò che essa 
ha comportato: il rovescia¬ 
mento. cioè, della rassicuran¬ 
te realtà di una chiara lotta 


contro Timperialismo ed i 
suoi complici, che tra il 1965 
e il 1975 non ammetteva dub¬ 
bi né esitazioni nel « pren¬ 
derne parte ». Non vi era 
contraddizione apparente tra 
la realtà internazionale e gli 
interessi nazionali. La guerri¬ 
glia in Thailandia cominciò 
cosi nel 1965. Diretta prima 
dal Fronte patriottico e poi, 

I in prima persona, dal Partito 
i comunista thailandese, essa 
I conobbe episodi di integrazio- 
I ne effettiva con quella dei 
popoli d'Indocina, come quan- 
, do una base di quei B-52 che 
bombardavano Laos c Viet¬ 
nam venne attaccata da grup¬ 
pi armati, che erano compo¬ 
sti da assaltatori specializza¬ 
ti vietnamiti e da guerriglieri 
thai che li avevano guidati 
sul posto. Era una lotta ar¬ 
mata in costante espansione, 
con basi nel Sud. nel Nord 
e nel Nord-Est, ed un diffu¬ 
so anche se generico consen¬ 
so nella metropoli. E infatti 
a Bangkok le stridenti ingiu¬ 
stizie sociali, la corruzione 
sovralimentata dalla guerra 
americana, l’oppressione so¬ 
ciale, politica ed intellettuale 
del « regime dei marescial¬ 
li », andavano preparando u- 
na grande esplosione, che 
venne nell’ottobre 1973, quan¬ 
do decine di migliaia di stu¬ 
denti insorsero, costringendo 
alla fuga e all’esilio i mare¬ 
scialli ed aprendo il periodo 
della « democrazia », 


Dalle grandi speranze 
alle atroci delusioni 


Fu un periodo di grandi 
speranze, seguito da atroci 
delusioni. Tre anni dopo, la 
vendetta del potere schiac¬ 
ciava il movimento degli stu¬ 
denti, e re.staurava la dittatu¬ 
ra, questa volta di ultra-de¬ 
stra. Questa doveva durare 
solo poco più di un anno, 
poiché gli stessi militari che 
vevano operato il colpo ave- 
ano finito col rendersi conto 
ài avere commesso un errore 
colossale. 

Infatti, soffocando qualsiasi 
ricerca di vie democratiche, 
avevano introdotto nell’equa¬ 
zione thailandese un elemen¬ 
to per essi negativo: avevano 
reso inevitabile la congiun¬ 
zione delle forze della guer¬ 
riglia alle forze intellettuali 
più vive e feconde delle città. 
Priva di volti noti, di nomi 
conosciuti, anonima e lonta¬ 
na, la guerriglia assumeva 
d'improvviso connotazioni ri- 
conoscibili da chiunque, per¬ 
chè dalla emittente chiamata 
« Voce del popolo thai > co¬ 
minciarono a parlare perso¬ 
naggi che per tre anni erano 
stati attivi a Bangkok: Se- 
ksan e Tiragouth, dirigenti 
degli studenti; prestigiosi ca¬ 
pi del movimento operaio e 
contadino; professori d'uni 
versità. 

Crisi d'Indocina, realtà dei 
rapporti tra governi, abilità 
di chi detiene il potere a 
Bangkok, hanno cambiato la 
situazione. L'intervento vie 
tnamita in Cambogia alla fi 
ne del 1978 e l’attacco cinese 
al Vietnam nel febbraio del 
1979 dovevano porre il PC 
thailandese di fronte all'ob 
bligo di una scelta ed alle 
.sue conseguenze. Il PCT non 
si schierò con il Vietnam 


nè contro Poi Pot. nè contro 
la Cina, e la conseguenza fu 
che perse tutte le basi d'ap¬ 
poggio che aveva in Cambo¬ 
gia e nel Laos: quelle in 
Cambogia, distrutte dall'a¬ 
vanzata vietnamita, e quelle 
nel Laos rase al suolo dai 
laotiani, dopo che l’invito 
degli ex alleati a prendere 
posizioni era stato respinto. 
Così vennero tagliate le linee 
di rifornimento dall’esterno, 
che attraverso Laos e Vie¬ 
tnam collegavano alla Cina. 
Il segno che la situazione era 
radicalmente mutata venne 
dato dalle dichiarazioni del 
primo ministro vietnamita 
Pham Van Dong il quale, in 
visita in Thailandia, l'anno 
scorso disse che il Vietnam 
non avrebbe più aiutato i 
guerriglieri thai; mentre, do¬ 
vendo spiegare la normalità 
delle operazioni condotte in 
Cambogia dalle truppe vie¬ 
tnamite e di Heng Samrin. i 
portavoce ufficiali sottolinea¬ 
no che esse « non sono diver¬ 
se da quelle condotte dai go¬ 
verni della regione contro t 
loro terroristi interni ». Un 
altro segno venne quando il 
vice primo ministro cinese 
Deng Xiaoping, in visita an¬ 
ch'egli a Bangkok, dichiarò 
che non avrebbe imitato il 
primo ministro vietnamita 
nel pronunciare condanne e 
fornire garanzie, e che la 
que.stione dei guerriglieri in 
Thailandia era affare interno 
della Thailandia stessa. Ma. 
poco dopo, la € Voce del po¬ 
polo thai ». che si assicura 
trasmettesse dal territorio 
cinese, cessò le trasmissioni, 
che erano più chiare e più 
ascoltate di quelle ài radio 
Bangkok. 


saie a lavorare, ma noi re¬ 
stiamo nascosti nella fore¬ 
sta. Cominciamo dal poco, 
dai problemi personali, poi 
allarghiamo il discorso ai pro¬ 
blemi generali del paese e 
della società. , 

< Conquistare » un villaggio 
in questo modo richiede un la¬ 
voro duro e lungo, e un pe¬ 
riodo di tempo che va da uno 
a due anni. 

Il guerrigliero dice che la 
terra in Thailandia è il pro¬ 
blema principale, in un con¬ 
testo di semi-feudalesimo. Il 
disertore ribatte, a distanza, 
che il problema più impor¬ 
tante è «la centralizzazione 
del sistema capitalistico », la 
sua diffusione nelle campa¬ 
gne. la dipendenza da un si¬ 
stema di prezzi che ha meno 
a che fare con le leggi del 
mercato e più con le decisio¬ 
ni dei « compradores > colle¬ 
gati ai capitalisti urbani. Il 
guerrigliero dice che i conta¬ 
dini .sono la forza principale 
del mutamento, il disertore 
che anche se meno numerosi 
gli operai sono più importanti 
e decisivi. E che perciò de¬ 
vono avere il loro partito (< un 
partito purchessia ». dice, del¬ 
la cui natura non ha ancora 
alcuna idea ma che deve es¬ 
sere diverso da quello che 
ora si cura solo e soprattut¬ 
to dei contadini). Le sue idee, 
dice. le ha esposte nelle ba¬ 
si, ma il partito non ha ri¬ 
sposto, ha solo fatto diffonde¬ 
re la voce che egli era per 
< la linea vietnamita ». per 
cui cinque mesi fa — spaven¬ 
tato e deluso « perché ero an^ 
dato per fare la rivoluzione, 
e questa non veniva » — de¬ 
cise di fuggire e tornare in 
città, dove l’amnistia decreta¬ 
ta dal governo per studenti 
e intellettuali ha già attirato 
dagli ottocento ai mille ex 
combattenti della foresta. Ora 
scrive articoli di giornale 
(€ Credi che basti scrivere 
articoli? ». « Sì credo che ba¬ 
sti»), e cerca una alterna¬ 
tiva. . 

Il guerrigliero dice che non 
aveva bisogno di fuggire, per¬ 
ché il partito aiuta chi vuole 
rientrare nelle città. « Abbia¬ 
mo una politica molto libe¬ 
rale verso chi non è d’ac¬ 
cordo con noi e comprendia¬ 
mo che molti intellettuali non 
riescano ad abituarsi alla du¬ 
ra vita nel'a giungla, e che 
altri possano non essere d'ac¬ 
cordo sulla linea della lotta 
armata, che per noi è ancora 
la sola linea valida ». 

Il disertore racconta che 
nelle basi c’è molta amarezza 
e molto risentimento nei con¬ 
fronti del Laos e del Viet¬ 
nam, per ciò che hanno fatto 
alle basi d’appoggio che si 
trovavano sui loro territori. 
Il guerrigliero non parla di 
amarezza, ma la dimostra 
tutta. € Dopo che siamo stati 
tagliati fuori dal Laos abbia¬ 
mo avuto delle difficoltà, ma 
questo non ci ha indotto a 
rinunciare ad espandere la 
nostra attività. .Abbiamo do¬ 
vuto adattarci alla nuova si¬ 
tuazione. ma sono sicuro che 
entro qualche tempo saremo 
in grado di essere autosuf¬ 
ficienti. Poiché con questa si¬ 
tuazione, ma sono sicuro che 
entro qualche tempo saremo 
in grado di essere autosuffi¬ 
cienti. Poiché con questa si¬ 
tuazione in Indocina, e con 
l'impossibilità di avere un 
aiuto intemazionale, le dif¬ 
ficoltà delle basi aumenteran¬ 
no, non abbiamo alternativa 
che quella di accelerare la 
creaziOTe di basi libere. Se 
non ci esnanderemo saremo 
circondati: quindi la nostra 
tattica è di balzare dietro le 
linee nemiche e lavorare nel¬ 
le zone bianche. Se avremo 
successo, saremo noi a cir¬ 
condare il nemico; se non 
avremo successo, saremo si¬ 
curamente circondati e di¬ 
strutti ». 

Tutto da soli? Tutto da so¬ 
li, almeno fino a quando una 
nuova analisi della situazio¬ 
ne — e questo è un periodo 
in cui i dati di fondo cam¬ 
biano rapidamente — non 
porterà ad un mutamento di 
linea politica, come conclu¬ 
sione di Un dibattito e di 
una ricerca che le tesi op¬ 
poste dd disertore e del guer¬ 
rigliero. la voce di chi re¬ 
sta nelle basi all'interno del¬ 
la Thailandia e quella dei due 
o trecento combattenti che so¬ 
no rimasti nel Laos staccan¬ 
dosi dal PCT e accettando 
una linea «vietnamita», e i 
documenti di studio e dibat¬ 
tito che escono dalle stam¬ 
perie t^lla giungla, dimo.stra- 
no esistere sia nel partito 
che nell'area che esso, nel 
consenso o nel dissenso, in¬ 
fluenza e condiziona. Le con- 
v^sazioni con i protagonisti 
di due scelte cosà diverse lo 
dimostrano e lo confermano. 

Emilio Sarzi AmadA 


I motivi della scelta 
della guerrìglia 


Cosi i guerriglieri thai si 
ritrovarono' soli, di fronte 
a sé stessi ed ai problemi del 
proprio paese. Ed ecco da¬ 
vanti a noi in occasioni e se¬ 
di separate, il disertore ed j 
il guerrigliero. L’origine è co¬ 
mune: entrambi studenti, at¬ 
tivi prima del 1973. partecipi 
e protagonisti dei movimento 
di massa che nell'ottobre dt 
quell'anno doveva rovesciare 
i marescialli, divergono solo 
nelle motivazioni che li arc- 
vano portati nella giungla do¬ 
po la « vendetta del potere » 
nel 1976: il primo parti, ver- 
so le basi di guerriglia del 
cud della Thailandia. « per¬ 
ché non mi sentivo sicuro a 
Bangkok * Il secondo perché 
convinto che non c'era altra 
ctrada. « Ero fmstrato — di 
ce — perché avevo visto che 
le lotte legali degli operai e 
dei contadini non portavano 
ad alcun risultato. Il potere 
li schiacciava. Cosi gradata- 
mente presi coscienza che la 
linea del PCT. di prendere i 
contadini come base di pun¬ 
tare aH’accerchiamenlo della 
città da parte delle campa¬ 
gne. era giu.sta. e che il po¬ 
tere nasce dalla canna del 
fucile ». Salì in montagna, 
nél IVord. a diciott’anni, ri 
vendo l’entusiasmo delVacco 
glienza tra i combattenti; il 
lungo tirocinio per rafforzare 
i 'muscoli delle gambe per le 


marce nella giungla; lo stu¬ 
dio politico e militare, ma so¬ 
prattutto politico. Dice che lo 
.studio era condotto su testi 
che introducevano all'analisi 
di classe, compendio autono¬ 
mo di molti testi marxisti, e 
su testi specifici: «Stato e 
rivoluzione » di Lenin, « In¬ 
chiesta sul movimento conta¬ 
dino nello Hunan » di .Mao 
T.setung. 

Il disertore mette l'accen¬ 
to soprattutto sull'aspetto 
€ cinese » dello studio, e sulla 
origine cinese degli stessi qua¬ 
dri dirigenti, che accusa di 
avere sposato le tesi di Lin 
Pino e dei « quattro » in coin¬ 
cidenza con la rivoluzione cui 
turale in Cina, e di aver fat¬ 
to deile opere di Mao una 
Bibh'a. Il guerrigliero rispon¬ 
de sostenendo che questo non 
è vero, c che l’analisi della 
.società veniva e viene con¬ 
dotta sul concreto della real¬ 
tà thai. Racconta la «con¬ 
quista » dei villaggi contadi¬ 
ni: prima, dice, conduciamo 
una indagine sul villaggio, 
.sulla sua composizione di 
classe, sui problemi che esi¬ 
stono. Poi entriamo in contat¬ 
to con i suoi obìtanti più po¬ 
veri, in modi diversi secondo 
le circostanze: diventando noi 
.stessi braccianti agricoli, o 
mercanti. Nelle « zone bian¬ 
che » avviciniamo i più pove¬ 
ri quando *i recano nelle ri¬ 


Il governo turco riunito dopo T«avvertimento» dei militari - Demirei esclude la 
coalizione con il Partito repubblicano-popolare (socialdemocratico) di Ecevit 


WASHINGTON — Da fonti 
ufficiali americane si è ap¬ 
preso. ieri, che il consigliere 
del Dipartimento di Stato. 
Matthew Nimetz. • è ad An¬ 
kara « per cercare di defi¬ 
nire i negoziati con la Tur¬ 
chia in merito all’uso di basi 
militari statunitensi in quel 
Paese ». La visita di Nemetz 
era .stata decisa fino dal me¬ 
se scorso, ma ha poi assunto 
— è stato precisato a Wa¬ 
shington — < un’urgenza par¬ 
ticolare in .seguito all'inter¬ 
vento militare dell'URSS in 
Afghanistan ». 

Le basi US.A in Turchia 
erano state chiuse nell’ago¬ 
sto del '75, come ritorsione 
per ì’embargo sugli arma¬ 
menti deciso dal Congresso 
americano in seguito all’in¬ 
vasione di Cipro (luglio ’74) 
da parte di truppe turche. L* 
embargo era stato però re¬ 
vocato nel settembre del ’78. 
E il governo « socialdemocra¬ 
tico » turco presieduto dal 
« leader » del Partito repub¬ 
blicano del popolo Bulent Ece¬ 
vit av'eva già autorizzato la 
riapertura delle * basì di os¬ 
servazione » US.A tecnologi¬ 
camente più « utili » (in di¬ 
rezione deU’URSS). dopo la 
perdita di quelle in Iran. 


L’ ammiraglio americano 
Shear ha intanto dichiarato; 
« Per quanto riguarda il fian¬ 
co sud-orientale della NATO, 
il problema di fondo è quel¬ 
lo della ricostruzione di un 
forte apparato militare ed 
economico in ’Furchia ». Ha 
aggiunto che « la stesura di 
un nuovo accordo Washington- 
Ankara è imminente». L’am¬ 
miraglio ha insi.stito; « La 
Turchia ha sotto le armi 500 
mila uomini. Sono .soldati ve¬ 
ramente ottimi, ma non pos¬ 
sono combattere a mani nu¬ 
de ». 

Ad Ankara, intanto, il nuo¬ 
vo primo ministro turco. De- 
mirel. « leader » del conser¬ 
vatore Partito della Giusti¬ 
zia, ha discusso a lungo, gio¬ 


vedì. con i membri del suo 
governo, monocolore e mino¬ 
ritario, 1’ « avvertimento/ul- 
timatum » delle forze armate, 
che hanno < invitato ». come 
è nolo, tutti gli « organi isti¬ 
tuzionali » (governo. Parla¬ 
mento. partiti politici) a « con¬ 
cordare una iniziativa, po¬ 
nendo fine alle loro sterili 
dispute, per mettere fine al¬ 
l’anarchia e al caos che tor¬ 
mentano la Nazione ». 

Al termine della riunione 
del consiglio dei ministri. De¬ 
mirei, rispondendo alla do¬ 
manda rivoltagli da un gior¬ 
nalista straniero, ha rilascia¬ 
to una dichiarazione secca, 
ma precisa: « Non intendo 
~ egli ha detto — esperire 
alcun tentativo per formare 


UH governo di coalizione com¬ 
prendente anche il Partito 
repubblicano del popolo » (ora 
all'opposizione e guidato dal¬ 
l’ex premier « socialdemocra¬ 
tico > Ecevit). 

Il consiglio dei ministri, co¬ 
munque, tornerà a riunirsi 
« per esaminare Te.sito delle 
consHifazioni intervenute fra 
t vari partiti e il presidente 
della Repubblica dopo V " av¬ 
vertimento " dei vertici mi¬ 
litari V. 

La drammaticità della crisi 
turca era apparsa, in tutto 
il suo spessore, martedì scor¬ 
so, allorché il capo di stato 
maggiore generale delle forze 
armate, generale Evren. ave¬ 
va consegnato al presidente 
della Repubblica. Koruturk. la 
« lettera di avvertimento », 
firmata anche dai comandanti 
dell’esercito, deH’aviazione. 
della marina e della polizia. 

Già due volte, nel 1960 e 
nel 1971. le forze armate tur¬ 
che hanno assunto diretta- 
mente il potere: si ritiene 
che tale eventualità potrebbe 
di nuovo verificarsi, anche 
se oggi sembra prevalere 
una « propensione » dei ver¬ 
tici militari € a lasciare un 
po’ di tempo a Demìrel. Ece¬ 
vit e altri esponenti politici ». 


SOFIA — Il « Rabotnichesko 
Deio » ha dato notizie del 
soggiorno del compagno Gian 
Carlo Pajetta In Bulgaria e 
dei suol colloqui con il com¬ 
pagno Todor Zhivkov. Il com¬ 
pagno Pajetta è tornato ieri 
a Roma. 

Il «Rabotnichesko Deio» ha 
dato la seguente notizia: «Il 
primo segretario del CC del 
Partito comunista bulgaro e 
presidente del Consiglio di 
Stato Todor Zhivkov ha rice¬ 
vuto il compagno Gian Carlo 
Pàjetta della Direzione del 
Partito comunista italiano che 
SI trova nel nostro paese per 
una breve visita su invito del 
CC del PCB. Nei colloqui 
svoltisi in una atmosfera di 
franchezza e cordialità si e 
avuto uno scambio di infor¬ 
mazioni su alcuni dei proble¬ 
mi fondamentali che il PCB 
e il PCI affrontano nella fa¬ 
se attuale». 

« Sono state espresse le opi¬ 
nioni delle due parti su al¬ 
cuni problemi di attualità in 
rapporto alla situazione inter¬ 
nazionale e sui problemi del 
movimento comunista e ope¬ 
raio internazionale. In relazio¬ 
ne alta complessa situazione 
intemazionale venutasi a crea¬ 
re ultimamente è stata rivol¬ 
ta una particolare attenzione 
alla necessità di rafforzare la 
lotta per la pace e il disarmo. 
E’ stata confermata la volon¬ 
tà del PCB e del PCI di svi¬ 
luppare ed approfondire ulte¬ 
riormente i loro rapporti. Al 
colloquio ha preso parte an¬ 
che il sefff^tarlo del CC del 
PCB_ Dimiter Stanicev». 


SAN SALVADOR - Le dimis¬ 
sioni di due membri civili del¬ 
la giunta al potere nel Salva¬ 
dor e di tutti i ministri del 
governo hanno fatto esplode¬ 
re una crisi politica latente 
da tempo. Le dimissioni dei 
ci\nli — è stato precisato — 
sono state la risposta a gra¬ 
vi interventi dei militari in 
vertenze sindacali e soprat¬ 
tutto una protesta contro una 
svolta a destra nella politica 
governativa. Sono rimasti ai 
loro posti soltanto tre mem¬ 
bri della giunta: Mario Andi¬ 
no, uomo di affari, il colon¬ 
nello Adolfo A. Majano e il 
colonnello Jaime Abdul Gu- 
tierre. 

Le dimissioni dei due mem¬ 
bri civili della giunta, l’ex ret¬ 
tore dell’università, Roman 
Moyarga Quiroz e Manuel 
Guillermo Ungo, sono venu¬ 
te dopo il rifiuto dei capi 
militari di escludere dalla 
giunta Mario Andino, accu¬ 
sato. insieme a qualche uf¬ 
ficiale delle forze armate, 
di lavorare per una svol¬ 
ta a destra che potrebbe, a 
loro avviso, portare a una 
guerra civile. 

Gruppi armati delle « For¬ 
ze popolari di liberazione Fa- 
rabundo Marti» hanno occu¬ 
pato ieri a San Salvador sei 
stazioni radio ed hanno rivol¬ 
to al paese un messaggio 
rivoluzionario per il nuovo 
anno. 


Molto bassa Taffluenza 
nelle votazioni in India 

NUOVA DELHI — Molto bassa, tra 11 50 e 11 55 per cento. 
Toffiuenza alle urne nei 244 distretti elettorali in cui si è 
votato giovedì scorso, in India, .per il rinnovo del-Parlamen¬ 
to. Domani si voterà nelle restanti 281 circoscrizioni. La bas¬ 
sa percentuale dei votanti viene attribuita sia al freddo in- 
teriso sia ad uno stato di grande incertezza politica esìsten¬ 
te nel paese. Nelle elezioni del 1977, l’afflusso alle urne ne¬ 
gli stessi distretti aveva superato il 58 per cento. Nonostan¬ 
te la calma generale in cui si è votato, si segnalano alme¬ 
no dieci morti e oltre 50 feriti a Hyderabed e nell’Uttar 
Pratìesh. 
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Acuta tensione tra USA e URSS 


La atampa sovietica risponde alle accuse ameri¬ 
cane, polemizza con la « campagna provocato¬ 
ria » di Washington, denuncia « le manovre del- 
Timperialismo » dopo le contromisure di Carter 


1 colloqui a Mosca del ministro degli esteri afgha¬ 
no Dost sulla via di New York per il dibattito alle 
Nazioni Unite - Intanto il primo ministro Karmal 
— apparso in pubblico — annuncia un’amnistia 


Gromiko replica: 

un affare interno 
dell’Afghanistan 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Una visita lampo 
del ministro degli Esteri del¬ 
l’Afghanistan Shah Mohanv 
mad Dost per an colloquio di 
oltre due ore con Gromiko 
per discutere — secondo al¬ 
cune fonti — un prossimo 
vertice sovietico-afghano a 
Kabul: programmi radio e 
rassegne stampa tesi a pre¬ 
sentare l’intera questione af¬ 
ghana come risultato di una 
« campagna provocatoria » 
scatenata dall’Occidente e in 
primo luogo dagli americani: 
dispacci su prese di posizio¬ 
ne di esponenti dei paesi del 
Patio di Varsavia: sottolinea¬ 
tura della « grave situazione 
che esisteva nell'Afghani¬ 
stan >; denuncia di quelle che 
sono definite « manovre » di 
Carter: questi in sintesi i 
punti centrali sui quali si è 
soffermata ieri l’attenzione 
degli osservatori politici e di¬ 
plomatici presenti a Mosca. 

In pratica sia dalla visita 
dell’esponente afghano che 
dal tipo di informazioni rese 
note si comprende che Mo¬ 
sca — pur non parlando aper¬ 
tamente di crisi e di aggi*a- 
vamento. ma allentando la 
morsa del silenzio diplomati¬ 
co — comincia ad aprirsi su 
una situazione del rapporto 
est-ovest che è estremamente 
compromessa. Si parla così 
con sempre maggiore dram¬ 
maticità della riunione del 
Consiglio di sicurezza del- 
rONU. delle sanzioni propo¬ 
ste da Carter per quanto ri¬ 
guarda la vendita di grano, 
del possibile fallimento del 
Salt 2 e, quindi, dell’impas¬ 
se generale per nuove trat¬ 
tative. 

Al mattino, come al solito. 


i giornali hanno gettato mol¬ 
ta acqua sul fuoco presen¬ 
tando il panorama tradizio¬ 
nale senza allarmismi; servi¬ 
zi dai paesi socialisti sui suc¬ 
cessi economici, notizie di in- 
ccwìtri diplomatici e poi ser¬ 
vizi legati alla situazione 
asiatica. Ma il tipo di infor¬ 
mazioni non si è discostato 
dall’usuale. Sotto il titolo 
« smascherati i calunniatori » 
la « Frauda » ha presentato 
una rassegna di quegli arti¬ 
coli della stampa straniera 

— in testa il < Rude Pravo » 

— favorevoli alla posizione 
sovietica. Sono seguite infor¬ 
mazioni « Tass > da Kabul 
(denuncia della posizione 
americana) e quindi l’oramai 
consueta rubrica: « Attorno 
agli avvenimenti dell'Iran ». 
.Anche qui solo notizie da 
Washington. Beirut e Tehe¬ 
ran. Poi articoli sull’aumento 
della forza militare america¬ 
na in Europa e nell’Asia e 
quindi denunce delle « mano¬ 
vre dell’imperialismo » con¬ 
tro i movimenti rivoluzionari 
dell’Africa. Nessun accenno, 
però, alle sorti della disten¬ 
sione. 

La radio, intanto, ha con¬ 
tinuato a diffondere dispac¬ 
ci da Kabul sull’importanza 
dell’aiuto militare sovietico. 
Quindi l’improvvisa visita del 
ministro degli Esteri afghano. 
Con un breve dispaccio la 
< Tass » ha reso noto l’arrivo 
di Shah Mohammad Dost: 
€ Uno scalo sulla via di New 
York » dove prenderà parte 
al Consiglio di sicurezza del- 
rONU. L’esponente di Kabul 
è stato subito ricevuto da 
Gromiko. 

Un incontro — ci è stato 
detto — di oltre due ore, cor¬ 
diale ed amichevole (in russo 


j l’espressione usata è « incan- 
■ irò ira compagni*). Gromiko 
ha ribadito la posizione del 
Cremlino e cioè: « No alla in¬ 
ternazionalizzazione della que¬ 
stione afghana ». Ha quindi 
fatto notare che a chiedere 
la discussione all’ONU sono 
stati paesi « legati agl; USA * 
(tra quc.sti anche il Cile) e 
che la Cina si è « accodata * 
unendosi co.sì di fatto alla po¬ 
sizione dello schieramento 
atlantico. Gromiko ha poi 
parlato dei pericoli che Kabul 
ha corso negli ultimi tempi in 
seguito a quella che ha defi¬ 
nito « una possibile aggres¬ 
sione dall’esterno ». Anche 
l’esponente afghano, dopo 
aver manifestato « piena ade¬ 
sione alla posizione .sovietica», 
ha ricordato che il suo go¬ 
verno « si opporrà vigorosa¬ 
mente a tutti i tentativi oc¬ 
cidentali di organizzare al- 
rONU un dibattito sulla que¬ 
stione afghana ». Un proble¬ 
ma afghano ~ egli ha detto 
— « non esiste ». 

Altre notizie ufficiali sul¬ 
l’incontro non si sono avute. 
Ma da fonti deH’ambasciata 
afghana a Mosca si è appre¬ 
so che nel corso del collo¬ 
quio — presenti numerosi 
consiglieri di _ Gromiko ed 
esperti militari — sarebbe sta¬ 
ta discussa anche la situazio¬ 
ne del Pakistan e sarebbero 
state avanzate « ipotesi » per 
una soluzione pacifica. Si sa¬ 
rebbe anche deciso di tene¬ 
re, a breve scadenza, un ver¬ 
tice sovietico-afghano che 
potrebbe aver luogo diretta¬ 
mente a Kabul. Non vi sono 
ipotesi su chi potrebbe — a 
nome del Cremlino — guidare 
l'eventuale delegazione. 

Carlo Benedetti 


L ’oltranzismo «tory» 
è tutto marca USA 

Il precoce ritorno sui temi della guerra fredda - La mis¬ 
sione del ministro degli esteri inglese lord Carrington 


Dal corrispondente 

LONDRA — La Gran Bre¬ 
tagna prende rinizialiva sul 
terreno diplomatico in rispo¬ 
sta alla a crisi i> in Asia e 
nel Medio Oriente. Appare 
anche spingersi più a\anti 
di altri sul piano delle « con¬ 
tromisure » verso Mosca. In¬ 
tende infine assumere un 
ruolo di coordinamento tat¬ 
tico utilizzando i «uni tra¬ 
dizionali legami nella peni¬ 
sola araba e nel sub-conti¬ 
nente indiano- .A questa firn- - 
zinne di battistrada — ap¬ 
prendiamo dalla stampa lon- ■ 
dinese — sarebbe stata for¬ 
malmente chiamala dal sot¬ 
tosegretario americano Chri¬ 
stopher nella riunione a «ci 
di lunedì scor-o. Ed ecco 
che il r3pprc«entante britan¬ 
nico airONU. in«icme al 
collcza pakistano, si fa pro¬ 
motore della rirbie-ia di con- 
\ orazione del Con«islio di 
sienrezza per esaminare il 
r caso afehano ». 

I.a signora Tliaicber dal 
canto suo fa sapere ufficio¬ 


samente di a\ere a annulla¬ 
to n una possibile \isita dì 
Gromiko a Londra anche se 
l'occasione non era ancora 
stata concordata nel calen¬ 
dario degli incontri bilate¬ 
rali. Il ministro degli- Elsterì, 
Lord Carrington. si appresta 
ad un viaggio nelle zone di 
«r potenziale conflitto »: Tur¬ 
chia. Arabia Saudita. Oman, 
P.ikistan * (14-16 gennaio) e 
forse rindia (ma qiiest’ulti- 
nia destinazione dipende dal 
risultato delle elezioni gene¬ 
rali che si concluderanno do¬ 
mani). Qualunque siano i pro¬ 
blemi che gravano sul mon¬ 
do. per quanto duri e insi¬ 
diosi stiano rivelandosi i pe¬ 
ricoli che attentano alla pa¬ 
re generale, la Gran Breta¬ 
gna lorv è soddisfatta per 
aver ritrovato in politica 
estera nna dimensione e nn 
carattere che credeva di aver 
perduto sotto la cauta demo¬ 
crazia e il s basso profilo » 
della precedente amministra¬ 
zione laburista. Esattamente 
in questi termini «i è espres¬ 
so ieri, alla radio, il porla- 


Calma a Kabul 
combattimenti 
nelle province 

KABUL — Secondo quanto riferisce l’agenzia sovietica 
Ta.ss dalla capitale afgana, il primo mini.stro Karmal ha 
annunciato una larga amnistia a favore dei detenuti poli¬ 
tici in occasione del 15. anniversario del Partito demo¬ 
cratico del popolo afgano. Karmal è frattanto comparso 
in pubblico, per la prima volta dal colpo di stato, tiel 
corso ~ riferisce ancora la Tass — di una « conferenza 
stampa * in cui ha ringraziato l’URSS per il suo intervento 
« in dile.<;n deH’indipendenza nazionale, sovranità e inte¬ 
grità territoriale dell’Afghanistan ». Karmal. che ha defi¬ 
nito « ov\ ie provocazioni e volute men/.ogne » le afferma¬ 
zioni dei circoli imperiali.stici occidentali secondo cui Mo 
ìca avrebbe interferito negli affari interni deU’Afghanistan, 
ha aggiunto che gli Stati Uniti « stanno cercando soltanto 
di coprire le loro colpe », con un chiaro riferimento ad un 
complotto americano per impadronirsi del paese, con il 
quale il defunto Hafizullah Amin sarebbe stato d’accordo. 

Karmal. che ha ribadito la sua intenzione di promuo¬ 
vere la formazione di un largo fronte patriottico nazio¬ 
nale. ha detto che Amin non poteva essere definito legit¬ 
timo rappre.sentante del popolo afgano. « Si può affermare 
— ha aggiunto — che la persona che uccise il capo dello 
stato eletto dal popolo è il presidente legittimo'? ». 

Secondo notizie provenienti dalla frontiera pachistano¬ 
afgana, truppe' aerotrasportate sovietiche sono state para¬ 
cadutate nella regione del Badakshan (confine con la 
Cina) e in quella di Ishkashim (confine con il Pakistan) 
dove sarebbe in atto una cospicua resistenza dei ribelli 
islamici. La stampa pachistana afferma che la città di 
Herat (nei pressi della frontiera con l’Iran) sarebbe 
ancora in mano dei ribelli, appoggiati da contingenti del¬ 
l’esercito afgano che hanno disertato. Sarebbe in atto 
nella zona — riferiscono fonti iraniane — un grande con- 
centramehto di forze corazzate sovietiche che si porrebbe 
l’obiettivo di tagliare i collegamenti tra i ribelli e i rin¬ 
forzi c islamici » provenienti dal territorio iraniano. Com¬ 
battimenti sono in corso anche a Jalalabad, sulla strada 
che collega Kabul con la frontiera pachistana. - 

Secondo il colonnello Mohammed Sarwar. ex coman¬ 
dante della quarta divisione blindata, da qualche ■ me.se 
rifugiato in Pakistan, anche attorno alla capitale la situa¬ 
zione militare non sarebbe tranquilla ■ a causa di due 
divisioni dell’esercito afgano: la settima di Rishkur e la 
quarta blindata di Puli-Charki, che ' non si sarebbero 
arre.se e si appresterebbero ad affrontare le truppe so¬ 
vietiche e quelle fedeli al regime di Karmal. 

Intanto, il vice-capo della delegazione dell’Afghanistan 
alle Na.-'ioni Unite, ambasciatore Abdul Hakim Tabibi. ha 
annunciato ieri .sera di esser.si dimesso daU’incarico in se¬ 
gno di protesta per la « violazione della so\Tanità e indi- 
pendenza del mio paese » da parte dell'Unione Sovietica. 


voce governativo .Angus Alau¬ 
de (relazioni pubbliche e 
stampa) sottolineando la ri¬ 
nuncia e la « passività » che 
avrebbero prevalso aU'ombra 
dei « vecchi schemi » coesi- 
stcnziali. 

- T pesanti dubbi e i gìii- 
stificali liinori che Tatlualc 
momento internazionale su¬ 
scita in numerosi ambienti 
enropei non sembrano toc¬ 
care gli attuali dirìgenti go¬ 
vernativi inglesi. Al contra¬ 
rio, essi pensano dì attin¬ 
gervi molivi di rilancio. Cre¬ 
dono di riconoscere infatti 
nell'alluale tormentosa con¬ 
giuntura la conferma dì una 
linea piò aggressiva nel qua¬ 
dro dei rapporti est-ovest, 
che essi hanno sempre invo¬ 
calo. Il precoce ritorno sui 
temi della guerra fredda fu 
quello che già un paio di 
anni fa meritò alla Thalrher 
il titolo di a Lady di ferro ». 

Sono seguite altre mosse 
sienifìralive. 

Da un lato è andata emer¬ 
gendo una ipotesi di strate¬ 
gia complessiva per la ripre¬ 


sa degli intere.«<i occidentali 
attraserso una serie di con¬ 
nessioni, intese, aiuti su sca¬ 
la globale come a cintura di 
sicurezza » anlisovietica. 
Dall’altro sì è perseguito il 
discorso su crisi econoniìca e 
riarmo, si è insistito per Tal- , 
largamento dei bilanci milita¬ 
ri c il rafforzamento del po¬ 
tenziale atomico. Si dice poi 
che « questo è il momento più 
opportuno per finalizzare la 
vendita degli . ariogetti , da 
combattimento Harrier alla 
Cina ». Lord Carrington si 
appresta ora ad una missione 
alla quale la stampa attri¬ 
buisce' lo scopo di a rassicu¬ 
rare paesi amici e alleali cir¬ 
ca il continualo appoggio, 
solidarietà e sostegno, da par¬ 
te dell’Europa ». 

Il viaggio era già in pro¬ 
gramma da qualche tempo, e 
in concreto, ' era rivolto a 
chiarire la situazione col sul¬ 
tano di Oman circa lo stretto 
di Hormiiz e le vicine basì 
della RAF nel caso gli US.A 
chiedano di qui a poco l’uso 
delle installazioni e attrez- 
zalnre aeree esistenti. Gli or¬ 
gani di informazione londi¬ 
nesi aggiungono che analo¬ 
ghe offerte di ospitalità lo¬ 
gistico militare (sollecitale o 
meno) sarebbero già stale 
avanzale da Israele, Arabia 
Saudita. Kenìa e addirittu¬ 
ra Somalia. 

In questi giorni il linguag¬ 
gio delle emittenti radio tv e 
dei giornali è decisamente 
drammatico, toma a rappre¬ 
sentare un mondo divìso in 
due, dominalo dalla logica 


dei blocchi, apparcnteincnle 
prì\o di spazi ili manovra al 
di là di una rigida scelta di 
campo, ili una con\crgenza , 
unisoca sul ■ fronte » comu¬ 
ne. Inghilterra e USA sareb¬ 
bero attualmente. impazienti 
di - fronte alla lentezza dei 
meccanismi decisionali della - 
N.ATO circa la proposta lista 
di ritorsioni economiche e di¬ 
plomatiche contro r URSS. 
Hanno perciò decìso di rom¬ 
pere gli ' indugi dando vita 
ad iniziative unilaterali. - ' 

In questa cornice «i in«rri- 
\c rexcnrsH« orientale di lord 
Carrington il quale si inca¬ 
rica dì portale fin nel lonta¬ 
no Pakistan la sore del a so¬ 
stegno europeo ». E’ arrivala 
al suo collaudo una delle leu- 
denze più ri.«chin«e — accan¬ 
to atrirrigìdimenlo nei con¬ 
fronti dcirUnionc So\ielìra 
— di cui si sono falli inter¬ 
preti i conser\'alorì inglesi in 
questi anni. Ossia l’amhizio- 
ne di estendere l’arco deH'in- 
Icresse e delle responsabilità 
della NATO, di ampliarne la 
possibile area di coinvolgi- 
menlo. Un punto cruciale, 
questo, che gli altri governi 
enropei devono adesso medi¬ 
tare con grande attenzione, 
quanta più forte si manife¬ 
stano le pressioni per una 
inversione di marria di quel 
reeimc coesìstenziale che, sia 
pure in modo imperfetto ma 
.salvando gli equilibri di fon¬ 
do. ha finora garantito sul 
lungo periodo la pace del 
mondo. 

Antonio Broncia 


AirONU lo scontro tra Washington e Mosca 


(Dalla prima pagina) 

tonnellate metriche. Ma for¬ 
se l’aspetto più preoccupan¬ 
te dcirintcro quadro è il pra¬ 
tico fallimento della missio¬ 
ne a Teheran del segretario 
generale dell’ONU sul punto 
centrale; il rilascio degli 
ostaggi. A meno di un im¬ 
prevedibile fatto nuovo ciò 
significa che nella prossima 
settimana si dovrebbe anda¬ 
re ad un’altra riunione del 
Consiglio di sicurezza con al¬ 
l’ordine del giorno le sanzio¬ 
ni economiche contro l’Iran. 
Nuovo, prevedibile veto so¬ 
vietico. E allora cosa fareb¬ 
bero gli americani? La ten¬ 
tazione militare diventereb¬ 
be fortissima perchè Carter 
comincia ad essere attacca¬ 
to dai suoi concorrenti per la 
mancanza di risultati della 
sua azione diretta a otte¬ 
nere il rilascio dei prigionie¬ 
ri. Ma se la tentazione mili¬ 
tare dovesse effettivamente 


prevalere il quadro generale 
diventerebbe estremamente 
buio. 

La presenza militare sovie¬ 
tica in Afghanistan, che se¬ 
condo gli americani sarebbe 
assai massiccia, acquistereb¬ 
be un significato evidente 
di partecipazione di Mosca 
alle conseguenze di un even¬ 
tuale intervento americano: 
0 pratica alleanza con l’Iran 
oppure tentativo di spartizio¬ 
ne del paese con una proba¬ 
bile parte all’Irak. E’ dal 
timore di uno sviluppo di 
questo genere — che segne¬ 
rebbe la fine della distensio¬ 
ne, già largamente compro¬ 
messa dal blocco del Salt, 
e comunque della prospetti¬ 
va della presenza europea 
nel gioco mondiale — che 
partono le resistenze euro¬ 
pee sia alla prospettiva di 
un intervento americano sia 
all’inasprimento delle rela¬ 
zioni tra Mosca e Washing¬ 


ton sia a una eventuale spar¬ 
tizione dell’Iran tra le due 
superpotenze e qualche 
« cliente » minore. In tutti 
e tre i casi, infatti, l’Europa 
sarebbe la vittima indiret¬ 
ta di una situazione che non 
ha contribuito a provocare, 
ma neppure a distendere. Le 
resistenze europee, d’altra 
parte, si giudica in America 
che giochino oggi più a fa¬ 
vore di Mo.sca che a favore 
di Washington. E questa è 
la ragione per la quale 1 ’ 
URSS punta il suo attacco 
contro Carter e si guarda 
bene dal coinvolgere gli al¬ 
leati delTAmerica in Euro¬ 
pa. Ma questo è, anche, uno 
degli elementi di vulnerabi¬ 
lità degli Stati Uniti che 
non po.ssono affrontare da 
soli la situazione che si è 
creata in Iran e in Afghani¬ 
stan. E’ un elemento di vul¬ 
nerabilità politica. Ma ce n’è 
anche un altro di carattere 
militare. Gli Stati Uniti non 


hanno nè basi nè uomini in 
quella zona del mondo. Le 
loro portaci ci incrociano 
praticamente impotenti da¬ 
vanti al Golfo Persico. 

Nè la missione del Pen¬ 
tagono è riuscita ad otte¬ 
nere gran che per la famosa 
forza di « pronto interven¬ 
to ». Pare che solo l’Oman 
e il Kenia abbiano accettato 
di mettere a disposizione i 
loro aeroporti. La Somalia 
avrebbe rifiutato. Gli ele¬ 
menti di vulnerabilità poli¬ 
tica e militare degli Stati 
Uniti hanno evidentemente 
giocato nel calcolo sovietico 
che ha portato all’interven¬ 
to militare in Afghanistan. 
Ma tale calcolo si può rive¬ 
lare pericoloso nel caso, 
niente affatto improbabile, 
che in America, in conse¬ 
guenza di una tragedia nel¬ 
l’ambasciata a Teheran, .si 
crei realmente un clima da 
fine del « complesso del Viet¬ 
nam ». 


Fallita la missione di Waldheim in Iran 
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tro immediato a New York. 

Motivazione formalmente 
ineccepibile ma che non spie¬ 
ga interamente il carattere 
precipito.so della partenza: 
mentre appare più plaiusibile 
che l'incontro con il Con ii- 
glio della rivoluzione (che ha 
fornito — ha detto diploma¬ 
ticamente il portavoce — « la 
opportunità per un ampio 
scambio di vedute su tutti gli 
aspetti del problema, tale da 
contribuire a una migliore 
comprensione ») e la certezza 
di non poter vedere Khomei- 
ni — cioè l'unica persona che 
in definitiva può decidere di 
sbloccare la situazione — ab¬ 
biano reso inutile il protrarsi 
della sua permanenza a Te¬ 
heran, per di più — va ri¬ 
petuto — in IMI clima di cre¬ 
scente ostilità. 


Il portavoce non ha fornito 
alcuna indicazione specifica 
sull’esito dei colloqui; Wal¬ 
dheim, egli ha detto, « spera 
che essi aiuteranno a spiana¬ 
re la strada ad una soluzio¬ 
ne pacifica della crisi » e desi¬ 
dera e.sprimere a Gotbzadeh 
e al Consiglio della rivoluzio¬ 
ne € apprezzamento per le uti¬ 
li conversazioni e per l’ospi¬ 
talità ricevuta ». Un ullimu 
incontro con Gotbzadeh si era 
avuto ieri mattina, quando il 
ministro degli Esteri ha ac¬ 
compagnato Waldheim all’ae¬ 
roporto. Rispondendo alle do¬ 
mande, ■ il portavoce ha ag¬ 
giunto che un eventuale ritor¬ 
no a Teheran « dipenderà aa- 
gli sviluppi successivi »; che 
la prossima tappa è la riu¬ 
nione del Consiglio di sicu¬ 
rezza: che non era realistico 
pensare in due giorni dt ri¬ 
sol cere i problemi. Ad nna 


domanda specifica sulla qiw- 
stione degli ostaggi ha risno- 
sto evasivamente, e ripetuto 
due volte, che « ci sono state 
conversazioni assai utili su 
tutti gli aspetti del proble¬ 
ma ». ' 

Quanto agli .scontri di Tehe¬ 
ran e di Qom, que.sti ultimi 
come si è detto — in base 
alle notizie qui disponibili in 
serata -- hanno contrapposto 
seguaci di Khomeini e del- 
Tagatollah Shariat Madori; gli 
incidenti hanno sconvolto la 
festività religiosa del venerdì 
nella città santa e provòcato 
l’incendio di auto e di negozi. 
Nella capitale invece era sta¬ 
ta indetta una grande manife¬ 
stazione dei « feddayn del po¬ 
polo » (organizzazione armata 
che si definisce marxhfa-leni- 
nista. formalmente illegale 
malgrado il contributo da es¬ 


sa dato all’insurrezione con¬ 
tro lo scià) in appoggio alla 
occupazione dell’ambasciata 
US.A e per annunciare nuove 
rivelazioni sulle attività .spio¬ 
nistiche americane in Iran. 
Ma i militanti islamici, che 
definiscono i feddagn « tradi¬ 
tori ». sono confluiti a - loro 
volta sul luogo della riunio¬ 
ne. Le due parti, entrambe 
a.ssai numerose, si sono fron¬ 
teggiate per varie ore e si so¬ 
no affrontate più volte in scon¬ 
tri nel corso dei quali si sa- 
I rebbe anche sparato. 

I Altri scontri anche a Tabrìz 
j tra .seguaci di Khomeini e di 
I Madori. Sono durati tutta la 
giornata intorno alla radio 
della città che prima è stata 
occupata dgli avversari di 
Khomeini e dopo ripresa, nel- 
! la tarda serata, dai « guardia¬ 
ni della rivoluzione ». 


Il premier olandese: salviamo il dialogo 
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siati. Il rifiuto di seguire og¬ 
gi acrilìranienlc rimilo ame¬ 
ricano allo scatenamento della 
psicosi .mlisovielica, e a mi¬ 
sure «nlTorlo dell'aliisso come 
il riniio sine die dcH’appro- 
\ azione del Sali 2. è coerente 
con la «lecisionc olandese di 
un mese fa di non accettare 
la linea del riarmo nucleare 
lolulo dalla N.ATO. 

La «iliiazione in .Afghanistan 
non ha dunque fallo recedere 
il gmerno olande.sc dal rifiu¬ 
to ili ospitare le nume ha«i 
nucleari: anzi, sia il governo 
sia la maggioranza delle for¬ 
ze politiche si sforzano di ri¬ 
badire in questi giorni con 
serenità e fermezza la loro 
volonl.ì di mantenere aperto 
il processo di distensione, in 
nome del quale hanno respìn¬ 
to i missili americani. 

QAcsIì ronrellì. che domi¬ 


nano i commenti della stampa 
olandese, sono stati ribaditi 
l’altra «era in nn importante 
dibattilo televìsi\o, centralo 
appunto sull ’ interrogativo: 
« Si deve rit edere In derisio¬ 
ne di non accetlnre i missili 
nucleari in Olanda in sepnito 
ni latti deir.-i fghnnistan? ». 
La prima risposta, senza equì¬ 
voci. è venuta dal de Lnbbers. 
capogruppo parlamentare del 
CD.A (il partito del premier 
Van Agl): anebe nella situa- 
t rione attuale, ba detto Luh- 
! bers. malgrado i molivi di 
tensione die e««a contiene, re¬ 
sta più che mai necessario 
lo sforzo per far diminuire il 
ruolo delle armi nucleari sul¬ 
la scena internazionale. La 
j crisi in .Afghanistan — ha ri- 
; badilo un altro e.sponenle del 
j gruppo de. De Boer — non de- 
i ve portarci ad abbandonare la 
■ strada della distensione. L'in¬ 


tervento del presidente del Par¬ 
tito socialista (PVD.A), l'e.x 
premier loop Den U>1. è stalo 
dominato dalla preoccuparione 
di sdranimali/rare la situazio¬ 
ne, contro gli effetti della 
guerra psicologica che gli Sta¬ 
li Uniti cercano di scatenare 
in Occidente: la crisi in .Afgha¬ 
nistan — ha dello Don UvI — 
va circoscritta ad un conflitto 
fra.le due grandi potenze per 
il controllo di una zona ne¬ 
vralgica «lei terzo mondo. 

Per il Parlilo comunista 
olandese, il compagno Wolff 
ha insistilo sulla necessità di 
cooperazionc fra tulle le for¬ 
ze politiche per impedire che 
runica risposta alle tensioni 
attuali sia affidala alla corsa 
al riarmo nucleare. Va notalo 
che i comunisli olandesi si 
sono inseriti positivamente nel 
dibattito fra le forze politiche 
sulla situazione internazionale. 


grazie anche ad una netta 
- presa di distanza dall’interven¬ 
to sovietico in Afghanistan. 
T.’ingercnza militare negli af¬ 
fari di un altro paese — ha 
dichiaralo nei giorni scorsi 
un portavoce ufficiale del Par- 
tìto ad una agenzia di stam¬ 
pa — non può mai risolvere 
i problemi interni di questo 
paese. 

Solo i liberali, il secondo 
partito della coalizione gover¬ 
nativa. sono rimasti ‘isolati 
l nel dibattilo televisivo con un 
; virulento discorso antisovieti- 
' co. Ala neppure loro hanno 
seguilo la via dcH’autorriti- 
ca. alla quale li aveva invitali 
il segretario della NATO Luns. 
che, pur non irservenendo liel 
dibattito, aveva voluto pre¬ 
mettere un palemalislìco < re 
Vttvevo detto io. che i missili 
americani ci sarebbero stati 
necessari! ». 


I lavori della Direzione del PCI 


(Dalla prima pagina) 

operativi e sul necessario so¬ 
stegno politico ». 

Nelle sue dichiarazioni ai 
giornalisti. Chiaromonle ave¬ 
va iillerìomicnie chiarito la po¬ 
sizione del PCI in merito al 
a raso Giannini ». sinloino ul¬ 
teriore ili uno scadimento del¬ 
la figura e della capacità di 
guida del governo. Egli ha 
rirnrdalo che proprio ieri il 
gruppo comunista ha presen¬ 
talo alla Camera nn’inierpel- 
lanza. finnala da Di Giulio 
e dairìnlero direttivo, in cui 
si chiede al presidente del 


Consiglio, quale responsabile 
deH'unìtà di indirizzo politi¬ 
co e amministrativo del go¬ 
verno. dì esprimere le sue 
valutazioni in merito alle di¬ 
chiarazioni di Giannini e di 
dire quali conseguenze inten¬ 
da trame* 

Da parte loro i comunisli 
ritengono — ba dello Chiaro¬ 
monle —■ che nel momento in 
cui occorre suscitare tetto 
il paese fiducia e slancio per 
affrontare i gravi problemi del¬ 
la crisi, è assurdo che un mi¬ 
nistro teorizzi invece la sfi¬ 
ducia e la rinuncia. Ciò rende 
incompatibile la sua pemia- 
nenza nella carica, ed à da 


angurarsi che Cossiga espri¬ 
ma in Parlamento la sua va¬ 
lutazione critica sn questa vi¬ 
cenda. 

In effetti - il Parlamento 
affronterà la «ellimana prossi¬ 
ma la questione Giannini. I 
capi-gruppo di Alonteriiorio 
si sono orientali per una di¬ 
scussione immediata. Il go¬ 
verno non ha ancora assicu¬ 
ralo la sua disponibilità men¬ 
tre sussiste l'ostacolo della 
perdurante manovra radicale 
di tenere occupala la Camera 
iu una loro pretestuosa inizia¬ 
tiva. E’ quindi possìbile che 
la interpellanze sul ministro 


della Funzione pubblica siano 
discusse solo martedì. 

A Chiaromonle è stalo an¬ 
che chiesto quali orienta¬ 
menti escano dalla direzione 
a proposito della situazione 
intemazionale e della crisi 
alzana. Egli ha detto che su 
questo vi sarà un documento 
e ha ricordalo le posizioni 
già assunte dalla stampa e da 
dirigenti del parlilo, esprimen¬ 
do la preoccupazione dei co¬ 
munisti per l'aggravarsi delle 
tensioni intemazionali s .la 
necessità di nna forte azione 
in difesa della pace e della di¬ 
stensione. 


Polemiche sui temi internazionali 


. v 

Brandt: «Non fermare la distensione» 

Invito alia cautela del premier indiano a Carter - Le reazioni prudenti di Vienna - Questione Pakistan 


ROM.A — La decisione di I 
Carter di bloccare la ratifica 1 
del Salt 2 dopo l'intervento 
in .Afghanistan di truppe so¬ 
vietiche. continua a susci¬ 
tare in varie capitali reazioni 
e commenti dai quali traspa¬ 
re, sia pure con diversità di 
accenti e valutazioni, la più 
grave preoccupazione per le 
sorti della distensione. Da 
Bonn si segnalano tre fatti 
rilevanti: una dichiarazione 
del governo, un commento dì 
Willy Brandt e il richiamo del¬ 
l'ambasciatore a Kabul 
Un portavoce ha dichiarato 
che « il governo federale com¬ 
prende » la decisione di rin¬ 
viare la ratifica del < Salt 2 > 
dopo l'intervento militare so¬ 
vietico in .Afghanistan, «ma 
— ha subito aggiunto — ri¬ 
tiene l’acLurdo sugli arma¬ 
menti - strategici particolar¬ 


mente importante per ragioni 
di sicurezza ». 

Circa le misure statuniten¬ 
si verso rURSS. il portavoce 
ha informato che il ministro 
degli Esteri Genscher ha avu¬ 
to contatti con Schmidt. che 
sì trova in Spagna, ma non 
ha fornito particolari. Egli 
ha inoltre comunicato che ai 
150 tedesco - federali, attual¬ 
mente in Af^anistan in se¬ 
guito ad accordi economici, 
è stato consigliato di abban¬ 
donare « provvisoriamente » 
il paese. 

Willy Brandt, presidente del 
Partito socialdemocratico, ha 
dichiarato che rinter\ento so¬ 
vietico a Kabul « non deve 
diventare argomento contro 
n proseguimento della disten¬ 
sione ». « Questo gravissimo 
aw’cnimento — ha aggiunto 
in una inlerv’ista — dimostra 


ìn\ ece che nel mondo c'è 
troppo poca distensione. La 
ragionevolez7.a vuole quindi 
che il processo di distensio¬ 
ne venga portato avanti oltre 
i confini dell’Europa ». 

n giornale viennese < Die 
Presse » riporta un giudizio 
di Bruno Kreiski sull'inter¬ 
vento sovietico. < Quello che 
mi dispiace — dice tra l'al¬ 
tro il premier austriaco — 
è la totale mancanza di ne¬ 
cessità dell’inter\’ento milita¬ 
re sovietico in Afghanistan». 
Di notevole rilievo politico ap¬ 
pare la notizia, diffusa da un 
portavoce del governo india¬ 
no. secondo il quale il pre¬ 
mier Charan Stn^ ha invialo 
a Carter una lettera che e.spri- 
me una esigenza di cautela. 
Charan Singh invita di Stati 
Uniti a considerare gli .svi¬ 
luppi della situazione in .Af¬ 


ghanistan non soltanto dal 
punto di vista militare, ma 
secondo una più ampia visua¬ 
le della necessità di stabilità 
e di pace nella regione. II 
premier indiano esprime < ri¬ 
serve» sulla intenzione US.A 
di aumentare le forniture di 
armi al Pakistan, sostenen¬ 
do che una corsa agli arma¬ 
menti nella regione può por¬ 
tare soltanto a un accresci¬ 
mento della tensione. 

A questo proposito il pre¬ 
sidente pakistano Zia Ul-Hak 
ha dichiarato invece che il 
suo paese dovTebbe accettare 
l'aiuto americano, e ha auspi¬ 
cato che il movimento dei non 
allineati non si opponga al 
la fornitura. ' Zia Ul-Hak ha 
fatto anche osservare che 1 
appartenenza al movimento 
dei non allinoati non ha im¬ 
pedito all'India di ricevere 


armi dall’Unione Sovietica. 

La decisione di Carter di 
sospendere la ratifica del 
Sali 2 viene accolta a Pechi¬ 
no con una disposizione, alme¬ 
no in apparenza, favorevole, 
vista la tempestività con la 
quale < Nuova Cina > ha ri¬ 
lanciato la notizia. L'altro ieri 
H ministro degli Esteri Huang 
Hua aveva invitato tutto il 
mondo e - specialmente gli 
US.A a prendere « tutte le mi¬ 
sure efficaci per contrastare 
le avventure sovietidie in 
Afghanistan ». Tale dichiara¬ 
zione era stata rilasciata du¬ 
rante un ricevimento offerto 
daH'ambasciatore americano 
a Pechino Léonard Woodcock. 
Assai dura con . l’iniziativa 
sovietica è anche l'agenzia 
albanese « .Ata » la quale par¬ 
la di < violenza e terrore fe¬ 
roce ». 


(Dalla prima pagina) 

situazione iraniana, si sta ef¬ 
fettivamente creando uno sta¬ 
to di cose assai preoccupan¬ 
te. Le grandi forze di pace 
che esistono in tutti i paesi 
debbono subito agire per at¬ 
tenuare le tensioni e per ri¬ 
solvere i gravi problemi di 
fondo che le hanno originate. 
Penso — ha affermato Ber¬ 
linguer — che in questa dire¬ 
zione l’Europa possa sctAgere 
una grande funzione di mode¬ 
razione. di equilibrio e di ini¬ 
ziative positive verso le due 
maggiori potenze e verso tut¬ 
ti gli altri paesi del mondo ». 

Ma il quadro internaziona¬ 
le è materia viva, ùamedia- 
ta. di discussione aH'intemo 
dei partiti, e anzitutto del 
J PSI. il cui gruppo dirigente 
si 'è clamorosamente diviso 
di recente proprio all’indoma¬ 
ni del voto sugli euromissili: 
un voto nel quale la segre¬ 
teria socialista aveva deciso 
in extremis di fare attestare 
i socialisti sulle tesi del go¬ 
verno Cossiga. rinunciando a 
sostenere la posizione affer¬ 
mata nella mozione del par¬ 
tito (imperniata sulla tratta¬ 
tiva con rURSS e sulla c clau¬ 
sola dissolvente » in base alla 
quale il < sì » ai Pershing 
a\Tebbe potuto essere annul¬ 
lato nell'ipotesi di un esito 
positivo del negoziato). 

Craxì ha avuto ieri, nel suo 
appartamento dell'albergo Ra¬ 
phael. un lungo colloquio con 
il presidente del Con.sigIio 
Cossiga. del quale ha poi da¬ 
to conto con un comunicato 
della segreteria del PSI. 1 


temi trattati sarebbero stati 
essenzialmente due: 1) quello 
dell'intervento sovietico in Af¬ 
ghanistan, a fH'oposito del 
quale il segretario socialista 
ha detto di condnidere la 
posizione del governo italia¬ 
ne. aggiungencto dì avere sot¬ 
tolineato la necessità dve 
rURoS < sia posta di fronte 
alle respoìfSabUità delle gra¬ 
vi conseguenze del suo com¬ 
portamento rispetto alle pro¬ 
spettive della distensione »; 
2 ) e quello, inoltre, della si¬ 
tuazione iraniana, per la qua¬ 
le Craxì ha sollecitato pres¬ 
sioni sul governo di Triieran 
per superare la crLì con la 
liberazione degli ostaggi ame¬ 
ricani. Inoltre, il segretario 
socialista ha sollecitato fl go¬ 
verno a prendere un'iniziati¬ 
va tendente « ad arginare il 
dilagare delle tensioni in un 
momciifo in cui il determinar¬ 
si di situazioni incontrollate 
e di reazioni sproporzionate 
può provocare minacce alla 
pace ». n comunicato socia¬ 
lista non fa parola della que¬ 
stione degli euromissili. Non 
se n’è parlato tra Craxì e 
Cossiga? O, se se ne è par¬ 
lato. non si è andati al di là 
della con\*ergenza tra Er^i- 
denza del Consìglio e segre¬ 
teria socialista che portò, in 
dicembre, al voto della Ca¬ 
mera? n fatto è però che il 
recente annuncio di Carter, 
che ha bloccato la ratìfica del 
Salt 2. ha creato un fatto 
nuovo anche per quei paesi 
europei (e tra questi l'Italia) 
che avevano e5pres.so un « si » 
enndizionàto alla definitiva ap¬ 


provazione del Salt 2. 

Non a caso, un membro del¬ 
la Direzione socialista. Miche¬ 
le .Achilli, ha sollevato il pro¬ 
blema con una dichiarazione 
polemica, rilevando in primo 
luogo che le questioni di ca¬ 
rattere internazionale vengo¬ 
no riprese oggi per motivare 
rìmpossìbìlità della DC di 
aderire a un governo di emer¬ 
genza (quando, egli osser\-a. 
tutta la sinistra, compresi i 
comunisti, ha condannato T 
intervento sorietico in .Afgha¬ 
nistan). « E" anzi la DC e il 
suo governo — afferma .Achil¬ 
li — che debbono dirci quale 
sarà U loro atteggiamento cir¬ 
ca Vinstallazione dei nuovi 
musili nel caso in cui gli US.A 
non ratificheranno l'accordo 
sulla Imitazione delle atmi 
strategiche, da tutti ì paesi 
europei posto come condizio¬ 
ne irrinunciabile per accetta¬ 
re il piano NATO». 

Oltre che con Cra.xi. il pre¬ 
sidente del Consiglio Cossiga 
si sarebbe incontrato ieri an¬ 
che con altri dirigenti del PSI. 

(}ra.xi, poi. dopo un lungo 
periodo di completa assenza 
di contatti diretti, ha avuto 
un colloquk) dì due ore con 
Signorile, < Non si è cercato 
nessun accordo precostiiuìto », 
ha fatto sapere il vice-segre¬ 
tario socialista. Secondo al¬ 
cune voci, rincontro sarebbe 
stato — in realtà — tempesto¬ 
so e non avrebbe portato ad 
alcun awicinamento tra le 
due ali del PSI. Anche la da'^ 
la del Comitato centrale .sa¬ 
rebbe stata in discus.vìone: i 
craxiani sostengono ch« un 


rinvio è reso indispensabile 
dalia indisponibilità dell’audi- 
torium della Confindustria. nel 
quale si era pensato di tene¬ 
re-la riunione, e alcuni espo¬ 
nenti del fronte avverso af¬ 
fermano invece che questo in¬ 
toppo era conosciuto da tem¬ 
po. ed era stato taciuto a bel¬ 
la posta. Il CC. probabilmen¬ 
te, si terrà a partire dal 14 
prossimo. 

Inutile dire che tra Craxi e 
Signorile si è parlato dì mol¬ 
ti arg unenti — tra questi. 
lenì — senza però giungere 
a- una conclusione. Il segreta¬ 
rio socialista, seceondo alcune 
voci, avrebbe anche affaccia¬ 
to un’ipotesi di organigramma, 
prospettando l’assegnazione 
dei ruoli di capo-gruppo a 
Formica (Senato) e De Mi* 
chelis (Camera). 


' Tito 
curato 
per una 
flebite 

BELGR.ADO — Nessuna in¬ 
formazione ufficiale ieri sul¬ 
la malattia del presidente Ti¬ 
to. ricoverato giovedì In una 
clinica di Lubiana. Fonti Ju¬ 
goslave bene informate han¬ 
no tuttavìa precisato che Ti¬ 
to soffre di una flebite e che 
è particolarmente colpita la 
gamba destra. Le cure do¬ 
vrebbero durare sei o sette 
giorni. La decisione del rico¬ 
vero era stata presa dallo 
.stc.sso presidente prima deL 
capodanno. 
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Oggi in Sardegna riunione straordinaria di decine e decine di Consigli comunali La scandalosa vicenda ai comune di Palermo 


La rinascita cammina solo 
con le gambe della gente 

Accanto al drammatico problema del comparto chimico, quelli altrettanto gravi dei nuo¬ 
vi insediamenti, delia pastorizia e dell'agricoltura - Le colpe del governo e della^Regione 


CAGLIARI — I Comuni, le Provin¬ 
ce, i comprensori, le Comunità mon¬ 
tane di tutta l’isola si mobilitano 
oggi a sostegno della vertenza per 
il salvataggio della SIR-Rumianca, 
per il bilancio del settore minera- 
rio-mctallurgico, per lo sviluppo del- 
l'agro-pastorlzia e dell’intera econo¬ 
mia isolana. 

In tutti i centri delle 4 province 
sarde i consigli comunali terranno 
sedute straordinarie. Alle assemblee 
aperte organizzate dagli enti locali 
sono invitati a partecipare i rap¬ 
presentanti delle forze politiche au¬ 
tonomistiche e delle organizzazioni 
sindacali, i Consigli di fabbrica, for¬ 
ze sociali, cooperative, associazioni 


culturali c di massa, movimenti gio¬ 
vanili e femminili. 

La giornata di lotta è stata indet¬ 
ta daH’assemblea straordinaria dei 
sindaci svoltasi a Cagliari la setti¬ 
mana scorsa ad iniziativa del con¬ 
siglio regionale e della federazione 
Siu-cta Cgil, CisI, Uil. 

Al centro della mobilitazione, sin¬ 
daci, consigli di fabbrica e organiz¬ 
zazioni sindacali pongono le que¬ 
stioni più drammatiche ed urgenti 
della crisi sarda, A cominciare dal¬ 
la vertenza per la SIR-Rumlanca, dal 
cui esito dipende la sorte di quasi 
20mila lavoratori. 

Ma altri problemi e altre verten¬ 
ze necessitano di una soluzione, im¬ 


mediata. Da Ottana e Villacidro alle 
miniere carbonifere e metallifere 
dall’agro-pastorizia all’artigianato' 
tutti problemi che attendono una 
soluzione da anni, e che si ripropon 
gono ogni giorno in modo sempre 
più allarmante. 

La giornata di lotta ripropone per¬ 
ciò l’esigenza di una attuazione cor¬ 
retta. non più rinviabile, delle leggi 
di sviluppo c di rinascita, a comin¬ 
ciare dalla riforma agro-pastorale. 
Amministratori, sindacalisti, consigli 
di fabbrica decideranno infine, nel 
corso delle assemblee aperte, i mo¬ 
di e i prossimi appuntamenti di lot¬ 
ta e di mobilitazione. 
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Nostro servìzio 
GUSPINI — Seimila disoccu¬ 
pati ufficiali su una popola¬ 
zione di 60 mila abitanti; mil¬ 
le cinquecento operai in cas¬ 
sa integrazione (oltre la metà 
della terza lavoro dell’indu- 
stria); le residue attività mi¬ 
nerarie prossime all’agonia: 
(luesto è il Guspinese oggi. 

Il te.ssuto industriale, fati- 


Serve a qualcosa? I sindaci 
di Guspini, V^illacidro, Gon- 
nosfanadiga. San Gavino. Pa- 
billonis. Arbus. Vallermosa 
riuniscono oggi in seduta 
straordinaria i consigli co¬ 
munali. E’ l’inizio di un nuo¬ 
vo movimento, che vede 
coinvolte tutte le popolazioni.' 
Ecco perchè alle riunioni dei 
consigli comunali partecipano 


cosamenle venuto alla luce 1 le forze sociali, i sindacati, i 


neU’ultimo decennio, si trova 
-suirorlo del collasso. L’agri¬ 
coltura e la pastorizia riman¬ 
gono ferme agli anni '50. 

I dati eloquenti della crisi 
vengono forniti dai sindaci. 
da tutti gli amministratori 
della zona in una conferenza 
stampa. Non c’è rassegnazio¬ 
ne. né senso della sconfitta, 
ma volontà di lott-i. decisione 
■di mobilitare la gente allar¬ 
gando runità, per vincere li¬ 
na volta per tutte la battaglia 
della rinascita. 

I sindaci dei sette Comuni 
della zona sono stanchi di 
andare avanti e indietro, di 
andare e tornare: Cagliari è 
lontana quanto Roma, sorda 
come Roma. 

La giunta regionale è as- 
“jente. fa orecchie da mercan¬ 
te alle richieste delle popola¬ 
zioni del Guspinese. come di 
tutta la Sardegna del resto. 


consigli di fabbrica, le coo¬ 
perative. i cittadini. 

Una <£ vertenza s> con la Re¬ 
gione per l’attuazione delle 
leggi della rinascita: altri¬ 
menti si va allo sfascio. An¬ 
che qui le incertezze del pia¬ 
no di risanamento della chi¬ 
mica pesano; la SVA e la 
Filati Industriali di illacidro 
dipendono dalla Petrolchimi- 
1 ca. E’ necessario muoversi 
j per far uscire dal tunnel del¬ 
la crisi l’industria petrolchi¬ 
mica. Fermarsi, attendere che 
si concretino le promesse di 
Pandolfi e di Ghinami. po- 
trrebbe essere fatale. 

Non si può aspettare oltre. 
Le ragioni della giornata di 
.lotta delle amministrazioni 


11 presidente della Comuni¬ 
tà montana compagno Marco 
Ortii è esplicito: « il convento 
delle amministrazioni comu¬ 
nali di tutta Ti-sola si è tenu¬ 
to a Cagliari il 28 dicembre è 
stato un fatto positivo. Come 
dobbiamo continuare? Il mo¬ 
vimento deve andare avanti. 
La crisi non è più alle porte, 
ci siamo dentro. Ecco perchè 
riuniamo i consigli comunali 
in seduta straordinaria 

« Nel Guspinese — continua 
il compagno Ortu — le sorti 
dell’economia sono in gravis¬ 
simo pericolo. L’industria, la 
pastorizia, Tagricoltura, l’ar- 
tigianato attraversano una 
crisi senza precedenti. Ormai 
si incominciano a manifesta¬ 
re segni di disgregazione so¬ 
ciale. Gli Enti locali vogliono 
mettersi alla testa della lotta 
e della mobilitazione popola¬ 
re ». 

Il quadro che esce dall’ana¬ 
lisi dei sindaci è drammatico. 
Il rinvio del piano S.AMI da 
parte del CPE allontana an¬ 
cora una volta il rilancio del 
bacino minerario. 

Sul « polo piombo » previ- 


comunali vengono cosi chia- | sto dal piano S.AMI i sin- 


rite nel corso della conferen¬ 
za stampa. Sono tanti gli 
amministratori riuniti nei lo¬ 
cali della Comunità montana. 


daci sono espliciti; si deve 
fare a San Gavino. 

« C’è già una struttura pro¬ 
duttiva (la fonderia San Ga- 


La lotta interna è finita in farsa 

Un segretario non basta 
A Nuoro In DC ne ha due 

Accuse di « congiure di palazzo » e lettere recriminatorie 
a Roma tra ì seguaci di Zaccagninì e quelli di Fanfani 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — La vicenda delle 
lotte Ira i diversi gruppi del¬ 
la Democrazia cristiana nuo- 
rese per la conquista della 
leadership nel partito, ormai 
da mesi senza esclusione di 
, colpi, non poteva che tramu- 
^ tarsi in lorsa; come definire 
altrimenti gli ultimissimi epi¬ 
sodi che hanno portato que- 


no» e che hanno decretato 
così clamorosamente di fron- 


to dato alla stampa definiva 
la riunione del 2 «illegittima 


te all’opinione pubblica la e clandestina», «cuna congiu- 


virtuale spaccatura in due 
tronconi contrapposti della 
DC nuorese? 

Il 2 gennaio, in una riimio- 
ne del Comitato provinciale 
della DC, alla presenza di un 
inviato della «c Commissione 
garanzie statutarie », Antonio 
Salvini (almeno a quanto as- 


-sto partito ad avere ben due seriscono gli amici forzano- 


segretari provinciali? 

Lo spettacolo che si è po¬ 
tuto osservare attraverso le 
notizie fomite dalla stampa 
locale o trapelate in vario 
modo dalle infuocatissime 
riunioni del Comitato provin¬ 
ciale della Democrazia cri¬ 
stiana, In una delle quali è 
stato eletto il a secondo » 
scf.'etario, l’ex sindaco Mu- 
las, è stata cosa davvero as¬ 
sai poco edificante. 

Ma quali sono stati 1 fatti 
che, se non riguardassero 
quel partito di maggioranza 
relativa che ha la responsabi¬ 
lità di trenta anni di gestione 
dissennata e fallimentare del- 
rautonomia speciale sarda. 


visti e fanfaniani del neo e- 
letto segretario Mulas) veniva 
votata una mozione di ^fidu¬ 
cia nei confronti del ' « vec¬ 
chio» ma tuttora in carica 
segretario politico Matteo 
Marteddu dell’ak'ea Zaccagni- 
ni; veniva votata la surroga 
di un consigliere fanfaniano, 
le cui dimissioni erano state 
respinte in un precedente 
comitato provinciale, e, sedu¬ 
ta stante, veniva eletto con 
17 voti su 17 presenti il nuo¬ 
vo segretario: erano assenti 
infatti tutti i consiglieri fede¬ 
li a Marteddu. 

Da qui la canea di attacchi 
e insulti reciproci: un docu¬ 
mento del gruppo Marteddu, 
minorìtatìo nel Comitato 


potrebbero anche essere de- provinciale ma maggioritario 
finiti di «sapore pirandellia- l nel Partito, con un documen- 

Fuori pericolo i 2 operai 
feriti alla Siderpotenza 


POTENZA — 11 clima alla 
Sideipotenza si è fatto piò 
sereno, dopo l’apprensione ge¬ 
nerale per rincidente sul la¬ 
voro avvenuto nel pomerig- 
cio di giovedi nei pressi del 
forno di fusione. Due operai. 
Rocco Desina e Angelo Ame¬ 
lio sono rimasti .seriam.ent6 
ustionati dal materiale incan¬ 
descente fuoriuscito dall’alto- 
fomo. 

I sanitari dell’ospe^le San 
Carlo dove sono stati pronta¬ 
mente trasportati ì due me¬ 
talmeccanici hanno riscon¬ 
trato ustioni di 1 grado alla 
coscia e alla mano destra di 
Rocco Desina che ne avrà per 
15 giorni e ustioni di secondo 
e terzo grado al volto e agli 
arti inferiori di Angelo Ame¬ 
lio che rimarrà ricoverato 
presso il reparto seconda chi¬ 
rurgia. almeno una ventina 
di giorni. 

Non si conosce ancora esat* 


prattutto, a capire come sia 
potuto accadere che materia¬ 
le incandescente sia uscito 
dal forno. Pronta la reazione 
della FLM provinciale e del 
consigiio di fabbrica. 

Questo nuovo incidente sul 
lavoro, che è il primo del- 
rSO in Basilicata ed il primo 
anche per la nuova società 
che gestisce il più grosso 
complesso siderurgico della 
regione, ripropone la questio¬ 
ne della prevenzione infortu¬ 
nistica, più volte posta all’at- 
ìenzione delle forze imprendi¬ 
toriali pubbliche e private dal¬ 
lo organizzazioni sindacali. 

Nell’ex € Siderurgica Luca¬ 
na ». in passato si era già 
registrata un’alta percentua¬ 
le di malattie professionali le¬ 
gate all’apparato respiratorio 
c al contatto con la polvere 
di materiale ferroso. Iniziati¬ 
ve specìfiche saranno attuate 
nei prossimi giorni dal con¬ 


vino, appunto), bisogna po¬ 
tenziarla. Poi a Montevecchio 
esistono le miniere: occorre 
estrarre i metalli necessari 
per produrre ricchezza >: dice 
il compagno Mario Fois, as¬ 
sessore del Comune di San 
Gavino. 

La DC su questa grossa 
questione del « polo piombo > 
finora ha giocato a carte co¬ 
perte: nel Guspinese sostiene 
tutto il contrario di quanto 
afferma a Roma. Ma fino a 
quanto potrà barare? 

Ancor più tragico è il mo¬ 
mento per le maestranze del¬ 
le industrie tessili della SLA 
c della Filati Industriali, a 
Villacidro. Il loro futuro di¬ 
pende dalle decisioni sul 
consorzio SIR-Rumianca e 
sul piano delle fibre: due 
questioni sempre in alto ma¬ 
re. 

L’agricoltura e la pastorizia 
sono gli altri due settori in 
crisi. Su tutti questi punti il 
principale imputato è ■— col 
governo Cossiga — la giunta 
regionale: la riforma a- 
gro-pastorale prevede due mi¬ 
liardi e 3(X) milioni di inve¬ 
stimenti nella zona per la 
trasformazione e la valorizza¬ 
zione dei pascoli. < Da sei 
anni aspettiamo ancora i 
progetti esecutivi. La Regione 


doveva farli, ma tutto è fer¬ 
mo nei cassetti ». spiega 
Marco Ortu. Ecco un esem¬ 
pio, tra i tanti, delle inadem¬ 
pienze della DC e alleati. 

La riforma dell’assetto a- 
gro-pastorale è ferma. « Così 
si rischia di creare fra la 
gente la sfiducia »: aggiunge 
il compagno Rossano Caddeo, 
sindaco di Sardara. E ri¬ 
prende: « Non vogliamo as¬ 
sistere al crollo delle speran¬ 
ze di rinascita del popolo 
sardo. Una nuova fase di lot¬ 
ta autonomistica si deve a- 
prire. Anche questa volta, 
come negli anni 50. i Comuni 
devono essere alla testa delle 
popolazioni e dei lavoratori ». 

Le responsabilità sono e- 
merse con chiarezza dalle 
preoccupate denunce dei sin¬ 
daci. Tutte si condentrano su 
un punto: la giunta regionale, 
dominata dalla DC e presie¬ 
duta dal « laico » Ghinami. 
« Que.sto socialdemocratico 
Ghinami possiamo definirlo il 
presidente telegrafista >; in¬ 
calza il compagno Italo Pisa¬ 
no, sindaco di Guspini. «Fa 
solo telegrammi, però non 
risponde a chi glieli manda. 
Abbiamo chiesto più volte un 
incontro con lui, senza aver 
mai alcun riscontro. Si può 
andare avanti cosi? ». 


Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania 

Lo scudo crociato impone 
una raffica di promozioni 

Per un vice presidente, competente « ma » socialista, la 
DC ha preteso un’orda di nuovi dirìgenti di sicura fede 
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tameiiie la iiievcanl»-»! ircu m- j oibii« 
cidenle. Non si riesce, so- | FLM provinciale. 


ra di palazzo », « una sortita 
che dimostra l'arroganza e la 
spregiudicatezza nel persegui¬ 
re a tutti i costi e con ogni 
mezzo la gestione del parti¬ 
to». 

Dopo di che lo stesso grup¬ 
po passava immediatamente 
alle vie di fatto: con tele¬ 
grammi e ricorsi chiedevano 
agli Organismi nazionali della 
DC l’invalidamento della riu¬ 
nione del 2 gennaio e il con¬ 
seguente annullamento di tut¬ 
te le decisioni prese in quella 
occasione. 

Adesso, mentre i due segre¬ 
tari si presentano regolar¬ 
mente, seguiti dai rispettivi 
amici, nella sede del Comita¬ 
to provinciale e si contendo¬ 
no la partecipatone alle riu¬ 
nioni regionali degli orga¬ 
nismi dirigenti, i due tronco¬ 
ni della DC nuorese aspetta¬ 
no le decisioni che verranno 
Fvrese dagli organismi nazio¬ 
nali della DC. 

Questa la cronaca delle ul¬ 
time invereconde risse in ca¬ 
sa «Le., l'ultimo episfxiio del 
livello di intollerabile mal- 
(X)5tume a cui sono giunte le 
diverse fazioni di questo par¬ 
tito in provìncia di Nuoro. 
Un miserevole punto di ap¬ 
prodo che è la definitiva di¬ 
mostrazione del fallimento e 
deiresaurimento di tutta una 
fase della storia della De¬ 
mocrazia cristiana nuorese. 

Lo scontro frontale fra le 
due più gtosse fazioni, da un 
lato gli amici di Zaccagninì e 
dall'altro forzanovistl e fan¬ 
faniani. e fra i diversi perso¬ 
naggi. in realtà nasconde mo¬ 
tivazioni ben più profonde. 
E* questa Tultima fase della 
parabola che ha caretterizzato 
la DC nuorese neirultirao de¬ 
cennio: allo scadimento delle 
suddette forme di clienteli¬ 
smo e di exirruzione del 
gni {^)0 di Forze Nuove che, 
dalla fine degli anni sessanta, 
dopo aver sbaragliato i vec¬ 
chi notabili, avevano gestito 
il partito cavalcando la tigre 
della « trasformazione delle 
zone interne » e della riven¬ 
dicazione populìstica contro 
Stato e Regione, la DC nuo¬ 
rese non sa cavslt fuori da sé 
niente di nuovo. 

E i recenti fatti sono la più 
clamorosa e grave riprova 
dell’incapacità della DC ad 
intervenire con proposte 
concrete « dentro i drammi 
dell’Isola», a propiorsi come 
Interlocutore positivo sia nei 
confronti del cittadini che 
nel confronti delle altre forze 
politiche per una nuova, ne¬ 
cessaria fase di rinascita. 


I lavori 
del convegno 
su Lussu 

CAGLIARI — E’ cominciato 
ieri al palazzo dei Congressi 
della Fiera campionaria di 
Cagliari il convegno in ono¬ 
re di Emilio Lussu sul tema: 
« Lotte scKiali. antifascismo, 
autonomia ». 

Oggi il convegno riprende 
alle ore 9. 11 programma pre¬ 
vede le relazioni di Salvato¬ 
re Sechi (la costituente e le 
autonomie regionali) e di 
Paolo Fetta (il federalismo 
di Lussu). Ancora in matti¬ 
nata si terrà una tavola ro¬ 
tonda su « Lotte sociali in 
Sardegna nel secondo dopo¬ 
guerra »: vi parteciperanno 
Eugenio Maddalon. Pepoino 
Barranu, Pietro Cocco e Se¬ 
bastiano Dessanay. 

Nel pomeriggio, dopo un 
intervento di Guido Melis, 
seguirà im altro dibattito. 


CCSENZA — Dieci dirigen¬ 
ti degli alti gradi della 
Cassa di Risparmio di Ca¬ 
labria e Lucania sono stati 
promossi col sistema della 
lottizzazione durante l’ulti¬ 
ma riunione del 1979 del 
consiglio dì amministrazio¬ 
ne del massimo istituto di 
credito delle due ragioni 
meridionali. 

La promozione più in vi¬ 
sta è stata quella del dot¬ 
tor Enzo Serafini, sociali¬ 
sta, al quale è stata affida¬ 
ta una delle due vice pre¬ 
sidenze generali. Il dr. Se¬ 
rafini, che negli ambienti 
della Cassa di Risparmio 
viene unanimemente indi¬ 
cato, come persona compe¬ 
tente e capace, avrebbe do¬ 
vuto essere a quel posto già 
da diverso tempo, giacché 
una'delle due vice presi¬ 
denze generali era vacante 
da un paio d’anni- 

L’operazione però si è 
fatta soltanto ora, ma la 


DC-, -in cambio della vice 
presidenza a Serafini, ha 
preteso che una sfilza di 
altri funzionari, quasi tutti 
democristiani ossequienti, 
venissero promossi a diri¬ 
genti di prima e, soprattut¬ 
to, di seconda categoria. 

La lottizzazione nelle 
promozioni alla Cassa di 
Risparmio di Calabria e Lu¬ 
cania è stata energicamen¬ 
te contestata daU’unico 
rappresentante comunista, 
il compagno Pietro Mida- 
glia, presente nel consiglio 
dì amministrazione della 
banca. 

• Le numerose e per. alcuni 
casi inutili promozioni im¬ 
poste dalla DC hanno pro¬ 
vocato risentimenti e ma¬ 
lumore tra quei funzionari 
della Cassa di Risparmio 
che pur avendo le capacità 
e 1 titoli richiesti per aspi¬ 
rare ad una legittima pro¬ 
mozione, sono stati scaval¬ 
cati • 


Gli appalti ai cimitero 
senza il sì del consiglio 

Nuovi particolari sulla mafia dei lavori - In una nota il PCI chie* 
de che la manutenzione venga affidata direttamente al Comune 


Rilanciare il movinnento 
autonomistico, prendere di 
petto le questioni aperte, 
chiedere il rispetto degli im¬ 
pegni assunti dal governo, 
mettere la giunta regionale di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità: sono le rivendicazioni 
che vengono sollevate oggi 
nelle sedute aperte dei con¬ 
sigli comunali. .Anche qui, 
come è rimbalzata durante la 
conferenza stampa, emergerà 
una richiesta pressante: « fa¬ 
re e non dire soltanto. La cri¬ 
si non può attendere. Altri¬ 
menti arriva il tempo della 
rassegnazione ». 

« La rinascita non fallirà se 
cammina sulle gambe dei la¬ 
voratori e della gente. Ecco 
perchè occorre una nuova di¬ 
rezione di governo a Cagliari 
e a Roma: noi siamo decisi a 
fare la nostra parte ». . 

La mobilitazione non si e- 
saurisce con le riunioni 
straordinarie aperte della 
giornata odierna. Ulteriori i- 
niziative sono in programma 
per le prossime settimane: 
intanto piena solidarietà e 
partecipazione allo sciopero 
dell’B gennaio dei comparti 
industriali sardi. E non viene 
escluso lo sciopero generale. 

Antonio Martis 


P.ALERMO — S'arroventa la 
polemica a Palermo sulla so¬ 
spetta gestione degli appalti ^ ^ ^ ^ ^ 

per la manutenzione dei cimi- JN* •m-m m -m m Ch'M a faé-m ^ 

teri. Cora c’è dietro l’asse- H 

gnazione di questi appalti? ^ ^ m m/ 

PALERMO — Il Segretario regionale del PCI. compagno 
anc(^a ^olto dopo la denun- Gmnni Parisi, ha improvvisamente perduto l'uso della pa- 

eia del PCI che ha parlato ai rota. E simultaneamente, quasi per simpatia, la stessa, sven- 

una amministrazione comuna- tura è toccata a tutti gli altri compagni della segreteria, 

le coinvolta « in una rete am- ut capogruppo all’Assemblea regionale Goacóhmo Vizzini, 

biglia di rapporti ». La giunta, c solidarietà anche agli altri comunisti con responsa- 

un tripartito DC. PSI. PSDI bi7i/« di direzione della politica regionale: i membri del 

ha fatto Dcr adesso Quadrato Comitato regionale, il gruppo parlamentare, eccetera, 

attorno all’assessore Temocri V ^ oltre a non saperi piu 

di-nr, parlare, questi compagni non sanno più sciivere. La noti- 

stiano al Patrimtmio, Giusep- ^iu di questa scioccante situazione si è appresa ieri sulle 

pe CasciO’ uomo della corren- colonne de «La Sicilia» di Catania, dove con non poca 

te del ministro della difesa apprensione si poteva leggere m un titolo: « i comunisti 

Attilio Ruffini, accusato dal hanno affidato al PSI la rappresentatività delle loro opi- 

PCI di essere il primo respon- nioni ». 

sabile delle delibere con le ^ corso dell'articolo, che riferiva sugli sviluppi del- 
quali si intendevano favorire situazione dopo l’apertura della crisi di governo, si ag- 
con una nrorodnn illoaiii: giungeva: « i socialisti aprono le consultazioni con gli al- 

a . ■ tri partiti anche a nome del PCI». 

ma, alcune determinate un- l’intera giornata al centralino del PCI siciliano 

sono giunte centinaia di telefonate, dalle grandi città ai 
Il primo responsabile delle de- piccoli paesi: i compagni volevano notizie, angosciati e tre- 
libere con le quali si intende- pidanti si volevano informare e sapere come era potuto 
vano favorire, con una prò- accadere tutto questo. Nulla da fare. Anche il compagno 
cedura illegittima alcune de- addetto al centralino era improvvisamente ammutolito. 
terminata imnrecò scrive questa nota, sente che si avvicina tmplaca- 

TT intar.fr> tlLnrtnnn t • 1 stessa, tragica sorte. Per fortuna abbiamo pensato 

r, inianio vengono mori al- bene di anticipare, appena in tempo, il nostro pensiero al 
tri particolari: alcuni appalti corrispondente palermitano de l’Avanti, compagno Vitto- 
per opere dì manutenzione dei rio Lo Bianco. 
camposanti (sistemazione dì 

strade interne, riparazione di- - --_ 

sepolture) sarebbero stati già 

affidati dalle imprese senza a 

la dovuta ratifica del consi- ^ CfOtOnd nuOVd Sortita 

giio comunale. Ratifica che la della qiunta Comunale 

giunta e 1 assessore volevano «.witiuiiaiQ 

strappare allo stesso consiglio 

tentando, in altre parole, di 1 • 1 • j • 

'^Srni: Fer le nomine negu enti 

golarità. Come sarebbe pos- 1 * * a. A 

fi'pSJthfha'To Si pubblici stravolte . 

una corretta autorizzazione! le posizioni del PCI 

anche se il consiglio respm- ^ 

gesse la delibera? Paghereb- j ii • i. 

bero «li persona l’assessore o Riciicoio .tentativo della Coalizione di cen* 

cSfraiS^Lùtare^tten*- pef Scaricare le responsabilità 

dono da due mesi il placet del 

consiglio e, a quanto pare, le Dal nostro corrispondente Una dichiarazione puntuale 
imprese premono per ottene- «Dr-ifrrtKnr xr^i jt^ottst., ha messo in moto quella 

re U benservito. Si capisce o^esri Ìlt?£Ìm^ Consiglio co- 

allora nerché tanta tiremura * Ulti m issi m i munale un dibattito che a di- 

aiiora p^cne tanta premia giorni dobbiamo segnalare, „ il vero sì è avuta la netta. 

e detommazione da parte dal- par I ann«tam SpiiSa non ™ tetandl^ 

la giunta e dell assessore nel stravolgimento delle posizioni £„ j.g (ja narte della maesio- 

richìedere l’approvazione del comui^te riguardo jranza di centro-sinistra. C’è 

consiglio. dire comunque che la 

In una nuova nota la fede- proposta comunista è stata 

in una nuu\a noia la leoe- L mter/ento del capogruppo valutata « nneritivament#»» Hai 

razione comumsta afferma comu^ta compagno Colur- raiprienteSte socìSSta Ì 

Spanta «e hb^a di mo sul^ qu^tione ^lle n^ sindaco democristiano. 

solidarizzare e di giustificare mme negh enti «h eman^o- p , in- 

l’onpratrt dell’assessnre » Ma comunale aveva ribadito. ^ 

1 operato deU assessore ». Ma ^ questione aU’ordine del terpretaziom e si parla oggi 

- aggiunge - non può e u- giorno, la posizione del Parti- 

dere i veri nordi del proble- comunista su un argomen- Ppl P^r entrare neUa mag- 
ma che riguardano Tillegit- to che di fatto ha significato, 

timìtà deUe delibere, la fran- neUa trattativa poUtica por la g®' aSuo^ dS?a Mmffia 

turnazione e distorsione degU formazione deU’anuninìstro- eSu ^ ” nomina 

intprvpnti rhp cfiieffonn ad ^lone comunale, insieme alla enu. 

intervenu Che sluggono aa questione dell’urbanistica, un «Ma questa non e una po- 

ogn gestione ordinata con punto fermo per ogni even- sizione nuova — ha replicato 

gravi conseguenze per i citta- tuale accordo politico. compagno Colurcio a 

dinl i quali in momenti do- Perchè non continuare nel- questa baf g^ insinuazione, 

lotosi, sono sottoposti ad ar- la lìnea stabilita un anno cÌr-‘ * mftR'mazione di un 

bitri ed oneri di ogni tipo, ca addietro? «Per le nomine ^SoluUroTrt^iS- 

Ta niiPttinnp rnmp si vede ^ei rappresentanti degh enti oasato suiia panecipa 

La questione come SI vMe. emanazione co- democratica dei citta- 

e queUa di ima « gestione cor- j^unale abbiamo creduto ^im e la gratiqne democrati- 
retta e controllata dei cimi- quindi giusto — ha dichiara- territorio sono punti 

teri. ». to il compagno Colurcio — decisi e fondarnentali di un 

n PCI è tornato a denun- che si procedesse, abbando- programma di rinnovamento ; 
ziare due aspetti deUa scan- nando ì vecchi me^ della “^°de?Pa?t»o^cSmmÌsta"e' 

dalosa gesUone dd sdUore: JSf'drmcTèrittri te lui 

le deUbCTe che vengono pre- fempo accettati da tutte le » Crotone, di una colla^- 

sentate in consiglio solo dopo nolitirhe demixiratiche zione di governo tra le forze 

che le imprese hanno esegui- Ìh?^aSio comS^Sihtó di sinistra», 
to i lavori; la menzione nelle nante le capacità professiona- Non vi è dubbio che accan- 
stesse delibere delle imprese li dei designati». to a questa considerazione 

nHma rhp sia stato oubbli- Una questione di continui- scaturisce laura, non meno 

«In l’a^-sn ripRP I a tà, se questo può servire alla chiara, di un giudizio severo 

catp l avviso deJe gare. La chiarificazione deUa posizione sull’attuale amministrazione 
giunta comunale su qutóti comunista, che si pione come che non può non essere che 
punti si è ben guardata dal riaffermazione della necessità estremamente negativo, 
replicare. Il PCI ritiene ormai di lavorare in direzione di un « Tutti i problemi di gran¬ 
praticabile una sola strada: . modo nuovo aU’intemo della de rilevanza come ad esem- 
Quella dell’affidamento al co- gestione della cosa pubblica- pio quelli della difesa e dello 

mune deUa gestione diretta .Ui più «per garantire il sviluppi) produttivo e wcu- 

iiiuuc. ucuo a , , nspietto di questi criteri — pazionale insieme ai problemi 

dei cunitOT, c^e aei ha continuato il compagno di natura amministrativa ri¬ 

avviene in tutti 1 ^«ndi e colurcio — abbiamo chiesto, mangono insoluti — ha <X)n- 
piccoli (ximuni d'Italia. Que- tra Taltro. che le nomine eluso il compiagno Colurcio — 
ste proposte il gruppo «»n- fossero espressione non della e si aggravano pier rimmobili- 


A Crotone nuova sortita 
della giunta comunale 

Per le nomine negli enti 
pubblici stravolte 
le posizioni del PCI 

Ridicolo -tentativo della coalizione di cen- 
tro'sinistra per scaricare le responsabilità 


consiglio e, a quanto pare, le D 3 I nostro corrispondente 

imprese premono per ottene- cROTONE - Nel dibattito 

re 11 benservi o. Si capisce p^htico di questi ultimissimi 

allora perche tanta premura giorni dobbiamo segnalare, 

e determinazione da parte del- per l’ennesima volta, uno 

la giunta e dell’assessore nel stravolgimento delle posizioni 

richiedere l’approvazione del comuniste riguardo alcune 
consifilio questioni emerse nell’ultima 

-, , , , , seduta consiliare del 1979. 

In una nuova ^ nota la fede- L’intervento del capogruppo 
razione comunista afferma comunista compagno Colur- 
che la giunta «è libera di ciò sulla questione delle no- 

solidarizzare e di giustificare mine negli enti «li emanazio- 

l’operato deU’assessore ». Ma 

« 1 .. sulla questione all ordine del 
aggiunge non può elu- giorno, la posizione del Parti- 
dere 1 veri nordi del proble- to comunista su un argomen- 
ma che riguardano Tillegit- to che di fatto ha significato, 
timìtà delle delibere, la fran- nella trattativa politica par la 
turnazione e distorsione degli formazione deU’amministra- 
interventi che sfuseono ad ^*°"® comunale, insieme alla 

questione delTurbanistica. un 
ogn gestione ordinata con ogni o^^n- 

gravi conseguenze per i citta- tuale accordo politico, 
dini i quali in momenti do- Perchè non continuare nel- 
lorosi, sono sottoposti ad ar- la linea stabilita un anno cir-* 
bitri ed oneri di ogni tipo, ca addietro? «Per le nomine 

La questione, come si vede, dei rappr^entantl degli enti 

X j: ...I_pubblici di emanazione co- 

e quella «ii ima « gestione cor- nmnale abbiamo creduto 

retta e controllata dei cimi- quindi giusto — ha dichiara- 
teri. ». to il compagno Colurcio — 

n PCI è tornato a denun- che si procedesse, abbando- 
ziare due aspetti della scan- nando ì vecchi mettnìi deUa 
dalosa gestione del settore: spartirione tra i partiti, sulla 

le deUbere che vengono pr^ ?eTpo ac^ettetrdrtu^te^lS 
sentale in consi^io solo dopo forze polìtiche democratiche 
che le imprese hanno esegui- ghe avevano come discrimi- 
to i lavori: la menzione nelle nante le capacità professiona- 
stesse delibere delle imprese li dei designati», 
prima che sia stato pubbli- ^.Una questione, di ciintlnuì- 
Va,r.Hcr. Hallo tfaro T a ta, sc qucsto puo scrvire alla 
catQ 1 a^so delle gare La chiarificazione deUa posizione 
giunta comunale su qutóti comunista, che si pone come 
punti si e ben guardata dai riaffermazìone della necessità ; 
replicare. Il PCI ritiene ormai di lavorare in direzione di un 
praticabile una sola strada: . modo nuovo alTintemo della 
quella dell’affidamento al co- gestione della cosa pubblica- 

mune della gesUone dte^ rtSittTdi'mfestf^teri - 
dei cimitOT, c^e del ha continuato il compagno 

avviene in tinti 1 ^«ndi e colurcio — abbiamo chiesto, 
piccoli (ximuni d'Italia. Que- tra Taltro. che le nomine 
ste proposte il gruppo «»n- fossero esoressione non della 
siliare comunista le avanzerà Giunta ma delTintero Consi- 
nel corso della prossima se- comunale rreependo an- 

j 1 j 1 u» X .rzx che proposte di designazione 

duta del consigho «die è gm ^he potrebbero provenire da 
stata «xinvocata per lunedi istanze di base e da associa- 
prossimo. zioni culturali ». 


Una dichiarazione puntuale 
che ha messo in moto quella 
sera stessa nel Consiglio co¬ 
munale un dibattito che a di¬ 
re il vero sì è avuta la netta 
espressione non si intendesse 
fare da parte della maggio- 
iranza di centro-sinistra. C’è 
da dire comunque che la 
proposta comunista è stata 
valutata « positivamente » dal 
rappresentante socialista 9 
dal sindaco democristiano. 

Poi sono nate le strane In-' 
terpretazioni e si parla oggi 
di un tentativo maldestro del 
PCI per entrare nella mag¬ 
gioranza. cosi tutto d’un col¬ 
po; il pretesto nuovo sarebbe 
stato quello della nomina 
negli enti. 

«Ma questa non è una po¬ 
sizione nuova — ha replicato 
il compagno Colurcio — a 
questa bassa insinuazione. 
Per noi Taffdrmazione di un 
nuovo modo di governare di¬ 
verso basato sulla partecipa¬ 
zione democratica dei citta¬ 
dini e la gestione democrati¬ 
ca del territorio sono punti 
decisi e fondamentali «li un 
programma di rinnovamento; 
il solo che può avere il con¬ 
senso del Partito comunista e 
può consentire la ripresa, qui 
a Crotone, di una collaboffa- 
zione di governo tra le forze 
di sinistra». 

Non vi è dubbio che accan¬ 
to a questa considerazione 
scaturisce l’altra, non meno 
chiara, di un giudizio severo 
sull’attuale amministrazione 
che non può non essere che 
«estremamente negativo. 

«Tutti i problemi di gran¬ 
de rilevanza come ad esem¬ 
pio quelli della difesa e dello 
sviluppo produttivo e occu¬ 
pazionale insieme ai problemi 
di natura amministrativa ri¬ 
mangono insoluti — ha «X)n- 
cluso il compagno Colurcio — 
e si aggravano per Timmobili- 
smo e l’incapacità di questa 
amministrazione che costrin¬ 
ge la città alla emarginazio- 
'ne economica e politica ». 


In Sardegna penose (con pretese d’avanguardia) le trasmissioni della terza rete 

Una modella milanese tra aragoste e mimi 

I castigati spogliarelli saltellando tra le Grotte di Nettuno — Il piatto del giorno sardo: aragosta alle fragole — Tutta la tra¬ 
smissione annega nella moda del riflusso: contro le ansie depressive provocate dalla politica la gioia di danzare nudi 


CAGLIARI — C’è una ragaz¬ 
za, che tiene tl filo condut¬ 
tore. pronta a spiegare, tra 
una papera e un sorriso ac¬ 
cattivante. la u sostanza}» di 
questo € lunario sardo» (pri¬ 
ma produzione regionale del¬ 
la Terza Rete, dal titolo « La 
sella del diavolo»). Una co- 
setta costruita in famiglia, 
puntata sul * clima che in¬ 
fluenza il modo di vivere e 
le abitudini degli isolani ». 
E quindi disegni, foto, dida¬ 
scalie, primi piani e campi 
lunghi, per decantare le de¬ 
lizie di un’isola dalVinvemo 
mite (ma fuori c’è un freddo 
polare, purtroppo) e dalle 
bellezze barbariche. 

Ecco subito un servizio sul¬ 
la cucina sarda. Il piatto del 
giorno: aragosta alla frago¬ 
la. La ragazza mette le ma¬ 
ni ovanti, ed avverte: kE’ 
un’aragosta un po’ al di fuo- 


ri dalle tasche dell’operaio» 
warmina ^onre • Dissolvenza e subito appare 


la faccia serena di un « pa¬ 
droncino di trattorìa » che 
spiega il piatto caratteristi¬ 
co algherese: ara< 7 osfa e fra¬ 
gole a colazione, appunto. 
Ma a chi può essere servita 
una simile prelibata pietan¬ 
za? Mah, forse al Rovelli dei 
tempi d’oro. 

Ora è il turno del giorna¬ 
lista (a dir la verità capita¬ 
to per caso, e deciso a supera¬ 
re il limite della banalità). 
L’argomento è stimolante: 
sport minore e mondo del 
lavoro. Il titolare delVoffici- 
na racconta la sua giornata. 
Un uomo semplice, come tan¬ 
ti: lavoro, sport e casa. La 
telecamera fruga dentro una 
realtà periferica senza gioie 
e senza svaghi, tranne che 
un calcio al pallone. Si sco¬ 
prono le tranézze di piccole 
squadre dilettantistiche. Non 
manca il gusto del macabro, 
frammisto a sana ironia: 
« Resti umani » si chiama la 


squadretta, ma chi la com¬ 
pone non si sente un cada¬ 
vere. Tutt’altro. Incontria¬ 
mo • il bullo della squadra »: 
un ragazzo un po’ allegrone, 
che gioca al calcio e non 
manca di idee. Lo sport non 
lo distrae dalla lettura di 
giornali e libri, né dai fatti 
concreti della vita, dagli av- 
x>enimenti del mondo. Studia, 
e mostra di avere punti di 
riferimento. Per esempio, 
dopo aver conseguito il di¬ 
ploma di tecnico agrario, 
vorrebbe un posto. Ma nella 
nostra regione un’unica pro¬ 
spettiva sembra aperta: quel¬ 
la del disoccupato. Che fa¬ 
re? Lottare, per Dio. E far 
capire a quelli che coman¬ 
dano (l’assessore comunale 
allo Sport?) che devono in¬ 
teressarsi più alle strutture 
e agli spazi del tempo Ube¬ 
ro. piuttosto che a coltivare 
clientele nel campo agoni¬ 
stico. 


Gli spunti di una cronaca 
Quotidiana puntata sul socia¬ 
le, finiscono presto. Ecco r 
operatore che, tra le suggesti¬ 
ve 9 Grotte di Nettuno» del¬ 
la costa algherese, segue evo¬ 
luzioni (e qualche castigato 
spogliarello, al massimo un 
polpaccio stilizzato o un 
braccio nudo) di una model¬ 
la milanese scritturata per 
girovagare, a puntate, da un 
capo alValtro deWisóla nura- 
gica. 


è libero delle proprie scelte. 
Ma che senso può avere la 
descrizione (per altro ten¬ 
ta, snervante, senza ritmo 
e senza fantasia) di una 
Sardegna un po’ onirica, 
folìcloristica, un'po’ onirica, 
un po’ folìcloristica, un po’ 
snobistica, che oltrepassa il 
confine della vita e delVesi- 
stenza, che non conosce nè 
passato nè avvenire, che non 
ha nessuna memoria storica 
cd ignora un drammatico pre- 


Deve essere davvero questa 
la Terza Rete? Nessuno nega 
che bisogna fare una televi¬ 
sione pubblica decentrata, 
ma con le nostre gambe, per 
produrre socialità », non per 
schierarsi sul fronte del ri¬ 
fiuto ed immergersi nella mo¬ 
da del riflusso. 

Si dirà: sono i primi espe¬ 
rimenti, bisogna farsi le os¬ 
sa. Attendiamo, quindi. Al 
momento, non c’è proprio 
niente da capire. Ci sono so- 


Intanto la « ragazza del fi- 1 sente, che precipita nella cu- j io occhi per vedere e orec- 
lo conduttore » parla e pre- I psicologica di un viag- j chic per sentire. Ma. per fa- 

senta, trova e voroe notizie ! tempo sema obiettivi | vare. Z’« apprendistato » non 


senta, trova e porge notizie, 
stringendo alle corde il tele¬ 
spettatore: « Dopo faragosta, 
lo sport e la modella, ora fac¬ 
ciamo teatro». 

Un ragazzo deluso dalla po¬ 
litica, ritrova se stesso parte- 
'cipando ad un seminario sul¬ 
la gestualità. Adesso è felice. 
Niente da obiettare: ognuno 


e senza domani? 

Alle banali obiezioni avan¬ 
zate dalla morale piccolo-bor¬ 
ghese sulla trasgressione del¬ 
le regole di una ipocrita etica 
perbenista, i ragazzi-teatran¬ 
ti contrappongono l’infinita 
angoscia della gestualità, ma 
sono costretti a vivere ogni 
giorno con le solite futili cose. 


può essere ridotto ad una 
dubbia operazione avanguar- 
distica dove si teorizza che, 
contro le ansie depressive pro¬ 
vocate dalla politica, è tanto 
bello danzar nudL Proprio 
non ci siamo: la Sardegna 
è un’altra cosa. 
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Ferma denuncia dei comunisti 

Bilancio pugliese 
200 miliardi e 
nessun programma 

Un appello all'unità democratica per scon> 
figgere l'arroganza della giunta e della DC 






Dalla nostra redazione 

BARI “ Il giudizio del PCI 
su questa giunta regionale di 
centro'sinistra — che agisce 
in modo chiuso, clientelare e 
per alcuni versi anche arro¬ 
gante — è del tutto nega¬ 
tivo. Sono diventati reali i 
pericoli da noi denunciati su 
un’involuzione del sistema, 
perché non è possibile gover¬ 
nare e affrontare i problemi 
senza il PCI, Di qui l’appel¬ 
lo in primo luogo al PSI e a 
tutte le altre forze democra¬ 
tiche che hanno a cuore i 
problemi della Puglia, a raf¬ 
forzare l’unità delle sinistre 
e a trovare (come è già av¬ 
venuto per alcuni problemi 
riguardanti Tagricoltura e 
gli Enti locali) una base co¬ 
mune di accordo per incal¬ 
zare questa giunta e questa 
DC. 

Questo in sintesi il conte¬ 
nuto politico delle dichiara¬ 
zioni con cui il segretario re¬ 
gionale del PCI Onofrio Ves- 
sia ha aperto la conferenza 
stampa convocata per illu¬ 
strare la posizione dei comu¬ 
nisti sul bilancio della Re¬ 
gione Puglia e su alcuni pro¬ 
blemi più urgenti che sono 
di fronte ai pugliesi, come 
la riforma sanitaria e l’eco¬ 
nomia e le condizioni del¬ 
l’agricoltura che è tanta par¬ 
te dell’economia pugliese. 

A proposito del bilancio, 
che si aggira sui 2000 miliardi 
e che è stato l'ultimo prima 
della scadenza del Consiglio 
regionale. Vessia ha affer¬ 
mato che per la sua appro¬ 
vazione la giunta ha usato 
un metodo affrettato e che 
non c’è stata alcuna reale 
consultazione con gli Enti lo¬ 
cali. Ha prevalso in esso una 
logica assessorile, nella to¬ 
tale mancanza, in una situa¬ 
zione di crisi come quella che 
attraversiamo, di un’analisi 
sulla situazione economica 
della Puglia e delle energie 
da mobilitare per uscire dal¬ 
la crisi. 

Il modo come il bilancio è 
stato approvato — ha affer¬ 
mato a sua volta il capo¬ 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio regionale Giacomo Prin- 
cigalli — costituisce un pun¬ 
to massimo di irresponsabili¬ 
tà perché la frenesia eletto¬ 
rale ha fatto perdere ogni 
ritegno sui metodi clientelari. 
In risposta a questa condot¬ 
ta. che fa vedere la giunta 
già in campagna elettorale, 
il PCI Ghiaie che tutte le 
proposte di legge, già pre¬ 
sentate nello spirito dell’ac¬ 
cordo programmatico che la 
DC ha violato, siano portate 
in (Consiglio. 

Due altri problemi poneva 
il capogruppo comunista: im 
pronunciamento della giunta 
sullo stato generale dell’eco¬ 
nomia pugliese e la necessi¬ 


tà di una grande battaglia 
moralizzatrice. 

Sullo stato di attuazione 
della riforma sanitaria criti¬ 
che dure vanivano pronuncia¬ 
te dal compagno Domenico 
D’Onchia della Segreteria 
regionale. La Puglia, egli af¬ 
fermava. è la regione netta¬ 
mente più indietro alle altre 
per attuare questa riforma 
per la quale l’istituto regio¬ 
nale si gioca una partita di 
credibilità. 

La linea della giunta è quel¬ 
la, per esempio, di far ge¬ 
stire la scelta del medico dal¬ 
l’ordine dei medici. Mentre 
sul problema dell’unità sani¬ 
tarie ci sono solo degli stu¬ 
di che non hanno un minimo 
criterio di programmazione. 

Sulla mancanza di una vo¬ 
lontà di programmazione de¬ 
gli interventi in agricoltura 
si soffermava il compagno 
Antonio Mari della Segrete¬ 
ria regionale il quale denun¬ 
ciava il fatto che per l’utiliz¬ 
zazione degli oltre 500 miliar¬ 
di della legge quadrifoglio 
nulla è stato predisposto per 
un loro utilizzo programmato 
e localizzato in base a scelte 
corrispondenti alle esigenze 
di sviluppo e di qualifica¬ 
zione della produzione; per 
cui si rischia che ingenti som¬ 
me siano continuate a spese 
a pioggia e .secondo criteri 
cari alla logica di potere del¬ 
la DC. 

A questa logica accentra¬ 
trice e clientelare della giun¬ 
ta si richiama il segretario 
della Federazione barese del 
PCI Vito Angioli il quale de¬ 
nunciava il fatto che la Re¬ 
gione non ha strumenti di 
programmazione che si tradu¬ 
cano in una reale partecipa¬ 
zione degli Enti locali e delle 
altre istituzio.ni, territoriali al¬ 
la politica e alle scelte che si 
compiono. 

Di qui l’assoluta assenza di 
rapporti tra Regioni ed Enti 
locali. Anche Angioli si ri¬ 
chiamava alla necessità di 
rafforzare la base unitaria 
della sinistra per non dare la 
possibilità alle forze conser¬ 
vatrici della DC di rafforza¬ 
re le sue posizioni. 

Ad una serie di domande e 
di quesiti posti dai giornalisti 
rispondevano, oltre ai compa¬ 
gni citati, i consiglieri regio¬ 
nali comunisti Fiore, Del¬ 
l’Aquila e Colamonico. In a- 
pertura della conferenza stam¬ 
pa il compagno Vessia an¬ 
nunziava l’iniziativa del PCI 
(che ha presentato ima mo¬ 
zione) di richiesta di convo¬ 
cazione strardinaria del Con¬ 
siglio regionale per un esa¬ 
me dei gravi danni alle cam¬ 
pagne e alle coste conseguen¬ 
ti alle gravi calamità atmo¬ 
sferiche di questi giorni e per 
gli opportuni e urgenti prov¬ 
vedimenti. 

Italo Palasdano 
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Sulle regioni 
del Mezzogiorno 
la peggiore 
ondata di 
maltempo degli 
ultimi 50 anni 
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A Caltanissetta in carcere 
un costruttore: faceva la 
cresta sulle case popolari 

CALTANISSETTA — Uno dei più noti costruttori edili di 
Caltanissetta, il geometra Luigi Geraci. è stato arrestato 
ieri per truffa aggravata e interesse privato. La vicenda 
denunciata alcuni mesi fa dal gruppo comunista in consi¬ 
glio comunale parte da uno stanziamento di cinque miliar¬ 
di e mezzo ottenuto da! Geraci nel "75 per la costruzione 
di 192 alloggi di edilizia convenzionata; con tale somma, che 
£i è rivelata nel corso delle indagini eccessiva rispetto ai 
costi reali degli alloggi preventivati, sono stati costruiti, 
oltre ai 192 aUoggi. altri 84 appartamenti che il'costruttore 
ha venduto per proprio conto facendone gravare tra l’al¬ 
tro gli oneri di urbanizzazione sugli assegnatari degli al¬ 
loggi di edilizia convenzionata. 

Nel corso delle indagini che hanno portato il sostituto 
procuratore Gianfranco Riggio a spiccare l’ordine di car¬ 
cerazione, sono emerse evidenti responsabilità e conniven¬ 
ze a livello degli organi regionali che hanno permesso la 
erogazione del finanziamento e a livello delle autorità co¬ 
rnimeli per quanto attiene alle concessioni edilizie: un 
ordine di comparizione in tal senso è stato inviato all’ex 
assessore regionale ai Lavori PubblìcL il socialista Pino e 
altri se ne prevedono a carico di amministratori comunalL 


Attentati incendiari contro 
centraline Sip a Catania 

Fuori uso seicento telefoni 

) 

CATANIA — Seicento utenti catenesi senza telefono l’al¬ 
tra sera per qualche ora per effetto di sei attentati Incen- 
diari ccmpiuti contro altrettante centraline SIP. I terro¬ 
risti, dopo aver aperto le casse contenenti i cavi, hanno 
versato liquido infiammabile — molto probabilmente ben¬ 
zina — ed hanno appiccato il fuoco. 

L'aliarme è scattato in ritardo perché rimpianto autora¬ 
dio dei vigili del fuoco era guasto. In nottata i telefoni han¬ 
no ripreso a funzionare grazie al lavoro delle squadre tecni¬ 
che della SIP. Frattanto, alle 20.05. una telefonata, ricevu¬ 
ta dal centralino de La Sicilia di Catania, ha rivendicato 
gli attentati ai « Gruppi urbani popolari ». L’anonimo ha 
detto al centralinista: «Rivendichiamo gli attenwtj com¬ 
piuti a’ danni delle centraline telefoniche. Le decisioni dei 
sindacati (sic) non ci interessano; i rappresentanti del po¬ 
polo siamo noi ». 

Nelle scorse settimane una Irruzione all’Ufficio di collo¬ 
camento era stata rivendicata a Catania dal «Movimento 
di opposizione popolare», di matrice neofascista secondo 
la Digos. Altri attentati (agli automezzi dell’Azienda muni¬ 
cipalizzata ed ella concessionaria FIAT) erano stati attri¬ 
buiti ad «Autonomia organizzata». 

Due terroristi la settimana scorsa erano stati condannati 
due anni e sei mesi di carcere ciascuno per quesfuliìrriO 
Attentato. 


i 

E la giunta calabrese? Piagnucola ^ <>‘**7 Basilicata 

^ neve e un freddo «polare» 

Il presidente e l'assessore ai Lavori pubblici non hanno saputo fornire alcun bilancio realistico dei danni causati Isolati numerosi comuni - Difficoltà 
dai mare e dalle bufere • La protesta degli amministratori dei comuni colpiti - Abnegazione di comunisti e cittadini nei collegamenti - Colture distrutte 


Il sindaco 
di Patti 
proclama 

10 stato di 
emergenza 

Nostro servizio 

PATTI — Anche il vec¬ 
chio ospedaile « Barone 
Romeo », fatiscente già in 
situazioni normali (l'al¬ 
tro, quello che dovrebbe 
sostituirlo, è in fase di 
avanzata costruzione da 
oltre 22 anni), ha dato 
forfait: il vento, l’acqua, 

11 freddo pungente hanno 
fatto lanciare un SOS al¬ 
la direzione sanitaria. Ma 
non è soltanto il vetusto 
nosocomio ad essere in 
difficoltà. Ovunque i se¬ 
gni di questa ondata di 
maltempo, che qualcuno 
classifica come la più ri¬ 
gida per intensità da 60 
anni a questa parte, so¬ 
no visibUL 

L’unica risposta è ve¬ 
nuta finora dal consiglio 
comunale che ha tenuto 
una lunga riunione gio¬ 
vedì sera. Alla fine, il 
sindaco di Fatti l’aw. Ni¬ 
no Tiifilò ha dichiarato 
Io stato di emergenza, co¬ 
si come aveva fatto il 
giorno prima il sindaco di 
Gioiosa Marea. 

La situazione non accen¬ 
na a migliorare. Da più 
di 120 ore, con brevi in¬ 
terruzioni, piove con in¬ 
tensità non solo su Patti 
ma sull’intera provincia. 

U mare continua a 
«bombardare» le case po¬ 
ste lungo la costa. Una 
sessantina di famiglie di 
alcune frazioni di Fatti, 
Plaga. Mangione, Marina 
di ^tti, sono state fatte 
evacuare dalie rispettive 
abitazioni, minacciate da 
crollL 

Preoccupa anche la si¬ 
tuazione igienico sanita¬ 
ria. La rete fognante ri¬ 
schia di saltare mentre 
l’acqua potabile che era 
stata sospesa, dopo che il 
vento aveva abbattuto un 
traliccio dell’ENEL ad al¬ 
ta tensione che alimenta 
l’impianto di sollevamen¬ 
to dell’acquedotto, è stata 
ripri^inata ieri sera, ma 
prima di tornare alla 
normalità, • occorreranno 
alcuni ginmL 

Se Patti è l’epicentro 
di questo nubifragio, i 
cui danni accertati in tut¬ 
to il Messinese superano 
i 20 miliardi di lire, ba¬ 
sta volgere lo sguardo ver¬ 
so quei comuni intorno 
alla cittadina tirrenica, 
imbiancati da una coltre 
di neve, per capire come 
ancora il peggio non sia 
passato. A Montagna Rea¬ 
le, LibrIzzL S. Pietro Pa^ 
ti. nuovi danni si sono 
registrati per l’agricol- 
tura. ^ 

Dopo la diztruzicns di 
agrumetL di noccioleti, di 
uliveti, abbattuti dal for¬ 
te vento di ponente e dal 
maestrale, la gelata 
ieri e di mercoledì ha di¬ 
strutto le colture inten¬ 
sive. 

A Patti, come In tutti I 
centri colpiti da questa 
alluvione, delegazioni del 
nostro partito, formate da 
deputati nazionali e re¬ 
gionali, e da membri del¬ 
la segreteria delle federa¬ 
zioni di Messina e Capo 
d’Orlando, continuano gli 
incontri, già iniziati al¬ 
l’indomani di San Silve¬ 
stro. con le popolazioni e 
i sindaci dei comuni del¬ 
la zona. 

Per tutti questi centri 
alluvionati il PCI chiede 
che il governo approvi, in 
breve, così come si affer¬ 
ma anche in una Interro¬ 
gazione di alcuni deputati 
comunisti al presidente 
del consiglio, un provve¬ 
dimento legislativo. 


REGGIO CALABRIA — La 
giunta regionale di centro-si¬ 
nistra ha offerto un nuovo 
desolante quadro della sua 
inettitudine pur di fronte ad 
eventi calamitosi di eccezio¬ 
nale forza e durata; al Con¬ 
siglio regionale — convocato 
in via straordinaria ner di¬ 
scutere sui provvedimenti da 
adottare dopo le violente ma¬ 
reggiate e le bufere di vento 
e neve che hanno, palrtlcolar- 
mente, flaeellato il versante 
tirrenico calabrese — il pre¬ 
sidente della giunta e rai5- 
sessore ai Lavori Pubblici 
hanno presentato scarni ed 
incompleti bilanci dei danni 
registrati nelle località più 
colpite. 

« Siamo In un mare di 
guai », ha detto l'assessore 
Aivaro che, quasi a giustifi¬ 
care l’impotenza della Regio¬ 
ne ha, poi, candidamente am¬ 
messo che nella Regiodfe Ca¬ 
labria non c’è ima politica 
di lavori pubblici. 

E’ quel che da anni abbia¬ 
mo sempre sostenuto e non 
soltanto per quel settdre par¬ 
ticolarmente importante e de¬ 
cisivo in una regione, perio¬ 
dicamente sconvolta dalle al¬ 
luvioni e dalle mareggiate. 
I primi sommari calcoli del 
tecnici ' della Regione fanno 
ascendere 1 danni alle opere 
ed attrezzature pubbliche ad 
oltre 21 miliardi di lire: dal 
computo sono esclusi (e. per¬ 
chè mai?) gli ingenti danni 
subiti dai pescatori, dalle at¬ 
trezzature tJV’istico-alberghie- 
re, dalle centinaia di abita¬ 
zioni distrutte o rese inabita¬ 
bili, dall’agricoltura, dall’in- 
ternizione delle normali atti¬ 
vità economiche e produttive 
in decine e decine di comuni. 


Non a caso, le brevi ' di¬ 
chiarazioni del presidente 
Ferrara e dell’assessore Al¬ 
varo sono state vivacemente 
contestale dalle numerose de¬ 
legazioni di amministratori e 
di cittadini delle zone più col¬ 
pite delia provincia di Reg¬ 
gio Calabria (Scilla. Bagna¬ 
ta, Palmi, Gioia Tauro, San 
Ferdinando. Rosarno). 

Sono emersi con evidenza 
la mancanza di un qualsiasi 
coordinamento degli interven¬ 
ti, un ritardo, perfino, nel¬ 
l’avvio delle opere di pronto 
intervento, la mancanza ns- 
.soluta di prospettive valide 
e sicure per il domani. Pro¬ 
prio tutto ciò ha determinato 
un vasto moto di indignazio¬ 
ne e collera nel confronti del¬ 
la Regione e del governo, 
soprattutto da parte delle mi¬ 
gliala di cittadini calabresi 
tanto duramente colpiti dal 
flagello delle onde e dalle 
raffiche di vento nella dram¬ 
matica notte di San Silvestro. 

Si deve aU'immediata ini¬ 
ziativa dei comunisti calabre¬ 
si. all’imp^no diretto degli 
amministratori comunali, al¬ 
l’abnegazione dei cittadini, 
del vigili del fuoco, dei cara¬ 
binieri e polizia se il dram¬ 
ma di quelle ore non si è 
tradotto forse per molti in 
tragedia. 

n compagno Rossi, segre¬ 
tario regionale del PCI, dopo 
aver ringraziato la presiden¬ 
za del consiglio per aver ac¬ 
colto rinvlto del TCl per una 
convocazione straordinaria 
del consiglio regionale, ha ac¬ 
cusato la giunta regionale di 
cinismo e disprezzo verso 1 
bisogni reali delle popolazio¬ 
ni. & aver usato parole tra¬ 
dizionali in ogni drammatica 


CixuOotaiiZa, ul ^r^Vl G pGSàil* 

tl responsabilità per avere 
disatteso le precise indicazio¬ 
ni che li consiglio regionale, 
all’unanimità, aveva dato al¬ 
la giunta all’indomani delle 
violente mareggiate che ave¬ 
vano ri e 2 gennaio del 1979 
(esattamente un anno addie¬ 
tro) sconvolto Scilla e Ba¬ 
gnerà. 

Quel che oggi occorre per 
superare ritardi inammissibi¬ 
li è la messa in moto di tut¬ 
ti ì meccanismi per il ripri¬ 
stino e l’assistenza immedia¬ 
ta. la delimitazione rigorosa, 
alfine di evitare ogni specu¬ 
lazione, delle zone realmente 
disastrate, provvedimenti a- 
deguati per affrontare l’emer¬ 
genza soprattutto al rione Ma¬ 
rinella di Bagnara, comple¬ 
tamente isolato. Blsoma par¬ 
tire — ha detto Rossi — dal¬ 
le situazioni ' più acute e 
drammatiche per avviare con 
criteri di scelta prioritaria 
un piano di interventi organi¬ 
ci superando i vecchi metodi 
dispersivi e clientelari. 

Anche il ritardo nella di¬ 
scussione del bilancio regio¬ 
nale 1980 crea difficoltà nel 
reperimento dei mezzi finan¬ 
ziari necessari: di qui, la ri- 
chiestà della giunta regionale 
di un’approvazione di urgen¬ 
za dell’esercizio provvisorio 
del bilancio. 

Quanto è accaduto, le nuo¬ 
ve ferite aperte in una re¬ 
gione in cui sono ancora vi¬ 
sibili i danni di precedenti 
eventi calamitosi, richiamano 
le responsabilità anche del 
governo nazionale: a molti 
giorni di distanza dal mal¬ 
tempo e dalle mareggiate che 
hanno procurato gravisimi 
danni in tutta la resone, ed 


in particolare sulla costa tir¬ 
renica, li governo — come 
rileva il compagno on. Am¬ 
brogio, vice responsabile del¬ 
la commissione meridionale 
del PCI — non ha preso an¬ 
cora alcuna iniziativa sia per 
il soccorso e per l’assisten¬ 
za immediata alle popolazioni 
colpite, sla per la ricostru¬ 
zione dei beni andati distrut¬ 
ti. E’ come se 11 governo 
non esistesse. 

Nessun ministro ha sentito 
11 bisogno di spendere una 
parola, di prendere una de¬ 
cisione, un’iniziativa. Nem¬ 
meno un sottosegretario è sta¬ 
to inviato sul posto per ren¬ 
dersi conto della situazione. 
Non sa il governo che, per 
molti centri è come se cl 
fosse stato un terremoto che 
ha distrutto tutto: case, a- 
ziende, strade, servizi? 

Tutto ciò — continua Am¬ 
brogio — è intollerabile e 
del suo atteggiamento il go¬ 
verno deve fare subito conto 
al Parlamento rispondendo al¬ 
le interpellanze ed interroga¬ 
zioni presentate. Noi comu¬ 
nisti chiediamo che. intanto, 
il governo prenda tutte le 
misure necessarie per sottrar¬ 
re migliaia di famiglie al 
dramma che stanno vivendo 
in questi giorni, per organiz¬ 
zare, insieme alla Regione 
ed agli Enti locali, tutte le 
iniziative di soccorso che ten¬ 
dono, immediatamente, alla 
rìcostriizione delle opere pub¬ 
bliche evitando che se ne per¬ 
dano altre come sinora è av¬ 
venuto in situazioni analoghe, 
dichiarando Io stato di cala¬ 
mità naturale per le zone 
colpite. 

Enzo Lacaria 


Difficili operazioni di soccorso 
nel Molise paralizzato dal gelo 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — La neve proveniente dalla vicina Murgia pugliese, 
il vento fortissimo ed un freddo quasi polare imperversano da 
tre giorni su tutto il territorio della provincia di Matera. Nella 
notte la temperatiu-a è scena (due gradi sotto zero) a livelli 
inusuali per le nostre zone. 

Nel capoluogo la neve è caduta nella serata di mercoledì 
e per lutto il pomeriggio di ieri creando gravi difficoltà a tutto 
il sistema delle comunicazioni urbane. Anche la corrente elet¬ 
trica è andata via diverse volle. Il trasporto pubblico, già 
inefficiente in situazioni normali, è rimasto paralizzato per di¬ 
verse ore. I disagi maggiori riguardano tuttavia in primo 
luogo le zone interne e gli itinerari della montagna materana. 

La neve ed il gelo hanno bloccato alcuni comuni ed il ser¬ 
vizio pubblico della SITA è stato sospeso nelle comunicazioni 
tra Civigliano, Stigliano, S. Mauro Forte e Gorgoglione. I pull¬ 
man che rientravano ieri sera nel capoluogo sono stati costretti 
a fermarsi alla periferia della città. 

Il transito con catene è consigliato dalla Polizia stradale, 
che sta effettuando decine dì interventi su tutte le strade del 
Materano e su quelle che collegano Matera con Bari, la Stra^ 
statale 99 per Altamura e lungo la litoranea jonica che collega 
Reggio (Calabria con Taranto. 

Benché la neve sia caduta con minore intensità, la bassis¬ 
sima temperatura ed il gelo che raggiungeva i 2 centimetri 
di spessore, hanno provocato ingenti danni alle colture della 
piana del Metapontino. 11 prodotto che ha subito maggiori dan¬ 
ni è quello del settore ortofrutticolo ed in particolare i carciofi. 
,, • Serie preoccupazioni sono state espresse dalla Confcoltivatori 
■anche per quanto riguarda gli agrumi e la coltivazione delle 
fragole. Per una prima valutazione dei danni, calcolati co¬ 
munque in varie centinaia di milioni, ieri sera si è svolta una 
riunione dei produttori locali presso Casinella nell’agro di Pi- 
sticci. Altre assemblee sono programmate per i prossimi giorni. 

A causa del maltempo e delle difficoltà di comunicazioi»e è 
stato rinviato, a data da destinarsi, anche TannuaHato con¬ 
vegno nazionale promosso per oggi a Matera dalla Fonda¬ 
zione « Levi » e dalla FILEF su « Casio Le\i, il Mezzogiorno. 
- remìgrazione ». ' 

m. p. 


E’ ricomparso il sole mentre sulla costa 
continua a nevicare - Ancora molti 
i comuni isolati - Viaggiare sulle strade 
« solo per gravi motivi » - Il PCI chiede 
interventi organici alla Regione 


Dal nostro corrispondente 

C.AMPOBASSO — Ieri mat¬ 
tina è ricomparso il sole sul 
Molise centrale, mentre sul¬ 
la costa ha continuato a ne¬ 
vicare. n termometro è ri¬ 
masto comunque sotto lo ze¬ 
ro anche nella giornata di 
ieri facendo diventare sem¬ 
pre più difficile l’opera di 
soccorso nei tanti comuni ri¬ 
masti isolati. Ieri sera era¬ 
no ancora una decina tra la 
provincia di Campobasso e 
quella dì Isernia i paesi ir- 
raggiun^ili. Continua a 
mancare la luce nel comune 
di Bonefro e zone limitrofe. 
I telefoni non funzionano su 
una gran parte del territo¬ 
rio regionale. Risultanó an¬ 
cora dùuse al traffico la 
strada statale 137 che da Lu- 
cito porta a Castelmauro. la 


Casacalenda-Larino e la Casa- 
calenda-Santa Croce di Ma- 
gliano in pro\incia di Cam¬ 
pobasso e la strada che por¬ 
ta a Belmonte del Sannio, 
Poggio Sannita e Castiglione 
Messer Marino m provincia 
di Iseniia. 

Tutte le strade della regio¬ 
ne, anche quelle liberate 
nella giornata di ieri, sono 
transitabili solo con catene. 
Anzi la Polstrada delle due 
provìnce consiglia di metter¬ 
si in viaggio solo per gra\-i 
ed urgenti motivi. Mentre 
volge alla normalità il traf¬ 
fico su strada ferrata da 
Campobasso a Roma, Napoli 
e Benevento, non si può di¬ 
re la stessa cosa per Termo¬ 
li. Difatti per tutta la gior¬ 
nata di ieri hanno lavorato su 
questo tronco ferroviario gli 


spartineve ma non sono an¬ 
cora riusciti a superare il 
tratto di Campolieto dove la 
neve, come abbiamo già det- 
gìunge anche i 6 metri di al¬ 
to nei giorni scorsi, rag- 
tezza. 

Scuole chiuse, uffici anche, 
edicole senza giornali. 

Abbiamo assistito a scene 
da guerra -mondiale nella se¬ 
rata di ieri l’altro verso le 
22.30, quando in un negozio 
alimentare sono arrivati una 
quarantina di chili di pane e 
Je persone che attendevano 
erano più di cinquanta. Il ti¬ 
more di non trovare più il 
pane ha creato momenti di 
tensione. Difficile il ricove¬ 
ro in espiale per molti am¬ 
malati dei comuni. A Castelli¬ 
no del Pifemo hanno do^aito 
trasportare sulla spalle per 


7-8 chilometri una donna che 
si sentiva male e poi una ca¬ 
mionetta della polizia l’ha 
trasportata al Cardarelli di 
Campobasso. 

Anche nelle stalle del Mo¬ 
lise molti allevatori hanno 
trovato difficoltà per l’ap¬ 
provvigionamento (Ù mangi¬ 
mi ed erba in generale per 
sfamare le bestie. Il latte non 
ritirato è stato trasformato 
in formaggio direttamente 
dagli allevatori in quanto i 
caseifici noi hanno potuto 
effettuare la raccolta del lat¬ 
te. Ai danni provocati dalla 
mareggiata lungo la costa 
adrìatica dunque se ne ag¬ 
giungono altri che si riscon¬ 
trano nelTentroterra. Case 
scoperchiate, danni alle col¬ 
ture, agli alberi da fruUo. 

Ora però vi è da pensare 


a tutto quello che è rimasto 
da salvare. Rispetto a que¬ 
sto stato di cose, ai guasti 
provocati d^e abbondanti 
nevicate e dal maltempo in 
generale, si devono registra¬ 
re ancora inadempienze da 
parte delle autorità compe¬ 
tenti. I ^efetti che non chia¬ 
mano eUcotteri e mezzi id^ 
nei a soccorrere la gente ri¬ 
masta isolata, la Giunta r^ 
gionale democristiana che è 
latitante, danno l’esatta im¬ 
magine di una regione mal 
amministrata. 

Per far fronte a questi dan¬ 
ni comunque non bastano più 
interventi assistenziali che 
da sempre hanno caratteriz¬ 
zato la vita amministrativa 
della regione, occorrono in- 
tervenii finalizzati invece at 
la rìstrutturaziane e al re¬ 


cupero delle aziende agrico¬ 
le. Su questi temi il gruppo 
comunista alla Regione Moli¬ 
se ha chiesto una riunione 
congiunta della Giunta e dei 
capìgruppo prima e succes¬ 
sivamente la riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio regio¬ 
nale. Bisogna accertare con 
sollecitudine i danni e gli uf¬ 
fici competenti della Regio¬ 
ne per questo devono lavo¬ 
rare senza sosta. .Alla riu¬ 
nione del Consiglio regiona¬ 
le che molto protobilmente si 
terrà agli inizi della prossi¬ 
ma settimana, saranno pre¬ 
senti nutrite delegazioni di 
coltivatori dei comuni e tra 
queste quella di Campomarl- 
no dove i danni sono incal¬ 
colabili. 

g. m. 


Lettera del segretario della sezione comunista di Acri, a! parroco iscritto al PCI 

Perché insieme, comunisti e cattolici 

Il messaggio in occasione deirassemblea della Comunità cattolica di base della Santìssima Annunziata, di cui don Giuseppe Cristofaro è animatore 


COSENZA ~ Alla vigilia della prima assemblea annuale 
della Comunità cattolica di baso della Santissima Annan- 
ziata che si riunisce oggi ad Acri, in provincia di Cosenza, 
il compagno Nello Serra, segretario delia sezione comunista 
di quel grosso centro sitano, ha scritto una lettera aperta 
a don Giuseppe Cristofaro, li parroco animatore di quella 
comunità che nel maggio scorso, con una scelta pubblica, 
ha decise dì aderire e militare nel nostro partito in base 
alle nuove norme dello statuto approvato al Xv congresso. 

Queste il testo della lettera. 


«7/ XV congresso ha riba¬ 
dito il principio del rispetto 
della concezione religiosa del¬ 
la vita e ha introdotto nello 
statuto il concetto che il PCI 
è consapevole che la coscien¬ 
za cristiana nella realtà del 
mondo contemporaneo può 
■ diventare stimolo a un impe¬ 
gno di lotta per la trasforma¬ 
zione socialista della società ». 


«Ciò, oltre a costituire un 
importante elemento di novi¬ 
tà. è stato giudicato positiva¬ 
mente (dVintemo e aU’estemo 
del PCI, anche se a noi sem¬ 
bra che non si sia fatto mol¬ 
to per organizzare un dibat¬ 
tito e un confronto adeguato 
con la gente». 

e Forse non si tiene suffi¬ 
cientemente conto del fatto 


che in larghi strati della po¬ 
polazione è ancora forte Videa 
che Vesser comunista sia in 
contrasto con Vesser cre¬ 
dente ». 

« A testimonianza di guanto 
si va affermando può essere 
portata la scelta coraggiosa e 
consapevole di don Giuseppe 
Cristofaro, parroco della San¬ 
tissima Annunziata di Acri, 
avvenuta nel maggio del 79 
di aderire al Partito comuni¬ 
sta italiano. Don Giuseppe 
trae spunto, per la sua scelta, 
dalla quattordicesima test in 
cui si afferma il rispetto della 
coscienza personale del mili¬ 
tante in ordine alle scelte fi¬ 
losofiche e religiose». 

« Grande è stato lo scalpore 
che ha suscitato Vavvenimen- 
to e i pareri si sono divisi. 
Comune alla stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione è 


stato il discorso che don Cri¬ 
stofaro aveva ragione, tranne 
in un punte: gueUo di aver 
violato la * neutralità» a fa¬ 
ttore del PCI; così Videa della 
riduzione allo stato laicale, 
come volontà o come paura, 
è passata più o meno nella 
mente di tutti ». 

«Afa la tanto attesa o te¬ 
muta scomunica, a seconda 
dei punti di vista, non è an¬ 
cora arrivata e forse non ar¬ 
riverà mai. A noi fa piacere 
e non ci importano t motivi 
che hanno consigliato il ve¬ 
scovo a non intervenire in 
modo pesante, rispettosi, co¬ 
me siamo, della sua scelta, il 
cui valore politico e morale è 
di una portata storica eccezio¬ 
nale ». 

e Ci importa invece sotfo- 
lineare che tra quelli che pur 


condivìdendo la scelta da un 
punto di vista poUtico, hanno 
avuto delle riserve sul piano 
morale: ci sono anche tanti 
elettori comunisti, per i qua¬ 
li tl prete deve essere neutrale 
e al di sopra delle partL La 
ragione di ciò sta, a nostro 
avviso, nel fatto che tl regime 
con la sua opera di terrorismo 
ideologico e di disinformazio¬ 
ne è riuscito a plagiare e a 
coartare la maggior parte del¬ 
le coscienze, facendo passare 
come giusta e naturale la dop¬ 
pia equazione: PCI uguale 
ateismo, DC uguale cristiane¬ 
simo ». 

9 Noi sappiamo quanto fal¬ 
se siano queste equazioni e 
che la DC tutto p^ essere 
tranne che an partito cattoli¬ 
co e cristiano e siamo d’ac¬ 
cordo con don Giuseppe quan¬ 


do afferma che la DC ” aval¬ 
lando e rafforzando le ditnsio- 
ni di classe, abbia tradito li 
sua originale ispirazione cri¬ 
stiana e sìa diventata tl par¬ 
tito della conservazione e del¬ 
la mediazione degli interessi 
economici della borghesia, 
consumando Vodio di classe, 
le spinte corporativistiche ed 
individualisticne e i germi 
di disgregazione propri della 
società occidentale». 

« Dobbiamo anche sapere, 
noi che non siamo stati mai 
anticlericali, che questo di¬ 
scorso è difficile da fare pas¬ 
sare e che il dibattito tra fe¬ 
de e marxismo e tra comuni¬ 
sti e cattolici non è risolto 
una volta per tutte, ma è tut¬ 
to da iniziare. Solo coti fm- 
cendo le potenzialità contews- 
te nello statuto potranno di¬ 
ventare realtà ». 



PAG. 8 r Unità 


MARCHE 


Sabato 5 gennaio 1980 


Rinviata la decisione del passaggio del complesso all'I.P.S. 


Dopo l'ondata di maltempo 


Allarme alle Cartiere Miliani E’ tornato il sole 


per le «incertezze» in Senato 


Restano ì danni 


Il consiglio di fabbrica: « Non vogliamo che si perda anche questo treno »-L’op- Particolarmente colpite le ione del Maceratese - Molti i centri 

posizione dei parlamentari comunisti alle decisioni dilatorie della commissione isolati, senza luce e acqua - Situazione critica nel Motelicese 


A Pesaro e Urbino 

Più iscritti al PCI 
più idee per 
una nuova società 

Buoni risultati del tesseramento tra le donne 
e gli operai — Un forte impegno politico 


Un pittore 
espone per 
il Vietnam 
e il Nicaragua 

ANCONA — La generosità del 
pittore civitanovese Pietro 
Capozzucca ira permesso al 
circolo culturale « Paimiro 
Togliatti », alla Federazione 
comunista maceratese e al 
Comitato Regionale del no¬ 
stro partito, di prendere una 
Iniziativa politico culturale di 
notevole rilievo. 

Sono in vendita, presso le 
Federazioni di Macerata e di 
Pesaro e alla libreria « Rina¬ 
scita » di Civitanova Marche 
— al prezzo di lire 50 mila 
ciascuna — cento cartelle nu¬ 
merate dell’artista marchigia¬ 
no contenenti cinque acque¬ 
forti, tirate con torchio a ma¬ 
no su carta Rosaspina di Fa¬ 
briano da Peppe Ribe. 

E’ una iniziativa in solida¬ 
rietà dei popoli del Vietnam 
e del Nicaragua, in quanto 
l’incasso della vendita delle 
cartelle sarà devoluto per con¬ 
tribuire alla ricostruzione di 
questi due paesi. 

AirExcelsior 
di Falconara 
prima del 
«Paese dei maghi» 

FALCONARA MARITTIMA 
Domani mattina alle 10,30, 
al cinema Excelsior di Falco¬ 
nara, « prima » dello spetta¬ 
colo teatrale per ragazzi «Il 
paese dei maghi». Prodotto 
dal comune di Falconara, la 
rappresentazione a pupazzi è 
una favola liberamente trat¬ 
ta da un racconto di Pinin 
Capii, realizzata dalla coope¬ 
rativa teatrale di Ancona il 
«Guasco», settore/teatro per 
ragazzi. 

E* questa la terza opera 
messa in cantiere per i «più 
piccoli» dal noto gruppo cul- 
turalfe dorico: precedente- 
mente vi erano-state due rap¬ 
presentazioni con 1 burattini 
per gli adulti e due per i 
bambini (« Guglielmo coni¬ 
glio color pompeimo» e «li 
re dormiglione»). Affiancato 
alla rappresentazione, è tut¬ 
tora in piedi una attività di 
animazione nella scuola me¬ 
dia di Castel Ferretti. 

Successo del 
tesseramento 
alla sezione 
« Guido Rossa » 

PESARO — Significativo ri¬ 
sultato nel tesseramento al 
PCI per il 1980 in una sezio¬ 
ne di fabbrica del Panese. Sì 
tratta della «Guido Rossa» 
della CCL di Mondolfo (ima 
azienda con 240 dipendenti 
che produce comici e compo¬ 
nibili in legno). E’ stato su¬ 
perato con il 105 per cento 
i’obìettivo pieno rispetto al¬ 
l’anno scorso: 107 lavoratori 
(operai e impiegati) hanno 
già la tessera del partito. 4 
sono i reclutati. 31 le donne 
comuniste. Anche la media 
tessera ha compiuto un sen¬ 
sibile passo in avanti: 11.420 
lire rispetto alle 9.539 del 
1979. 

Parallelamente è stata ef¬ 
fettuata tra gli operai la sot¬ 
toscrizione a sostegno della 
stampa comunista. Sono state 
raccolte 143 mila lire e vi è 
l'ulteriore impegno dei com¬ 
pagni di versarne 47 mila. 

Fondi 
della CEE 
per la provìncia 
di Ascoli 

ANCONA — La Ckimunità 
economica europea ha con¬ 
cesso contributi in conto ca¬ 
pitale per opere pubbliche 
realizzate nei territori della 
provincia di Ascoli Piceno 
ricadenti nella legislazione 
straordinaria del Mezzogiorno 
per l'anno 1979. La cifra con¬ 
cessa è di. un miliardo e 700 
milioni di lire; 

Il finanziamento riguarda 
Investimenti per oltre cinque 
miliardi e mezzo attivati (con 
fondi propri o utilizzando leg¬ 
gi regionali) dai comuni di 
Acquasanta Terme, Acquaviva 
Picena. -Ascoli Piceno. Cassi- 
gnano. Colli del Tronto. Fo- 
lignano, Grottammare. Mon- 
.sampolo del Tronto. Monte* 
orandone. Offida. Ripatran- 
zone. Rotella e dalla Comu¬ 
nità montana del Tronto. Al¬ 
l'esame della CEE vi è inol¬ 
tre un altro progetto concer¬ 
nente infrastrutture turisti¬ 
che localizzate nei comuni di 
Ascoli Piceno e San Benedet¬ 
to del Tronto che dovrebbe 
ottenere un contributo di due 
miliardi. 

I contributi concessi dal 
Fondo europeo di sviluppo re¬ 
gionale serviranno per la co¬ 
struzione di reti fognarie, 
depuratori, strade comunali, 
acquedotti rurali, sistemi di 
elettrificazione, un inceneri¬ 
tore per l’eliminazione dei 
rifiuti e impianti per la di- 
itribuzione del metano. 


FABRIANO — Delicato pro¬ 
blema del passaggio del 
complesso Miliani, con i suoi 
tre stabilimenti di Fabriano 
Castelraimondo e Piorago, 
dalla proprietà INA. che cer¬ 
to non ha brillato in termini 
di sviluppo e programma¬ 
zione dell’azienda, al Poligra¬ 
fico delio stato è neilr, fase 
decisiva. 

Il 20 dicembre scorso alia 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro del Senato si è sviluppata 
una prima discussione su 
questa questione che è di vi¬ 
tale importanza per permet¬ 
tere il rilancio di una azien¬ 
da non solo di gloriose ed 
antiche tradizioni, ma ganglio 
vitale decisivo per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo deH’Alta 
Valle Esina neil’Anconitano e 
deH’Alta Valle del Potenza 
nel Maceratese. 

E’ anche una battaglia im¬ 
portante a difesa della pre¬ 
senza pubblica nel settore 
della carta a fronte della 
prepotente espansione dei 
monopoli privati. 

In questa discussione le 
forze politiche hanno espres¬ 
so un consenso di massima 
aU’operazione, ma alcuni se¬ 
natori hanno fatto presenti 
perplessità e hanno sottoli¬ 
neato l’esigenza di avere ul¬ 
teriori chiarimenti e deluci¬ 
dazioni. In particolare così si 
sono espressi l senatori Ta- 
lamona del PSI e Triglia del¬ 


la DC e nonostante la netta 
posizione dei compagni Mo- 
nazzi e Marselli, che hanno 
cercato di arrivare ad una 
decisione definitiva è stato 
deciso di sollecitare un pare¬ 
re dalla commissione parla¬ 
mentare Industria. 

La notizia del rinvio ha 
creato disagio e preoccupa¬ 
zione fra le maestranze dei 
tre stabilimenti tanto che 
tutti i consigli di fabbrica si 
sono immediatamente riuniti 
per fare il punto della situa¬ 
zione. « E’ chiaro, ci dice 
Mario Ricci, del consiglio di 
fabbrica della sede di Fa¬ 
briano, che i lavoratori sono 
in allarme e non vogliono 
che si perda il treno; di 
fronte a tale pericolo non e- 
siteranno un minuto a scen¬ 
dere in lotta ». 

La posizione espressa dal 
compagno Mario Ricci la si 
comprende meglio se si tiene 
conto che durissima è stata 
la lotta delle maestranze del¬ 
le Miliani per la sopravviven¬ 
za e lo sviluppo e non solo 
in questa ultima vicenda, ma 
anche storicamente: non c’è 
quindi solo l’impegno della 
difesa del posto di lavoro, la 
gelosa custodia di un patri¬ 
monio che gli operai, i tecni¬ 
ci per primi, e tutta la citta 
di Fabriano, sentono come 
irrinunciabilmente proprio. 

Un patrimonio che non è 
solo produttivo ed economi¬ 
co, ma anche culturale visto 


che la città è famosa nel 
mondo per le sue cartiere ed ■ 
In particolare per le filigrane 
artistiche. i 

Anche il compagno senato¬ 
re Paolo Guerrini ha espre.s- 
fio una certa sorpresa e 
preoccupazione per il rinvio 
deciso dalla commissione, 
precisando che « non sono in 
discussione le ragioni di eh* 
chiede ulteriori chiarimenti » 

Ma è certo — continua 
Guerrini — che se un prov 
vedimento fosse stato già 
preso il 20 dicembre scorso 
molte di più sarebbero state 
le possibilità di una decisione 
dehnitlva nell’altro ramo de! 
Parlamento a tempi rapidi 
tanto più con un clima da 
crisi di governo ». 

Non sono comunque man 
cati possibilità e tempo a 
tutti per approfondire la ma¬ 
teria e non è possibile far 
passare per superficiali i par¬ 
lamentari comunisti che 
questo approfondimento lo 
avevano già fatto e quindi e- 
rano in grado di decidere fin 
dal dicembre scorso. 

La questione comunque è 
stata proprio in questi giorni 
iscritta all’ordine dei lavori 
della riunione del Senato del- • 
rS gennaio prossimo ed i : 
nostri compagni stanno già | 
definendo l’azione politica ; 
più adeguata. 

Bruno Bravettì 












Praticamente chiusa l'istruttoria dibattimentale 

Al processo per le tangenti 
imputati in gravi difficoltà 

A ritmo sostenutissimo le ultime udienze - Ascoltati i testi a discarico • Deposizioni contraddittorie e reticenze 
Il processo riprenderà il 22 gennaio con le arringhe di parte civile - La sentenza prevista per metà febbraio 


ASCOLI PICENO — A 
ritmo sostenutissimo, ' so¬ 
prattutto in queste‘Ultime 
tre udienze (sono stati a- 
scoltati circa 50 testimoni 
a udienza), si è arrivati al¬ 
la chiusura dell’istruttoria 
dibattimentale del proces¬ 
so delle tangenti di Ascoli. 
Quella di questa mattina, 
infatti, quasi sicuramente 
sarà l’ultima, la sedicesima 
di questa prima parte del 
processo. Le ultime udien¬ 
ze sono state perfino noio¬ 
se. 

Il più delle volte abbia¬ 
mo assistito alla semplice 
lettura deile deposizioni 
testimoniali rese dai testi 
nel corso dell’istruttoria 
formale che gli stessi te¬ 
stimoni si sono limitati a 
confermare in aula. Inol¬ 
tre, si è trattato quasi 
sempre di testimonianze 
secondarie. 

I testi a discarico, per lo 
meno quelli ascoltati fino 
a ieri non sembra abbiano 
alleggerito mìnimamente 
la posizione degli imputati. 
Nessuna testimonianza ha 
infatti portato elementi 
sostanziali a discarico de¬ 
gli -imputati, nessuno ha 
fornito prove che dimo¬ 
strassero, per esempio, l’i¬ 
nesistenza di q nella o 
questa concussione. 

Si è avuta netta l’im¬ 
pressione che, mentre l’ac¬ 


cusa dispone di numerose 
. prove testimoniali e do- ' 
cumentali (assegni, ricevu¬ 
te, agende, ecc.) le difese 
degli imputati si arrampi¬ 
cano sugli specchi, branco¬ 
lano nel buio 

Addirittura, nell’udienza 
di ieri mattina, la segreta¬ 
ria dello studio legale del 
quale è socio l’avvocato 
Mario Quinto, uno degli 
imputati, stava negando 
circostanze che perfino lo 
stesso imputato aveva 
ammesso. 

Drammatica è stata la 
deposizione del prof. 
Francesco De Angelis, che 
per l’approvazione di una 
lottizzazione convenzionata 
ricadente su un suo terre¬ 
no nella zona di Monticel¬ 
li, aveva dovuto sborsare 
ben 60 milioni di lire, cin¬ 
que aU’imputato Romeo 
Scaramucci, cinque a Cor- 
radetti. cinquanta a « quel¬ 
li della comunità monta¬ 
na » (secondo l’accusa Cu- 
culli e Miozzi) consegnati 
in tre assegni (due da 
quindici milioni, uno da 
venti) nelle mani di Emi¬ 
dio 'Vicceì. 

De Angelis, vistosamente 
impacciato, ha sostanzial¬ 
mente confermato quanto 
dichiarato nel corso del¬ 
l’istruttoria formale, ag¬ 
giungendo un particolare 
che senza dubbio aggrava 


la posizione di ’ Viccei. 
Quest’ultimo, la' seta prì-^ 
ma di essere arrestato (ri¬ 
cordiamo che fu prelevato 
dal carabinieri e portato 
al carcere Malatesta il 2 
ottobre scorso) chiese al 
prof. De Angelis, che era 
stato convocato per il 2 
ottobre dal procuratore 
della Repubblica Mandrel- 
li, di tacere sull’esistenza 
dei tre assegni 

Sia la sorella, che il ni¬ 
pote di De Angelis hanno 
confermato la sostanza 
della deposizione del loro 
congiunto. Estremamente 
in difficoltà, inoltre, Viccei 
si è trovato quando 11 PM 
Mandrelli gli ha chiesto se 
i cinque milioni, consegna¬ 
ti sempre nelle sue mani 
da De Angelis li avesse poi 
girati o meno a Vincenzo 
Corradetti. 

« A questa domanda pre¬ 
ferisco non rispondere >, si 
è limitato a bisbigliare. Ed 
è apparsa, all’opinione di 
quasi tutti, una implicita 
ammissione. 

■ II • processo ' quasi - sicu¬ 
ramente riprenderà il 22 
gennaio prossimo con le 
arringhe, a partire da 
quelle degli avvocati di 
parte civile. La sentenza è 
prevista pier metà feb¬ 
braio. 

f. d. f. 


ANCONA — 1980 nelle Marche all'insegna del cattivo tempo. L'intera regione, praticamente dal 
31 dicembre, con una unica eccezione per II giorno di Capodanno, si trova nella morsa del 
freddo: bufere di vento, nevicate, burrasche sul litorale, hanno caratterizzato l'anno nuovo. 

Ieri, dopo le pessime condizioni di tempo è tornato, specie sulla costa, il sole, anche se la 
temperatura è rimasta al disotto delle medie stagionali. Nel capoluogo di regione, ad esempio, 
la temperatura ha sempre oscillato attorno a 0 gradi. La nottata tra giovedì e venerdì è stata 

caratterizzata da ghiacciate 

__ e livelli «quasi polari»: do¬ 
po la nevicata si è formato 
sulle arterie stradali uno 
spesso strato di gelo che ha 
reso estremamente difficolto¬ 
sa la viabilità. La neve ha 
fatto la comparsa anche sui 
j ' j 0 centri adriatici: a Fano, a 

Senigallia, a Pesaro, anche 
■ a a m w O-A II II se si è trattato appena di 

-W ™ ^ JL ,0. lU JL una « imbiancatina ». 

^ I maggiori danni, a parte 

I 1 ^ ^ 1 J! ^ V la difficile transitabilità sulle 

I ^"1 •■ |- I TI I strade dell’alto maceratese 

I '■■Il I ||*|||| (l’ANAS ha comunque prov- 

L JL JL veduto a pulire le strade con 

gli spazzaneve), sono stati 
,,,. ,,, , , provocati dal vento e dalle 

CO * Deposizioni contraddittorie e reticenze mareggiate. ii vento di tra- 

' , # 11 . montana ha soffiato per due 

i - La sentenza prevista per metà febbraio giorni, fino a ieri, con una 

* • intensità eccezionale. 

* I danni si aggirano sui 200 

' :-;-milioni di lire. La strage di 

n 1 ' • • ' '• ' ■ •4» ■ ■ '• piante ha colpito un pq; tutti 

Solidarietà 100 milioni 

dei Sindaco di opere d arte denuitimo deii.anno 

. * hanno superato la velocità di 

di Ancona trafugati un record per la re^ont 

• ‘ ' m -m . • marchigiana. 

COI pescatori a Tolentino 

AN(X>NA — L’aumento del TORENTINO (Me) — Un de moranée ’ sS°s?ate’soS- 
prezzo del gasolio ha provo- furto, di opere d’arte per un 2te ^ to tdcunfcSl es¬ 
calo. come SI -sa numerose valore di circa 100 milioni di for^ dei maro- 

proteste: la più grossa e cer- lire è'stato compiuto nei a Lm^co? dSinl 

tamente quella del pescatori giorni scorsi a Palazzo Pari- ^Ltfcomimlntè 'alla ririera 
che. aderendo ad un appello sani-Bezzi. sede tra l’altro del 

aUa mobilitazione lanciato Museo intemazionale della J^Marcellt dì^Nuin^t^ 

proprio daUe marinerie di caricatura. ® a Marcelli di wuraana. 

Ancona, Civitanova e San Ignoti malviventi, serven- AH’intemo, una zona p^l- 
Benedetto del Tronto, hanno dosi di chiavi false sono en- colarmente colpita e stata 
deciso di lasciare da lunedì frati 'nelle sale «Napoleoni* S” ^cerat^e tra 

scorso all’attracco le loro che», al secondo piano del- Castelraimondo_ e_ Aiatelica. 
barche, firm a quando cioè il l’edificio ed hanno trafugato Alcuni incidenti svsono veri- 
governo non deciderà di ve- i 17 dipinti di varie dimensio- ficati_ sulla statale 77 tiel 
nir loro incontro adeguando i ni, candelabri, ed altri oggetti pressi di Polverma e su: a 
contributi finanziari fino ad di considerevole valore. “Tra «2o6». Crollo, dovuto allo 
ora erogati, A questo prono- questi una coperta damasca- sp^sore della coltre nevo^ 
sito, si svolgerà oggi una riu- ta, usata dallo stesso Napo- ® Giovanni di Matelica in 
nione a Roma alla presenza. leone Bonaparte durante 11 casa colonica, 

del ministro d**lla Manna suo sog^orno nella città Rimane critica, per conclu- 

mercantile Franco Evangeli- marchigiana. A Tolentino, in- i dere. la situazione dì molti 
sti. ' •' -• fatti, nel 1797 il futuro impe- piccoli centri che hanno visto 

A sostano delle rivendica- ratore firmò la pace (che j interrotta l’erogazione di e- 
zioni dei lavoratori del mare prese poi il nome della città I nergia elettrica. Molte frazìo- 
è intervenuto anche il sìnda- maceratese) con il pontefice i ni di S. Severino Marche 
co del capoluoeo marchigia- Pio VI.' • • (Corsciano. Serrapile) sono 

no. Guido Monina, che ha in- Secondo gli inquirenti i senza .luce e senza acqua — 
viato un, telegramma nel qua- ladri avrebbero operato in un le pompe funzionano con Te¬ 
le, in « riferimento allo' scio- momento ancora imprecisato nergia elettrica — addirittura 
pero ed alle manifestazioni tra il 20 dicembre e la gior- dal 31 dicembre. Interessate 
deeli operatori del settore nata di giovedì scorso, quan- poco meno di 5 mila persone, 
pesca, si sollecita l'intervento do il furto è stato scoperto.-! Situazione simile, ma con 
di codesto ministero e del ladri hanno potuto lavorare prcqjiorzioni addirittura mag- 
govemo per l’adeguamento di ! in tutta tranquillità visto che gioii nel Mat^icese; oltre u- 
misura del contributo per ! purtroppo la sala è priva di j na parte del ' capoluogo, è 
l’acquisto del gasolio, a .se- qualsiasi sistema di allarme ! senza luce tutta la zona ver- 
guito deU’aumento di prezzi». > e di serrature di sicurezza, i so Esanatoglia. 


Solidàrietà | 100 ihilioni 

del sindaco di opere d’arte 
di Ancona . trafugati 
coi pes(:atori a Tolentino 


AN(X>NA — L’aumento del 
prezzo del gasolio ha provo¬ 
cato, come SI -sa numerose 
proteste: la più grossa e cer¬ 
tamente quella dei pescatori 
che, aderendo ad un appello 
alla mobilitazione lanciato 
proprio dalle marinerie di 
Ancona, Civitanova e San 
Benedetto del Tronto, hanno 
deciso di lasciare da lunedì 
scorso all’attracco le loro 
barche, firm a quando cioè il 
governo non deciderà di ve- i 
nir loro incontro adeguando i 
contributi finanziari fino ad 
ora erogati, A questo propo¬ 
sito, sì svolgerà oggi una riu¬ 
nione a Roma alla presenza 
del ministro d*‘lla Manna 
mercantile Franco Evangeli¬ 
sti. ' ’ ' • ' - - 

A sostano delle rivendica- 
zioni dei lavoratori del mare 
è intervenuto anche U sinda¬ 
co del capoluoeo marchigia¬ 
no. Guido Monina, che ha in¬ 
viato un telegramma nel qua¬ 
le, in « riferimento allo- scio¬ 
pero ed alle manifestazioni 
deeli operatori del settore 
pesca, si sollecita l'intervento 
di codesto ministero e del 
governo per l’adeguamento di ! 
misura del contributo per ! 
l’acquisto del gasolio, a .se¬ 
guito deU'aumento di prezzi». I 


TORENTINO (Me) — Un 
furto, di opere d’arte per un 
valore di circa 100 milioni di 
lire è 'stato compiuto nei 
giorni scorsi a Palazzo Pari- 
sani-Bezzi. sede tra Taltro del 
Museo intemazionale della 
caricatura. 

Ignoti malviventi, serven¬ 
dosi di chiavi false sono en¬ 
trati nelle sale «Napoleoni¬ 
che», al secondo piano del¬ 
l’edificio ed hanno trafugato 
17 dipinti di varie dimensio¬ 
ni, candelabri, ed altri oggetti 
di considerevole valore. Tra 
questi una coperta damasca¬ 
ta, usata dallo stesso Napo¬ 
leone Bonaparte durante 11 
suo soggiorno nella città 
marchigiana. A Tolentino, in¬ 
fatti, nel 1797 il futuro impe¬ 
ratore firmò la pace (che 
prese poi il nome della città 
maceratese) con il pontefice 
Pio VI.' •. 

Secondo gli inquirenti i 
ladri avrebbero operato in un 
momento ancora imprecisato 
tra il 20 dicembre e la gior¬ 
nata di giovedì scorso, quan¬ 
do il furto è stato scoperto.-I 
ladri hanno potuto lavorare 
in tutta tranquillità visto che 
purtrop^ la sala è priva di 
qualsiasi sistema di allarme 
e di serrature di sicurezza. 


Costituiscono il 15% circa della popolazione de! centro marchigiano 


Tolentiao città ricca... 


non per i suoi anziani 


Gravi difficoltà per soddisfare anche i bisogni primari - Un'indagine conoscitiva deiramministrazione comunale - Bassi redditi 
e pensioni misere alla base delle richieste di ricovero ospedaliero - Gli sforzi del Comune e la collaborazione dei cittadini 


TOLENTINO — Con le sue 
aziende delle pelli, della car¬ 
ta, del mobilio, dei materiali 
da costruzione e metalmec¬ 
caniche. Tolentino è uno dei 
centri più industrializzati del¬ 
le Marche e presenta uno dei 
redditi più alti in assoluto. 
Eppure, in questa città di 
« ricchi >. una fascia di popo¬ 
lazione. quasi il 10 per cento 
dei 18 mila abitanti, non è 
nelle condizioni dì soddisfare 
sufficientemente neppure i 
bisogni primari. 

Si trova in questa situazio¬ 
ne la maggior parte degli an¬ 
ziani (che costituiscono il 15 
per cento circa della totalità 
dei cittadini) costretti dalla 
mancanza di una organica 
politica governativa deH’assi- 
stenza, a ricorrere alTaìuto 
dei familiari o del Comune, 
n dato emerge chiaramente 
dalTindagine conoscitiva sulla 
situazione socio-sanitaria de¬ 
gli anziani di Tolentino. 


promossa tempo fa dalTam- 
ministrazione comunale di 
sinistra che da cinque anni 
(alTintziale giunta PCI-PSI si 
è unito successivanicnle an¬ 
che il P3DI) guida la città. 

Per gli amministratori io- i 
lentinati, orientati ad elabo¬ 
rare un € bilancio per obiet¬ 
tivi ». la ricerca rappresenta 
un primo, importante mo¬ 
mento di acquisizione dati 
per la creazione di un siste¬ 
ma informativo in base al 
quale poter poi operare 
concretamente. « Programma¬ 
zione e gestione dei servizi — 
dicono — debbono essere 
strettamente collegate alle ef¬ 
fettive esigenze della popola¬ 
zione >. 

' L’iniziativa della giunta ha 
trovato la piena collaborazio¬ 
ne delle forze politiche, delle 
organizzazioni sindacali e dei 
vari comitati di quartiere, sia 
nella formulazione che nella 
compilazione del questiona¬ 


rio. Da un primo esame dei 
dati appare evidente lo stato 
di precarietà in cui vìvono 
molti anziani della città. De¬ 
gli oltre duemila nati prima 
del 1914 (814 maschi e 1263 
lemmine). il 52 per cento ha 
una pensione non superiore 
alle 130 mila lire, mentre il 3 
per cento addirittura non 
gode di nessun assegno. 

II basso reddito è anche al¬ 
la base del gran numero di 
richieste di ricovero ospeda¬ 
liero (complessivamente, cir¬ 
ca 17 mila gionii per anno). 
Il 13 per cento dei soggetti 
risulta essere in condizioni 
fisiche che li fendono non 
autosufficienti, mentre il 32 
per cento ritiene di aver bi¬ 
sogno di una assistenza sani¬ 
taria assidua. Il 58 per cento 
infine è affetto da malattìe 
che interessano gli apparati 
cardiovascolari e osteoartìco- 
larì. 

(^sto stato di disagio si 


riflette sulla stessa vita 
« partecipativa > deU'anziano: 
la metà* degli interessati in¬ 
fatti dichiara dì non frequen¬ 
tare nessuna struttura o atti- 
\ità sociale e ricreativa: il CO 
per cento dice di sentirsi so¬ 
lo; il 77 per cento è convinto 
che « la gente non è disposta 
a far niente per gli anziani >. 

Una affermazione amara, 
ma che, se si eccettua Tin- 
teressamento deU’amministra- 
zionc comunale, trova ri¬ 
scontro nella realtà di Tolen¬ 
tino. come in quella di tanti 
altri comuni marchìgiant 

Per rendere meno difficile 
la loro esistenza, il comune 
è intervenuto finora — in 
particolare verso coloro che 
godono 'della sola pensione 
sociale o dell’assegno di as¬ 
sistenza degli invalidi civili 
— con un contributo mensile 
integrativo o comunque, per 
quanti si trovano in condi¬ 
zioni economiche non proprio 


floride, con aiuti per medici¬ 
nali. riscaldamento ecc... 
Negli anni passati sono stati 
organizzati anche soggiorni 
estivi al mare o in montagna, 
cui hanno partecipato più di 
150 anziani, che hanno con¬ 
tribuito alie spese in base al¬ 
la fascia di reddito dì appar¬ 
tenenza. 

Certo, se non si tiene conto 
della ben peggiore realtà del 
passato e si guarda soltanto 
alle esigenze del presente. le 
iniziative delTamminìstrazio- 
ne comunale in favore dei 
cittadini più emarginati e 
meno abbienti e gli altri in¬ 
terventi nel campo dei servizi 
sociali — per il diritto allo 
studio, la medicina preventi¬ 
va, la gestione degli asili ni¬ 
do, l’assistenza e la cultma 
(per una spesa complessiva 
di circa 350 milioni) possono 
apparire dei semplici pallia¬ 
tivi. 

Come affermano gli stessi 


amministratori si è trattato 
di una risposta parziale (e 
comunque importante se ri¬ 
ferita alle ristrettezze econo¬ 
miche. in cui hanno dovuto 
operare tutti ì ' comuni in 
questi ultimi anni): un punto 
di partenza però indispensa¬ 
bile se si vuole dare una ri¬ 
sposta ctHicreta ai bisogni dei 
cittadini. 

A Tolentino si è cominciato 
con l’indagine sugli anziani, 
alla quale farà seguito nel¬ 
l’anno in corso una ricerca 
analoga sul problema della 
droga, per essere poi in gra¬ 
do di affrontarlo, sul piano 
operativo, in maniera soddi¬ 
sfacente. 

.Anche in quc-sto caso, come 
è già a\*\ enuto per gii anzia¬ 
ni. sarà necessaria la colla¬ 
borazione di tutti i cittadini, 
come auspicano gli stessi 
amministratori, c Insieme alle 
donne che lavorano, agli an¬ 
ziani che si sentono inutili, ai 
giovani che non hanno punti 
di riferimento — dice il 
compagno Nicola Comi, vice 
sindaco della città — dob¬ 
biamo riscoprire spazi dì \ita 
nuovi e tradizionali allo stes¬ 
so tempo. E’ un processo dif¬ 
ficile e lungo, ma è la sola 
misura di quel cambiamento 
che abbiamo sempre auspica¬ 
to >. 

I.f. 


PESARO — Slamo nel 1980: 
un anno impegnativo per 
tutti i democratici, per i co¬ 
munisti, un anno che deve 
caratterizzarsi in iniziative 
con la gente per discutere e 
lottare per risolvere 1 pro¬ 
blemi che assillano 11 no¬ 
stro paese e il mondo intero. 

Uno degli impegni di la¬ 
voro del TCI in questi mesi 
è costituito dal tesseramen¬ 
to 1980: un dibattito politi¬ 
co e una ricerca di adesione 
che nella provìncia di Pesa¬ 
ro e Urbino hanno già fat¬ 
to registrare 17.285 iscritti, 
2.408 in più rispetto alla 
stessa data dell’anno scor¬ 
so. Le iscritte al PCI sono 
già 4.190, i reclutati 354 e 
tra questi 94 sono donne. 

Cosa significa tutto ciò? 
A parte il lavoro organizza¬ 
tivo, forse più puntuale e 
più preciso rispetto agli an¬ 
ni precedente l’aumento del 
numero degli iscritti al par¬ 
tito comunista è un primo 
dato politico che significa 
prima di tutto un arricchi¬ 
mento di idee e volontà per 
Il partito e per il singolo 
militante, significa speran¬ 
za per l’avvenire, speranza 
e convinzione che le cose 
possano cambiare'nel nostro 
paese; esprime una volontà 
che viene dal giovane, dal- 
T intellettuale, dall’ operaio, 
dalla donna e dal pensiona¬ 
to, la volontà di lottare con 
l comunisti per il rinnova¬ 
mento della società. 

Ecco che allora andare a 
fare la tessera non è né un 
fatto burocratico nè una 
questione da «signori del¬ 
le tessere », ma diventa — e 
del resto per noi lo è .sem¬ 
pre stato — una grossa cam¬ 
pagna politica, uno sforzo 
tenace di tutti i militanti, 
di iniziative, di lavoro ca¬ 
pillare. - avendo presente la 
consapevolezza che Tltalia 
non risolverà l suoi proble¬ 
mi senza la presenza di un 
forte partito comunista, una 
forte classe operaia. 

Ed è proprio tra la classe 
operaia che si riscontra una 
aumentata adesione (basti 
pensare ai dati della CCL 
di Mondolfo, della Montedi- 
,son di Fesaro e di altre fab¬ 
briche ancora) che ricon¬ 
ferma ancora una volta la 
solidarietà dei legami che 
il nostro partito ha saputo 
.stringere e la convinzione 
della funzione dirigente che 
anche nel Pesarese spetta 
oggi alla classe operaia. 

Discussione, promozione 
di iniziative sulle questioni 
economiche e sociali, (pen¬ 
sioni. casa, prezzi) sono sta¬ 
te organizzate dal PCI in 
tutta la provincia. Così co¬ 
me i dibattiti con le popola¬ 
zioni sul grosso problema 
rìelTenergia (fra gli altri ri¬ 
cordiamo quelli di Fano. IJr- 
bania. Marotta) collegati in 
particolare alTaumento del¬ 
la benzina e del gasolio e 
alla carenza di prodotti pe¬ 
troliferi. 


La grossa questione del 
terrorismo, che ha visto il 
partito, tutti l democratici 
pesaresi esprimere una fer¬ 
ma condanna ha fatto regi¬ 
strare importanti iniziative 
a San Lorenzo in Campo, a 
Cagli, mentre i compagni di 
Gabiece Mare stanno pre¬ 
parando la loro. 

Sta andando avanti la 
raccolta di firme sui temi 
della pace: dopo il positivo 
avvio nella città di Pesaro 
si sono realizzate altre ini¬ 
ziative, è da ricordare quel¬ 
la di Mercatello sul Met au¬ 
ro, dove, nel corso di una ta¬ 
vola rotonda, si sono con¬ 
frontate tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. Altra 
questione che richiederà un 
impegno di mobilitazione è 
!a riforma sanitaria, senza 
far passare in secondo pia¬ 
no il problema della droga. 

Proprio dibattendo tutti 
questi problemi viene fuo¬ 
ri con molta forza la que 
Elione del governo del Pae¬ 
se. Un compagno in una se¬ 
zione, discutendo della si¬ 
tuazione politica, esprimeva 
forti preoccupazioni: «noi 
comunisti — diceva — ab¬ 
biamo bisogno di una forte 
adesione popolare per co¬ 
stringere la DC a fare i 
conti con la lealtà del pae¬ 
se, perché si giunga alla ca¬ 
duta di 'ogni discriminazio¬ 
ne nei nostri confronti ». 

A febbraio si svolgerà il 
congresso della DC (quello 
socialista si è appena con¬ 
cluso nella nostra provin¬ 
cia) e anche in quel dibat¬ 
tito è necessaria la nostra 
presenza, la nostra propo¬ 
sta. Dobbiamo, partendo 
proprio dalla storia della 
sinistra del movimento de¬ 
mocratico nel pesarese, ri¬ 
chiamare le altre forze po¬ 
litiche alla coerenza, al ri¬ 
gore, ad uno sforzo comu¬ 
ne: è Tunica via per far 
avanzare il processo poli¬ 
tico. per dare un nuovo go¬ 
verno alle Marche e contri¬ 
buire alla governabilità del 
paese. 

Se, come diciamo oggi, du¬ 
ro è lo scontro di classe nel 
paese, differenti sono le for¬ 
ze in campo, virulento il ter¬ 
rorismo, difficili i rapporti 
internazionali, è vero an¬ 
che — e gli stessi dati del 
tesseramento lo conferma¬ 
no — che nella nostra stes¬ 
sa provincia ci sono forze 
che vogliono il cambiamen¬ 
to e il rinnovamento. Dob¬ 
biamo lavorare per allarga¬ 
re ancor dì più questo fron¬ 
te: ecco il nostro compito 
dì comunisti. 

L’adesione al PCI deve 
quindi significare im forte 
, impelo politico nella di- 
I scussione, nel confronto, 
nell’esempio alla guida nel¬ 
le lotte, nel lavoro, nello 
studio, nella vita personale 
di ogni singolo. 


Anna Faggi 


PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 
IL PRESIDENTE 

Visto Tari. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 

RENDE NOTO 

che l’Amministrazione Provinciale di Pesaro _ e Urbino 
intende appaltare i sottoelencati lavori dell’importo a 
base d’asta a fianco di cieiscuno indicato, mediante espe¬ 
rimento di distinte licitazioni private da effettuarsi con 
le seguenti modalità: 

ArL 1 latt. A della legge n. 14 del 2-2-1973 

1) Lavori di ordinaria manutenzione delle strade pro¬ 
vinciali per Tanno 1960 gruppo «MARECCHIAa 

Importo a base d'asta L. 110.000.000 

2) Id. c.s. gruppo «CARPEXxN.A» 

Importo a ba.se d’asta L. 115.000.000 

3) Id. c.c. gruppo «PEGLIO» 

Importo a base d’asta L. 124.000.000 

4) Id. C.S. gruppo «MONTE ALTAVELIO» 

Importo a base d’asta L. 101.<X)0.000 

5) Id. C.S. gruppo «CATRIA» 

Importo a baie d’asta L. 113.000.000 

6) Id. C.S. gruppo « NERONE » 

Importo a base d’asta L. 102.000.000 

7) Id. C.S. gruppo « MOMBARCX^CIO » 

Importo a base d’asta L. 104.000.000 

8) Id. C.S. gruppo «BELVEDERE» 

Importo a base d’asta L. 99.00(XOOO 

9) Id. cs. gruppo «FANO» 

Importo a base d'asta L. 88.000.MI 

IO) Id. C.S. gruppo « FOSSOMBRONE » 

Importo a base d’asta L. 124.000.000 

Art. 1 len. C della legge n. 14 del 2-2-1973 

1) Lavori di adeguamento alle norme del DM. M2-1Ì75 
e della legge 30-4-1976 n. 373. delle centrali termiche 
degli edifici adibiti ai servizi provinciali. 

Importo a base d'asta L. 125.800.000 
S.P. n. 137 S. Leo - Secchiano - Eliminazione punti 
pericolosi e ricarico generale della pavimentazione 
stradale. 

Importo a base d’asta L. 285.000.000 
Lavori di sistemazione e bitumatura della strada 
Provinciale n. 45 Carignano - Variante Fenile 

Importo a base d’asta L. 119.400.000 

' Imprese possono chiedere di essere invitate alle gar* 
i appalto che le interessano presentando domande in 
. irta bollata per ogni singolo lavoro, le quali dovranno 
pervenire alTAmministrazione Provinciale di Pesaro « 
Urbino - Viale Gramsci, entro e non oltre le ore 13 dèi 
giorno 15 gennaio 1960. 

Le richieste di invito non vincolano TAmministraziaoe. 
Pesaro. Il 2 gennaio 1960. 

IL PRESIDENTE: Prof. Salvator* Vargarl 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOFARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


L. 


I 





Sabato 5 gennaio 1980 


UMBRIA 


l’Unità PAG. 9 


Si allarga li dibattito sulle proposte della Giunta 

Lunedì in consiglio regionale 
la «Vertenza-Umbria» (anche se 
qualcuno pensa alle elezioni) 

Un documento della direzione regionale repubblicana • Un'intervista di 
Germano Marri ad Umbria-TV • Polemiche pretestuose sulla maggioranza 


I primi commenti sull'incredlibile iniziativa del pretore di Foligno dr. Medoro 

«Per la droga ci penso io»... e 
incrimina il consiglio provinciale 

Avvisi di reato, tra S. Silvestro e Capodanno, per gli eletti di tutti i partiti e per gli operato- 
ri del CIM - All’origine della decisione il fatto che il servizio territoriale era chiuso di notte 


PERUGIA — Il dibattito sul¬ 
la « vertenza deU’Umbria nei 
confronti del governo » cono¬ 
scerà una tappa fondamenta¬ 
le lunedì prossimo, con la se¬ 
duta del Consiglio regionale. 
Al punto 14 del nutlritlssimo 
ordine del giorno sta infatti 
la mozione della giunta re¬ 
gionale sullo aggravamento 
della situazione economica e 
sociale e la richiesta di in¬ 
contro con il governo, e la 
discussione costituirà una oc¬ 
casione per precisare meglio 
da parte delle singole forze 
politiche i propri atteggia¬ 
menti, del resto già delinea¬ 
ti nel giorni scorsi, su que¬ 
sto dibattito che comunque 
la giunta ha avuto il mento 
di ancf'rare a problemi estre¬ 
mamente concreti. 

Dopo le prime, deboli rea¬ 
zioni difensive dei parlamen- 


PERUGIA — Silvano Ramac- 
cioni resta al Perugia per 
120 milioni. E’ questa la noti¬ 
zia fornita da un alto diri¬ 
gente della società ad una 
testata giornalistica locale. Il 
direttore tecnico ha smentito 
categoricamente. « Una noti¬ 
zia simile non può che farmi 
arrabbiare. Magari, mi offris¬ 
sero una cifra simile Sareb¬ 
be quanto ho guadagnato in 
questi cinque anni. La real¬ 
tà è ben diversa. Non ho pre¬ 
so ancora nessuna decisio¬ 
ne ». 

La cosa ha comunque su¬ 
scitato scalpore, la cifra è 
di quelle inusitate per un di¬ 
rettore sportivo. Vera o fal¬ 
sa, ci sarà tempo per veri¬ 
ficarla. Al massimo quattro 
o cinque giorni, fatto è che 
Ramaccioni, sebbene il suo 
contratto sia scaduto il 31 
dicembre, prosegue nella sua 
attività con il Perugia. 

Lui stesso lascia intendere 
che Torientamento principale 
è quello di rimanere. Ma c'è 
ancora una piccola incertez¬ 
za. Il direttore sportivo ave- 


PERUGIA — Il consiglio del¬ 
la quinta circoscSizione di Pe¬ 
rugia, Elee Porta S. Angelo, 
riunito su richiesta del rap¬ 
presentanti aziendali dei la¬ 
voratori ONAOSI aderente a 
CGIL-CISL-UIL, per discute¬ 
re i problemi conseguenti al¬ 
lo scioglimento dell'ente, si 
è detto convinto che la que¬ 
stione ONAOSI vada vista 
nella più ampia prospettiva 
di ima riorganizzazione e di 
una xistrutturazione dei ser¬ 
vizi sul territorio, che passi 
attraverso un utilizzo a tem¬ 
po pieno di tutti i beni, le 
strutture e le attrezzature esi¬ 
stenti, che innovi radicalmen¬ 
te la concessione dell’assi¬ 
stenza e che contribuisca a 
creare nel quartiere e nella 
città, secondo l’impegno e- 
spresso nel « progetto Santan- 
gelo», una nuova qualità del¬ 
la vita. 

Il consiglio ritiene che va¬ 
da chiesta con forza l’appli¬ 
cazione della normativa che 
regola il trasferimento delle 
funzioni relative all’assisten¬ 
za alle Regioni, con specifico 


tari umbri dello scudo cro¬ 
ciato e della segreteria re¬ 
gionale di questo partito, im¬ 
pegnati in una difesa d’uf¬ 
ficio di un governo indifendi¬ 
bile, ci sono stati gli inter¬ 
venti del compagno sen. 
(Jrossl, dell’assessore regio¬ 
nale Alberto Provantlni e da 
ultimo sono usciti i repub¬ 
blicani, con un documento 
della loro direzione regiona¬ 
le e lo stesso presidente del¬ 
la giunta regionale, Genna- 
no Marri, in un’intervista ad 
Umbria-TV. 

I repubblicani intervengono 
con un lungo documento, nel 
quale si esordisce con un 
apprezzamento dell’iniziativa 
presa un mese fa dal presi¬ 
dente Mifrri a nome della 
giunta, consistente nell’aper¬ 
tura di una riflessione di 
massa sullo stato della si¬ 


va un paio di mesi fa rag¬ 
giunto un accordo di massi¬ 
ma con due società. In pra¬ 
tica mancava solo la firma. 
Con la prima, il Napoli, la 
questione si è dissolta sabato 
scorso ad Avellino (impossi¬ 
bile la convivenza, per diver¬ 
si motivi, con Vitali), mentre 
con l’altra società c’è anco¬ 
ra un nodo da sciogliere. 

Si tratterebbe della Juven¬ 
tus. la quale cerca di ricom¬ 
porre il tandem perugino Ca- 
stagner-Ramaccionl, in quel 
di Torino. Ramaccioni chia¬ 
ramente non fa nomi, dice 
che con questa società c’è 
una questione morale da su¬ 
perare (raggio libero d’azio¬ 
ne. accantonando Boniperti?). 
Se tutto andasse nel migliore 
dei modi, non nasconde che 
lascerebbe Perugia. 

Nonostante questo, comun¬ 
que. appare evidente che le 
probabilità che Ramaccioni 
rimanga al fianco di D’Atto- 
ma, il quale ha necessità di 
rafforzare i legami societari 
per respingere attacchi ester¬ 
ni. sono abbondantemente al 
disopra dell’SO per cento. 


riferimento alla legge 382 e 
al decreto 616. 

Per ciò che riguarda in 
particolare il caso ONAOSI, 
il consiglio, preso atto che 
gli aventi diritto (utilizzando 
ima facoltà loro concessa da 
un artrcolo del decreto 616) 
hanno dato vita ad un’asso¬ 
ciazione volontaria denomina¬ 
ta ANAOSI, ritiene che — 
prescindendo da ogni risolu¬ 
zione di carattere punitivo — 
debba essere concesso a tale 
associazione l’uso di qpei be¬ 
ni e di quelle attrezzature 
realmente necessarie allo 
svolgimento dei compiti pro¬ 
postisi e alle prestazioni ef¬ 
fettivamente svolte, e chiede 
che la commissione Cassese 
si pronunci in merito con 
chiarezza e rapidità. 

In ogni caso il consiglio, 
ritenendo preminente l’inte¬ 
resse pubblico su quello pri¬ 
vato. chiede che beni, servizi 
e attrezzature trovino una lo¬ 
ro collocazione e im loro uti¬ 
lizzo nell'ambito di un dise¬ 
gno organico di crescita com¬ 
plessiva della città e della 
regione. 


tuazione economica e socia¬ 
le deH’Umbria e nella for¬ 
mulazione di proposte e ri¬ 
chieste da avanzare a nome 
della Regione al governo cen¬ 
trale. 

Ma il vento delle elezioni 
sembra farsi sentire, e la se¬ 
conda parte della presa di po¬ 
sizione repubblicana contiene 
accenti di polemica pretestuo¬ 
sa nei confronti della maggio- 
iranza che governa la Regio¬ 
ne. C’è un passo curioso, per 
esempio, laddove si sostiene 
che «l’aver garantito stabili¬ 
tà politica è si un punto di 
partenza positivo, ma che ag¬ 
grava nella nostra regione le 
responsabilità rispetto ad al¬ 
tre realtà che non godono di 
questa .situazione favorevo¬ 
le ». 

E' una tesi assai bizzarra, 
questa, e sarebbe interessan¬ 
te. per esempio, sapere cosa 
ne pensano, pe^ non andar 
troppo lontano, i cittadini di 
Assisi, che la parola stabili¬ 
tà politica non la conoscono 
più dal tempi di San France¬ 
sco. 

Come corollario, per il FRI, 
ne discende che la program¬ 
mazione è stata teorica, e l 
risultati raggiunti in questo 
decennio di esperienza regio¬ 
nalista vengono del tutto igno¬ 
rati. Tuttavia, pur risenten¬ 
do della necessità di risco¬ 
prirsi pgrtito di opposizione, 
il documento, in conclusione, 
è costretto ad ammettere che 
è facile prevedere il consen¬ 
so delle forze sociali della 
nostra regione su quei temi 
che costituiscono l’ossatura 
della « Vertenza Umbria » e 
che anche secondo il Partito 
repubblicano rivelano le ina¬ 
dempienze del governo Cos- 
siga. 

L’intervento del compagno 
Marri è servito a precisare 
il senso dell’Iniziativa della 
giunta, che ha richiesto al 
governo un incontro — ha 
detto il presidente — «per 
ottenere risposte precise in 
merito ad alcune questioni 
decisive per il paese e per 
la nostra regione: piano ener¬ 
getico innanzitutto, leggi di 
riconversione industriale e di 
incentivi alle piccole indù- 
E|:ie. università italiana e per 
stranieri, diga di Montedo- 
gllo, problemi come ■ quelli 
dello zucchérificio di Foligno 
e della Mua, legge per la ri¬ 
costruzione della Vtdnerina»- 

Riferendosi alle reazioni 
della DO, Marri ha osservato 
come si tratti di «reazioni 
sbagliate, di arroccamento, di 
difesa pregiudiziale di un go¬ 
verno che è inadempiente di 
fronte alla situazione del pae¬ 
se n. 

« Per questo noi — ha con¬ 
cluso Marri — abbiamo sotto¬ 
posto ai Consiglio regionale la 
nostra iniziativa, con lo sco¬ 
po di otte'nere l’appoggio del 
Consiglio, di tutte le forze 
politiche, per andare con po¬ 
sizioni di maggior forza a 
questo confronto, decisivo per 
la nostra regione e che tutta¬ 
via il governo continua a far 
slittare ». 

Da ricctdare, infine, che 
oltre alla seduta del Consi¬ 
glio regionale, la settimana 
entrante presenterà tm altro 
appuntamento di rilievo, qua¬ 
le il congresso regionale de, 
confermato a Gubbio per sa¬ 
bato 12; im congresso che 
dovrebbe confermare l’inca¬ 
pacità di questo partito a 
farsi carico delle proprie re¬ 
sponsabilità di forza che a 
Roma governa e che anche 
in Umbria detiene posizicmi 
di grande potere. 

. , Walter Verini 


PERUGIA — Non c’è dub¬ 
bio che da un po' di tempo 
in Umbria 1 pretori « fan¬ 
no notizia >. Proprio ieri 
una nuova e clamorosa ini¬ 
ziativa, protagonista il dot¬ 
tor Medoro di Foligno, che 
ha Inviato ben 32 comuni¬ 
cazioni giudiziarie. Sotto 
accusa tutti i membri del 
consiglio provinciale e due 
medici del CIM di Foligno. 
I reati contestati sono ri¬ 
spettivamente: per l primi 
omissione di atti d’ufficio, 
per i secondi omissione di 
soccorso. 

Ancora non si conoscono 
dettagliatamente i fatti 
che hanno portato Medo¬ 
ro a compiere questa scel¬ 
ta; dalle Informazioni fin 
qui raccolte le cose dovreb¬ 
bero però essere andate 
così: una notte a Foligno 
un tossicodipendente viene 
colpito da una crisi di asti¬ 
nenza e si reca, sembra 


FOUGNO — I carabinieri di 
Foligno stanno ancora inda¬ 
gando sul presunto suicidio 
di Giuseppina Crescentini, una 
pensionata cinquantenne di 
Fob'gno, che, l’altro ieri ver¬ 
so le 13.45, è stata rinve¬ 
nuta morta per strangolamen¬ 
to sul letto della propria abi¬ 
tazione. Lo strumento usato 
è stata una calza di seta. 

Tutto lascerebbe pensare ad 


PERUGIA — Per lunedi, con 
inizio alle 9,30. è stata con¬ 
vocata. presso i locali delia 
federazione del partito di Pe¬ 
rugia, la riunione di tutti i 
responsabili di zona e dei fun¬ 
zionari per fare un primo bi- 


accompagnato dai carabi¬ 
nieri. verso le tre di mat¬ 
tina, al Centro di igiene 
mentale. La porta del ser¬ 
vizio viene trovata chiusa 
e da qui partono le indagi¬ 
ni fino ad arrivare ai 32 
avvisi di reato, fatti reca¬ 
pitare da Medoro fra San 
Silvestro e Capodanno. 

Ieri in Provincia c’era 
riunione di commissione e 
i consiglieri presenti, sei>- 
pur stupiti daU’iniziatlva 
del pretore, sembravano 
tranquilli e convinti delle 
proprie ragioni. « I CIM — 
esordisce Adriana Lunga- 
frocchi, assessore all’assi¬ 
stenza — non devono ri¬ 
manere aperti 24 ore su 
24. La Provincia ha altri 
presidi d’urgenza: la guar¬ 
dia medica psichiatrica e 
il grocco. Non costituisce 
perciò una inadempienza 
il fatto che il centro di 
igiene mentale di Foligno 


un suicidio, in considerazione 
anche delle precarie condizio¬ 
ni della famiglia, ma non si 
escludono comunque altre ipo¬ 
tesi. I carabinieri infatti han¬ 
no ammesso esplicitamente di 
fare ricerche anche in dire¬ 
zione di un possibile omici¬ 
dio. Ieri a Polipo si sono 
svolti numerosi interrogatori. 
Fra gli interrogati anche la 
figlia della signora 


Ismeio dell’andamento del tes¬ 
seramento. 

La segreteria provinciale 
del Partito invita tutti i com¬ 
pagni a fornire dati precisi 
sul nùmero delle tessere fat¬ 
te sin qui. 


Ramaccioni al Perugia per 120 
milioni? «Non ho preso decisioni» 


La quinta circoscrizione di 
Perugia e la questione ONAOSI 


L’ITIS di Terni farà 
un corso sulle fonti 
d’energia alternative 

TERNI — La scuola può fare qualcosa di fronte all’ag- 
gravarsl della crisi energetica? Il consiglio dell'Istituto 
tecnico industriale, il maggiore complesso scolastico 
della provincia, ritiene di sì e per questa ragione pro- 
muoverà im corso teorico pratico sulle fonti energe¬ 
tiche alternative. Se ne è discusso nel corso della riu¬ 
nione di Ieri pomeriggio. 

L’Idea è quella di promuovere un corso della durata 
di tre mesi, che dovrebbe essere frequentato dagli 
studenti giunti alla soglia del diploma. Al corso saran¬ 
no invitati alcuni degli scienziati che In questo settore 
si sono conquistati una larga fama, come Felice Ippo¬ 
lito. AH’approfondimento teorico si intreccerà Teserei- 
tazione pratica sui sistemi che possono integrare le 
tradizionali fonti energetiche, come l’energia solare 
Il consiglio di istituto è inoltre intenzionato a' pro¬ 
muovere un’altra campagna di informazione su un altro 
tema quanto attuale: la droga. Sempre nella stessa riu¬ 
nione si è discusso sulTorganizzazione di un corso du¬ 
rante . il quale affrontare il problema jdella diffusione 
: delle sostane;stupefacenti, i- • _ 

’’L’iniziativa si'terrà alla Safa Farini e precederà di 
pochi giorni la conferenza provinciale di organizzazione 
della FOCI, fissata per il 26 e il 27 gennaio. 

_ : _ 

S'indaga sul presunto suicidio 
della pensionata di Foligno 


Riunione sul tesseramento lunedì a Perugia 


Al palazzo Mazzancolli di Terni un seminario cui partecipano 50 persone 


Fotografia, non soltanto «come», ma anche «perché» 

L’iniziativa fa parte del programma di attività sperimentali promosse per quest’anno > Verrà costi¬ 
tuito anche un archivio audiovisivo sui materiali prodotti dal Centro - Di nuovo la mostra sul territorio 


TERNI — AI Mazzancolli, il 
laboratorio culturale del co¬ 
mune di Temi, si sta svol¬ 
gendo un seminario di foto¬ 
grafia. L’iniziativa fa parte 
del programma di attività 
sperimentali promosse dal 
Centro per l'anno in corso. 
Oltre al seminario sulla fo¬ 
tografia si terrà un seminario 
per organizzare l’attività cul¬ 
turale nei centri minori del 
comprensorio e in periferia. 

.41 palazzo Mazzancolli ver¬ 
rà anche costituito un archi¬ 
vio audiovisivo sui materiali 
prodotti dal centro stesso nel 
corso della sua attività. En¬ 
tro t primi sei mesi dell’SO 
verrà anche esposta per la 
seconda volta la mostra rea¬ 
lizzata nel giugno dello scor¬ 
so anno .sulla costituzione di 
un museo territoriale. Perché 
realizzare un seminario di fo¬ 
tografia? 

* Perché la fotografia oggi 
la fanno tutti — dice Walter 
Ballarmi, coordinatore delle 
attività del Centro — per 
questo abbiamo pensato di e- 
saminarla, cercare di capire 


cosa sia: cosa è una immagi¬ 
ne fotografica, come si produ¬ 
ce. Svelare quale è il mistero 
che c’è dietro: sempre più 

oggi si fanno le feto ma 

sempre meno si capisce come 
e perché si fanno ». 

AI seminario del Mazzan- 
colli si sono già iscritte una 
cinquantina di persone. In 
una stanza dell’edificio è espo¬ 
sta una mostra fotografica 

della città di Modena. <Ne 
.seguiranno altre — dicono al 
centro —. Abbiamo preferito 
esporne molte, magari per 

poco tempo ciascuna, piutto¬ 
sto che poche per un tempo 
più lungo ». 

In tutta Italia attualmente 
non esiste una scuola di fo¬ 
tografia, eppure sono più di 
12 mila i fotografi professio¬ 
nisti nel nostro paese. « Piut¬ 
tosto che fare dei corsi — 
dice Sergio Coppi, uno degli 
animatori deWiniziativa — in 
una struttura dell’ente locnìe 
come è il Mazzancolli. ab¬ 
biamo preferito costruire e- 
sperienze, conoscenze. 1 corsi 
li possono fare altre istitu¬ 


zioni. altri enti. Una ammi¬ 
nistrazione locale, in questo 
caso, deve produrre cultura ». 

Uno degli obiettivi degli a- 
nimatori, infatti, è che U se¬ 
minario non si concluda de¬ 
finitivamente, ma che possa 
proseguire nel tempo insieme 
alle altre iniziative che si svi¬ 
lupperanno al Mazzancolli. 
< Questo palazzo diventerà un 
museo — dice ancora BaUa- 
rini —, ma sarà un museo 
diverso, un museo di imma¬ 
gini più che di prodotti, ope¬ 
re. Dovrà essere un posto 
dove invece dei soliti oggetti 
d’arte, ci saranno esperienze 
o memorie dèlie esperienze 
fatte ». 

AI Mazzancolli si vuole isti¬ 
tuire un servizio: costruire 
una fototeca comunale, rac¬ 
cogliere cioè tutto quel mate¬ 
riale fotografico che attual¬ 
mente è disperso o dimenti¬ 
cato per utilizzarlo allo scopo 
di effettuare ricerche sulla 
.storia della città. Quello che 
è più importante — dicono i 
giovani che lavorano al Cen¬ 
tro — non è tanto U Mazzan- 


coUi quanto quelle attività 
che ri fanno cd suo interno. 
Ma come potranno i visitato¬ 
ri del museo xdUizzare le e- 
sperienze fatte, le cose che 
sono al suo interno? 

*E’ questo U problema più 
delicato e più importante che 
abbiamo di fronte — dicono i 
giovani —, significa trasfor¬ 
mare la sperimentazione, le 
esperienze che noi stiamo fa¬ 
cendo in servizi reali per la 
collettività, per masse sem¬ 
pre più vaste di cittadini». 
La fototeca quindi, oltre ad 
essere un archivio di imma¬ 
gini, dorrà anche essere uro 
strumento che permetta a 
tutti di capire cosa è la fo¬ 
tografìa. 

Quello adottato al Mazzan¬ 
colli è un metodo difficile, 
un metodo sperimentale, un 
metodo che certamente non 
risolverà tutti i problemi del¬ 
la cultura a Terni. Spesso 
viene giudicato superficial¬ 
mente, ma è l’espressione di 
una volontà di ricerca in un 
settore da sempre escluso al¬ 


le grandi masse e riservato 
solo alle élite. Tanti sono i 
modi per creare cultura. Col¬ 
legare questa cultura ai pro¬ 
blemi della genie, ai suoi bi¬ 
sogni: questa è la difficoltà 
contro cui si scontrano ini- 
I ziative come quella del Maz¬ 
zancolli. 

« Invece di insegnare cosa 
è un obiettivo, una macchina 
fotografica — dicono — ab¬ 
biamo pensato di cominciare 
facendo ritratti, affrontando 
concretamente un tema ». 
Non c’è certezza nel metodo 
usato: è una strada come ól¬ 
tre, da verificare con l’azione 
pratica. Lo scopo dell’inizia¬ 
tiva è anche quello di supe¬ 
rare la concezione della fo¬ 
tografia così come è intesa 
nei circoli fotografici. 

Creare forme di aggrega¬ 
zione e di collaborazione di¬ 
verse. nuoce, fra i praticanli 
questa attività. Instaurare in 
qualche nodo un rapporto 
diverso fra i cittadini e l’ente 
locale. 

Angelo Ammanti 


fosse chiuso alle tre di mat¬ 
tina. L’omissione di soccor¬ 
so ci sarebbe stata, a mio 
parere, se non avessero ri¬ 
sposto le strutture deputa¬ 
te al pronto soccorso ». 

E ancora: «La delibera 
regionale che riguarda l’as¬ 
sistenza al tossicodipen¬ 
denti cosi si esprime: «Di 
indicare provvisoriamente, 
nell’ambito dei servizi so¬ 
ciosanitari del territorio 
umbro, i centri dì igiene 
mentale della provincia di 
Perugia e i SIM di Terni, 
quali presidi sanitari ido¬ 
nei a fornire Tausilìo spe¬ 
cialistico occorrente ai luo¬ 
ghi di cura, nonché deter¬ 
minare le più idonee tera¬ 
pie di disintossicazione ». 
Si tratta insamma di forni¬ 
re < un ausilio specialisti¬ 
co » e .non di sostituirsi al 
vero e proprio pronto soc¬ 
corso, al quale sono repu¬ 
tate altre strutture». 


Sull’argomento risponde 
in maniera praticamente 
analoga anche il capogrup¬ 
po democristiano Schoen 
e aggiunge: «Sono stupito 
di questa iniziativa del dot¬ 
tor Medoro, sono altresì 
certo che ogni consigliere 
provinciale, in tutta co- 
scieza, potrà, quando ver¬ 
rà interrogato, dare tutti i 
chiarimenti richiesti ». 

L’altra accusa, quella 
che riguarda più specifi¬ 
camente l consiglieri pro¬ 
vinciali è di omissione di 
atti d’ufficio. In pratica 
— sostiene la pretura — 
gli amministratori non a- 
vrebbero adempiuto all’ob- 
bligo di nominare il coor¬ 
dinatore 

«Spiegheremo al dottor 
Medoro — osserva la com¬ 
pagna Lungarotti — che 
il coordinatore non è una 
figura, secondo lo statuto 
del CIM, superiore dal 


punto di vista gerarchico 
e quindi responsabile del 
servizio. Il Centro di igie¬ 
ne mentale è una artico¬ 
lazione delTospedale psi¬ 
chiatrico, il responsabile 
quindi è lo stesso diretto¬ 
re dell’OP». 

Anche Schoen è d’accor¬ 
do su questa osservazione 
anche se ci tiene a preci¬ 
sare che « probabilmente 
sarebbe stato meglio no¬ 
minare il coordinatore». 
«Resta il fatto — com¬ 
menta però subito dopo 
— che gli stessi operatori 
spesso si sono dimostrati 
contrari alla creazione di 
questa figura, la quale ha 
solo un ruolo di coordina¬ 
mento del gruppo di lavo¬ 
ro, tanto è vero che, se¬ 
condo lo statuto, può es¬ 
sere anche un non me¬ 
dico ad avere questa ca¬ 
rica». E termina; «In ge¬ 
nerale non credo comun¬ 


que che siamo imputabili 
di alcun reato ». 

Medoro ha fatto, pro¬ 
prio tra S. Silvestro e il 
primo dell’anno, il più cla¬ 
moroso di una serie di ge¬ 
sti che lo hanno reso or¬ 
mai famoso. Lui stesso, del 
resto, una ventina di gior¬ 
ni fa .intervistato sul pro¬ 
blema droga a Foligno, di¬ 
chiarò: «Sto compiendo 
atti che in qualche modo 
devono costituire una pro¬ 
vocazione per la colletti¬ 
vità. La piaga della to.ssl- 
codipendenza sta infatti» 
in questa città, diventan¬ 
do p.sc1u.siva ». 

« Non credo — commen¬ 
ta la compagna Lungarot¬ 
ti — che il pretore ci aiu¬ 
ti molto in questo modo: 
più che fornire una colla¬ 
borazione fattiva. egli 
crea un clima di paura tra 
gli operatori del settore 

Gabriella Mecucci 


MENO 17 IN VALNERINA, FREDDO E blShOl E ANCORA UNA SCOSSA 

Black-out per le stufette e Terni 
dopo rondata dì gelo e nialtempiiì 

Gravi difficoltà su tutte le strade, tranne che sulla E 7 - Un solo incidente di ri¬ 
lievo, ad una donna di 30 anni -1 rifornimenti di metano evitano più gravi danni 


TERNI — Strade i)ercorribìli 
soltanto con le catene e dif¬ 
ficoltà per il riscaldamento 
sono gli effetti più immediati 
delTeccezionale ondata di 
freddo che si è abbattuta sul¬ 
la città. Su tutte le più im¬ 
portanti vie .dlicomunicazio-. 
ne della provincial i! traffico- 
ha subito rallentamenti: la 
Somma era tutta coperta da 
una lastra di ghiaccio e ieri 
era impossibile andare oltre 
Strettura se sprovvisti di ca¬ 
tene. 

Lo stesso dicasi della sta¬ 
tale Valnerina, impraticabile 
a partire da Ferentillo. Al¬ 
cuni centri di montagna ieri 
sono rimasti pressoché iso¬ 
lati. Difficilissimo persino 
raggiungere Piediluco. Del¬ 
l’intera rete stradale Tunica 
arteria sulla quale tutto è 
filato senza impacci è la E7. 
Non si sono registrati inci¬ 
denti gravi. Soltanto una don¬ 
na di trent’anni è rimasta 
ferita piuttosto seriamente 
nella^ notte fra giovedì e ve¬ 
nerdì in un incidente acca¬ 
duto in via Oro Nobili ed ha 
riportato fwite guaribili in 
venti giorni. Si chiama Ione 
Piccioni. 

Le temperatile polari han¬ 
no aimto l’effetto di far au¬ 
mentare i consumi energeti¬ 
ci. Qualche difficoltà da que¬ 
sto punto di vista .si è avuta ' 
a Nami. Gli alunni della scuo¬ 
la elementare di Nami Scalo 
sono stati rimandati a casa 
per mancanza di ga,solio. .\ 
Terni la situazione è invece 
buona. Gran parte delle abi¬ 
tazioni sono riscaldate con il 
metano e l’unico effetto degli 
aumenti del consumo è stato 
un abbassamento della pres- 
•sione nelle cosiddette ore di 
punta. Anche per quanto ri¬ 
guarda il gasolio per ora va 
tutto bene. 

In Comune non nascondono 
però preoccupazioni, qualora 
la morsa del freddo non si 
dovesse allentare. La SILCA. 
che è la maggiore rifomitri- 
ce di combustìbile delTAm- 
ministrazione comunale, ha 
già comunicato di non e.ssere 
nelle condizioni di assicurare 
approvvigionamenti regolari. 

« Le gare d'appalto che ab¬ 
biamo fatto all’inizio della 
stagione per gli approvvigio¬ 
namenti di comburiihile — 
informa Tasses.sore Giacomo 
De Pasquale — sono andate 
deserte perchè le compagnie 
non erano nelle condizioni di 
potersi impegnare per grandi 
quantativi. Noi abbiamo cir¬ 
ca sessanta impianti che van¬ 
no a gasolio, alcuni di dimen¬ 
sioni notevoli, come quello 
del Tribunale o di Palazzo 
Spada, e assicurare i riforni¬ 
menti non è una impresa da 
poco. Con una delibera della 
Giunta, che autorizzava la 
trattativa privata e snelliva 
i tempi per il pagamento del¬ 
le forniture, siamo riusciti ad 
evitare disagi. 

< Fino ad oggi non ri sono 
difficoltà, ma dobbiamo dire 
che per far fronte all’emer¬ 
genza abbiamo dovuto fare 


PERUGIA — Freddo intenso e disagi in Val¬ 
nerina. Nella notte tra il 3 e il 4 il termo¬ 
metro è sceso a meno 17 gradi. Nella mat¬ 
tinata dì ieri si registrava meno 10. Conti¬ 
nuano frattanto le scosse: alle 8 di ieri 
mattina se ne è verificata un’altra che ha 
raggiunto il quarto grado della scala Mer- 
calli. 

Alcuni centri sopo, tuttora isqlaU e un^ag- 
giungibili... Là_ nev^f,nelle ^qnejlmònta^ose 
si è trasformata ' in lina ci^osta' di gfiiàfccio 
spessissima e difflcilniente penetrabilé; Sem¬ 
bra invece decisamente migliorato il clima 
nel resto della provincia dopo le bufere dei 
giorni scorsi. Intendiamo, il gelo continua 
a farla da padrone, ma ieri un bel sole è 


tornato a splendere un po’ 

La temperatura è comunque rimasta a 
torno allo zero. L’ANAS ha comunicato chi 
la viabilità era pressoché regolarizzata un 
po’ dappertutto anche se si raccomanda ai. 
cora l’uso delle catene, soprattutto nelL 
strade di montagna. 

Difatti, per esempio, ieri un incidente è 
aw'enuto lungo là ® auto¬ 

treni ed altri ■à'utbjrrte?zij‘^Oìio, riftt^tì bloc¬ 
cati perché uu grosso, articola^' a causa 
del ghiaccio, è uscito dalla p'fopria carreg¬ 
giata ed ha occupato di traverso tutta 
quanta la strada. Sul posto sono intervenuti 
anche i vigili del fuoco di Perugia con Tau- 
togru. 

tono nelle zone di campagna 
e nei centri nei quali non 
c’è ancora il metano. Per 
^ora si riesce ancora a trova¬ 
re bombole di gas. ma occor¬ 
re aspettare un palo di giorni 
e c’è il rischio che entro bre¬ 
ve tempo tornino nuovamente 
ad essere introvabili. 

g. c. p. 


i salti mortali. Nessuno è pe¬ 
rò in grado di fornire assi¬ 
curazioni su quello che può 
accadere da un giorno all’al¬ 
tro. Non dipende nemmeno 
dai rifomìtori locali, che non 
possono fare niente se a lo¬ 
ro volta si vedono diminuire 
i quantitativi a disposizione ». 

Più grave appare essere la 
situazione per quanto riguar- i 


da invece il gas in bombola. 
Difficoltà si erano avute già 
in passato, ma si era riusciti 
a tamponare la situazione. 
Adesso l’aumento dei consu¬ 
mi ha fatto nuovamente 
esplodere il problema. A Nar- 
ni mancano le bombole per 
alcune delle scuole dove fun¬ 
ziona la mensa, 
i I disagi maggiori si avver- 


Sciopero del 
15 gennaio 
e congressi 
della CGIL 
a Terni 

TERNI — In occasione 
dello sciopero generale del 
15, si svolgerà a Terni 
una manifestazione. La 
Federazione provinciale 
CGIL - CISL - UIL si riu¬ 
nirà lunedi per discuter¬ 
ne l’organizzazione e per 
decidere altre iniziative in 
preparazione della giorna¬ 
ta di lotta. Intanto pro¬ 
segue l’attività congressua¬ 
le della CGIL. 

Le categorie stanno pre¬ 
disponendo il proprio ca¬ 
lendario per la consulta¬ 
zione di base. I chimici 
completeranno questa fa¬ 
se della campagna con¬ 
gressuale entro il 12 gen¬ 
naio, mentre anche le al¬ 
tre categorie stanno de¬ 
finendo le scadenze. In¬ 
tanto è stata fissata la 
data del congresso della 
zona di Temi, che si ter¬ 
rà nei giorni 31 gennaio. 
1 e 2 febbraio. 

Ck)n Tinizio della prossi¬ 
ma settimana sì entra 
quindi nel rivo della di¬ 
scussione. alla quale, in 
un modo o nelTaltro. sono 
interessati tutti i lavora¬ 
tori. non soltanto gli i- 
scritti alla CGIL, che è la 
confederazione sindacale 
che a Temi raccoglie mag¬ 
giori adesioni. 


• ATTIVITÀ* DI PARTITO 
A TERNI 

TERNI — «Costituzione del 
centro di studi e attività cul¬ 
turali Carlo Farini questo 
il tema all’ordine del ^omo 
di una riunione convocata 
per lunedi prossimo alle ore 
16 presso 1 locali della Fede¬ 
razione. Giovedì alle 16 è con¬ 
vocata la riunione del respon¬ 
sabili delle commissioni stam¬ 
pa e propaganda delle sezioni. 


«Mani avanti» di Montesi 
in vista della 
campagna bieticola ’80? 

PERUGIA — n comunicato della società C3avarzera, prò 
; prietaria dello zuccherificio di Foligno, con il' quale si smen 
lisce di aver assunto impegni per' una « sicura, mteriore 
attivazione dello stabilimento », fatto diffondere attraverso 
l’Associazione degli industriali della provincia di Perugia, 
ha colto di sorpresa tutti- In primo luogo la ste^ associa¬ 
zione degli industriali che per la prima volta si è vista inte¬ 
ressata di una questione che nel giorni passati aveva fatto 
discutere e sulla quale Montesi non aveva chiesto rapporto 
dell’associazione. 

Ma la notizia ha colpito maggiormente chi in queste set¬ 
timane si è impegnato e adoperato per trovare soluzioni p<> 
sitive ad una vertenza iniziata due mesi fa con la volontà 
di Montesi di chiudere subito lo stabilimento folignate. 

Le organizzazioni sindacali hanno commentato la notizia 
affermando che Montesi cerca di « alzare il tiro e di chiedere 
contropartite (aumento della quota di contingente bieticolo 
o altre cose) allo svolgimento della campagna ’SO». 

La giunta regionale deU’Umbria ha risposto con un lungo 
comunicato alla notizia. Ma il più sorpreso sarà stato sen¬ 
z'altro il ministro dell’Agricoltura Marcora che negli incontri 
che si sono svolti alla presenza della Regione, del Comune 
di Foligno, dell’ESAU aveva assicurato Io svolgimento della 
campagna '80 e aveva fatto diffondere la notizia 

La giunta regionale a questo.proposito ha chiesto subito 
un incontro urgente con il ministro per definire l’accordo 
tra le partL le cui trattative — secondo le assicurazioni for¬ 
nite dall’assessore regionale all’Agricoltura Mario Belardi- 
nelli — avrebbero fatto re^trare una «svolta favorevole». 
La decisione della giunta è stata presa ieri nel corso della 
seduta dell’esecutivo al termine della quale è stato diffuso 
un comunicato nel quale è stato espresso al ritardo giusti¬ 
ficato sconcerto « nell’apprendere una siffatta iniziativa. Se 
risponde a verità che la trattativa tra il ministro Marcora 
e i suoi collaboratori da una parte e la proprietà Montesi 
. óall’altra non è stata completamente definita, è altrettanto 
vero, però, che nel complesso era stata raggiunta un’intesa, 
soprattutto in ordine alla questione di fondo, relativa alla 
attivazione della campagna bieticolo-saccarifera ». 

« Infatti l’assessore Belardinelli — continua la nota — 
riceveva il giorno 21 dicembre scorso una comunicazione 
ufficiale da parte del direttore generale della produzione 
agricola, il quale, a nome e per conto dello stesso ministrai, 
informava la Regione che le trattative avevano raggiunto 
X’na svolta favorevole, per cui l’intesa doveva considerarsi 
praticamente pressoché raggiunta. 

L’assessore all’Agricoltura Belardinelli si è mostrato pro¬ 
penso a sdrammatiz^re la situazione. « Non mi sento molto 
scoraggiato dal comunicato dell’Associazione Industriali — ha 
detto parlando con alcuni cronisti all’uscita della seduta 
della ^unta. 

«I rischi cl sono — ha aggiunto — ma tutto sommato 
essi rientrano nella logica di queste trattative che sono 
sempre molto difficiU. Appare chiaro come Montesi non 
abbia alcun desiderio di riaprire lo stabilimento, ed è altret¬ 
tanto chiaro il suo disimpegno, assoluto e irreversibile, a par¬ 
tire dalla campagna ’8l 

« Questo — ha aggiunto — è fuori discussione: noi stessi 
abbiamo sollecitato questo regime transitorio proprio perché 
auspichiamo che nel frattempo possa essere approvato li 
piano nazionale bletlcolo-saccarifero ». 
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Rischiano di rimanere bloccati 16 miliardi del piano decennale 

1 

Gare d'appalto completamente 
deserte per le case popolari 

Ai bando dello lACP per quindici interventi in altrettanti comuni della provincia hanno 
risposto solo due imprese — Gli industriali edili propensi a disertare i concorsi 


Le gare di appalto per la 
costruzione delle case popo¬ 
lari sono andate per il mo¬ 
mento quasi completamente 
deserte. Le industrie e gli 
impresari edili hanno dato 
per il momento una risposta 
negativa ai progetti previsti 
dalla legge 457 meglio cono¬ 
sciuta come il « piano decen¬ 
nale per la casa >. 

Lo lACP (Istituto autono¬ 
mo case popolari) in un co¬ 
municato alla stampa ha reso 
noti i risultati delle prime 
gare d'appalto indette per il 
primo biennio di attuazione 
del piano. Su quindici gare 
per altrettanti insediamenti 
in diversi comuni della pro¬ 
vincia si sono avute da parte 
delle imprese edili solo due 
offerte. 

Blusante il primo biennio 
del piano decennale aH’edili- 
zia economica e popolare nel¬ 
la provincia di Firenze sono 
stati destinati quasi diciasset¬ 
te miliardi. Questa la quota 
che dovrebbe essere spesa 
dallo lACP. Per gli interventi 
di maggiore dimensione è 


stata scelta la strada dell'ap- 
palto concorso. 

Le scadenze sono previste 
entro questo mese: 9. 12 e 16 
gennaio. Altri interventi pre¬ 
visti in numerosi comuni a- 
vevano come scadenze delle 
gare di appalto il 28 dicem¬ 
bre scorso e il 3 gennaio. E 
a queste date le offerte per¬ 
venute sono state solo due. 

Come si spiega il compor¬ 
tamento degli imprenditori 
edili? Quali sono i motivi di 
questa diserzione? Una delle 
ragioni principali, si legge 
nella nota dello LACP, può 
essere data dal fatto che la 
mancanza di partecipazione 
dipende dalla complessa si¬ 
tuazione economica e produt¬ 
tiva in atto in tutto il paese. 

Ma quale può essere l’al¬ 
ternativa? Non certo manda¬ 
re deserte le gare d’appalto, 
aspettando tempi migliori. 
Queste posizioni, continua la 
nota dell'Istituto autonomo 
case popolari, semmai assu¬ 
mono l’aspetto di una rinun¬ 
cia ad affrontare tempi cer¬ 
tamente duri, ma che solo 


con l’attività è possibile su¬ 
perare per tornare a quella 
normalità che consenta di la¬ 
vorare con maggiore tran¬ 
quillità per il riequilibrio e 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Nei vari incontri che nei 
mesi scorsi si sono svolti tra 
rappresentanti degli impren¬ 
ditori, dei sindacati, degli en¬ 
ti locali e dello LACP per e- 
saminare i problemi connessi 
aU’applicazione della legge 
numero 457 sono stati del 
resto sempre messe in evi¬ 
denza le difficoltà presenti in 
ogni settore. Ognuno però si 
è assunto anche l’impegno di 
fare il possibile per U loro 
superamento e per il decollo 
del piano decennale nel suo 
primo biennio. 

Quando si affronterà il se¬ 
condo biennio, conclude la 
nota, dovremo tutti confron¬ 
tarci con le esperienze fatte, 
esaminandole criticamente e 
apertamente per apportare 
tutte le correzioni necessarie. 
La cosa peggiore però sareb¬ 
be quella di avere poche e 


scarse realizzazioni da esa¬ 
minare solo perché abbiamo 
sopravvalutato le diverse dif¬ 
ficoltà che pure ' esistono e 
sono comuni a tutti. 

Lo lACP ripeterà nel più 
breve tempo possibile le gare 
a licitazione privata già anda¬ 
te deserte ed esaminerà i ri¬ 
sultati degli appalti concorso 
che scadono nelle prossime 
settimane per fare poi un re¬ 
soconto pubblico e offrire al¬ 
le forze politiche ed econo¬ 
miche e alla cittadinanza il 
quadro della situazione in cui 
si trova l’edilizia economica e 
popolare. 

Attraverso la legge n. 457 
durante il primo biennio so¬ 
no stati localizzati nella pro¬ 
vincia di Firenze ventisette 
interventi in altrettanti co¬ 
muni per la costruzione di 
696 alloggi. 

Per gli interventi di mag¬ 
giori dimensioni che riguar¬ 
dano i comuni di Firenze. 
Sesto. Campi. Calenzano, 
è stata scelta la strada del¬ 
l’appalto concorso. 





Come vivono gli anziani 
nella realtà toscana 

Mercoledì prossimo alle ore 17 nella Sala de’ Dugento in 
Palazzo Vecchio si terrà una,assemblea per la presentazione 
deirindagine-studio suH’assLstenza sanitaria e sociale all’an- 
’iano, promossa daH’Organizzazlone mondiale della sanità in 
collaborazione con il dipartimento sicurezza sociale della Re¬ 
gione Toscana, con il Comune, con l’istituto di gerontologia 
e geriatria e la facoltà di magistero dell’Università degli studi 
di Firenze. 

Lo studio si svolge contemporaneamente in altre quaranta 
nazioni, fra cui tutti i paesi europei. Ha lo scopo dì effettuare 
un controllo internazionale fra diverse realtà sociali, econo¬ 
miche e politiche e verificare la validità dei servizi e dei 
sistemi sociali rivolti all’anziano. 

Quali zone rappresentative della realtà sociale ed econo¬ 
mica degli anziani della Toscana, sono state scelte la città 
dì Firenze ed i consorzi socio-sanitari n. 31 (Pistoia, Quarrata) 
e n. 67 (Amiata Ovest). 


Il sindticato fa un bilancio della situazione 
produttiva nella Piana di Sesto 

Nel cuore industriale 
di Firenze il padronato gioca 
la carta della crisi 

Tentativi di riduzione dell’occupazione, 
prospettive di chiusura e aumento del fatturato: 
spinte contraddittorie fra le 2300 aziende 
della zona - Una conferenza 
lanciata dalle organizzazioni dei lavoratori 



Sesto. Campi. Calenzano, 
rOsraannoro. E’ la piana do¬ 
ve si sviluppa gran parte 
dell’attività produttiva fioren¬ 
tina. Qualcuno già la defini¬ 
sce una zona calda. Si ad¬ 
densano tendenze contraddit¬ 
torie, poco consolanti. 

Un ampio bilancio di queste 
tendenze è stato LUustrato 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenutasi presso 
il Ck)mune di Calenzano, dal¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria di zona che sta appron¬ 
tando iniziative di lotta da te¬ 
nersi entro la fine del mese. 

11 padronato nella piana se¬ 
stese, dove si trovano ben 
2300 aziende, dal piccolo la¬ 
boratorio artigianale alla fi¬ 
liale della grande multinazio¬ 
nale straniera, tenta di recu¬ 
perare potere all’interno del¬ 
ie aziende, puntando ovvia¬ 
mente ad una riduzione della 
mano<fopera. 

Alle organizzazioni sindaca¬ 
li pare che si cerchi di an 
nuUare alciuie conquiste- 
strappate nel 1978 con una 
piattaforma dì zona che po 
neva molti obiettivi da rag 
giungere non solo azienda 
per azienda ma su tutto il 
territorio. 

Questo tentativo di ripresa 
del padronato lascia aperti 
molti interrogatiri, se sì pen¬ 


sa che accanto alla stagna¬ 
zione nelle assunzioni, accan¬ 
to anche a casi di licenzia¬ 
mento, a chiusure di aziende, 
si assiste ad un aumento del 
fattorato complessivo della 
zona e alla richiesta, in al¬ 
cune aziende e in alcuni set¬ 
tori di manodopera qualifica¬ 
ta e specializzata. Esempio 
nel settore poligrafico, del 
legno e in alcune produzio 
ni particolarmente specializ¬ 
zate. 

Poi c’è il settore del com¬ 
mercio che sta assorbendo 
manodopera per la continua 
espansione del centro ingros¬ 
so fiorentino, della Esse Lun¬ 
ga, e con il prospettarsi del¬ 
lo spostamento del centro di¬ 
rezionale nella zona dell’O- 
smannoro. 

Ma la situazione è accom¬ 
pagnata anche da retroces¬ 
sioni occupazionali. Nel setto¬ 
re chimico sono fin troppo 
note le situazioni della Ma¬ 
netti e Roberts, della IP. 
della Testanera, della Supe- 
riride. Alla fine del 79 è sca¬ 
duto l’accordo sindacale si¬ 
glato al Ministero del lavo¬ 
ro, che aveva bloccato la 
procedura per i 370 licenzia¬ 
menti. La IP. azienda del 
gruppo Pofferi Permaflex. 
dal mese di maggio dell’an¬ 
no scorso non produce più. 


malgrado le innumere\-oli 
commesse; i lavoratori dal 
dicembre ’78 sono in cassa 
integrazione. 

I lavoratori della Superlri- 
de, da quando l'azienda è sta¬ 
ta incorporata nel gruppo Mi¬ 
ra Lanza. si trovano a difen¬ 
dere strenuamente i livelli 
occupazionali, soprattutto nel¬ 
la fascia impiegatizia. Uni¬ 
che barche nella tempesta le 
aziende farmaceutiche Ely 
Lilli, Tavenol, Bieffe. In que¬ 
ste ditte esistcHio possibilità 
di assunzioni. Negativa la si¬ 
tuazione nel settore della ce¬ 
ramica. 

Accanto a questi fattori la 
mancanza della liquidità, il 
costo del denaro, lé'difficol- 
tà di credito, i ritardi nei 
pagamenti, la scarsa capaci¬ 
tà imprenditoriale di piccoli 
industriali improvvisatisi tali 
negli anni del boom econo¬ 
mico. portano alla chiusura 
di molte ditte. 

Davanti a questa situazione 
contraddittoria e difficile le 
organizzazioni sindacali stan¬ 
no cercando iniziative dì lot¬ 
ta che coinvolgano tutti i la¬ 
voratori della zona. Intanto 
si parla di una conferenza 
economica di zona che faccia 
il punto sui flussi di credi¬ 
to valutari e sul livello occu¬ 
pazionale e produttivo 


Su invilo del pretore 

Una proposta 
di mediazione per 
la Stenhauslin 

Forse la vertenza Stenhauslin si avvia ad 
una soluzione definitiva. Ieri mattina le parti 
in causa si sono presentate davanti al pre¬ 
tore per dibattere il 'ricorso presentato dai 
sindacati dei bancari contro l'aunenda - 

Durante l’udienza, lo stesso magistrato ha 
invitato le parti a trovare un accordo, pro¬ 
spettando una mediazione che sarà esaminata 
sia dai sindacati che dalla banca. 

Pertanto, l'udienza è stata rinviata a mer¬ 
coledì prossimo e se le due parti accette¬ 
ranno la proposta del pretore la vertenza po¬ 
trà concludersi. 

Come è noto, davanti al magistrato esi¬ 
stono diversi ricorsi e procedimenti che ri¬ 
guardano l’intera vicenda: il magistrato do¬ 
vrebbe. infatti, pronunciarsi sìa sull’appello 
presentato dalla banca Stenhauslin. che già 
è stata condannata per comportamento anti¬ 
sindacale. sia sul nuovo ricorso presentato 

Se le due parti raggiung^anno un accordo 
globale, tutti i procedimenti potrebbero tro¬ 
vare una composizione unica. La proposta di 
mediazione prevede fra l’altro che la banca 
Stenhauslin accetti l’applicazione del contratto 


Martedì e mercoledì alI'SMS dì Rìfrédì 

Voci di donne 
dedicate 

I 

alle donne 

Chi usa la ■ voce, chi le parole, chi lo 
strumento: tutte fanno musica, in modi di¬ 
versi, tutte cantano Tesser donna oggi. Te¬ 
resa Gatta, Roberta D’Angelo, Patrizia Lo¬ 
pez, Giovanna Marini, Annalisa Di Nola. Te¬ 
resa De Sio, Gisella Alberto saranno prota- 
goniste martedì 8 e mercoledì 9 gennaio al- 
l’SMS di Rifredi di due recital dedicati alla 
donna dalle compagne di Radio Cento Fiori. 

Diversità delTesser donna, diversità mu¬ 
ricele: seno grossi pi’oblenù per chi come 
queste compagne cerca di sfuggire ai tra¬ 
bocchetti dell’industria discografica, che ha 
annusato odor di affari anche nel morimento 
di emancipazione femminile, anche nella sua 
espressione musicale. 

Tutte queste interpreti hanno una cosa 
in comune: il gusto della ricerca, dell’origi¬ 
nalità. delTautenticità. e un obiettivo, quello 
di dimostrare quanto sia valida, signìnca- 
tiva la produzione musicale fenuninile in 
campo nazionale. 


Una presa di posizione delPassessore Ottati 

Non si assume personale 
invalido? La Giunta 
risponde cifre alla mano 

Le accuse sono strumentali e infondate - Assolutamente 
rispettate le norme vigenti a favore di categorie protette 


Gli enti locali (sognata- 
mente Comune e Provincia 
di Firenze) non assumono 
personale invalido così, co¬ 
me la legge prevede? La 
polemica sta infuriando 
questi giorni sui giornali 
cittadini, alimentata dalle 
accuse mosse da un grup¬ 
po di partecipanti al semi¬ 
nario tenuto nel dicembre 
scorso al Palazzo degli af¬ 
fari sul problema dell’han- 
dicap, e dalle considerazio¬ 
ni svolte da un anonimo 
cronista de c La Nazione ». 

L’assessore al personale 
dell' amministrazione pro¬ 
vinciale Graziano Cioni ha 
già risposto, per quanto di 
sua competenza, portando 
dati che dimostrano l’infon¬ 
datezza dì alcune afferma¬ 
zioni: il personale invalido 
viene assunto, secondo le 
norme di legge e anche di 
più, qualora si presentino 
ostacoli su questa strada 
la provincia dimostra la 
più chiara volontà politica 
per superarli. 


Nello stesso senso la re¬ 
plica che giunge dall’as¬ 
sessore al personale del co¬ 
mune Davis Ottati. La ri¬ 
sposta è duplice, ai « po¬ 
lemisti > de c La Nazione » 
e al consigliere comunale 
Bruno Mascherini, che ha 
chiesto, in una interroga¬ 
zione al sindaco, chiarimen¬ 
ti in pròposito. 

E’ vero, chiede Masche¬ 
rini che circa 500 invalidi 
non sarebbero stati assun¬ 
ti dal comune in deroga 
alla legge 482? E i 327 in¬ 
validi e handicappati dive¬ 
nuti a tutti gli effetti di¬ 
pendenti comunali dopo la 
soppressione da parte del- 
Tammlnislrazlone dei cen¬ 
tri di lavoro protetti sono 
da considerarsi come in¬ 
validi rientranti nelle ali¬ 
quote stabilite dalla legge 
482 oppure no? 

L’assessore Ottati giudi¬ 
ca « infondate » e « stru¬ 
mentali > le affermazioni 
riportate dal quotidiano 
fiorentino . . 


« In realtà il rispetto del¬ 
le norme vìgenti a favore 
delle categorie protette è 
stato ed è costantemente 
osservato dalTammlnistra- 
zione che opera in stretto 
contatto con l’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro e con 
i rappresentanti delle va¬ 
rie associazioni di catego¬ 
ria. Infatti, su un orga¬ 
nico di 4.437 posti nella ex 
carriera esecutiva, ausilia- 
ria e operaia. 741 dei quali 
complessivamente riservati 
agli invalidi secondo la 
legge 482, i posti tuttora 
da conferire ri.sultano al 
31 dicembre 1979, soltan¬ 
to 121. 

Tale cifra — contìnua 
l’assessore — di per sé 
modesta se la si considera 
nel quadro generale del 
rallentamento delle assun¬ 
zioni in attesa dei nuovi 
organici ' previsti in sede 
di ristrutturazione, è per 
altro destinata a ridursi 
ulteriormente a brevissima 
scadenza. 


La sezione del PCI sul piano di ristrutturazione 

Lettera aperta dei comunisti 
ai lavoratori del Comune 

La posizione della Democrana cristiana è strumentale 


Polemica a colpi di vo¬ 
lantino sul problema del¬ 
la ristrutturazione degli 
uffici e dei servizi comu¬ 
nali. Mentre la federazio¬ 
ne sindacale unitaria sta 
concludendo un giro di 
consultazione con le forze 
politiche della citt^ in 
attesa del verdetto - del 
comitato di controllo, la 
DC ha sferrato il suo at¬ 
tacco. - senza timore di 
utilizzare argomentazioni 
stnimentalL 

Con una lettera aperta 
indirizzata a tutti i la¬ 
voratori del Comune la 
sezione dipendenti comu- 
nMl del PCI intende oggi 
mettere le cose nella luce 
giusta. 

1 comunisti — afferma 
la lettera — «sottolinea¬ 
no il valore del piano di 
ristrutturazione dei ser¬ 
vizi e degli uffici che 
rappresenta un punto di 
riferimento e di solleci¬ 
tazione per riformare la 
vecchia legge degli anni 
infausti (1934) con una 
nuova legge di ordina¬ 
mento del sistema delle 
autonomie locali; ima 
conquista importante per 
tutti i lavoratori del Co¬ 
mune, sia in termini di 
qualità del lavoro e di¬ 
gnità professionale sia in 
quelli (in rapporto alla 
nuova struttura) di ca¬ 
rattere retributivo; uno 
stimolo per portare avan¬ 
ti la lotta imitarla delia 
politica della perequazio¬ 
ne dei trattamenti retri¬ 
butivi e normativi e per 
affermare i valori deile 
capacità professionali; in¬ 
fine una conquista di un 
effettivo metodo democra¬ 
tico di partecipazione de¬ 
gli apparati ccununali nel¬ 
le scelte deU’amminlstra- 
zione per migliorare l’ef¬ 


ficienza dell’Ente nella 
erogazione dei servizi 

ffi La sezione comunista 
ricorda anche come la 
nuova organizzazione sia 
nata con il notevole con¬ 
tributo di centinaia di la-, 
voratori, riuniti in gnippi 
di lavoro. • ' ' 

« La posizione della DC 
. che attacca queste - con¬ 
quiste — afferma la let¬ 
tera — oltre ad essere 
strumentale è anche ar¬ 
retrata sul plano politico 
generale perché si colloca 
contro una ipotesi rifor¬ 
matrice. 

La DC si è anche di¬ 
menticata che la passa¬ 
ta amministrazione af¬ 
fidò il ■ compito di pro¬ 
porre la nuova struttura 
ad una società di consu¬ 
lenza aziendale. Allora — 
affermano 1 lavoratori co¬ 
munisti — domandiamo: 
quale amministrazione ha 
dimostrato sfiducia negli 
operatori comunali? ». 

La lettera della sezio¬ 
ne del PCI ricorda anche 
che nei comuni toscani 
dove la DC è in maggio¬ 
ranza è stato adottato il 
progetto di ristruttura¬ 
zione messo a punto a 
Firenze, 

«Per tutto ciò — con¬ 
clude la lettera — i di¬ 
pendenti comunisti del 
Comune di Firenze invi¬ 
tano i colleghi a riflet¬ 
tere su questa ennesima 
inutile e pericolosa stru¬ 
mentalizzazione e ad 
esprimere la loro ferma 
volontà affinchè il piano 
di ristrutturazione venga 
al più presto approvato 
dall’organo di controllo 
nell'interesse degli opera¬ 
tori del Comune e della 
città ». 

Una volta scelto il fron¬ 
te (quello della politica 


del personale) la DC 
sembra intenzionata a 
portare un attacco com¬ 
plessivo nei confronti del- 
TAmministrazione. E’ di 
ieri una lettera al sindaco 
firmata dai ■ consiglieri 
democristiani Gino Ba- 
tisti, Francesco Bosi e 
Gianni Conti che affron¬ 
ta l’argomento con i con¬ 
sueti toni di forzatura 
propagandistica. 

« Si tratta — affermano 
i de — delle vessate que¬ 
stioni concernenti l’appal¬ 
to di funzioni istituzio- 
. nali perseguito di fatto 
attraverso il camuffa¬ 
mento delle convenzioni e 
degli incarichi professio¬ 
nali. del ricorso sistema¬ 
tico all’utilizzazione del 
personale in funzioni di¬ 
verse di quelle proprie dei 
rispettivi livelli e quali¬ 
fiche. delle assunzioni 
fuori ruolo 

«n tutto ottenuto in 
deroga ai pubblici concor¬ 
si attraverso l’uso delle 
delibere di giunta coper¬ 
te dal sostanziale svuota¬ 
mento delle ratifiche! con¬ 
siliari perseguito dalla 
maggioranza, nonché del¬ 
le ordinanze sindacali • 
dei poteri delegati che 
per loro natura si sot¬ 
traggono a ogni forma di 
controllo ». 

Da qui le richieste: mo¬ 
dificare la delibera con¬ 
cernente la delega di po- 
' ter! consiliari alla giun¬ 
ta, fornire al consiglio 
comunale il quadro com¬ 
pleto dei lavori affidati 
a terzi attraverso inca¬ 
richi professionali e con¬ 
venzioni, fornire l’elenco 
nominativo dei dipendenti 
incaricati di funzioni di¬ 
verse da quelle delle ri¬ 
spettive posizimii di orga¬ 
nico 


Nel 1954 il governo italiano 
era diretto dalla DC. Come 
gli stessi democristiani gover¬ 
navano Palazzo Vecchio. In 
quel periodo il ministero de¬ 
gli interni fece costruire un 
villaggio per profughi in via 
Niccolò da Tolentino. 

Ntì mese scotso il vice-ca¬ 
po gruppo della DC France¬ 
sco Bosi ha presentato una 
interpellanza al sindaco nel¬ 
la quale mette sotto accusa 
Tamministrazione comunale, 
rea a suo parere di avere 
trascurato il problema, di 
avere abbandonato e « ghet¬ 
tizzato» il villaggio. 

L’kiferpellanza è stata og¬ 
getto di discus.'ìione da par- 


L'impegno di Palazzo Vecchio per la sistemazione 

Il «Villaggio profughi» 
è nato ghetto ma cambierà 


te del consiglio di quartie¬ 
re n. 9. Il suo presidente. 
Paolo Tartagli, in un inter¬ 
vento riepiloga le iniziative 
prese dal quartiere in stretto 
rapporto con ì rappresentan¬ 
ti degli inquilini. 

In primo luogo Tartagli ri¬ 
corda che gli allogò furono 
progettati e costruiti con ca¬ 
ratteristiche completamente 
sbagliate, isolati e senza i 
servizi necessari, e assegna¬ 
ti con metodi clientdari e di¬ 
scriminatori. Tartagli (decisa 


che da ben 24 anni nessuna 
opera di manutenzione è sta¬ 
ta mai avviata. 

Ora sulla base di una se¬ 
rie di proposte del quartiere 
si sono avuti i primi risul¬ 
tati: l’intendenza di finanza 
(proprietaria di 2(X) quartie¬ 
ri) ha accettato di cedere gli 
immobili alla amministrazio¬ 
ne comunale che cosi potrà 
intervenire per la manuten¬ 
zione delle strade, e Tillunù- 
nazìone. 

La trattativa è già avviata 


e il consiglio di quartiere 
ha anche proposto la realiz¬ 
zazione di una nuova strada 
(via Asellì) per evitare fl pe¬ 
ricolo costituito da via del¬ 
le Gore nel tratto tra via 
Niccolò da Tolentino e il pro¬ 
seguimento per Scrpiolle. 

I lavori sono già stati fi¬ 
nanziati dal Comune. L’Istitu¬ 
to autonomo case popolari, 
che amministra gli alloggi, si 
è impegnato a programmare 
una manutenzione straordina¬ 
ria con ì fondi del 1960 e a 
diminuire ii fitto previsto. 


< Quindi — afferma Tarta¬ 
gli — si vanno definendo i 
vari interv’enti e se vogliamo 
ricercare delle responsabilità 
si troveranno sicuramente in 
questi ultimi 23 anni enti 
proprietari e gestori di tali 
immobili. 

«Quindi non sì può parlare 
di "punizioni politiche’’ co¬ 
me ha detto la Nazione in ri¬ 
ferimento all’interpellanza di 
Bosi. Mi sembra evidente cte 
non esiste abbandono dei cit- 
ta^nì che risiedono ae^i im¬ 
mobili suddetti e tentomcro 
"punizioni politidie" che ri¬ 
cordano ben altri periodi sto- 
ricì della vtta del nostro 
paese». 


COMUNE DI MONTECATINI TERME 

n Comune di Montecatini Terme bandisce il concorso 
pubblico oer titoli ed esami per il conferimento di 
N. 1 poeto di «APPLICATO DATTILOORAPO» 

. Scadenza presentazione domande il SS-l-lSBO. 

Per eventuali informazioni rivolgersi presso l’Uffi¬ 
cio Personale. 

IL SINDACO • 


COMUNE DI MONTEMTINI TENME 

Il Ckimune di Montecatini Terme bandisce 11 concorso 
pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 
N. 1 posto di «ASSISTENTE AMMINISTRATIVO» 

Scadenza presentazione domande 11 28-1-1900. 

Per eventuali informazioni rivolgersi presso l’Uffi¬ 
cio Personale. 

IL SINDACO 
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Domani una manifestazione indetta dal Comune di Calenzano 


Quell'alba del 1944, a Valìbona 
quando i fascisti ci circondarono 

E* il trentaseiesimo anniversario della tragica battaglia - Nel combattimento morirono il comandane 
te Lanciotto Ballerini e altri due partigiani, un sovietico e un sardo - Pubblicati i lavori dei ragazzi 


La terribile battaglia avvenne in localiti Vallcona 


Il comandante Lanciotto Ballerini ucciso dai fascisti 


« 3 gennaio 1944. Alle sei 
del mattino, noi dormivamo 
in un fienile in muratura a- 
diacente a tre case coloniche, 
raggruppate in località Vali- 
bona. Ad un tratto mi sento 
violentemente scuotere per 
un braccio. E’ il sovietico 
Mirko che montava la guar¬ 
dia e che, con voce emozio¬ 
nata, mi dice Commissa¬ 
rio. siamo accerchiati! Tanti 
e tanti fascisti con mitraglie 
in pieno assetto di guerra. — 
Mi alzo, scuoto Lanciotto e 
gli ripeto quanto mi ha detto 
il sovietico ed egli silenzio¬ 
samente sì alza ». 

E’ il racconto della tragica 
battaglia che si svolse 36 an¬ 
ni fa nei pressi di Calenzano, 
fatto dal partigiano Fernando 
ruzzoli, detto il € Novatore », 
subito dopo la Liberazione 


alla Associazione Nazionale 
Partigiani dTtalia. 

Nel combattimento moriro¬ 
no tre partigiani, il coman¬ 
dante I.,anciotto Ballerini, 
Vladimiro, tenente dei genieri 
sovietici e il sardo Tommaso 
Ventrone e la rabbia fascista 
si sfogò sui feriti rimasti sul 
campo e sui contadini della 
zona. 

Domani a Calenzano verrà 
celebrato il 36 anniversario 
della battaglia alla presenza 
anche di una delegazione a- 
mericana, una britannica ed 
una sonetica. Facevano infat¬ 
ti parte del battaglione parti¬ 
giano emche due soldati so¬ 
vietici fuggiti ai tedeschi, due 
slavi fuggiti dal carcere di 
Pisa e un capitano dello Sta¬ 
to Maggiore Inglese che. 
scampato da un campo di 
concentramento dopo l'8 set¬ 


tembre, prese il nome di bat¬ 
taglia < Carlini ». 

Il programma delle cele- 
branzioni sì svolgerà alle 8.30 
con una Messa in onore dei 
caduti presso i locali della 
Misericordia; alle 9 in piazza 
del Ghirlandaio si concentre¬ 
ranno i gonfaloni dei comuni 
medaglia d’oro alla resisten¬ 
za. Il corteo attra\'erserà le 
vie di Calenzano per recarsi 
nella Piazza del Comune do¬ 
ve. alla presenza di un pic¬ 
chetto d’onore dell’esercito, 
sarà scoperta una lapide. 

Alle 10.15 al teatro.Maja- 
kovskij si terrà la manifesta¬ 
zione commemorativa con la 
partecipazione della presiden¬ 
te del Consiglio regionale 
retta Monteraaggi, Celso 
Banchelll capogruppo socia¬ 
lista al consiglio regionale e 
Giancarlo Zoli dell’associa¬ 


zione Nazionale Partigiani 
Cristiani. 

In occasione del 36. anni¬ 
versario della battaglia .di 
Valibona. il Comune di Ca- 
lenzemo ripubblica le indagini 
e le ricerche fatte dai ragazzi 
delle scuole elementari e 
medie di Calenzano nel 1974: 
disegni, poesie, ricordi, rac¬ 
conti sulla Resistenza, la lot¬ 
ta al fascismo, il riscatto del¬ 
la libertà a testimoniare che 
restano ancora vive le spe¬ 
ranze e gU ideali che anima¬ 
rono quelle giornate. 

Un filo lega questi lavori 
degli studenti di Calenzano 
alle parole del partigiano 
Fernando Puzzolì: «Sentiamo 
che gridano — Avanti, cosa 
aspettiamo, non hanno più 
munizioni —. Ma forse la lo¬ 
ro viltà ed il nostro compor¬ 
tamento non danno loro il 


coraggio di avanzare. Il ter¬ 
reno è sparso dì morti, dei 
loro morti. 

n capitano « Carlini », a 
circa trenta metri dietro di 
me, mi grida — Nando in¬ 
dietro. altrimenti ci catturano 
—, Ordino la ritirata e faccio 
passare avanti tutti. Mi sento 
come inchiodato al terreno. 
Vorrei portar via Lanciotto, 
n mio più caro fratello e 
compagno adorato. Ho il 
cuore infranto. 

C stato il più grande dolo¬ 
re della mia vita. Vandalo e 
Guglielmo mi Urano per le 
braccia. Raggiungiamo la ci¬ 
me. scoUinando verso Vaiano, 
inseguiti dalle raffiche dd 
nemici. So che i fasdsU sfo¬ 
garono la loro libidine sui 
feriti e sul poveri contadini 
dando tutto alle fiamme, do¬ 
po uno spietato saccheggio». 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 

V. Calzaiuoli 7. V. del Cor¬ 
so 13, V. Tomabuonl n. 103, 
P.zza S. Giovanni 20, V. del¬ 
lo Studio 30, V. Condotta 40. 
V. Panzani 65, Piazza Ma¬ 
donna 17, V. Baracchini 48-50, 
P.zza Goldoni -2, Borgognis- 
santi 40, V. Ginori 65. V. Ca¬ 
vour 59. V. S. Gallo 143: V.le 
Lavagnini 1. V. dei Servi 80. 
P.zza S. Lorenzo 1. V, del¬ 
l'Agnolo 17, V. Ghibellina 87, 
V. Gioberti 129, Vie De Aml- 
cis 21, P.zza Isolotto 5, InL 
Staz. S. M. Novella, P.zza 
S. Maria Nuova 1. V. Mar¬ 
coni 9, V.le Calatafimi 2, V. 
Sacchetti 5, V. D. Cirillo 9, 
V. degli Artisti 1. V. Bolo¬ 
gnese 1. V. Tavanti n. 18. 
V. Ponte di Mezzo 42, V. Il 
Prato 41. P.zza 8. Jacopino 
n. 3. V. Mayer 11-13. V. San 
Niccolò 35. V.le Glannotti 20, 
V. G. P. Orsini 107, Pjsa S. 
Spirito 12, P.zza S. Felice 4. 
V. Pisana 75. V. Senese 6. 
V. Bellariva 23, V. Faentina 


n. 107, V. Panclatlchi 54. V. 
del Guarlone SI. V. Q. Sella 
n. 31. 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20. 
Via Ginori 5, Via della Sca¬ 
la 49. Piazza Dalmazia 24, 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282, Via Stamina 41. 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella, Piazza Isolotto 5, Via¬ 
le Calatafimi 2. Borgognis- 
santi 40, Via Q. P. Orsini 107. 
Piazza delle Cure 2, Viale 
Guidoni 89, Via Calzaiuoli 7, 
CORSI Oi MUSICA 

Il Centro Musicale Fioren¬ 
tino — Via delle Oche 11 — 
organizza dei corsi di musi¬ 
ca per bambinL studenti e 
adulti di chitarra, fisarmo¬ 
nica, flauto, organo, piano¬ 
forte, violino. Per informa¬ 
zioni e iscrizioni rivolgersi 
presso la segreteria del Cen¬ 
tro il martedì e il venerdì 
dalle 18 alle 19. n costo pro¬ 
mozionale del corso è di die¬ 
cimila lire mensilL 


^ SOMBIIKIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


FIORENTINA GAS 

n consiglio di quartiere S 
ha organizzato per oggi, alle 
ore 21 presso il Circolo La¬ 
voratori di San Felice a Ema 
una assemblea cittadina per 
discutere sul problema della 
Fiorentina Gas relativo alla 
estensione della rete meta¬ 
nica a San Felice a Ema 
e Cascine del Riccio. 
CHIUSO IL COMUNE 

Oggi, tutti gli uffici comu¬ 
nali saranno chiusi al pub¬ 
blico dalle 9 al termine del¬ 
l'orario di chiusura a segui¬ 
to delle assemblee dei dipen¬ 
denti indette dalle organis¬ 
zazioni sindacali CGIL CISL 
UIL per discutere la nuova 
piattaforma contrattuale. 
OFFICINE APERTE 

Autofficine Riparaz. (Con¬ 
sorzio Autofficine Fiorenti¬ 
ne) - Scarselli Ezio, Via Le. 
Farina 26-r, Tel. 53985 (S12. 
15-18^30). Basagni Gino. Via 
U. della Faggiola 30. TeL 


09 DANCING CINEDISCOTECA 

rV Spicchio (EMPOLD - Tel. 0671/506606 

Stasera musica e ritmo straordinario con gli 

SKIANTOS demenziale 

In discoteca F.ABIO e EDO con le ultime novità 


COACORM 

CHIESINA UZZANESE (FT) 

TEU («7» mjn 
OlOEZlONa. IMlNClAVeLai 


r 680.981 (8-12, 15-18,30). Offici¬ 
no riparazioni: 11 Girone, Via 
Aretina 12 Girone, Tel. 651700 
(7-24). Off. Mameli, Via Cai- 
roli 8. TeL 50509 (sempre 
aperto). Off. Minucci & C, 
Via Cassia 78. Tavamiizze, 
Tel. 2022722 (8.30-20,30). Fiat: 
Fiat Service Nord suU'Auto- 
strada del Sole (8.30-12,30. 
14-18,30). Lancia: Off. Amo, 
Via Torclcorda n. 99/9, Tel. 
701780. Innocenti: Basagni 
Gino Via U. della Faggiola 30. 
TeL 680981. Elettrauto dol 
Consorzio Fiorentino: Pizzo- 
lante Giuseppe, Via Pistoie¬ 
se 168, Peretola. Tel. 372483 
(8.30-12,30, 15-19). Tlrinnans 
& Taccia. Via Marconi 122-r, 
Tel. 572425 (8.30-12,30. 15-19). 
Elettrauto: Il Girone. Via 
Aretina n. 12 Girone. TeL 
651700 (7-24), Matracchl. di 
Margieri e De Simone, Caz¬ 
zale Porta al Prato 39, TeL 
214828 (S24). Marino. Via A. 
Allori 37-D. TeL 419701 (8.30- 
12,30. 14-19). Gommai: Basa- 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperto rune m mtc compreso 
Mbsto 0 domtfi'ico ponon'pgìo 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutu I itseie eoo I 

migliofl complessi. 

Ssosto sers • demcnico po- 
m srì Bi l o tfitcetsce. 

ARIA CONDIZIONATA 


gnl Olno, Via tl. della Fag¬ 
giola 30, TeL 68098L H Oi- 
rene. Via Aretina 13 Girone, 
TeL 651700 (7-24). 
SOLIDARIETÀ 
CON PATRIZIA PEPE 

Il congresso CGIL della zo¬ 
na Scandlcci • Le Signe ha 
espresso piena solidarietà al¬ 
ia lavoratrice Patrizia Pepi 
che rufficio di collocamento 
ha inviato alla bargelli per 
essere assunta circa 6 mesi 
fa. e che l'azienda ha rifiu¬ 
tato 

In questi giorni c’è stata 
la sentenza della pretura eh' 
intima alla Tai^ti il rein¬ 
serimento della lavoratrice; 
l’azienda ha rifiutato di nuo¬ 
vo l’assunzione 

Il congresso della CGIL ha 
espresso la piena consapevo¬ 
lezza che vincere quella bat¬ 
taglia vuol dire p o rre il pa¬ 
dronato di fronte a problemi 
sociali e considerare le fab¬ 
briche non più solo un ter¬ 
reno «privato». 




Roma 
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Tel. 4950351-2-3-4-5 
Vìa dei Taurini, 19 

informazioni 

prenotazioni 


Dal 7 al 19 gennaio 

ECCEZIONALE VENDITA 

ARTURO PASQUINUCCI 

in Vìa della Misericordia - Pontedera 

Porcellone - Ceramlcbe - Vetrerìe • Cristollerie - Piccoli elet¬ 
trodomestici - Acciaio inox - Articoli cosalinghl in genero 

Ricordate a PONTEDERA in Vìa dclla Mìserìcordìa 


1870 ^ 

<:^tuho émòqubmcei 





IL NUOVO CHEF « MIMMO » 
VI CONSIGLIA 



Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ere 32 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


PRESTITI 

Fiduciari • Cessione 5° stlpen 
die • Mutui Ipotecari I e II 
Grado • Fmantiamenti edilizi - 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti • Leasing - As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurativa 

Lheme - Via Rleasell, 70 
Tal. 28280 


Studio dilanienti 


CESSIONI 
V STIPENDIO 

Presuli fiduciari, Tassi mi¬ 
nimi * Anticipazioni imme¬ 
diate 

Serietà • Riservatezza 

Tel. 489764 - 4S9471 
V.lt Rosselli 65 - Firenze 


— spaghetti al dollaro 

— spaghetti alla marsigliese 

— penne allo chef 

— chiocciole all’aragosta 

— scaloppine all’arancio 

— filetto au poivre 

— filetto alla Woronof 


1.300 

1.200 

1.300 

1.200 

5.500 


5.500 

5.500 


— scampi al guazzetto 5.000 

— triglie al cartoccio 5.500 


aperto dalle 
ore 9 alle 14 
e dalle 18 alle 1 
chiuso il lunedì 


\> 
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GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE II Specialità pesce 

1^ Sala cerimonie 

VIAGGIATORE 

LIVORNO • Via De larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

lAVOAO DI 
CASA NOSTRA 

8CAR AUTOSTRADA 
Vl8 di Novoll, 22 • Firenzi» 
Tel. (065) 43(L741 


ACQUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN’ALTRA VOLTA 

8CAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 - Firenze 
' TeL (0S5) 430.741 


Ristorante 


il Boccale 


LIVORNO • Tel. $893» • Vis Aureli* 340 • Antignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 


Mobìli Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete pià garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare on grande 
assortimento di mobili mstici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite reteell tenze cembiili fine e 36 mesi 


URSS 1980 

— Diverse ipotesi di soggiorno 
e programmi 

— Pensione completa l.e 2. cat. 

— Ingresso gratuito alle gare 

— Gite, visite, spettacoli 

— Incontri intemazionali 

— Gare sportive per turisti 




RISTORANTE 


LUNEDI' 

Turno di chiusure 


RISTORANTE 

marino ti aspetta 

plezze dell* vHtorla, 77 
tei. (6St5) 71021 
sen Vincenzo 00 


La Banditella 

-DA CAPPA 

LIVORNO 

Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 


IL SoTTOMÀmm 


SPECIALITÀ^ - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 


★ 




XXII 

OLIMPIADI 


Quote da: 

L. 670.000 a 
L. 1.000.000 

tutto compreso 


# \ 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 

« CITTA’ FUTURA VIAGGI » 



Orgai^azione 

Tecnica 

Italturist 

crr 

Franco Rosso 
International 

TOUR SINO - ETU 


0 e |i Stnimento 

1-^ 1 o T €1 4ella elaborazione 

della TealÌ2zazione 

della costruzione della politica del partito comunista 














































Sabato 5 gennaio 1980 


PAG. 10 1 Unità VITA TOSCANA 

J r' • ^ m. ^ I^/- 

Inchiesta nel mondo delle radio private : 2) « ^alternativa » 

Passato il riflusso ora imitano i GR 


E’ in cerca di professionalità «Controradio», remittente nata suironda 
del movimento - Libera conduzione e microfoni aperti per 
coinvolgere il pubblico - Una rigida selezione in campo musicale 
In mancanza di certezze si punta al rifiuto deirideologia 



le emittenti private, quan* 
do spuntarono, si dettero 
nomi per lo più altlsonan* 
ti: libera, alternativa, base. 
Davano il senso di schie¬ 
rarsi politicamente, da un 
lato di essere un’alternati¬ 
va al monopollo, quindi li¬ 
bere da assoggettamenti e 
condizionamenti, legate quin¬ 
di alla base della società, 
al civile più che al politico. 
L'idea che ci si poteva fa¬ 
re di quelle radio, ma par¬ 
liamo di qualche anno fa, 
era che rappresentassero 
una sorta di « controinforma¬ 
zione», un modo cioè di in¬ 
formare dal basso, l’idea del 
volantino, del giornaletto di 
fabbrica. 

Storicamente la controin¬ 
formazione si risolse, a par¬ 
te 1 grossi casi tipo la stra¬ 
ge di Piazza Fontana In cui 
la controinformazione svolse 
un ruolo decisivo nell’uscire 
dalla trappola del mostro 
anarchico, in una logica di 
ostinata opposizione, di ri¬ 
bellismo, quindi di poca in¬ 
cidenza sulla reale informa¬ 
zione dell’opinione pubblica, 
ancora gestita attraverso i 
canali ufficiali. 

All’idea della controin¬ 
formazione sembra • richia¬ 
marsi remittente Controra- 
dio. Nata intorno al 1977 co¬ 
me espressione del movimen¬ 
to che si sviluppò nell’uni¬ 
versità, sull’onda del succes¬ 
so di Radio Città Futura di 
Roma, passò un lungo perio¬ 
do di incertezze, trasmetten¬ 
do più le lamentele, il sen¬ 
so di disagio, le storie per¬ 
sonali di un gruppo frustra¬ 
to dal fallimento di una 
esperienza che per migliaia 
di giovani significò « il so¬ 
gno di rivivere (e, per mol¬ 
ti, di vivere per la prima 
volta) un altro maggio '68 », 
un potenziale di cambiamen¬ 


to da non buttare dalla ' fi¬ 
nestra. 

Era 11 periodo In cui sui 
93,7 mhz di Controradlo si 
accavallavano le voci di gio¬ 
vani arrabbiati, militanti in 
crisi, femministe ripiegate 
sul personale, vecchi dischi 
di Donovan e qualche be¬ 
stemmia. Novantatré e set¬ 
tecento megahertz di spon¬ 
taneismo ed improvvisazione. 
Poi nel settembre del 1978 le 
cose cominciarono a seguire 
un nuovo corso, preceduto 
da una interminabile discus¬ 


sione su «che posizione po¬ 
litica », sulla professionalità 
di chi trasmette. Ne venne 
fuori una cooperativa con 
tanto di presidente, consi¬ 
glio di amministrazione e di¬ 
rettore responsabile della te¬ 
stata giornalistica, il docen¬ 
te di storia del cinema Pio 
Baldelli. Il palinsesto di Con¬ 
troradio ora non è più bian¬ 
co. Ogni trasmissione è pro¬ 
grammata, ogni redattore ha 
le sue ore di trasmissione, 
ogni collaboratore il suo spa¬ 
zio ben preciso. 


Una ventina di redattori 
volontari, di cui due o tre 
donne, conducono le trasmis¬ 
sioni dalle 7 del mattino fi¬ 
no al tardo pomeriggio. Na¬ 
turalmente alternandosi ai 
microfoni secondo orari ben 
prestabiliti. Il resto del tem¬ 
po lo passano chi studiando, 
chi lavorando, e per un bel 
po’ di tempo preparando 
ognuno 1 propri spazi di con¬ 
duzione. 

La conduzione — ci spie¬ 
ga Massimo Smuraglia, uno 
del redattori — consiste nei 


trasmettere musica (con la 
netta esclusione della disco 
music) ed affrontare via via 
i problemi più attuali: può 
essere rultimo consiglio co¬ 
munale. l’ultimo fondo di 
Scalfari, una riflessione sul 
jazz europeo o sulle strut¬ 
ture per gli anziani a Firen¬ 
ze. «Tutto questo, dice Smu¬ 
raglia, fuori dtdle ideologie, 
in piena autonomia per un 
serio confronto nella sini¬ 
stra o con la sinistra ». 

Negli spazi di conduzione 
di ogni redattore deve rien¬ 


trare a quella data ora il 
notiziario, la rassegna stam¬ 
pa, le rubriche dei collabo¬ 
ratori, specialisti in singole 
materie, dalla musica clas¬ 
sica al jazz. Un terzo ele¬ 
mento costituisce il palinse¬ 
sto di Controradio: il micro¬ 
fono aperto, il confronto in 
diretta con gli ascoltatori 
sul tema proposto dal redat¬ 
tore. Secondo Smuraglia te¬ 
lefonano un po’ tutti, non 
solo i giovani, non solo gli 
ex militanti di Lotta Con¬ 
tinua. 

Per raggiungere questo 
obiettivo è stato necessario 
abbandonare il linguaggio 
del movimento, la posizione 
politica precisa. Tant’è che 
in una rassegna stampa lo 
stesso Smuraglla dà un col¬ 
po a Lotta Continua (il più 
brutto quotidiano italiano) e 
uno al PCI (un funzionario 
ha superficialmente liquida¬ 
to la possibilità di una ter¬ 
za guerra mondiale). 

E per raggiungere questo 
obiettivo si corre il rischio 
di imitare i GR nazionali, 
rischio evitato, continua 
Smuraglla, con la mediazio¬ 
ne che ogni redattore met¬ 
te fra la propria esperien¬ 
za personale e l’argomento 
di cui tratta. 

n finanziamento pubblici¬ 
tario permette solo di rien¬ 
trare con le spese di gestio¬ 
ne. n lavoro si basa sul vo¬ 
lontariato. ovviamente a sca¬ 
pito della professionalità. 

£ su tutto questo pesa la 
cappa di voler.essere una 
radio senza ideologia, essen¬ 
do in realtà la radio che ha 
per ideologia la mancanza di 
ideologia. Si è persa ogni 
certezza ed è rimasta solo 
la certezza di non avere cer¬ 
tezze. 

Daniele Pugliese 

(2 continua) 


520 nuovi 
alloggi 
a Pistoia 

Prosegue a grandi passi 
la concretizzazione della 
«politica della casa» pre¬ 
vista dal piano triennale 
del Comune di Pistoia. A 
Bottegone e Pontelungo si 
costruiranno nel prossimo 
anno 520 alloggi di edili¬ 
zia economica e popolare,, 
Fra questi un centinaio 
saranno «messi in vendi¬ 
ta » con mutui agevolati 
della legge 457: fino a 24 
milioni rimborsabili in 25 
anni con un tasso di in¬ 
teresse variabile dal 4.5 
al 9% a seconda del red¬ 
dito familiare. Per l’urba¬ 
nizzazione di queste due 
aree il Comune spenderà 
4 miliardi. I lavori nelle 
due nuove aree inizieran¬ 
no a febbraio. Ma l’edili¬ 
zia sovvenzionata non si 
limita a questi due inter¬ 
venti. che pure sono i più 
grossi. 

Nelle zone collinari e 
montane entro il 1981 sa¬ 
ranno realizzati 305 allog¬ 
gi. distribuiti in 12 locali¬ 
tà; Villa di Baggio (18 
alloggi). Torbecchia (17). 
Sarripoli (12). Piteccio 
(25). Santomoro (14). Pu- 
pigliana (13). Campiglio 
(11), Valdibrana (64). 
Gello (59). Ponzano (33), 
Pracchia (9), Cireglio Gl). 

Mercoledì 
convegno 
sulle assemblee 
elettive in 
Valdinievole 

H comitato di zona del¬ 
la Valdinievole del PCI 
ha organizzato per il gior¬ 
no mercoledì 9 gennaio 
1980 alle ore 21, presso la 
Azienda Autonoma di cu¬ 
ra e soggiorno di Mon¬ 
tecatini Terme, una as¬ 
semblea pubblica sul te¬ 
ma: « L’iniziativa delle 
assemblee elettive nella 
realtà delia Valdinievole». 
n programma della ini¬ 
ziativa si articolerà con 
una introduzione di Ren¬ 
zo Giuntoli segretario del 
comitato di zona alla qua¬ 
le seguirà il dibattito. Le 
conclusioni saranno trat¬ 
te da Loretta Montemag- 
gl, presidente del Consi¬ 
glio Regionale toscano. 

Falso 

allarme 

per una bomba 
alla B.N.L. 
di Grosseto 

Una telefonata anoni¬ 
ma. compiuta da una vo¬ 
ce di donna, che annun¬ 
ciava la presenza di una 
bomba in banca ha fatto 
chiudere anzitempo gli 
uffici della filiale della 
Banca Nazionale del La¬ 
voro E’ .successo ieri mat¬ 
tina. pochi minuti prima 
di mezzogiorno, quando 
negli uffici della banca 
si ti’ovavano decine di 
clienti Ta telefonata rice¬ 
vuta dnl centralinista è 
st^ta subUo riferita ai dl- 
rifT-nt'' che senza alcun 
pP-’T-mlsmo. ha detto al 
clienti eh" si interrompe¬ 
va 11 servizio. 

Gli agenti della squa¬ 
dra mobile giunti sul po¬ 
sto non hanno trovato 
nessuna traccia dell’ordi¬ 
gno. ‘ i • 



Un mito contadino 
che scambiava 
la finale di Epifania 
in un nome femminile 
Filastrocche e 
credenze che si 
trascinano ancora oggi, 
contaminate dalla 
musica da hit-parade 
inserita sui vecchi 
testi tradizionaK 


Una vecchia da bruciare contro la festa deirapparizione cristiana 


Nasce tra folletti, nani e streghe 
la tradizione pagana della «befana» 


La crisi energetica pare 
abbia scatenato una vera 
corsa al recupero del cami¬ 
netto, sia esso rustico, svede¬ 
se, finto impero o alpino; è 
però improbabile che stanot¬ 
te, dopo il lungo esilio decre¬ 
tatole dai bruciatori ‘ condo¬ 
miniali. possa trame polemi¬ 
camente vantaggio la Befana. 
I colori vivaci delle calze 
riempite di dolci, ancora e- 
sposte nei negozi, sono infat¬ 
ti gli ultimi labili messaggi 
provenienti da una cultura 
lontana dalla nostra migliaia 
di anni luce. Era una cultura 
che veniva dal basso, conta¬ 
dina. che faticava per mante¬ 
nere in qualche modo la sua 
individualità. 

Epifania viene dal greco, è 
un plurale che significa « fe¬ 
ste dell’apparizione >, ma per 


il popolo quella a finale era 
comfH-ensibile solo come sin¬ 
golare femminile; anche per 
questo, di fronte al termine 
dotto, ufficiale, astratto, si 
formò quello terragno, cor¬ 
poso, vivace di Befana. Ma 
non sì trattava solo di nomi: 
l’Epifania è la festa cristiana 
con cui la Chiesa ha voluto 
celebrare la manifestazione 
agli uomini della divinità di 
Gesù; la Befana è invece la 
< resistenza » pagana che nel¬ 
le campagne si opponeva àl- 
l’avvento della nuova religio¬ 
ne. 

La Befana e vecchia e 
brutta perchè, al pari di Na¬ 
tale. Capodanno. Camerale, è 
una festa pagana di rinno¬ 
vamento; è come i cocci del¬ 
la notte di S. Silvestro, roba 
vecchia e brutta che bisogna 


distruggere - far piazza 
pulita dì ogni male ih vista 
dell'anno nuovo. Nella magia 
simpatica il simile produce il 
simile. Non a caso in molte 
zone il Carnevale inizia il 7 
gennaio e nella concezione 
popolare la Befana sì incro¬ 
ciava fino a confondersi con 
la Vecchia che veniva infatti 
bruciata o segata. In base 
poi a concezioni arcaicissime 
nella notte di passaggio tra 
due periodi deli’anno agisco¬ 
no spiriti, folletti, streghe 
che manifestano il loro pote¬ 
re in maniera ambivalente. 

Ecco perchè la Befana por¬ 
ta i doni ma. insieme, incute 
paura. In passato la si con- 
sid^ava « figlia del Bau, ni¬ 
pote deirOrco. cugina della 
Trentancanna che fu sorella 
della Capra ferrata, ambedue 


figlie della Biliorsa che rima¬ 
se vedova dell’Omo Salvati- 
co». Michelangelo Buonarroti 
il Giovane riporta come ai 
ragazzi veniva fatto credere 
che la Befana avrebbe loro 
bucato la pancia con uno 
spiedo: come contromisura i 
ragazzi impauriti dormivano 
con un tagliere sullo stomaco 
e recitavano quella’ filastroc¬ 
ca che ancora i meno giovani 
ricorderanno: «Befana, Befa¬ 
na non mi bufare, ho man¬ 
giato pane e fave, ho un cor¬ 
po duro duro...» 

Si era insomma lontani 
dairortodossia ecclesiastica e 
infatti, nel ’7(X). D.M. Menni 
si lamentava di questa me¬ 
scolanza di sacro e di profa¬ 
no ma « pure convien darsi 
pace perchè questo addiviene 
per antica usanza ». A Firen¬ 


ze, per tutta la notte, giva¬ 
no inoltre comitive di giovani 
impegnati nel creare fracas¬ 
so. soprattutto ricorrendo a 
lunghe trombe di vetro; ogni 
comitiva si faceva precedere 
da un fantoccio, drizzato su 
■ii una lunga antenna, e c’era 
una vera gara tra chi lo fa¬ 
ceva più bello. 

Si ha ricordo di una «Be¬ 
fana » colossale, su di un 
carro tirato da due cavalli, 
con un’antenna altissima alla 
cui sommità era appeso un 
uomo vestito da Giove che, 
per un colpo di vento, per 
poco non fini in Amo dal 
Ponte alle Grazie. 

Nelle città tutto questo è 
da tempo dimenticato ma 
qualcosa sopravvive nneara. 
in alcune aree della Toscana. 
In Garfagnana e in Val di 
Lima le «Befane» sono for¬ 
me di teatro pc^Iare, canta¬ 
te. con accompagnamento di 
violino o fisarmoniche. Do¬ 
mani a Lucca, alle 12 in 
piazza S. Michele, la Com¬ 
pagnia di Limano metterà in 
scena la « Rappresentazione 
per il giorno dell’Epifania». 
Questo nel quadro di una più 
vasta rassegna curata dal 
Centro per le tradizioni po¬ 
polari di Lucca, col patroci¬ 
nio della Amminìsb’azìone 
Provinciale c della Regione. 

In zona grossetana, soprat¬ 
tutto a Marroneto (S. Fiora). 
Pitigliano e Sorano stanotte 
la befanata consista’à. come 
da secoli, in una questua die 
ragazzi e ragazze, mascherati 
da Befana, faranno per le ca¬ 
se del paese cantando una 
canzone tradizionale, la tra¬ 
dizione è ancora cosi vitale 
che sul vecchio testo vengono 
inserite musiche attuali, da 
hit-parade. 

Paolo Do Simonis 


Il 10 gennaio parte il progetto • senza compromesso » 

In scena a Livorno «Loro» 
del polacco Witkiewicz 


Comune di Livorno. II 
lune di Pisa, il centro 
la sperimentazione di 
lederà e la Regione To- 
la daranno inizio il 10 
laio a Livorno al proget- 
senza compromesso » de- 
to alla vita ed all’opera 
poeta polacco Witkie- 

i sezione teatrale del 
Dgetto » prevede la rea- 
izione a Livorno del 
urna « Loro » che Igna- 
Witkiewicz scrisse nel 

I. 

allestimento del dramma 
I curato dal regista Gio- 
ni Pamniffliono. con sce¬ 


ne e costumi di K. Wlsnlask, 
musiche di S. Radwan. e ve¬ 
drà nei ruoli principali Bar¬ 
bara Kraftowna del teatro 
contemporaneo di Varsavia e 
Jerzy Stuhr del Teatro Vec¬ 
chio di Cracovia. 

Le prove avranno Inizio 11 
10 gennaio a Livorno e si 
protrarranno fino al prossi¬ 
mo 8 febbraio. Il dramma 
sarà presentato in prima 
assoluta a Livorno e poi si 
trasferirà in numerose città 
Italiane fino alla metà di 
marzo. Si tratta della risco¬ 
perta di uno degli intellet¬ 
tuali di avanguardia della 

PrkiAnio unni 30. 


Per allestire questo spetta¬ 
colo il regista ha necessità 
di attrici ed attori fra gli 
anni 23 e gli anni 60 e gli 
interessati sono invitati a 
mettersi in contatto col cen¬ 
tro per la sperimentazione 
teatrale di Pontedera (0587/ 
57034), per prendere accordi 
circa rincontro col regista in 
programma dall*8 gennaio al 
io gennaio a Livorno. 

Oltre all'allestimento dello 
spettacolo sono previsti a 
Livorno seminari per 20 ope¬ 
ratori teatrali che si artico¬ 
leranno sui seguenti temi: 

a) musica, stnunentl t vo¬ 


ce, diretto da fi. Radwan; 

b) scenografia, costumi e 
trucco, diretto da K. Wi- 
sniaksk; 

c) costruzione del personag¬ 
gio diretto ^da Jerzy Stuhr; 

d) messa in scena, diretto 
da Giovanni Pampiglione. 

I seminari si svolgeranno 
dal 17 al 22 gennaio e dal 
28 gennaio al 2 febbraio a 
Uvomo. Gli Interessati per 
le prenotazioni - devono ri¬ 
volgersi al centro per la spe¬ 
rimentazione teatrale di Pon¬ 
tedera (0587/^7034) tutti i 
giorni dalle 15 alle 17 fino 
al 14 gennaio^ 


Violenta requisitoria di un fanfaniano 

\ 

A Massa Carrara un de 
«troiììbato» si scaglia 
contro il suo partito 


MASSA CARRARA — Ave¬ 
vamo già avuto modo, 
tempo fa. dt denunciare 
il carattere € carbonaro », 
da associazione segreta del 
modo con cui si sono svol¬ 
ti I congressi sezionali del¬ 
la DC di Massa Carrara. 
Pochi gli invitati alle riu¬ 
nioni (e ben scelti), mol¬ 
te le manovre di corridoio, 
di anticamera, di gruppo. 

« Incontri tra amici » li 
chiamano. In quell’occasio¬ 
ne avevamo anche avuto 
modo di esprimere un de¬ 
siderio: che al congresso 
nazionale dello scudo cro¬ 
ciato fosse inaiato anche 
il caro avvocato Umber¬ 
to Martini, prodigo di ser¬ 
moni settimanali dalle an¬ 
tenne di una TV locale e 
profondo conoscitore del¬ 
le vicende politiche comu¬ 
nali. provinciali, naziona¬ 
li. internazionali e plane¬ 
tarie. Oggi siamo ramma¬ 
ricati perché abbiamo irò 
vaio la conferma di tqueh 
le manovre^, ma non sia¬ 
mo sfati esauditi nelle no¬ 
stre profonde aspirazioni. 

Sì. l’Umberto è stato 
« trombato ». Così si di¬ 
ce, se non andiamo erra¬ 
ti. Il suo posto di delega¬ 
to al congresso è toccato 
ad un altro. Peccato, per¬ 
ché con lui è stato « trom¬ 
bato * tutto il gruppo (in 
verità non molto folto) di 
fanfaniani locali. Così è la 
vita, non ci si può far nul¬ 
la. Ma poi, come dice un 
vecchio proverbio, si sa 
che tutto il male non vien 
per nuocere. 

E infatti la vicenda ha 
così duramente colpito lo 


spirito democratico del No¬ 
stro che dopo una lunga 
riflessione è stato folgo¬ 
rato dalla verità. E cosi 
ha partorito un « esame dt 
coscienza ». E’ il titolo, 
infatti, questo, di un « fon¬ 
dino » apparso sull’ultimn 
numero di < Vita apuana » 
organo della curia vesco¬ 
vile (forse sarebbe più cor¬ 
retto dire della DC Curia¬ 
le) che porta la firma del¬ 
l’avvocato Umberto Mar¬ 
tini. 

Sentite cosa scrive: « Se 
la democrazia italiana è 
malata, la democrazia co¬ 
me sistema di vita interno 
della DC, appare morta... 
parlo dello scadimento del 
costume democratico e del¬ 
la intrinseca degenerazio¬ 
ne della prassi, dei com¬ 
portamenti all’interno del¬ 
la DC, apparsi così eviden¬ 
ti, durante la recente cam¬ 
pagna congressuale ». 

E continua: « I congres¬ 
si sezionali sono senza di¬ 
battito; gli iscritti assenti 
dalle assemblee dove ve¬ 
nivano illustrate le mozio¬ 
ni. Così st è formata la 
volontà del partito duran¬ 
te i pre-congressì locali e, 
salvo lodevoli eccezioni, 
tutto sì è svolto àlTinse- 
gna dell’ "assalto’* al po¬ 
vero iscritto ignaro di tuf¬ 
fo, con il risultato che la 
volontà politica della ba¬ 
se è stata quanto meno 
modificata. 

Fin qui le accuse espli¬ 
cite. dure. Poi inizia l'ul¬ 
timo capoverso in cui si 
fa la spartizione delle re¬ 
sponsabilità, un po’ di au¬ 


tocritica e una reverente 
e sommessa autocommise¬ 
razione: « Coloro che sono 
stati eletti portano dentro 
di sé la consapevolezza di 
essere stati eletti più per 
un gioco che per delibera¬ 
ta volontà degli iscritti. 
Questi ultimi talvolta han¬ 
no votato perché trascina¬ 
ti alla sezione. Altri han¬ 
no votato senza saperlo, 
perché qualcuno senza va¬ 
lida procura ha espresso 
il voto (una "truffa” se 
non interpretiamo male il 
concetto n.d.r.). Vorrem¬ 
mo tanto essere smentiti 
e puniti per queste amare 
constatazioni, ma purtrop¬ 
po ciò non sarà possibile. 
Di questa situazione por¬ 
tiamo il peso e la respon¬ 
sabilità un po’ tutti. Chi 
scrive ha certamente col¬ 
pe pari a quelle degli al¬ 
tri. Ma tutto questo è sal¬ 
vare le istituzioni di li¬ 
bertà? E’ preservare la 
democrazia? 0 non è for¬ 
se una mano ed un aiuto 
concreto al terrorismo? 
Si! Abbiamo il coraggio di 
confessarlo, sperando che 
qualcuno abbia poi mise¬ 
ricordia. Il terrorismo vi¬ 
ve e fruttifica su questo 
sfacelo che è forse la no¬ 
stra colpa più grave». 

A questo punto, mentre 
ringraziamo l’avvocato non 
possiamo trattenere una 
domanda: era proprio ne¬ 
cessario attendere di es¬ 
sere « trombati » prima di 
denunciare questo malco¬ 
stume? 

f. e. 


L’azienda agraria di Montalcina era una !pab 


La Velona saià venduta: 
così vuole II vescovo 

K f ■' 

La vendita decisa dal consiglio della fondazione - Un bel 
regalo per Tacquirente, una società milanese - Proposta 
una trattativa privata - Ferma opposizione dei comunisti 


In fondo, per il vescovo dt 
Montalcino, Monsignor Ales¬ 
sandro Staccioli, ex missio¬ 
nario cattolico nel Laos, era 
un punto di impegno. Ora 
sta portando avanti la sua 
manovra. ■ La Velona sarà 
venduta. L’azienda agraria, di 
proprietà della fondazione 
Rossini Martelli, una IPAB, 
che secondo il famoso decre¬ 
to 616 dovrebbe passare al 
comune di Montalcino. sarà 
invece venduta alla società 
milanese GEOFIN; ima socie¬ 
tà che sa tanto di «fanta¬ 
sma » o almeno di im gruppo 
che nasconde interessi sco¬ 
nosciuti e che quindi potreb¬ 
bero anche essere un poco 
controllati. 

La Velona, dicevamo, sarà 
quindi venduta perchè cosi 
ha deciso il consiglio di am¬ 
ministrazione delia fondazio¬ 
ne, nonostante il voto contra¬ 
rio del rappresentante comu¬ 
nista: può scongiurare la 
vendita solo l'intervento della 
sezione di Siena del Comitato 
Regionale di Controllo. Ria 
Coppi (PCI) e Giuseppe In¬ 
delicato (PSD eletti dagli en¬ 
ti locali nel comitato di con¬ 
trollo, hanno già espresso la 
loro volontà di esporsi alla 
delibera della fondazione; 
restano gli altri componenti 
del comitato di controllo, 
primo fra tutti il presidente, 
il democristiano Gian Mario 
CaipL - 

La vendita decisa dal con¬ 
siglio della fondazicoie, pre¬ 
sieduta dal vescovo di Mon- 
talclno. Monsignor Alessan¬ 
dro Staccioli. è stata decisa 
in barba a tutte le prese di 
posizione e alla campagna 
contraria alla vendita messa 
in atto al comune di Montal¬ 
cino. dalla Confcoltlvatori. 
dal PCI e dal PSL dai lavo¬ 
ratori della cooperativa che 
aveva chiesto l'azienda in 
gestfcxie. 

Krfino alcuni dirigenti 
provinciali della DC avevano 
e sp res sa mente dichiarato la 
propria avversione alla vendi¬ 
ta ma il consiglio, appoggiato 
dalla DC locale, ha persegui¬ 
to fino in fondo il suo obiet¬ 
tivo che non appare giustifi¬ 
cato neppure sul piano della 
convenienza. Facciamo un po' 
di conti. L'azienda verrebbe 
venduta alla società milanese 
GEOPIN con un sistema di 
pagamento sicuramente inso¬ 
lito per un ente pubblico e 
largamente favorevole agli 
acquirenti. 

310 milioni subito ed il re¬ 
sto !n quattro rate annuali di 
190 milioni ciascuna; in totale 
un miliaido; calcolando una 
sralutaxione annua della mo¬ 
neta del 15 per cento e calco¬ 
lando gli interessi perduti 
per il pagamento dilazionato, 
un mlUardo si riduce a circa 
000 milioni. Un bel regalo per 
gli acquirenti, forse anche 
per il prono, ma senz'altro 
per 11 sistema di pagamento. 

E ^ora quali motivazion! 
stanno alla base della deci¬ 
sione di vendere a tutti i 
costi? Senz'altro una scelta 
poUtiea: la vendita della Va 


Iona rientra nelle molte ma¬ 
novro che tendono a svilire il 
contenuto riformatore del 
decreto numero 616. Oltre 
tutto nel compromesso di 
vendita la società acquirente 
si Impegna a coltivare tutto 
il terreno potenzialmente fer¬ 
tile per costruire una fattoria 
modello con trenta dipenden¬ 
ti, nessuno accenno al modo 
con cui questi interventi sa¬ 
ranno finanziatL 
Una operazione di questo 
genere, se non intacca, cer¬ 
tamente sfiora il codice pen^.- 
le ed è di maggiore gravità 


quando il comune interessato 
si è dichiarato espressamente 
contrario alla vendita. 

I sospetti aumentano 
quando si constata che da 
quattro mesi la cooperativa 
«Cestiglion del Bosco» aveva 
richiesto la concessione in 
affitto dell'azienda e annun¬ 
ciato che stava elaborando 
uii preciso piano colturale, 
puntualmente redatto poco 
tempo dopo. Neppure l’ente 
regionale di sviluppo è stato 
inteiftrilato. 

$. r. 


Un documento del Pel o del Psì 

Allo Gororello moncono 
strutture oggregotive 

• f , • 1 N 

Il quartiere di Grosseto, nato con la 167, conta og« 
gi 10 mila abitanti • Le esigenze della popolazione 


~ Un doc u men t o unitario, 
in merito alla co st r u zione 
del centro sociale -e com¬ 
merciale dì Gorardla. 
quartiere « 167 ». di 10 mi¬ 
la abitanti, è stato sotto- 
scritto dalla sezione «To- 
^atti» e «Allàide» dd 
PCI e PSI. Nel valutare 
la situazione del quartie¬ 
re relativamente alle-strut¬ 
ture esìstoiti, le due se¬ 
zioni sostragono che a lo¬ 
ro giudizio Gorarella ri¬ 
sponde ad esigenze moder¬ 
ne dì organizzazione del 
territorio. Soprattutto per 
il rapporto tra verde pub¬ 
blico e abitanti che è su 
livelli ottimali europei. 

Positivamente viene an¬ 
che valutato lo sforzo com¬ 
piuto dalia amministrazio¬ 
ne comunale per la cwi- 
centrazione di servizi sul 
territiHio. particolarmente 
per cjuanto riguarda le 
strutture s<^ia^iche- dal- 
Tasilo nido alla scuola 
media. 

« Dobbiamo tuttavìa rile¬ 
vare — si legge nel do¬ 
cumento — che a tutt'og- 
gi è evidente la carenza 
dì negozi, sportdK banca¬ 
ri, avvertendo soprattutto 
la mancanza assoluta dì 
una struttura sociale che 
serva da momento aggre¬ 
gativo per quel salto di 
qualità della vita dd quar¬ 
tiere àxSspei^bOe per 
fare della circoscrizione 
una entità non solo giu- 


rfdica ma sociale e sostan¬ 
ziale. 

«I comitati direttivi dd 
PCI e del PSI non posso¬ 
no non valutare con re¬ 
sponsabile attenzione la si¬ 
tuazione dd giovani che 
nd quartiere non dispon¬ 
gono di alcun punto di ri¬ 
ferimento per aggregarsi, 
discutere e approfondire i 
probl«ni. e anche dì di¬ 
vertimento che di conse¬ 
guenza li sottragga dalle 
sollecitazioni esterne nega¬ 
tive (vedi droga n.d.r.), 
eliminando i rischi cui so¬ 
no sottoposti e che posso¬ 
no minare la loro integri¬ 
tà morale, fisica e intel¬ 
lettuale. 

« La nuova definizione 
delle autonomie locali, le 
imminCTti riforme struttu¬ 
rali ed in primo luogo 
queDa sanitaria, che indi¬ 
viduerà nella circoscrizio¬ 
ne Tambito territoriale dd 
''distretto sanitario”, pon¬ 
gono ceti prù urgenza che 
mai Tesigenza di un cen¬ 
tro sociale con locali di- 
^xmìbaì ed attrezzabOi. 

n documento termina in¬ 
vitando ramministrazione 
comunale ad accelerare i 
tempi delle procedure in 
cor^ ed a impegnarsi per 
Tinizio dei lavori a bre¬ 
vissimo tempo, secondo le 
previsioni generali e lo 
spirito complessivo del 
progetto già definito. 

p.x. 
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Big match, domani, al co¬ 
munale di Firenze dove la 
rinfrancata squadra viola af¬ 
fronta una Juventus in pie¬ 
na crisi. Nonostante il mo¬ 
mento negativo però la Juve, 
a Firenze, è squadra che at¬ 
tira moltissimo, tanto da po¬ 
ter giurare in un pienone. 
Un pienone che, sono sicuro, 
non verrà deluso dallo spet¬ 
tacolo che sicuramente offri¬ 
rà lo scontro. La Juve è una 
squadra formata da profes¬ 
sionisti seri e quindi consa¬ 
pevoli del momento che stan¬ 
no attraversando e consape¬ 
voli, soprattutto, del loro po¬ 
tenziale tecnico. Questo po¬ 
tenziale è talmente valido che 
resta facile abbastanza pre¬ 
dire ai bianco-neri un pronto 
rilancio. 

D’altra parte la Fiorentina 
sta vivendo un buon momen¬ 
to iniziato con l’Avellino, 
battuto nettamente con tre 
gol di scarto e soprattutto 
convincendo. Tale momento 
ha avuto un valido prosieguo 
nella partita con Tlnter a 
Milano. I viola sono gli uni¬ 
ci che sono riusciti a strap¬ 
pare un punto a San Siro ed 
anche in questa partita tut¬ 
ti quanti hanno convinto sul 
piano del gioco e soprattut¬ 
to sul piano del carattere. 
Determinante, a mió avviso, 
è questo ultimo punto sul 
quale ho sempre dibattuto. 

Il dato più importante, 
quindi, per la Fiorentina, è 
di aver ritrovato la forza di 
volontà, l’entusiasmo di far 
bene. .L’esempio trascinante 
si può identificare in Anto- 
gnoni il quale soprattutto nel¬ 
le ultime due partite ha gio¬ 
cato alla grande come si usa 
dire nel calcio, ma a mio av¬ 
viso si deve identificare so¬ 
prattutto in Desolati, un uo¬ 
mo che ha sofferto per il cal¬ 
cio e che, quindi.'sa l’impor¬ 
tanza e il valore che può a- 
vere per un giocatore. 

L’impegno che mette in o- 
ffll gara' è quasi commoven¬ 
te: lotta su ogni palla come 
se- fosse quella determinan¬ 
te ai finì del risultato, non ■ 
tira mai la. gamba indietro.. 

Passiamo ora dalla massi¬ 
ma divisione al campionato 
cadetto che vede le due to¬ 
scane, Pisa e Pistoiese fare ; 
da prime attrici fra le sod¬ 
disfazioni dei propri tifosi. 
Domani il calendario preve¬ 


Domani al Comunale 
scontro fra deluse 



de un Pisa-Bari molto im¬ 
portante: due squadre che 
puntano alla promozione e 
con due sole lunghezze in 
classifica generale che le di¬ 
vidono. Trattandosi di una 
partita dove i punti valgono 
doppio sarebbe facilmente 
, prevedibile un pareggio ma 
la sete ambiziosa dei pisani 
è tanta che è altrettanto fa¬ 
cilmente prevedibile una tat¬ 
tica molto spregiudicata. Sa¬ 
rebbe una tattica, ad onor del 
vero neanche del tutto sba¬ 
gliata: in effetti una vittoria 
porterebbe oltre che l'aggan¬ 
cio a quota 18 con il Bari an¬ 
che un ulteriore entusiasmo 
che potrebbe diventare la 
spinta utile per conseguire 
nuovi e sempre più importan¬ 
ti risultati. L’altra toscana, 
la Pistoiese, che con il recu¬ 
pero con il Monza si è porta¬ 
ta a quota 18, in posizione di 
privilegio insieme a Vicenza 
e Bari ed inoltre non ha co- 
;sì subito gli eventuali danni 
ideila sosta natalizia, si reca 
nell’infuocato campo del Ma- 
tera, squadra che alla sua 
prima esperienza cerca di 
aggrapparsi disperatamente 
alla sèrie cadetti. 

; Questa gara, quindi, pre¬ 
senta delle difficoltà facil¬ 
mente prevedibili agli uomi¬ 


ni di Riccomini. Fi'ustalupi 
e compagni, però, hanno 11 
grosso vantaggio dell’espe¬ 
rienza con la quale si può 
ovviare nel migliore dei mo¬ 
di alle difficoltà che può pre¬ 
sentare una squadra che \tjo1 
far valere in maniera deter¬ 
minante il fattore campo. 

Ricomincia anche il cam¬ 
pionato di C-l dove rincon¬ 
tro più importante dei quat¬ 
tro che vedono impelate le 
toscane è senza dubbio Mon- 
tevarchl-Rende. La squadra 
di Balleri deve vincere que¬ 
sta partita per cercare di ri¬ 
salire la corrente che sem¬ 
bra scivoli in senso inverso 
al suo faticoso cammino. Il 
Rende naviga neile ultime 
posizioni... I punti in patio, 
quindi, valgono doppio. Inol¬ 
tre, considerando il fatto che 
Nocerina. Chieti e Ancnnita- 
na (che si trovano a quota 
Il e 10) hanno delle gare 
difficili, il Montevarchi ha la 
possibilità di riagganciarsi a 
loro. 

Un favore al Montevarchi 
potrebbe farlo l’Empoli che 
va a trovare proprio la No¬ 
cerina, la quale come ho 
scritto sopra, si trova nel 
gruppo a cui gli aquilotti spe¬ 
rano di riagganciarsi. Cosi 
un eventuale risultato utile 


I viola attendono 
la Juventus 
che ha subito 
una serie di 
rovesci - Tutti 
gli occhi puntati 
su Antognoni 
Un Pisa 
spregiudicato 
ospita il Bari 

sarebbe accolto bene con¬ 
temporaneamente da due no¬ 
stre squadre ed è auspica¬ 
bile che ciò venga conse¬ 
guito. 

L’onesto Livorno va a Cam¬ 
pobasso ed infine l’Arezzo va 
a trovare la travagliata so¬ 
cietà della Salernitana che 
ha risolto i suoi gravissimi 
problemi proprio all’ultimo 
momento rischiando Testro- 
missione dal campionato. La 
società campana doveva pa¬ 
gare arretrati al giocatori 
per circa 60 milioni. Certo 
che da questo stato di cose 
la squadra non avrà trat¬ 
to notevoli 'benefici e quindi 
l’Arezzo dovrebbe sfruttare 
questa situazione per portare 
via un risultato utile U qua¬ 
le inoltre, cancellerebbe con 
un colpo di spugna la scon¬ 
fitta casalinga subita dal Ca¬ 
tania. Si eviterebbe cosi una 
eventuale e dannosa crisi che 
vedrebbe inevitabilmente a- 
prirsi in seno alla squadra 
amaranto. 

Infine eccoci al campiona¬ 
to di C-2 con un nuovo tan¬ 
dem di testa. Rondinella e 
Spezia formatosi proprio in 
seguito alla partita svoltasi 
tra queste due squadre e che 
ha visto vittoriosa la squa¬ 
dra di Melani, Domani le 


c rondini % coleranno In quel 
di Siena dove nidificare sarà 
molto duro avendo la squa¬ 
dra di Gei ritrovato compat¬ 
tezza e solidità con gli inse¬ 
rimenti prima formali e a- 
dcsso anche sostanziali di 
Giorli e Pazzaglia. Gli altri 
infihitri sono Savona-Lucche- 
se. Spezia » Sangiovannese, 
Sansepolcro - Pavia, Pietra- • 
santa-Città di Castello, Mon- 
tecatini-Grosseto, Imperia* 
Prato, Cerretese-Derotna e 
Albese-Carrarese. 

Il secondo e ultimo derby 
della giornata è Montecatini- 
Grosseto: due' squadre che 
tirano avanti onestamente, 
senza sogni di gloria. Sogni 
viceversa che potrebbero di* 
venire realtà quelli della 
Sangiovannese se riuscirà ad 
approfittare dell’eventuale 
sbandamento dello Spezia 
causato dalla prima sconfit¬ 
ta, ripetendo la prodezza del¬ 
la Rondinella. 

Sansepolcro - Pavia è un 
discorso che riguarda il fon¬ 
do classifica ma ugualmen¬ 
te interessante proprio per¬ 
ché battendo U Pavia. Grassi 
e i suoi uomini potrebbero 
fermare e raggiungere una 
antagonista di testa. La Luc¬ 
chese va a trovare Pierino 
Prati a Savona sperando nel¬ 
la serie continuativa del ri¬ 
sultati forte della grande par¬ 
tita giocata con il Siena, u- 
na delle squadre, come ho 
detto . prima, più in forma 
in questo momento. 

Altro Incontro importante 
è Imperia-Prato: i lanieri so¬ 
no in gran forma e supere¬ 
ranno sicuramente l’ostacolo 
irto dì difficoltà. L’Imperia, 
infatti, sì trova nella condi¬ 
zione di far risultato pieno 
a tutti i costi se vuole ag¬ 
grapparsi ancora alla lotta 
per la salvezza. Infine abbia¬ 
mo Pietrasanta-Città d! Ca¬ 
stello. Cerretese-Dertona e 
Albese-Carrarese. Nessuna 
delle toscane troverà gros.se 
difficoltà. Forse l’unica che 
avrà da lottare fino al 90. sa¬ 
rà il Pietrasanta trovandosi 
di fronte' un Città di Castel¬ 
lo ostico e difensivista. 
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Per rAntonini che ho scoiato Bocci 
ci sono due partite do vincere 

Dopo le consolanti prove sostenute con Acque Fabia e Arrìgoni, sono in arrivo Pintinox e Isolabeìla 


« La cavalcata sul lago di Costanza » al Rondò 


L’abisso sotto 
la crosta di 
acqua e gelo 

La ballata romantica di Gustav Schwarb rie- 
iaborata da Peter Handke e riproposta da 
Memè Perlini — Un incubo della parola 


< La cavalcata sul Iago di 
Costanza >, di Peter Handke: 
Regia di Memè Periini: Sce¬ 
ne e costumi di Antonello 
Agliotti; Interpreti: Olimpia 
Carlisi, Ennio Fantastichini, 
Lidia Montanari. Lisa Pan- 
crazi, Vinicio Diamanti, To- 
moko Tanaka, Bettina Best, ; 
Billi e Ceci Galiini, Massimo 
Fedele: Rondò di Bacco (fi¬ 
no al 13 gennaio). 

Nella bella ballata roman¬ 
tica di Gustav Schwab, tede¬ 
sco (1792-1850). un cavaliere 
cavalca inconsapevole sulla 
fragile crosta di ghiaccio che 
riveste il lago di Costanza; 
accortosi dell’abissc appena 
superato, muore per l’orrore 
del ricordo. 

Di questa suggestiva me¬ 
tafora Peter Handke, dram¬ 
maturgo di punta della nen- 
avanguardia tedesca, colse 
appena uno spunto, un’eco 
per sviluppare la sua « Ca¬ 
valcata sul lago di Costan¬ 
za » tra i detriti linguistici 
di un orrido quotidiano, logo¬ 
rato dalle convenzioni e dal¬ 
le gerarchie delle parole e 
delle cose, crisalidi ancora 
più sottili di una superficie 
dì ghiaccio. 

Dieci anni dopo, alle so¬ 
glie degli anni ’RO. Periini e 
Aglioti ripropongono il testo 
di Handke adattandolo al lo¬ 
ro immaginario che conserva 
le tracce delle prove prece¬ 
denti (Locus solus € Risve¬ 
glio di primavera )>. 

Nello spyazio dilatato dì un 
salotto borghese, greve di so¬ 
fà, cassettoni, poltrone, pia¬ 
noforti. arazzi, la profondità 
di campo viene continuamen¬ 
te scomposta, estesa o con¬ 
tratta, dalla mobilità casua¬ 
le degli oggetti e dei perso¬ 
naggi, dai fasci di luce o 
dalle pareti luminose delle 
diapositive. 

Un universo denso dì segni. • 
ma apparentemente privo di 



senso, dove si accalcano mec¬ 
canicamente oggetti, un po¬ 
ligono pieno d’acqua, una sta¬ 
tua rovesciata, teschi bovini, 
pietre, strumenti, il bagaglio 
ormai consueto degli epigoni 
del surrealismo. E In questo 
stesso spazio artificiale s’in¬ 
trecciano le relazioni umane 
e linguistiche tra i personag¬ 
gi. riferimenti ormai evapo¬ 


rati di nomi celebri (Jan- 
nings. Von r>tiohcitn. George, 
le gemelle Kessler). 

L’azione, i gesti, il com¬ 
portamento. sottratti a fina¬ 
lità produttive (la narrazio¬ 
ne), si articolano secondo un 
automatismo alogico che pu¬ 
re fa intravedere bagliori di 
sottesa violenza, conflittuaU- 


Oggi ad Anghiari 
dibattito con Pietro Ingrao 


Nella sala del palazzo 
Comunale di Anghiari si 
terrà, questo pomeriggio 
alle ore 17,30, una Inter¬ 
vista-dibattito con Pietro 
Ingrao, della direzione 
nazionale del PCI. 11 gior¬ 
nalista Gianfranco Venè 
rivolgerà domande sul te¬ 


ma o Occorre cambiare le 
istitiizioni in Italia? ». I 
cittadini presenti al dibat¬ 
tito potranno, a loro vol¬ 
ta, rivolgere domande al 
dirigente comunista. La 
Iniziativa fa parte del ci¬ 
clo indetto per il «pre¬ 
mio Città di Anghiari». 


tà di ruoli e di potere: ma 
la ragnatela che invischia gli 
attori-crisalide è il linguag¬ 
gio, il quotidiano esprimersi 
per le funzioni e gli atti più 
banali. 

Negli spazi tra gli esseri 
la parola è sovrana della co¬ 
municazione e ripete del mo¬ 
dello sociale codificato, la fal¬ 
sità e il vuoto delle conven¬ 
zioni. l’estraneità dal reale 
che vorrebbe significare. In 
questi abissi tra parola e co¬ 
sa, tra uomo e parola, tra 
uomo e uomo, è possibile ca¬ 
valcare ma anche perdersi, 
affondare, scoprire un altro 
sistema linguistico non codi¬ 
ficato, il sogno o l’allucina¬ 
zione. 

Parlare o sognare è l’al¬ 
ternativa luminosa che cam¬ 
peggia sulla scena dì Alioti. 
ma sulle pareti di una quin¬ 
ta s’insinua' anche, allusivo, 
il « silenzio » mentre il pasti¬ 
che di musiche gastronomi¬ 
che sovrasta anche quei fiati, 
quei detti comuni, quelle ite¬ 
razioni, quei frammenti di ri¬ 
cordo mai finiti che i bravi 
attori del gruppo si lanciano 
addosso inseguendosi geome¬ 
tricamente tra i luoghi sce¬ 
nici. . 

Da questo incubo della pa¬ 
rola Periini costruisce una 
rappresentazione audiovisiva 
compiaciuta con rari sbuffi 
d’ironia. Anche se contenuti, 
gli effetti spettacolari, ben¬ 
ché raggelati, comprimono il 
testo, restano di superficie 
come le parole tanto odiate, 
non evocano gli interstizi fra 
i segni ma piuttosto consu¬ 
mano nella visione i suggeri¬ 
menti di un’intuizione anche 
profonda. 

Sotto la crosta d’acqua e 
gelo del lago di Costanza l’a¬ 
bisso è appena immaginato. 

Giovanni M. Rossi 




Oggi e domani al Teatro degli Industri 


«Mezzacoda» di Paolo Poli 
inaugura la stagione a Grosseto 



Oggi e domani gare 
di tiro con l’arco 

Si svolgeranno presso ia palestra del liceo scienti¬ 
fico Leonardo da Vìnci - In preparazione di Mosca 


Oggi e domani numerosi ' 
appassionati di tiro con 
l’arco saranno impegnati in ' 
una importante gara na¬ 
zionale al coperto. 

La disciplina sportiva del 1 
tiro con l’arco, come è no- j 
to, è .stata ammessa ai Gio- ^ 
chi olimpici ed è appunto 
in vista delle Olimpiadi di 
Mosca, in programma dal 
19 luglio al 3 agosto, che 
la federazione, in collabo- 
razione con i vari comitati i 
regionali e provinciali ha 
organizzato una serie di ga¬ 
re indoor. 

Scopo dcU’iniziativa quel¬ 


lo di far trovare agli atle¬ 
ti italiani che ci rappresen¬ 
teranno a Mosca la perfet¬ 
ta condizione e coordina¬ 
mento. 

La manifestazione fio¬ 
rentina inizierà oggi e si 
concluderà domani. Si svol¬ 
gerà presso la palestra del 
liceo scientìfico « Leonar¬ 
do da Vinci » (ingresso li¬ 
bero da via Ignazio Dan¬ 
ti). Il programma prevede 
tre turni: oggi, alle ore 
16, avrà inizio il primo 
turno, domani mattina al 
le 9 il .secondo turno e alle 
ore 1-1 il terzo ed ultimo turno. 


Ed ora. per TAntonini. due 
partite da vincere. Isolabeìla 
e Pintinox sono infatti i 
prossimi avversari . della 
squadra di Zorzi, due squa¬ 
dre da battere per continuare 
a sperare, ma soprattutto a 
lottare, per rimanere nella 
massima serie di basket. Do¬ 
potutto, infatti, la partita con 
il Billy Milano di mercoledì 
scorso è stata solo una pa¬ 
rentesi che i senesi hanno già 
dimenticato. 

Vincere con la capolista e 
per di più nella sua tana, 
sarebbe stato davvero chiede¬ 
re troppo e quindi, anche in 
una fase di rincorsa verso 
zone ' più tranquille della 
classifica. TAntonini deve 
segnare sul suo carnet alcune 


naviga nei bassifondi della 
classifica, i senesi debbono 
puntare a fare risultato pie¬ 
no: d’altra parte la lotta sca¬ 
tenatasi fra Pintinox. Super- 
ga. Scavolini e la stessa An¬ 
tonini non concede assoluta- 
mente di perdere colpi. 

Le quattro squadre, infatti, 
sono in una manciata di pun¬ 
ti e una partita vinta o per¬ 
duta può addirittura signifi¬ 
care l’ingresso agli spareggi 
per la poule scudetto Hnale o 
la retrocessione in A2; senza 
prendere in considerazione, 
ovviamente, la possibilità di 
restare in Al senza però di¬ 
sputare altri incontri al ter¬ 
mine del girone. 

L’Antonini, comunque, sta 
attraversando un buon mo¬ 


sconfitte praticamente inevi¬ 
tabili. 

Le buone prove dei due in¬ 
contri precedenti a quello 
con il Billy (Acqua Fabia c 
Arrigoni) hanno dato corag¬ 
gio in classifica a Zorzi e ai 
suoi ragazzi facendo spalan¬ 
care di nuovo le porte del 
cuwe dei tifosi. Domenica si 
.toma a Milano, ma questa 
volta in preventivo non c’è 
ima sconfitta ma una vitto¬ 
ria. Contro Tlsolabella, che 



mento: la sconfitta sonante 
con il Billy non può comun¬ 
que far testo. In effetti i se¬ 
nesi fino alla prima metà del 
secondo tempo avevano ri¬ 
sposto battuta su battuta agii 
attacchi dell'ex Bonamico e 
compagni ma poi Kupec con 
un impressionante sei su sei 
ha messo fra le due squadre 
un gruzzolo di .punti che poi 
man mano che scorrevano i 
minuti il Billy è andato rim¬ 
pinguando. 

Da Milano, sconfitta a par¬ 
te. sono arrivate molte note 
liete: la {Rima, e forse la 
più importante, si chiama 
Bacci. n giovane pivot, infat¬ 
ti, oltre a segnare i 15 punti 
j con un sette su undici si è 
! mosso molto bene sìa in di¬ 
fesa sia in attacco confer- 
’ mando quanto di buono ave¬ 
va già fatto vedere nei due 
precedenti incontri vittoriosi. 

• E’ riuscito a tratti a non far 
: pesare il non perfetto rendi* 
i manto di Behagen che ad un 
i certo punto sì è messo pure 
j a zoppicare. Se Bacci conti- 
i nua su questi livelli di ren¬ 
dimento. r.\nlonini può avere 
trovato quel pivot di molo 
che le manca e può marciare 
verso la fase finale del cam¬ 
pionato un tantino più tran¬ 
quilla di quello che non è 
stata la fase iniziale del tor¬ 
neo. 

Se TAntonini riuscirà do¬ 
menica a superare Io scoglio 
Isolabeìla dovrà vedersela, 
nel turno successivo, con la 
Pintinox. una delle avversarie 
dirette. La partita si giocherà 


in campo neutro, a Parma: 
per TAntonini finirà cosi il 
lungo esilio durato ben tre 
giornate dopo gli incresciosi 
incidenti' dell’incontro casa¬ 
lingo con la Grimaldi Torino. 
La prima giornata di squali¬ 
fica fu scontata sul neutro di 
Rieti dove i senesi, decimati 
dall’influenza, si fecero scon¬ 
figgere da un’altra avversaria 
diretta: la Scavolini Pesaro. 
Quella sconfitta compromise 
non poco la classifica del- 
T.Antonini che però sta pian 
piano riemergendo: e l'ultimo 
turno di squalifica dovrebbe 
essere < festeggiato » con una 
vittoria contro la Pintinox 
che varrebbe il doppio. 

Tra l’altro fin da domenica 
prossima potrebbe tornare in 
campo Carlo Mina, colpito da 
una dolorosa tendinite che Io 
ha tenuto lontano nell’incon¬ 
tro con il Billy: se Tala po¬ 
trà tornare a giocare e Bucci 
riporterà il proprio rendimen¬ 
to ai livelli messi in vetrina 
con l’Acqua Fabia e TArri- 
goni (decisivi per il lenteg¬ 
gio finale i suoi contropiedi 
in fase finale in ambedue gli 
incontri) la seconda partita 
di Milano in quattro giorni 
dovTcbbe essere vinta, anche 
perchè le note che provengo¬ 
no sugli altri giocatori sono 
sufficientemente positive. 

Ma T.Antonini non aspette- 
'rà di aver finito di scontare 
la propria squalifica tor¬ 
nare davanti al proprio pub¬ 
blico. Mercoledì prossimo, in¬ 
fatti. iniziano gli incontri del 
girone di Coppa Korac, dove 
è stata inclusa T.Antonini in¬ 
sieme al Tours (una squadra 
francese), alT.Apoel di Tel 
Aviv ed alla squadra jugosla¬ 
va allenata niente meno che 
da Nicolic. Al Palasport scen¬ 
deranno i francesi del Tours. 
attualmente in testa alla clas¬ 
sifica del massimo campio¬ 
nato dì basket francese con 
quattro punti di vantaggio 
sulla seconda. Una formazio 
ne. quella francese, che an 
novera fra le proprie file ben 
quattro giocatori americani di 
cui due nazionalizzati. Le 
chances dell’Antonini in que¬ 
sta partita - complessìvamen 
te nel giroi.e non sono tantis 
sime. 

s. r. 


GROSSETO — Oggi e domani riapre a Grosseto 11 secondo ciclo 
della stagione teatrale 1979-80. L’inaugurazione è affidata a 
Paolo Poli che inizia in queste settimane il suo giro nei pal¬ 
coscenici italiani « Mezzacoda » questo lo spettacolo, è vma 
carrellata della nostra storia recente scritta sulle cartoline 
postali. 

Lo spettacolo di sabato sera al Teatro degli Industri è ri¬ 
servato agli abbonamenti: mentre domenica è per tutti. Paolo 
Poli nel suo « monologo » sarà accompagnato ^ pianoforte da 
Jaquelin Perrotin. Per questo secondo ciclo di spettacoli che 
andrà avanti sino al 15 febbraio (in cui sono inseriti < Pìccole 
donne > realizzato dalla cooperativa < Fabbrica delTAttore », 
« La cavalcata sul lago di (Costanza » dì Peter Handke, rea¬ 
lizzato dalla compagnia « Teatro la Maschera > con la regia 
di Memè Perlini. « Dracula il vampiro > realizzato dalla com¬ 
pagnia « dell’Elfo », « Marat-Sade » presentato dalla compagnia 
Teatroggi. con Bnmo Cirino attore e regista, « A che servono 
questi quattrini» messo in scena dalla compagnia di Aldo e 
Carlo Giuffrè. 

I prezzi d’abbonamento stabiliti sono i seguenti: poltrone 
20.000, palco 40 mila lire, loggione 10 mila lire. 


Secondo spettacolo della stagione lirica invernale 

Successo al Teatro Comunale 
della Butterfly di Samaritani 




L’edizione di «Madama Butterfly» che il Teatro Comu¬ 
nale ha inclviso quale secondo spettacolo della stagione 
Urica invernale 1979-1960 è lo specchio qviasi fedele di quella 
presentata giusto un anno fa. Fedelissima, infatti, riguarda 
aUa re^a, scene e costvimi di Pier Luigi Samaritani, un 
po’ meno per la compagnia di canto, largamente rimaneg- 
giata anche, pare per infortuni deU’viltima ora, assoluta- 
mente diversa per la concertazione affidata adesso a Bnmo 
Rigacci (già sul podio Io scorso anno per le repliche). 

Lontano da vma delle sue più care creature, Gianandrea 
Gavazzeni ha ceduto la bacchetta al maestro fiorentino 
che l'ha tenuta — a onor del vero — con quella fine mu¬ 
sicalità ed esperienza che ben conosciamo.^ Parlavamo di 
infortvmi e qualcosa del genere deve essere capitato a 
Mietta Sighele. prevista anche nel programma di sala e 
defilatasi come vm fantasma per cedere il passo a Elena 
Mauti Nunziata, reduce dai fatti di I^rma col morale a 
terra ma con una gran voglia di prendersi una rivincita 

E U successo c'è stato, merìtatissimo; dopo un attimo 
di comprensibUe incertezza all’atto di compsulre in scena 
e qualche Ueve appannamento della voce lineare nel fra- 
seg^o per economia e dosalo dei propri mezzL espressiva 
senza mal esagerare U dramma del personaggio (anche 
nella stupenda scena finale, sempre liricamente tesa e 
delicata), la protagonista è stata applaudita a scena aperta 
neUa celebre romanza del secondo atto ricevendo calde 
ovarioni aUa fine. 

L’esatto contrarlo cl è parso il suo partner (ma per 
poco, grazie al libretto), il tenore Ruggero Rondino. Voce 
ne ha da vendere ma tutta in gola e spesso sgraziata 
(ricordiamo come una vera mazzata l’acuto finale del duetto 
«Dolce notte») tanto da aumentare la goffaggine del pro¬ 
prio ruolo, che neppure il « rimorso » finale, gridato a 
squarciagola, riesce a redimere. Sempre disinvolta e intel¬ 
ligente Flora Rafanelli: una Suzuki intensa ed efficace. 

Ancora, nefle altre parti citiamo Giuliana Matteini (Rate 
Pinkerton) Alessandro Cassia (Sharpless), Franco Ricciar¬ 
di (Goto), Giorgio Giorgetti (Yamadori), Oraziano Del Vivo 
(lo zio Bonzo) Oraziano Polidorl (commissario) Ottavio 
Taddei (ufficiale). 

Marcello De Angells 
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Domani una manifestazione indetta dai Comune di Calenzano 

Quelt'alba del 1944, a Valiboim 

quando i fascisti ci circondarono 

\ ^ , 

E* il trentaseiesimo anniversario della tragica battaglia - Nel combattimento morirono il comandan- 
te Lanciotto Ballerini e altri due partigiani, un sovietico e un sardo > Pubblicati i lavori dei ragazzi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 



La ferribiie baffagila avvenne fn localitA Valicona 


fi comandante Lanciotto Ballerini ucciso dai fascisti 


« 3 gennaio 1944. Alle sei 
del mattino, noi dormivamo 
in un fienile in muratura a- 
diacente a tre case coloniche, 
raggruppate in località Vali- 
bona. Ad un tratto mi sento 
violentemente scuotere per 
un braccio. E’ il sovietico 
Mirko che montava la guar¬ 
dia e che. con voce emozio¬ 
nata. mi dice — Commissa¬ 
rio. siamo accerchiati! Tanti 
e tanti fascisti con mitraglie 
in pieno assetto di guerra. — 
Mi alzo, scuoto Lanciotto e 
gli ripeto quanto mi ha detto 
il sovietico ed egli silenzio¬ 
samente si alza ». 

E’ il racconto della tragica 
battaglia che si svolse 36 an¬ 
ni fa nei pressi di Calenzano. 
fatto dal partigiano Fernando 
Puzzoli, detto il « Novatore ». 
subito dopo la Liberazione 


alla Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia. 

Nel combattimento moriro¬ 
no tre partigiani, il coman¬ 
dante Lanciotto Ballerini. 
Vladimiro, tenente dei genièri 
sovietici e il sardo Tommaso 
Ventrone e la rabbia fascista 
si sfogò sui feriti rimasti sul 
campo e sui contadini della 
zona. 

Domani a Calenzano verrà 
celebrato il 36 anniversario 
della battaglia alla presenza 
anche di una delegazione a- 
mericana, una britannica ed 
una sovietica. Facevano infat¬ 
ti parte del battaglione parti¬ 
giano anche due soldati so¬ 
vietici fuggiti ai tedeschi, due 
slavi fuggiti dal carcere di 
Pisa e un capitano dello Sta¬ 
to Maggiore Inglese che. 
scampato da un campo di 
concentramento dopo l’S set¬ 


tembre, prese il nome di bat¬ 
taglia « Carlini ». 

Il programma delle cele- 
branzioni si svolgerà alle 8.30 
con una Messa in onore dei 
caduti presso i locali della 
Misericordia; alle 9 in piazza 
del Ghirlandaio si concentre¬ 
ranno i gonfaloni dei comuni 
medaglia d'oro alla resisten¬ 
za. Il corteo attraverserà le 
vie di Calenzano per recarci 
nella Piazza del Comune do-^ 
ve, alla presenza di un pie-' 
chetto d’onore dell’esercito, 
sarà scoperta una lapide. 
•.Alle 10,15 al teatro Maja- 
kovskij si terrà la manifesta¬ 
zione commemorativa con la 
partecipazione della presiden¬ 
te del Consiglio regionale Ijo- 
retta Montemaggi. Celso 
Banchelll capogruppo socia¬ 
lista al consiglio regionale e 
Giancarlo Zeli dell’associa- 


zione Nazionale Partigiani 
Cristiani. 

In occasione del 36. anni¬ 
versario della battaglia di 
Valibona, il Comune di Ca¬ 
lenzano ripubblica le indagini 
e le ricerche fatte dai ragazzi 
delle scuole elementari e 
medie di Calenzano nel 1974: 
disegni, poesie, ricordi, rac¬ 
conti suUa Resistenzai la lot-' 
ta al fascismo, il riscatto del¬ 
la libertà a testimoniare che 
restano ancora vive le spe¬ 
ranze e gli ideali che anima¬ 
rono quelle giomate. 

Un filo lega questi lavori 
degli studenti di Calenzano 
alle parole del partij^no 
Fernando Puzzoli: « Sentiamo 
che gridano — Avanti, cosa 
aspettiamo, non hanno più 
munizioni —. Ma forse la lo¬ 
ro viltà ed il nostro compor¬ 
tamento non danno loro il 


coraggio di avanzare. Il ter¬ 
reno è sparso di morti, dei 
loro morti. 

11 capitano « Carlini ». a 
circa trenta metri dietro di 
me, mi grida — Nando in¬ 
dietro. altrimenti ci catturano 
—. Ordino la ritirata e faccio 
passare avanti tutti. Mi sento 
come inchiodato al terreno. 
Vorrei portar via Lanciotto, 
n mio più caro fratello e 
compagno adorato. Ho U 
cuore infranto. 

E’ stato il più grande dolo¬ 
re della mia vita. Vandalo e 
Guglielmo mi tirano per le ' 
braccia. Raggiungiamo la ci¬ 
me. scollinan^ verso Vaiano, 
inseguiti dalle raffiche dei 
nemici. So che l fascisti sfo¬ 
garono la loro libidine sui 
feriti e sui poveri contadini 
dando tutto alle fiamme, do¬ 
po uno spietato saccheggio». 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 

V. Calzaiuoli 7, V. del Cor¬ 
so 13, V. Tomabuoni n. 103, 
P.zza S. Giovanni 20, V. del¬ 
lo Studio 30. V. Condotta 40. 
V. Panzani 65, Piazza Ma¬ 
donna 17, V. Baracchini 48-50, 
P.zza Goldoni 2, Borgognis- 
santi 40, V. Ginori 65, V. Ca¬ 
vour 59. V. S. Gallo 143; V.le 
Lavagnini 1, V. dei Servi 80, 
Pzza S. Lorenzo 1, V. del¬ 
l'Agnolo 17, V. Ghibellina 87, 
V. Gioberti 129. V.le De Ami- 
cis 21. P.zza Isolotto 5, InL 
staz. S. M. Novella. Paza 
S. Maria Nuova 1, V. Mar¬ 
coni 9. V.le Calatafimi 2. V. 
Sacchetti 5, V. D. Cirillo 9, 
V. degli ArUstI 1, V. Bolo¬ 
gnese 1, V. Tavanti n. 18. 
V. Ponte di Mezzo 42. V. H 
Prato 41. P.zza S. Jacopino 
n. 3. V. Mayer 11-13, V. San 
Niccolò 35. V.le Giannotti 20, 
V. G. P. Orsini 107. P.zza S. 
Spirito 12. Pzza S. Felice 4. 
V. Pisana 75. V. Senese 6. 
V. Bellariva 23. V. Faentina 


n. 107, V. Panclatichi 54. V. 
del Guarlone SI, V. Q. Sella 
n. 31. 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20, 
Via amori 5. Via della Sca¬ 
la 49. Piazza Dalmazia 24, 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282, Via Stamina 41. 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella. Piazza Isolotto 5. Via¬ 
le Calatafimi 2, Borgognis- 
santi 40. Via G. P. Orsini 107, 
Piazza delle Cure 2, Viale 
Guidoni 89. Via Calzaiuoli 7, 
CORSI DI MUSICA ’ ' 

Il Cenlro Musicale Fioren¬ 
tino — Via delle Oche 11 — 
organizza dei corsi di musi¬ 
ca per bambini, studenti e 
adulti di chitarra, - fisarmo¬ 
nica. flauto, creano, piano¬ 
forte, violino. Per informa¬ 
zioni e iscrizioni rivolgersi 
presso la segreteria del Cen¬ 
tro il martedì e il venerdì 
dalle 18 alle 19. Il costo pro¬ 
mozionale del corso è di die¬ 
cimila lire mensilL 


FIORENTINA GAS 

n consiglio di quartiere 3 
ha organizzato per oggi, alle 
ore 21 presso il Circolo La¬ 
voratori di San Felice a Ema 
una assemblea cittadina per 
discutere sul problema della 
Fiorentina Gas relativo alla 
estensione della rete meta¬ 
nica a San Felice a Ema 
e Cascine del Riccio. 
CHIUSO IL COMUNE 

Oggi, tutti gli uffici comu¬ 
nali saranno chiusi al pub¬ 
blico dalle 9 al termine del¬ 
l’orario di chiusura a segui¬ 
to delle assemblee dei dipen¬ 
denti indette dalle organis¬ 
zazioni sindacali CGIL CISL 
UIL per discutere la nuova 
piattaforma contrattuale. 
OFFICINE APERTE 

Autofficine Riparaz. (Con¬ 
sorzio Autofficine Fiorenti¬ 
ne) - Scarselli Ezio, Via La 
Farina 28-r. Tel. 53985 (8-12. 
15-18.30). Basagni Gino. Via 
D. della Pagala 90. TeL 


t Ki SOi^lBIIKIIO 

UN'ECCEIIONALE DISCOTECA 
I $. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e séra 


PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLD - Tel. 0671/508606 


CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEI. imm mtn 

oiREZiuNt. rRiN(.iAve«.u 


Stasera musica • ritmo straordinario con gii 

SKIANTOS demenziale 

In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 


680.981 (8-12, 15-18.30). Offici¬ 
ne riparazioni: Il Girone. Via 
Aretina 12 Girone, Tel. 651700 
(7-24). Off. Mameli. Via Cai- 
roli 8. Tel. 50509 (sempre 
aperto). Off. Minucci & C. 
Via Cassia 78. Tavamuzze, 
TeL 2022722 (8.30-20.30). Fiat: 
Fiat Service Nord sull’Auto¬ 
strada del Sole (8.30-12.30, 
14-18,30). Lancia: Off. Amo, 
Via Torcicorda n. 99/9, TeL 
701780. Innocenti: Basagni 
Gino Via U. della Faggiola 30, 
Tel. 680981. Elettrauto del 
Consorzio Fiorentino: Pizzo- 
lante Giuseppe, Via Pistoie¬ 
se 168, Peretola, TeL 372493 
(8.30-12.30. 15-19). Tiriimanzl 
& Taccia, Via Marconi 122-r, 
TeL 572425 (8.3^12.30. 15-19). 
Elettrauto; n Girone, Via 
Aretina n. 12 Girone. TeL 
651700 (7-24), Matracchl. di 
Margieri e De Simone, Piaz¬ 
zale Porta al Prato 39, TeL 
214828 (8-24). Marino. Via A. 
Allori 37-D. TeL 419701 (8.30- 
12.30. 14-19). Gommai: Basa- 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutti II Mte compreso 
«abaio a Oomanica pomarìMìo 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tum I eanardi liscio con I 
m'ioiiorì coiepicaai. 

Saofto aara e Oomanica po- 
marigtio Oiacotace. 

ARIA COMOlZlONATA 






gni Gino, Via U. della Fag- 
gioia 30, TeL 680981. Il Gi¬ 
rone, Via Aretina 12 Girone, 
TeL 651700 (7-24). 
SOLIDARIETÀ 
CON PATRIZIA PEPE 
- Il congresso CGIL della zo¬ 
na Scandiccl - Le Signe ha 
espresso piena solidarietà al- 
là lavoratrice Patrizia Pepi 
che l’ufficio di collocamento 
ha inviato alla Targetti per 
essere assunta circa 6 mesi 
fa. e che l’azienda ha rifiu¬ 
tato 

In questi giorni c’i stata 
la sentenza della pretura che 
intima alla Targetti il rein- 
serlmento della lavoratrice; 
l’azienda ha rifiutato di nuo¬ 
vo l’assunzione 

Il congresso della CGIL ha 
espresso la piena consapevo¬ 
lezza che vincere quella bat¬ 
taglia vuol diré pone U pa¬ 
dronato di fronte a problemi 
sociali e considerare le fab¬ 
briche non più solo un ter¬ 
reno «privato». 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


L/VESIB^aW^GOARE 


Dal 7 al 19 gennaio 

ECCEZIONALE VENDITA 


deir 


ARTURO PASQUINUCCI 

in Via della Misericordia - Pontedera 

Porcellone - Ceramtche - Vetrerie - Cristallerie - Piccoli elet¬ 
trodomestici - Acciaio inox - Articoli casalinghi in genere 

Ricordate a PONTEDERA in Via dclla Misericordia 


^ 1870 ^ 

C^tuów ^mqubfvuicd- 
‘^ÉeflCìont- 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 18 • TeL 216 253 
Stagione lirica invernale 1979-80 
Questo aera, ore 20; « Madama Butterlly > 
di Giacomo Puccini. Direttore Bruno Rigacci. 
Regia scene e costumi di Pier Luigi Samari¬ 
tani. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra c coro del Maggio Musicale - Fio- 
renlino. 

(Seconda rappresentazione, abbonamento B) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola. 12-13 Tel 210.097 
Oggi, alle ore 21,15: « Le cocu magnifique » 

(Il magnilico cornuto) di Crommelynck. Pro- 
tegontsta e regista Enrico Merla Solerno. 
(Domani ultime due recito, ore 16,30 e 21,15) 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 Tel 218 820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30; domenica 
Bile ore 17 e alle 21,30. La Compagnia del 
teatro liorantlno diretta da Wanda Pasquini 
presente le ultime repliche della comicissima 
commedia di Igino Caggese: La mi* nonna in 
minigonna, 4. mese di successoli 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68 12 191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15, la Compagnia dell'Atto presenta: 
Rabbia, amori, deliri di Platonov di A. Cc- 
chov, con Corrado Pani. Regia di Virginio 
Puecher. 

(Abbonati turno C e pubblico normale) 
TEATRO METASTASI© (Prato) 

Ore 16,30. Spazio Teatro ragazzi. Teatro il 
Setaccio burattini-marionette di Otello Sarzi, 
presenta « La gondola fantasma ». Eccezio¬ 
nale spettacolo di burattini. 

Ore 21, Teatro Stabile dell’Aquila presenta: 

■ Riccardo III > di Shakespeare. Regia An¬ 
tonio Catenda, con; Glauco Mauri, Lede Ne- 
groni, Giampiero Fortebracclo, Rosa DI Lucia, 
Elsa Merlin!. 

TEATRO RONDO’ OI BACCO 

(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 

Ore 21,15 La Compagnia Teatro la Maschera 
presenta: a La cavalcata oul lago di Costan¬ 
za » di Peter Handke. Regia di Memè Pertlnl. 
Scene c costumi di Antonello Agllotti. 

SAN6ALLO 

Via 8 Gallo 45/r • TeL 490.463 
Domani ore 21,15 la Coop. Teatrale ■ Il Bar¬ 
gello > presenta; Splendori e miserie del gel- 
lismo italiano. Regia F. Fontani. Ultime re¬ 
pliche. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via deirorluolo, 31 - Tel 210 555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15; la 
domenica e i giorni festivi elle ore 16,30, 
La Cooperativa Oriuolo presenta: « I castiga¬ 
matti > di Giulio Sveleni. Reg'm di Mario 
De Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. Musiche di Maurizio Pratelli. Movimenti 
coreograilc! di Rossana Sieni. Il giovedì e il 
venerdì sono valide le riduzioni. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 

(Prato - Viale Galilei) 

Oggi e ' doment II Politecnico presenta: ■ I 
sogni di CIttenneitra > di Dacia Maraini (pri¬ 
ma nazionale). Biglietti Teatro Metastasio, 
Agenzie Arno, Firenze. 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 480.261 
(Orario segreterìe 16,30-19,30). Sono in ven¬ 
dita la tessere di partecipazione per t II Tea¬ 
tro Comico Meridionale » e per < La Comu¬ 
nità Meridionale nai Cinema ». 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel 213.282 
Stasera ore 21 la Compagnia d! Prosa del 
Piccolb Eliseo diretta da Giuseppe Patroni Grii- 
fi presenta uno spettacolo scritto diretto e 
interpretato da Franca Valeri: N»» c*à da ri¬ 
dere M una donna cada (da Hinry MItton) . 
Scena di Giulio Coltellacci. Prevendita dalle 
10 ella 13,15 e dalle 16 alle 19. 


CINEMA 


. ARirroN^ 

Piazza Ottavlani • TeL 287.833 
(Ap. 15,30) 

« frime > 

Dottor Jekyll e fentite signora di Steno, in 
technicolor, con Paolo Villaggio, Edwige Fc- 
nech e Gienrico Tedeschi. Per tutti. 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei BardL 27 • TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 

Donne in cerca di piacere. EesTmancolor, con 
Anne Libere e Barge Loren. (VM 18). 

(U.S.: 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • TeL 212.320 
Il più divertente e Irresistibile film dt Na¬ 
tale! Meni di vellute, a Colori, con Adriano 
Celentano, Elaonora Giorgi. 

(15 17 19 20,48 22,45) 

CORSO 

8UPERSEXY MOVIES N. E 

Borgo degli Albizl - TeL 282687 

Sex crection a colori, con André Changl. Sie- 

grid Seliler. (VM 18). 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 2ail0 
(Ap. IS.'SO) 

Tesoromio, di Giulie Paradisi, In technicolor, 
con iehnny DoreUI, Zeudi Araya, Sandra Mi¬ 
lo, Panato Pozzetto a Enrico Mari» Saltmo. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via CeiTetanl. 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15.30) 

Il malate immaginario. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finlguerra • TeL 270.117 
« Prima ■ 

Cinderella 2000, a Colori, con Katherine Er- 
hardt, Jan B. Lerson. (VM 18). 

(15,05, 17. 18,55. 20.50. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bninelleschl • TeL 215.112 
(Ap. 15,30) 

lo cto con gli ipeepotaml di Italo Zingaralli. 
colori, con Terance Hill. Bud Spencer. Per 
tuttìi 

(15.40, 18.10, 20,25, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 663.611 
(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta GII ertstogatti. In technL 
color. Al film é abbinato, la meravigliosa fa¬ 
vola Natalizia a colori, farinello 
(15,40, 18,05. 20.25. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 215^954 
(Ap. 15,30) 

Le patate betlente direno da Steno, in techn^ 
color, con Renato Pozztno, Edwige FerMch. 
Massimo Ranieri (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via del Sasseti! * TeL 214.068 
(Ap. 15,30) 

Apocatypse New. d'reno da Fiencls Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duval. Martin Sheen (VM 14). 

(16,05. 19.15. 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 573891 
(Ap. 15.30) 

OivcrtentissimoI Di Robert Aldrick: Scesi 
dev'é il West a colori, con Gene Wilder c 
Mam'son Ford. Per tunL 
(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - T^ 273.474 
« Prima • 

Loci rosse: Ecttsei eretiri, a Colori. (VM 18). 
(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22.45) 


VERDI 

Via Ghibellina • TeL 290 242 
Il film di Natalel Emozlonanta, ipettecolare 
film del brivido! Meteor, a Colori, con Slttn 
Connery. Nathalle Wood, Henry Fonda. Tre¬ 
vo: Hov/ard 

(15 17 18.45 20.30 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel 483 607 
L’imbranato, in technicolor, con Pippo Franco. 
Laura Troschel, Bombolo, Duilio Del Prete. 
Per tutti! 

(15.30, 17,20, 19.05. 20.55.22.45) 
ALDEBARAN 

Via P Baracca. 151 • TeL 110.007 
(Ap. 15.30) 

The champ: Il campione di Franco FelHreltl, 
in technicolor, con Jhon Voight, Faye Du- 
nawoy, Ricky Schroder. Per tutti. 

(15,40, 18. 20,20, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • TeL 663 945 
Un maggiolino tutto matto, colori, con Dean 
Jones, Michele Lee. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortcvoie, 
elegante. Il miglior film del famoso regista 
Peter Welr vincitore a Parigi, Teheran e al 
Festival dell’orrore e della fantascienza L'ul¬ 
tima onda, a colori, con Richard Chamberlain, 
Oliva Hemmet. 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • TeL 68.10.605 

Bus i 8 23 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 687.700 
(Ap. 15.30) 

The champ: Il campione di Franco ZeHIrelll, 
in technicolor, con John Voight, Faye Du- 
naway, Ricky Schroder. Per tulli. 
COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core (Rigorosamente VM 18), • colori: 
Il piacere del peccato, con Geneview Bar- 
rault, Marian Gauthier, Robert Avron. 

EDEN 

Via della Fonderla ♦ TeL 225.643 
(Ap 15.30) 

Jesus Christ superstar, con Ted Neely, Cori 
Anderson, Yvonne Elllman, Barry Dennen. 
Technicolor. Per tutti. 

(U.5.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Marco Farrerll Chiedo osilo, 
a colori, con Roberto Benigni. Per tuttll 
(U.t.: 22) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio * TeL 660.240 

(Ap. 15.30) 

Due ragazzi coraggiosi sfidano tutto il loro 
sogno Oltre le grandi montagne. Spettacolare 
technicolor, con Robert Logan, George Buck- 
Flower, E. Rottray. Per tutti! 

(U.5. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Daknazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: Ma che se! tutta matta?, 
con Barbra Streìsand, Ryan O’Neal. Techni¬ 
color. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso technicolor per tutti; Oltre te 
grandi montagne, con Robert Logan, George 
Buck Flower. » 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serregli • TeL 222.437 
Un film di Woody Alltn: Menhotten, coti 
Woody Alien, Diane Kteton, MIchMl Murptiy. 
Per tuttìi 
Platea L. 2000 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22.43) 
IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 60.706 

Guerre stellari d! George Lucas, e colori, 

con Mark Hamilt, Ham'son Ford. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.060 
(Ap. ore 10 antim.) 

Assassinio sul Tevere d! Bruno Corbucci In 
technicolor, con Tomas Mtlian. Marie Lente 
Della Rovere, Roberta Manfredi e Bombolo. 
(VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 386.808 

La vita è bella. In technicolor, con Gieocorte 

Giannini a Ornella Muti. Per tutti. 

(15,30, 17,20, 19. 20,50. 22,45) ' 

MARCONI 

Via Giannotti • TeL 630.644 

Fuga da Alcetraz, in technicolor, con Clifit 

Eastwood, Patrice Gooban. Per tutti. 

NAZIONALE 

(15 17 19 20.45 22.45) 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale dì desse per famiglie) 

Il giallo più misterioso ed amezienante delP 
annoi II mistero della signora acompetsa, 
a colorì, con Elliot Gouid, Gyblll Sheoherd, 
Angela Lansbury. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: Retetapien, technicolor, ecrit- 
to, diretto, interpretato da Maurizio Nt- 
chetti. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccml - TeL 362.067 
Gian Maria Volonté ne! capelavero di Gillo 
Pontecorvo Ogro, con Angela Mol'ina, Save¬ 
rio Marconi, Colori. Per tutti. 

(15,40, 18,10, 20.20. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlni - TeL 480.879 
Manhattan, di Woody Alien, con Woody Al¬ 
ien. Diane Keaton. Michele Murphy. Par tottil 
(15.30, 17.20. 19.05, 20,50, 22.40) 

ALBA 

Via p. Vezzani (Rifredi) • TeL dJBMR 
(Ap. 15,30) 

La nuova avventura di Jamts Bend 007 Man 
raker (operazione spezio), con Rogar Moora 
e Clorìnne Clery. Tcchnicolor-Pantvìsion. Par 
tutti. 

(U.$. 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ore 20,30) 

U cotlcgiale saedesa. con Maria Lynn. (VM 
18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Inizio 14.30) 

Le meravigliose a svent u ra di Cha-MIn. Car¬ 
toni an'mati per tutti. 

(U,s. 21) 

ARTIGIANELLI 

Via SerragU. KM - TeL 225 l037 
(Ap. 15.30) 

Un'awenttira spettacolare Gli aemiai falca. 
Panevlsion. colori, con James Ceburn, Su- 
sannah York, C Azntvour. Solo oggi. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Osile 15 alle 20,30). 

La misteriosa pantera resa a il djabofteo 
ispettore Closeau. Mcravigilori cartoni animali 
in technicolor. 

(Dalle 20,30 in poi) 

A. 007 Monraker (operazione spazio} in 


Scopecolori, con Roger Moora, Clorinne Clery. 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll 212 (Badia a Ripoll) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Domani e domenica: Superman, con Marion 
Brando, Christopher Reeve. 

(14,30, 17. 19,30) 

faro _ 

via F Paolettl. 36 • TeL 469 177 
(Ap. 15) , , 

Uno sceriffo extraterrestre... poco extra mol¬ 
to terrestre, con Bud Spencer. 

(U.s. 22,40) . 

FLORIDA 

Via Pisana. l09/r • Tel 700130 

Malizlosemente divertente: Ratataplan, un film 
scritto, interpretato e diretto da Maurizio Ni- 
chetti. Technicolor. Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

(Ap. 14.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Un film che vi terrà col flato sospeso Da 
Corleone a Brooklyn, colori, con Maurizio 
Merli, Mario Merda, Van Johnson, 

(U.s. 22,40) 

Domani: La più grande vittorie di Jeeg Robot. 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsl - TeL 20.450 
(Ore 15 e 17) 

Gli eroi di Supargoulp (cartoni animati). 
Prezzo L. 400 
(Ore 20,30) 

Una calibro 20 per lo specialista, con Clini 
Eastwood. 

Domani: 007 Monraker. 

S.M.8. S. QUIRICO 

Via Pi.sana. 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20.30) 

I quattro dell’oca selvaggia, con Rogar 
Moore, Richard Burton. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 
(Ore 20,30-22,30) 

L'allegro mondo di Charlot di Chaiile Chaptin, 
con E. Pourviance. 

Rid. AGIS 

8. ANDREA 

Via S. Andrea a Bovezzano • TeL 690.418 
(Ore 20,30-22,30) 

II fantasma de I palcoscenico di B. De Palma. 
L. 800-600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ore 20,30) 

Il porno shop della 7. strada, con Anne Ma¬ 
ria Clementi. (VM 18). 

(U.S.: 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15,30) 

L'ultimo capolavoro di Bllly WHder, un mae¬ 
stro del cinema Federa, con William Hdden, 
Marthe Keller, Henry Fonda. 

L. 1.500 
(U.s. 22.40) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 
(Ingresso L. 2.000, ridotti AGIS L. 1.500) 
Eccezionale prima. Caustico sottile irresisti¬ 
bile Ben Gazzarra In Saint Jack, una produ- 
zìona Corman, diretto da Peter Bogdanovltch. 
(VM 14). 

(17, 19, 21, 23) 

UNI VERSAI D'ESSAI 

Via Pisana, 17 • TeL 228.196 
(Ap. 15,30) , ^ 

Ciclo « Richiesti dagli spettatori » famosissi¬ 
mo film di Aldrich «porta ultima meta, 

con Bori Reynolds, E, Albert. 

L. 1.000 
(U.5. 22,30) 

Domani: La stangato. 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 291265 
(Ore 18,30-20,30) 

Per H ciclo ■ Jaquas Tati « Monsliur Hulot »: 
Play time. 

(Ore 22,30) 

Moneieur Hulet aat caca dal traffico. 

(Ort 15,30) 

^r i ragazzi; Vantimlla leghe «otto I mari. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
(Or* 21) 

L* aorril* meruvigli*. ah l'aarara. 

CASA DEL POPOLO GRASiSINA 
Ptasza della Repubblica - TeL 640.(E2 
(Or* 21,30, fi rlprt* il primo lampo) 

Il paradiso pub * tt« o dw« 

(Oro 16,30) 

Pomariggìo ragizri: Elliot B drago invlsibno. 

C.D.a COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiotentino) 

TeL 442.203 (Bus 28) 

(Ore 15-17) 

E vivono falid o contanti. 

(Or* 20,30-22,30) 

Mean Street (USA 1973) di Martin Scoraesa, 
con Robert De Nire. 

Domani: Impiccai* pii In alto. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pultclano, 63 • TeL 640207 

(Ore 17) 

Dedicato ai ragazzi: Teatro dai feorattlnL 
(Ore 21.30) 

Un dollaro d'enera di Howard Hawsh, con 
John Wayna. Dean Martin, Ticki Nelson, 
Angie Dickinson. ^ 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 - 
(Or* 15 « 17,30) 

Pomeriggio dei ragazzi: due spaftacoll. Inct^ 
dibila Viaggia nel cantinent* perdute. 

(Ap. 20.30) 

ProfaMlon* osaasaino, con Charles Brenson. 
Per tutti. 

MICHELANGELO 

(San Casdano Val di Pesa) 

(Ore 21) 

Eccarional* tuccaaw Hair. Un film di Mlios 
Forman, con John Savaga, Beverly D’Angele. 
Per tutti. 

CINEMA GARIBALDI 

(Piesole, bus 7) 

(Or* 15,30) 

Il tesoro di Metacnmh* di Wcit Disney. 

Prezzo unico L. 800 (rid. L 500) 

(Si repliea il primo tempo). 


DANCING 


DANCINO POOOCTTO 

Via M. MercaU. M/b - Bus: 1-8-20 

Ore 21,30 Discoteca. Consumazion* gretwta. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Casteinorentlno - TeL 64.178 
Stasera debutto dei form^ablf; a Telephon a 
alia New Discoteque, bravissimi M. & M. 
al pianobar un atteso rìtonto: Sienteri-Cemho 
e con Mr. fiorein. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pullcclano 53/r • Antella 
Ore 21,30: tallo Liscio con Anna * I C110. 


CIRCO 


CIRCO MEORANO 

(Campo di Marte) • TeL 573272 
Spettacoli or* 16 * or* 21. Visite alio Zoo 
dall* ore 10 In poi. 


Rubriche a cura deHa SPI (Società per 
la pubMiciU In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Talafeni: 287.171 • 211A40 



Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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Sabato 5 gennaio 1980 


Incerto e impacciato in tutta la regione l’avvio della riforma sanitaria 
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I medici: alle vecchie mutue 
non si può cambiare solo il nome 

A colloquio con due giovani sanitari - « Chiediamo qualificazione professionale: c'è bi¬ 
sogno delle ULS » - La giunta regionale non fa altro che prorogare la vecchia assistenza 


il direttorie lo renderà pubblico in questi giorni 

CoS ituo^vG ort|Ciiiì^yoiimiTi 

del «Roma» si torna 
un'altra volta a destra 

Promosso sul campo Tintero comitato di redazione - La 
società editrice continua a versare in condizioni allarmanti 


La giunta regionale della 
Campania ha inviato ieri agli 
interlocutori unici ed ai coni- 
misuri liquidatori dei vari 
enti mutualistici un fono¬ 
gramma col quale si proroga 
il vecìiio sistema di assisten¬ 
za fino all'entrata in attività 
delle unità sanitarie locali. 

Per quanto riguarda gli 
mila cittadini che con il pri¬ 
mo gennaio hanno acquisito il 
diritto alle prestazioni sani¬ 
tarie pubbliche l'esecutivo re¬ 
gionate ha preannunciato, 
con lo stesso fonogramma, che 
lunedì varerà una delibera 
nella quale verrà stabilito che 
questi cittadini dovranno re¬ 
carsi alle sedi INAM e riem¬ 
pire t modulari dei vecchi 
assistiti. In questo modo po¬ 
tranno essere inseriti nel si¬ 
stema di assistenza sanita¬ 
ria. 

Con questi provvedimenti si 
dà una soluzione provvisoria 
alle questioni poste dalla ri¬ 
forma sanitaria e si cerca 
di lenire i disagi provocati 
dai ritardi e dalle numero¬ 
sissime inadempienze accu¬ 
mulate in questi mesi dall’ 
esecutivo regionale. 

La Campania è una delle 
regioni piti in ritardo d’Ita¬ 
lia. Ieri mattina, per esem¬ 
pio. è giunta alla nostra re¬ 
dazione una telefonata di 
un cittadino che aveva letto 
la pubblicità (pubblicata dai 
maggiori quotidiani naziona¬ 
li} della Regione Toscana che 
notificava a tutti la disloca¬ 
zione delle strutture ammini¬ 
strative di base, le modalità 
per iscriversi, come ottenere 
il servizio sanitario gratuno. 
Il nostro interlocutore ci ha 
chiesto perché la Regione 
Campania non ha pubblicato 


un simile annuncio e quali 
erano le ragioni di questa 
inadempienza. 

Insomma anche grazie ai 
giornali si c avuta la riprova 
che in alcune regioni la ri¬ 
forma viene attuata in ben 
altro modo e che i boicottaggi 
a cui è stata sottoposta nel 
meridione ed in Campania su¬ 
no ben gravi e organizzati. 
La De, infatti, teme di per¬ 
dere uno strumento di potere 
sul quale ha costruito una 
.serie di addentellati che scoi 
iano ad ogni competizione e- 
lettoruie. Ma questi ritardi. 

Il peso della mancanza di di¬ 
rettive si rijleltono anche sut 
medici, specie queìli che vo¬ 
gliono che l’assistenza sant- 
\ tarla sia erogata in un modo 
nuovo, diverso, migliore e piu 
funzionale. 

Molti dei miei assistiti a 
jiarttre dal due gennaio — ha 
affermato a questo proposito 
Il dottor Paolo Gnasso, che 
opera anche in una struttura 
uuiversttarta, dislocata pres- 
I so l’ospedale Monaldi di Na- 
\ poh — mt hanno chiesto co¬ 
sa debbono fare, come si deb¬ 
bono comportare. Queste do- 
ìnande, forse, le ho ricevute 
perché a tutti, da piti mesi 
ho ripetuto che sarebbe scat¬ 
tata questa riforma e che si 
dovevano fare certe cose, ma 
la pubblicizzazione di cosa fa¬ 
re. forse, è stata poco suffi¬ 
ciente ». 

In effetti la vechia assi¬ 
stenza sanitaria ha provoca¬ 
lo guasti gravi e guadagni 
ingènti. Il « medico della mu¬ 
tua », colui che prescrive me¬ 
dicinali. non visita gli anima- j 
luti, che cerca solo di ac¬ 
contentare una clientela che 
vede di quando in quando, \ 


non è solo il frutto di un' 
anedottica più o meno iro¬ 
nica. E’ una realtà. 

« Ma guadagnare in questo 
modo secondo me — ribadisce 
il dottor Gnasso — è un fur¬ 
to! Io, come medico, aspiro 
a qualificarmi, se vite,' anche 
ad avere soddisfazioni profes¬ 
sionali. Tutto questo la mutua 
-— attualmente — non me lo 
dà. Me esiste anche un pro¬ 
blema di educazione dell'as- 
sistito che.non deve pretende¬ 
re dal medico solo la ricetta, 
una i-isita frettolosa: non a- 
busare — quindi — di questo 
servizio ma tesarlo con di¬ 
screzione anche per renderlo 
sempre più efficiente...'». 

« Ci capita spesso — incalza ■ 
il dottor Massimo Sergi che. 
lavora anche in una struttura 
ospedaliera come chirurgo — 
di veder arrivare in ambula¬ 
torio pazienti che chiedono di 
ricevere la prescrizione di 
medicine. Subiamo, in effetti. 


un ricatto. Infatti se non scri¬ 
viamo quello che ci viene 
chiesto il paziente cambia 
medico e quel che è peggio 
c’è qualcuno che accetta que¬ 
sto tipo di rapporto svilendo 
la qualità dell'assistenza. In 
ospedale, invece, col malati 
si ha un rapporto diverso ed 
il lavoro viene ad essere più 
« produttivo » cd abbiamo 
maggiore ascolto da chi è ri¬ 
coverato ». 

Il dottor Paolo Gnasso et 
racconta che, inviato per 
qualche tempo a Bologna per 
un corso di studi ha verifi¬ 
cato che negli ambulatori, in 
ospedale, la gente andava con 
cognizione di ciatsa ed il ser¬ 
vizio elargito era il migliore 
possibile. Ma lì — abbiamo 
obiettato — esistono le strut¬ 
ture di base che v filtrano r> 
gli ammalati: esiste un rap¬ 
porto diverso fra utente e 
medico. 


« In effetti quello di cui si 
sente la mancanza è proprio 
una valorizzazione del ruolo 
del medico — ribadisce il 
dottor Sergi — svilito da anni 
in cui la professione del 
medico della mutua è andato, 
almeno in Campania, sempre 
più burocratizzandosi e quindi 
immettendo degli usi « peri¬ 
colosi ». Esercitare la profes¬ 
sione sempre in questo modo 
è insostenibile. L'avvio delle 
unità sanitarie locali e lo svi¬ 
luppo della medicina preven¬ 
tiva risponderebbero secondo 
me a questa esigenza. Ma in 
Campania — inutile illudci- 
si — ci vorrà del tempo pri¬ 
ma che questo diventi real¬ 
tà. In questo senso siamo 
tutti all’anno zero». 

Quindi la riforma in Cam 
pania deve servire anche a 
questo. Fare della gente 
il soggetto dell’assistenza e 
non itn oggetto passivo che 


to chiusa al traffico. « Geo¬ 
logi del servizio tecnico del 
Comune — ha dichiarato l’as¬ 
sessore ai Lavori Pubblici Pi- 
cardi — caleranno in ogni 
caso sul fondo del ”buco” 
per controllare l’eventuale 
esistenza di altre più ampie 
e pericolose cavità nel sot¬ 
tosuolo ». 

I tecnici hanno finora ac¬ 
certato che la cavità deter¬ 
minatasi nel fondo stradale 
è di natura artificiale, cioè 


si scontra solo contro il me¬ 
dico, il quale rimane la sola 
controparte. Un rapporto di¬ 
verso quindi anche nelle 
strutture ospedaliere, nell’uni 
versila, nelle strutture di ba 
se, in modo che ogni medico 
sia partecipe di un sistema 
che garantisca l’assistenza si. 
ma anche un diverso tipo di 
prestazione. 

In questo modo anche le 
questioni relative alla realiz 
zazione nel lavoro viene ri¬ 
solto... 

<c Questo — rispondono all’ 
unisono i due medici — è 
quello a cui aspiriamo ». 

Ma è anche quello che in 
Campania per il boicottaggio 
di tutta la parte innovativa 
della riforma condotto in pri¬ 
mo luogo dalla DC, non sia 
mo in grado ancora di at¬ 
tuare. 

Vito Faènza 


probabilmente determinata 
dall’incessante traffico, in 
particolare di mezzi pesanti, 
come i pullman, che eviden¬ 
temente è destinato a con¬ 
centrarsi proprio sulla cor¬ 
sia preferenziale. 

Le ispezioni continueranno 
in ogni caso per un ampio 
spazio circostante, di circa 
200 metri, rispetto al punto 
in questione, lungo via Santa 
Teresa. 


Scoperto un «pozzo» di dieci metri a via S. Teresa 


E’ un vero e proprio pozzo, 
profondo dieci metri e largo 
4 metri per 4. quello scoperto 
al dì sotto della piccola fen¬ 
ditura determinatasi nella 
corsia preferenziale a via 
S. Teresa, nei pressi del pon¬ 
te della Sanità. 

Coni’è noto è stato il lieve 
avvallamento venuto fuori 
in quel punto sul fondo stra¬ 
dale e notato l’altro giorno 
da alcuni addetti alla manu¬ 
tenzione dei semafori a met¬ 


tere in allarme prima i vigili 
del fuoco, poi i tecnici del 
Comune. Fu subito stabilita 
la momentanea chiusura di 
quel tratto della corsia pre¬ 
ferenziale (ancora adesso 
pullman e taxi sono costretti 
a circolare dall’altro lato del- 
della corsia). 

Ieri mattina, comunque, i 
tecnici del Comune recatisi 
a ispezionare il posto hanno 
e.sclaso che l’intera carreg¬ 
giata possa rimanere del tut- 


Vecchio e nuovo nella b’adizione dei giocattoli della Befana 


Goldrake all’ombra del Vesuvio 

Imperversano i miti televisivi anche sulle bancarelle di piazza Matteotti - Tutto regolare, invece per quanto 
riguarda le bambine: dominano le bambole - C’è una Befana napoletana? - Notevoli affari dei grandi magazzini 


A Piazza Matteotti le bancarelle dei gio¬ 
cattoli fanno affari d’oro; la befana vien 
di notte e fino alla mezzanotte di domani 
mamme (e papà) tardive riempiranno le 
calze dei bambini fiduciosi di leccornie 
giocattoli e pupazzi; impersoneranno an¬ 
cora la vecchia figura a cavallo della 
scopa; spenderanno fior di quattrini per 
rinnovare una tradizione a cui forse sol¬ 
tanto loro (i genitori) credono ancora. 

I bambini organizzati perpetuano la fin¬ 
zione. vanno a letto presto e aspettano 
una befana televisiva, giapponese, tridi¬ 
mensionale. Franco, Bancarellaro di piaz¬ 
za Matteotti è convinto: « Signuri. quello 
che si vende di più è tutte sta’ roba spa¬ 
ziale! ». E infatti c’è una inflazione di 
pistole laser, guerrieri galattici, Goldrake 
in tutte le fogge e dimensioni. Macchina 
automatica Goldrake a lire 45.000, il pu¬ 
pazzo Goldrake a lire 28.000, disco volante 
Goldrake con pistola. 18.000. filmino di 
Atlas ufo robot a lire 6.000. E la lista 


continua aH'infinito; macchinette spaziali, 
pupazzi spaziali, roba spaziale. La televi¬ 
sione imperversa. Il pupazzo Remi, novità 
dell’anno, strappacuore e lacrime, si vende 
moltissimo. 

I giocattoli da strada, da buon intendi¬ 
tore. seguono le mode più che la tradi¬ 
zione. Chi vuole una befana tradizionale, 
può dedicarsi alle bambine, per loro è ri¬ 
servato un tranquillo spazio casalingo: 
stendipanni. assi da stiro con ferro incor¬ 
porato, seta di spazzole scope e scopini, 
il salotto di Barbìe. Milchi che mangia la 
pappa. Serenella che piange, lettino Mar¬ 
gherita, Michelino mio che se gli togli il 
ciccio piange lacrime vere e via dicendo. 
C’è chi va sulla luna a fare guerre stel¬ 
lari e chi le stelle le sta a guardare. Di 
bambole feministe tipo « Il ciucciotto è 
mio e me lo gestisco io », nemmeno l’om- 
tìra, forse una bambola Luciana (trenta¬ 
mila lire) che cammina con te, alta quan¬ 
to te, utile per cortei e manifestazioni. 


Alla Rinascente un commesso invadente 
i sposta il discorso suU’economia: «Qui la 
! crisi non si vede proprio, la gente compra 
tutto, spende un mare di soldi » — confida 
soddisfatto. Meno male che ci sono i bam¬ 
bini, nuovi consumatori, a rimpinguare le 
casse del gruppo Montedison. Poi un fio¬ 
rire. come sempre a Napoli, di un com¬ 
mercio minuto: per via Roma piccoli ban¬ 
chetti con pupazzi meccanici: l’orso che 
balla, la scimmia con i piatti, va Gambo¬ 
lina e il carillon, quella spagnola, un pe¬ 
luche dilagante, di foche, cani gatti, calze 
rosse, a strisce, di pizzo. E le drogherie 
stracolme di cioccolatini, drageers, zucche¬ 
rini. carbone di zucchero, caramelline e 
liquerizie, calze già imbottite, dolcini per 
imbottire le calze. 

Ma insomma c’è una befana napoleta¬ 
na? O la befana è italiana? Un teatrino 
abbandonato, con mascherine e pulcinel- 
lini. aspetta di essere acquistato da qual¬ 
che mamma aU'antica, amante del teatro. 


un fondo di magazzino dì cartapesta. Un 
po’ poco per Napoli. Si potrebbe inven¬ 
tare un Vesuvio che scoppia e lancia fa¬ 
ville spaziali, o qualche pino meccanico 
di plastica sempreverde segnaposto per un 
gioco da tavola tipo «il piccolo urbani¬ 
sta»; una befana napoletana con una ra¬ 
mazza • gigante per il risanamento dei 
quartieri, o una industriale piena di fab- 
brichette per le calze (rotte) dei .disoc¬ 
cupati. 

Ma questa è una befana per grandi, che 
' non c’è, almeno finora. Quella dei bam¬ 
bini è invece intemazionale, moderna e 
collettiva, parla il linguaggio dei caroselli 
e della pubblicità, è pubblica e privata e 
si vende in tutto il mondo come la Dolly 
cola, bambolina in lattina con vuoto a 
perdere. 

Luciana Libero 


Franco Grassi, nuovo diret¬ 
tore del « Roma », ha già 
deciso, almeno sembra, chi 
dovranno essere gli uomini di 
punta del suo giornale. I no¬ 
mi dei prescelti dovrebbbe co¬ 
municarli alla redazione. do¬ 
mani stes.so o comunque in 
questi giorni. Si tratta, in 
sostanza, di una vera e pro¬ 
pria raffica di promozioni che 
dovrebbe garantire il ritor¬ 
no del giornale in un’area 
chiaramente di destra e filo¬ 
fascista. I suoi collaboratori 
più stretti, quelli che spera¬ 
vano in una svolta di tutt’ 
altro segno e che avevano 
letto con interesse il suo pri¬ 
mo editoriale («Il «Roma» 
dovrà e.ssere un giornale de¬ 
mocratico e popolare, a di¬ 
mensione regionale... ») sten¬ 
tano a crederci. 

« Se la notizia è vera 
— commentano — Gra.ssi ha 
accettato il peggiore dei ri¬ 
catti... pujr di garantirsi la 
"governabilità” del giornale 
ha ceduto su tutti i fronti 
alla parte più reazionaria del¬ 
la redazione... ». 

Fra.si pesanti, accuse pun¬ 
genti. che testimoniano il cli¬ 
ma aspro e polemico che tor¬ 
na ad aleggiare nella reda- ! 
zione di via Colombo. ! 

Ma vediamo ad uno ad uno I 
gli spostamenti che si pre- | 
vedono. Carratelli, che per il ! 
momento segue la squadra di ' 
calcio del Napoli, e che cura ] 
la parte sprJrtiva di « Napoli ! 
oggi ». il nuovo settimanale i 
di Mazzoni (l’ombra dell’e.v 
direttore del « Mattino » si 
allunga dunque anche .sul 
« Roma ») dovrebbe essere 
promosso redattore-capo. Vi¬ 
ceredattori capo, in questo 
organif/.*amma. sono invece | 
Scotti (un altro « sportivo ») i 
Pugliese e Rizzoli, quest’ul¬ 
timo componente del comi¬ 
tato di redazione. Tutti i 
membri del CDR. che co¬ 
me è lecito supporre ha 
gestito l’intera costruzione 
deU’organigramma. risultano 
del resto promossi sul campo. 

Bruzzano. ad esempio, da 
redattc^.'e di bianca passa a 
vice-caposervizio e Carli a 
caposervizio sportivo. Tutto 
sommato, però, il salto più 
lungo lo fa proprio Rizzoli,55 
anni, uomo di estrema de¬ 
stra. Il posto di capocronl* 
sta. lasciato vuoto da Stoe- 
rhetti che è-passato al «Dia- 
rio», viene ora ad essere oc¬ 
cupato da due altri giornalisti 
anch’essì dichiaratamente di j 
destra: Eduardo De Filippi.^ i 
e Gianni Filosa, uno degli ■ 
uomini più vicini a Lauro ; 
(anch’egli uno «sportivo»), j 
Capo della compilazione («* ! 
cioè degli interni, degli aste- ; 
ri e di tutte le pagine ricn- , 
struire in base alie agenzie) 
toma ad essere invece Aldo j 
Gianfreda. che già con Gio- 
vannini aveva ricoperto o)i»- ' 
sto incarico. i 

Di nuovo emarginati, infi- ! 
ne. 1 giornalisti che in un 

f irìmo momento avevano col- 
aborato alla « svolta » Spi¬ 
nosa: Romano. Muojo, Ca¬ 
stronuovo. Né si può dire che 
il nuovo organigramma cor¬ 
risponda ad una stretta lo¬ 
gica aziendalistica, anzi, vie- 1 


ne promosso. Infatti, il «pool» i 
sportivo, i cui meriti — a giu¬ 
dicare dalle vendite — .sono 
tutti da verificare. 

Bastano, a confermare que¬ 
sti dubbi, i seguenti dati: 
il « Roma », nelle edizioni 
normali ha perso in questi 
mesi il 25% delle copie; men¬ 
tre l’edizione siMrtiva (quel¬ 
la del lunedì, per intender¬ 
ci) ha penso ben il 40%, con 
punte a Salerno anche del 
60-70’“f. Dunque non c’è al¬ 
tra spiegazizo.ae; quella cioè 


di mandare in porto una pu¬ 
ra e .semplice operazione po¬ 
litica, che avviene mentre la 
proprietà risulta ancora for¬ 
mata da Lauro, Scotti e Si¬ 
gnorile, 

La società editrice, del re¬ 
sto, anche se da poco tra- 
siormatasl in « SpA ». conti¬ 
nua a versare in condizioni 
allarmanti e oggi stesso .si 
terrà un’a.ssemblea dei poli¬ 
grafici del « Roma » per fare 
il punto .sulla crisi del¬ 
l'azienda. 



Era stato colpito da un proiettile 


Ferito a Capodanno: 
morto al Cardarelli 

Gennaro Riccio, l’uomo di 43 anni che nella notte di Capo¬ 
danno fu colpito alla fronte da un proiettile, appena uscito 
fuori il balcone della sua casa alla 167 di Secondigliano. per 
accendere un innocuo bengala, è deceduto ieri pomeriggio 
intorno alle 13,45 al centro di rianimazione del Cardarelli 
dov'era ricoverato in stato di coma. 

A nulla sono dunque valsi gli sforzi dei sanitari prodi^tisi 
in tutti questi giorni per strappare lo sfortunato uomo alla 
morte. Si è concluso dunque nel modo più tragico uno degli 
ennesimi episodi di incredibile inciviltà che purtroppo conti¬ 
nuano a funestare la ricorrenza del Capodanno. Un appunta¬ 
mento che dovrebbe essere di festa e che invece troppo spesso 
finisce per trasformarsi in vero e proprio dramma. 

Com’è noto la prima certezza scaturita finora dalle indagini 
è che il colpo mortale che ha centrato alla fronte il Riccio 
parti da uno dei balconi del palazzo di fronte a quello della 
vittima. E’ stata infatti ricostruita la traiettoria del proiet¬ 
tile. I colpi esplosi per la verità furono almeno tre: il primo, 
quello che colpi alla fronte il Riccio, il secondo, quello che 
andò a conficcarsi neirarchitrave del balcone; il terzo, addi¬ 
rittura dopo aver forato la tapparella fu ritrovato neH’awJalta- 
mento. .Al piano superiore, conficcato in una parete. 

La perquisizione si concluse con tre arresti: a Poggioreale 
sono finiti il trentanovenne Mario Trencio, il quarantaseienne 
Giuseppe Fiocchetti e il cinquantaduenne .Antonio Cacace. 


Dovrebbero essere gli ispettorati agrari a spendere i miliardi per l'agricoltura 


PICCOLA CRONACA 


... e la Regione inventa il controllore di sé stesso 


Il centro destra tenta di tenere in piedi le clientele 


Contro questa impostazione si sono schierate 


le sinistre unite 

\ 


Partirà dallo stadio Collana 


Domani 
si svolge 
« Tutta Napoli 
di corsa » 


Centinaia e centinaia sono 
già le iscrizioni a «Tuitana- 
polidicorsa ». la maratona e- 
cologìca che concluderà le 
manifestazioni di a Natale a 
Napoli 1979». La partenza è 
fissata per domani mattina 
e gennaio, alle ore 7,30. dal¬ 
lo «Stadio Collana» al Vo- 
mero, 

I concorrenti dovranno per¬ 
correre via Gemito, via Ci- 
lea. piazza Vanvitelli. via 
Bernini, via Cacciottoli, piaz¬ 
za Leonardo, via Girolamo 
Santacroce, piazza Mazzini, 
via Salvator Rosa, piazza Ca¬ 
vour. via Foria. via Duomo, 
piazza Nicola Amore. Retti¬ 
filo. via Depretis, piazza Mu¬ 
nicipio. via Santa Lucia, via 
Partenope. piazza Vittoria, 
via Caracciolo fino al viale 
Dhom. dove è posto lo stri¬ 
scione d'arrivo. 

All’organizzazione dell'ini- 
ziativa collaborano i gruppi 
sportivi AC^I. AICS, CS.AI, 
OSEN. CSI ENDAS, Liber- 
tas, UISP. US. AGLI, non¬ 
ché i consigli d* quartiere. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso l’ASCOM (piazza Ca¬ 
rità. 32) e presso la Confe- 
sercenti (piazza Garibaldi 3). 


Gli ispettorati agrari, secon¬ 
do un progetto di legge pre¬ 
sentato dall'esecutivo icgiona- 
le ed approvato, con il voto 
contrano dei comunisti, dalla 
competente commissione, 

I dovrebbero essere controllori 
di sè stessi per quanto ri¬ 
guarda r« attuazione della 
legge guadrilogiio pier l'eser¬ 
cizio 78 ». E’ una decisione 
quantomeno scandalosa che 
non tiene conto di nessuna 
delle richieste avanzate dalle 
comunità montane. dalle 
rappresentanze sindacali, dai 
partiti politici in merito a 
questa legge stralcio. 

In sostanza le richieste e- 
rano molto semplici e co¬ 
struttive; attuare la legge, ma 
inserire in questo piano 78 
degli elementi programmato¬ 
li. che permettessero di indi¬ 
viduare i .settori di interven¬ 
to. le zone, le modalità della 
spesa. Per far questo era sta¬ 
ta avanzata la proi^ta dèlia 
delega alle comunità montane 
per l'istruzione delle prati¬ 
che. questo per acelerare 
l’iter burocratico, velocizzare 
gli inten-ent! rendere produt¬ 
tiva una legge c'ne arriva con 
due anni di ritardo. 

Ma la giunta di centro 
destra che governa la Regio¬ 
ne nonostante che persino 
Tamministrazione provinciale 
di Caserta abbia votato un 
documento in questo sen-so. 
nonostante le posizioni dì 
tutte le comunità montane 
della Campania, ha pi-eferito 
dare tutto in mano all'ispet¬ 
torato agrario. L’esecutivo 
regionale (nonostante le assi¬ 
curazioni de’.l’assessore Pin- 
to) è arrivato a concepire 
anche qualcosa di più assur¬ 
do: rei sancire la costituzio¬ 
ne delle commissioni agrarie 
provinciali, immette fra i 
componenti anche due fun- 


J zionari deU’ispettorato, il ca¬ 
po deU'ufficio provinciale ed 
un altro funzionario, e nel 
caso di contrasti fra questa 
commissione e rispettorato a 
decidere sarà la giunta re¬ 
gionale. 

E’ chiaro a questo punto 
che la maggioranza non vuole 
che in questo settore vitale 
per reccnomia regionale si 
attui ima programmazione 
che elimini del tutto spinte 
clientelali e quindi scardini 
un radicato sistema di j>otere 
sulle quali il partito di mag¬ 
gioranza ha costruito le sue 
fortune elettorali. 

In agricoltura rso per cen¬ 
to dei fondi stanziati dal bi¬ 
lancio regionale non vengono 
spesi, questo proprio perchè 
non si è voluto mai procede¬ 
re ad uno snellimento delle 
procedure, ad una razionaliz¬ 
zazione degli interventi, ad 
una erogazione dei fondi le¬ 


gata ad un programma orga¬ 
nico. 

Anche all’interno della 
stessa DC c'è stata battaglia 
sulla presentazione di questo 
disegnò di legge, il duro 
scontro non è però terminato 
con l’approvazione da parte 
della terza Commissione del 
disegno di legge, è stato solo 
rimnato a quando questo te¬ 
sto sarà portato in consiglio. 

La maggioranza, quindi, ha 
fatto quadrato per arrivare a 
« licenziare » dalla Commis¬ 
sione regionale il piano stral¬ 
cio. ma questa unità è solo 
apparenta 

La posizione del Partito 
comunista, come ci ha spie¬ 
gato il qmpa^o I.saìa Sales 
della segreteria regionale del 
partito e resjwnsabile dì 
questi problemi, è contro 
questo disegno di legge che 
disattende tra l'altro agli im¬ 
pegni assunti durante le con¬ 


sultazioni deH'assessore. 

Sia il sindacato unitario 
CGIL. CISL, UIL. sia la 
ConfeoUivatori avevano ema¬ 
nato nei giorni scorsi docu¬ 
menti nei quali era ribadita 
la necessità di non gettare al 
vento una possibilità di pro¬ 
grammazione offerta da 
questo piano stralcio della 
«quadrifoglio». 

C’è anche da dire che la 
decisione di affidare tutto al¬ 
l'ispettorato del lavoro, a 
parte le considerazioni sulla 
lentezza di questo organismo 
neH’istruire le pratiche e 
quindi sui relativi ritardi nel¬ 
l’assegnazione dei fondi, ha 
lasciaìo perplessi molti ope¬ 
ratori del settore. Più volte è 
satto affermato che per otte¬ 
nere un parere favorevole 
dall'ispettorato è stato neces¬ 
sario « ungere le ruote ». 
Questi episodi meriterebbero 
una inchiesta da parte del- 


! l’assesore sia per accertarne 
l'eventuale veridicità sia per 
! verificare il grado di funzio- 
! nalità e di affidabilità dell'i- 
j spettorato stesso. 

I Questo organo della Regio- 
j ne, infine, dovrebbe avere un 
I compito meramente tecnico 
• (per esempio accertare se ì 
lavori c le produzioni per cui 
sono stati concessi dei finan¬ 
ziamenti sono stati realizza¬ 
ti.-) ed, invece, viene ad as¬ 
sumere un compito di pro¬ 
grammazione che !a Regione 
: non può delegare ad un uffi- | 
; ciò costituito dai suoi dipen- 1 
j denti. j 

i Contro questa impostazione 
j della legge stralcio si sono 
I schierate le sinistre che, in 
i una mozione unitaria presen¬ 
tata qualche tempo fa. hanno 
ribadito il concetto della in¬ 
troduzione di principi di 
traduzione dì principi di pro¬ 
grammazione in agricoltura. 


Avevano chiesto 50 milioni per « protezioni j> a Portici 

Arrestati in 3 per estorsione ad un commerciante 


Tre persone sono state ar¬ 
restate ieri a Portici sotto la 
accusa di estorsione. Aveva¬ 
no chiesto la somma di cin¬ 
quanta milioni, pena la 
morte a un commerciante 
della zona. Una di esse è 
stata colta in flagrante men¬ 
tre riceveva il pacco con i 
soldi dalle mani della vittima. 

Si tratta di Assunta Licen¬ 
ziato. 43 anni, sorella di Ma¬ 
rio Licenziato del clan Za- 
zà, abitante in corso Gari¬ 


baldi. 53 a Portici, suo figlio. 
Aniello Vanacore. 19 anni e 
Giulio Labbra, di 28 anni, 
suo genero. Tutti devono ri¬ 
spondere di estorsione aggra¬ 
vata danneggiamenti e al¬ 
tri reati minori. Le indagini 
condotte dal dottor Enzo Ip¬ 
polito della squadra mobile 
hanno accertato che il ten¬ 
tativo di estorsione ai dan¬ 
ni di Vincenzo Marmorino. 
50 anni, abitante a Portici 
in via Libertà, 20 è comin¬ 


ciato il 3 dicembre scorso 
quando furono esplosi da 
ignoti cinque colpi di pisto¬ 
la contro le vetrine del ne¬ 
gozio in via Marittima, 42. 

Il commerciante in quel 
tempo interrogato dalla poli¬ 
zia negò che si trattasse di 
un tentativo di estorsione. 
Gli agenti però lo pedinaro¬ 
no e dopo una serie di ap¬ 
postamenti Ieri hanno sorpre¬ 
so la donna che riceveva dal¬ 


I le mani dell'uomo un pacco. 

! Nel pacco c'erano 6 milioni: 

I la somma che i taglieggiato- 
! ri avevano acconsentiln a ri¬ 
cevere invece dei cinquanta 
1 milioni richiesti, 
j Anche il commerciante do¬ 
po Tarresto dei tre si è de¬ 
ciso a parlare e ha confes 
sato che fin da novembre 
lo avevano minacciato di mor¬ 
te varie volte se non pagava. 
Poi l’attentato del 3 dicem¬ 
bre. 


IL GIORNO [ 

Oggi sabato 5 gennaio 1980. 
Onomastico: Amelia (doma¬ 
ni: Epifania). 


CULLA 

E’ nata Marina dello laco- 
vo, figlia dei compagni Ma- 
risa e Rossano dello lacovo. 
Ai genitori, alla piccola; alla 
nonna Maria, giungano le 
più rive felicitazioni del co¬ 
mitato regionale comunista 
e della redazione deU’Unità. 

LUTTO 

E' deceduto il compagno 
Mario Parlato (pensionato 
ENEL) padre del compiagno 
Enzo. A lui le più profonde 
condoglianze dei compagni 
deH’ENEL, della sezione 
Chiaia-Posillipo. della Fede¬ 
razione e della redazione del¬ 
ta Unità ». 

Guardia medica; tei. 446211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze: 
tei. 780.31.55-780.31.09. I 

Pronto soccorso psichiatri- 
co: tei. 34,72.81. 

Guardia medica pediatrica: 
funziona dalle 8.30 alle 22 
presso le condotte municipa¬ 
li: S. Ferdinando-Chiaia: tei. 
42.112S41.85.92; Montecalva- 
rio-Avvocata: tei. 42.18.49; 

Arenella: tei. 24.3624-38.68.47- 
24.20.10; Miano: tei. 751.1025- 


754.85.42; Vomero: 36.00.81- 
37-70.62-36.17.41; PonticeUi; 
75620.82; Seccavo : 767.26.40- 
728.31.80; S. Giuseppe Porto: 
20.68.13: Bagnoli: 76025.68; 
Fuorigrotta: 61.6321; Chiaia- 
no: 7403303; Pianura: 7264240 
San Giovanni • a Teduc- 
cio: 752.06.06; Secondigliano; 
754.49.83; San Pietro a Pa- 
tiemo; 738,24.51: San Loren- 
zo-Vicana: 45.44.24-22.91.45- 

44.16.86; Mercato-Poggiorea- 
le: 759.53.55-759.49.30; Barra; 
750.02.46. 

SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Chiaia-Rivìera: v'-o Carducci 21: 
riviera di ChJaia 77; via .Vergel- 
(Ina 148. San Giuseppe - San Fer¬ 
dinando - Monlecalvarìo; via Ro¬ 
ma 348. Mercato - Pendino: p.ira 
Garibaldi 11. Avvocala; p.zza Dan¬ 
te 71. Vicarìa • San Lorenzo - 


Possioreale: via Carbonara 83; 
Stazione Centrale c.so Lucci 5; 

р. zza Na 2 Ìona!e 76; calata Ponte 
Casanove 30. Stella: vìa Foria 201. 
San Carlo Arena: via Meterdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli Aininei: 
colli Aminei 249. Vomere • Are¬ 
nella: via M. Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrolta: p.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Soccavo: v'.a 
Epomso 154. Pozzuoli: corsa Um¬ 
berto 47. Miano • Secondialiano: 

с. so Secondigliano 174. Posillìpo: 
via Posillipo 69: via Petrarca 25. 
Bagnoli: Campi Fiegrei. Pianura: 
via Duce d'Aosta 13. Chlaiano- 
Marianella - Piscinola: Sania .Ma¬ 
ria a Cubito 441. San Giovanni; 

5 gennaio corso S, Giovanni 102; 

6 ge.nnaio co.-so S. Gioi-snni 43-b:s; 

7 genaio corso 5. Giovanni 263; 
3 gennaio corso S. Giovanni 844; 
9 gennaio Borgata ViKa; 10 gen- 
nelo corso San Giovanni 480: 11 
gennaio co.-so S, Giovanni 009. 


fi partito- 


) 


OGGI 

A IV Giornate alle ore 18 
assemblea sui problemi del¬ 
la casa con Riano. 

A Marigliano ore 18 riu¬ 
nione sulla riforma sani¬ 
taria con Minopoli. 


Portici Sereni alle CK^e 17 
manifestazione unitaria per 
la pace del PCI, MLE e PCD’I 
con il senatore Ulianich e 
N. Pasti FOCI. 

Mercato ore 17 attivo del 
circolo con Pennone. 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


REDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 . I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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’ Sono gli abitanti di tre fazioni periferiche 


Sgominata la banda dei siciliani, ma è solo un piccolo risultato 


Occupato dai contadini 
il Comune di Avellino 

Sono da tempo senza acqua e l'unica strada che li collega alla città è interrotta - Una 
delegazione di lavoratori ricevuta da due assessori - Le colpe della giunta democristiana 


Il mercato dell'eroina a Salerno: 
una piazza sempre più importante 

Cinque arresti nelle ultime due settimane - Sequestrato un chilo di « neve » - Quale qualità viene 
spacciata - L’asse Torino-Roma-Sicilia - L’aumento in relazione al fenomeno di furti e rapine 


AVELLINO — Ancora una 

■ volta gli abitanti delle tre 
■' contrade contadine di Avel- 
' Uno — contrada Bagnoli, 
• Bosco dei Preti e Acqua del 

Paradiso — sono stati co¬ 
stretti ad occupare il Co- 

■ mune... Ieri mattina, in più 
di un centinaio hanno attra- 

■ ‘ versato in corteo il corso 

cilladino, riunendosi poi in 
assemblea permanente nel¬ 
l’aula consiliare. Il motivo 
della protesta è vecchio 
quanto sacrosanto: le condi¬ 
zioni di assoluta inciviltà in 
cui l’amministrazione attua¬ 
le, come quelle passate 
i ‘ (sempre r. direzione de), li 
; costringe a vivere. 

Con loro vi erano il segre- 
i tario della sezione comunista 
; della zon.a, compagno Guari¬ 
no, e tre consiglieri comunali 

■ comunisti, i compagni Ruoc- 

■ co. Grasso e Petrozziello, che 

■ è un contadino di contrada 

• Bagnoli. « A questo punto — 
‘ commentava il compagno 

Ruocco — non c’è che da 
' constatare che l’irresponsabi¬ 
lità deU’amministrazione co- 
, munale sfiora il cinismo. A 
. monte, però, non vi sono 
' solo insensibilità ed incapa- 

■ cità ad amministrare ma an- 
' che ostentato e volontario 

* disinteresse a risolvere i pro- 
‘ blemi di queste famiglie con- 
> ladine, sol perché fanno par- 
<• te di una zona da sempre 

« rossa ». Dopo un palo di 


I pezzi archeologici della 
ristrutturazione fanno ancora 
cronaca. Questa volta è l’ex 
Angus, la fabbrica messa in 
liquidazione dalla proprietà 
multinazionale cinque anni 
fa, che ancora una volta fa 
notizia. 

L’interminabile processo di 
ristrutturazione non va avan¬ 
ti, anzi è in fase regressiva. 
Lo ha annunciato l’altro ieri 
nel corso di un incontro l’av- 
vocato Pasquale Riccio, 
rappresentante della GEPI, la 
finanziarla pubblica costituita 
appositamente per intervenire 
nelle aziende in crisi. 

Due delle aziende sostituti¬ 
ve della fabbrica di Casava- 
tore: la Atei e la Polyform. 
messe su ad Arzano non 
danno segni di vita. La prima 
è pressccchè ferma, l’altra è 
ferma del tutto. Da lunedi 
prossimo 7 gennaio, secondo 
quanto ha riferito l’avvocato 
Riccio, i 63 lavoratori già oc¬ 
cupati saranno ridotti a 30. 


ore di attesa, sono finalmen¬ 
te giunti due assessori: il 
socialdemocratico lapicca e 
il de Cortese. I compagni 
Grasso e Guarino hanno par¬ 
lato per esporre per l’enne¬ 
sima volta le ragioni della 
protesta. 

In breve: si tratta — 
manco a dirlo — di una sto¬ 
ria di impegni più volte 
presi e puntualmente non 
mantenuti. Queste le conse¬ 
guenze. Dopo aver lottato 
per anni per avere un acque¬ 
dotto e dopo essere riusciti 


La SNAM rifiuta di forni¬ 
re metano alle «Cristallerie 
Imperatore ». La conseguen¬ 
za è che 350 lavoratori ri¬ 
schiano il posto. 

La vicenda si trascina da 
sei anni. Da quando cioè, la 
azienda concluse un contrat¬ 
to con la SNAM per la for¬ 
nitura di circa due milioni 
di metri cubi di metano al¬ 
l’anno. Dopo alcuni mesi, tut¬ 
tavìa, la SNAM restituì alla 
cristalleria la somma 
Questa posizione la SNAM 
l’ha ribadita l’altro ieri nel 


Gli altri raggiungeranno 1 lo¬ 
ro compagni ancora in cassa 
integrazione. Eppure, secondo 
gli accordi raggiunti tra la 
GEPI ed un partner privato: 
il gruppo «Novagumu di Ar* 
cisate (Varese). 11 30 marzo 
del 1978, oggi, a un anno dal¬ 
la conclusione della prima 
fase dell’investimento, (spesa 
3 miliardi e 700 milioni) do¬ 
vrebbero essere già in piena 
attività 120 lavoratori del 220 
previsti. 

Importanti reparti sono 
ancora chiusi, il fatturato è 
irrisorio e le cifre scritte In 
rosso del passivo aziendale 
continuano a crescere. 

Quanto ella Polyform, la si¬ 
tuazione si può definire an¬ 
cora più grave In quanto la 
linea di produzione già mon¬ 
tata e collaudata ad ottobre, 
è rimasta inattiva e non si 
produce nulla. 

Solo l’altro giorno la GEPI, 
che si era sistematicamente 
defilata tutte le volte che 11 
consiglio di fabbrica aveva 


lo scorso anno a far appal¬ 
tare i lavori gli abitanti di 
questa zona sono ancora 
senza acqua e per di più 
l'unica strada che dalla città 
porta a Bosco dei Preti è 
interrotta da mesi per i la¬ 
vori che procedono estrema- 
mente a rilento. Nè fino ad 
oggi è stato lecito sapere 
quando il comune sì deci¬ 
derà ad allargare questa 
strada, tanto piccola che non 
ci passa neppure un pullman 
di medie dimensioni. Ma 
non mancano solo acqua e 
strade; la carenza del ser- 


corso di una riunione in pre¬ 
fettura alla quale hanno pre¬ 
so parte anche il titolare del¬ 
l’azienda, il sindacato, la Co- 
nngas e l’assessore Geremic- 
ca in rappresentanza del Co¬ 
mune. Ciò nonostante che 
l’on. Geremicca avesse di¬ 
chiarato subito che il Comu¬ 
ne di Napoli è disponibile per 
i lavori necessari all’allaccia- 
mento. 

La prefettura ha convocato 
una nuova riunione per gio¬ 
vedì prossimo v 


sollecitato chiarimenti, si h 
fatta viva per anunclare che 
si torna indietro. 

Il rappresentante della fi¬ 
nanziarla, alla presenza del 
consiglio di fabbrica e della 
direzione aziendale ha esordi¬ 
to dicendo che la situazione 
è seriamente compromessa al 
punto Che la seconda fase 
deirinvestimento non • potrà 
avere inizio finché non sa¬ 
ranno completati gli accer¬ 
tamenti in corso sulla affida¬ 
bilità della produzione da 
collocare sul mercato. Questv 
linguaggio alquanto ermetico 
del funzionarlo significa che 
si ammette di avere costruito 
due fabbriche senza sapere 
se 1 prodotti sarebbero stati 
venduti. Per la precisione la 
Atei, avrebbe dovuto pro¬ 
durre guarnizioni di gomma 
per elettrodomestici e per 
aut(Hnoblll. la Polyform a- 
vrebbe dovuto produrre mo¬ 
quette per 11 rivestimento li»- 
temo delle automobili. 
L’impressione che se ne ricava 


vizi è totale. La scuola ele¬ 
mentare — che si trova in 
un edificio vecchio, umido 
ed antigienico — non è solo, 
ovviamente, priva di acqua 
ma anche senza riscalda¬ 
mento. 

Basterebbe appaltare l la¬ 
vori alla «Termica impian¬ 
ti ». che opera proprio ad 
Avellino, ma la giunta cen¬ 
trista non lo fa. Il telefono, 
poi è diventato una sorta 
di miraggio. Quattro anni fa 
1 contadini sottoscrissero 
una petizione al Comune 
per avere rallacclamento e 
l’installazione di una linea 
telefonica. L’amministrazio¬ 
ne. dal canto suo, avrebbe 
solo dovuto inoltrare la do¬ 
manda al ministero delle 
Poste. Però non l’ha mai 
fatto. Ieri l’assessore lapic¬ 
ca, in evidente imbarazzo, 
ha promesso che per la so¬ 
luzione di tutti i problemi 
esistenti nella zona i rinvìi 
sono finiti, e che da oggi 
la strada sarà riaperta al 
traffico. 

Nella delegazione, però, vi 
era molto scetticismo: « Vi 
crederemo solo quando ve¬ 
dremo i fatti. Ci avete in¬ 
gannati tante volte e noi 
abbiamo pazientato mesi nel¬ 
la speranza che manteneste 
i vostri impegni. Stavolta, 
però, torneremo lunedi se 
tutto resterà al punto di 
prima ». 


saranno ridotti a 
di logiche private 

è che la finanziaria pubblica 
in tutta questa operazione 
stia seguendo senza un pro¬ 
prio preciso'programma; I» 
volontà della società privala 
che partecipa alla Iniziativa. 
Già nell’ottobre scorso. Infat¬ 
ti, la direzione della «Nov»- 
gum» in un incontro aveva 
dichiarato di non ritenere più 
valido raccordo del marzo 
’78 e che i piani produttivi 
andavano rivisti. 

Quello che genera non po¬ 
chi interrogativi è il rapporto 
Gepi-partner privato. Alle duo 
imprese costituite ad Arzano, 
la Gepi partecipa per il 90 
per cento e la «Novagum» 
per il 10 per ceto. E tuttavia, 
l’intera gestione, il compito 
di mandare avanti le aziende 
è interamente affidato al pri¬ 
vato e, cl sembra senza effi¬ 
caci cntrolll. n che, tradotto 
In soldonl, vuol dire che an¬ 
cora una volta il denaro 
pubblco viene Impanato per 
sostenere logiche private. 

f. de. a. 


SALERNO — Con il mandato 
di cattura per Vito La Ra¬ 
gione, identificato e denun¬ 
ciato per spaccio di stupefa¬ 
centi dalla squadra mobile, si 
completa il quadro della or¬ 
ganizzazione salernitana im¬ 
pegnata nel traffico di eroi¬ 
na, la cosiddetta «banda dei 
siciliani ». Il bilancio dell’ope- 
razlone, alla fine di oltre un 
mese di Indagini, è dunque — 
per la squadra mobile — as¬ 
sai positivo. Quattro compo¬ 
nenti la gang. Giovanna E- 
sposito, Teresa Bucato e To¬ 
nino Monachella, detto « O 
siciliano», sono in galera. So¬ 
lo due, Vito La Ragione, 
l’uomo che era incaricato di 
tagliare le dosi, organizzare 
e proteggere la fuga dei mal¬ 
viventi con macchine « pu¬ 
lite», e Benito Saccusso, un 
po’ 11 capo dell’organizzazio- 
ne, soprannominato « l’alge¬ 
rino». sono latitanti. 

Intanto, pe»ò. un chilo di 
eroina tagliata, oltre 5 mila 
dosi, per un valore di oltre 
mezzo miliardo, è finito nel¬ 
le mani della polizia. La piaz¬ 
za di Salerno, dunque, è ri¬ 
masta a secco per un po’ di 
tempo. 

Alla squadra mobile della 
questura, però, non cl si fa 
molte illusioni. Si sa — ed è 
anche per questo, dicono, che 
parecchi tossicodipendenti si 
fanno vedere in giro più di 
rado — che ormai l’unico 
punto In cui è possibile ri¬ 
fornirsi con certezza è il 
mercato napoletano. Qualche 
volta anche quello di Por¬ 
tici. 

Il capo della squadra mo¬ 
bile, il vicequestore dottor 
Russo e il dottor Bella, san¬ 
no di essere riusciti a met¬ 
tere le mani solo sulla filiale 
salernitana di una organizza¬ 
zione importante che si muo¬ 
ve sulla direttrice Torìno-Ro- 
ma-Sicilia. La palla, dunque, 
è ora alla polizia piemontese, 
siciliana e della Capitale. 

Alla questura non sanno 
dirci, ed è naturale, se l’eroi¬ 
na s^uestrata provenga dai 
grossisti siciliani o dal mer¬ 
cato nord-europeo che a To¬ 
rino trova un importante 
punto dì smercio. Ciò che è 
sicuro — secondo la squadra 
mobile —,è che Salerno è or¬ 
mai una piazza importante 
per il traffico d’eroina. La 
«neve» arriva qui ormai al 
terzo o quarto taglio, ed è si¬ 
curo che su Salerno hanno 
puntato gli occhi in parecchi 
tra gli spacciatori di diver¬ 
se città di Italia. Negli ultimi 
tre anni, infatti, il numero 
dei tossicodipendenti in città 
e nella provincia (soprattutto 
Cava e Nocera) è salito in 
modo impressionante. In cit¬ 
tà i giovani dediti abitual¬ 
mente agli stupefacenti sono 
ormai — quelli noti, alme¬ 
no — oltre duecento. Ma cer¬ 
tamente tale cifra non può 
essere considerata reale, se 
si cerca di delineare anche 
approssimativamente l’entità 
dei giovani non conosciuti e 
che hanno « bucato » alme¬ 
no una volta. L’anno scorso 
cl sono stati anche due mor¬ 
ti. una ragazza di 16 anni. 
Maria Consiglio, deceduta 


i Una interminabile storia che non vede soluzione 

Va airindietro come il gambero 
la ristrutturazione dell'ex-Angus 

I 63 lavoratori, già avviati alle nuove attività, da lunedi 
30 — Dovevano essere 320 — L’intervento Gepi al servizio 


La SNAM insiste: niente 
metano alla cristalleria 


per una overdose e Luciano 
Contardi, metronotte, ven¬ 
tenne, trovato morto nel pro¬ 
prio letto come La Consiglio, 
ma per aver ingerito troppi 
barbiturici. 

Quale tipo di eroina è più 
diffusa a Salerno? Viste le 
qualità di stupefacenti se¬ 
questrate — dicono in que¬ 
stura — si può senz’altro dire 
che sul mercato la qualità di 
eroina più affermata è la 
brown sugar, la qualità più 
forte, impossibile da trovar 
si se non tagliata con boro 
talco o altre sostanze. 

Alcune operazioni Impor 
tanti, comunque, prima del 
l’arresto di quasi tutti i com 
ponenti della « banda del si 
cilìeni » erano state messe a 
segno. Basti pensare agit ar 
resti di Carlo Zlppo, di Gior 
gio Oreste Marrano e Bar 
ros Da Silva, insieme ad un 
sudanese condannato a mor 
te nel suo paese per traffico 
di stupefacenti. Basta pensa 
re, ancora, all’arresto dello 
squadrista di destra Capri, 
fermato a casa sua mentre 
tentava di gettare l’eroina 
nel gabinetto. Intanto un da¬ 
to preoccupante è quello che 
deriva dalla osservazione del¬ 
le modalità di una serie di 
rapine compiute in città e an¬ 
che dalle indagini della poli¬ 
zia: molti degli ultimi assal¬ 
ti a gioiellerie, negozi e ban¬ 
che hanno visto la presenza 
di tossicodipendenti tra i ra¬ 
pinatori. 

Fabrizio Feo 



La polizia alla ricerca di droga con cani da fiuto 


Salerno - Sparatoria e drammatico inseguimento 


Panico e terrore ieri mattina 
per una rapina in pieno centro 


Cercola; 3 milioni, 
del Comune 
ai lavoratori in lotta 

I 30 operai che dal 20 di¬ 
cembre occupano la «Zlnga- 
tura meridionale », una pic¬ 
cola fabbrica di Cercala, po¬ 
tranno disporre già nei pros¬ 
simi giorni, della somma di 
tre milioni stanziata dal Co¬ 
mune a sostegno della loro 
lotta. Era venuta dal gruppo 
consiliare Comunista la pro¬ 
posta di un atto concreto di 
solidarietà per questi lavo¬ 
ratori impegnati a difendere 
il posto di lavoro contro la 
minaccia di chiusura della 
fabbrica. 

La proposta è stata appro¬ 
vata in consiglio comunale, 
mclgrado che ima parte dei 
consiglieri democristiani sia¬ 
no stati contrari e, con essi 
i socialdemocratici. 


Panico e terrore ieri mat¬ 
tina a Salerno in pieno cen¬ 
tro cittadino per. una .rapina 
ad una gioielleria terminata 
per la strada con una spara¬ 
toria ed un inseguimento. 

Intorno aU'una. all’orario di 
chiusura dei negozi e quindi 
nel momento di maggior af- 
I follaraento. due banditi sono 
usciti sparando all’impazzata 
dalla gioielleria Laudisio, in 
via Velia, dalla quale aveva¬ 
no rapinato circa dieci milio¬ 
ni in denaro e gioielli. 

Già quando erano entrati 
nel negozio erano stati notati 
da alcune persone. Uno dei 
due malviventi, infatti, aveva 
il volto coperto da im passa¬ 
montagna mentre — secondo 
le testimonianze — ce n’era 
un terzo che faceva da palo. 

Insospettito da quanto ac¬ 
cadeva un brìgadjere della 
guardia di Finanza — del 


quale la poUzia non ha voluto 
rendere noto il nome — si è 
avvicinato alla porta « della ; 
gioielleria. 

Intanto i due banditi, rapi- 
dìssimamente. si facevano 
consegnare dal titolare della 
gioiellerìa tutto il denaro che 
c’era in cassa e alcuni gioielli. 

Dopo di che si sono preci¬ 
pitati fuori dal negozio spa¬ 
rando aH'impazzata, forse 
proprio perchè si erano ac¬ 
corti che fuori c’era qualcu¬ 
no rimasto ad attenderli. 

Il brigadiere della finanza 
non è così potuto intervenire. 
Usciti per la strada, la gran 
calca e la confusione hanno 
permesso ad un bandito, quel¬ 
lo a volto coperto, di confon¬ 
dersi tra la gente togliendosi 
con gesto rapido il passamon¬ 
tagna. La manovra non è 
però sfuggita al brigadiere 


della fmanza , dif ha tentato 
di raggiuhgerè* il malvivente. 

■■Ne é'statò’ìùi^ièdito proprio 
dal fuggi-fuggi generale. E’ 
allora cominciato un movi¬ 
mentato inseguimento tra la 
gente terrorizzata, terminato 
quando, ad alcune centinaia 
dì metri dalla gioielleria, il 
milite ha raggiunto il bandito. 
Qui però ha do\'uto fermarsi 
perchè il malvivente, estratta 
la pistola, gliel’ha puntata 
contro. Intorno alle 17 di ieri 
la polizia aveva già effettua¬ 
to numCTOsi fermi: tutta gen¬ 
te sospettata di aver preso 
parte aìla rapina. 

E’ probabile che tra i fer¬ 
mati ci fossero i tre compo¬ 
nenti la banda, anche perchè 
il brigadiere e numerosi te¬ 
stimoni sono stati convocati 
d’urgenza in questima. pro¬ 
babilmente per un riconosci¬ 
mento. 


Adesso la neve si sta trasformando in ghiaccio 

Nelle province di Avellino e Senevento 
decine dì Comuni sono ancora isolati 


AVELLINO — L’ondata di 
maltempo ha investito in 
pieno l’Irpinia. Le nevicate 
hanno letteralmente rico¬ 
perto i centri deU’Arianese, 
della Baronia e deU’alta Ir- 
pinia. L’altro ieri quasi la 
metà dei Comuni della pro¬ 
vincia era isolata. Ieri sera, 
risultavano ancora privi di 
possibilità di collegamento 
questi 12 Comuni: Trevico, 
Vallesaccarda. Scampitella, 
Montaguto, Greci, Savigna- 
no. Vallata. Castelbaronia, 
Carile. Monteverde, AquUo- 
nia e Guardia del Lombardi. 
Do^mnque la neve supera il 
mezzo metro, a Guardia dei 
Lombardi ha raggiunto gli 
' 80 centimetri. Quasi tutti 

• questi Comuni da tre giorni 
sono anche senza acqua e 
senza elettricità a Savigna- 
no. in particolare, il mal¬ 
contento della popolazione è 
assai forte e diffuso, in 
quanto era già da un mese 
che l’acqua arrivava solo 
per qualche ora al giorno. 

Quasi tutte le strade sono 
ancora bloccate e solo qual¬ 
cuna è transitabile con ca- 

• tene. Perfino l’autostrada 

• Napoli-Ban è rimasta chiu- 
: sa al traffico fino a mezzo- 
; giorno di ieri, a causa delle 
’ abbondanti nevicate cadute 
I soprattutto nel tratto che 
; va dal chilometro 103 al chi- 
, lometro 114 (ossia tra La- 
. cedonia e Candela). La sl- 
‘ tuazione. a meno che non 

vi siano altre precipitazioni, 
sembra vada normalizzan- 

• dosi, ma molto lentamente. 

• 11 freddo intenso ha fatto 

• ghiacciare tutto il pavimen- 

• to autostradale, sicché il 
t traffico è possibile solo con 
, catene. Fermo il servizio di 
. pullman tranne che tra 

• Avellino ed alcuni Comuni 
vicini. 

Anche il traffico su strada 
ferrata è inten'otto. La fer¬ 
rovia Napoli-Foggia è bloc¬ 
cata per la caduta di un 
traliccio nel tratto tra Aria¬ 


no ed Ossata di Puglia. E’ 
difficile, per il momento, da¬ 
ta la difficoltà dei coUega- 
mentL prevedere quando su 
questo tronco il traffico 
sarà ripristinato. Particolar¬ 
mente drammatica è tuttora 
la situazione nelle campagne 
dei Comuni rimasti isolati 
ed in quelle di Ariano Ir- 
pino. In queste contrade i 
carabinieri hanno portato 
viveri e generi di conforto 
alle famiglie dei contadini e 
foraggio per gli animali. 
Lungo le strade, poi, che 
portano ad Ariano i cara¬ 
binieri hanno dovuto soccor¬ 
rere 5 automobilisti rimasti 
bloccati, ricoverandoli pres¬ 
so l’ospedale cittadino dove 
è ^tato riscontrato loro un 
princìpio di assideramento. 
Sempre ad Ariano, chiusi uf¬ 
fici e scuole. Identica situa¬ 
zione a S. Angelo dei Lom- 


TACCUINO 

CULTURALE 


Oggi andiamo... 

Al Centro Reich — salita 
San Filippo UC — continua 
fino al 14 gennaio «La fa¬ 
vola di Orfeo, ovvero Pulci¬ 
nella aU'mferno ». di Ettore 
Massarese nell’ interpretazio¬ 
ne di Giovanna Massarese. 
Lo spettacolo toma a Napoli I 
dopo aver ottenuto un note¬ 
vole successo di pubblico e 
di critica nelle repliche ro¬ 
mane. 

Al Teatro Tenda di Fuori- 
grotta ancora per pochi gior¬ 
ni « Festa di Piedigrotta » di 
Raffaele Viviani per la regia 
di Roberto De Simone. 

Al museo di Capodimonte 
per la meravigliosa mostra 
«Civiltà del ’70(I a Napoli». 


bardi Comimque, le scuole, 
quasi dovunque, sono ri¬ 
maste chiuse sin dal 3 gen¬ 
naio. giorno in cui dovevano 
riaprire. 

Solo ad Avellino hanno in 
parte funzionato, ma ad ora¬ 
rio ridotto, àlanco a dirlo 
anche stavolta, amministra¬ 
zione provinciale, prefettu¬ 
ra, ANAS e società autostra¬ 
dale hanno « brillato » per 
lentezza e scarsa efficienza 
di InterventL 

n maltempo ha colpito du¬ 
ro anche nel Sannio. Undi¬ 
ci Comuni della Val Fortore 
sono tutt’ora isolatL Qui la 
situazione è assai difficile 
perché l’intera zona manca 
di presidi sanitari. L’unico 
ospedale è quello di S. Bar- 
tolomsc in Galdo — uno di 
quelli dello « scandalo » — 
che è in costruzione da tren- 
t'anni e non è ancora ulti¬ 
mato. Proprio ieri tre per¬ 
sone che avevano urgente bi¬ 
sogno di un trattamento di 
dialisi sono state soccorse 
con un elicottero dagli uo¬ 
mini dell’arma dei carabi¬ 
nieri. In tutta la zona, co¬ 
munque. per il freddo inten¬ 
so la neve caduta sulle stra¬ 
de sta ghiacciando e ciò ren¬ 
de ancora più difficile l'invio 
l’invio di soccorsi e l’opera 
degli spazzaneve. 

^mpre ieri la direzione 
dell-ENEL ha chiesto l’in¬ 
tervento del prefetto per ot¬ 
tenere un elicottero con il 
quale trasportare alcuni tec¬ 
nici in una zona montagno¬ 
sa all’estremo limite della 
provincia di Avellino. Qui, 
infatti, si era verificato un 
guasto ad un elettrodotto che 
aveva determinato un black¬ 
out in diversi paesi della zo¬ 
na e rischiava di far man¬ 
care l’energìa in quasi tutte 
le regioni del Mezzogiorno. 

Il prefetto ha perciò chie¬ 
sto un elicottero al Comili- 
ter che lo ha messo a dispo¬ 
sizione trasportando poi i 
tecnici sul luogo del guasto. 


TEATRI 

CENTRO W. REICH (Salita San 
Filippo) 

Fino al 14 sennaio (festivi ore 
18. feriali ore 21) il C5.P.P. 
presenta Gio>'Bnna Mnssarese in 
« La favola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all’iiiferno a dì Et¬ 
tore Massarese. U 2,000. 

G7 PRIVATE CLUR (Via Coma 
d'Ayala, 15) 

Riposo 

a LEA (Tal. C5A.2CS) 

« O miedìco de’ pazzi », ore 
17,30 c 21,30. 

DIANA 

c Hìk a Flok », ore 21 
POLITEAMA (Via Monta « Dio 
Tal. 401664) 

Renato Rascel: In bocca all'ufo, 
ore 17,15 e 21,15. 

SANCARLUCCIO (Via San Paaqaa- 
la a Oliala, «• Tei. 405.000) 
« I Da Filippo », ore 21,30 
SANNAZEARO (Via CMala • 
TaL 411.72» 

c Mettimmcca d’accordo a ca vat- 
timmo », ore 17 e 21. 

SAN FERDINANDO (nana Taa- 
tro S. Fardlaa n da • TaL 444500) 
« A dia sarveno noasti quattri¬ 
ni-, er- 17.30 e 21.15. 
TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TaL •SI.EIS) 

Alle ore 21,15 «La festa di 
Piedifrotta » di Viviani. Regìa 
dì Roberto De Simone 
TEATRO tlONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, anfote Via Doe- 
nio . Tal. 223206) 

Maria Luisa a Mario Sentella 
ir « Variaté-Variaté ». Grande 
successo. Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì ore 21; giovedì e sabato 
ore 17,30 e 21; domenica ore 
17.30. 

TEATRO DI SAN CAP.LO 

Riposo 

CORSO (Corse Meridionale • Tela- 
fono 33.96.11) 

« A scenesgiata », ore 17 e 21 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La merlettala, con I. Hupperl - 
OR 

CINE CLUt 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A. CramscL 19 
TeL 692.114) 

Chiare di donna, con Y. Mon- 
tand - S 

SPOT CINE CLUI (Via M. Rota 5) 
Harry e Tonio, con A. Comey - 
5 

EMSASSY (via P. Da Mara, 19 
Tel. 377.046) 

Chiaro di donna, con Y. Mon- 
land • S 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNAUAMO 

• e Manhattan » (Abadir) 

• e La merlettaia» (Ritz) 

• eApoealypae now» (Plaza, Matropolitan) 


CORAUO (Piazza G. D. Vka 
TaL 444.900) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaMalio aaadi» 
TaL 377.097) 

Manhattan, con W. Alien ^ 5 
ACACIA (TeL 370.971) 

Tesoremlo, con J. Dorelli • C 
ALCYONE (Via LoDonace. S • 
Tel. 406.375) 

E’ fiustizia per tutti, con Al Pa¬ 
cino - OR 

AMBASCIATORI (Via CrUpl. 23 
TeL 683.129) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARISTON (TaL 977.352) 

Airpert '90, con A. Defon - A 
ARLECCHINO (TaL 419.731) 

Gli aristofatti • DA 
AUGUSTEO (Plana Data d’A»- 
sta TaL 419J61} 

Airport ’BO, con A. Ocfon • A 
CORSO (Cereo Maridieeala • 
lefono 339.911) 

La sceneeslata (ere 17-21) 
DELLE PALME (VIcele Vatravta > 
TaL 419.134) 

li malato immasinario, con A. 
Sordi •- SA 

EMPIRE (Vìa P. (herdani - Tele¬ 
fono 691300) 

Mani di vellute, con A. Ceien- 
tano • C 

EXCELSIOR (Via Mllaae • Tal» 
fono 269.479) 

Sabato, domenica a venerdì, con 

A. Celentano - SA 

FIAMMA (Via C Poarlo, 49 • 
TeL 416399) 

Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via FUaneiatL 6 • 
TaL 417337) 

Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 

FIORENTINI (Via R. Bracae, B • 
Tal. 3ie3B3) 

to sto con ftl ippopotami, con 

B. Spencer • C 

METROPOLITAN (Via Olialo • 
TaL 41B.B90) 

Apecalypsa now, con M. Bran¬ 
do - OR (VM 14) 

ODEON (Piazza Pia4igtetta, 12 • 
TaL 667390) 

Chiuso per ristrutturaziona 
ROXT (TaL 343.149) 

il malato iaunaoinario, con A. 
Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Loria. 69 
Tri. 419372) 

La vita b balla, con G. Giannini 
• S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aagoata • Talafo- 
oo 619321) 

il corpo della r ag aa sa , con L. Ca¬ 
rati - C 


ALLE GINEITRE (Piazza 9aa VL 
lata - TaL 616.303) 

Sabato, domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 
ADRIANO (TeL 313.005) 

Il campione, con J. Voight • S 
AMERICA (Via rito Angelini, 2 • 
TeL 246322) 

Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 

ARCOiALENO (Via C Caiain, 1 
TeL 277393) 

Buona notizie, con G. Giennini - 
DR 

ARCO (Via A. Poario, 4 . Tal» 
fono 224.764) 

Adolescenza pomo 
AVION (Violo degli AHiOimMI • 
Tal. 7419.264) 

il campìona, con J. Voight - S 
•ERNINI (Via Bemiai, 113 • T» 
lefono 377.109) 


Llmbranato, con P. Franco - SA 
DIANA (Via L. Giordano > Tei» 
fono 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sontallca • Tal» 
tooo 322.774) 

Libìdina 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TaL 293323) 

Il campìona, con J. Voight - S 

GLORIA e A • (Via AraMCria, 250 
Tal 291309) 

Amici e nemici, con R. Moorc - 
A 

GLORIA « B a (TeL 291309) 
Braccio di Ferro - DA 
MIGNON (Via Armando Oias • 
TeL 324393) 


PLAZA (Via Karbakar, 2 . Tal» 
foBO 370319) 

Apocalypse now, con M. Bran 
do - OR - (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • T» 
lafono 269.122) 

Sexy party 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mafruccl 69 • 
Tal. 690396) 

Una strana coppia di suoceri, con 
A. Arkin SA 

ASTRA • TeL 206370 

Pomo show della 7. strada 
AZALEA (Via fimina. 23 • Tal» 
fono 619390) 

L’imbranato, con P. Franco • 
SA 

BELLINI (Via CoalB tfl Rovo. 16 • 
TaL 341322) 

Amici a nemici, con R. Moore 
A 

CASANOVA (Covae Ceribaldl . 
TeL 200341) 

Ubidlna 


AUGUSTEO 

ARISTON 


Adiie folte 
la velocità M svonoi 
pad 8 Conconie 
sfvKìre ad MI attacca? 



F PIR TUTTI 


La piu grande vitlona di Jeeg 
Robot - DA 


Adolescenza pomo 
LUX (Via Nicotera, tei. 414923) 

n.p. 


EDEN e CASANOVA 


CNZIAKCAnOUS MAIWA FRAJESE - 1 AJnA>LXSOl ! 
Mg'ouclato-ftwìcopensliTOurovcscii 



SUPERVIETATO 18 ANNI 


ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 

Il dittatore dello stato libero di 
Rananas, con W. Alien - SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Uragano, con M. Ferrow - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) 

Uragano sulle Bermude - DR 
POSILLIPO (Via Positlipo 66 • 
Tel. 7634.741) 

La luna, con J. Oayburgh - DR 
(VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
- Tel. 616925) 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezia - S 

VITTORIA (Vìa Piscicelli, 8 - T» 
lefono 377337) 

Piccole donne, con E. Teyigr • 5 


STREPITOSO 
SUCCESSO AL 


SANTA LUCIA 



GRIGORIJ CIUKH'FtÀj 


fpett. 16,30-1 ■,30-20,20-3DJi 




















